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1 ILLVSTRISSIMO, 

E REVERENDISSIMO 

PRENCIPE 


E Padrone mio Clementifsimov 


à quello dello ferite© 5 corpo tanto più dura- 
burnente animato r quanto celebri furono le 
attioni , e quanto chiaro è lo Scrittore . Que- 
ft’Hiltoria delle colè della TRANSILV A- 
N I A fcritta già dal Caualier Ciro Sponto- 
ni, per l’vna , e per 1* altra cagione fatta vi- 
nace coi Secolo, douendo vlfcire, quafi nuo- 
uo parto, al Mondo, hà ben hauuto per cul- 
la, e f.fce le mie Stampe,, mà come Orfana, 
e Pofthumanon porca Iperar vira lenza Nu- 
trico , ò Patrocinante , e s’ella hà l’anima. 
d’HEROI , e di lùblimi attioni , ben* era di 
douere , eh* io gliene procura Ili vn fimile 3 Eie 


^ w r* 



O N farebbe Iconueneuole for- 
lì il dire ( e lènza oflfelà del ve- 


:ù ro co’ Pitagorici quella volta ) 
p che nella Hilloria lìa tralmigra- 
I! ta vn* anima dal corpo del farro 



«Taltra parte fi prelèntano gl’Orfani ài Tem" 
pi) .non ho faputo far elettione più conueneT 
uole , o proporoonata di V. Sig. Illuft„ffi, na: 

cosi grande vml 
ta la Munificenza ,. Io fplendore , e la gloria 

de gl Ani , e propria, con la Pietà , e con la 
grandezza Ecclefiartica. Compiacciali adun- 
quecome,HERO£ dell’vno.e dellaltrofo- 
ro, di non fdegnare, ma raccogliere la mia 

ingoiare, & humdedeuotione, chesùle brac- 
cia de lariuerenza le prefenta vna Fanciulla, 
Ja quale benché Infante, parlamaterie ben di 

le Itefla degne, c- noumeno fi. Vanta dell’ eflen- 

za propria, che delio fplendore , ch'eflk r.ce- 
ue da Gloriofo Nome di V. Sig. Illuftriflt. 
ma,alJa quale profondamentem’ inchino. 
xJi Vcnecia a 25 .di Settembre 1 6 3 8 

Di Sig. lHuftrifs. e Reuerendifs. 

Mio Clementi fsimo Signore: 


Humilifs. e Diuotifs. Sento ' 


Giacomo Sartina ,. 
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I UJPI , . S* 

GIACOMO SARZINA 


A’ LETTORI. 
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R A' le cagioni portate da’ Leggi/li, che il 
tempo non corra nelle attiom\ fono la_. 
Guerra , la Pefte 3 e C Età minore : con- 
corrono tutte tre quefle nella Hi fioria y 
che ti prefento 3 onde ti* deui concederle , 
ancorché tardi comparifca , il luogo 3 che 
le fi deue auanti la Hi fioria Germanica sfritta da Giu- 
lio "Bello , eh' egli chiamò LAV RE A sAPSTRlACA, 
dalla quale 3 come da origine 3 <z>fà in nofira fauella quella 
del C\oris . Scritta 3 cìje fu quefla noflrct dal Cau altero 
Spontoni 3 mori t zAutore 3 (tfi eJJ'a reilata in pupillare . 
età , anzj qua fi , che fepolt a fra tante xofe di quell' buomo 
degno 3 non hauea feorfo ancora C anno 3 che potea farla CMag- 
gioi e , quando che nacquero , e nocquero w Italia le Guer- 
re per JHantoua , cagionatrict de quella fiera Pefie 3 per 
la quale anco gemono te Città più riguardeuolt di quefle. 
nobili Contrade . Quindi fi dia neteffttata à rinferrarfi 
di nuouo per non efjcre deplorata 3 ò rapita da' turbatori 
della quiete Italiana , o perduta nel contagio { e tale fu il 
di lei timore ( connaturale delle cofè prteiofe 5 e belle J che 
qualch anno ancora , doppo ceffati i mah t fiaua racchtufa , 

. ' degna 



■degna di perdono , perch'è /orda , ancorché nobilmente parti, 
C non poteua udire il filentio delle trombe , ò delle bare fu- 
nebri: villa fine mi chiamò , e fattami fi c vedere de^nx 
del tuo cofpetto , e per la materia de * fatti , e per la for- 
ma datagli dal celebre Spontoni , ho 'voluto , ò Lettore % 
portarla mpublico a tuo beneficio e Retilo è il pr tui legit 
delle Stampe ) far venali } e publicbe CO per e, e confiruar- 
le bone lì e , anzj farle honorate . Riponila tu nel luogo , 
che fi le afpetta , chi io te ne richieggo , e farai giu (lo j 
gradtfii il mio defiderio dt compiacerti , e farai gentile % 
io cercarò tutto giorno di meritare il tuo affetto , e 'fi- 
di sfarò al mio genio . Vini lieto . 



od 
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VOLA , 

DELLE COSE P1V' NOTABILI. 

Che nell’ Opera fi contengono • 


no' 


iirw - 


irt 




ertisi o , >Wji.;n* 
ac’ i - JtiólBflflO 
jr 

m NHL LIBRO 


PRIMO. -- 


RANCIA in che flato jgià 


Fortezze della Tranfiluania quali. 7 
Terre della Tranfiluania quali fiano.- 7 
Fiumi principali della TranfjluaniaJ 


.' • » — n ~ u? 5 

Falla Religione, c fette diuerfe di quei 


fi troualle,& in quales'artro- 
ui alprefente. ■ J f càt.i 

Stato di Germania , Fiandra , 4 popoli.' 

Vngheria , Polonia ,e Tranfiluatiia , Pcrfonaggi Principali dell’ Hifloria chi 
nel qual furono, e fiano al prefen 

_£Ìj ~ ,fr ~ ‘ 1 


Defcrittione de Tartari. 


Traniiluania fignoreggiata da Sigif. 
a mondo figlio di Chriftoforo BàtW 


nel libro secondo. 


Ragioni delle fouine diTranfiluania. a 


Nat oni principali , che habirano la. 
tz 'J ranliluama, gualcivano, c loro brt- 
* ginijcolhimfe ìnclinationi. 4 
Citta de' Principali di Traiifiluania , 
^ij quante fiano,e loro defcrittione. ? 
Ì.uigiGritti,ri .liuolo d'Andrea Guitti, 
•• che fù Doge della RepublicadiVe- 
► nctit,doue folle decapitato. • 6 
fjL ^.eccadcl PrcuCipe Tian(iluano,do- 
- ueiiiaccia. ■ 7 


Atnurate moue guerra a Rodolfo Se- 
condo lmperadore nella Superiofe 

n 


AlTam Bafsa per ordine di Amuratef, 
- percne le Foltezze di BilTo , di Safo- 
uo,& altri lùo-.’ni nella Croatia. 1 a 

♦Afl.un Ba'sa ne pallarcon l’IAfercito il 
fiume Cu’pa (opra vn ponte/affronf 
; taro dal 1 aflcnipac General CcTa- 
v reo, fii rotto , reità ndo la maggior, 
parte del 'uo Hfieruto, affocato, Sci 
v vccifo, come anco efio Baisi ertinto 



TAVOLA 


da due Mofchetate. car.i j giurati. fj 

Il Baisi Sinano fi disloggiare l’Arcidu- Vien nlafciato. , - 

ca Mattias daGiauanno. ij Ritorna a Sigifmondo. xj 

Giauarino lì rende a patri « e chi ne fu Configgo di dfo P. datto a Sigifuion- 


cagione. t j 

Ridolfo rilolue di vnir li aiuti di Ger- 
mania , impetrati nella Dieta di Ra- 
tisbona « e mandarli lòtto Strigo- 
nia. 1} 

Cerca anco d'vnirli con Sigifmondo 


do. yy 

Sigi (inondo parla a mal* affetti. i£ 
Siculi , Saltòni , Se altre nationi in aiutò 
A di Sigifmondo. ti 

Ragionamento del Capo de Siculi fati 
toaSigiiinondò. To 


Bàttori Prcncipe drTranliluauia_» . Sigiimondoa Uaudiopoli.doue fi cit- 
ai tarli Baroni diTraniìluania agenc- 

Clemente Ottauo per innanimir Sigili ral dieta. 

mondo , dopò haucrgli inuiatovna Baroni accolti da Sigifmondo con voi » 
fontina d’oro , l’honorò anco dèi tofereno, militati coninucntioiiea 
Stocco dorato, c del Capello Bene» ^onuito, fatti prigionie Urangolati. 

detto. 14 f aof . 

Filippo Secondo Rè di Spagna , ancho- Andrea Bittori Cardinale , e Stefano 
gl i altre quantici grandi di danaro , fuo Fratello banditi* e confidati i lor 

I honorò del Tolone. 14 beni. at 

Accordo , c conuentioni feguite tri Lega de Prcncipi Chriftiani publicat» 
1’ [mperadore,c’l Prcncipe Sigifmon- catuttalaTranliluania. it 

do. ij. ElL-rcito Tranfiluano s’incamina verfo 

il Danubio. 


Vna delle due figliuole maggiori deì- 
1* Arciduca Carlo di Graz , promefla 
in Matrimonio a Sigifmondo. 14 
A murate procura d impedir la lega fat- 
ta tri Prcncipi Chriitiani. 1 f 

Tartari partati in Tranfiluania d’ordine 
d' Amurate, e con che fini. 15 

Baldartare Bitt or * ? fuoi figliuoli fde- 
gnau tonerà Sigilinondoperla lega 
- f atta- 

■Congiura contra Sigi'mondo, da chi 
^ orditt«e per quali caule, r < 

' "Lettere hnte a Sigifmondo * da fuoi Pa- 

• renti. ~ i i^^Li q uattro Soldati rimunerati dal Prcn- 

Sigifmondo da fuoi femitorì auuifato ^gpcipe. T? 

' ’ J ìjf Quattrocento Caualli Turchi tagliati a 


u 

Auuifo di otto Barche Turchefche. a t 
Prefa di fette barche Turchefche , con 
morte de T urchi, che vi erano fopra. 
eacquifto diricco bottino. xx 

Tartari venuti contra rranfiluani.doug 

accampati. it 

Zacchel Farcas Soldato Siculo ragiona 
a luoi compagni. z x 

Sigifmondo fa chiamar a se quattro 
„ ■ (cielti Soldati, eli manda ad attaccar 
■g il fuoco nclli alloggiamenti de n cr - 
ii 


mici. 


del trad, mento. 
Sigifmondo muta camino. 


Tartari commettono gran mali nella 

Tranfiluania. 17- 

JJ Signor Cariglia Gefuira , mandato da 

Sigrtuiond© a Celare, prefo da Con- 


1 6, dal prefìdio di Altembory, 

isì 


man Baisa ritornan do inlol ^nri - 
popoli , aliai ito da Valacchi. che ta- 
gliarono a pezzi quanti laccompa- 
£u<t uano* c U leuarono gra n qua nt iti 

di oro. 


DELLECOSE PIV' NOTABILI. 


di oro^c fpoglie pretiofe. car.ay 

Li Vaiuodidi Moldauia,c di Valacchia 
t xongionti con Sigifmondo. i 6 

Pr il Bafsà di Ttmefuar con quaranta 
c enila Turchi entra nella Moldauia. 
M zd - T “ i '<''»<•' ; 

Turchi defidcrano azzufferei con Sigif- 
, mondo. 2? 

Stratagemma di elfo Sigifmondo. 2 6 
Piega dellTflcrcitoTurchefco. 27 
Morte di quindeci mila Turchi. 2 7 
Auuifijche fcdeci mila Tartari cntraua- 
t - « to nclia Tranfiluania. 27 

Configli© di guerra chiamato dal Prcn- 
cipe Sigifmondo. 17 

Zacchel Moifcs introdotto al Prendpe, 
Tuo ragionamento. 27 

Zacchel Moifcs con otto mila Soldati 
vi ad aflalire i Tartari. 2 8 

Arcione di gcncrofo » e valorofo Solda» 
-'«I to. i<? 

Lode datta da Zacchel Moifesadetto 
Soldato, e dà nuoui ordini d’incon- 
tra r di nouo i nemici. 3 o 

Artificio de feorntori de Tartari. 3 1 
Pii " 

ffe,retròguaffia-àflarita,e fugata. 3 2 

Morte di dodeci mila di elfi Tartan , e 
due mila de Principali fatti prigio- 
ni- n 

NEL LIBRO TERZO. 

Te» la morte d’ Amurate , fuccedc neF- 
l - Impero Ottomano Mehcmet fuo 

■ figl.uoio. ~ 34 

Mdhcmet mal fodisfarto del Bafsà Si- 

• nano. 34 

Sinano fpedito da Mehcmet contra i 

"^ Tranfiluani. 3 y 

Aarqnne Gouernatore della Moldauia 
fatto p rigione con la Moglie, e tigli- 
uol 1 , per intelligenza eh* egli haueua , 
con T u.chi^e con ribelli» 1% 


Sigifmondo delibera di tentar l'impref* 
di Temifuar. 35 

Temifuar Città fortejGiannizzcri,ch*e- 
rano di prelìdio in eiTa afsalifcono i 
T ranlìluani,ch’erano alfafsedio. 3 6 
Sigifmondo lì parte per Alba Giulia, 
lafcia Chiaral Albrithall’afsedio di 
Temifuar , Bafsà di Strigonia in foc- 
corfo di Temifuar, Albrith lo vdad 
incontrar. 3 6 

Albrith fuga, e taglia a pezzi l’Efsercito 
del Bafsà di Strigonia. 3 7 

Concorfo de Baroni Tranfiluani all<y 
1 Sponfalitio di Sigifmondo con la_. 
t;~ Tnncipelsa Maria Chriltierna. 37 
Doni fatti al Prcncipe, e Principe!», 

. 3.7 

Sigifmondo lafcia le fefte,per incontri 
il Bafsà Sinano, che veniua con graf- 
fo Efsercito. 37 

Sinano accampato di là dal Danubio 
fopra il quale gitra vn ponte . 38 

Rottura del ponte,flraggc fatta de Tur» 
, chi con perdita di vn Stendardo ver » 
. de falciato da Macometto. 38 
Sigifmondo contra Sinano , che fi era 
congiunto con Michiel Vaiuoda di 
v Vallachia ,& accampato predo Tcr- 
■ gomita. 39 

Sigifmondo a Tergouifta, fuggeil Baf- 
sd, lo feguita Sigifmondo,!! ritira neF- 
la Fortezza di G iorgiaù. 39 

Sinano cade nel Danubio a caualfo ± 
o t Giorgiau prefa da Tranfiluani. 40 
Zamofcni gran Canccllier di Polonia 
L .procura d'impedir il corfo della Vie- 
■tona a Sigilmondo, qual termina di* 
. ritirarli in Tranfiluania per andar 
-\poi nella Moldauia. 4?“ 

Aumli della prefa di Villagefiiar , e di 
Genna fatta da fuoi Soldati. 41 

Tartari nella Moldauia di ordine di 


Mehemet. 4 *& 



'Hi <*- 


TAVOLA JJJa 


foecfari Tartari , & occuparla ef- 
fi. car-4» 

Lettere, & Ambafeiadori de! Pontefice, 
e dell' Imperadore al Re di Polonia . 
4» 

HZamofchi lafcia per Vaiuoda Gì e re- 
mia , c Sigifmondo creò Vaiuododi 
efiàMoldauia Stefano Bitto ri, qual 
fatto prigione d&PoIacchi, fu anco 

vccifo. 4* 


Come la l'ranMuama lia iorte,efaunri> 

5® 


Lodi diGiouanniSepufio detto il Coti 




Sollenatione de Siculi contro il Prenci 
f>c Sigifmondo. 4? 

Mchcmet lapublicardi voler egli vlcir 
in perfona la ragion prolhma. 4? 

Aud ticchi fpontaneamente venuti al 
fcmitiodi Sigifmondo. 43? 

Mchemct vfeito in Campagna prende 
Agria. 4j. 

L’Atcidtica Maflìmiliano inuita Sigil- 
mondo ad vnirfi feco,e fi vnifee . 44 , 




Fattioni della Prouincia di Tranfilua- 
- nià. 5 f 

Cagione, perche il Prencipe xinuntia la 

PronincM; •••:>• " • : 

Lodi della Prencipefla Maria Chriflier- 
' T>a * ~ { t. 

Tranlìluani poco fodisfatti del Marir 
taggio di Sigifmondo. ,1 51 

Madre di Stefano Bofchai, opera mali» 
guarnente contra Sigifmondo. ■ 5 1 

L’Impcradoroeforta Sigiimoudo a non 
f flabbandonar il Prcncipato. 5 ^ 

Rifolue poiefio Imperatore d'accettac 


Configlio del Suarzemburgo. 
‘ Configlio di Sigifmondo. 


44 

Al 


Detto configlio approuato. ; 45 

Qualitd, Sa ordine del Campo Chriflia^ 
no. 46 


Si azzuffa con l’Ottomano. 


46 


Cupidigia di bottino di gran danno a 

Chriftianf • — r 47 

Caualleria Alemanna fenza combatter 

»i sfuggì in ficuro. Al 

( Turcìii piòrofto vinti , che vincitori. 

UAlM 


• lofica gran Cancelliere di Tranlìluania 
- afpira al Prencipato. 51 

Maligno vtticiodel lolica. 51 

Il Prencipe Sigifmondo ritorna in_. 

Tranlìluania. * 5$ 

Michicl Vaia eco fi congiunge con cflbw 

Sigifmondo r c G iula , e 

d» Temiltfar/^ 'i 

Rafciani,e Bulghcri s’nHèrifcono.al ietw 


Sigifmondo verlo Alba Giulia. 
•JDuiicn inflabile. 




48 




Suoi Capitani legnanti per molte Vit-v 

8 

Ragioni perche abbandonaiTe la l'lo m-, 
•-«lincia. 4 8| 

Tranliluani (orto 


d coucrno di Sigil-j 

mondo vfi all’otio, & alla pace, e naA 
fu.aln cntc inclinati contra la Cala? 


• uitio di Sigifmondo. - 4 

Conte della Torre fpediro alla Corte 
Cefàriwl '54 

Giorgio Balla chiamato di Fiandra al 
feruitio di Ccfares ’ f>v s# 
Conuention trà Celare, .e Sigifmondo 
■intorno alla rinuncia delia Prouin- 

^Ragionamento dèi Prencipe afuoi Po- 


lli Prencipe fi giurar fedeltà , Se orna 


■Hi 


r^-.Ani ri *3 

^ ' Sigifnioi.do di lihr ra andar alla Corre 


grò alf Impera dorè da luor Popoli 


• j. 


, . ,, 


' T C 


Ccfàrca per far iarcnuucia della Pro» 
— — - 1 - J — 


- 


l 





KLEJL 


li 


xy* 



DELLE C OSE PLV’ NOTABILI. 




•4*. . v ÉÌ &A Mi}t J. ■ ■ ■>.- 

. Giorgio Balta ai chi figliuolo. car.5 8 


Poue nato» 


. afcol*ati da Orlare. ; gf 

Sigifmondo licentia i Commiflàrij Ce-, 
farei. 5? 

Partenza de Commiflarij Cefarei. 64 


* 


Va in diandra. 

Suoi carichi militari. 


3 Iolìca decapitato. 


_*8 


1§ 


Cior.no Balta dimandato da Ccfarea 
"Fi.ippo Secondo. 59 

. Pennuto Cìouernator di Vienna, {q 
. Atfèttionatoal Conte Tomafo Caurio - 
,. lo- 5 9 

del 

là 


p* t 

Fatto Màftro di Campo Generale 


Ré Mailimiiiano. 


Peruenuto dal Suaraemburgo nel for- 

■ prender Guuariho. 59 

A i gouerno dfll Ellereito di Maffimi- 
liano nella Superior Vnghena. J 9 

'Il Cardinal Bàttori lì trasferii ce in Alba 
c Giulia , dono troua UCommillari) 
lm penali je di la li parte. 60 

‘j urclu ne’ confini di I ranliluawa. 60 
.^Tagliati a pezzi dal Balla. 60 

La Prencipella Maria ama lo ltato di 
i Virginità » 60 

• Sigifmondo non oflerua le conuentioni 


Sigiiiuondo caduto in grauc infermità . 

Coturnato dalla Prencipeflà fua Mo- 

ghe. 64 

Conuito fatto da Sigifmondo a Princi- 
pali Baroni dopo rilanato. 64 

Sigifmondo per malie non può con- 
fummar il Matrimonio con la Prenf 
cipeflalua Moglie. 65 

Mailimiiiano fdegnato per ii ritorno di 
eflò Sigifmondo di Sieda. 65 

Mailimiiiano infermo. 6<i 

Il Gran Turco per la rcnuntia diSigif- 
moudo , manda il Bafsà Ibraim con- 
tra la Tranfiluania. 65. 

Varad ino non riconofce il Prencipe Sic 
gifmondo. 65 

. ^Sigifmondo manda Ambafciadori a 


-Ce fare per ottener Varadino. 6ó 


Detti Ambafciadori non operano cofi 
■ alcuna. , , 6 6 


con Rodolfo Imperadore. 61 Conliglio di guerra in C.i (Ionia . 6 7 

Ragioni con le quali fu petfuafo partir Pareri varij intorno a lafciar Varadino 
, .-.di Sletìa- gl * h a Sigifmondo. - 6^ 

il Op 111 ione del Balla. 67 


Stefano Bofchai impatiente del gener- 
a i no de Comimiiarij Cefarei nella,» 


I ranfilnania. 


6 1 


Sigifmondo manda il P> Cariglia alla 

£uo ritorno grato a Trai filuanì.qual la- 
foia no il Cornis, e vanno lotto le (ue 
, bandiere. oz 

Non vien riconofciuto da Giorgio 
Chiamili Gouemator di.Varadino. 
* x 

LBctagenerale a Megies. < 5 * 

^oibalcudqu di Sigifmondo noru 


Vàradino principal Fortezza di Tran- 
fìlaania. . 6 7, 

Giampaolo Gnani mandato ad accet- 
■ ta-ri’oblationedjl Clnaralli. 63 
i iBegh di Giula perfuade Ibraimo ad 


6 8 


^ ^ Cipupi3r varadino. 

^i riiolue di e spugnarla. 68- 

Marchiò Rlieder difenlòr di Varadino* 
69 

Conte Marco Ifolano pentilSmo nelle 

„ .. Mathematiche. . ^ . 6 9 

Menato fchiauojdopò la prefa di Var at- 
tivo, in Coflantinopoli.doue muore 
nella Torre del Mat Negro.. $S> 


tavola 


j* a 


Nicolò Lichnofcli chi foflc. ar.6g 
Baita perhiafo da Nicolò Sconci huo- 
mointereliato. 

Scaramuzza attaccata tra Cefarei , e 
Turchi. 7^ 

Prencipc Sigifmondo agitato da varij 
peni ieri. ^ 

Il iTencipc Sigifmondo offèrifce aiuto 
all’Arciduca Mallìmiliano. 7 1 
Accetta l'offerta. 7 t 

li Baila li parte con l’JEflercito da Roo 
carnosi 7i' 

Il Forgaiz fpedito dal Baila al Prenci 

. P c * 72, 

X>cDriz a chi tributaria» 72 

inganno del Balla. >. ; ' -q* 
M ^tgaiz ritorna da Sigifmondo al B; - 


Ragionamento fatto dal Cardinale al 
popolo. g 

Tranhkiani contcntiflìmi del Cardinal 
Je- .... 8 r 

Eflo Cardinale prega il Balìa a non im- 
pedir i Tuoi progredì. g x 

11 Balla da ora inejche non fiano mole- 
flati ìTranfiluani. 8 ? 

Lettera ferina dal Bada a Cefart. 8 ? 
il cardinale procura di oncner difpen» 
la dal Pontefice di poter maritarli 1 - 
con la Prencipcfia Maria Chrilìier- 

na. &£ 

Manda anco Ambafciadori a Cefare 
per ottener il quieto poflcffo della 
i J romncia. 85 

La Prenc ipefla vi a Graz. 


Defcr^uvnc ucua Piazzaci varadino. 

Danno adunato dal Rhadere. 74. 
Fuga di Paolo Patrachi. “74 

* — * Ui . CQ l Ul ti U V — iwiiiv » 

il ixncder aa coraggio a Soldati. ~7? 
il inrco preparato per incominciar 
\ J'imprela di Varadino. 7? 

^ ont ] e di Varadmo valorofamente lì 
dittcndonoT _ » * nt 

Il Turco fi leua da Varadino. nK 
ruga di cinquecento Vngheri., 78 

NEL LIBRO QVINTO. 

11 Cardinal Birtori fi intender a Sigili 
moiwiQjidefiderio ch’ha di riconci* 
liarfi feco. - >«„ 

• Sif ioioiido accoglie il Cardinale. 
v»rauczza d vntolero per famiglia 
• ... in Jianinuania. xò. 

’ - Sigilmondo rifolue di rcnnnciarl.i Pro» . 
V 1, j ^^nciaal Cardinal Battori. Rr>. 
Il Cardinale accettato per Prencipo. 

; S*. ^ agitato da varice graui penficri. 8 1 


7a Sita MonacaT 


8 6 
_8£ 


Sofpetto del Cardinale. 8(5 

Inclinato a tener col Turep. 8(5 

Perfiiafionidel Balìa al Cardinale. 87 
Il BaltaaPragha. 87 

i orze di telare iolpene aTranfiluani .. 

■*&m**, 

Il Pezen mandato dal Balìa a Varadi- 
no. * ~ £& 

IlValacco effibifee il fuo aiuto ali’Im - 

peradore. 8& 

Cefare gradifee oflfena del Valacco.. 
89 

Gafparo Corni» mandato dal Cardinal 
al Balìa. 89 

Rifpolia del Balìa al Comis. 89. 

La Terra di Solnoch abbruciata dafei- 
cento Vngherf. 90 

Accortezza del Valacco^ po- 

^Liltcflo in Tranfiluania. 90 

^rcupa Fogarasj& Corona. 90 

ircai dittale s'attniia per la perdita dr 

cadette Piazze». 90 <* 

Eflcrcito del. Valacco* s’azzuffa cor» 
duello del Cardinale. 

GafparoC orni» fatto prigione-/' 9t 
Lfiercitodcl Cardinale in piega* 91 

Car- 




DELLE COSE PIV’ NOTABILI. 

Cardinale fugge con ottanta Caual - 


,Ji. 


car -9 i 


n». 

Ccfare manda fuoiCoramiflarii a! Va- 
Jacco > per la rcrtitutione della Tran - 
'iìluania. g T 


Quei ti tagliati a pezzi da Siculi , e il 
_ Ordinale li lalua con due (oli Scrui - 
:. xlori in vnaSpdonca,doue recitando? Kiipoita de! Valacco alti CominiUaMi. 

^ Mi Olii 

Relationi a Ccfare del Valacco. oy 
Ccfare manda al detto V alacco il Dof~‘ 
tor Pczcn per rimouerlo dalla Tua de- 
ribeiatione.quando non voldie relfcf 
.,*uirlaTranfiluania. 97 

GicfCmia Zampici» confederato coli 
Sigifmondocontra il Valacco. y8 
IlValacco con trenta nula combatren- 
Vìverlo la Moldauia» 98 


l'horc Canoniche a lume di Luna, tu 
! ’aaco-dc c fiLlato da. S oldati dgj _ V alac- 

■_ )CO. 9 1 

Cardinale fatto fepelir honorcuolmen - 

> te dal Valacco. 91 

IlValacco fi ritira a Giula. 91 

Le Girti mandano a rallegrarli con il 
, Valacco. 91 

Doni mandati da Celare al Valacco. 

91 w - - ___ 

L'ifteflfo feoperto occupator Tiranno. Fatto d'arme fri quelli due Elfcrciti. 9 % 
91 vaiaaco vittonofo. ^8' 

Il Baita di ordine di Ccfarg Rabbocca Fer tal vittoria facto arrogante, 
comi Valacco. pf 


Parole del Batta contra il Valacco. 9? 
Gieremia Moldauo ingannato da due 
Configlieli del Valacco. 95 

.Delcrittione della Contea d'Vft. 9 ; 

Il G ouernator di Hmt lafcia la Fortezza 
al Balta. 94 

Dauid Vgonod mandato da Ccfare ncù 
Ja Superiore Vngh$ria ad impegnar 


Dilcorli di diuerfi intorno alla TranfiL 
uania.c Moldauia. 


alcuni Caltelli. 


21 


Il Baita impcdilce 1 trattati dell* * Vgo 
nod neli'in spegnar i Cartelli. 94 

Dauid Vgonod va a congratularli coi 


Valacco. 


_ 9 i 


98 

Il Balla rihauurolì dal male* fortiflein 
Campagna con l’Eifercito per far 
fimprefadi Agni. 99 

Vnghcri peràuuiditi di bottino allal- 
gono Agria fenza ordine del Balta-., 

Conte Tomafo Cauriolo con vna im- 
Lofcara , taglia a pezzi due mila t ra 
I arcante Turchi prelso Calò. 99 
Conte Cannilo Cauriolo fuo fratello 
venuto di Fiandra chiamato dal Ba- 
ita. 99 


Il Vaiacco impatromto di tutti iluo- Il Balta dinouo alfe! ito da dolori cpii » 


• 9$ . LXl. 100 

ywmm £ Corte Cctàrca intorno '•Ccfare feopreta cupidigia del Valacco . 

al Valacco. “ 


- otti 

Celare manda al Valacco cento mito 
Toleri per pacarle milizie. 9^ 
li baita ailanto da dolori colici fi ritira 
v in C adorna. 05 

iivaiacto accula il Balta appreflò Ce- 
lare. 


Il Val 

• c de 


96 ' 

dimanda a Ccfare il Tolone, 
r fatto frentipe ddi’Impc- 


- -L2S 

11 Valacco comanda a tutti i Baroni, e 
Feudatari] di Tranfiluania , che II 
trasferifeano in Alba Ciulia. log 

Il Valacco chiama il foccorlo del Balta, 
loo 

Stratagemma del Valacco. zoo. 

Il Balta nloiue vfeir in Campagna pcc 
attaccar alcune Piazze de Tur^ 


T A V O t A 


ìchi. car.ro 

Cefare manda a! Valacco altri Com- 
minar!) con doni,c danari. ioi 

^Principali di Tranfìluania radunati in 


Tori 


:ipa 

Bai 


io r - 


Infolenze>e attioni crudeli del Valacco. 

lor ] 1 

Stefano Guacchi nemico del Valacco .' 

Ragionamento del Chiacclii alla No 
— r. i.t^ 

Parole del Chiacchi di molta efficacia^ 

t //ni!: t 

Tranfiluani confederati mandano Am « 

' -bafeiadori al Balla. chiedendogli aiu- 

' to * ioV 

Tenore delle Lettere de confcd^at 



oj 

Il Balta via (occorrer il Valacco. ro ? 
Ambalcia dori de confederati giungo - 
. no al Balta. " io? ’ 

loro parole. io? 

Ambalciadori prefentano le lettere al 
- «Balla. 104 

Il Balta irrdoluto fé deuc foccorrer il 
Vaiacco.,011 confederati. 104 
Tranliluam leggieri per natura , e in- 

ì quieti. ioy 

Pareri d merli fe fi donefTero ^occorrere 
. ' quei deilVnione , di To.da jòil Va » 

lacco. LQ5 

Parere del Conte Tomafo Cauriolo. 

’ U, . . ; ~l ÌSVq :* 

Opinione del Conte Tomafo Cauriolo 


Due Soldati del Rhotalt fatti prigioni’ 
’ dal Valacco. 

Scourono l'vnione dc‘ Confederati. 108' 
Patti impicar dal Vaiuoda. 108 

Il BaltaaTorda conl’Efferciro. 10S 

£fce degl alloggiamenti fi difende in 
- campagna con quello de' Collegati, 

1 Anarchia vcrlo Alba Giulia. 1 oS 

Campo del Valacco infitofortiflimo. 

109 •' - 1 ■ 

Caualleria Tranfìluana attaccata in fca- ? 
b raniuccia con duemila Canalli Po-> 
lacchi. * jo a 

Vuoco attaccato a quattro cantoni ut 

1 10 


uu.aLaiu a v ju 

Minsloda Polacmi. 1 10 

Quattro Vaiaceli! fatti prigioni riferì-- 
Icono il Valacco eller con trenta ipi^ 


«Sia rnmbaft’pnn 


Pietro Armeno mandato dal Vaiami 
‘ 'al Baita per intender la cagione , che! 


* «eli tacci guerra contro. 


UT 


abbracciata. 


I-J'Pt.l.uTl 


107 

_ f a?!! - 

ramento di fedeltà , e fecrctczza aP - 
. 'fBalia. 1073 

Il Khota’t mandato dal Baljaeon la 

C'.lil'jìliTia .1 Tnr Ha. » r > ~p 

Il Rhotalc riccuuto jnTorda con alici . 
Nerezza, io8£ 

Il Rhoult auuiia il Balia dell operato . 




/Miiuaiuauori u.mi vnior 


RilpoRa del Balia al Valacco. - 1 1 r 

Parole del Balla ncH’efler flato perfuafo! 

I a pallate il lorrentc. TT3 

Gl vmti di 1 orda rumano ritirarli ig 
- faccia dell’inimico. 1 1 ■>*- 

II Balta fi veder a T ranfiiuanb che quel 

I ritirarli in faccia dell' inimico cra_. 

militar fearagetnma. 1 1 j 

Notabihllìmo calo occorfo d’vn tiro dì 
• Cannone. tir 

Pericolo mortale del Conte Camilla 
Cauriolo. 1 1 x 

II Valacco ingannato dal Rafia- 1 t<k. 

Il Valacco interro >a Baldaflar Some - 
Jmifì fuo prigione} fé credrua 1 che 1 
' ^Balladoueiie aipeccanoin campo , o 
.^W luggir in Callouia. ii( 

‘ jRifpolta del BomemifTa. 1 ly 

Ordinanza dcli’LlTercitO Valsero. 1 if 
Ordinanza dell' iillctcito del Baita — « • 
n 6 / 1 

Kicol- — 


•Segno datto alla ba ttaglia> 





DELLE COSE PIV* NOTABILI. 


Ricordo (latto al Bada dai Conce Ci- 


uriolo» car.rij 

11 Vaiacco dubita di itraragemma no 

7 

Comincia la battaglia tra’l Bafìa,e’J Va- 

lacco. 

**7 

Brauura di Melchior Rottouiz. 

1*7 

£ Aerato del Vaiacco in piega. 

118 

Abada il Stendardo generale per 

vergo- 

-fina. — 

118 

fuga del Vaiacco. 

118 

iiflcrcito de* Vaiacco rotto con morte 

di diciotto mila de Tuoi , perdita dii 

1 . bagagJio,c di Aruglicrìa. 



ty ] H E L IìéVoTÈs T O. 


11 Balìa ricupera Tarme mandate dal- 
Tlmperadore al Vaiacco. no 

Difgulti fri Cdareije i Collegati Tran- 
lìluani. no 

Cagione principale di detti difgufti . 

Ilo 

I Collegati Tranfìluani tagliano a pez- 
, ti li due mila Siculi , eh' erano suTa 

Collina. m 

HChiacchi manda alcuni pezzi d’arti- 
glieria in Almas fuo Caiìello. ni 
Conte Tomaio Cauriolo mandato dal 
Balìa al lìmpcradore con i^o.Barv 
dicrc.e Stendardi. ni 

llicciiuto da Celare con dimofìrationi 

... d’affetto. nr 

Caduta donata da Celare al Conte To- 
ma fo. 121 

Sigifmondo collegato col gran Caiv - 
cellier di Polonia , e con Gicremià 
• Moldauo. 

Molti Cittadini di Alba Giulia lacche»; 
-. Agiati dallagcntc del Balta. fai 

II Bai a otto Fogaras. 1 2 a 

Tarole di Babbi Noacco al Vaiacco . 


Molte gioie ori fotterati dal Vaiaci 

\ FTl ^ 


-co- r i ?' 

Fogaras datta a Tacco daMichiclVai- 
* uoda a luoi Soldati. 13$ 

11 Balìa a confini di Corona. 12; 
Ambafciadori del Vaiacco al Balla per 
pacificarli con Celare. 1 2 $ 

Ragionamento de gl’ Ambafciadori 
Valacchia! Balla. 124 

Il Balia concede la dimandata pace al 

V M TT^ 

Conditioni di pace trà'l General Cefa i 
rco,c’l Vaiacco. 11 % 

Il Zamofchi fi intenderai B.ifìa,perchc 
fi fìa mollo con il fuo Efferato . 


Simonc fratello di Gieremia creato 
Vaiuoda della Moldauia. 126 
Sigifmondo accampato di li da’ Moni- 
ti con groflo Hflèrcito di Polacchi. 
12 6 

Il Vaiacco rifTolue actacar «Timprouilb 
i Polacchi. 116 

Babba Noacco ben difciplinato nella 
Miliria. 126 

Il Noacco inanimifee i Tuoi Soldati . 

=T 7 

Le Palme defìinate al valore, non a! ntr- 

} — m e ro de Solda t i. 1 ; y- 

Soldati del Noacco difpoiti a combat- 


Tranfìluaniinfìabili. 

Zacchel Moifes feguita TEflerritoVst- 

iavcó r — 

Il Noacco con le fuc getiti'alle Tendete 

llnrjcchcde Poiacclu. i ip 

Zacchel Moilcs in loccorfo de Polac- 
r chi. 129 

21 Vaiacco fogge con Babba Noacco ,c 
le lor genti fono parte efìiine,e parte 
finte prigioni. 130 

Il Balìa ad Alba Giulia. *>. 150 

Il Vaiacco per Mei argieri fupplica il 

— x»aw a. . . ‘ t- 

■ h A l iba- 


T A V ’ O LO A iJSTl 


Ambafciadori Tranfiluani a Celato . 
car.131 * 1 

Ritorno del Copte Tonufo Cauriolo 


della Coite.. l$ìt 

None porcate di Corte daeflo Conte. 

*3* 

B Balla molto caro a Matfimiliano . 


to - HO 

li chiacchi con pender di tumultuare. 


in 


li Baila perche fuemi l'.Eflcrcito fuori 
„ : dclla Prouinaa. 131 

Molti de T raniìlium aspirano alla Ri* 
1 bell ione. .131 

Cafpare Cornis, e Segnei Pancratioie- 


^mbafeiador Moldauo introdotti in 
Claudiopoli.. > «i . 
palpare Cornisi Pancratio Segnei pri- 
;gion'v " 0 » i 4 4 

Scula de ribellati ai Balla. 1 40 


KilpoUadel Balla. 14» 

imenei Moiiesddidera.chc fìa dicliia- 
xatoil Bàttori Prcncipe della Tran» 


luuaRia. 


1 4 t 


liiiimiACelare. 131 

Si tiene coniùgio di guerra , nel quale ci 
delibera, clic il Baita affilia alla Die- 


11 Chiacdn da rnafenedra grida il Bac« 

tori l'rcnnpcdr Trailfìfiuni 




: ta in CI a udjo^i.T |PW^MB|B 

Chiacchi per otteaer d 


m 


JDiflegni dei 

Prencipatodi rranfiluama.13 a.cfc - 


raniiiuam mandano Nicolò Binati, e 
vas t-erciw con licofà al Balla. i4r 
Riipoua dei baita al Bucati . a Vas Fe - 


guc 1 33.1 34 .. , 

11 Balla giunto m CJaud iopoli. 13^ 

Ambalciadon de Tranliiuani ai Balia 


tenz#& ad altri Tranfìluani. 14* 
Al Baita trattenuto da i ranfiluani. 14? 
lj Segnepe 1 Corna teaiporrati a carceri 


nella Dieta di Ciaudiopoli, 135 

Rifpotta del Balia a gl’ An.baiciadori de Babba Noacco 
• Tranfiluani. - 1x6 

Principio della Dieta 


. §>iu lontane. 
baooa l\oacco , & ij luo Cappellano 
tatti prigioni da 1 rantiluani. 143 


Chiacclu alpirando a! Prenciparo di 
1 ranliiuama , chiede il timore -del 
Corms. 137 


i *44 


& il luo Cappellano 
cooden imi ad efler abbruciati viuj. 


Mone di Noacco « e filo Cappellano .' 

M±_ 


Eflortationi del Cornis al Chicchi. 
U 7 


Beuta de Tranfiluani al Bada, 144 


B C bócchi chiede fauor dal Segnei. 
■ *37 

B Segnei 11 urna ottciò dai Cbucchi. 
~TJ 37 


.Chiaccm f i dichiara oetnico del Cornis. 

^ ri/»l 


I 77 


•Chiacciii vnito con Zacchd Morte». 


Traniduani dubiofi m rilaffarc il Balta. 
1 1 >45 

Il Baita libecatoda Tranfìluani. 145 

A/aniiluani ottengono ai Balla il ‘Ca- 
. Bel di Uteuaco’i luo Territorio. « 4} 
Tranfiluani presentano al Balia viia_» 

Tazza d'oro picnad Ongan» 144 

Riihutata da cito Baita. 145 


Forza delle parole di cflo Chiacchi . 

1 3 * l 

B Balia parla a gf ordini , e Stati. 
138 

Parole del Bada riebono di probe- 


-B Balia a Saiuoioiuar, 


ii KcDis tatto coucroator di Samofoi- 

uar. 

• « 4 * 

.11 Baila al Parto di Dcs. 

1 éfi 

Sauiezza del Baita. 

14 6 

Il Batta a Captano» . 

*47 


r 

i 

J 

J 

I 


DELLE COSE PIV* NOTABILE 

l’ifteflo a Coinaros. ' 1 car.147 con il Bada fi leua dal porto dou’er* 

Tra nfìlua ni pentiti di hauer liberato e(- 
I fo Balìa. 147 


Il Rebis di a Tranfìluani Samofoiuar., 

| 

Pclcrittione di elfo piazza* 148 

Alluna del Chiacchi. 148 

Cannone Ccfareo occupato da Moiles.. 




Arrtia di Samofoiuar. 


14& 


I/Aruriuca Matrias fi duole co'l Dal t;T 
> della perdita di quella Piazza.. 1 48' 
Il Balta In Nacbama. 149. 

Kuoua al Balla di aiuti mandatigli daf 
o Celare». -- • 149Ì 

Arriuo diSigifmondoa Biltrizzi. 14^ 
OllaggidL Micniel Vaiuoda fatti carte- 
ra^r <!:•; N«‘ r >'rn/^nrjo, ftv 

Al Va moda a piedi d» Celare,procnTa di. 
nictreril Balla in cattila confìdera- 
tioi e., -’tjo 

dimanda tèda Ccfare.-Facendolicsbori 

far cenro nula Tolcri. 1 

Vaiuoda minaccia contraSigi ftnondo>. 

. 11 °: __ 

Sigi (mondo in campagna con nume ro— 

Jìi°! 
*11 


A iiutia m ilitare dei Balta. 

15 ? 

Nicolò Bugari mandato da Sigifiuon- 

d-Q 

Suo rasionameoro^ 

ìli 

K? 

Kilpolta del Balta al Bugati. 

»54 

Il Valacco vlhaofa verfo il Balla-.» 

* • * -• - 

) 

Moidaui incontratili con Valacchi >. 

'fomVanorto/ • 


Moidaui rotti.. 


11 Conte Calinolo di ordine del Balta 

mette in ordinanza l’ElIcrcito. 

155 


U Battaci Valacco conci) iati.. 
Vanj Giudiii j del Valacco.. 


Tranlìluania.. 157 

Sigiimondoanch’cglico’l fuo Efferato 
. aviltadeCdarcù ... ^ 157 

Porti occupati da quelli Effcrciti. 1 5 7 
11 Baita couuoca liconlìglio di guerra 
per deliberarle fi deuc combatter, ò 

Mofla dònnola a Tran filnaon. 15 8 

L’Eflercito. Cefareo lì mette in ordine 
? f*eintieftiariTranlìluano» 158 

Segnodella battaglia, . 159 

Canalleria diSigtlmondo indifordmc* 

•15 9' : .?,^ahor'«»t.«addA 

Tranlriuaniin tuga. 


Tenta di racquiiiar. Jagrat ja dfCdàie» Valore del Valacco 


c dèi Rothalt. 




ymacriàd atta ccaKVaradino.. ijii 

‘Arata di (pcranza dell' aiuto del Turco ». 

vyin ’ . . . ■ - 

11 Balia interdir dalIe'ipie-.Stgirmando' 
1 dtcr con EiiercitD di trenta, milQ/ 
4*- combatterti^ i^x 


flB Yaiacco »n potici ap prelfo al BafUL, ». 

_J LJ 

Sigiinijndò lontano due léghe dàlf Ef-‘ 

>' ^ rc| tt>Ccla’co. n;a . 

rtogiiUiondo incela iSnioa. del Valacco. 

— - 


Sigilmondacoftrctta a ceder il campo» 

.Motte, di dodeci mila TranfjluanicOOi 
.1. pei dica di Cannon^Bandicreje StenX 
‘ dardi. ? ; 

11 Ba Ita rende gratiea Diorpcrlottenu- 
ta Vittoria. 160. 

■~ 7 - " .. i 

NEL LIBRO SETTIMO- * 

3 T * a. ' 

11 Bafta-tnar.dtiit Conte TomafoCa-. r* 
uriplpi L gfare a dargli conto-delia 

' b a Vit- • ft& 


1 n 


TAVOLA 


Vittoria. car.itft 

Valacco di nodo in fofpctto al Ballai . 

\6i 

Marco Circelli molto amato dal Valac- 
co. i< 5 i 

H Conte Tomafo Calinolo a Celare^ . 
161 

Gliprefenta 125. Infcgnc tolte aSigif- 
mondo. 162 

Quelle (piegate » e portate per Pragha . 
161 

Dono fatto da Celare a detto Conte . 
1 61 

Lo vuol crear anco Caoalier A arcato. 

è i<Ji 

Altro dono fatto da Cefare all’ ideilo 
* Conte Cauriolo. 16} 

Il Balla dichiarato con Patenti diCc- 
x fare Generale della Tranfiluanù-. • 
T ■ ■ •* • >ì 

luogotenente di Varadino impiccato . 

16} 1 i . 

11 Bada a Somlio. té} 

- 21 Cadel di Gialli li rende a Cefarei 4 
1 6 } i 

Conte Camillo Cauriolo contea Alraas 
CadelIodclChiacchi.. 16? 

Cartello d'Almàss’arrende. 164 
Abbruciato da Celarci. 1 64 

lucas Dciac Capo della fetta Arianna 
parla al Bada. ... 164 

Riipoda del Bada al Deiac. 165 
le porre di Claudiopoli ipalancate al 
Bada. 165 

AnimojC penile ri del Valacco. 1 6 5 
U Valacco riculh di marchiar col Baita. 
1 66 

Riflolue poi di partire, e fcgnirlo. v66 
Atrioni indegne del Valacco.. 167 
Fi attaccar fuoco in Torda. té 7 
Campane della Chicli. Maggiore lique- 
fi, fatte dal fuoco. 

-fa- JJ Ragp«j fooprc i trattati dei Valacco* 


Lecca Agi confidente del Valacco 7 

Ragionamento del Bada al configlio di 
guerra,contra il Valacco. 16 f 

Parere del Pczen di ammazzar il Valac- 
co. 168 

Il Bada defidera* che fij fatto prigione • 
1 69 

Secretano del Valacco al Bada. 169 
11 Valacco perfuade al Ragozzi di par- 
tir eoo lui. 1 69 

Il Valacco fa relìdenza alla Corte » eh' 
andò per farlo prigione. 170 
Il Valacco decapitato. 170 

Balaam Michlaci fatto prigione. 170 
Balaam ftiangolato, e per quali cagio- 
ni. "171 

Teda del Valacco mandata im Valac- 
chia. 17* 

Chiamato da fu oi popoli orientai Stcl- 
( la. 171 

Radulo creato Vaiuoda di Valacchia. 
172 

Cefare per lettere ringratia il Bada . 

17* 

Alba Giulia focheggiata daRaz Gior- 
gio. i-jx 

Sepolchri rouinati , cadaoeri difottcrra- 

I ri dall’irteflo.Raz Giorgio» 17» 

II Balla verfo Alba Giulia» 173 

A Cibmiow 173 

Verfo Corona. 173 

Ponte del Fiume Aiuta demolito da SW 
. gifmondo.. tji 

Il Bada delibera di ritirarli a Cibinio. 

>74 ’ ... 

Cannoni nafeodi dal-Bada# ritronati da 
i Sigifhiondo. 174 

Perche lafciati dal Bada. 174 

Li Colonelli Prainer.cl Pemaufcr coi 
Duca di Mercurio all’alfedio d’alba 
-1 Regale centra lecommifEoni di Cet- 
1 À r c. i7f 

Giorgio con vinti miU cri Tur- 
ab 


DELLE COSE PIV’ NOTABILI. 


chi, c Tartari in Tranfiluania. car.175 
Il Baila con l’Eflcrcito doue fia. 175 
Sigifmondo mandi Franccfco Vas al 
. Baila per trattar accommodamento. 
175 

Barbil feorre la campagna. 1 

Claudiopoli afl'cdiato da Sigifmondo. 

17 6 

Moi’.fieur di Mortagna in difitià di 
Claudiopoli. 177 

Sigifmòdo fi partedair a ficdio di CJau-t 
diopoli. 1.77 

Reggimento del Pezeo ammutinato 
per le paghe. . ;| 178 

Nicolò Roffi Secretano del Balla man- 
dato al Pczen. 178 

Il Baila in Claudiopoli. 178 

Bechlehem facchcgg iato, e da chi. 1 78 
Megies Città antica. . 178 

31 Baila coi configlio di guerra rifolue 
, d’attaccar Biilriccia. 179 

Biit riccia aflediata. 179 

«Apparecchio di batteria concia Biftric- 
cia. j 7 9 

AiWtodatto a Bifirkcia, 180 

Cornelio Nouato colpito sù la- ceda 
d vn faflò. !-.cJ l. . 181 

11 Baila fi ritira dallaflalro. mi. b : i8r 
|1 Baila parla a Tuoi Soldati , e Capiuni. 
181 

Condotta di {quadre fcieltc taccata ili 
forte al Conte Camillo Cauriolo. 
1 81 

Sigifmondo de fiderà foc correr Biftric- 

- ..ua»\ - -ir.. ; „Xj. bl> < - 'ito 

11 P. Marietti mandato da Sigi inondo 
al Balta per trattar accommodamen- 
to * r8a 

^litorno deidetto P. lenza operar coia 
alcuna. 18* 

B Bacati mandato dal Bàtto» ai >Ba- 
na^eraccommodarfijò vero per oe- 
r icntrvqa fofpeufione danni, n 18 j 
JUfpoIUdelB^UaiBugau. ..... . 183 


Gl' a (Tediati di Biilriccia danno fegn’d 
di voler parlamentare. 184 

Arrefa di Biilriccia. ,. 184 

Ritorno di Corte Cefarea del Conte-» 
Tomafo Cauriolo. rSif 

Celarci fotro la datta fede Taccheggia- 
no , & vccidono genci di Biilriccia . 
185 il 

Il Baila ili impicar alcuni de fuoi,autto- 
ri del misfatto. 187 

11 Baila volendo entrar in Biilriccia, fe- 
ce publicar rigorofo bando, che al- 
ani Soldato de Tuoi non v'cntraflo . 
18$ 

Cagione per la quale faccfle decapitar 
vn principal Barone della Slefia. 
185 

Yn Soldato Francefc tenta vceidere il 
Baila. 185 

Soldato Francefc condotto al Baila . 
ili 

Supplicio datto al Soldato Francefc. 

187 ■ » * > 3 

NEL LIBRO OTTAVO. 

•# fcii r 3 c ollSDOC'j OìZ<) 1 or 5 

Sigifmondo defidera di nuouo trattar 
+ via pace con Celare. 188 

Raduto in foccorfo del Baila per Tac- 
quillo di Biilriccia. 188 

Stoizà ricusò la dignità di Vaiuoda dì 
Valacchia. 188 

Raduto vi con l’Eflercito centra Si- 
j . meonc il Moldauo. 189 

juduk> «hicdc aiuto ài Baila contra il 
Moldauo. 189 

Sigifmondo ritirato in Deua. 189 
Raduto contra il Moldauo con quinde- 
ci mila combattenti. 189 

Capitan Boulet prende pollo ad Enhc 
> confini della Moldauia. 189 

Tartari, e Moldaui intorno a ottocento 
^morti. . 190 

Jdòldaui fi rimettono» 


•UT8 atoat vi t>taDCnrtJ.T3a 


Valahchi pct defidetiodi pmdaabban- 
donano il palio. car.191 

II Valacco s 'incarnimi al campo Cefi- 
reo.. Jpi 

II. Valacco fopragiunro -dalMoifes con 
perdici di ottocento de liuti, i m 19* 
Il Vainoda /incita a Bclnes. 10 , 191 
Il Bada alloggiato a Marglutta . 1 y 2 

E. Conce Tomafa «tornato di Comi». 
»9* 

Il B41U a Saccomarjdoue trema i Com- 
- muLanj C darei con quantità di da-. 
*■ oaro».,- oi. : ioti o;r.4. o 192 
Mo/lra generale dell’ Efferato per dar- 
gli ic paghe.. -,j Ip ^ 
Seicento. Valloni ,c!i’.ecano a pieduri- 
inc/fi a cauallojle compagnie de qua- 
i. ( liffhidaoce^. 191 

^iCbiacchi opera.che Sigi (inondo sTiu.- 
. mi/ij a Celare., d> . iv. 19$; 
Sigifmoodo difpodo d'humiliarfiàCe- 
*i cr . o2 ir. crai» c ip| 

Chiede perciò Saluo condotto* al Baila 
per il Chiacchi di poterfenc andar a 
lui adattar la pace*. d .„ . Ì93 

Saluo condotta concello dal Balla, al 

v Chjaficln. & t _ ,1 

Il Bada a C Jaudiopoli» 194 

Il ChtaccJn.in.Claudiopoli a trattar li. 
v pace coi Balla,. , y4 

Richieda, del Chiacchi. fpiaccnole al 
» Bada.. ^ .194 

Bltref^ededdChiacchL. o- it& 
JJjBada.và a Torda». ; blo?.' :» >io>ri94 
jU.Cte*c J hi 'trfoDcua ,c* oheiihcJL. 


r * *v*- **U . I 

Eome fu 1 Ala nido dal Moifes occupato- J 

- conaltn/ollcuaci, epcrchcfollcuari.. 

’ * ^5 . „ i.l m ii 

Perfiialìoni del Afoifes ,e-co*Ìipa«inlp«r 
c/,jo euar tXranfihariil - 1 . .'fi x 1 i.; T\ 1 
^Cr-ulène/bd.OQimdarK». Imperiale in 
o^Vranfì/uania quanto promute Ile*» e 
j guanto atteudeflé- 


Effetto Bdtc perfiùfioni del Moif»*; 
195 

Il Guacchi fa' faper al Bada, il porre fuT 
Marnilo effer occupato , c da chi.. 
190. 

Il Balla in confufione^ fofpetro. 1 
Il Bada in campagna, e con che forze v. 
1 95 

Si fà vedere eoa 1 Ell'crci to all’inimico . 
T 1 96 i 

Eifortationi del Badaa folleuati «Iti 
T che fine- 197 

Zacchelcon&ifo all* vida dell’ Efferati 
c del Bada.. r . x$j 

Quattro con arcobuggi podi magnato 
per ammazzar il Bada» daduman- 
dati • 197 

Tre Giouani mandati dal Moifes al Ba- 
da con inganni perdi lftrir labatrà^- 
gliai. i'^tk 

Rilpofla del Bada. 1 9 -% 

Li quattro fudderti tiranno- contro là 
carròzza del Bada lenza offenderlo ., 
r 197 

Il Bada s’apprerta alla battaglia- 19* 
U fdbElfetc ito, còme difpodo. 19$ 
S’àttacca la battaglia.. : *08 

Valore dàmbi gr Elfercir/i 198 

Efortarioni delBada a fuoi. » , 9 g 

Efferato del Moifes difordinatoi - Ì90 
Ih ioga.. dio' snbi 1 99 

Mhin tagliati a-pezzì. 1 J it ■ 199 
Moifes con pochi filalua paffando per 
oiBbasagtoCaftaei; ' h obito: ■ 199 
Aarco del Moifes Taccheggiato da Val- 
uhlooiLyi? sb oubru a . • -Ì99 

Vittori* non nappo •fondita dal Ba- 
x - Ila per la mone de fuoi,c faluezzJrdel 
Moifes *s ?. ,4 bb 0310*99. 
Staili. in aiuto del Moifes fuor di tem- 
pii. :ii '• B omb l ''n ila ; '■$&■ 
|t/Vtnifesfb 7 f?endoaiLippa. 1 -ioo- 
Sigi n.undomanda a congraculardVqti 
t, il Balta dyli^ ViHotm, . >c - 900 

Defi- 


! 


DELLEiCCJBECPIV’ NOTABILI. 


Defilerà d’andar*ddfoBaft*^àf .attò* 
Ambafciadorc accoltoci Baila, aooc 
Incontro tatto a Sigifmondo. - t zoo 

Tfanfiluani' fognari <UtjM(ìi(fcs-al nu- 
mero di 500. lì rendono al BaflaL. 

. »o^ .b 5- icOL vi * tmtid: k sfili 
Incentro del Prencipc Sigrlmondo/con 
il Ba/UjJoro complimenti. 'adii 

Goncorfo dimoiti Iranliluani dft'arri- 
uod»Si«i (mondo. aoi 

Il Balìa la allegrar ai Prencipe il|>adi- 
7 glione , eh c di.Michiel Vaiuoda. 

»oa : ■ 11 

Da ordine pchefij frutto , & honorato 
^ da Prencipe. :oi 

Il Principe K adulo in foccorfd del Ba-£ 
Bacon quindcci nula combattenti. 
..io* J .fcì-i.O ir^’ibo* I 
Il Baita ,& il Prencipe a Soniche*, c a»a 
Oliitcìlì vcrlprfLi^ii^iQ-. njT aor 

Difcorfo militare tra’l PreueipcV & il 
(..Balla. lì ;T; f lufcoJF 
11 Balla fertile all’ Imperadore in fauore 
di Sigifmondo. • 

Il Pfencipe lì parteper Praghe .accodi-; 

pannato d^Monfìeurd'fcrftl. 104 
Il Conte Tomaio n^i ritorno da Sacco- 
mar.s’inconrra col Prencipedal qua» 
le fù accolto con dimollrarioni d'af- 
fetto. 204 

Arriuo di Sigifmondo alla Cotte Cefa- 
v rea. 104 

Si licenria da Celare per andar a Libò-, 
«.omuw P.aele alfe grato da Gelare al 
l Prcnctpc con cinquanta milaToIeri 
? annui. • 204 

Giunto il Conte Tornalo a Cibiniò , il 
Balla lì parte per Fogaras. 204 
Peftcìajunfhuan.ia, c r ac,. - A04 
VasFcrenzCentil’nuomoin iblpetro al 
BaQa^ perebec r tr 'libo: zolf 

Da ordine a Valloni* che lo fermino . 
••• 5 °S ' on:. . ki:k . a .T 
Menato dal Conte Camillo al Balia . 

. . I 


rttb 1 1 . tal sm •* d ni \ r 

Rimandato dal Bada dopò fattali pia- 

- ceuolecorretrionc. 205 

Ordine datto dal Balla al Conte Caowl- 
o lo intombane genti , che lì ratina no 

* iniShculiè. . - > . . ul ,’Oji ai O .1 . a o j 
Simeone Moldauo con grò Ho Elfercito 

co atra Kadu’o. 20 6 

Il Balla li parte da Corona.e via i palli, 
ehc conducono in Valacehiac 201$ 
Cagione di tal partenza. 1 i<v a 06 
Ugra 11 Cara -comiìflenc ito di quaranti 

• mila Tartaci contro Raduto. io 6 
Radulo chiedeaiuroal Bada. a- c 106 
Queito gli manda il Conte Tomaio con 

cauallaria^c altre milirié.^ 20S 
Il Conte Tomaio in aiuto di Radulo 
e con mille caoalli. 1 207. 

Ricomstdil campo di RaddJo: .r zcji 
(Ordina molte cole neccilaric. 207 
IlifirafrCaui compariteci LI zs 1 a$L 
Imbolcata latta da Valloni. t ro8 
Sortilcono contro i Tartari * e ne veci-. 

dono vn buon numero. 208 

UCoote Tomaio prega Raduta* ch£ 
non permetta* che alcuno elm alla 
. fcaramucciaJ L ©; x ;;i !■ c’;àoI 
Molti cleono dalle Trincicre concra i 
11 compunti/ di Radulo. aoi 

R Capitan Vimercaro elee dalle Trin- 
ciere con quatrroceoto Aiducchi» 

- a.08 

Scat3inucciatnìVaIacchi , e Tartari* 
v 2,0#. ■* I 

CoMma Guadagnata hora da gl ’vni* bo- 
ra di gl’ a Irri.- 'vm» i Lei 2'Ófli 
Molti Vngheri, e Valacchi porti in fu- 
P a - 209 

Il Gnìdio dii gran Cam vccilo da chi , 

{ & in che modo. 209 

Nuoui ordini dùRàdulo ’*! che alcuno 
nq. t cica tuon.de ripari. ! 210 

forche impuntate perii cranfgreflbri . 


2 1 o 


Mol- 


■Tc-à! v:<0R«>tSffj.i3O 


Molte Imbofeate fatte in damo da Tar- 
tari. car.no 

Il gran Cam con artificio piglia il cami- 
no vcrfoSiliftria. aio 

Il Tartaro ritorna ne’ fuoi Paefi. a i o 
Il gran Cam conduce (eco il cadauero 
.di Tuo Genero. aio 

Raduto rende gratie a Dio delia par- 
tenza de Tartari. aio 

Numero de morti nell'vno , e nell* altro 
hflercito. i aio 

li Balla s incarni na eoo aiuti in (occor- 
ro di Raduto. . ij. ait 

Non giunge a tempo. ai t 

. NEL LIBRO NONO. 

Animi betticofi nemici dell'otio. aia 
U Toldi,c’J Barbieri ricorlì alia clemen- 
za di Cefare. aia 

Speranze del Moilès ne* Tranljuani. 
aia 

Intelligenze trai Moifes, & l'Ottoma- 
no. aia 

Soccorfi mandati dal Turco alMoifcs. 
aia 

Raduto chiamato dal Balla in Tuo aiu- 
to. aia 

Il Valacco ricerca due mila Aiducchi 
per diffónder le frontiere. a i j 
Lettere diGieremia intercette daRa- 
dulojor contenuto. a i j 

Dieta a Megies per qual cagione, a i j 
Tranfiluani contribuirono al Bal la . 

▼inti mila Tal cri. a x j 

11 Balla folle cita in Corte perii danaro. 

Setta Sabbateria fpecie di Giudaifmo 
. molto offeruara dalia plebe TranlìI- 
uana. ai} 

Vita del Soldato mifera. 214 

Il Prainer alla Corte Celarea per foHe- 
. citarlèpaghc. a; im. » 114 
Soldati del Pezcn chiedo» licenza, ai 4 


Valloni poco obed ienti. t r y 

Soldati del Conte di Salma folleuati. 

Prelìdij di Lippa, eGialtì toglionoaW 
bandonar le Piazze. 4I . 

H Balla chiama a fe il Conte di Salma 
con le lue genti. ,f (T!?, ^ f ^1 

Polacchi, Moldaui, e Tartari ad irtan za 
del Turco contra Radulo. »iyi 

Conuentioni tràValacchi, ci Moifes. 
-iaiy 

Aiduchidichenatura. J « »iy 

Protefte del Balla. - "i 1 5 

Il Valacco in fofpett# il Baila fenza ca- 
gione. titf 

Scorrerie del Valacco oltre il Danubio. 

* 1 5 . . j 

E Val acco diffrange la Città di Siliffria. 

r il 6 r 'i 

Molte Terre, e Ville di Turchi a Halite 
da Radulo. 2 1( § 

Radulo fc ne paffa in Valacchia. 1 1 6 
Il Moilès in campagna con molte for- 
«• * *1 6 

IIBailaaClaudiopoli. 11& 

E Conte Tomafo a Torda. ai 6 

Il Moifes a Safuaros. a 1 7 

Prclìdio di Safuaros , eh* era d'AIeman- 
ni.tagliato a pezzi dal Moifes. 2 1 7 
E Balla auui fato dal Conte Tomafo del 
prclìdio vccilò. * » 17 

Ordini del Balla .e douc lì ritiri. • a i 7 
Alba Giulia attediata dal'Moiles. a 18 
Reca di AlbaGmliai-cconchecondi- 
tioni. 1 3 ,g 

Conditioni non ofleruate. • a 1 8 
L'Alhcr Odiala con vinti causili conv* 
batte con quaranta T a rtari. a 1 8 
E Conte Tomafo a Ciaudiopoli , e per- 
che. ;lg 

Il palio di Dcua occupato, t - l ' a 18 
Jl Balìa a Samoloiua . .. 

Tranfiluani cominciano a folleuarfi* 
218 


Diffi- 
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C iflicultadi del Balla , e doue fi ritiri . 
car.2 19 

11 Conte di Salma a Saffebes difende il 

palio. 21 9 

11 Balta riccuc dalla camera di Caflòuia 
trenta mila Tolcri. aio 

Ritorno del Valacco. aio 

Soldati del Conte di Salma follatati. 
220 

J1 Conte T omafo con la fua compagnia 
nella Siculia. 220 

U Conce T omafo gionta iAG forgino , 
& a che fine. »2 0 

11 Conte Tomafo rimanda la Aia com- 
pagnia al campo. 221 

Attaccata per camino da mille Tartari. 
221 

RCornis cotto da quei del Moifes. »i 1 

I Bugati fi feoprono ribelli di Celare-» . 

•j 222 ' t, 

H Conte Tomafo prigione in Giorgino. 
222 

II Conte Tomafo, mentre vuoi fuggir 

dal Caftello»vien arreftato da vn Ai- 
ducco. 222 

Il Conte Tomafo fiquerellacon Nico- 
lò Bugati. 222 

Sette Scruitori del Conte Tomafo fcan- 
nati fottoalleiuefineftre. 
li Conte Tomafo (blieciraro da Bugati 
a pafiarlène al Moifes. 2 2 3 

VasFerenz conduce prigione il Conte 
Caunolo in Alba Giulia. 223 
Rimprouero del Conte Tomafo a Vas 
Ferente Bucati. 22 j 

' 11 Conte Tomaio co-’ ferri a i piedi > in- 
fieme co'lfuo Paggio, e Chirurgo. 
22 } 

H Toldi , e‘l Barbieri di nuouo ribelli a 
•vCcfare. 224 

Il Bada cfcfc di Samolo tuar. 225 
flBaftaaSaccomar. 225 

Betlehcna. Farcas con tre mila Tartari 
- contra i Valloni odio •ftretto di Va- 


rai ài 2 3$ 

Seicento Tartari improuifamente stila 
piazza d’arme nello ftretto diVara- 
lia. 22 6 

11 Conte Camillo , el Capitan faggio , 
preftiifimi ad ouuiar l’affalto de Tar- 
tari. iz& 

H Conte Camillo ributa i Tartari nello 
ftretto. 226 

Straggc de Tartari. 225 

Il Conte Camillo ferito di freccia. 237 
Tartari quanti morti. --1 

Stendardi de-nemici mandati da! Con- 
te al Balla. 227 

Tartari «tei ritirarli abbracciano molti 
t Villaggi. 227 

Claudiopoliafìlito dal Moifes. 227 
M«*gicS,e Biftriccia fi rendono a! Moi- 
fes. . <r 228 

(Collegio deGie r uiti in Claudiòpoli de- 
molito^ diftratto dal Moifes. 228 
Strat j diuerfi latti da Barbari dcPP.Gc- 
finti. 228 

Sadoni fintomeli] dal Moifes. 22$ 
Il Balla nutrito da gran fperanza. 22 ì 
li Baila lollecirato da Gulielmo San 
Clemente Ambafciator del Rè Cat- 
tolico appiedo l‘lmpcratore,di ritori' 
nar in Fiandra. 229 

La Cuti , eì Caftel di Lugari forpren 
dal Conte d’ Ampier. 229 

Il CóreGiangiacomo Bcl"ioiofo chia- 
mato di Fiandra da Celare. 23Ò 
Cominciano ad arriuar gl’ aiuti alBg- 

lta;perciófi fotìeua. 2}0 

Il Balta fi paite da Saccomar alla vòlta 
dell’inimico. 2 jo 

Vanguardia del Moifes rotta da quella 
di Raduto. 230 

U Moifes trincicrato a Chrifticmi. 

Il Moifes rifolue d’affrontar i Vaiaceli?. 

\ , r ' . 

Efferati vano adinconirltfi. tjl 
c Prin- 


TAVOLA 


7 T 


principia la battaglia. car.2 3 1 

Etterato del Moifesauiiilito. 2 3 1 

Etterato del Moifcs in fuga. 232 

Il Moifes con nuoui apparecchi. 232 
Bcftes Bafsd in foccorfo del Moifes* 
232 

Valacchi alfalifcono il campo inimico . 

*31 . ■ 

Eflercito del Moifes di nuouo in fuga. 

a 33 

Giorgio Razcflofta il Moifes,che ci ar- 
renda nelle fue mani. 233 

11 Moifes ammazzato da va' Vflaro* 

*31 >j 

La Città di Corona guadagnata da Ra- 
duto a nome di Cc&rc. 233 

NEL LIBRO DECIMO. 

Be&cs Baisi in fuga. 234 

Stefano Toldi fatto prigione con altri 
ribelli. 234 

Il Valacco corretto ritornar in Valac- 
chia* perche. 234 

£ Prencipe Raduto fupplica Cefare di 
qualche Camello murato preflò la Va- 
lacchia. 23; 

Alemanni ammazzati in Alba Giulia 
da gl’Aiduchi. 235 

Aiduchi penfano amma7zar il Coute 
Tornalo, ò vero condurlo al Turco. 

Il Conte Tornato ragiona al popolo 
d’Alba Giulia. 23$ 

Conte Toriato ricondotto di nuouo al 
locodiprima. 235 

Cittadini di Alba Giulia in gran confu - 
fìone. 23$ 

Fuggono dalla Città. 235 

Conte Tornato condotto fuori d'Alba 
Giulia prigione* da chi. 2 jó 
VasFcrcuzpcrfuadea Turich Balint la 
libcrarion del Conte Tornato. 237 
Dimanda dijialint al Culiodc del Con* 


te. 


*17 

Rifpofla del Cuttode a Balint. 237 
Vn Soldato Vflaro rompe i ceppi al 
Conte Tornato, lo piglia ingroppa 
del fuocauallo , ciò mena faluonel 
Calici di Vgnad. *38 

£ Conte Tornato porto in libertà* 
238 

Nuoua da tu al Batta della morte del 
Moifes. 339 

Il Batta a Claudiopoli. 239 

Predicanti Arctani fuggiti di Claudio- 

I poli. Il 239 

Doue lì lalu ino. 239 

II Conte Camillo fpedico dal Batta con- 
tri a Predicanti Arriani. 239 

Monficur di Lò dopò la morte del Moi- 
fes, và con la fua compagnia ad Alba 
Giulia. 240 

Aftutia vfata da Polacchi Cofacchi per 
pattar ficuri in Tranfiluania. 240 
Alba Giulia porta a mal termine da Po- 
lacchi Cofacchi. v 340 

Alemanni tagliati a pezzi in Alba Giu- 
lia infìeme con Monfleur di Loda 
Polacchi Cofacchi. 241 

Il cadauero di Monfieurdi Lòricono- 
feiuto, e dettogli honoreuolefepul- 
tura. 241 

Il Giudice di Safuaros fatto appiccar 
dal Batta con tre altri principali » e 
perche. 241 

Il Batta manda contri a Polychi tre 
inila caualli. 24*1 

Vn’ Agente di Baiine fatto prigione da 
caualli Imperiali. 2 42 

Lettera mandata dal Conte Camino, 
al Conte Tornato fuo Fratello in Hu- 
gnad. 242 

Rilpofta di erta lettera. 

Saluo condotto ottenuto dal General 
7 . Batta per quattro GenriTImominidi 
poter trattar con il Conte Camillo 
. Cawiolo laccommodamento per 

alcu- 
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alcuni ricourati in Hugnad. car- 

Richiede di quattro Gentil* huomini» 
*43 

Balint efcc del Cartello con il Conte 
Tomafo. 343 

Timore de Tranfiluani* 243 

Li due Conti Fratelli Calinoli s'abboc- 
cano inficine. 24} 

Arriuo del Conte Tomafo al campo .. 
*43 

Accolto dal Balla. 14? 

11 Ragozzi giunge al campo con molte 
fpoglie di Polacchi. 24 3 

Difcorlo del Balla fatto a ribelli, venuti 
a cniederli perdono. 344 

Il Bada con 1* Edcrcito a Dcua_>. 
*44 

Stendardo General dell* Imperio man- 
dato dall* Imperatore al Bada «acciò 
loinuijaRaaulo. 244 

Portato dal Conte Camillo ad elio 
Radulo di ordine del Balla». . 
*44 

Dieta in Deua- 244 

Comnmlarij Imperiali fi moftrano be- 
nigni a Tranfiiuani.. 245 

Conti Caurioli.à: altri ancora infeudati 
di molti lochi. 245 

Conte Camillo incontrano da vn Gen- 
til’huomo di Raduto.. 245 

Conte Camillo fa inalborrar il Sten- 
dardo Generale.. 24 6 

Incontro fatto dalle genti di Radulo al 
Conte Can. ilio,. . . j 1 yj 
Cerimonie vfarc nel. rkeuee il Prcn- 
cipe Radulo il Stendardo Gencra- 
“ le- *47 

Parole del Conte nel porger il Stendar- 
- - doalPrencipc- 247 

R Hpofta del Prencipc. j 47 

Bandiere due di Valacchia; tenute nu- 
racolofc.. 24T 

Ordine col quale sincaminano, alla. 


Città. 14? 

Entrano nella Città. , e con che fede* 
248 

Conte Camillo > come corteggiato i 
248 

Partenza di efio Conte , e di che regala- 
to. 248 

Il Conte Camillo nel ritorno ritrouail 
Bada con l’Edcrcito tra Dettale Lip- 
pa. 249 

Gli da conto dell’operato in Valacchia*. 

249. 

Il Balla fi parte per incontrar i Turchi, 
eh’ erano con Effercito di trenta mi- 
la- *49 

Podo prefo dal Bada. 249 

Li Turchi s’auanzano. contro il Bada» 
*49 

Conte Tomafo con la Vanguardia in- 
contra i Turchi. 249 

Efferati s’azzuffano inficine. 249 
Vittoria dubiofa. 249 

Rubelli Franccfi infieme co* Turchi in 
fuga.. 249 

Cadigo datto a rubelli Franccfi prefi* 
*49 

Il Bada ritirato a quartieri. 2 $9 

Efce da quartieri intendendo la venuta 
del gran Vifier con grand' Eflcrcito» 
& apparati di guerra. 250 

Reggimento del Prainer ammutinato*. 
*5° 

Il Bada manda il Rodi dio Secretano k 
\ • parlar al Reggimento. 2 5 o 

R idee infruttuofo. 3 5 0 

VivicfioBadainpcrfona. 250 

Sue elfortationi.. 250 

Ordini, dati dal Bada da cfequirfi con- 
tro a ammutinati. 250 

Il Reggimento diuicn vbidiente,e mar* 

• chia con eflò Bada. 350 

Trede’piùfeditiofiimpicati. >5° 
Rosbucrcm Marcfcial deU* Vogherà 
Inferiore. Emulo, c competitore del. 

ca. Bar 


r T*t?rr 


.! T A V 

; Bada. car.251 

Sue.operationi. 2 5 x 

Il Balta ritirato alle fianze di Claudio- 
. poli. 251 

Il Prencipe Valacco a Corona ad ab- 
boccarli co’l Baila. 2 si 

Il Baila ritorna a CJ.ìudiopoli,e fi ribc- 
. nedir il Domo. 3n «■" rOr 252'. 
Opcracioni religiofc de PP.Geiiuti.252 
Luccas Deiac liberato di prigione,efsé- 
dofi cóuertito alia fede Cattolica. 2 5 2 
Ambafciator del gran Cam de Tartari 


. àlGcneral Baila. 25? 

Reggimento dei Praincr ammutinato 
uinouo. 25 j 

H Baila a Gialli, e lafc/a in fuo luogo il 
Conte Camillo. 253 

Ordini del Conte Camillo. 253 
B Baila detonato da Cefare al gouerno 
dcllTiiferiorc Vngheria. 254 
Ricordi del Baila a Cefare. 255 


Strigonia attediata da SidarBafsà. 255 
B Baila patta nell’ Inferiore Vngheria. 
255 

Lafcia il Conte Toraafo al gouerno del- 
la Traniìluania. 25 J 

Cómittarij Impcrialiprcsétano al Con- 
iate Tomafo il General Stendardo per 
il gouerno della Traniìluania. 256 
Reggiméto del Flàrz ammutinato. 256 
li Belgioiofo efdudc i Miniilri Hcretici 
dalla Chiefa di Caiìouia. 256 
11 Belgioiofo hceritia 1 Miniilri Hcrctici 
c‘ > diCa(louia>efaaltrenouitadi. 257 
Mandano i Cittadini aUa Corte Cc fa- 
tta il Baciatiti per ùi reuot&r gl' op- 
ti dini. * .. 257 

Stefano Bofchai fi fi Capo de ribelli. 
r 258 ,j 

H BeJgioiofoa Varadino. o e 2 58 
Dimanda foccorfo al Conte Tomafo . 
158 

Conce Tortiafo và con canalleria-in fetì- 
i '<orffodd Belgioiofo» • 

-b'X 4 


o l a: 

Memmetti.e Giorgio Palaz comorti dal 
Bofchai. 258 

Alemanni attaliti da gr Aiducchi. 2 5 £ 
Fuoco accidentalmente accefo nella 
monit ione con danno notabile de gl* 
Alemanni. 158 

Aiducchi feguono la ftraggc,acquiltand 
il Cannone , e focheggiano il retto l 
258 -> 

Il Conte Tomafo giunto in focoorfo del 
Belgioiofo. 2.5 9 

Il Colonnello Pezen fitto prigione da 
ribelli con altri Officiali Tcdelchi. 

Z 59 

Nobiltà Tranfiluana , eh’ hauea feguito 
il Conte Tomafo , ritorna in Traniìl- 
. uania. 259 

Il Belgioiofo rinforza Varadino. 260 
Il Bofchai accrcfce in iperanze per il ri -1 
torno della Nobiltà in Traniìluania. 
2ÓO 

Il Belgioiofo per molte difficulcadi ri-- 
folue di leuariì da Varadino>& andar 
a Toccai. a 60 

Stratagemma del Conte Camillo per 
far vfeiri Valloni in campagna. 2 60 
Camina l’EiTercito verfo Toccai. 261 
Giorno a Dcbrizzi l’inimico > li dà alla 
coda. j 261 

Razziata con il Conte d’Ampier allog- 
gi a no nel Villaggio di Roccomos • 
26 1 3 

Dispiace al Conte Cauriolo il fermarli 
de Razziato in quel Villaggio. z 6 l 
Schiere d'huomini armati, clic combat- 
tono. apparii: nell’aria per il fpatio di 
trehorc. 25 l 

Razzia ni tapi iati a pezzi da nemici.zdz 
Bclg micio fi parte da Toccai^ và verfo 
Caflouia. ,j. 1 zói 

Cittadini di CaiTeuia non vogliono rt- 
qrwer.il Belgioiofo. 26 '% 

Così fecero anco mol te altre Città .2 62 
■'SiÙut'Uuhjpisuvw* _ 2fìL 

Mul- 
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Moltiplicano i rubclli » e vanno all’atte- 
diodj Sipfeuaros per far prigione il 
Bcigioiofo. car.163 

Si di rende valorofamente. a 63 

11 Baila con a ro rido fa coofumar il répo 
al Baisi Sardar (otto Strigonia. z6] 
11 Bafsa li leua dall' attedio di Scngotua. 
a< 5 ? 

Papa Clemente Ottauo ringratia il Ba- 
lta, per vn Brcne , della Jiberation di 
Strigonia. . 163 

Accidente occorfo per vn Soldato fca- 
^ ualcato. * 1 

Aruucfcouo di Strigonia» Viceré delf 
£ Vngheria. a <54 

.NEL LIBRO VNDECIMO. 

Conti Caurioliauuifati, che Ncheme- 
thi BaTas Capitan de ribelli, era poco 
difcotto có (ette mila cóbattenti.a 5<5 
Il Balla ritornato di Strigonia s’incon- 
tra ne’ Conti Caurioli , c s vnifce con 
etti 167 

Balas accampato alla falda del Villag- 
gio Oifigian. 267 

Etterato del Baila come difpoflo. 268 
Principio di battaglia. ■ 268 

Errore di Nehemechiy; quale. 268 
Rotta de RubcUUdoue iì fabiano, vfciti» 
e tagliari a pezzi, Nchenicthi trouato 
nafcoilo in vn pagliato , prcfoé con- 
dotto al Baila. a 69 

Badai delibera farlo impicare fi liberta 
dalla morte,c perche. 269 

II Baila alla volta di Sant’ Andrea. 270 
jll -Baila coni' Efiercito ad Edciim. 270 
NchunethiBalas decapitato, e come. 
270 

X’in mico attacca il fuoco nelle cafe del 
Villaggio. 271 

Defcrituone dell’ incendio, edclcon- 
. fiuto deilidue Efferati. 271 

Conte di Salmas,e Capitan Fucbsreoi- 

A. 


ti. 17Ì 

Ponte diftrutto re dando i nemici fcpa- 
rati. 27 1 

Ordini datti dal Bada* 272 

Boi lode Cefarci. 272 

Pollo de Ribelli. 272. 

Baila ragiotu a Colonnelli , & Officiali 
dell Etterato per riformar il baga- 
glio. 273 

Non piace a gl’ Alemanni tal rifolutio- 
ne. 273 

Bagaglio abbruggiato. 273 

UBofchai minacciala morte a chi am- 
mazzane il Baila in battaglia»dcfide- 
randolo viuo per mandarlo al T ureo. 
*74 

Il Balla rifolne di combattere. 274 
Da la Vàguardia al Conte CamiHo.274 
Ordine co’l quale caminaua l’Etterato. 

*74 - 

Voce fparfa ch’ai Bada fotte data portar 
tavia vnacofcia dall’Artiglieria ne- 
mica. 274 

Ribelli aflàJiti da Cefarei nelle trincie- 
re. 273 

Effetto di folta nebia nata d’improuilo. 
*75 

Stragge grandiflìma de Ribelli. 273 
Vittoria ottenuta da Cefarei de Ribelli 
conl’acquido de Cannoni, monitio- 
ni,e bagaglio. 27 6 

Il Balla leua il campo, evi alla volta di 
ffc Sant’ Andrea. 276 

Il Bada per lettere perdona a quelli di 
Caflouia. 276 

Ma non I accertano. 2 7 5 

V 1 vi etto Balla con l’Effereito. 2 7 6 
Calfouiani pronti alla diffefa. # 27 ' S 
11 Bada fi leua da CalTouia , e marchia 
verfo Epirics. 277 

Epiries fi réde al Bada cóaltri lochi.! 78 
Gl’ Vngheri di Fidechporrano via ida- 
C nari , che conduccuano elfi per f E£- 
focit©» ■: , « * 7 $. 

Baroq 


T A VIO't A .U 


Baron di Bucain, & il Srarimberg van- .-'tra. 

noi» Corte per le paghe della caual- Seccaggini commefle gii da gTVn- 
leria, e Fanteria. car.378. elico contro Maria Regina,& Elifa- 

Italiani del Strafoldo affatiti improui- betta Tua Madre. 2 n» 

là mente dalla, cauallcria nemica. Frate Giorgio Vefcouo »& Cardinale 
*79 da chi fatto ammazzare. 194 

Giorgio BaJaz fatto impicar dal Bofcai.. Lettera dclBofchai non accettata in 


379 

Conte Rambaldo Collalto fatto con lì- 
gi ìcre di guerra. 279 

Toccai alfediato da ribelli. 279 
11 Balta vi accorte per liberarlo . 379, 

Segue leggier fcaramuccia fri gl* Eflèr- 
- citi. 280 

Caualleria de ribelli /ugge., lafcia molte. 

bagagliere munitiom. 280 

Toccai liberato daJl’aflédio. 280 
Munitole prclfidiato dal Balta,il qual fi 
parte,e va in Epiries. 280 

11 Balla manda il General dell’ Artiglie- 
ria co'l Nicolini Ingegniere a rico- 
nofccri] Calici di Ter bcs. 281 
Pericolo, che corrono i Riconofcitori 
per vna imbofeata.. 281 

Commiflarij Imperiali arriuati a Lec- 
chiouia con trecento mila. Tolcri. 
281 

Danari condotti in Eperies. 282 
Conte Camillo rinoncia la lira compa- 
gnia al Balia,per ritornarli in Italia ,e 
perche. 282 

LaSoldatefca Cefarea folleuata, e fue 
minaccie.. . .. .. 283 

Arriiio del Balla in Poflouia. 283 
Sito,e delcrittipne di PolTouia.. 2 83 

Scaramuccia fra leggenti del Balla » & 

Aiducchi. 

Doglienzcdel Balla pernonhauerido 
cuti ricapiti.. jg. 

Lettera del Bofchai Icritta: all* Impera- 
tore contro il Balla > & Bctgioiofo- 
trouata. addofio ad va Soldato pri- 
gione. 28$ 

Confidcrationi fopra la fuddetta lette- 


Corte. 2 94 

Principio di fcaramuccia tfdCefarenSe 
Aiducchi a Commare. 29 j 

Todefchi fcannano , & fcorticano vn' 
Aiducco prigione. 2 95 

UBaflanfoluediandara Vicna. 296 
Opinione d’aicuni Minillri Imperiali 
intorno al Balla. 296 

NEL LIBRO DVODECIMO.. 

IlBaftagiontoaViena. 29^ 

Soldatefca ammutinata , folleuata , 
fdegnata , c contro a chi , & perche 
*97 

Ribelli abbracciano »e dannifficano ì 
Villaggi intorno ad Endemburg.. 

Il Conte Tomaio ilpedito in foccorfò- 
d i Endemburg. 2 98 . 

Valloni folleuati perlepaghe occupa- 
no alcuni Villaggi. 298 

Conte Tomafo s affi trica a dilponeri 
follami Soldati a leguirlo. 299 
Commiflarij Imperiali mandati da 
Mattias.. 299 

Rifpofta datta da Valloni a Commifla- 
rij da vn loc Capo a nome di tutti .. 
300. 

Nuouo ordine a Valloni ammutinati , 
che vadinaa quartieri allignatigli,. 
302. 

Ofiuuti a non. voler partire >. publican- 
do nuoui ordini , che fiaMolchctu- 
to , non fola * chi partifle ; ma- 
: ancora chi parlalfc di partirò ». 

302. 

MI- 
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Minacele del Balla contro a Valloni. 
car.303 

11 Balla efee di Vicna per foccorrcr En- 
deniburg. 3 03 

11 Bada lì ferma a Craiz giurifdittione 
della Vedoua Nadalli. . 304 

Il Balla vi all’ Arciduca Mattias . 
305 

Suo ragionamento, efortandolo ad vnir 
in campagna. 305 

L’Arciduca Mattias da patte a Celare 
del difeorfo del Balla. ' ’ fój 
Il Bada ritorna a Mattias per la ri Cpoda. 
quale fii di non poter vfeir in campa- 
gna. 308 

11 Bada marchia verfo flfola di Com- 
niare. 308 

Il Bofchai dichiarato Rè dYngheria da 
Turchi. 308 

Corona d’oro mandatagli dal gran 
Vilìer a nome del Gran Signoro. 
308 

Trattato di pace tri li Didretti dell' Vn- 
gheria , e Sigifmondo Forgaccio 
niandato da Mattias con auto- 
rità di Commidario Imperialo . 
308 

Capitoli propodi dal Forgaccio a Di- 
dretti. 308 

R ifpode de Didretti. 309 

L’Imperatore vedute le propode del 
Forgaccio, elerifpofte, ordina che 
odo Forgaccio fe ne pad» a Carpa , 
doue giorno li furono prclcntate al- 
■ cune dimande del Bofchai. 310 
Dimande del Bofchai quali. 3 r o 
R ifpoda del Commidario. 3 1 1 

Dimande de Didretti. 3 1 1 

R ifpode de Commifiàrij. 311 

Dimande , e rifpode de Comminati j , e 
Didretti. 3 1 1 

Il Bada chiamato dall'Imperatore , vi a 
Pragha.. 3x3 

Intcruicnc nc' configli d'importanti 


negotij. 3 1 1 

Suo parere molto ftimato daCefaro.- 
, 3-13 

Hmperatore manda al Conte Carlo 
; ligi molo maggiore del Bada le chic» 
ui d oro facendolo fuo Cameriere. 
3*3 

Efortationi di Cefare al Conte Carlo 
d’imitar le Virtù del Padre. 3 1 3 
Ambafciatori del Regno d'Vngheria in 

I Corte Ccfarea. 31 3 

‘Condicionl della pace. 3 1 4 

Ambafciatori d’Vngheria fanno indan- 
za d’eflcrliccntiati. 3 1 4 

Promefle fatte a detti Ambafciatori. 
3*4 

II Bada infermo d’ApopIefìa. 314 
Cefare dclìdera il parere del Bada in- 
torno al trattamento di paco. 

■ 3i4 

Lettera , .c parere del Bada intorno al 
trattamento dipace. 3 1 4 

L’imperatore refta fodisfatto del di- 
feorfo mandatogli dal Bada , e viene 
anco lodato dall' Ambafciatore di 
Spagna. 321 

Vnghcri riceuuti in gratia , e fi giudica 
bene dabilirla pace co’Turchi.eper- 
chc. 32 j 

Prcncipi quando vogliono incendono 
acclini. 323 

Moderatione de’ capitoli propodi nella 
Dieta di Carpa. 323 

ConccHìom fatte al Bofcliai. 327 
Gallo Cefare mandato da Mattias a 
SardaiBafsà di Buda pernegotiarla 
pace. 330 

Rifpoda del Bafsà intorno alle capitp- 
lationi della pace. 3 30 

Il Bofchai conlìgi ia la fcrittura co' tuoi 
Confici ieri. 334 

Parere dell’ Homonai. 334 

Parere di Stefano IicafalE. 334 

Morte dd Bofchai. * 33; 

Mor- 


j 
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oar.336 II Bada amico del la Muiìca. 


Motte di Giorgio Bada. 
Giorgio Baila doue nato. 
Come fatto grande. 
Fifononna dei Baila. 
Qualità dei fuo animo* 


Liu Ji 


3 3 6 Conti Caurioli quanto amati dal Bai 
ÌÌ& : 338 

337 Oratione di Gieronimo Sirtori nella 
Ìi 7 morte dd Conte Giorgio Bada. 339 
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HISTO- 


HISTORIA 

DELLA TRANSILVANIA 

Nella Quale 

INCOMINCIANDOSI 

DALLE PRIME ATTIONI 

Del Principe Sigjfmndo 'Batteri , 

SI NARRANO LE MILITARI IMPRESE 

DI GIORGIO BASTA» 

Contro di lui, cdi altri nemici del 
Imperio Romano. 

RACCOLTE DAL CAVALIER CIRRO SPONTONT, 

Et RegiArate dal Caualier Ferdinando Donno ► 

LIBRO PRIMO. 

E bene la Nobiliffima Italia , fola quafi firà tante Pr<v 
nitide dell Europa, dopò fieri auuenimenti di guerra 
pejfima , & intcfima ,godeua la da lei tanto jofpira- 
ta, e bramata pace ; No» retlaua però , eh' ella non 
altamente fi rijcntiffepcr gli gridi di quel bellico fuo- 
co j che con infelicità deploratala ne’ Vacfidoltia- 
monte » e ttokranuire rapido ardeua. Toiche /.o 
Francia j,trd fioriti I\Cgni del Mondo il primo , che ti hr ond’- 
con la marmàglia, generò negli animi dir "Potentati ^0*10 Potea. 
vicini » efìrameri l' inuidia della [uà incomparabile abbondanza , & iLtimore tau. 
della fua formidabile potenza , bora per lo [patio danni quaranta t? Fiata mife - 
rabile preda deli empui crudeltà Vgonotta, augi hgrimofo teatix delle ciuili 
proprie di fc or die ; ouene' facci» di molte principali Città, negli abbriuiomenù 
di cent aiata di Terre , e di Cufici la, e nelle fcgiiitc giornate sii le fue fputiofcu 
Campaglieli veduta [infelice Tragedia con maniere diuerfe, macon liflcffo fi- 
ne di molte je molte migliaia dhuonunrjeben horapar,che rcfpiri alqiixntofot- * 

to ifeticifjìmi aufpicij d Enrico il Grande, ì{e in giti fa brauo, ardito, c guerriero » 
che mun altra comparatone non riceuendo, che di Cefari, e di Pompei, chiamar 
fi puQte né nofiri tempi ilpiù fcrm iHtiufpUndente della militar gloria* 



a Hiftoria della Tranfiluania. 

Germairia £4 Gemma, che per le fong , evalore indomito de’ fitoi "Popoli , e per Vv- 
?emj£"hor" «ioni concordi delle [uebcllico/cnationiiion fùgiàmai foggiogata inguifa da 
tibdkiucj& guerrieri Romani vincitori del Mondo ,ch' alle volte folleuando latcka, non 
trucidale , e tagliale àpc^i Legioni intiere ; non dijlruggcffe validi Efferati 
con la morte ancora de’ più lodatoli Capitani delle toro mitirie ; Onde meritò fri 
molte Trotti ncie dell' Europa deffere dopò degnamente chiamata Confcmatricc 
four atta dell’ Imperio Romano: hor Ella datafi tutta in preda all empietà, all'a- 
uaritia , e ribellione ,fe ne giace in modo miseramente a bufa in fe fieffa di fi , 
e coflumi , che fi può più tofto col defidcrio , che con l'effetto ottener obedienga 
de' fuoi popoli verfo ilfemprc ^ dugufiiffimo Imperadore Rodolfo , e i loi o Pren- 
cipi naturali, e verfo la Santa Chiefa Cattolica bora gouenuta felicemente dal- 
la benigna clementi di Papa Clemente Vili. 
tempi anda- La F *^ ra *cbe per la varietà de trafichi Mercantili , per le ricchezze de' 

ti loocuolc > fuoi habitatori , perla grandezza de' fuoiPrencipi ,eper lo fplendore di tante 
brenta* ricche ,ccccl[e Città , e per T Ingegno delle fue genti in qual fi voglia di fciplina , 
Pianiti. & arte mar auigliofo, non ntaihebbe inuidiad qualunque parte delFbabitatx 
Terra: In quefii tempi , oltra l'ejfere tormentata dalle pcfhfcre hcrefie fparfeui 
con fccretc diligente dagl infelici fettartj di Lutero , e di Calumo , è anco giu- 
ftamente trauagliata dall' arme vittoriofe dell _ Arciduca Alberto , acciò che 
gli fuoi Popoli di natura feroci , di difpettofa altererà ,ect oflinatifsima con- 
tumacia , riconojcano legitimamcnte per lor fontano Signore il Cattolico Filip- 
po Secondo Re della Spagna .. 

Vnghetia L'angheria, che /otto gli antepaffati Regi di modo fiorì di militar gloria, che 

fT^'rempo chiamata propugnacol o, e difefa del Chnfiiane fimo, fplendore , & ornamen- 

ti Chriftu to Ì Europa , briglia dell Ottomana ferocità ; bora per la fua moflruofa incon - 
piciu°!rnp! ft a, R a > e naturai diffidenza , prona nelle cupe fue vi fiere quell' incendi j , quelle 
nc. cd’inccn rapine, e quelle morti , eh Ella altre volte folca apportai e in altrui paefi con 
fua immortale celebrità : Peroche dopò l'infelice perdita di Strigonia, c di Gia- 
uarino par , c'habbia à punto perduto infieme con la vera fide , ogni vfitato va- 
lore nell' arti belliche, & ogni piu prudente configlio pergittar gli ftabili fonda- 
menti et vna fentpi terna , falda, eficura pace.. 
v fonm'agit-f ^ ài 'Polonia ancb’ egli per la morte di Stefano Bàttori Re magnani - 
to d ili* cm- mo ,evalorofo , ma molto più per la concorrenza di due Prencipì potenti fs imi , 
Epa 'miti, f ' a g' tat0 dalì empie Fuiie della partialità , e della guerra*. Poiché Sigifmondo 
c della guer- Prence di Sueuia , e Ttlafsinnliano ^Arciduca d ^Auflria , quefii con Faiutodel - 
l’Imperadore Rodolfo fuo Fratello, quegli con l'appoggio del Gran Cancelliere 
Zamofchixfono venuti àgiornata aperta, effendo premio del Vincitore la Coro- 
na del Regno, doue la Fortuna volubile con la fuafolita incofianza all ubria- 
co pret elìdente moFlranda il caluo, con la rotta, e prigione di qucjlo Prencipe hi 
Tt5 ?3 rci'n term ‘ natJ pret enfi one^- con la fuafolita libertà faldata, e J labilità la pace. 
po auoiiti al- 7)1 a la Tranfiluama Signoreggiatada Sigifmondo figliuolo di Chrifloforo Bàt- 

te' foladi t0n J e Ni P ou dt Stt f etno ài fopra accennato Re di Polonia , che da fanciullo in- 
rnuiiic.cd’m finte condotto in quefìa Profónda , bà goduto per molto fpxtio di tempo tri le 
ccd£ e mot -violenze infoienti di Turchi, e T ortari vna lunga pace, farà per rouine, per gra- 
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tà incendi, e mortalità infelicifshno cffempio delia diiyavcndetuvenuta *ì 
Thumana perfidia; mando rcligiofamcnte intentando fimi, mah , chiamar 
h^ZaJoSufli calighi della [degnata mano di Dio, mfmfa contadi Po- 
poinpre77atori della Religione Cattolica , colpeuoli fogni piu faterò fupphcio, 
ter letame fiate da loro violata , amhta Fede . 

riuolutioni di qucftoPreucipato con le commendcuoli IMPRESE DI GIOR- 
GIO BMtJi ; par, che necefsità mi ricerchi, per chiara mflmttione di quel, 
chtleize, di far breuifsima defenttior.e diqucfla Vrotuncacon alarne falconi 

& SititfttiondoTrcneipedeflaJe quali fucceffc felicemente jlrejeronguardeua- 

le ,e derno di quel celebre nome #h' all borali aucua. t 

LaTranfiluania, eh' anticamente appellata Dacia, ne nonri tempi vien cosi 
detta »r lo gra tronfilo delle (due, rendendo ben fpcfSo afperfe di fangaie .non- 
fali "Palme fublimidegli antichi I mpcr adori à I{oma , fu degno foggclto delle 
più rare , e celebri penne degl Ifloruidi quei Secoli ; è fi tua, u del gran Danubio 
nella parte fmifbra , la dotte sbocca nell! ampio Mare ; eh occupando qua lod.y 
ciucile bande , che riguardano l'Oriente , viene a fcpararcla Mi fi a fupcrtor dal- 
Inferiore , battendola Vallaci,, a per confine Meridionale; ma dalli parte , che 
mira,* guarda Settentrione, per lungo tratto terminata emendo dalla Moldauia, 

m. 

vaftoni d'arme Br anice , fe f abborreuolc diuiftone delle proprie difcordic non d , c a (c „ 
rcldefic aperto, e patente il varco alle tante volte da Imo de plorate rottine. Ly- 
luttcr fole lua fiiperficie, é quaf, di pianure aggydeiioli*fertilifsimc , che rendo- 
no in abondatrgaglt grani più neceffartj : Vi s malsano, e colli di facile, e foaue 
faglila poltre il produrre dalla partente guarda verjoil Meriggio c fi- 
dante dottimi vini, ne' loro verdeggianti UfchctC nafeono ammali àtmfi,che 
fervano, e dtuerfo vfo di cacete a gl, occhi fi rendono dilettene !, . Da Monti 
grandi ricche miniere d'argento , e d'oro, e doga altro men pregiato meta lo, n 
prenofa malfa fi cantino; & oltre il Sale affa, ben purgato, f, raccoglie in alcuno 
vna certa materia bitununofa, mirabile adite differenti, numol ‘°” £ /^”{ 
feruigi ; però che purgando fi con il fuoco la parte piu fohda, e piu vifc f , 
ne perfe ttifstma cera di color {curde cui candele# Jacdle ardenti mandati d in- 
torno così foaui, e graditi fimi, che dan conforto non foto a feti fi, ma preferuano 
da' mah peflifcri coloro , che fentono i loro odori ; la patte poi piu liquida , c rara 
riefee , e fafsi materia ottima per ongere le rote de Carri , e per qualunque altra 
occorrenza fimile . Lcfelue, e , bofehi , oltre, le cacce di Cerume Damme, dan- 
no Or fi, Boui, e Caualli feluaggi di lunga chioma , e furerà indomita . Tuojst 
comprendere finalmente l'abbondante ricche di queflo Hcgno, nonfoLo dal 
grofìfsimo numero di Boui , Vacche , e di varie bcllio , mafpccialmcntc di molte 
"Pecore scadendo UPaefe ripieno di carni fapontifs,me,e digrassimi lattuimj, 
comanco da chini* limpidi fiumnoltre la pefeagtone abbondante d, pefom™ 9 
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'allettanti ili «fi off cani non poca quantità d oro,cbe molte volte in pì^girac- 
coglie fi fimUi di gronderà alle noci;jll che fi poffono aggiungere le rogge bel - 
lifime de Candii, atti non foto alle pompe illuflri de' celebri , e nobili Corteggi a- 
ni, ma refluenti a i duri cffercittj de' bcUicofi, e prodi Soldati ; Vero che ditonti 
foprauangano le (irenue rogge de comùcini , e poco men , che fen vanno al pari 
con le Barbariche, e le Turcbefcbe . 

Si vantano i S àfoni di quella Vrouincia habitatori , d effere glorio fi rampolli 
di quelle bonorate flirpi * Alamanne , che ne tempi di Carlo Magno vi fi conduf- 
fero , per renderla popolata * ripiena di Colonie T edefebe; In prona di che addu- 
co?! non folo la linguali nome , ma le leggi ifteffe , e i coftumi , chiamandofi Efji 
S àfoni-, parlando quafi febietto alamanno ; offeriiando anco il più delle voice le 
Uggì Imperiali fi viuendo alla T edcfcha) da quali la Vrouincia vien detta Zain- 
ttcn Burgben, ch'altro non {nona al nofiro Idioma , che Città fette, dalle fmte ha* 
bitate da effi Sàfoni . 

Tre fono le principali Nat ioni , ebabitano ladetta Vrouincia , delle quali la 
più praticabile , e più ciuile è quella de' S àfoni molto dediti alla cultura de * 
campii ad ogn altro ftudio di bimana eleganza . 

La feconda è quella de Siculi , creduti , e Rimati vere reliquie del I{e mùtila 
flagello di Dio , la cui Ragione è dettaSiculia. 

La terga è de gli Vngbtri , a’ quali potrebbe fi ancora aggiungere certa gente 
di coflumifi di legge differentiffimafibe col nome di V allacca parte h abita alcu- 
ni buoni Villaggi fi parte le ripoflefolitudini de’ defertbahbufando la pr attica de 
gli altri popolhper conferuare la loro naturale ferocità;ofcruano qucfti la reli- 
gione, e legge Grccbejca . 

Li SicuUxomt gli Fngberurifmfcono Parigine loro a quei Sciti indomiti, che 
dcfidrroft di più felici ftanite, che le lor proprie , fcefero a popolare gran tratto di 
qticl Clima-, ma occupando vna fpccial parte di T ranfduama, chiamata fu da lo - 
ro Senilità, che poi con corrotto nome vien appellata Siculta . Quefli fono feroci , 
intrepidi difpreggatori dogrii pericolo, cupidi, e difiofi digiuna, e fuori di modo 
vaghi, anibitiofi di militar gloria . Jlccrcfce la naturai loro ferocità il fi to del 
paefedou habitano, pefto la maggior parte tra flrettegge alpeflri di Monti im- 
penetrabili , sì per la foltegga de' boflbi , comi anco per l'angùflic di ben cufto - 
éti , t guardati pajji . Hanno commi linguaggio con gli Vngbcri , ma libertà , e 
leggi particolari: E cornef Eluctia fireggeacantoni-,così è quefli, nel modo 
ifleffo ,gouemandofi con titolo di Comitati , & i Giudici di Conti . Guareggia- 
110 a proprie fpefe ,ricbiefli dal Vrencipc Tran filuano ; il numero và regolato 
con il bi fogno ; poi di’ alle volte di quefli popoli , die d effer fi vantano il deflro 
braccio di Tranfiluania , fi fon formati validi effer ci ti di venti mila , e più i om- 
brìi enti . 

Gli Vngheri , come , che di portamento , e di lingua fian poco differenti da’ 
Siculi ; di natura però fi feoprono di gran lunga diflflmili ; Voi che la doue quefli 
profeflano dinuiolabilmentc offeruare , c mantenere la data Fede, alla lealtà 
accoppiando effetti d animo generofo, in difefa del loro Vrencipc naturale efpon- 
gon la vita ,&■ il proprio f angue; quelli per lo contrario * come voglio fi di cofe 
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nuoue , cangiando la Fede (in quella Trouincia) con la mutati onde fucceffi , 
fidimoflrano f pergiuri , inftabiti , & incoi fiatiti ; e (opra qualunque altra na- 
vone r léciti , perfidi a lor Signori ; e finalmente nell' empietà d’ altre tanto ani- 
mo inesorabile , quanto neìt attioni magnanime codardo , abbietto , e pi en di 
viltà . 

Quefia Trouincia , come che habbia molte Cittadi, otto pero (connouer an- 
tioiu Mbagmlia , eh' è la fede del Trtncipe) ne riconofce piti principali , i cui no- 
mi fono, CI BINI 0, BRASSOVIJ., COLOSVJt-K , BISTICCI J. , 
SEGESV od I{, 7 HEGESj ZEBESO , jlLEjlI VLljt. 

Ctbitno , principal Città della Tranfiluania , che pofta nel mego <T ampia 
Campania , nè da Colline , nè da Montagne fignot eggiata > vienda Topoli, & 
habitat ori di ejfa detta Hermanflat, quejlo nome prendendo darn Hertnano , 
che primiero pofei fuoi fondamenti ; ma da gl' Italiani vien chiamata Sénno, 
nome dvn Fiume , che le fue muraglie circonda , c le [ne campagne felicita : El- 
la è circondata di goffe mura , difef a , e munita di baflioni , attorniata di cin- 
genti foffe profonde , e larghe , che di pefchiere in vfo corner fe da prouidi Citta- 
dini , pefei riferbano in quantità grande , & in qualità celeberrimi ; c finalmen- 
te ella è habitat a da' Sàffoni fudetti , comodi , gencrofì , editili. Mcrefcelo 
/picador di questa Città l' illuflre fruttata degli Edifici] , cosi Sacri, come pro- 
fani, così publi ci , come prillati; E fendo che i luoghi de' Trincipali fon molto 
Spettabili , e (ontuoft per la magnificenga et egregia fabrica ; e le fiatile de Tic- 
bei , & Artefici di qualche confider adone , e belletta , ejfendo tutte di pietra 
fabricate , e cottrutte . Quiui in fotterranee , & immen/e f offe conferuaft per 
le carcflie in tempo di pace , e per gli bifogni in occorrente grani di guerre ,gran 
quantità di grani, e frumenti. Il Juo territorio è molto abondante , e benha ■ 
bitato,& in particolare Stolsburg , luogo da abituo dittante lo f patio di cinque 
miglia , le cui Saline fono di goffa rendita al Trencipe : Helta Caflello nel qual 
fi temprano affai perfette, & ottime f alci, c San Michele F or legga pofla nella 
Sommità d' rimato Monte, fono luoghi èpiù aggradatoli al Tranfilitano , e di 
quel territorio li più nobili , c più pregiati , e da quelle genti ville fchc nell' vno, e 
nell'altro tempo , così di pace, come di guerra, tenuti in molta ftima, c fre- 
quenta, e fpecialmente qual bora temono lefcorrenc di Tartari ò Turchi, c le lo- 
r o inuafioni repcntinali . 

Brajfouia , che da Greci Stcfanopoli , da Mamanni Cronjlat , e da Latini Co- 
rona vien nominata , è , come riferifeono alcuni , l'antica Larmigtgetufa , Cit- 
tà Begal della Dacia , la quale dopi la volontaria morte del Re Deccbalo forti 
ilnorne é yulpiaTraianajUtgufla. Lapiantadifi nobil Città è funata nel 
centro di fpatiofa campagna , a cui fcruono di frontiere quell' Mpi dirupate, & 
altiffitne , le quali con ordine perpetuo , e continuato diuidono la V allachia dal- 
la Tranfiluania , £' cinta di muraglie di mediocre fortificai ione con li fuoi Tor- 
rioni regali , che la difendono ; che fe ben fon fabricate all'antica in forma di ri- 
coperte logge , non retta però che non fien ben commode, e ben agiate per quei 
Soldati, che vigili flanno alla fuacujlodia. Non molto lunge dai Caflcllopoflo 
fopra grata Collina a Coti oliere d'effa Città fi feopron tre Borghi popolatifjimi , 
" congiunti 
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congiunti qua.fi ad efa mede fina , labi tati da tre diuerfe nationi di quefla Tro~ 
uincia » cioèsàffoni Bulgberi } Fngberi ; li cui Giardini , &• Horti amemffimi 
fon irrigati in ogni Ragione d argentali rufcelli . Burcia poco quindi lontana , che 
dir f puoteTatriacommunc di Sàjfoni , e Siculi , bàli fuoi Borghi , cbccon le 
pendici confinano di quei "Monti j le cui anguflie fcruono in vece di gran Forte 
•ga, , li cui dirupi appreflano magione a F allaccili di tutte falere nationi d'eji'o 
Tue fi molto più barbari » & incitali. La Città di Brajfouia , onero Corona é la 
più celebre , e piti f amo fa di quante n babbi a la Tranfiluania » fé fi confiderà la. 
moltitudine del fuo "Popolo » i abbondanza marauigliofa di tutte le cofe ncceffa - 
nealfbumano foflentamentofia frequenza del trafico Mercantile , per cui vi 
concorrono non folo Moldaui , V allaccili j e Siculi , ma anco Bulgberi , Armeni , 
e Greci , come a fioriti jfima fiera ; e finalmente quel cbeconcbiudc il numero 
degno delle fue rare prerogatiue , è la concordia, e gran vigilanza delle fue genti 
nel buongouemo in tempo di pacc,& il chiaro, & mdcjvjfo valore nelle belliche 
turbolenze per con feritati one della lor Patria. 

Biftricciapcrle miniere doro famofa* fi feopre , come da verdeggiante Tea- 
tro , dalla Jcmmitàd alcune Colline fparfe » e ripiene di molte vigne , per efiere 
piantata nel megodvnagran Falle , che bagnata dal Fiume , che porge il nome 
ad epa Città , viene a diuiderla in due parti ; Quindi [correndo a tranquilli pajji 
[otto inarcati ponti di pietra affai riguardeucli , va a congiunger fi finalmente 
col Fiume Sarnos, principal tra quei della Tranfiluania . 

Segejuar occupa vn Colle molto eminente , che mentre per lo decliuio di 
quello va dijkndendofij termina co' fuoi vltimi Borghi alle radici del detto : gli 
j corre a canto rapido Fiume, che dopò tortuofogiro, vajfi a sboccare fopra sAl- 
bagiulia entro il Marufio, aneli egli vno de' più famofi della Proumcia . 

Colofuar jcon altro nome già Ciaudiopoli , partendo/} alcuno dall' Fughetta 
Superiore , e me .mimando fi verfo la volta di Tranfiluania ; varcando il Samos 
al pafio del Des s'abbatterà in quefla Città , fiutata in dilettofa pianura , ripie- 
na di si numero/o popolo, che diffondendo/} le fue genti per gli fuoi amplijfìmi 
Borghi t fembrano a punto due gran Citi odi infume congiunte : Quefla è degli* 
di non picciola mai auigha ,non tanto per la gran fortezza delle fue mura ,òper 
la bellezza ammiranda degli Edificij , quanto che viccndeuolmentc fottcntr an- 
dò al fuogouerno lior la natione Sàfona , & bora f Fugherà , danno a di veder 
al Mondo efler /alfo quel politico detto , che l'autorità fourana è incapace di 
compagnia. Le Campagne del fuo Territorio felice vengono colmate al coflu- 
mc ,cr vfanz-i Italica . 

Megies Città di picciolo tratto , ma di Contado vàie, e fertile » puòdirfi il 
centro di T ranfiluania . Quefla come che molto fi a cono fiuta per la bontà , e 
copia de' vini » eh' ella produce , è nondimeno affai celebrata dagli Scrittori de ’ 
noflri tempi , per bautrui con douuto fuppluio perduta la tefla quel meflro di 
Fortuna Luigi Gritti , figliaci naturale di quello v Andrea gran Senatore, c cele- 
bre Pmicipe della Fcnctiana Btpubhca , il qual dal fauore di Solimano fù [obli- 
mato alfeccelfo colmo d' ogni grandezza ,e dal proprio orgoglio precipitato nel 
cupo fondo df ogni mifiria , per dare agli buomini documento t che i yjranf onori 
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ulhorct feruon di precipiào a chi gli abbufa indifcretamente . 

Zebefo, enei Sasgebefo , bench' egli fia di fortificatone antica , e non bene in - ^ 

trfa , nondimeno egli è nobiliffimo per la bellezza delle fue fabriche ,epcr dici- Zebclo"' 
fette Borghi reali , in cui diui defi il felici jfimo fuo Contado . Quefla per ritro- 
uarfi nel piano di largbijfima Palle , i circondata ti intorno di grado fe Tefche- 
r e, popolate è ripiene digratiTefci, eh' oltre il diletto, e'I dolce diporto, ap- 
portano a sàffonigmamento di non poco rilieuo , mentre per fede lor princi- 
pale ejfa Città ricono [cono , nella quale i fuoi predece (fori piantarono le pritnie- 
reloro Colonie .. 

Albagiulia è la Città , dotte fa il Trencipe refidenga , la qual tolfe il nome • 
da Giulia Augufla Madre cf intonino Tio ; Ella è pofta nel decliuio d vn Col- 8 ' U 

le fignoreggiantc / patio larghiamo di pianura ; all'Oriente d’ejfa Città feor- 
ron duo Fiumi , Marufio ^Ompai , come anco dalla Settentrional parte vede fi 
fi fte/io Marufio , lontano due miglia dalla pianura. Li Rpmam non più oltre 
portarono le lor arme , fe creder vogliamo a gli Antichi Hiflorici , ne i quali 
tempi eragià diuifa per mego da detto Fiume , quand ella còl nome di Apullon 
riferina la gloria , e'I prifeo valore d’vna Città , antica altrctanto , quanto gran- 
de , e quanto f amo fa ,lc cui rottine hoggidì tcfhficano la fua marautgliofa gran- 
degga ; e nelle cut diroccate Mura rìtrouanfi Medaglie antichi ffime , e pretto- 
fiffime di rame , d'argento , e d'oro affai fino , e peggi ben degni d antichi mar- 
mi di lauorogiuditiofiffimo - 

Dalla parte dell’ Occidente , pa ffandoft il Monte , che S. Michele viene chia- 
mato , da cui prende il nome il fuoCafiello fopra già detto , rincontrano Alpi 
d cccclfa al regga, & inaccejfibili , dopò le quali nell vltimoquafi Angolo cflre- 
tnodtTran fi litania rìtrouanfi alcune Cittadipicciole , ma molto ricche doro, e Nac?fania 
d’argento, eh' in buona quantità fi raccoglie dalle miniere di varif Monti cir - ^cl* 

cornac ini ; tra le quali è principal Nacgbaiiia , facendouifi la Zeccale coniando- Piene. Tran 
nifi monete per lo fuo Trencipe : poi ficgue Slatimbania habitat a dagli rughe- 
ri , e Cheresbania di Vallaccbi, e Sàffom communcflanga, & babitatione ; e fi- Clicresban. 
nalmcntc il C alleilo Hacrac affai munito , e fortificato, per douc soffre larghif- Cl ' 

fimo il tranfito della Mifia . Fortezze d<J 

Se fi confiderano. attentamente le Fortegge d’effaTrouincia , non altro può ^ pomici 
la mente operare ,fe non con marauiglia perpendere il raro valore , e l ifperien- Vi radino. 
ga della militia per cui due volte è Itala all'Imperio riacquiflata da' fuoi Guer- ^ 
ria *; poi eh' oltre quelle, che poffedute fono da Turchi , Vi fon r or odino ,rfl , Oiu.uo*. 
Samos , Oiuaros , Coiuaros , Fogaras , Deua , e Lippa , & anco S omho Tatua 
ih Stefano Rf Tclacco ,edi Sigifmondo Bàttori ; Et Echict Contea , e C afidi o Dwa. 
di gran Fortegga , FràTantàni ,& acque conflituita , digiuridittionepurcde’ ,, ir 

Eàttori ; ma per differentiarfi qucfli da quelli , s’intitolano li primi da Sornlio ,e di Stcfa. Re 
gli altri d’Echiet. Sommi ancora alcun altreTerre , Borghi ,. Contadi pur no- 
bilifiìmi ,comc Des , oue a marauiglia lauorafi il Sale esfòffo da' cani Monti; Terre d’e flà 
Torda , ouc s ammirano gli vefiigi de gli Antichi Promani , inciti felicitano Llj p^ incia * 
leggioni per affienare gli duri Topolt della Dacia . Bartelon celebre , e gioriofo Torda. 
per fifqitifitegga del vino ; e finalmente v è Naghfckinmcb ,. e fimili 
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Altri , che folto proprij Giudici reggonfi con molti priuìleggi, efrancbewc » 

Li principali fuoi F itimi fono il Marufto, il Samos ,il Còri fio , il quale anco- 
ra peri auree arene, che inferiferba , viene da Popoli detto ^tragnes, eh' altro 
wiuau. non fuona , che fiume doro . llprimo , e l'vltimo fonodirendita di fcndiccnto 

cinquanta mila; però che ( Magnet , oltre le ricche pefche deli oro , non molto 
già lontano daTorda nel Marufto sboccando , traporta ne Turchefchi Vaefi 
gran copia , & abondanga. di. Sale per comm comodo di quei luoghi così vicini , 
come lontani . 

Ma , frà la douitia , e grandegga di sì forte Trouincia fononi li fuoi Popoli 
opprejjbda mifer abile cecità, vutendo in vna facrilega apoflafia di molte lagri- 
me degna; poi che alieni, e fpogliati affatto della vera Religione Cattolica, 
jlpoflolica Romana, adherifcono agli esecrabili dogmi d'^Lrrio, di Lutero, e 
di Calumo; per lo ciré non è marauiglia ,fe queflo membro recifo dal corpo di 
Santa Chìefa , patifce tanti grani accidenti , quanti ne porta fecola guerra; <tt- 
tefo, che volontari amente s’bà procurato, & acceleratola {ua propria roubia , 
con irritare contra fe fleffa f ira del gran l{e delti Eserciti , aceti denudi , c sfo- 
riti la fpada vendicatrice de' ben douuti , e ben meritati loro caftigbi. 

Effondo , che in queflo Rjegno già fuccintamente deferitto, oltre gli grani in - 
cendi , e rottine , rapprefenteranfi , quaft in Teatro lugubi e , e tragico , notabili , 
e varie mortalità , (ucceffi tnfaufli, infelici fimi auuenmenti , portati in brene 
fpatio di tempo dall incannante fcambieuolegga delle mutabili attieni humane; 
ItoktpiIi®* ltt c fl° * tome Mtori , e Terfonaggi principaliffìmi Sigifmondo Bàt- 

ririi' K'ilo— tori da Somlio, "Michele Vaiuoda della FalLubia, ^Andrea Battori il Cardina- 
*“• le, & il Come Giorgio Bafla . Il primo valorofo ,e felice , fin tanto , chi andò 

regolandole fue anioni con la prudenza , e con la confianga ,per dtfeendenga , 
e per vero merito Prencipe dell a Tranftbtania . Il fecondo di valor barbaro, 
celebre nel fimolare , e diffimclare ; ma d'affumicata *<£r incerta Fede . Il ter - 
godi nafcitaTrencipe ,e Cardinale di Santa Cbttja , ma d' stillante , eflrema a 
ambitione. Il quarto Italian Caualiere , nato pcròda Padre-nobile , e Gcntil- 
Iwomo, e feudatario Mbanefe , fedele , intatto , pieno duglorìa, che frena la 
leggeregga di quegli , claprccipitofa inconflanga ; abaffa di quefìi il fiiperba 
orgoglio, e feffecrabile cupidìgia ; atterra le prodi triri arme del Bofcb ai ca- 
po di federati rubelli , e confederato co’ Turchi * ritoglie infume dalle lor mani 
la Snperior Ungheria , e la da lor poffeduta tirannie amen te Tranfiliiar.ia , 
elcnumfce all' Augufla Coroua deli' inuittiffemo , e fempre cccelfo Rodolfo 
Ccfare-j . 

Et attenga, che in gran parte delle già feguenti f anioni shà da tener trattati 
di Tartari, e vi s' mufferanno gran tiraggi daeffi fatte , non farà fouerebi » 
[■andar cercando la loro origine , de feri iter e in parte le qualità dell' animo loro , 
efprimer la forma ,elc lorfattegge , e infierite mente moflrare il modo del lor 9 
. ) viuere ,c guerreggiare . 

ueUfirt. de' Ffcirono i Tartari bcllicofidalF . Aquilonare , c rigida Scithia ; e di rapine 
Slrag gi , &■ incendij per tutto empiendo la. Perfia , l'Armenia , e la Gorgoni la- , 
e le restanti polii delf -Afta , finalmente di tuttes impatrcnirono . Indi paffuti. 


Libro Primo. 9 

i Monti Rifeì ; occupata la Sellace Samatia , ? infanguin.trono nella Rafcia de' 
Tolacchi , e de Cimi ; & augumentati in gran moltitudine , & in efferciti mt- 
nterofi ,fi ultimarono fin ne confini della Gotbia , e della Dania . Scuffierò al- 
cuni , che quella gente fu tributaria ne prifchi tempi d vn Re dell' India , ebeu ' 
volendola al militar carrico fittoporre ; folleuata da vn Canguifia , che lor Ca- 
pitano fi fece, congiurati contra il lor proprio Re , armati ternani di tronchi 
J alberi , e di f sette ; da ogni parte affatico il Regno , non perdonando a feffo ve- 
runo, nè ad età, lolfer di vita il loro Signore co' /noi Figliuoli, eccettuatane 
vna Fanciulla loro Sorella , la qual diedero in moglie al lor Capitano. Impa - 
tronitifigià del Regno ,& arrogando d 1 infignorirfi dell' Pnìucrfo; ifpedirono or- 
goglio/a ambafeiata a Cora/miti genti deli Afta, con e/fi mede firn: confinanti , 
che manda ffero loro tributo ogn anno, e non facendo il loro volere, afpettar 
dotte fiero iefierminio, e'icommuneintcritodel Tae/e. Furono morti, e ta- 
gliati a peg%i gli Ambafciadori; fivctmc all'arme, fegttì fieramente il con- 
fitto , c i Cora/miti fugati , erotti ; Ver lo che figgiti ne‘ Monti Cafpq , quindi 
furono da Tropolitani difi acetati , & veci fi . S'impatronirono ancora i T art ti- 
ri , per alcune innondationi , di Saffa ,principal Città del Regno di Ter fi a , della 
quale in non molto tempo rimafero poffeffori; e feguitando il corfo delle loro 
vittorie , fi fottopofero Coutil Re dell' iberia , edili' Albania . Guerreggian- 
do nella Tale fina i C bri fiutiti , il Soldano , chiamata Tartari , rimajero all bo- 
ra Vittorio fi , e Strenuamente ricuperarono la Città di Gicrufalcmme , con pro- 
fanare quei Santi luoghi con J angue , (lupri , e varie rapine . 

Gli buomini Tartari fono di ficTiffìmo afpetto ; Ì effì loro la maggior par :: 
di picchila fiatar a ; han gli occhi groffi /porgenti in fuori, che ricouerti d'am- 
pie palpebre, e non molto aperti , appaion put piccioli , che non fono; il nafo , 
la fronte , eia faccia tutta difforme , elarga ; fonquafi finga peli nelmento, 
filo rapprefintan sul volto la primiera lanuggine : Ctngonfit di barbara gena , 
fortemente ftretti fin al bellico ; da vna tempia all altra fi radono , eccetto nel- 
la fommità della te sia, ouc nutrendo fi folta ciocca con induslria , & accura- 
tezza, fan, che dificndafi in lungo turbine negricante , e feto/a; Indi in sul 
colmo del proprio vertice in flefiuofi giri attorcendola , lafcian cadere l'cftrema 
punta hor foura l vna , hor su l’altra orecchia . Sono di corpo leggieri , & agi- 
li a causilo , ben affuefatti fin da fanciulli nel caualcare ; e rare volte fin van 
pedoni, che poco potendo fi premiere de proprij piedi, quei , che di causili fon 
priui , fogliano con ogni dcjire-zjacaualcare sii i boni; e quelli a cui mane ano 
Ì vni ,e /’ altri mettonfi la Strada tri gambe , afirctti a caminare alC vfanga 
delle rane j aitanti . Le loro Donne alieniffìme d'ogni gratta appaiono con im- 
monda bruttura di turpi/fimo afpetto ; e di crudeltade , e fierezza a gli huomini 
eguali , canale ano and) effe al modo di f opra . 

Ilorocaualli fono cafirati , docili , e deflri ; han le narici larghe tagliate , 
non vfi al freno , nè mai di biada alcuna fi pafeono : Nel fauci lare par , ches 
ragionino contumulto, come fi nella gola chiude ffero le parole con rabbia ; fi 
cantano , potrebbe fi dire , quafi per fermo , che s’oda lo muggire de boui, òfv- 
Udore de' lupi . G li alloggiamoti lw fon incerti , & infi abili; quind èche-> 
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[otto debili tetide necefiariamente r'icouranfi; l'Ejl ale /aggiornando ne' Monti, 
c nelle Maremme l Inuerno . S' esercitano , e nella durapaleflra , e nell'arte 
mduftredel faettare ;nè a Fanciulli dalle lor Madri viene permeflo afiaggia- 
Tartari pcn re il cibo , fe non han prima colpito il fegnoconla faetta. Son perii ifjìmì Cac- 
rifliniì cìc- ciatori, feguaci (fogni Fiera più indomita; quind'è,che’l lor occhio non feor - 
ge Brina , che coirà còl volare de' venti , che non la giungano còl fuo flrales » . 
Flou hanno lume di I{eligione;non vfano lodi ; nè orationi ; folo fi ftbricano al- 
cune picciole Imaginette , che ritengono bumana forma con femimli poppe nel 
petto , le quali polle ne gli ambi i lati de loro alberghi , le Rimati firn Ninni, 
c Dii tutelari , c’ battendo cura de’ loro armenti , delle lor gregge, e de' loro pol- 
li , quelli augumentino ingrojfo numero ; e quat bora celebrano canniti , (che 
cop lofi d'immonde beflie , e d Immane carni gli foglion fare) a quelle offcrif'co- 
Cofturncde’ noie primitie diciò che a tauola vien portato . *Al Tadigltone del loro Re ban 
latuxi. in coflumc mettere innanzi gran ftmulacro, a cui dedicano alcuni canai li , li 
quali a neffunn viene conceffo di caualcare , hauendo già per legge faldiffmrL, 
tnuiolabilc ,che ciafchcduno paffando dinanzi alla vana effigie fi debba inchi - 
piica di Ra tiare ,eproflrareaterra. Dicefi , che ricusò di farlo Michele , il Duca celebre 
(cui» , pc:- Ji Rafciani , e vi ft< morto, e tagliato a porri. Due fono l’intcrpretaiioni del- 
coda Tana- la lor legge; vi, a fola nondimeno ,& vn Jolo è il rito loro : Sono tiranticg- 
11 • pati talmente dall' empietade , c dall'arroganza, eh' ardifeono di tenere, e 

f chiamare Figliuolo di Dio il loro Gran Cham , dandogli quegli honori, e quel 

Tartari libi- culto, eh' a cofa diurna dare fi debbono: Fregna in loro sì sfrenata libidine, 
dinclifliini . g così immodcrata Infiltri a , che non cfsendo loro bafieuoli quante mogli , e 
donne lor piacciono , procurano di fuogliarla ne mafehi ,convfo indiretto del- 
la Natura. Non è colei riputata moglie fin tanto , che partorito nonhabbia ; 
indi il marito accetta la dote : può efser la flerile rifiutata . Qual' bora campeg- 
giano qualche Terra , procurano conniolli lufinghe , che gli fi rendati gli afse- 
diali ; e qualunque cofe dianzi premifero , perfidi, iniqui nulla n’oj ternano, 
coflumando fmpredi guerreggiare più con le frodi, che con le forze • Tal 
volta appresati dvfcire in Campo , pochi ffimi portano lande, ò targhe , ado- 
prando tutti fai ctre , '& archi ; e conati le bracci a di duro cuoio , ò di fonanti 
lafl&di ferro, afeendono fopra arditi deflrieri, nella cui velocità confidati, 
pronte t tonfi glorio fe vittorie. Giunti a veduta dell' inimico , e prodi anan- 
Zandofi in copiofiffìma moltitudine , recasi principio a duro conflitto ; ma dopò 
tratte alquante faettc , fe veduto hanno , che gli refifte valido efsercito , pro- 
Xuui'u ** 6 curar, d v f c irc fuor del pericolo, s’arretrano almeno per tre giornate . Tofcia 
trottato (ito migliore , vi fi trattengono . fin else lor giunge grata nouella , che 
l'ilofle auerfa fi fia diuifa , per poi poterla con fieri afsalti rimprouifare , 
e far di quella fangttigna Jlragge. Ritrouand' ef)i nell'inimico duro contra- 
ilo nel guerreggiare , aprono agcuolmcnte la iìrada, acciò fi pofsa met- 
tere in fuga ; efsendo loro molto più facile di fuperare quegli , che fogge, 
che quegli , eh' a fronte loro s'oppone. Qual’ bora rifoluono di afsaltre qual- 
che Vaefc, marciano in battaglia larghi filma ; e giunti a i confini di not- 
te tempo, occupano le bofe agite , e i Monti ; end’ allo fpuntare del giorno, 
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mandando nel piano (piantiti grande di Corritm * t vicini popoli fgomen- 
tati , correndo a ricourarfi ne Menti danno del petto agli opoojli agguati. 
' incoiar andofi coir valorofi Guerrieri , volgendo loro le fpalle 
ad arte con maggior forga faettano, e conia fuga fe 
gli tirano dietro ; tanto che quelli fianchi , 
e Lontani dal loro efser cito re » 
pentinati dai fug- 
gienti 

con crudele riuolta > trafitti rimangono > . 
e trucidati. £ aueflo tan- 
to bafii di lo- 


ro. 
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Il fine del Primo Libro. 
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LIBRO SECONDO. 

Ey il Gran Signor de T archi cinturate, do- 
pò l' acquilo della Regale Cuti di Taurìs , con buone 
conditioni accommodctc legume della barbara Ver- 
fia ; quando per efequire vna volta quel (no vafl o di- 
fegno , if allargarci termini del fuo Impero fin nelle 
vijcerc dell’Europa , tnofse inginflamcnte f armi a 
Rodolfo Secondo Ccj'are , di fetnpre ^dugufia ricorda - 
tionc > «e/ cuore della Superiore furberia : Uè lo 
fpaucntauano punto l'ancora frefebe, e ville memorie di quell’ Imprefa altre- 
tanto fimofa » quanto felice > tentata ne' tempi dell' rnmtttjfimo Carlo Quinto , 
dall' empio *e per fido-Solimano ; quando con innurner ab.lt Ejstrcni osò di mi- 
nacciare alle mura della ricca Vienna ; poi che l' impaciente ambii ione iticom in- 
ciandofi ad inoltrare , la douc termine bauer dcitrcbbc , verificò quell’ antico 
detto. Ve' petti degt iniqui Tiranni niente altro vi immune della vecchiaia , 
[e non la cupiiiggia "ine fole t a degli altrui fiati. Onef egli annido comandò ad 
jdfsam BafsàdcllaEoifina, ch'entrando improuifamer.te nella Croatia, ogni 
sfollo face f se di fopr aprender qualche Portegna , eh' a quella guerra tornar po- 
tefse di confcquenra ; la cui vittori a afe prefigeaa > come la più celebre t e de- 
gna de’ {noi trionfi • Obcdì f abito il Capitano, e con efsercito di combattenti 
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quaranti mila , preje nella Croatia la Forteti di Bingo , t nella Scbiauonia 
Sifauo Terra guari importante , con molti altri luoghi d'afsai momento . Ma 
la Vanguardia del fuo Efserctto , ripafsando t acque del Fiume Culpa , per alto 
ponte fabricato con molta celerità ; mentr era intenta , e tutta riuolta a mag- 
giori lmprefe ; ilTaifenpac GeneralCefareocon picciol numero digeneroft , e 
prodi Joldati tomamente fattofegli all' incontrai mentre le / quadre de' Canai 
Turchi fuori del ponte fi fpatiauano tper vrtar contra lefue ordinante ,d a tem- 
pcfta battuti di Mofchettate igU fè inueflire ditvalorofe , intrepide Truppe di 
F antaria i eCanallaria,ch' inordinanga di mano in mano con mirabil artcj 
giungcuano , condotte dal Baroli Ermeftaim ie Marchiò federe Capitani proui- 
“di ,& eccellenti. Incominciarono a poco a poco gl' iniqui Barbari adarfi in 
dietro i e con manififio timore all' inimico datele [palle » nfuggiuano verjoil 
ponte perjottrarfi dall' impeto de Cefarci : 1 \la mentre impediti dal rimanente 
del loro Ej serrilo , che in fuo foccorfo andana pa) sondo , wgli compagni il luo- 
go cedeuano , nè capace era il ponte di tanto numero; caufaron difordim così 
grande j eh’ altri per lor propria clettione , altri per violenta nel Fiume preci- 
pitati i & altri dalla punta trafitti della fpada nemica; Inficiarono a Condot- 
tieri d'Efferciti memorabile efentpioi inftrucndogli con la loro ruma quanto il 
paff aggio di Fiumi t c Tonti , fatto sii gli occhi dell’ inimico , fi renda difficile » 
t perìgli o/o , ferrea batter pofta , & r fata prima ogni pojfibilc diligenza con cer- 
care di [coprire i dijcgni , c gli andamenti occulti di quello . Et il Bafsà ^iffam 
già veduta la [confitta amara de [noi , mentre tentaua sù generofo ardito Cor- 
fiere volger le [palle , e mctterfi in fuga , firmato già da due Mofchettate 
vfcì de termini della vita , trapafkndo a quelli di Morte con più di venti 
mila fio! Jan. 

7rla con arme più feconde, efelidi purtroppo a ChrifUcmi infcflc,edanno- 
fe,il fanguinario Bafsà Sinano gucrreggiaua nel F Ungheria; poi che con rifo- 
luta ir altura bautndo operato , che distoggiajfe di Giàuarino l'arciduca Mat- 
lias ;& indi a poco prefa già a patti quella Foriera , per [infame , e vergo- 
gnojo timore del Conte Mdecco Gouematorc indegno di lei , e delt abbietta vil- 
tà codarda del timido lngegmere Terlino ; minacciano il Bafsà fuperbo di fcar- 
r icore fanguigna piena Jopra la Città di Vienna'. Di che non poco l'Impcr odo- 
re enfiato in fofpetto, s'adduffe a prender rifoiut ione d'vnìre gliaimigioueuo- 
iilfimi di tutti iTrtncipi di Germania, impetrali nella dieta di Ratisbona ; e 
fatta yna maffa numcrofiffima di Joldati Italia , e venturieri, mandarli ben, 
prouifii , e muniti fitto la Città di Strigonia . E per far anco vna diuerfionc di 
confiqutnga delle forge T ur che fch e , e tega di giouamento , e nlteuo contra l'i- 
nimico crudele , che con hnmenfi bombili Efierci:i,toflo,cbe venuta già foffe 
la nouella Stagione , danni grani Jfimi , e crudeliffimi d ominata , e peffima guer- 
ra alla Cbriflianità minacciai: a ; cercò <f vnirfi con Sitijmondo , qual se accen- 
nato di jopra iTrencipe delia Tranfiluama , Gioitine bcUicofo , e guerriero, (li- 
mato in quei tempi, il più opportuno , c forte Campione, che prender pate ffe fatr 
me di Marte cantra l'empie forge Ottomane yhoggi mai fatte affai formidabili a 
f ut porporati , e f ubimi Treecpt della Religione Chrifiiana . 
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Nè mancarono per gli vniuerfalt intereflì > da vna parte il Sommo Tontefi- 
ce *e dall’ altra Filippo Secondo I{e della Spagna , d'inanimire sì degno Gioume 
con varie promefie , & effetti grandi * acciò flaccatofi dall' infedele amiciti<u 
barbara t.c collegato fi al Sacro Imperio » > intuggafie vna volta ilfuperbo or- 
goglio alnoflro giàcommune inimico t e fot tr andò fi arditamente dal giogo dtn- 
c . vm degna firuitù vergognofa » maneggiale Farmi giu/li/fime a prò della Chrifiia- 
pecirun.mir naRppublica. Il Vapa per dtmoflrare in qual grado baucfle di /limata riputa- 
iìgifn.ó<k> , tioneil fuo gran valore per mego di Monfiig.jlngu/ciola l'bonorò del dorato 

e*° Stocco, e infieme del Cappello BenedettOtlnfegne /olite a confèrir/ì a veridifen - 

C u pdlo Bc fori pietofi della Santa Fede Cattolica , & agli oppugnatori de' nemici dclriue- 
«educo. ritQ )iome C j )r jji 0 punendogli poc angi inaiato Monfignor Mfònfo Vi/conte 
con buona fomma »e quantità <f oro , da impiegare negli bifogni deli imminen- 
lsiippo II. te ,cpro/]ìma guerra; É ì fedi Spagna con e/lraordinarij fognali di molta fii- 
grt, howù ma t e bcneuolcnga > oltre l'hauergh datofoccor/o di moli altra quantità di da- 
StgilhiéHo ; nari » l’honorà dell' Ordine del Tofonc , tanto trà Spagnoli /limato .. Indi formà 
«uccìdi con venttoni spalti con t'iinperadore Rodolfo t quaì' c/limò, che fofferobuoni , 

< i -mari, deli’ e eh' in parte folleuar lo poteffero da’ gratti danni » c batterebbe co'l tempo potu- 
Tofoiie. ^ t0 b aucre * de quali i Capi erano qucfti . . 

Accordo , c Che Flmperador trattar non poteffe , ne concluder pace co'l Turco noneffen- 

S doni effo Sigijmondo compre/o » nè c'haueffe a far fi con pregiudizio , non foladi 
l'uri per. e'1 sè , ma etiandio de' fuoi adherenti .. 

alinolo 51 ' Che S li done ( ie [ 1 mpcradorc pnffire aiuti » fe nongranji, almen mediocri » 

mentre che forge del Thrco non fuflero in quella guerra in gran parte » e con ec- 
cedo impiegate ; e quando vi fi riuolgeffe co Inerbo digrojfo efferato » che Sua 
Maefld doneffe in tal cafo d aiuti maggiori riconrifpondcrgli . 

Che ciò che con F armi » ò con trattamenti » ò con qualunque maniera fìmile 
egli guadagnar fi poteflc co'l mego di questi moti » c'hereditari amente toccafie- 
ro , e pcrtinciui/offero atTraicipe ,& a tutti i fuoi Succe fori, come fe quelli 
Contadi , Signorie , Ducati , Troumcie , non mai flati foffero di ragione al Ug- 
gito » e Corona di V ngberia ; nè in qual fi voglia guif a» e maniera l’Imper udo- 
re poteffe pretendere cofa alcuna » come fe di detto Reame ,ma Zappar tene/le a 
Ini tutta libera. 

Che tutti ijuanti i fuoi Difcemlcnti doueffero effer per Faune aire perpetui 
Trencipi dell ’ Imperio ; & itfcafo d infelice fuccc/Jo , ò di poco auentura For- 
tuna ,o per qualunque altro ri/petto filmile gli prefuppotti non riu/ciffero, ò che 
fufie il fin della guerra per giudicio occulto di Dio dall' intendane loro diuerfo » 
thè lo doueffe F I mper udore proti eder di loco conucmente ». e di penfione ben ra- 
gioneuole,perpoterfifofleneremai fempre con quel decoro »e riputatione , che 
conucniua alla fuaTcr fona ; e per confirmatione di quello , eh" era fi trattato » 
e conchifo , doueffe congiunger fi in Matrimonio, con vna delle èie Sorelle mag- 
giori» Figliuole dclC Arciduca Carlo è Grog ; e s'egli attenga» che mora il 
’Prcncipe finga Troie » eh' alla Corona è Ungheria» le Signorie» l c Troumcie, e i 
Pregni Zappar tene {fero ; Nè già m ai fuffe lecito al Trcncipe finga il Cc/artocon- 
fintimentoètrattarpan,nèèfartricgua. - 

Ut quali 
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le quali condi (ioni feguite 3 1 dall' vna, e Feltra parte accettate , ft confer- 
mare in dieta publica con fammo contento di tutti i Topoli . 

Invigorito ffd Sigifmondo dagli aiuti prefenti , & ajfuurato dalle prouific , 
theperla Germania, & Italia tutta fìfaceuanoin fuofoccorfo. Incominciò 
prima fecrct amente ad arrcflare nelle frontiere Le proni (ioni , eh' al Campo 
Jurcbefco fi trafpor tonano , & alla feouertapoi diebiaratoft a fauorc di Cefa- 
re ,vide il Danubio quanto egli feceperle fue fponde pemicw fi ffime [correrie , 
tagliando a peggi per fil di fpada quanti dinanzi 3 ò Tartari , ò Turchi 3 gli 
fi paranano . 

Vdita Smurate la lega fatta trà fi potenti CbuflianiTrencipi coni inter- 
vento del Tranfiluano f labilità con matrimoniale promeffa da cflegtiirfi trà Si- 
gifmondo , e Maria Cbriflitrna Sorella fjLnna regina di Tolonia, e sporcai - 
Fifleffo Rodolfo Cefare; quantunque promeffa già foffe prima al Triniogemto 
del Cattolico He Filippo, e che l rocchio era già contento effer data al Fattori 
per intcrcjje del Chnfiiamfimo , procurò con ogni sformo impedirla ; prima con 
promcfse laighifsime, offerendo al Trencipc Tranftluano tutto il Hcgnodcl - 
C Ungheria ; poi con minacele , e con molte infidie tefe da' T art ari per commif- 
fiomefprejsc del Turco , e fomentate dai più intrinfeihi fuoi Tarcnti, che poi 
nufciro in lor proprio danno. 

Erano già pacatigli Tartari ingrofifsimo numero ne confini di Tranfiluania 
-per ordine filetto di ^murate , acciò trafcorrcndola 3 e tmprouifandola fogni 
banda 3 non folo stmpatronifscro delle principali frontiere 3 per doue y batte- 
vano intelligence 3 ma trovando anco fprowflo il Trencipc 3 e joprafatto dal- 
l'improuifà loro trina pone , prigioniero reftafse ; perrenderfi poi condotto alla 
Torta foggetto trufero 3 & infelice della crudeltà Ottomana . 

Jl così peffimo tradimento teneuamano Baldafsar JuoZio 3 il Cardinale 3 e 
Stefano Bàttort faci figliuoli ; intomtni 3 che non a pieno contenti dello flato 3 
in che fi trovavano , ambivano con defidcrio ardcntijfimo la fouranità di quel 
Trencipato con l’cjfitio , e mima del lor Tarente . Da due fpectali interni mo- 
tivi , oltre quello dell' opinata perfidia , erano quefli mofsij e jojpinti a sì dete- 
fiabile prodi tiene , coni è quello di le fa Maeflà ; Trirmcr amento gli affligctu 
Fanimo lo flabilimento di quefla lega , f eriga batterne prefo cfso Trencipc il loro 
configlio , cfsendo che durifiimamente s accordavano con Tcdefcbt , [orbando 
ancora frefea memoria delle pafsatc guerre , c contefe per Fumanti battute con 
Ferdinando tCMafsimiliano ; forte temendo , eh' ingagharditofi Sigifmondo da 
gli aiuti di Ce far e del Cattolico , e del Tonte fice 3 non fi flabilifsc nel foggio in 
modo , che l'augumento delle fue forge lo renaefse bombile , e formidabile , & 
Ejsi nello flato trottando fi di vita privata , viuefsero fernpre in dilpetto eterno , 
c continua rabbia. Si dolcuano fccondanamente d'efsercin perpetuo efclufi 
della fuccefsione da loro giufl amente prete fa ; poi che diceuano ; E chi nonsà3 
che qiteflo Giovate l'efserfi giunto a mogliera jtuflriaca ,è a noi cagione di tra- 
boccare Sogni J per airga, nè più afpirareperl'auuenirc alla prctenftone di que- 
llo a noi debitoTrcncipato è Che dato , che fta vero 3 e ficuro quel che da tutti 
di lui raggionaft 3 d’cfser impotente , & inbabile alla copula , cl mfso dcl Ma- 

uimonio 3 
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trimonio , a chi non è però più che noto > eh' in ogni auerfo , e finifro cuentó egli 
ì per rendere , e rennneiare a Cafa d Aufiria Lo Stato , i cui Tmicipi fono per 
ingordamente abbracciare queflo partito , come a loro fopra qualunque altro 
gioueuole , & vtilifsimo ? Quindi potendo non folo ageuolmente infilare l'ini- 
mico con /correrie de noflri faldati prattichifsimi del guerreggiare con Turchi* 
ma dmeitire ancora le piene di quelli Ef sei citi , ebe contrala Germania s'ar- 
ma/sero j eincrudelifsero , reflando quefìi mifert "Popoli ,per LaT edefea ingorda 
Mariti a , c barbaro furore Turche [co, priui , e di pace, e di libertà ; e noi , che- 
redi Uggitimi d cfso "Principato pur fumo , ludibrio d eftemi Gouer natoti, e del - 
C ambinone jtufkiaca infelici Soggetti, abbuffati finalmente , c deprefsi ne gl' 
infimi , e vilifsimi termini d vita feruitù vergognosa . Ter non mancare dun- 
que a noi flefsi , è di me fieri , che a quèfio Trencipe , fenga metterfì dii at ione di 
"* ' tempo , fermiamo a mego il corfo le ruote de fuoi difegm , acciò di tr af curata-, 

fciocc aggine non fiegua pentimento molefto , e quello con eterno ramar ico a noi 
fu inutile , e intempefiiuo . 

lettere fin- Ter 1° c,je fi’fcro con animo pcfsimo alcune lettere , tosto inaiandole a Sì - 
rio* ri!?' (uói > k c l ua ^ al ver ° rapprefentando la mano , e'I fuggello del Gran Can- 

I’aremi . ' ccllierdi Polonia , Gioitami Zamofcbi di lui Cognato , in quei tempi autoretiole , 
e potentifsimo per parentele , e per amicilie , ma fopra ogn altro chiaro, &IL- 
luih cpcr merito di valor militare ; dubitando eglino , eh' a quelle non fofse pre- 
fiata Fede, cercale occafione ,cb' alcuni d'efsi con efsoPrencipe s'abboccafse- 
ro , afsicurandolo falbamente , che ne confini di Tranfiluania era pemnuto il 
Zamofcbi con mtmerofo , e fiorito Efsercito , pronto ad efpontrlo , & impiegar- 
lo in fuo f attore, & in fuo feruigio , quitti attendendolo per conferire con efso 
feco , cofc d importanza grandifsima , concernenti i proprij interefsi : Preflaua 
fede , e credea di facile Sigifmondo alle finte lettere , e f alfe parole de' fuoi Pa- 
renti ; onde con poca f corta nudato fi a quella volta , a mego il camino fi da fe- 
deli fuoi Seruitori fatto certi fsimo , e confapeuole del trillo inganno , e tradi - 
Sigifmondo mento iniquo de’ Suoi , e eh' egli trapafsando più oltre , baurebbe dato di collo al 
fuc P'iù'ic' & w °° proditori nemici Tartari ; chauendo pofio il lor Campo ad Vfl ,flauano 

ridi' aùifato anbclando il fuo arriuo , per renderlo prigioniero infelice; douendo da efsi Bar- 
dò tradirne- bari elegger fi noucllo Trencipe Tranfluano dopò lafua tragica opprefsione . 

Hfmafc attonito Sigifmondo ,tofo che sì fiera nouclla di sì efsecr abile tra- 
. dimenio per C orecchie al cuore peruamegli; per vera ifberiengaprouando , non 

efser /degno, non efser rammarico più fenftbile , che l'efscr costretto ad bauer 
timore di chi temere non fi darebbe; c mi furando la jua prudenza con la gra- 
ti cgga di gran pericolo , preparò mole d alto difegno , per moucrla vn giorno ad 
altrui gran coflo , quando il bifogno il potrebbe chiedere ; E con ardita , intrepi- 
da fronte l'internepafsioni difsimolando , fenga dar moto , ò picciolo fegno d al- 
Sigifmonrio lerationc , ripigliò tolto i raggionamenti con quelli infami Confpiratori , cb'e- 
miw'edrh ram "‘tenti alla fua romna : E d'improuifo volto il C auallo , quella fcra,dif- 
xofiaila voi- fe , voler ftantiare nel firn Caflello diCuiuaros , For legga ben intefa , e mimi - 
ta rii Cuiua- ta , non molto lontana di douc egli era. Qtiiui armato /pedi prefìssimi mef- 
f àggi eri a’ Principa ’i della Prouincia , c fpccialmcnte alla nation Sieda > »» ogni 
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XtmpO > t m Ogni occaftone a lui fedeliffima ; E in brcut tempo fattofi Esercito 
mediocre fotto la [corta di fido » e pr attico Capitano, fu con gran rabbia de 
Confpnanti tofto inaiato coma de Tartari , li quali veduti e /coperti, e infu- 
me impediti i loro difegni , ripieni di veleno, e di [degno ratti tra/corfero Lu 
Trouincia , mandando a ferro , e mettendo a fuoco qualunque co/agli fi paratia ; 
lafciando fegni contpajjìoneuoli della loro barbara crudeltà in più di cinque 
cento Villaggi , dou eglino iniqui s'inuiperarono , con danno ancora notabi- 
hfjimo de' medefimi Traditori : Et egli era co/a ben ragionatole , che qua che 
fpre^an lo Scettro de' bcniuoli Trencipi ,prouino gli atroci flagelli de T ir anni 
crudeli. 

Intanto il Tadre ^ ilfonfo Cariglia Gefuita , che di commiffionc di Sigi/mon - 
do fé ne andana alilmpcradore , fu pre/o da Complici temerari] della federa- 
ta Congiura : Et attenga , che queflo Tadre fu infignito dalla Natura di quelle 
più r ileuate parti , eh' ammolcir pomo vn cuore di Tigre; con belle parole, e 
larghe promeffe fece egli tanto , e tanto operò , che fu rilafciato . Ter lo che in 
vece di profeguire ver la Ce farea Corte il fuo viaggio , a Cantar andò di filato 
puffo, minutamente informando il Trcncipe dell' integra fomma delle cofe , che 
a grane danno, e mortai offcfadilui medefimo ,da fuoi nemici già fi trapana- 
no; dandogli /pedale conterrà , come gli principali Baroni inClaudtopoli fol- 
kuati , bancario eletto Baldaffarre fio Zio per loro Trencipc , e loro C apo ; dan- 
dogli auifo , eh’ in queftalmprefa lapin importante di quante mai maneggiare 
haurebbe , in cuitrattauafi l'mtercffe , non folamente della Corona, ma deila 
vita, & honore ifiefio , affai ben cauto douea procedere con vfar termini d'btt- 
miltadc, e di fommiffione ; a tutto potere dtjfimulando la certeg^a di queflo 
fatto ; poi che ,dtceua l' accorto Tadre , dotte non aggiunge la pelle delvcllato 
Leone , è cofa vtile , e condecente feruirfi dì quella del mite . Agnello , ò deli' in- 
ganneuolc Polpe ; non effondo termine fatuo , e da Tolitico Trencipc , l'occulto 
"jùodifcgno, e penfiero vianifeftarc , qualboraallavendetta ritrotutfi dtfanna- 
to ; però che , quando alle noHrc attioni l'impatiente orgoglio precede, il damo , 
eia vitHperofa vergogna neceffariamentc lofieguono : Mostrate dunque ifle- 
riormentc di confidar di quefli ribelli, fingendo far grandiffima flima del va- 
iare , e fedeltà loro , conferendogli però quelle cofe, che con effe f eco non tengo- 
no l’importante maffima dell' Imprefa; fttnulando molto mar auigliarui , per- 
che in sì peffnte turbolente non comparifcono in voftro aiuto Baldaffarre , S te - 
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fano, il Cardinale, & altri de vojbri , come li più congiunti Tarenti, e fer- 
uitori di chiara fède della voflra Corona ; pero che fpeffe volte le parole _> 
melate di sì poffente maniera C iniquo affannano , che nel fuo piafondo 
letargo rifueguato non viene , fe non dal colpo giufliffìmo del nftuuto 
caftigo . 

Sigifmondo, che con attentarne orecchie fi. tu a al ragionare prudente del 
buon Tadre Cariglia, promife di prendere il fuo con figlio , come f òr s' anche da 
egli fteffo premeditato , di citine piùvtile nè più faggio in sì eminenti pericoli 
rttrouarc poteuafi. Onde con fucati motiui di molta efterior confidenza co- 
minciando fintamente a dolofi con alcuni di quefli fuoi mal’ affetti, diceu.cj 
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con fallace r manco , troppe ejfer flato facile a preflare l orecchie a chi con» 
»KoiìJu~ poco fono con figlio con figliato ihaueua, che negando al Turco i tributi [oliti» 
Uffctd. ^ amichi a di Cefare s ac coflaffe , hauendo confidato cotanto alla lor pruden- 

za, che perfuafo tharebbono quel , eli al fuo decoro , e'I fico flato , flato fòffe de- 
cente . Ma molto temo , poi npigliaua , che , qui non comparendo nejfuno de’ 
miei più flretti, in queflt moti repentinali , e turbamenti di Tartari non fla auue- 
nuto ad alcun di loro qualche [frano accidente ; E qui con parole molto efficaci» 
fignificatricidi puro affetto , Baldaffarre, il Cardinale , e Stefano nominando » 
diede egli a credere a Circolanti , eh e procedere da vera, e leale [inceriti , quel 
eh’ in effetto non altro egli era , chefimulatione neceffitata dì efpoSUffimo anima 
alla vendetta . 

V al/ero molto quefle parole replicate con diuerfe perfone , e in varij luoghi 
reiterate ,per intepidire lo [degno , che cantra Sigi [mondo conceputo gtà fianca- 
no .originato dall odiofa cagione della lega conclufa , e maggiormente dando fi 
a credere , eh’ effendofi pentito effo Prencipe delle cofegià fatte , e fgoment oto- 
fi delle [correrie de crudeli Tartari , e dell' mclinationc incerti ffima de' V affaU 
li, e "Parenti , foffe difpofto per accettare i loro configli, tir aualerfi per i auue- 
nire delle loro perfone , come ben opportuni iflrumenti a rappattumarlo còl Tur - 
co , la cui onichia affai più gradinano , che non quella di Cefare porgli vtiliffi- 
mi emolumenti , che dall' intcrcffata liberalità <t Amurate lor rifultaua : Onde 
Malaffetti 4 ' fr* di lor concludeuano ragionando, che mentre s àpprtflaffe iEffercito per di- 
contra dd fèndere dalla nemica fierezza i mifer abili auamfi dellacrudeltà Tartarefca» 
Frena pc. faggio con figlio farebbe flato , mandare alla Porta .{eriga interuallo, alcuni de 

Principali del [angue; acciò feufando l'età giotienile di Sigifmondo ,e i fuoi pre- 
cipito fi configli , impetr afferò laconciliationt còl Gran Signore , riponendole 
cofe tutte nello flato primiero; equtfti a punto erano quelli, eh' mediandolo , 
& odiandolo fopraogn altro , poco, augi nulla premeua loro la riputai ione 
di Sigifmondo , mai J'emprc mirando a propri) intere ffi ; Et altri non del tutto 
dì aiumo nemicheuole , m qualche parte hauendo riguardo alì honor del Prenci- 
• pe , configliauano , che fe ciò pur fi doueua fare , non f aria Slato inconueniente 

queSla Ambafeicria [opra federe, fin tanto còl mego di qualche amico potea 
faperfi , fe Amurate fofle già inclinato al perdono , come di fallo da mal cauto 
Ciouinc proceduto . 

Era a pieno auuifzto il Prencipe di tutte le conuenticule , nelle quali con po- 
ca honoreuolegga , e con poco degno rifpctto della di lui per fona , fi ragionaua , 
diffimulaua, pur nondimeno , moflrando di credere , che procedeffè dal gelo, 
c'haueuano del fuo flato , c deli augumento ,e conferuatioue deli honor fuo , ha- 
uendo nell' animo fi abilito qual prefentaneo medicamento applicar doucuafi a. 
quefi ornale, che per lungo tratto fentiuafi abbomineuole , e puzzolente di fedi- 
v tiofa Ribellione . Quando ecco vna fera al tardi comparuero i Juoi cari fimi Si- 

altre culi, enondopòlungegliSàffoni, e molte altre Mattoni , parte inuitate da lui 
Nationi »e- medefimo, e parte mofle ancora dal debito , e dall' efempio , ma fpecialmivte 
dìiigìfmun gli arditi Siculi in maggior numero , e più de gli altri ben animati, é/pefliffimi 
di fpargereil [angue apro del lor Preucipe naturale ; £ Sigifmondo con gran 
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prefiegga a i loro alloggiamenti auiatofi ; il Capo Jejfi a nome di tutti co- 

d Aliamo . EceellentiffimoTrcncipe , quei vottri Siculi fidclijfirm , li qua- 

li v ozio fi di con voi correre Zi M* fortuna 
tSJuella , che de' franagli vofin grauifsim habbiamo vdita ; 

TfiiTfam feudo de" nofiri petti * acciòperefs, tafsmi dardi ,ei piu firn 
S:- rhf dridolofi s'auuctino alla vojìra perfona . La difpofitione di no- 
«rfcùm per far dififa allo Slato voftro , & X voflro baimi , i a tal fistio m 
.iZiffoodrotUfintpIt l“tf* r<T W 

fri t però che co l valore accoppiato di quefi altre Natiom,cbe 1 UÀCon J * ™ 
umano fon corfea comandi vottri, faremo vilmente ^.^<"*** 
■ìZTdo cbcmn farà pericolo così fiero , che fuperato non reto dalla nofira, 
cofUutga . Comandi dunque P ^diteggi Voflraverfo qual parte driggar 
moUnoflre Infegne ,e contro di chi fcarricar debbiamo le famitarre, chejape- 
remo ben prcflo opprimere l'ira coni ir a, eco l ferro i ferri. 

Oucflc parole, da militare ardita brauura fommmftrate, inanimirono 
grandemente il petto , elettore di Smfmondo ; perciò ricattando molto 
Affetto la prontegga , c fedeltà loro, fi dichiaro , eh omfua {perorerà lo- 
cata nel lor valore, e di queir altre amiche gattoni , eh mfua difefx erano oc- 
corfe; certificandogli ,cb’ a fuo tempo harebbe fatto al vitto conofcert, qual 

*«r 

tffere accompagnate dalla prefitta ; determinoncll animo fuo, di non piu la- 
nciare impune quel fallo, che nè di feufa , nè di perdono ammette m fe jle fio luo- 
go veruno. Onde\i„uiatpft il dì fettunte compitile genti alla voltadiCLxu- 
diopoli ; quiui egli giunto , fece di f unito agenerai Dieta citare tutti i Barom di 
Tranfiluania ; facendo far grida rigorofifsima , chi chiunque noncompanfse al 
debito tempo da lui prcfifso ,fufseper Ribello tenuto ; nel tempo tftefso 
Stando £ ogni bauerc, e riputatone; e capitando per fuafuentura nelle man 
della Giufiitia , appefo fufse sù legio infauflo , comepublico Ct T 

paniero molti de "Principali ,parte filmando , che fuffe 'l™ taa Sl S*f m ° n l do 
lorperfidia , e parte ancora non pervadendo fi, che così lofio fufsetefo il laccio 
pei dami del petto mifer, amente : Fràgli altri vermeui Baldafsarre , che quafi 
prefago deir intimo animo del nipote , vi fù condutto quafi per fotga da quei , 
che in fecreto rhaueano eletto nouello "Prenci pe T ranfiluano : Jl Carénale . e 
Stefano Confai delle proprie loro confcienge , mettendo i Pffi'P'f , tra > irada * 
ft ritiraro nella Polonia ; tettando i miferi auucnimenti deli infelice loro trage- 
dia a più maturi tempi portati. ir, 

Accettò il "Prenape Stgifmondo tutti quegli accor fi Barom con volto finta- 
mente fercno ; poi fatti comparire Corrieri t eh’ auuenturate none portafstro di 
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ti d'allegre 
none. 

Sigilin. con 
infittirà alle- 
grezza inul- 
ta 1 Baroni a 
liceo Cornu- 
to. 

Baioni arra 
xamenre im 
jfiiilàti.irc- 
tre lit ra mé- 
te godeano a 
cauola. 
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fagiolata , illuHre rittoria da Cefarei ottenuta contro de Turchi » invitti tutti 
cjuei Trincrpali , in fegno di giubilo » ed allegrerò, a fontnofo » e Privai Con- 
vito ,• Ond e [si affidando l'animo loro da qualche fofpetto conturbatore ■ neutre 
allegramente godevano della liberalità d’cfaoTrencipe , a dolce , & e frullante 
lentia, fuccefs» amara, acerba trifle^a; eh’ efsendofi lofio forate le porrei 
della Citta ; Sigifmondo dato funefio fogno » comparfero in Salamoiti de’ Siculi * 
a quali eoa occhi torvi » e crudeli , ccon fambianti rigorofiffimi minacciarono 
morte» & atroce fine a chiunque di mouerfi baueffe ardire . Piarono tutti 
pieni di (pauento; ma [penalmente bombile gelo corfa per le vene , e per l' offri 
de mah aucnturati faubeUi »a i quali attaccaci nelle fauci la trepida doglio fa 
parola » quattordici d effi più Principali furono in ducer fe prigioni con furia » e 
con impeto fi rafeinati; doue eglino aflrettidi dar per tempre li contrafagm d-llc 
Portegne , che governavano , furono da crudele Carnefice con pene atroctffime 
flr angolati .Indi il Manigoldo comparfo nella prigione , ove tra penfofo,e fo- 
Jp(-fo tialduffarre trouauafi » farina far altro , cominciò tacito a palleggiare , ha— 
vendo nella man dtflra la Coroni , onero il I\ ofario ». e nell' altra vn Cordone di 
fata bruna. Baldaflarrc fidamente offeruaua daogni lato che cofluif offe ■ ma 
d intorno il braccio fcouertogli quel Cordone ,c i pensò fubito , non altri egli efi- 
fare ,chc l Carnefice venuto con quel laccio funefio a trarlo da i termini citila^» 
luce ; <& interrogatolo chi lui fuffe ; quegli rifpofa benignamente »fa effere l’vl- 
timOj eflrcmo luco mo >conc ni egli al M ondo doue a parlare . Onde cfjo vdi to si 
fiero annuncio, office ndo qua/ìdifantimmo»dacapoapicdi tutto- agghiacciò : 
Toch indi acijtt fiato alquanto lo fpirito » con occhi acce fi di flamini dffies: 
Dunque toni oltre fiera sottende la tirannide iniqua di Sigifmondo » che non 
hauendo punto riguardo alla gran fircttegga del fangue » con la q/tal fico fono 
congiunto , nè alla mia grane» fenile età» incanutita per fuoi firuigi , a meli 
ìiunda con qucflo laccio s* Sete si ardente» s mangi in lui »chc non contento vi- 
tuperarmi di vergognofa, indegna prigione» cerca d'cfiinguerla col mio fangue ? 
EìTai > il confi (fo , c (nitro di luì > ma non c flato sì graue il fallo > che morte sì 
acerba ne merita) fi ; poi eh altro alfine non è fiat' egli »che l’ batter prefiato io - 
rccchie a chi con poca honorcuolegga » e pocorifpetto di lui parlava • E fari 
egli cosi fpietato » ripit no di barbar a crudeltà » che quelle colpe , che fi cafìigano 
con leggeriffime nprcnfiom » punir le vogliacon quella pena , eh' è d’ ogni pena 
più rtgorofa ?* V voi dir più cofa ; &■ interrotto già dal Ministro , che qua fi do- 
lente del fiero caffi lo efi'ortaua alla pacienga » e cognitionc de' falli fvor,egJi 
affali ro uà maggior rabbia » a lui riuoltoffi non altramente , che centra il faro 
giovenco indomito , e con parole piene di f degno » abbeuerate d'amaro fucco» 
intnaccio » eh a lui non s approfsimajse ; che benché allacciate haucfse le mani» 
flr acchito r baurebbe co propri) denti ; onde il Carnefice per far sbollire quella 
tant' ira, che lo teneva ferventemente quafi fuori di fa mede fimo »fi ritirò fuori 
per breue tempo della prigione;ouc indi a poco fatto ritorno»lo ritrovò racquieta- 
to a fatto-, augi egltflefso amorevolmente a fa chiamatolo nell' entrare , lo diman- 
dò ,fa lui ritcnejsc commi) stoni efprefse di Sigifmondo per dargli morte » e que- 
g/< nfpofloglt » ci) aleutamente a quel paf saggio fi prcparafse ; Maldafsar fatte 
• 0i.! cc rte- 
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certe oratmi ali vfairga dell' infelice fetta Artima , della quale egli era /egli a- 
C e, ponendogli il Collo, fenga dar fegno d' alcun timore ,convoce ferma, è in- 
trepida difse: dirai aSigiftnondo , che ben ch'io non mento quefla morte, la-> 
(offrirei con tranquillo animo , quand' iocredefsi , che col mio fine fi terminaf- 
fe ancorati fino f degno, fenga l'oltraggio de miei Figliuoli , acui perdonando, 
inoltrerà al Mondo , cioè lamia morte per termine di GiuHitu , e noncon animo 
di vendetta ; poi quietamente abbai sondo il Capo , gli fti dal Carnefice con que l 

laccio trachiufolofphito nella gola. 

Sigifmondo intanto, dopò C batter fatto pubicamente bandire Stefano , el 
Cardinale , entrambi Figlinoli di Baldafsarre , c confidati inftememente tutti 
i loro beni, cilor feudi , dichiarandoti perfido tradimento, con il quale tenta- 
uano di Iciuirglt infime con lo flato la vita ; fece anco per tutta la Tranfiluama 
pubticare la lega , fatta con Cef are , e con molti altri Cbrifliam Trenapi a per - 
ditionc, e danno deir ureo iefiortando tutti t Fedeli Topolt a fcuotcr dal collo 
[ inde “no giogo dobbrobnetiole ferititi* , in cui tanti amuvifsm nano; è ma- 
vnanfrnamente gittando a terra le federate, ebarbare Infegne col nome infa- 
me dilTurco Jmpno, al Mondo faceficro di vedere , che non per loro propria 
elettione , ma per conitringentc uccejsità erano flati sì lungo tempo (otto l nn- 
proba Ottomana Tirannide ; & arètifièmiprefe l'armi, Jottoi fuoi flendardi 
vemfsero da cfso loro ben cono {cinti ; promettendogli non fidamente douitiofo 
bottino , ma gloriola, e degna Vittoria, c giufla vendetta di tanti danni gii 


Balda flirre 

ftianCoUt» 
dal B' .ia.j 


And Bàttori 
il Ord e Stc 
fano fuo fra- 
tello banditi» 
c confilchati 
1 toro beni. 
Lega dc’I’rS 
cipi Chriftia 
ili pv.bl icari 
per tutti la 
Tiàfilnaiiu» 
c fuori* 


riceuuti . • _ . . , 

Cor fero agora da molte bande le genti armate per rafsegnarfi ; e benché s or- 
mufferò a proprie fptfe , fi radmauMo m numerofiffima moltitudine , che fono 
le bandiere , e stendardi diflribmte , & augnato a ciaf cuna T nappa vn forte , e 
prouido Capitano,afcefcro al numero di cinquanta milla Combattenti • Accrt- 
feiuto il Trencipc Tranfiltiano egualmente d amino , e di potenza, comandò a 
Capi della mima , che s'imàaffero preflamnU verfo le fonami ri ui ere del fw- 
perbo Danubio.- 

Queflo Effercito per la qualità de' Soldati , e perla brama di liberar fi dal - Ed-rcito 

la Turca Tirannide , fuori di modo ardito, orgogliofo a i deflinati luoghi Tranfiiwno 
per nome con la perfoua di Sigifmondo; doue flendendofi d‘ improuifo , fu- J^c°Dani- 
ron [coperti Aa Scorritori,alcnm BarcaroliTurchefchi , li quali vfeiti de loro **°jj jrcaro ^ 
legni , per prouecciarfi di cofc al viuere nectffartc , cr atifi già fatti lontani dalle Turchcfchi 
Ipondc del Fiume. Qjtcfli condotti alla prefenga di Sigifmondo ,manifeflaro , prcfidi’Scqr 
eli indi non lungo la doue il Danubio girando volgeuafi amati fimftra, picelo- f^^otì» 
lo fenoin forma d'arco di fe formante , eranfi fermate balcaniche otto bar- barche nomi, 
che Turche febe , ripiene non filo di pretiofe, efiraniere merci , ma fpccial- £^2* 
mente d'argento , c d'oro , che per la necejfìtà della guerra al Bafsà Smano fi 


conducenti., . 

Tu quefla nona molto gradita da Sigifmondo , poiché poteua non filamenti 
allcttare alla preda li fuoi Soldati ,ma recando al Turco notabti danno , efeli- 
de, li in modo dalla fua gratta , eh' a lui fi rendeffero fedelijfimi , & al - 
( Ottomano tifimi eterni , & irreuocabili i e tomamente chiamato a sì il 

' ' Capo 
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tu fiuto dal- 
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Tartari «in- 
tra Ttjnlil- 
uam venuti, 
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Attuano , c 
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Capo dell* Vanguardia , dìedegli ordine* che a i primi albori colà inulatofi con 
quelle Truppe è feelte genti , eh ’ a lui piacele , tnguifa tale gl improuifafc , che 
lo J coprire degl' inimici rende fie loro carcere , e morte in vn tempo ifteflo . On- 
de egli accintofi a quefla imprefa con cinque cento prodi Soldati difperimenta- 
to ,e raro valore , partici del Campo a diftefe briglie nell 7 bora più tacita dell* 
notte , dietro feguendolo Sigifmondo con tutto il numero dell E f creilo , & ar- 
cuato don le fuc genti già foura Turchi, li quali fepolti in profondo forno , ogni 
altra cofa afpcttar doiieuano , che fùria d affollo repentinale , t’empirono fuét- 
to quelle barche di rimbombo, e Crepito formidabile ; poch' altri dando-di pi- 
glio alC arme; altri chiamando con confittone i compagni miferi alla battaglia , 
altri fpargendo con gran fpauento rifonanti gridi nell' aria , l'aria fendeuano 
dogni intorno ; & altri percoffi infelicemente da' ferri acuti de' Tranfiluani, con 
lamenti, e gemiti fi moriuano ; & altri al fine corroborati della lor propria., 
ferocità , da i potentiffimi A (foli tori virilmente fi difendeuano . Ma qual refi - 
ftenga potè ano fare , pochi Soldati , priui d arme , di configlio , e di Capo contro, 
molti ben armati, e ben rifoluti fiotto la condotta d intrepido , e per iti fimo Ca- 
pitano , tutti amidi di vendetta , e bottino ? Ter lo fpatio di poco tempo reflaro- 
no tutti tagliati a peggi ; e i Tranfiluani sul far del giorno patroni , e pof efori 
fi -videro di fette douittoft raffili , però che l ottano più ben forni to di rem igart- 
ti , furtiuamente dato di remi al feno dell acque , s itinolo fuori della battaglia . 
Fù molto , e fuori d ogni credenza d vtile , e commodo quefla preda , la cui no- 
vella giunta all' orecchie del Bafsà Sinano , inafpettatamentc recatagli, men- 
tre egh mangiaua , turbofin modo dentro le vifeere, die non potendo con il 
fuo f olito fimulare na fonder l'eccefìodcl fuo rammarico , fiero proruppe in* 
quefi e parole : Se quella armata con le ricchegge , che fopra haueua a lui con- 
ducala fi con falueg^a, fenga alcun dubbio hauea designato più facilmente _> 
comprar Vienna di quel che venduto gli fù poco angi C incf pugnalile Ciauarmo 
da fuoi codardi fumi difenfori . 

Sigifmondo ottenuta si ricca preda , e con infinito contatto diflri buttala a 
fuoi Soldati , rauiofsi f libito con Tc farcito , vogliofo di ffringere Temi fuor , alla 
cui volta con pafsi rapidi conducendo fi , gli fitronper firada date nouelle , eh’ in 
numero fo fiuolo gli T art ari cntr aitano nella Tranfiluani a per indriggarfi a lo- 
ro Taefi . Onde ci differito già quelli ajfedio a tempo più commodo ,& opportu- 
no, al T r affinano fuolo tornofsi , per toflo opponerfi ,& far ofl acolo alla bar- 
barie di quelle genti per douunque pafi arido cercato bauefero di inferir danni , c 
maligni oltraggi . Èrano efsi accampati in filo molto ben forte , e guari abbon - 
deuole di varie co [e più ncce farie in mego ad Lituano , e Solnoch . Et non mol- 
to longi da loro erafi il Trencipe trincerato . A Tranfiluani fpiaceua afai di non 
potere liberamente venire alle mani co i lor nemici , eflendo ficwri d'alta Vitto- 
ria, e di gran bottino di grofsi armenti , e di moke gregge , da Tartari muoia- 
ti, e rapiti a comicini Taflori , onde mordeuanofi le dita , e fendo tenuti dal lor 
Capitano tantovicini fenga combattere ; acciò potefjero dimoflrare , quanto d 
lor valore auangafit vna confùfa , e barbara ma. fa d infami , e perfidi predato- 
riicinvarij circaiiramandofi *c in mormoratali coment nule , fcoppiandhvt 
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, q.f.: iimbacieirTA » alzo frà loro la mano intrepida Zaccbel Farcas Soldato 

““ r L,r, tace (faro, fallito fopra eminente loco, così parlò. 
^^fòTJrofiCor^a^Tfiamo pnr quelli Soldati intrepidi. chetante -, 
riidtehonoi'ataincnte de’ Tartari infidi fiamo rimafli fuperaton . quante con la £/* ** 
jolte bon , battaihcuolinoiìri bracci . con loro affrontandoci . & a\- fidato Stai 

ÈgSti** SS3U- U dif^l Siamo far HWJ &£— 
}Teoccafiom fiaccato hauemo (altere coma dìi loro orgoglio ; Sapendo di 
- ctJatiefli Barbari tremano tutti da capo a piedi all affronto della mi,- 
t^re°fierezzo de noftri arditi , impauidi petti ? Etbora per pale i frano aca- 
dZcÒPur per qual non faggio configlio fiamoqdif retila ,ci rmcbmfi an* 
dente, opwr p f no n altramente . che tante timide femmelle sugli oc - 

C ; ' ^ TrndJlram danni \daloro infetti a noftri Taefìt Torneranno dunque 
vendicarci g , oreothofa fuperbiatfbauer difirutte. &a,rfelc-> 

utdlrZtrhZ e follando . e con celebrando la lor bramir a > eh in faccia nofirafi 
(Un vaniti, con darci nota vitupereuole di vilijjima codardia i Et onderanno 
f ZS dunque d, tante prede , e db tante fpoglie . tolte . < rapite m tante 

0 „ f 7 c cr »o de Tronfioni > di lor fempre munti trionfatori , Sop- 
fiom adon > j ^ g - l ^ fcr ttm pjm ri - 


tornii Compami , andiamo andiamo rapidamente con la nojtra jotita imrcyi- ^ 
deJza verlavolta delle tende nemiche ; efenifaltra dilati, on di vendetta , a noi 
Addebita per liuHitia , facciamo conofcere al noftro Trencipe . quanto ftacgU 
mal configli ato* improuidamente chiufo tenendo il noftro valore ne luoghi in- 

^{fle^Mepafok di quefio Siculo con vn certo feroce difprcjZP 'fpjtf* ? tr * 

Soldati cupidi ^combattere , grandi forno bisbiglio leuofji; e 
Li»n lì harebbe altaiche difordmecon violamento prcgiudiciale della militai e 
obedienra .fé (cfiecuttonc del lor defirenon [offe fiata già prcuenutada coma* 
lamenti del Capitano . Tpò che al Trencipe Sigifmondo , che di continuo {aiu- 
titi fimo imiinLta in qual modo al nemico potefoenoccre* so forfè a ™ eC “' a ‘* 

Z^Zcd, tradita Vittoria con fodisfattionedituttiiSuoi. che ne rigori del 

freddo I micino di mala voglia Jofoiuano tdifagi del ™ ure ' JJJ . ve °2 C no IMci P i > ei 
uoli ne vedeuano gli loro nemici. Ma perche i Trencqn , e t Capitani veggono aptt .v Cg 
f altri occhi , e d’altra aria di que, che veggono i loro Suditi , conofceua, eve- ggdjm 
delia molto ben egli , che Jen^a pericolo dclt Efferato non polca disloggiare , o Mhcvc^o 

V 'Tauuisò in tanto congratiofifsimo Slratagemma di prendere occafione oppor- fetngm. 
Una ^trucidare . e tali, are apntf gfimfifit 

Z a . Fece evU chiamare al fuo Tadiglmc quattro de piu brani Soldati , e pi 
valorofì di quanti haueua, che comi lor valore afpirauano a ma ^ r j te ^ 
digrado ; frà quali egli era quel Farcas Siculo . che poco di any con tanta^ 


Animo, e_> 
prontezza Hi 
buon Solda- 
to. 


Fuoco attac- 
cato Ha Tia- 
fUiinni negl’ 
alloppia me- 
ri He’ Tarta- 
ri . 

Deferire. Hi 
Fuoco repen 
turale. . 
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te TZ* > e ferocità ifuoi Compagni muitato hauena ad affalire le mal /offerta 
Baracche Tartare ai quali conbreuc ragionamento mojlrò la Slima , eh’ egli 
faceua del lor valore; mentre non ad altri, che ad efsi confidar volata vn'im- 
prefa , la cuiriufeita felice tiraua / eco il bramo fo fine di quella guerra con mor- 
talrouinade Tartari; esortando ad effere arditi , e intrepidi, promettendogli 
larghifsimi premij , e Segnalate bonoreiiolegge ; a cui il Forcar, imponente^» 
deffart ottoni , pronto rifpofe a nome di tutti ; che tal egli era de cuori loro la ri~ 
folata di/po fittone , eh’ inferuigio , e gloria di effo Trencipc s’efponefjero a qua- 
lunque periglio , onde ine ontr aria morte potrebbono, ma non d'hauerne già mai 
temenza ; e pria rimarrebbono cftinti , e opprcfsi per mancamento delle lor for- 
gc , che per lenta dcbolcgga di Spirito, òpcr fieuolc fiacchezza di cuore. Gli 
rmgratto efjo Sigi/mondo con parole placide , & amoreuoli dtsìgenerofa pron- 
tezza > e dichiara togli il fuo difegno, informatissimi fi partirono di quel, che od- 
ia notte fcgucntc feguir doucua nel T artarefeo , e barbaro Campo . 

Stanano 1 Tartan Sotto le tende , e baracche loro con molto giubilo campi- 
gnandofi delle Tranfihtane rapite prede, ma non però così fpenficrati , c ba- 
ttendo dapreffo iloro Nemici, nonfuficro provili di guardie, di fentinelle, e con- 
tinue Spie ; e Specialmente viucuan lieti per cjfcrflata loro riferta la follcuatio- 
ne del giorno auanti,eche l'intentione del Trencipeera rifolta di far partenza , 
costretto da freddi rigorofifiirni , e dalla penuria de’ viucri (voce fintamente 
diffufa per deridere, &■ vccellare i Nemici ) orni' efsi harebbono già creduta 
ogn altro acc ideine fuori di quello , eh' all' imperiata loro interuenne . Ih tan- 
to i quattro forti Soldati poco anzi detti, donendo mettere effecutione all lmpre- 
fa tmpojlagli dallorTrencipe , apparecchiate le cofe a quella piò uecefiarie. per 
Strada diuerfa s me aminarono verfo la volta del Campo Tartaro ; a i quali per 
l habtto già mentito , e per la bene imitata lingua fù di maniera T entrata ai- 
uole , che jenga alcuno intoppo peruencro agli opportuni, e commodi luoghi "al- 
la loro lmprcfagtà destinati. 

Quefii erano grandifsimc Stalle tutte ripiene di feno , e Strame , commode non 
Solo a Caualli , ma etiandto a quei "Principali rendeuanfi nella fredda Stagione 
commodifsime Stanze , alle quali per quattro diuerfe parti toSio applicato rapi- 
do fuoco, attaccarono ineflinguibìlc incendio a gli alloggiamenti maggiori . 
v accorjero t Solfati v.cint in numero fifsima moltitudine, credendo fortunale 
accidente quel, ch’era Stratagemma nemica; ma vano rendeuafi ogni foccor - 
fo , ejfrndofi d fuoco aujirgato in guifa , rifpetto alt abbondante materia, che 
fogge, -mah il nutrimento, che le fiamme communicandofi per gli profsimial- 
oggtaM nti , fecero portentofa imprefsione con danno , & ifpauento incredibi - 
c . l ntmanfi per gran [patio lontanagli fpefsi , e lagnmcuoltflndi di quei, che 
dimamlaitano aiuto, li quali mefcolati , e confi fi C o'i ri fonante Stridore delira 
Stimma crcfccntc ,cagionauanone‘ cuori de Tartari cruccio fo fpauento. Ma 
b Caiiall; più gencrofi rotte le funi, onde eran legati alle mangiatoie , sbuffan- ■ 
do, c Saltellando veloci per gU fuochi, e per le ramno , vrtauano alle barac- 
che, alle tende , fotta Sopra gittando e , & incontrando con molta furia le sgo- 
mentate Truppe de Tartan , fitwUti dalla fiamma, e dal fuoco, che perle 
% code. 
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Còiti e crini ferpiua , le sbaraglianano congrutd impeto : E tardi auuedendo ft 
fi infelici t che tutti i loro quartieri arde unno per inganno de' Tranfiluani, met- 
teuanfi in ordine per fuggire , acciò non reclino improntati ; ma furono vani i lo - 
ro difegni ;però che effendo rimafi eftmti i Trincipali lor Capitani , & arfe l' In- 
fogni , e confu fi gli ordini i furono fopraprefi ad vii bora da /degno fierijjimo ,e 
da fpauento. Ma ìigifmondo, che ne difordini del Nemico ftaua follecito» 
e vigilante, fpinfe con furore ardentiffimo la Vanguardia J òpra ejfi,efatta ar- 
ditamente marciare la battaglia per fianco > e per l'oppofito corno la Retro- 
guardia ,flrinfe con sì fatta brauuragi Inimici dolenti , che prima piegati ton- 
fufimente i loro fquadroni, e poi pofìi in fiigamanifcfiiffima , ne fècefiraggesì 
nifer abile, che tutte le vicine campagne eran ripiene di morti corpi. Gran* 
parte fuggiuano a fciolta briglia j ma fopr agiunti a rapidi paffi da Tranfiluani , 
trudclmcte refi arano troncati a pegg;e con la morte d vndici mila.fupetati con 
illuftre Vittoria , guadagnarono il proprio » e l'altrui bottino con molte ricche 
fpoglic ,e CauaUi . 

^ quella Imprcfahaunido dato già Sigifmondo lodeuoliffimo compimento, e 
rimunerati i quattro Soldati i che dell incendio furono auttori con genero fità 
/ingoiare idefiderofo di maggiormente indoniti are le genti fue,prefe nouella _> 
nfolutione di feoncre i Turcbefchi Taefi ; alla cui volta fatudiftendere con ce- 
lerità la Caualleria ifaceua mettere a fèrro, e a fioco ciò clic dinanzi glifi pa- 
vana; dalle cui prone vittoriofi foprafatti già li prefidijd alcuni Cafldh per- 
duti diangi da Tranfiluani , e in quella occafione riacquiflati ; e fopragiunti 
improuifamente alcuni T allori , clic conduceuano ai loro pafcoli gran quantità 
di gregge, e d'armenti , accrebbero al Trcncipc nuoue glorie , & a Soldati con 
T occafione di nuoui acquiti i infinito giubilo, & allegregga . 

Ma in altra parte nell' infèrior Vnglieria li Soldati , che dimorammo di pre- 
fitto nella Fortcgga diMumborgo , offendo fiati già poco diangi rabbuffati da 
Turchi , defiderofi di vendicar fi , e render loro l'equiualente , vna mattina sul 
far del giorno fecret amento finirono fuori della Fortegga, e fenga [nono di 
trombe, nè di tamburi non molto lunge da Giauarino fi ricondujfcro , dotte d im- 
pronto ajfaliti quattro cento Cauallt , che cantra il Taefi metteanfi in ordine ad 
mfefiifiime feonerie , tutti qua fi li tagliarono a peggi , e con fatisfattifsimo 
animo fi ritornarono in ^iltcmborgo . Nè qui le gran felicità fi fermarono , 
Jpecialmcutc di quelli, che militauano [otto gl' annoi turatoli aufpioj del Tren- 
cipe Tranfiluano ; poi che mentre il Bajsà Sinan di commi] sione del Gran Signo- 
re fi ritomaua in Coflantinopoli con douitiofa quantità doro , fii da Vallacchi 
repent muto in vna infidiofi imbofeata nel mego d' anguflijsima Valle ; che con- 
ficcati , e tagliati a peggi tutti quei , che l' accompagnauano , vccidcuano anco- 
ra , ò facean pngione Smanoifleffo , s èi non s inuolaua invn fubito datila tor- 
bida mifchia , battendo locata ogni fua f per unga al cor fi di barbaro Talafreno , 
eh adequa de Nemici condufielo finalmente in ficuro ; E impnt coniti fi già dei- 
loro , giro ad vnirfi conTranfiluani , eh' in quella parte della Grecia, e della 
Turchia baticuano fempre felicemente feorfi il Taefe con molte flraggi , e dan- 
ni de Turchi-, fi che mi progrefio del tempo di quefia guena non filo fuperaro- 
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no Lippa piazza importante , e di gran momento; ma prefero eia Città di Ce* * 
nadio con le Fortezze di Gianu, btgosj eCaranfebes , arricchendoli i infinite» 
bottino, & apprendo! il pajfo fin al Moncaftro, ouer Neflorabba ,vcrfo il Mar 
nero , e in altra parte pajìato l'Hiflro a Ntcopoli, Siliftna, Tamoua , e molte al- 
tre Terre di Bulgheria , a trionfali Imprefc peruennero . 

T Vaiuodi Congiunto ft dunque con Sigifmondo il Vaiuoda di Vallaccbia ,non andò mal - 

MoJdauwle t0 * a ^ ettJt0 f uon ° ^ fama t lluftre , fi congiunfe ancora à Vaiuoda dell» 

da Vallac- Moldauia con il mede fimo T ranfiluano , per lo cui valore fur liberate in qiiefla 
tempo le lor Trouincic dal Turco , e fuo Vajfallaggio : per la qual cofa-» 

II Balia di fpontanearnentc cjfendofi cfpofli a Itu [oggetti, s'accmfero ad importantifsim et 
có^ficìdra Imprefa cantra il Bafsà di Temefuar , che con Ejfercito poderofo di quaranta. 
di quaranta mila feroci Turchi, erafi entrato nella Moldauiaper renderla di mtouo fogge t- 
entra ro* nel- t* di' wmanegiogo Ottomano. Onde il Bajsàhauuto contezza, eh: Sigifmon- 
U Molila uia do venia con Stuolo al fuo di numero inferiore , s'auacciò egli con tanta fretta * 
che gli Scorritori dell vno ,eC altro non andò guari , che s’incontrarono , e fati» 
breuifsima fcaramuccia , àrderò nona a i lor Capitani, eh' erano giunti i Ne- 
mici Ejfcrciti . Toco , ò nulla egli era di numero inferiore l’apparecchio de’ Tran - 
tjefiderio'dc fi luam a quello de' Turchi , ma nelle qualità militari per ijpcrienza , e peritia di 
roteale in* l un g a Juperiere. molti fegni s'auuidde il Trcncipe Sigifmondo, quanta 

ni conSigi£ era ardente il de fio de’ Barbari di preflo venir con feco alternarli. Onde auifof- 
mondo . fi, che quelli agitati da cupiàygia di guerreggiare , potrebbon di facile ritirar fi 
Stratagcma in qualche mal confulta imbofeata , eh’ a lui partonffe Vittoria tllufl re, e mor- 
d^SigiTmcn tal efsitio alloro Bafsà. Ter laqualcofa fins' egli, timido diritrarfì perla . _» 
troppo rifoluta bruttura con cui veniua il nemico Ejfercito ; c comandò » che l» 
Retroguardia , voltando faccia, ver quella parte s'incaminafle , per la qual 
erano già venuti , c di là fattole fare vngiro , le fè occupare certe bofebine , per 
doue credeuafì , che i Nemici necejfariamcnte paffar doueflcro ; poi dato ordine 
a cinque ,òfei mila de’ fuoi Soldati , che dietro la falda £ eccelfo Monte ,foura~ 
ftante alla Valle dell' imbofeata , infidiofi fi nafeondeffero , egli co'l reflo a buon 
pajfo innanzi fi rauiaua • Seguiano i Turchi alla sfilata , e fernet alcun ordine , 
quelli ferma mente filmando , che fuperati dal gran timore , da loro fuggifsero 
isgomcntati ; e tanto più in queflo fi confermarono , quando che nella V alleiti - 
' golfai fi, incontrarono alcune Truppe, che giano in foccorfo de' Scorritori » 

chaueano attaccatala fcaramuccia, contro de quali fieri riuoltifi , parte ad 
l ‘ apparta fuga ne pofero , e partexrudelmente n'vccifero , ani u andò al numero di 

due cento . E mentre troppo auidi , e di fio fi di compiuta Vittoria , andauanfi 
ad ogni bora impegnando con ticcoflarfi jempre all' Ef set cito Tranfiluano, che 
con f redolente artificio andana pian piano allentando il pafio ; cero che gli feo- 
pre dietro il Vali acco , che fccndeua dal Monte ; e mentre gli occhi de' Turchi 
erano a quella parte riuolti , furono da due lati afsaliti dall imbofeata , Intuen- 
dogli psrcofsi da’ fianchi con amaro lor danno : £ vedendo Sigifmondo i Nemi- 
ci ridotti a quel fegno > che lui bramaua , con ogni prcfleiga voltando faccia , 
auentofst contro il Bafsà, il quale impedito dal gran difordinc delle prop r ie Jue 
genti , sgomentato àil valor de Nemici , che congran mortalità del fuo Efser - 
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cito menauano arditamente le mani , piegofsi con buona parte de’ fuoi verfo la 
man finifra dtffufa di paludi , e dtfiagni , / 'opra li quali , cjfendo nel più borri - del 
do Inucrno, credeapcr Indurerà del ghiaccio facilmente poffare ; ma vano 
fucceffe ogni {ho difegno ; però cbe a molti effcndo mancato quello di { otto , re- nuncarof c 
ftarono affogati , e immerfì nell' acque; fi cbe in quel giorno il Bafsà fuperbo fé- rorto focto i 
ce iattura vitupcrofa di quindici mila , e più Combattenti, parte trafitti d ’acu- [ > 1 i ^ r c b ^_ ual 
tifirri ,e parte affondatine f reddift agni, & egli nel ginocchio, e nel volto fi- Morte di 
rito di non tiene percoffa , col rimanente de {noi Soldati a gran fatica poti {* u r^chT 1 
faluarfì. 

Dopò l'acqnijìo dicosìeccelfe , e degne littorie defignaua Sigi [mondo tor- 
nar fi ò a Corona ,ò a Claudiopoli , acciò l'Effercito quiete, e rifioro poteffe pren- 
dere , mentre che durata fi fofje la malignità deli' Inucrno ; quando fauoreuole 
aura di benigna Fortuna gli fece apparecchio di iiuoua gloria con la nobile falcio- 
ne cf [equità da vn celebre Capitano ; poi che mentre con eguale giu fida a’ firn ' 

Soldati diftribuiua il douuto premio comfpondente a‘ meriti loro ; comparile fu- 
bitana {taffettà fpedita dalle frontiere della Superiore Ungheria grecando notici- 
la , come gli T artari in numero di fedeci mila di nuouo entrando ne' tenimenti di Monella ;* 
T ranftluania , s'apriuano tl puffo con l'arme in mano per far ritorno a’ loro Vae- ‘ 

fi ; e ben cbe di {paghe , e di molte prede f afferò camelli , erano nondimeno gui- rientrala ito* 
dati da peritiffimi Capitani con miglior ordine del paffuto , come confapeuoli a ncilaTiSfit 
pieno dell' infelici ffmar otta poco angi hauutaper trafeur aggine , ©■* impcrttu U4 “ 14 " 
da effi a propri j danni adoprata neMa militar difc iplina . Ter la qual cofa chia- 
mati il Trencipe al fuo Tadiglione i Capi je i più celebri dell’ Efferato, per fatui- Configlio di 
re il modo più ageuole , onde quegli altri oppreffi refi afferò , e fupcrati ; dopò va- fìat " 4 dal 4 ’ 
rij fentimenti , e pareri , fu fi abilito , cbe ne' confini di Tranftluania negli Prcucipe. 
fretti del fupei bo Telar ufo i nemici T urtati s’ appetta ffcro ; e decorrendo effo Si - 
gifmondo , come non troppo bene partitagli , mouerfi con tutto l'Efferato , ma 
folamente opponerfi a quelli col maggior numero de' Caualli,dubbiafopcn fiero 
lo moleflaua, tenendolo fortemente pcrpleffo , a quali de' Capi dotieua il corri- 
lo di cosìgraue Impre fa commettere ;quaiido gli vien fatto f opere, che vicino Zaecfu-lMoi 
al fuo Tadìglione fenpaffeggiaua ZacchelMotfes Capitan Siculo valentijjimo , fedefiderp. 
c battendo» uhiefto d effere al Trencipe introdotto ,larifpo(laattendeua con de- frode» to' "ì 
fiderio . Sigi/mondo oltre modo fatto voglio fo d attender quello, che’l detto Moi- Pad gliouc 
fes vo Ica dirli ; come che tra i migliori Soldati lo riputaua, il fece -venire alla fua * l 
preferita ; da cui riccmte in atto humiiiffimole debite » e j olite riunente , coti,, 
prcfentcil Con figlio bellico ragionò . 

Non così tofto ,EccellentifJimo » &■ ìnuittiffimo noflroTrtncipe , egli è già Ragionarne 
flato dametntefo, che i Tartan fieri noflri Nemici fi vari rendendo con mano 
liofile la firada appetta per lo fuo Stato noflra commune , e pregiata Tatua , a) Prcnopc 
che fi a mefìefo hò determinato alta preferita voftra condurmi , per impetrar , s ‘ì ltni0I1 “» 
pregando , l' Impre fa d andar ad oppormi co miei Soldati a questi ad ogni bora 
crudeli , c felli agli babitatori di T ranftluania Nè creda , eh' io in me prefuma 
cot unto , ò ch'io trafeuri- , cbe in quefio Effèrcito valorofo altri Capitani non fia- 
. no j che quanto migliori di megli reputo nella militare prudenza , tanto infenor 
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io mi fiimo i bramofo et e fiere comandato dalla loro commendata peritia ; > ltd~ 
ladimeno vagliami dire fernet rimprouero d arrogane , che s eglino per cagni — 
tion ili militia , e per degne prone delle lor forge fon meritevoli d ogni carneo , 4 
me » che con molti Ulnfìti Soldati di vent' otto battaglie cantra de T artari bà 
riportato eccelfe Vittorie , piò che ad altri deuefi quefia Imprefa ; acciò fiotto 
* felici filmi aufipictj di voi mio Trcnape, eh' a degno grado di Capitano aliato 
jf m'haucte , felicemente adoprando tarme , aggiunga al Sereniffmo Tempio de 

Vofilri gloriofi T rionfi nuovi Trofei di nuova Vittoria . M'o fiero intanto all’jtl- 
terza Voftra con otto mila intrepidi Siculi d' intraprendere quella Imprefa , con 
affrontare quefli infamifiimi Tredatori ; promettendo di certo , che ò vedere te 
Zaccbel Moifes carco , & onuflo d' opime fpoglie , a vofiri piedi portando le te- 
fie de principali » e primari] Tartari ; ò intenderete » che tra la calca de fieri Sor- 
bari igenerofamente pugnando , fi a fiato fepolto tra corpi moni prima » cb'cft lu- 
to ; ò pria vendicato a pieno » che morto . 

fiimafe lieti fimo Sigifmondo alle viue offerte del Capitano , della cui, fiimo - 
.tabrauura , come che molto fi promette ffe concefse a lui lagratia » & voleva 
affigliare alla fua condotta maggior numero di Soldati, ma varij penfieri aliti 
. prelèntandofi fi rifi ette di farlo : E quegli nella Notte Jequente eficndofi partito 
frs C co« ot» dal Campo con la fcgucla di otto mila Soldati feelti , prefe il camino a citati paf- 
mila Soldati fi, e dopò lunga firada difficile per venuto co’ jiioi a' prefi ffi luoghi, quivi inte»- 
lire^oenud dcuan di por gli aguati , come ripieni di molte anguflic ,per affalire i nemici Tar - 
Tartari* ' turi , che carricbi d'affaijfimc fpoglic , e d inmimer abili prede ; intricati dagro- 
fiffimo ninnerò di lanofe greggi , e d'armenti ; impediti da mille , e fei cento Chri- 
flùni Schiatti , ebe feco conducemmo a vittcre incattivii àlagrimaiolejcrcdeuJH 
di facile fuperarli > e con amaro intcrilo opprimerli . 

Ma quefia Imprefa non fìi sì agevole a Tranfihuni , come effi prefuppoHa 
sbullettano ; poi che fe bene non bebbero i Tartari fattore alcuno dell' tjpcdi- 
oìrhnari bc " * ,0 ” c ^ Moi/es , e foffero fuori d ogni pen fiero di maligna Imbofcata; an- 
foUccci. * C davan però con buona ordinanza , e conia lor folita di fciplma y come fe a pun- 
to da bora in bora afpettjr dove fiero gl' tnfcfii afialti dell' Inimico . Laonde^ 
gli vigili Efploratori riferendo al Siculo Capitano f ordine de' Nemici offerita* 
to nel progrefio del lor marciare > e con quanta militare dottrina s’auangaffc - 
Parole di Ca ro gf l loro Squadroni , di/s' egli tofio con lieta voce; via pur , Soldati , ebems 
P*on corag- tanto più lanofira Vittoria fi renderà nobile » e trionfale > quanto maggio- 
re * epiù faticofofarà il contrasto» che da' crudeli noftri Felloni ci farà fat- 
to ; poi fatto chiamare vn Luogotenente di vìvi Truppa » da lui conofeiuto al- 
tretanto afiuto tra c ffi Barbari , quanto valorofo » e magnammo tri fwì Sol- 
dati , a quello firett anientc commife» eh’ al miglior modo , che fia poffibile in- 
trodotto/ mi Campo Nemico »ogni fuo potere impiegaffe ; Se in qualche mo- 
do /coprir potcflc qual fofìero gli ordini , e quali i difegni de' fieri T artari nel 
duro puff aggio di quelli flrctti . Vbbidì tofio il Luogotenente; c nc crepufcn- 
U della fera vcfhtofi d babito Tartarefco , s'introduffc al Campo Nemico U 
Notte i fi l fifa ; dove a molti fegni evidenti chiaramente emprefe , eh' erano 
loti t ani efii Tartan da ogm fofpem di poterfi incontrare con Tronfi nani ; Fa- 
cendoli 
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indolì martiare al Preferite con più riferita , e con miglior ordine j più toflo U 
dogliofa memoria delle piaghe già frefcbe »riceuutt amaramente poco angi nel- 
la rotta paffuta , che non che auro penfìcro baueflcro di follecita fofpitiomu , 

Irla non deuefi Ideiate in filentio notabil cafo occorfo al Soldato nel ritirar fi al cafo oca*: 
Campo de" fuoi , mai fempre la Virtù meritando i efier con molte lodi effaL- f° » 
tata in qualunque f oggetto la fi ritroui . Egli a gran pena dal Campo Torta - viorefo/ ' 
ro erafi dilungato tre miglia , quando all' incontro venir fi vide due de' Nemi- 
ci, che /opra ardici , e forti deflrieri » come bonifsimi Efploratori , eran - 
fi tant oltre dilungati frà Tranfiluani , c battevano nc‘ Stretti angufliftimi > 
del fiume Trlarufio , appert amente j coverta la di loro Imbofcata ; li quali co- 
me che fq/Jcro afiai vicini, e ih voce cbiarifsima raggionafsero , comprefe a 
pieno il Luogotenente ; Se quefle Spie al Campo de Tartan peruemuano» 
i difegni del Siculo Capitano vani farebbono riufeiti . 

Ond’ei frà fc flejfo deliberò, ò qui morire davalorofo , e fòrte Soldato, i 
di vietare , che non pafsino innangi gli Efploratori ; OwT egli fattofegli da- 
jrrcflo , dopò hauer dato prima il fallito , fu dimandato doue egli andaffè così 
f dingo ; c con rifpofìa premeditata difse egli , intendo di trasferirmi nelle flre - 
legge qui del Marufio, dal mio Capitano così ordinatomi , perofseruare fur- 
tivamente , come luogo molto opportuno , fe vi fuffero nemiche imbofeate . 

Egli è fupcrfiuo , rifpofero toflo le Spie Tartare; perichenoi di Lì ritornando* 
babliamo cofa tal dijcopci-ta, che può efier e di piacere grandifs imo non fola- 
mente al Capitan noflro , ma a noi ftcfsi di molto vtilc , c digratifsimo emo- 
lumento : che nona è quefla , joggiunfe loro il Luogotenente , che rite - 
neffe tanta importanga ? Et efiendogli da efsi rifpoflo , che non la direb - 
bono ad altri , fuor ciré alt iftcfso lor Capitano ; il Siculo ardendo di tro- 
ttar modo di adoprar C armi , e menar le mani , replicò toflo , ò else la 
nona già li diccffero , ò eh' egli haucrebbc creduto certo lor efser più prc - • 
fio Spie tnalitiofe di Tranfiluani , che ben affetti amici di Tartari : idllo 
quali artiftetofe parole forridendo le. Spie , già iinoltrauano nel lor viàg- ' *■ 

gio ; el Siculo d improuifo poSto mano alla Scimitarra , lafciò con mol- , 

ta furia calare al più vicino graue fendente , che feritolo di percofsa mor- 
tale , lo fè flraboccare di Scila ; pofeia con tanta celerità fi riuolfc ardi- 
lo a colpeggiar l'altro , che rapido folgore rajjembrò ; e punto di tempo 
non concedendogli di cacciar mano all' adunca Sabla , di taglialti colpi per-: 
cof solo, Unto cfsangue lo flefe a terra . Quindi egli prefi fioro Cavalli > 

ad entrambi troncix leicfle , in vncafacconc l'muolfe , fpogliadi giàmortine- 
mici ; c prefiiitatnfi tofiamatte con efse innangi alfuo Capuano , tali rclationi 
gli fece. 

Ciunfi , cj seguendo i voflri comandi , valorofo Capitan noflro nell' ini- 
mito Campo de’ Tartari , dagli andamenti de’ quali manifeftamente compre • ma cflccu- 
fij che lanoflra tacita fecrctegga banca giàtoltaloro ogni flradadi mai poter tionc ’ 
f opere, & intendere, ò penetrar di noi cofa alcuna , nè meno del preflifsimo ar- 
rivo da noi già fatto a quelli Taefi ; Quando àie vigili , & aflutifshm Efplor. 

*Mwt ì{dcr nonfaprei come egli fin flato) liautrÀol!. imbofcata vofìra fcopqrta 
* a pieno, 
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a pieno, poteuano ogni noflro difegno render in ito , e vano , s io con ejfoloro ab - 
battendomi , con batterli improtufamcnte tolti di vita , non rondata a fatto igno- 
ranti t T art ari di qucilo noflro * picciolo fi, ma valorofo intrepido Effcrcito * 
che auuidamente gli flà afpettando , per recar loro l' cqniualente di quelli danni > 
che barbaramente hanno arrecato allenoflreTatric. In vero testimonio del 
fatto ,eper auuenturcuole augurio di futura littoria , eccole loro infelici tefle / 
choc osi voglia il giuflo » e Santo Retributore d'ogni vendetta , che tronche , e 
recife veder poffiatc tutte quell' altre di tanti fieri voflri Nemici . Dimani paf- 
futo già il mego giorno a quefloflrctto fon per venire con [ ordine a punto » eh' io 
• vi dirò ; per quanto al vino hò potuto intendere dentro le tenebre della n otte^a . 

Tono Cugino del Gran Chaam de' T art ari , guida cinque mila di cjjì , dislinti , e 
diuifi in diece Squadroni . eh' efsendo qua fi il fior dell' Effcrcito »Jeruono di peri- 
ta Vanguardia ; Nella battaglia compre fi d'e fière ,frà Turchi , Tartari , e Tu- 
fo. ini d.i feiin fette mila FtHoni con Capitani d'e fpcricnga , tutti {lami fopr,t_* 
audaci deftrieri /otto la fagace condotta di Tofcano lor Generale : Nella Retro- 
guardia di efso Efsercito , che nel mego conduce due mila J celti j e forti Cauallr * 
niuno in sul dorfo non foflencnti , convita quantità numero fa di prigioni Chri- 
ftiani , fteguon Soldati di poca /lima »vfia depredare più toflo , che a guerreg- 
giare ingiujl a battaglia . Qucfl' è quanto hò già potuto /coprire della ficureg- 
ga dell' Inimico con la qual egli deuc marciare ; degl' ordini , c modi co i quali 
far deue diquà paffaggio , e finalmente delle qualità, e quantità delle for- 
ge fucj. • 

Lodò Zacchel con parole S affètto ,edi molta flimail valore , e l animo del 
Soldato <f ogni commcndatione degmffimo ; e diedegli finire promefie di farlo 
guiderdonare dal Trencipe . Indi chiamati a fegl' officiali , che in quella fpe - 
ditione hauea feco , a i quali figni ficaia la gran J per unga » c banca nel loro 
eggregio valore in più grani occafioni da ha pronai o , diede i fum ordini ; co- 
ingegni rii mandando a mille Arcobuggieri Aiducchi, che la metà di loro fi flendeffero per 
P arte della Valle bocconi in terra » fra fpeffi , e piccioli arbofcclletti , ebes 
juuuo. per lungo tratto copriuano i fianchi d'effa , che a poco a poco vaghi innalgando- 

ft » rendeano il centro qual fuperficie di liel Teatro ; con efpre fi fiime comijfioni , 
che /opra i Nemicinon fcarricafsero , fe pria non vedefscrol Àntiguardia ò rot- 
ta , ò piegata ver fot Efsercito ; poi quindi lunge da mego miglio nella ftefsurx 
di efsa Valle [emettere quattro /celti S quadroni j forniti di mille Candii f v-. 
no > tutti adornati di qualche freggio J acquietata Vittoria in testimonio del lor 
valore : A qucfli diede ordine , che veduta attaccata tra Scorritorì la fca/a— 
miccia , con la loro vfata arditegga vrtafsero toflo nella Vanguardia : Frà i l 
piano , oue eran effi Squadroni »ela Valle con picciole colimene , otte ànbofea - 
uanfi g[ Aiducchi , crani in mego picciolo Monte * chepocopiit d'vn miglio in- 
nalgandvfi ,fignoreggiaua tutta efsa Valle ; dietro il cui tergo due mila Candii 
fece nafcondire , loro ordinando , che attaccatali la Vanguardia , alla vedutx 
dell' Inimico , girafscro il Monte per ogni intorno , tenendolo in vigile gelofi a ; 
fetrga però difeender da quello t feprianonvemuafial fatto i arme con tutta 
l'esercito Tartarefco ; poi fece vnSquadron di rtferua è mille altri Candii 


Libro Secondo. 




t fagli rcftauano ; e quafi prefago > & indouinante delU Fittoria , comandò a 
tutti gli Ser nidori ,& a tutti i Taggi , & a Fiuandieri , che feguiuano le (uilj> 

Truffe , cbeproutflofi ogn vno di forte accetta » gir a fiero per vn altra firada , 

& al bofeo della Falle arriuati , dietro l'Inimico taghafscro tutti quegl' arbori, 
tbe potè) sero, e molti infume » ancora legandone , intrica! sero di maniera la j 
Strada , che in modo alcuno gl' iniqui Tartari non venifsero fuori di efsa Falle . 

Dati quefli ordini , ferrea indugio fi fofe foura eccelfa eminenza ; Indi ofseruan- 
do con occhio agitolo ,fe t Hofte nemica fcourirfotefse . 

Erano intanto entratigli Tartari negli fretti del Fiume , la loro Fanguariia 
ogn bora auan^audofi fendei foffetto molrfiatore di finijìro accidente , nella 
cu fronte fen ghia Torco fuo Capitano , tutto corredato , e couerto di vaghe fiu- 
me di varij Fccelli dipinte di colori diuerfi , armato d vna pelle di Tigre , tutta 
d'intorno liflata doro, pompeggiarne di ricchifsima mofìra, vagbifsima di lon- 
tano rendendoft ; e già trapafsato ballettano il luogo , oue imbofcauanfigl Ai- 
ducchi, quando gli Scorritori de Tartari dieder di. petto in alami Canal li de' 

Tranfiluant , li quali , come ebe colti già d impromfo , finge nano bordi rttrarfi Artificio <fe* 
fuggendo, bora di fumar fi affettando; vano artificio, che feruta loro, acciò *«>mcori 
la Fanguardia di mano in mano già sauarr^afse . Riferirono alcuni d e fsi al lor dc Taiun * 
Capitano , d bauer incontrati a! quanti Nemici , eh' andauano a guifa di Scorri- 
tori difcouraulo il Taefe . Onde poteafi per confequen^a faciltfsimameute cre- 
dere , cbepoco di là fofse lontano qualche maggior (quadra nemica . Lo che fla- 
tointefo da Torco ,feco menando la maggior parttdella Fanguardia, volje egli 
in compagnia degli Scorritori / piare , & ofseruare I Inimico , battendo dato or- 
dine , che l reflante co'l confueto pafso feguifsero ; non mai potendo fi dar a cre- 
dere , cbe’l Nemico feinf efier flato fcoucrto dalle Jue fpie , fi numerofo in com- 
pagnia firitrouafse, ebe gli potcfse forte refifiere , ò fargli contrafio alcun di 


momento. 


Dall' altro canto il Capitano de T nnfiluam battendo da quel luogo eminen- 
te ben con fiderato il Nemico, e veduta UFangitardia di quello rattamente _> 
mancar fi , fubito voltando fi ai fuoi , c on volto pien di giubilo difie , sii via , 
Compagni , lajctamo il Monte , che fenqa dubbio faremo padroni della Fitto- 
ria ifoggitinfc pofeia , a co sì poco pento Giouine, chi baite infegnato aitan^arfi 
tanto con le [tic genti , per cogliere Ì improuifo i Nemici in luoghi difficili, e peri- 
gliofii indi fpmgendo alquanto IcTruppc ad incontrare i feroci Tartari , che in 
frcttolofi pafsi venimmo , impofcloro , che combattendo , e fcaramucciand) , 
lentamente fi ritir afser o; acciò che la nemica Fanguardia ogni bora pius'an- 
dafse impegnando . E audace Torco infieme co’ fuoi arditamente venne alle a fiuta 
mani, e conico gl' Inimici in guifa, che loritrarfi , che doueaefsere volontà- liUlc - 
tio , dopò non lunghi combattimenti fù di niefiieri farlo per forga . Onde nel 
medefimo tempo , che nel piano della Falle feouerfe la piena , e'igrofso dell Ini- 
mico , fi vide alle (palle la fua Fanguardia ; perla qual cofa afiretto a combat- 
tere , non bauendo ancora a pieno (couerto il nerbo , e'I numero delT Efserato , 
tofio ritirofsi a dargli ordini , che a lui pareuan conuenienti , tenendo fi in pugno 
fetida alcun dubbio la palma , el trionfo della Fittoria » come a punto Jo^boiu 
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fare coloro , che con mmodercnole (lima prefumcndo di lor mie fimi ', j pinti dx 
troppo orgoglio , e fuperbia , ratti Jen corrono al precipitio . Zaccbel Moi/es co- 
nofe luto infime, et tempo , e'I vantaggio , fpinfccon impeto due Squadroni ». 
che grande impresone fecero a i Tartan , e furon cagione , che Torco tmprouida. 
non potendo la battaglia ordinare in quella guifu , eli egli -polena , cacciofjì trA 
i primi pieno di rabbia , facendo vfftcio d audace più tojlo , e rogo Soldato , chef 
d accorto , e pr attico Capitano ; tuttauia ieffìto della Zuffa, era nelle mani to- 
lubili deli incerta Fortuna ; quando gl infeliciffimi Tartari non folamentc feo— 
per fero li due altri Squadroni , che a dar già dentro s apparecchiauano ; ma quel 
che gli pofe in maggior fpauento fu lo fcorgerc la vicina Montagna tutta ripiena 
di gente armata , che dicalare agraui lor danni formidabilmente acccnnaua ; 
Laonde rotti , e disfattigli ordini , cornine iarono con vergogna a piegare ; e fii- 
riofamente pcrcoffi da vii altro Squadrone di Tranftluani rfipofero in fuga ma- 
nifejliffima correndo a dietro a fciolta briglia; e perfeguitati dall' altro, che li- 
uido andati agli fecondando , con la Vanguardia difperfa , e rotta ritirauanfì al 
groffo del loro Efferato , c’b aulita la ima della battaglia , erafi a punto ferma- 
to nel mego dell' imbofeata . Ofleruauano confu fi [fimi i Tartari con grande. 
ammirationc , efpaumo la Caualleria Tranftluana , che fogni intorno cingen- 
do il Monte , faceva moftra d'vn grande Esercito ; e pcrfuadeuanfi di certo» 
eh’ ella difendendo nel baffo ,ft poneffe al piano contr a di loro ; ma veggendolm 
Vanguardia venire tutta fcombigliata, e disfatta, s'imaginaron , che quiui (of- 
fe con tutto l Efferato Sigtfmondo . Le reliquie deli intignar dia poco diangi 
accennata , tronfi con tanto difordine tri gli Squadroni della battaglia fpauenf- 
tofamente cacciati, che diero non picciolo confùfione. Optando a fronte d'efji 
comporne i intrepidi /fimo Moifes , che in ordine egregio co' J noi Squadroni venia 
bramofo,e vago di (angue ad miicftire contro i Eternici; E fi videro nel mede- 
fimo tempo per le profumane bofehine ardere mille ftridoli f uochi , eh' altifsimè. 
accendevano l'aria ; e s'vdirono repentini rimbombi di mille arcobugi (parati in 
vno dagl Aiducchi, ini rimbofeati , e nafcofli, le cui raoidifsimc palle per 
fianchi, epcrlatcfla ferirono Caualieri, e C. malli ; accrcbbcfi gran tema , e 
fpauento a igià turbati cuori de Tartari , fi cb’eran fuori di fe mede fimi . Or- 
cano quantunque cbiaravedefse la fuagià dannata rovina, originata dal gran 
difordine , e dij, vieni lira de fuoi , non mancò egli perciò a feftcffo, nè meno ab 
grado , che riteneva ; ma l'infelice , mentre concila follccitifsimo hor dvna par- 
te , & bora dall' altra , per dar a tutti f aldo coraggio, e raddrizzare gli fuoi 
Squadroni hormai disfatti, e tagliati a peggi , da fiero colpo di Scimitanagli 
jìt dal buflo troncato il capo . Quindi hebbe il conflitto augumento tale , che piti 
non potendo flar (aldi i Tartari, fi pofero in rotta permeiofifs ima ; ma impedi- 
ti nel corfo islcffo , e per ogni luogo i miferi vccifi dagl " . Aiducchi , che con^» 
tempefìa d'aicobngtategli colpivano nel pafiarc,reflarono in gran pagfe trafit- 
ti, cf penti. 

Hauuta Zacchel Vittoria sì celebre, e gloriofa ; refi ondo ancora di tanti 
efiinti la Retroguardia , quale fstr doucagikfhfsimo premio del valore , e fati- 
che de’ fuoi Soldati, conducendo ella Urifco Bottino, deliberò non frametter^ 

tempo 
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Squadroni , che f re felli » intanile bcnordt'iati'eran dal Monte difeefi Spiano, 
thè gigaro , t tau arm igero innamQ , perfeguitagero t Inimico , &■ attaccafier 
Li Htiròguardia ; ebe riordinaci egli l' altri , gli fcguircbbea veloci pagi , come 
là fece. In tanto arrotata alla /{ftrogUirdia l'amara nona della [confitta del 
o Esercito ; con vdi borrendijjimi , c fpaiunte\toh ciascheduno fi pofe in fuga 
pie vjcir tofio Juor degli flretti * e fuor delle ralle ; ma trouarono in maniera 
il camino fparfo , é impedito per ogn intorno da' reci fi bronchi , e da rami ; che 
parte di Cauallo f. montando permetter fi anfioft la via trà gambe , e parte in 
cacciando fi per quei bofeìu , per fuggir C tra dii' Inimico , restarono quafi tut- 
ti , infelici ,dell vfo pattar di questa luce . Onde in si cruda , e fiera battaglia 
elodea mila s annouerarono egerrimafi morti , & eflinti , e due mila Spo- 
gliati di libertà , molti de quali eran fri loro d illufhrc grado , e d ee- 
Celfa siima ; &• arricchì tofi qu fto Egercito di douitiofo , e 
\ aj. raro Botttpo , e liberati i Cnn titani Schiatti dalla ti* 
tanna [entità barbara , ritornoffi al Juo Vreti* 

4 ape Sigi (mondo m conducendo per fuperbo 

T rtonfo , e per esemplare fpet caco- 
io delta mi fera vita fiumana , 
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LIBRO TERZO. 

r ^r * - - ER la morteci' Smurate Signor de’ Turchi > fucceffe tei - 

I ^ impero Ottomano fuo Fighuol Mebemet , huomo per 
l?in rv feftl natura aflutiflimote d'ingegno molto feroce ;»a per ac- 

cidente fuori di modo fofpettofo > & effeminato ; Il qua- 
le ,come che fi a amator di pace , ( perciò che quella fero- 
cità , eh' è ingenita ; er infila in Je mede fimo , e cb'i fia- 
ta, come il ferro dal fuoco da [enfiali ardori ammolli- 
tati ptù tofio inchnatione tirannica , che ardimento d’a- 
nimo bellico ) nondimeno eguè più che vero , che feotendofi tal volta lo fpirito 
della fua naturai fiere^a dalle limolanti lafciuie del Serraglio , procura con 
prolùda vigilanza di fommimfirare le affé , che fon neccffane agt Efferati, che 
f òtto la [corta de fuoi Bafsà in diuer[c parti guerreggiano . 

Stauafi egli fieramente [degnato ,& oltre modo pieno di rabbia , concepita 
dalle tante flraggi , e roume riceuute dal T ranfìluano ; fortemente ancora dolen- 
do fi, che le fue arme nell' Ungheria non [afferò rette, & amminiflrate co>i_, 
quella felicità prdfpereuole , eh' egli prefuppofio sbavata , rifpetto agl' Efferci- 
ti poderofi fpediti da fuo Tadre Àmurate ; ma [opra ogn altro ,de Capitani po- 
co [odisfatto refitua ; de Sinano in particolare , che rimeffofi , & auuilitofi d'a- 



nimo , ad ogni horagtà dubitando , che con la gratta del Gran Signore non per — 
defe infiet/u mente ,cla vita . Solferò nondimeno pur troppo le [uè fiottili ffime 
afflitte a mantener fi per qualche tempo lo Scettro autorevole degt Efferati ; poi 


Alluth di 
Sinano. 


che conoscendo i di (gufili ,e f infinite perpleffiti , che travagliavano il fuo Signo- 
re, fècegh con dt ffrt (fimo modo per vn fauoritoGiamng^ero infilillare nclle_j 
credule orecchie , che Striano per ottime intelligence , c' haucua in Tranfiluania , 
Moldavia , & in Valackujoon buon Efferato ritornandovi , potrebbe fri tan- 
fi altri Capttam egli folo debellar i ffubelli , [aggiogar le "Provincie fot trai tifi 
dal f uo Impero 4 , e cancellando così fi infamia delle rotte paffate con l effito glorio- 
fod vn illuflre Littoria , empir il Mondo della fua Fama . 

Mebemet , benché di Smauo egli [offe poco J òdisfatto , e contcM , ramme- 
morando fi nondimeno dt molte Imprefe, (uperate , e vinte , con molta lode, 
dal fuo vaiorei e parendogli affai probabile , che per bavere più , e pii volte 
guerreggiato in quelle Rtgiom, via più d ogn altro effer poteffe [ufficiente m 
vendicare fi onte ,& offefe ; e cancellando ancor la memoria delle perdite gii 
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paffute t f or dì vedere aìt Jmperadore ,tir a Tràtifduam,ehegT Ottemamhor- 

nbih Efferciti famigliano la grand Hidra terne* , a cni troncando fi vn foloc a- tì all* Hidra 

po , nuoui ne ripullulano , e nafcono molto pià rigidi, e formidabili ; eckcfoli- Letnea * 

ti a fiancar [Inimico co' Inumerò» con la (offertala, e con Tardine, a feOtno 

d anneri ante Fortuna , compiuta finalmente n'ottengono » e gloriola Vitto- JlpanofpwB 

ria; determinò fpedirlo di mono contro i Vaefi dì Tranfiluama eonEjfenho 

potcn tifino. dtopoteiiSr 

1 Affrettila fpeéition di Sinano vnapefima , e crudele mutila, arriuatad- 

la Torta ne' fle fi giorni, di fette mila infilici Turchi , dall Effercito de' Confe- Tiàfiluania. 

derati mifer amente tagliati dpe&i , mentre fengiuano alt vruone di Michele 

Vaiuodadi V Machia , mattamente fpcditi da Mebemet , per accre fiere , & 

aumentare le forge cantra il Trenctpe Tranfiluano ; Alche t aggiungeva che 

U Colaceli , e UT adogiu , battendo fpedtti all' iftefio Trenctpe Àmbafciadon , • 

tronfi pofeia imiti con fico , effendo flati già regalati dallo me defimo di due p,i~ , j 

ghe; dovendo effi a proprie Jpcfie firmrtoper l' auuenire mogni occorrenza con • -J 

tfperanra dmdouitiarfi ne ricchi Bottini de gl' Inimici. Eranuimoltaltreno- 

ncl le, che trittiftime ogni giorno arrivavano ;Frà le quali, che l Moldavo Aa- - 1 

ronne, die fio loro opportunamente firuendofi, oltre l'oc quitto di molte piagge* , t . ^ 

banca col guadagno di gran Bottino confeguite Vittorie di gran momento : Sde- -»* 

gnatn perciò , chela fua potenza per tgni par te fitffe. [prezzata , diede ordine 
flrctto ad effo Sinano, che con Efferato poderofo di cento mila, e più combat- 
tenti s'imamtnaffe ver l'Vngheria ; poitratferendofi m Tranftluama , pumfte 
conacerbi fupplicij chiunque trouafsc con [ arme in mano , ponendo ogni cofa a- x - V 
ferro j tir a fuoco ; sì che'l cafitgo attcrrifse l'animo de' Ribelli , e l'efsempio 
defsc tema , e fpauento a tutte leprof timone Trouincie, tir aTotentaù cir- 
conuicini . v* 

fila interuemero in altre parti fuccefsi ò momento grauifsimo ; poi che nella 
2ioldauia Aaronne , fecrctitmcnte tnfieme trattando non filo co’ Turchi ,ma 
con l'iftefso Cardinal Bòston , in prtgtudicto notabiltfàmo degC interefsi del 
Tranfiluano ,fà di/c ottetto , e fatto prigione infieme con la Moglie , e Figliuoli » con fa' Mo- 
tir al gouerno della Trouincia fi mandò nuouo Goucmatore confidenti fsimo a uòh'.hl "fir 
Sigifm ondo ; e di prudenza , e di fedeltà "pia piò (officiente , e fi curo . fiJuaoo. 

Nel tempo iftefio il Bai sàdtTemifuar co’l Begh di Giulia eraft incaminato 
a gran polii alla volta di Lippa , Città ne' confini di Tranfituania , prefso il . 
FiumeMarufio ,per improuifamente for prenderla , ò tmpaironttfene con afte- ; 

dio. Del che Sigifmondo fatto auuertiro » fimofte con ogni celerità ai oppa- Insano dei 
mere l'Inimico : Ma l Bafsàverfnto ,tir accorto , partendo fi quindi, ingoi*- 
nò il Trenctpe , e'I fio ntrar fi non fusi pretto, ni sì a man faina» che non gli interni luo 
fufse di qualche dumo , lafciandoui i mumtioni , tir artiglieria apparecchiata J anno. 
giàperl’afsedio. Ondi éj so Trenctpe ritrouandofi con quefia oc cafone v fetta 
tn Campagna con le fue forge, deliberò i mprender Llmprcl a di Temi/uar , da 
luimolto tempo fàé fignata , e dando a fuoi difegni prefi tfsima efsetutumty 
ifpedì lofio la Cavalleria Alemanna , Vagherò , e Ttau filtrami » che i impro- 
nto fot al a Città fior feggi andò , con gran furore faccheggiò i Borghi attuo- 

' £ i candaui / 
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r.-’ tondoni pofcia il fuoco , per lo /patio di breue tempo la disfece, e diflrufse . Tndi 

«. giungendo con tutto t Efferato Sigtfmondo, piantoum toflogi MUognmtntu e 

d ogn intorno ftrinfett affedio quella Fonema . " 

Temifiur Tcmfitar Città ne confati tfkemi della Superiore Ungheria, è funata Idi 
£ . T,ume Temu da cut [ 'ft'IT* ritiene il Nome, {tendendo i ampli ffimofuo dominio 

fi*ranooe fin alla Città di Belgrado*. Comeeb' ella fia gran Fortigna , di qualche confi - 
; dermonc degna , rifatto al fitto . che la mene , & alle ben munite dififi, era 
però più confi dcr abile ,e riguardatole per lo perito, e bratto prefidtó, che dentro 
trouauafi de Gianmggen , li quali facendo fouentemente repentine fortste, rèb- 
buffauano con ogni fierezza gC Molitori, qualbUranon gli ritrouauano in pie- 
di nelle fus Guardie con l arme in mano ; e tpecialmente battendo vna volta céri, 
bene agttzzf lpiato,cbecon poco diligente OHumenga daTranfituani 
• afa ruflodua la T rmcicra . ouero. (fi dotto tfvna Batteria delle tre , che fopra il 

Giannizzeri Temis i» diuerfi parti s eranpiantate , fori irono con [ubicano furore > neon ra- 
¥c'Kr ’f ,r »P"° h Trincierà affahta , trucidarono nuferabilmentc laGuardid , 

falci*. 1 Tra & barebbono infianemcnte inchiodata tuértìglieria , fe prefiamcntc flati non 
£»“£«* /<# ro ** temici con molto lor collo refpmu in dietro nella Città, che dindin» 
tu m alle- poi con più follecita accuratezza ^ tr0 attenti alle loro Guardie, & a t loro 
<1 - 0, ^tprocchi. tflnngere coni sforzo maggiore gl'jt ffediati ; e come che glandi fofi- 

fero 1 ‘ anguille di qua di dentro, prua ctiatlcUo idi tflefla ai qua , per ejfier flato 
da Tranfiluam in altre vie diuertuo il Fiume , nondimeno foffnuano a maraui* 
glia tnfopportabili patimenti ; fi che fiancarono i inimico , poiché dopò fieri ffi- 
Sigif r > ondo moafl'alto flato già inunle ,eimprofitteuo!e , fècer rifoluert Sigtfmondo ,chcfi 
AlE'SJla fi^tiffe per Alba Giulia, battendo intefio, dxs'cra cntr.ua già inTranfiluma 
la Treticipeffa filaria Cbnfiiernada Rpdolfbdeftinatagh m Moglie, quusi et bt- 
Sl^Mo fidando Cimerai Mbntb fuoGmeril Capitano con fufficienuffimo E finito per 
glie ii . Tran '£• continuano». deli affedio tenuto con ogni gran firet regga potabile . 

Ch i 'al Al- L'jilbrith reflandoali ajfttdio di Temifuar , giiu injtflcndo a tutto potere Ut 
T>rith.l iftia : neccfsità [operarla ; e come pr attico procurano con vigilanza efiraordmarta y 
xwrrdo ifell* àx dentro non andafie ficcar fi cosi di vitto , come di genti , eh' a Ini maria fi 
affollo di fero la littoria , &• a fuoi Soldati il Bottino . Si ritrouauano qua di dentro a 
partito difficihfsimo ; poiché mancando ogni giorno il viuere ,el nerbo de’ Sol- 
dati migliori, parte in diuerfi affolli feriti , e molti altri veci fi dal Tronfila a- 
Bafià di Stri no ^deliberarono lignificare ( anguflieloro , e le mijetie in che fi trouauano ai 
ggjT# *afia dillaiGttàdiStiigonia, acciò che ad ogni modo pofsibilc gU Joccomffe 
sminai . di mwutiom ,edt ifieufiri . Il Baftà buom prouido , e r doluto , fi moffe con ot- 
tomila Cannili fectetamentc , premianda col mego de' fùoi Squadroni il dimim- 
Affirith V < k f0 foccorfo , accorrendo alla volta di Temifuar ; ma non potè colàraiauarfi 
neon ti .ir con sì basìeuole feci elegga , che non n luuefse toflol libriti) odore ,e ctrtegzm 
Sr , S ‘[hi d !*ffe lenti ( sima •* P fr loeiie wojsofi alla fu a volta per incontrarlo con fette miì* 
KuìiiUfbV. Candii [celti , non molto fletterò i firn de fin , dì et vide torgogliojo Nemico 
T '• fe f pattante in larga pianura , molto a propofito , gr opportuna per difendere *. 
0 maneggi are per tutto la Cantilena ebaueafeco potendo finga ofl acolo alcu- 
no fpingerfi, e venire alle mani, e far ri tir amento afita voglia » Staccarono i 

Turchi 
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Turchi con molti gridi la gufi a ,el conflitto in diuerfe parti ; e come che molto) 
safiaticafiero per l'acquiflo della Vittoria * la quale sò'lprincipiopareua * eff 
alia parte loro i nchnafse , non poterono lungo tempo refiffcre ,efsendo venuti 4» 
fiera battaglia con gente vfata a Cimili prone , e comandata da Capitano perito » 
e vecchio * che i Cuoi vantaggi bai conofccua . T ofto dunque in rotta l'Efierci- AlbHth fu- 
ro del Babà , fu in gran parte tagliato a peggi’, reflandom prigionieri infilici 
co' l Begli di Giulia i Capitani pii principali * l> quali con giubilo * & allegrerà cjoHclBif- 
furo» menasi (pocodopòche s' era battuto ordine ,the fidouefseleuarfafiedio) 
in forma di pompofo Trionfo nella regai Città if *Aìba G/hìia ; acciò le infelicità BfofidiGjm 
di costoro aggtungcfsero lentia alle Piogge * che quitti ingran gioia fi celebra - c | 
nano. Era arri nata in quei fìc (si giorni con nohilifstma compagnia di celebri fP-iI^Cap^ 
Baroni Tedefchi Marta Chriflierna , Eroina „ Aufiriaca , preme f. sa * come diangi 
si detto *m Moglie al Trencipe Sigifmondo dall J mper odore Rodolfo . Era Li- 
la fiata già riccuuta con apparecchio eggregio , e Regale , ( rijpetto alla condì- ^ gi„j, a . 
tione de tempi, nc’ quali leVrouincie vicine da ogni banda tumidtuauano per Con<x>rfo <4, 
gli grani ,e lagrimandi di ordini . che feto la guerra fuole portare ;) non man- gam 
condoni l’illustre concorfo dimoiti Canali eri* é Signori * eh’ erano il fiore di 
T.ranfiluanu * venuti a render lieta , e fcfliua . Crbcnor are orila lor prefetti *,(•, n ^ 0 C A- 
la celebrità di sì degne Nogge , e mamfcjlare a’ nouclh Spofi qual fufse la lor P PNmiptf 
gencrofità * honor an dogli di ricchifsimi doni » degni d'ogni alta commcndatio- ciinjK-rn-u 
ne ; dopando al Trencipe Sigifmotido cerno cinquanta ammirateCoppe* la mag- 
gior parte d’oro fimfsimo di celebrato >e raro lauoro cótte <f intorno divarie f;j ia „j a j 
gemme di non ordinano valore ; & vnCauatlo di bontà ottima incomparabi- *** 

lej e i tguardeuole nell' aj petto * con abbigliamenti di luci (foro mandinoti di E ' ,K> ®* 
grofse perle ; dal cui Arcione pende. i fplendente barbara * e nobile Scimitarra * 
rigida il fodro di ricche pietre * con l'elga * e’I pomo d' oro punfsimo ; & altri 
doni di firana * e celebre qualità * cài valuta non ejiimabile : Regalando anco- 
ra liberalismi con lode noie magnanimità laTanapef sa monella Spofaèdue J^nTratj 
bei Veggi di perle fine tanto in fe fiefse candide , e pure quanto mai occhio non filuani ad* 
vide fintili » con diete Teg%e di pamo doro* & alni drappi A sì Ih anitra, * ■ M a p.ì r chii- 
rara t effusa quanto altra eguale non vfcì mas da Spola Indica , A Mano frigia* f’ucma. 
tue ti pregiati. Grafia! ben degni d'ogni Regale magni fi cenga. Egftèbenve- >( 

rotcheqnì nonfurcno , nifi videro liete gioftre * ne finte batt agite , ne Alette- ,i 

noli corneamentt , ne alcun altro folaggo fonde spirò che, e Cauahert , e Baro-. *•' - 
sh * così grandi , come pr moti , piò tosto fi trottammo accintiadsneontrareSi* 
nano , la ficregga del quale con varie firaygi * incené , t rapine comuni atiafi 
da iunge afentire , che apparecchiati a tornei da gioco* a balli , a carote* amot- 
h pi ac cri * che Ipcffo ìa gioita accompagnare filmili ocrafìom A nogge . ^ ^ ’ 

Fù dunque affretto* c neceffìtato il GiouancTrenapr dal giubilo de' fimi jjfj 
Spoufalini girne alla flrcpiro della Tromba; da t molli veggi > e dalla (filine * 
girne a gl im om modHhila guerra ; p.imfi da' confittici Vertere , £r rauut- 
ai fi a quelli di Marte con lungo (ignito poderoso di Combattenti , ai nuòcerò di f 
Cinquanta nula* tyte conteru uanft gf aiti idei le forge Cefaree * (kl’Poupcfkc » j. 

( del Gran Duca dilajcatia , òud' egli haueagtà mandato folto la Jcarta del Pie- arresi- 
. eòi 'omini* ■ . 
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tolomini , / oggetto di lodato valore , graffa banda d Italiani Guerrieri . Ter 
far cft acolo dunque a i mali , cb’ in ogni parte a quelle frontiere inferiano i Tur- 
chi , pochi giorni innari la fua partenza , hauea fpedito già Sigifmondo il fuo 
Generale con Effercico prode , e fufficieme per impedire la mfòienga adì' ini- 
mico , che cupido di vendetta, e di preda dejìderaua divallar tutte quelle Con- 
trade coninfopportabile danno de' mi fer abili habitatori. 

. .... Maf afluto Sinano , ch'era arnuato nell' Ungheria , & hauea già poflo il fuo 

<fal Dami— Campo di là dall inondante Danubio , con impaticntiffima rabbia , non altra « 
*«■*-. mente, che affamatautgorda Balena già minacciando di tranguggiare il piccio- 
^ ' lo Effercito Tranfiluano , che quantunque d:gran lunga egli /offe al fuo di nu- 

mero inferiore, era però da non comparar [egli per ifperienga, e valore. Ben 
•%. f e n amde Chir al », dlbnth ,chel Baisà fiero , poco f limando le fàrge fue , augi 
del tutto a vile tenendole , volea , guidato dal proprio orgoglio , e dalla brama 
d alta vendetta, paffar il Fiume ,& indi affalirlo negl' Alloggiamenti fuoi 
Pome {òpra P ro P ri i 3 {parandone gloriole V morie con l'opprejjìone di quello Effercito ,c con 
li ( Di nubi o Ceffaltatione de' fuoi : Uè molti giorni girono auanti, che (opra il Fiume gitta- 
ewo guai t0 ll TontC * incom,,lcliro a » Turchi con molta fretta, e come s'andaf- 

t«. fero conti a genti , eh' alla lor vifla piene di timore fuggir doueffero , poco curan- 

dofi d alcun ordine militare , alla sfilata cornano al Tonte , per paffar oltre * 

, Hauea [Albrith più giorni auanti prenifloil tutto; f opra diche dat egli quegli 

. ordini , che più gli paruero concernenti , flaua con buone guardie attendendola 

loro infana rifolutionc, per fargliela poi fuccedere indarno , e rintuggare con 
molto lor coflo il lòrpaggo ardire : Quand' egli di certo rafficuratoft , che buo- 
na parte del Turco Efferato era confujamentc pa flato ; Dato già 4 li ormi , eoe- 
cioffifuor degf Alloggiamenti , driggando i puffi contea i Nemici , ne’ quali of- 
feritalo con occhio attento con quanto poi' ordine , e difciplma s andana no orgo- 
, %boft auongando -,rifolfe inucfiirli con sì poffente, e rapido impeto, eh' a lor mal 
£ grado gli fé di fubito rinculare : Di che auuedutoft già Smano, accompagnato 

*’• da barbarefeo tmproutdo numero , fpingendoli in foccorfo de fuoi , & affrettan- 

doli , che paffaffero ; astenne cafo tanto infelice , e danno fo a Turchi , quanto fe- 
lice » grato , e giouabde aTranftluant ; ooi che incontrandofì in mego alTonte % 
Jtotrora del f J cbe f u Zi tuano >* quei* che vo leu ano dar foccorfo , esularono pefo cosi 
Pòceieftrag darmeuole , e tosi grane, che arrendeudofi prima il Tonte , pofàa fracaffandofì 
ge fcguiu 1 a fatto precipitarono giù nel Fiume tutti coloro , cbe v’eran fopra , effindo flati 
tagliati apeggisùgC occhi dell audace Sinano tutti quegl' altri , eh’ eran puffo- 
Stendardo tisù l'altra nua. s'aggiunfe a qutjìa mtfera rotta la perdita ifvn verde Sten- 
■oth Maral iario » cbe * comc àff ero Z>‘* < P te> Erbari, fu di Mac ometto loro -Profeta , con- 
torna dV!l feruato nella loro Mofcbea , come cofa difuprema virtù , con fomma riuereng « 
fpii gai fi ne‘ /piegato ne’ perigli maggiori delle battaglie . 

rio 1 F°dcfi* Quand' bebbe Mehcmet vera certegga della /confitta delT Effercito di Sina • 

f cij 3 c "° coa lmerlt0 > e Fotone di tanti , la fua grand' tra cangiando qua fi m fer- 
vano dei Ma bida rabbia , diede ordmc al Siciliano Cicala Capitano del Mare , che da ogni 
I C per l'Otto parte raccolto quel maggior numero di Soldati , che altre volfe mai flato / offe , 
WJn0 ' * in Tranfiluama fi trasftriffe t t equini con t aiuto de’ Tartari , eh" afpettaua co» 

ficura 
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flava certezza * /àcf/fe vendetta di tanti danni , e coti teliate con /angue bolli-' 
k f 4IMT4 memoria di tante perdite con la romna non fedamente del Tranfilua - „ 

no, ma in fieme del F allocco »*Moldauo, •■■ ■ n o« 

7tf 4 Stgifmondo effendofi vmto con fìoritiffimc , e feelte genti , dopò la vitu- Sigifmoni® 
percuote rotta contro [Efjcrcito diSinano , infime col magnanimo Jllbritb , jfi ^teci» 
vfcìben titolato in Campagna , non fidamente per la dififa del proprio Stato » e c6«a U Tot 
de' fuoi amici contro de' Turchi» ma difpoHiffimo per difhruggere, quando peri co - 
potuto egli haueffe, l’Imperio della Cofa Ottomana ; e maggiormente in ciò con - 
fermauafi, vedendo , che Fortuna benefica con volto placido, cfauorcuoliLJ 
amica arrideuagli <t ogni parti . Ter la qual cofa hauendo egli intefo » che l ma- 
ligno Sinano raccolto già [abbattuto Efferato » econgiuntofi con Michele^ Sùiino eoa* 
Faiuoda , f cacciato già della Fallachia , tentano il Campo non molto lontano 
da Tergomfta principal Città di quella Trouincia » oue fogliano i fuoi Faiuodi (o Tcrgoun 
habitare » deliberò dauuentar fi fubito alla lor volta; ecbn efsoloro toflo ag- ^ a< - C4tn f< 
muffando fi , trattarli inguifa , che quefli Draghi tumidi , e gonfi di barbaro ve- • * 

uno mortifero » rtflafsero con le corna fiaccate , nè più afa fiero aliare al Cielo 
le protcruc creftc cerulee ; e per rcnderfi maggiormente capace di quel fupremo » 
e -valido aiuto >cbe fuoi presi are a fuoi Difenfon l'jlrnu potente Dio degliEf- t- 

/ertiti ,fè celebrare pubicamente folletme Ttlefsa , doue egli a falute di /e mede- iigiolò Gucr 
fimo-, & cfscmpio fublico del fuo Efsercito prefe l' incomprefo Mimmo della ncro - * 
Santiffima Euchanjha , facendo t ifìefio di mano in mano con fingolariffìma 
deuotione molti de fuoi Capi » e Soldati . \ .a > 

in queflo mentre efsendo comparfi due Cbrittiani alla fua prefenga , che fug- Ragliaci» 
gitiui $ erano tolti dalla barbarefea Tirannide , gli riferirono , che l'orgoglio , t 
/olita ferità di Sinano erafi in guifa cangiato in timore , ór in codardia ,vdendo ftwm al M 
di certo, che rinforzato fi già C Efsercito Tranfiluano , tnarciaua rapido allx» c, P eSl 8‘* n> * 
fiia volta » eh' abbandonato banca Tergouifla ; baucndoui lafciatoin difefa vn 
fol Capitano » e Michel Faiuoda fudetto co'l numero di quattro mila Candii ,t 
'quantità grande di Fanteria , cfsendofi mutato il Bafsàcol rimanente delle file 
genti alla volta di Buccanfla ; hauendo lafciato ordine efprefso » eh' aflretti da u Prmrlpe 
firma ncccfjìtà, cede fino al tempo» ór alla Fortuna » fe ridicendo in ficuro a Tcigoui- 
iupgo nelle più vicine Fortore . Ma Sigifmondo finga interuallo accelerando EiicratoOi 
toflo il marciare » firà pochi giorni giunfe a veduta di TergouiUa » e di lontano tornano («§ 
efsendo feouerto dagli nemici , eh' m fpatiofa , e larga pianura con ifcbierato in- n!o,tnroaU 
trepido Efiercuo alla lor volta fi rauuiaua , sì fortemente fi fomentarono ,ch\ /"•"ti. -» 

abbandonati gl' ^Alloggiamenti , lodarono a iTranft Inani Soldati ricco Baga- iJ ‘ 

gfh , la Città tfiefia , e curnolt fabiani di gloria » hauendo con la fola lor vista s gifn ondo 
Superato» e poflorn fuga il Nemico. Spmfe di f ubito Sigifmondo la fua Fan- 
guardia ver fo Buccarifta per opprimere ,e conculcare debutto il timido , e fug- >1 BaA* 

giente Sinano » ór egli di nuouo bauuto r uguaglio della prefla venuta del Tran- g,g> 

filuano ytrafugoffi ancora da Buccanfla, ritirando fi da-viie Coniglio nella For- 
teggadi Giorgiaù , trenta peggi di Cannone lafciandoui di grandeggi: diuerfe: ntnS'm fai 
Segatilo il Trencipe a lunghi puffi , ór arr mutalo sul Danubio» nuje jpauento uondUPpr 
falene' Turchi, che per fottrarfi dal gran furore de Tranfiluani» corfero al Ton- ^gui* * 

te per 
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te per girne ttffio di là dal Fiume $ ma quitto al pria di tanti , e tanti poeoreftk 
ficitte rendendo fi , cefte , c fi ruppe acuita dell altro, radendo nei* acque rfo 
Smino con molte centinai a de' }uor,deg!i quali lamaggior p irte a fogo ffi;. a ferì- 
ut /idoli aitati fauoré Fortuna, che l'ajf sanato» e fqualido Vecchio conico 
d'ottanta dot anni a Cauallofir abboccato >ul Fiume » fi liberafsc d.tsì nmmen- 
tc » e grate pericolo . In quella occ afone fur liberati gran quantità di Vallee dà 
Scht sin , eh' erano condotti da T ni chi a miferabtle faruttti. v V 

Non la'ciè il Trencipe Sigiftnoi dodi pro r cguir la Vittoria; per la qual cofa 
flrinfi in vn f abito di graue afsedio Giorgia ù , Pi i^ga per fe flefsa afsai forte , 
e difefa da buon preftdto ; di mod i che Sin ino fi: matta ogni dffidione vamfsima , 
& imponibile la tua peréto: Marimafe di'perato , e confido » quando vide 
tàgli prnprq fuoi occhi m pori» giorni pre fa anco quella . la qual di Ini matto 
prefi dista » giuécaua , cbedowJse far Ionia, & ojlinxtifsima refifienxjL». 
fiendeuano afsai difBtile taf re fa é qurfla Piatta la difvla , e vigilante etisia - 
dia di cinque milaTurchi , li quali berfaglijuat continuamente nel Campo de 
Tranfiiuam , {landò efsi fortificati in vii I [aletta non molto qui ié lontanai* 
Nulla di meno il vigilantifumo Piccolomim , c Irebbe l'afsuuto di quesìa Im- 
peci a » follatiti in gui fa la batteria con colpi fpefifsimi del Cannone» e con mfi~> 
finga si grande » ette per lo fpxtio di poche bore fece larga apertura Ja quale-» 
riconofimta per Breccia [officiente fi mofsero» non folam.nte la Fanteru * ma 
ctiandiogli flcfsi Soldati » che fi montati » all afsai to fi prefent. irono» e conia 
fpada in ma/lo fagliuano intrepidamente sà le muraglia per le renane : Ma lin- 
felice Fanteria V righerà , altre tanto magnanima» c coraggiofa , quanto ardi- 
tamente auangata Un I opra la fommuà della Breccia ,fu in maniera tèe colpi- 
ta dimproui'a cempefla cf arcobugiatc » che recandone fri quelle rottine morti » 
&• e fluiti più é duce ut o , rimafer gli altri pofh in sbar aglio »e refpmti in éetro . 
Succedciuno con animo intrepido iCauaberi Italiani; e dal lor Capitano inco- 
raggiati .fot centrarono in luogo è gl’ Vngheri; E già erano peruenuti arécifi 
fimi / opra l'apertura del Muro , f icendu a quelli , eh' cran é dentro formidabile 
mojìra di lor medi-finn » sì per lo balenante fp autore » eh’ vfciua fuori delle bel- 
li siine loro armi , come arilo per la Marnale braunr a con la quale fi diportauOr 
no co i Difen on della muraglia; Quando l’un fio fo Capitan Turco » difperat* 
l'impotente dtfcfa » dtè trilli » e rat fcr sudi legnali di voler parlamentare » t & ar- 
render fi ; A l che dando orecchie già il Viccolomim , fece d fuoi Soldati far alto» 
pàii/ipatronitifi delle mura : Magi' Vngheri, co' eran fieramente Jd gnati per 
la mar uutà de Compagni, con bombili gridi fatti, i innanzi , irrompendo nel 
T urehi con gran furore , fin èli Tta-^ga gli fecero rinculare , e qui fopr smun- 
gendo li Siculi, del tutto Opprefsero t I nini, co , tagliando crudelmente ogn ma 
a pc^gi tCV m particolare mille valorofi Snidati, ch’invna b mdadeUa For- 
teifiga fecero refifte/rga gagliarda ; poi [entra far é'Unuone attu ta d età , ò di 
fe so, po rro tutu a fi. odi pad a v/ituerfalmente mettendo a iacea ciò cb.- di 
buono vi ritrouxu uio ; ip.-inandopofciada' fondamene: qucfla Fortegga» ac- 
ciò peri' auenur piti nm tufsedtricouro,e ricetto a ejsi Turchi» Spiacque oltre 
modo agl' Italiani, ehc l'altrui fiera bcfhahtd gl' baue^e tulio uukoitam ■■ nte 
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w or delle mani la gloria ,e( bonorc di quella l mprefa domito, filò al (oro valo- 
T r e ima battendogli il Vrencipe Sigifmondo , il N ancia si poftolico , c 1 Internim- 
elo ancora di ecfore con parole dolci acquietati , ne riportarono , oltre largbijfi- 
miyC vani premi j bonoratijfimi applaufi di lodata brauura . Ma J opra, a tutti 
fi fognalo in sì degna ImprcfaUViccolomtni vaiorafo lor Capitano, bauendo 
compitamente esercitato l' officio in feccia dell' Effercito tutto dt pmtijfimo Ge- 
nerale . Differo , cb' m quello Confiuto , e negl' altri preffimamente pafiati , ri- 
mafero fpogliati di vita venti nula, e più Turchi, coni' acquisto d’altri qua- 
ranta peggi d'artiglieria , e copia abondante di munì t ioni . 

Dopò sìgloriofa Vittoria tcnnefi Con figlio ftrettiffimo , fé fi dotte a paffar U 
Danubio per mfegutre per ogni parte (atterrito Nemico, ò con ( Efferato tra- 
palare nella Moldauia per acquietare alcuni romori fufeitati da Fautori del 
Zamofcbi Gran Cancellar di Tollonia ad impedirai coifo delle Vittorie di Si- 
gifmondo fuo Cognato . Ftngea cifflui di raccor Soldati, &• uigrofiarliprcfidij 
nelle frontiere > per duino del pafjaggh de' T artari » punto non ambiandolo da 
fmighanti ni a china turni ( affinità , che era frà loro , nè il debito di Cau alierò 
Cbnfltano. Maveggendo , che Sigifmondo s’era auucduto de frodolenti fuoi 
artifici ,fufcitò , e fparfe voce per tutto , che goueruandofi la Moldauia a nome 
del Tranfiluano , rifultaua in disbonore , & in carrico della Corona di Tolonia , 
dalla quale per antico infhtuto folcitano i Vaiuodi di quella effer eletti , riceucr 
leleggi,ela jucceffione . 

*// Sigifmondo ,el' vno , e l'altro molto premena , e di peri confcqucnga erx • 
' no limotiui ,cbe apaffar il fiume , &• a condurre (Effercito nella Moldauia lo 
e(ìort*uano , effendo che col pafìare H Fiume potea fpcrare d'impatronirfi in 
brette tempo di Temifuar Ttagga fola di gran momento , rcflatagli per rimane- 
re affatto padrone di quclTaefe con libero, & afìoluto dominio; alche s'ag - 
giungala , eh' in quefio modo lafciato non baurebbe a Sinano comodo alcuno a 
poter rimetterfi , potendolo i Tratifiluani perfequitarlo quafi fin dentroCofian - 
ripopoli ; Ma fe trasferendo nella Moldauia , non folo afficuraua lecofe fucin 
quella Trouincia, fchernendo l'a. tificiojo Zamofcbi , ma prillando ancora Co- 
flantinopoli di molte cofe da quel Taefe fommimflrategli potea cagionare in 
quella Cittàfìrcttiffima penuria di viuere : Determinò dunque c/lo Sigifmondo, 
appigliandoli al fecondo coi figlio , ritirar fi nella Tranfiluania , per paffarfinc 
pofcia nella Moldauia; Ter la qual cofa bauendo egli tolto buona parte della-, 
Cauallcria con la perfona , e Soldati del Ticcolombu , incammofsi verfo Corona 
lafciaiulo il reflante delle fue genti al goucrno, e torneo dell ’ Mbritb , che din- 
di apocodouea feguirlo . 

pena giunto a Corona ilTrcucipc, vennero felici nouette , che vna parte 
de' fuoi Soldati s'era impatromta di Villagefiiar , e di Gcmia , piagna pofluj 
prefilo il camino , che conduce a T cmifiiar, refa già con poca fatica merce al va- 
lor del fuo Capitano ; al che soggiungala , che nel ridurfì in faluo li T urehi dee 
prefidtodi questa piagna , erauji abbattuti con g( ^Aiducchi , da' quali poco 
meno , che tutti erano flati tagliati a peggi , bauendo gl' ijlefsi poco angi fatta 
crudele , e fangumofa battaglia con quei di Giulia ,edi Temifuar . 

•.. . F 


Picrolomini 
Op't.tl TJ» 
le. e lo. 


Configlio, fé 
fi debba paf- 
fàr il L)ajn ih 
h o ò co l'ef- 
ferato t ra- 
paflàic nell» 
Moliatn.i. ; 

Zamofchi 
gran C.i ned 
licr di IVilo- 
ina,q.iel che 
f-cefle , per 
impedire il 
coifo delle 
Vittorie di 
Sigifmoudo» 


Sigifmondo 
determina 
di ritirarli in 
Tràfiliunu 
pei girne pò 
feia inlli.j 

Moldauu- 


ticrennucl- 
Ica Sigifrmì 
do de (uot 
Soldati, 


UT or- 


Jf 


4i Hiftoria della Tranfiluania. 

miciìa mV.Ì UT art ari intanto f otto la /corta di Grat ^ lor "Prencipe erano giunti per 

daui idi có- commilitone di Mebemet nella Moldauia , e già /accano fetutre i danni , chepor- 
Si ^eme/ 1 tan f eco Nem ^ c ‘ > ‘/utnd'il Gran Cancelliere Zamofehi collegato fi còl 
Zamofehi , Cardinal £attori Cugino di Sigifmondo ,erafi lor oppo/lo , procurando con ogni 
wriCjrdfm artificio occuparla egli, fitto colorato preteflo del fuo proprio %e , e del Hcgno , 
le , colli gati al quale fingcua volerla vnire , per mantener di quella Corona gl antichi drit- 
ti Molila- w > c ^ c d°pò alcuni picaoli incontri feguiti co' Tartari s’accordarono còl Zamof- 
uia . chi i reflandonecgliquafi "Padrone . 

lettere , & Haueano tenuto , primieramente Rodolfo Ce/are , pofiia il Pontefice , non 

Ainhalaa- /olo l'vno , e Coltro con lettere , ma con-dmba feiadori apollo inaiati nella To - 
p"radòrc!‘e lmia * con ejjbrtare quelle ad opporfi, parte conf autorità [ua , e parte con 
del I’ontcfi- la defiregga , agl' odif intefhni , e mali crefcenti inferiti dal Cancelliere , e dal 
PoIwua. C dl Cardinale a Sigifmondo nella Moldauia ; effóndo che manifeflamente fi conofce - 
uajcb’inlorocon troppocruda ferrea tiranneggiaua C 1 madia de' profperoft 
fuccefsidelTranftluano; poiché, (diceuangC Sdmbafciadori) qual accidente 
potrebbe occorrere più nocino al bene vniuerfale della Chrifliana Bppublica , 
quanto , che nel cor fi felice delle Vittorie diqueflo "Prencipe fr aporre impedi- 
mento graue olire tanto , quanto improuifo ,&■ inafpettato ? £ quelli a punto , 
che perefiere più vicini al pericolo j e più forti in campagna, dotircbbonocon 
prontezza maggiore contro Cl nimico commune in aiuto occorrere , quell' iflefsi 
s attrauerfano liuidi allameta fublime d'vna littoria certi/sima , vtihfsima , 
glorioft/sima t E come non hauerà occafìone giufl fisima il Chriftianefimo di 
querelar fi ,e<T altamentechiamarfi offefo , fé quelle forge, ch'advtil commu- 
ne feruir dourebbono , conuer tonfi in prcgiudicio notabile contro la dcflr ut t io- 
ne, c rouina del tanto vittoriofo Efjcrcito * Qual ifcufa il Zamofehi potrà ad- 
durre , che benché vera , la non rie/chi di niun valore , & inftpida , ri/olto ef- 
fendoft a configli tanto pregiudiciali aChrifltani Trencipi in tempo altretanto 
alla commune caufa importuno , quanto comodo , e /onoratole a Turchi notiti 
efsitiali nemici / Che fé per aucntura il Zamofehi riccuuto hauefse da Sigifmon- 
do qualche ingiuria particolare, non douea egli però rifar fi in tempo d'vniuer - 
fiale bifogno ,e procurarne /Irono vendetta 1 "Poi che farebbe poco lodata anio- 
ne dagl' huomini, recar molefiia a l' altrui Taefe , quando d "Prencipe ,c Si- 
gnore di quello per publico , e commune fcmtio ritrouafi in altre parti 
impedito. 

huomodfre dottarono , ma poco , ò nulla , fui giouamento di quefie efsortationi jperri- 

Iieioiic imi- tardare gf empi dilegui del Gran Cancelliere Zamofehi ; poi che della Moldauia 
Vaiuodadci partendofi , lafciouui per Paiuoda di e fisa vn fuopartial , Hieremia di nome, 
la Melali ia. btiomo di religione niuna , e più lofio inimico al nome C hnfii ano , come gl' anda- 
toti creato tncnti fuoi pefsimt manifestano , che amico del commun bene di S anta Chie- 
Vainoda del fa ; concedendo egli facilmente il pafso a tutti i nemici , eh' in T ranfiluania , & 
da%ifm6? in altre parti , contea Chrifliani voleanpafsare . -diche Sigifmondo ouiar vo- 
do, fai tu tri- tendo , thè fitto la condotta di Steffano , ( altre volte da lui fioccuto ) con ha- 
hu nerlogià crCAt0 V atuoda , fujficicnti fsimo Efsercito , acciò racquiflafse per fi lo 
ngfa,po{cia fiato ,& a lui dcfse Jodisfattione filo con la vendetta , cl tributo; Ma quelli 
TCCI0 ' riguar- 
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riguardato mai Sempre dalla Fortuna con occlv torni, contuttoché coraggio- 
famcnte venifìe co Volacchi a Battaglia , e deffe fegno lodeuolifimo di non 
mediocre valore ; Superato nondimeno dancnua > reflò prigioniero j e pofeia 

ammazzato* • ... 

Intanto il Vrencipe Sigi [mondo, hauendo trattato m vna Dieta di quanto 
effettuar fidoueua nella prima Stagione diTrimauera , deliberò trasferir fi a 
Gratg per vifitare ,e far vfficio dt complimento con l „ Arciducheffa fu a Socc- 
ra; ma da nuovi impedimenti forprtfo di non lieue importanza ,fù costretto a 
differirei andarvi; Vero che li Siculi fo ferendo mal volontari, chel loro siculi folle- 
Vreniipe qucllalibertàleiiatagh baueffe , che ricorda:: an fi in ognitempo ha- «« «££ 
vere goduta , eranfi ingrandiamo nume ro folleuati , hauendo formato poten - g if in . p Cr la 
te Efferato di Soldati ben venti mila , che tutti gridavano libertà, e parte di lor- «tagli libei 
ro haueano occupato già jilbagiuiia : Ttla quel eh a Sigifmondo appcrtauagra- 
ue timore , e follccitudme , era la fama , che l Cardinale fauonto dal C ance! lie- 
te Zamofcbi di denari , di Soldati , e dal Turco ,Jìaua accinto a facilmente appli- 
carli ad ogni occaftone di cofc ntioue , per arriuare a quelli difegni ,ch’er ano fla- 
ti al Tadre , al Fratello dianzi recifi. Laonde confìgliarano alcuni , che lor 
contra fi manda f e vìi E f eretto, per reprimere con ogni acerbezza la ribellio- 
ne de’ folleuati; ma dubitando molto i più faggi ich affetti cofloro da difpcratio- 
ne , & neceffìtà, non ricorrcfjero al Turco , od al Cardinale , configliarono , die 
fi {pedi fero Meffaggieri fedeli a quella Città , acciò con vigile diligenza i C api 
della folleitationeìroiiati. Secretamene fatti prigioni , pagafseroil fio delle 
lor troppa temerità , riceuevdone il meritato cafltgo - Il che efcqwffi con tan- 
ta de fi regga , e fugacità , che fenga faperfi mai la cagione furono quietamen- 
te Sopiti quei tanto feditiofi tumulti , eh empiuano ài timore, e fpauento quafi 
tutta la T ronfi luania - 

Sentì Meìjemet Signor de Turchi efiremo cordoglio , per efereriufeite va- 
nifme le fuc frodi , vmtea quelle d ^Andrea Fattori , e de Siculi folleuati ; per 
la qual cof a di mono all' armi t ulto r tuolto fi , fc pubhcare , eh egli inperfona p^biicarc* la 
voleuavfsire conio fue genti nella vicinanuouaStagione . tionvi mancarono jiu» 
adulatori , che con fomma lode malgando questa guerriera nfolutione , gli da- 1,™ 

vano a credere fermamente > che f Efferato erafi inanimito oltre modo ; certiffì- gione. 
ma littoria Sperando fottoi felici fi mi aufpicti , &" auuenturata condotta del 
potenti fimo lor Signore ; ma m effetto cgl era ne' Turchi altamente impreffo lo 
fpauento ,cl terrore di tante rotte riceuutedal Tranfiluano ; onde Capitano in- 
uinci bile lo Filmavano , t di valore non comparabile , fi come nel concetto me - Forni nainal 
de fimo era communemente tenuto da tutti quanti i Cbrijliam Vrencipi : Ditan- $ 

to potere è Fortuna inflabile qualhor a fi volge a fublimar gl’ huomirù al colmo perirgli po 
delle profpt ntà, per dargli pofeia crollo maggiore , & alt a cagione di precipito . | c r 1 { ^ nf - llcc 
Onde v l' Aiducchi militati dalla fama , e Fortuna di Sigifmondo ,venn»ro fpon- Aiducchifpó 
tantamente a ferutrlo , dopò Ibaucrvaloiofamente combattuto a Nicopoli con 
due nula Giannizzeri , eh' eran nel camino imbofeati per torgli copiofo bottino uitio di Si- 
da efi loro in molte fattiom già guadagnato . Hieremia Slmilmente il Tilolda- Emendo* 
ho , muiogli jLmbafciaùm pregandolo Jupplulxuolmente a ritenerlo , in 
• Fa gratta 
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gratta promettendo di fedelmente fermio in ogni tempo . 

Vfcì in tanto Mebemet in Campagna con Efferato , per quanto ft diffe, di 
Combattenti duccnto mila ; eperuenuto nell' Ungheria fra lo fpatio di giorni fe- 
deri i la Città <fi Agria Jupero > dopò batterla il* fuo Generale Giajfer battuta, 
con incomparabile violenta co’ tiri di ben cento Cannoni , c rapidi affiliti reite- 
rati ,foflenuti però coraggtofamente da' Soldati Cefarei , li quali conti a il voler 
de’ Capi, eiafpettationc d’ognvno vollero finalmente render fi a patti, per ifpe- 
rienga proti andò » con effer mancati l or dt par ola > quanto fta infedele la fede de 
fieri (fimi Barbari > che tutti a peggi tagliati furono . 

Hon dopò molto fen venne in Campo l'Arciduca Mafftmiliano , deflinato Ce* 
neral dell' Effercito ; e da Cafiouta , ou egli trouauafi , inaiò al P ren ripe Sigi f- 
mondo i fuoi Medaglieri , per multarlo adunirfi feco ; battendo già egli determi- 
nato, fe ftporgeuabuonaoccafione di prefentar la giornata al Turco con l'affi - 
flemma , e raro valore de' T tanfi Inani . 

1 iTrencipe accettò volonticri finitilo; e Scelti dicce mila d; fuoi Soldati li 
piùv adoro fi ,& intrepidi , venne a congiunger fi in breue tempo fotto la Città 
di V accia con l’ Effercito imperiale , doue riceuuto con bonoreeSìraordinario , 
cornine io/fi tofio a porre in confulta , fc con generai conflitto doueuafi la Fortu- 
na tentare contra il poderofo nemico , onero affettarlo a pie fermo al poflo ou r 
effi trouauanfi . Al che dintorno cran due pareri l'vno dall' altro molto ditter- 
fo , che feco traheuan non I blamente i Capi più celebri dell' Effert no ,.ma li Sol- 
dati prillati ancora : Toi elici Suargcmburgo Luogotenente dell' Arciduca, 
chc'l comando banca delle forge della bafsa Ungheria , confighaua con fictira 
partito, che'l Campo Auftriaco ben fortificato trouandofì con trinricre in co- 
modo luogo , potata impedire non foto i progrefjì dell' inimico , male znttoiia- 
glie altresì , ponendolo in firetta ncceffità di molte cofe al viuer di tanti afiai ne* 
tefs arie ; "Perche diccua egli qual infania maggiore potrian commettere , eh' 
auuenturare in dubiofa pugna con picciolo numero inferiore a nemici quel , chi 
di certo ottener poniamo , (landò trincinoti nel noSlro ficunjftmo poflo- funga 
veruna perdita , è danno t Chi non sà egli , che fù mai ftmpre faggio configùo 
de' più chiari Capitani del Mondo , non confidare nella Fortuna delle battaglie 
quel > che co'l beneficio del tempo fi può finalmente ottenere t Ricordo riuercn - 
temente air Altegge Voflre ,& a voi altri intatti Gttenieri , eh' in quefta bat- 
tagliala fomma riMchiudefitfafsaicofc; e che'l- fine pro fpero ,od infelice lina 
con feco non fola la littoria , ò total giattura é quesìo Efseroto , ma etiandio 
di quefie Proutnric > & altre pe fisime confequenge a tutta la Chrijhanal{epu- 
blica ; Onde fe con fi iiuluggio metter in ficuro pof siamo le cofe nofis e , tf scado , 
che'l Turco infafiiditogia da dijaggi , e dimoiato dalla Stagione , che maluag- 
gia fen entra hornai nei Fiouembre , farà cofirelto mandar l Efserrito alle fuc-a 
flange egli ndurfi a Coflantinopoli; Li tempo in tanto apporterà con Le fue 
vicende qualche vantaggio alla ncflra parte , qual al pre finte non faprei feor- 
gere , douendo noi venire alle mani con tante migliaia , e migliaia dbuomir.i , 
accinti alla prefinga del lor Signore ,òa perdere la vita pugnando , ò a render ft 
i&mortaUviucendo ; Efepure fia deputato il centrano dalla fomma ,e mili- 
tare 
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tare pruderla rfi quefio gran Con figlio fiurano , non (chinerò i' e fiere il prim o, 

& a trapafiar la Valude ,&ad attaccar f Inimico con le mie Truppe . Confìgl’o <fi 

Iti a Sigtfmondo , che l'vno , e l’altro già configliaua , & il pafsaggio della Sigùm ói>. 
"Palude , e l at toccare la fcarantnccia , da genero/o, e faggio Campione co- 
sì parlò . 

Che il partito a noi perfuafo dal Conte di Suar^embnrgp , quando tale ha- 
uefieil (ucce fio qual egli (lima , e dacci ad intendere , che fia di tutti Coltri il 
migliore , io per me certo in modo alcuno noi negherei ; ma quando vedraffi , 
che’l fuo configlio i altretanto ad adempir fi pericolofo , quant egli i bello nel- 
l'apparenza, evergognofo nell' ofieruarfi ; all’ bora ogn’vno commenderà il 
parer contrario qual per/uade vemrfi in tengane con l'Inimico finga afpettare 
prouoc amenti ; & irri tot ioni dall' infoiali lue fcaramuccie ; poi che lo (lar qui 
noi trincierati sii la difefa , chi non tà , eh' egli- non è già altro , che confi fiorerà > 

più poderofo il noftro Nemico , lafciandoglt aperto, c libero il Campo di fior- 
fiagiare per dommque egli brama , t de fiderà , e quando opportuno alni pare- 
rà , pofsentemente necefsitarci al pericolo con dura battaglia , c'bora da filma- 
re trattiamo , per non orrifebiare al fuo incerto ettento la mafsima di tutte l<u> 
co fi ? Se noi potè fumo con lo fior tùie noflre difefe quella vietare, e render 
fianco il fiero Ottomano , farei ben del fuo parere mede fimo ; Ma fi /appi amo , 
come di certo , ch'egli con penfiero f aldi fiimo hà slattino nofeo attaccar fi , e ne' 
propri] alloggiamenti venire , ragione io non veggio così efficace, perlaquale 
noi dobbiamo defiftere d' af salir primieri il Nemico ; poiché maggior vantag- 
gio bà colui , eh' arditamente , e ben m dittato mone fi repentino all' af salto , ette 
quegli , eli inafpcttatamentc , t confu fo accinge}! a fubitana difefa ; oltre chc^s 
termine a me raf sembra di prudenza politica di prontamente , e per eie tt ione a 
queir Imprcfa renderfi accinto qual sa ben l'Intorno , clt in modo veruno non 
può fihiuare . E dato , che quefio non fofse vero , com'è venfsimo , come noi 
potremo già mai fuggire f infame nota di codardia , fi ritrouandofi in quefio 
Campo tanti ,e tanti Capitani fatnqfi fottoi fchcifiimi aufpicif di quefio Tren- 
cipe Scrini [timo , e celebrato Duce Inumi fi imo con il fior qua fi de prodi Guer- 
rieri di tutta Europa , lafcieremo inuendicata la prefa dell ' infilicifsima Jlgria , 
fo ferendo ancora finga douuto rifintimento finjolenga temeraria de’ Barbari , 
che ci minacciano con orgoglio la totale diftruttione di quella? Qual ficureg- 
Za, onero qual animo noi porgeremo a gl’ cìmici nofin , thè mij arano le loro 
fortune da felici facce f si di quefio Eficrcuo , quando vedranno l’empio Nemico 
la Campagna fignoreggiare , le Fortezze poere in afsedto , è hnpalronrrfine in 
faccia nofira , e noi vilmente , e congrauc fi omo ne gl Mllovgiamcnti rinchiu- 
fi , tutto il giorno ridiati a fretto Con figlio , come fchiuar fi debba l’incontro , 
ciperi colo dell' iniqua battaglia? Io per me giudico viuamcnte , di’ al fatto 
d'arme fi de venire , fi come io bramo con ardenti fimo defiderio , nel qual fpe- 
ro con l'aiuto f aprano dell àrbitro eterno dell' Pmuerfo , che con tanto genera- 
lo valore adoreremo le noftre forze ,cbc n'otterremo felice euento, e gloriola il- 
t*[lny moria. 

Qiicfie parole da Sigifinondo ton efficace e f etto prefitte indù fero ognuno nel appunto. 

. fuo 
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fuo parere, non fot amento per effer egli pr attico Capitano autorcuole , tenuto 
in qua tempii l pta fortunato, e difàplinato , che guerreggi affé cantra de' Tur- 
chi , ma per Imclmatìonegrandiffimx , clic l'arciduca , <■ tutto i Efferato ha- 

TZ™t ta t Tcrl0,l V 0ndtfk **° **^'°S*»uicilfi “ì e . 

ri fr emici , <&■ alla prima offerta occafìonc venire alle mani intrepidamente 
brano nel Campo Cefareo Combattenti fettanta mila , quaft tutti d, Nattoni 
aiucrje, comandati da Capitani periti. Ma di gran confideraxione y era Ule- 
mana Cauallena, in cui confijleua lo sformo Jl nerbo di quefìo Efferato . I ffcì 
pertanto m bella ordinanza Sigifmondo conte fue genti, qual fu honorato dal - 

M * Cltudl ricci* , oueranogià fiati alloggiati ; nè sì 
lofio di la furono vfctti , che Maffimilian [ Arciduca comandò , chela di lei for- 
tiflcatione toltone [ Artiglieria >e le munì noni , fmantcliata foffe da fonda- 
menti , e feceroil primo alloggiamento in vna fpatiofaCampagna ,■ d/ in Fu- 
gherà lingua vien appellata Cherefler d Agria, al noflro Idioma Croce d 4- 
gna , terminata per ogn intorno da timofa Taludc d'acque non già molto ero. 

lìtl.Lf ™ foggiamomi Turcbefcb, , le cui mnume- 

r abili tende occupavano larghiamo tratto d'effa Campagna . Inqucflo mentre 
g coi more, er altri Sol dati vogliofi attaccato Lrfcaramuccta , la qual bora 
Juccedeua con perdita , bora con guadagno de Nofìri ; M al giorno, eh' all' v- 

fS!™ S *]™ 0 f am P°* e f ir, Me del tutto di venire a battaglia ; cb'effendoi Tranfilua- 
cL%T' m "”P at ‘™“del troppo mduggio , oltre la Taludc auarr^anfi , vicino quafi a gl’ 
Alloggiamenti ,con tanta bramita, e raro valore ruppero le TurchefcbcTrup- 
pe, che le gli fecero all' incontro , che refpintigli al corpo del loro Effcrcito con 
influita] rogge , e rouma , toifero loro quantità grande d Artiglierie , e con iflu- 
pmeclt tutti rtp affandola Taludemedefima, fiftrafcinauan dietro lictiffmi va- 
ue Ipoglie , molti prigioni *e gl' iftefji Cannoni tolti a Nemici •• Ma giuntoti"* 
giorno determinato ,in cui doueuafi già venire all vnuterfale conflitto ; Majfì - 
nntiand vnaparte , e'I Trcnctpe Sigifmondo, dall' altra, andaro effortando- 
tutto l Effercito , appreflato > &ifchicrato in battaglia , l' ordinante vergendo 
de gli Squadroni , dando animo a debili , & a valore fi cuore aggiungendo conia 
loro prej c rtga . Nè mancano li Mafiri di Campo . Colonnelli , ■ gir altri Capi di 
guerrad effer citare l'vffiao l oro nel daregf ordini ncceffanj sìdellamoffa >co- 
mc d anatrar fi , e refirmgerfi , conforme l’occorrente bifogno: 

£ già dall vna, e f altra parte tonauano i Marnali Cannoni, dalle cupe vi-- 
fcc re vomitando tempefia digroffilftmc palle con flragge, e rumati àmbi gf Ef- 
ferati ; quanti il Trcnctpe T ranfituano di luci d'arme tutto coucrto , sù genero- 
)* ardita Caualla , datagli da Cefare in dono , la fua F anguardia faggio guidan- 
do , con auuem urato principio gl' Inimici inucftiti , refpmfeli in dietro cmmol- 
t* fina ,* Quindi feguito da molti , e più virilmente ogn bora ausando fi, po- 
grom fuga di Tartari , e Turchi Squadroni immenfi con ardito munto valore 
per figurandoli ,ch infino agli {leccati peruennero ,& al Tadiglione del Gran 
• ; f. Signore ; apportando ,conla morte di molti , bombile terrore , efpauento ; po- 


co man- 
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co mancando di conferire librammo fine Ì vii illuflre , e gloriofa Vittoria* . 

E Mchemet da tutti » Giannig^p-i della fua Guardia abbandonato , parte per 
efierfi pofli in fuga , e parte per efiere fiati vccifi * ogni jua fperanga locò 
nel rapido corfo dvnCaual Barbaro* che velociffìmo dal gran pericolo il 
liberò - 

La cupidigia mgordijjima del Bottino , cagion poffente di tanti danni , e di CunidipRia 
tante perdite tu molti fecoh hauittc al Mondo , ne’profperi, e felici fuccefu di 
ejuefta. Qua fi battuta Vittoria * Imo già di mano a Cbriftiani la maggi orlode » fjrauiflin» 
e'ipiunobil vanto 1 cb’in filmili occhioni potè fiero conseguire * o Sperare; poi ** uao ’ 
cbel immodcrata auaritia fuori di tempo entrata ne petti di quei Soldati , e fpc- 
c talmente de' T ronfi Inani , con molta indegnità li ritenne dal perfeejuitar l’Ini- 
mico* ognuno ingordamente sbandandofi per gl' ^Alloggi amenti Turcbeftbia 
faccheggiarc il ricco Bagaglio di sì copiofo , & immenfo Efiercito ; Del che* 
auucrtitafigià la Retroguardia , numerofia di Spaghi * e Gianniggeri * i mie Oliro- 
no con sì prccipitofo furore i difiordiuati , e [par fi Cbriftiani , intenti folamcnte 
a rubbare *cb'm vn tratto voltigli in fuga * ne fecero mortalità mtferabilecon 
fero fpargimcnto di fi angue . E qui Fortuna infida , e volubile , ftrauio efponen- 
do*c tragico gioco , face a vedere in vn tempo i He fio , che quei * che poc augi 
con tanto ardire* & ammirata animofitàbaueano fugato * e pollo-m sbara- 
glio vn Efiercito potenti fsimo con la bramata cattura quafi dell tfiefio fuo 
Gran Signore , diuenuti vili , & indegni , altri fuggifiero con vergogna nelle-» 
rubiate Spoglie rinuolti , & altri trafitti, e tagliati a peggi dalla più rogga,t 
gregaria pane dell' Efiercito fuggi: tuo . E quel cb' efier debbo d'alto (lupare * e CtuaHcri* 
(Tinefplicabile marauiglia ; L'alemanna Cauallcria così florida , e ben ama - 
ta*nel cui valore già ■confiflcuam le forge mafsime dell' Efiercito; finga mai figgi tua- 
cangiar 1 ordinanza * finga farla f olita prona della fua magnanimità , ni! obe - 
due a Juoi Capitani , a fiiolta briglia in luogo ficuro fi ritirò . I capi delle gen- 
ti Cej aree procurarono con ogni potere , e fpeaalmcnte il Suargemburgo , di ri- 
mettere la battaglia , ma non fù egli già mai pofsibile . Onde vedute Mafsimì - 
li ano fuori di /pape le co fi tutte , il gran Stendardo tefio abbuffato , ritti o/si in 
f alno in Cafiouia ; E Sigifmondodal veloce corfo aiutato della Jualeggera Ca- 
valla* firidufie inToccai al F lume T ibi fio; rimanendoui quafi venti mila* 

Cbriftiani, e fra i più celebri Italiani il Conte "Pietro da Collalto, e'I Signor Giu- 
lio Ccfare Strajoldo * entrambi affai cari a Rodolfo Cefare . Turchi con 

FI <1 f ù minore ( come alcuni Ragufii riferirono) lo fpancnto e'I danno de Tur- ^chiame p ii 
chi , poi che in guifii abbattuto rcftò l'Ottomano Efferato * così nelle forge , co- «hr'in 

me nell’ animo , che non ntencua fembiangadi vincitore , ma più tofto di vinto , citori. ‘ V1 " 
c di difsipato . diligi (com' altri già raguagliarono) Mchemet giunto in Co- 
flanthiopoli , giurò di vtuo* e di vero -cuore di non mai piùvfcire in perfotua 
danni , & oltraggi dell' Vngbcna * hauendoui lafciato * c perduto , eccettuan- 
done ancora i T art ari , la metà delle genti * che vi condu jfe con le più care , e 
pregiate cote , che egli baueffe ; oltre l'arme d eftimato valore * e'I numero egre- 
gio di bei Canal li . 

Sigifmondo partito fi daToccaiandò verfo ^ilbagiuha, e lafci atifi dietro 
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priui di vita moiri de firn , in grande flima da lui tenuti , come fornitimi » e ve- 
terani ; panie , eh' ancor fi lafciajfe dietro ogni gratta di benigna Fortuna , e che 
quella aduerfa infelicità in lui eccli fa jf e quei chiari lumi , che fin alìhora Ì ba- 
ncone refo , per merito di militare prudenza , ammirabile , e nguardeuole fra i 
primi Campioni de tempi fuoi . 

QucfloVrencipe di quella vera virtù mancante , eli ancora ne' contrari / 
fucccffi fuol render l' bicorno degno , & illuflre ,gìa mifurandola fua grandezza 
dal cor jo volubile , & incollante d arridente , e lufinghiera Fortuna ; la cui fal- 
lace felicità era in maniera da lui Rimata dalle fue alcioni ; e da fe mede fimo in- 
fepar abile , che non tantoflo queflo finiflro , e contrario colpo di lei proni , che_j 
cominciò con animo inflabile , fopr ogn altro irrefiluto , e confùjo a temer quel- 
lo , di in fin alìhora banca tenuto per imponìbile , ir a difeorrer con /eco fleffo 
cofe indegne , c molto aliene dal fuo (limato , c raro valore . 

Da indi in poi queflo medefimo Sigifmondo fu gioco di proteina Fortuna ef- 
fcmpio prodigio fo , e biafine uole d incosi anga ,cdt leggieregga , la dotte prima 
fù ammirato » e degno Guerriero , Capitano intrepido , e rifilalo , di commen- 
data , e rara brauura ; però che colui nelle fue fleffe difauenture conferua il no- 
me, e la fama illuflre d'ottimo Trencipe , e Capitano , il qual non battendo già 
mai mancato nè a fi medefimo ,nè a fuoi > và regolando , l’attionifue con vir - 
tuofa , e faldacoflan^atc con politica modera rione ; Si come all' incontro que- 
gli riefee febemo de gl' huomini, ludibri 0 di giocofa Fortuna , il quale fonda ogni 
fua (per ama sù l'effe verf utile di fua I{ota . 

Hcbbcroli fuoi Capitani non fidamente nelle frontiere di Tran filuania mol- 
te , c fignalate littorie con fanguinofe firaggi di Tartari , che di pajfaggio alle 
loro Cofe fi ritornauano , ma ruppero fitto la Regai jLlbagiulu numerojc Squa- 
me di Turchi , che trauagliauano di continuo li vicini prefidij con acqmflo im- 
portante di molti luoghi , di modo che al f olito mantcneuafi honorato grido di 
formidabile Capitano ; quando il fuo animo cominciò adefferc esagitato dagra- r 
uijfimi difgujh di cofe , eh' in fino al cuore lo trafiggevano . 

Trimiaamente rammaricauafi , che li Tolom gì occupajfero la Moldauia * 
e che dal ì aut oriti del Tontefìce , e dalle molte promeffe fattegli dall ' Impera- 
dorc (volendo, che finga moto d'arme , ò d' Efferati quella differenza fi coni - 
poneffe ) gli erano legate le mani a pigliarne condecente vendetta . Dole nifi * 
che gli aiuti Cefarci (afferò di gran lunga minori di quel che gli era promejfo , o 
de gì occorrenti bif ogni , e che molto fearfamente gli foffe ammnuflratoilda- 
tuxro del quale oltre modo tenca bifigno • Entraiia altrefi ingrati fofpitione di 
cofe maggiori , vedendo la tepidezza ( comi ti diceua) in prefiargli in vnmerfa- 
lei debiti aiuti; ma ,four al tutto (fi come riferiuano alcuni , che della Jua-j, 
Matura eran prattichi) la naturale fua diffidenza » & inflabilità ; Era magior- 
menre fomentata d' afflittone continua , per non poter confumar il matrimonio 
con la Trencipe fsa fua Confine ; Terch era coja pili che cbiariffima , che Rp- 
dolfi era ver fi lui così ben affetto , & in tanta (lima , e ripudinone la Celare a 
C orte i haucua , che la tardanza ,cdcgì aiuti , c dello danaro più toflo afenue- 
re fi polena a negligcnz* dclh Ministri, che a fifpettofielettione ,ò a mala _» 
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volontà ver fo lui : Ttia egli imprudente precipitando fi in vn {Ir ano, e malfonda- 
to confaHo* nella fua mente deliberò, per torfi fuori di qui fi: éfgufti , che i'a/ftig- 
geiiano, farla rinmitia degli Stati di Tranfifuma * della Moldauia , e di Vcd- 
latina nelle mani dell' Impcr odore Rodolfo, per riceucme po/cia alcun buono 
Staio , eproutftone f officiente nell ' Alemagna . A quefla fua nuoua rifoluiionc 
non poca fpingeualo il de fiderio particolare di dar mamfcfh fegnali aCefares 
della fua grandifwna deuottone , parendogli in queflo modo potcrlathiaramcn - 
te moll are , giudicando , che pei • la volontà grande * c banca conofciuta in cfso 
Rodolfo , d'accompagnare quella Troumcia conle ragioni di Ungheria .flato gli 
fofse di gran piacere ; Efsendo che moli' anni eranfeorfi , eh’ eran fiate da quel 
r K e«no di [giunte , e che per molto [patio di tempo non gl' haucuan re fa obedien - 
7a: Il che tanto più [acca volontari , quanto del tutto prmo vedeuafi d'egui 
fperanga. di fuccejstone , che coloro ,ch' eran di fangue fi eco congiunti eran non 
meno defiderofi dalia vendetta per odio antico contro di lui, che aahtlanù 
d'impatronirft di quelli Stati; Terlaqual cofa gli parca df efscrc fuori d'obli - 
god aggradirli ,c loro cedere la Trouinciu ; Efiendo, che per ottener quella , 
più , c più volte 3 endiuerfi modi gl haueuano procurato la morte ; vitando 
non J tuga qualche fofpctto, che con incantamenti, e malie leuata gl' baueffe- 
ro la potenza di potere progenerare , come flato dubitato anco da molti ; Sqn 
mancando oguigiorno d' infìdiardo , & ordirgli adoffotrattati pcfsimi per po- 
ter giurge^c alloro fini ; foche (per all' bora bauendo Jcguitoimunxrabilc) Tran /Jlo ««4 
piùageuolmente fperarpot etuno ; già che non gli mancauan prctejh dr folle- Cotto i! ro- 
liar gl' animi di quei Topoli , & incitarli contro di La; pei òche quelli a lunga ™™-f 0 
pace vfati , efrà l’olio , biafmauano la rifolutione del 1 Trcncipe * doucndoli por- àlh pace, se 
re in ne ceffi tà , d' abbandonare [amica quiete , e viuer femprc in continua guer- aU w ' 

ra; Oltre l’wclination naturale , c'han fempre cantra la CafaAkflriaca,fa- Trarfloam' 
pendo, che Imolefl are in quelli Vaefii nemici Turchi , gran beneficio arreca- 
ua a Ce fare mila guerra * che gl era moffa nell' Inferiore Ungheria; & alar ti rnnn.i ii 
danno mamfefliffimo di qua trattagli , c dure fatiche , che fi eco la guci ra fuolc gg <rAu ‘ 
portare , oranti moflrati hormai fianchi , fuoghati di feguirc più oltre . Terlo 
che gì udic aua il Trcncipe Sigifmondo, che gli fi prcparaua nuoua materia di 
maggior danno , e maggior pericolo * e chegC era tolta ogni occafione di quie- 
te d'animo , & ogrn jìcurcgga a fe eie fio : E dubitando fuori di modo , che 
gf animi di tutti non foffero efaccrbati , paretegli di più non poterfi di lo- 
ro promettere cofa alcuna « nè più di quei Topoli bauer fondamento di con - 
fi denga ; E [limando dì efscrc circondato da potenti Mentici ; e conofcen- 
do, che da familiari fuoi propri] , e da quelli dell’ iflej so fitto [angue [chinar 
non potcua li tradimenti , eli orditi gl' erano , banca tutto ciò fiat uno nella fua 
mentes • 

Ondi (gli fenga communicarcqurflo [no repentino dtfegno con perfora vtru- I; 
na, deliberò trasferir fi a Traga,per mettere nella Corte CtJ'arca in trattamento Sigifmondo 
quella rinuncia; filando, voler andar colà . sì per afsiflcre, come Trcncipe di l Cc ' 

Sacro Imperio ali’ Imperiale Dieta -, che con grande , &■ vniuerfale concorfo di x 
Sianol i Alemanni celebrare doutuqjì , tome per rifolucre ancora coll Configlio 
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bulico 3 quel che da lui rifponder doueuafi a Michel Vaiuoda U P allocco t il 
quale dalle foggettiom del T ureo già liberato#, la fua amici tia di nuouogli prò - 
ferma , promettendo ad ogni fua nchiefla di fcnvnirfì . Vrefe dunque il carni - 
no fetida mduggiare di Trago , accompagnato da bonoreuole comttiua; la doue 
arriuato , fu nccuuto con molto bonore , e con accogliente non ordinarie , per 
r eminente /lima , c'hauaia dtlluHre , e celebre Capitano . Quandi egli poi co- 
minciò a {coprire la mouentc cagione, per cui erafi trasferito alla Corte 3 ognv- 
no attonito fi reftaredi nuoua , infolita marauiglia ; molti credendo 3 ebe^a 
quello fuffe occulto penftero 3 & artificio premeditato dal fuo per fpic aci fimo 
Ingegno ; neffuno potendo fi pervadere , che {meramente ei faceffe qnefia Rinun- 
cia 3 non potendo nè di lontano ,nèdi vicino la cagione {coprire. 

Strettamente éfcorreuano alcuni 3 che taVrouindadi Tranfìluania è vìl» 
Trencipato ,fauorito inguifa dalla Natura , & di sì ftrenua fòrti fi catione » che 
qual bora viene a riceuereCaffiduo , e rigonfi) alimento della concordia di fe 
mede fimo , non bà egli punto da dubitare di qual fi voglia auuerfo accidente , ni 
in parte veruna d'hoflile affatto . *dngi oltre f effere attorniato da perpetua j 
cintura di Monti , e circomtallato d jllpi eccelfijjime , che contrai muafioni dò 
Barbari gli fanno oHacolo mefpugnabile 3 e inacceffibile ; tengono ancora a buo- 
na Fortuna 1 vicini Vopoli e fere nella foci ale amicitia de' Tranfiluani ; sì per 
la varietà de' negotij 3 e per gli grandi fimi trafichi Mercantili 3 com anco per 
le fior infime Fiere t e Mercati , eh" in queflo f{egno con viltà grande de Fore- 
ftieri di continuo fi foglion fare ; effentf egli , come dianzi s’i detto 3 copio! od 0- 
ro t d Argento 3 di vanj Metalli 3 di Grani , Pini t Gregge , d Armenti, ed al- 
tre cofe affai ncceffdrie al viuere bimano 3 e'I tutto a conueneuoli pregai . 

Ricor dauanfi , die Giouanni Sepufio con altro nome detto il Cornino » le cui 
glorio fi fìnte Jmprefe viueranno con la vita de' Secoli, con celebrate per ogn in- 
tomo dalla T romba incefi abile della Fama ; ancor che Trencipe foto di T ranfil- 
uania , con gli fuoi foli , & amati Sudditi, ferina adbcrcntc aiutoflramero , ten- 
ne in officio , non fidamente le genti tutte cir cornicine , ma fpeffe fiate ardito op- 
ponendo/i agro/fijfimi Effirciti Ottomani n ottenne glorio# littorie, vccifioni 
facendone memorabili ; di modo che co' foli danari , e Soldati fuoi, ma più co' l 
fuo valore fourano, e maniero! a dcflreg^a , a fuoi Nemici fi refe bombile , e 
formidabile ; & all' amato Figi tuoi Mattia , ancor che prigione in remote par- 
ti 3 la memoria de gC immortali fuoi meriti pofe con eterno fuo fatto largale 
Corona dell' Ungheria i n Capo , mentre co’l feruigio de' Sudditi folamentegutr - 
ttggiò prode :n vn tempo ijìefso con C lmperadore dell' Oriente , e dell' Occiden- 
te 3 co’ bellici Boemi , e Volacchi 3 di tutti reflando glorio fo 3 & innato fupcra- 
torc . Et bora Sigifmondo non meno riuerito da Sudditi , che amato , & ammi- 
rato da' più eminenti t e fubhmi Trencipi , nel fiore delle proprie grandezze 3 Ut 
bramar a f olita rimettendo 3 l'acquiftata gloria ofeurando , così biafmeuolmente 
trattare di r enunciar lo Stato ? In fomma , capire non fi polena, tutti férma- 
mente credendo , che queflo trattato ai ogn’ altra cofa mirar douefse 3 eh' alla 
renimela attuale di Tranfìluania. 

Ma altri più v tifati , e più pratticht delle cofe del Mondo , c'bauean lo fguar- 
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io , e via più acuto , C via più linceo ,tcmuan , else quella rifiolutmefiofse fiata 
prefa da Sigifmondo con ogni pura fimerità per dtuerfe importantifstmc caufie 
(olamente penetrate da huomrn , eh' altro tanto bucano [aldo il giwhcto .por- 
tato* e limpido l'Intelletto ,eomc incanutita la chioma, e la Fortuna ifperi- 
mentata , facendo ,cV alcuni più degni Baroni della Troumcu ferbauano alta- 
mente nell' animo il dato cafligo da Sigi [mondo alloro T urenti perla [olleuatio- 
neneqnifsima iMba Giulia, pii- cui Baldafsarrc Batton Zio allo medefimo 

Trencipe con mole altri furono [ir angolati. r Dviefattioni 

Sapcnano li gran difgufli , che frà lui , e ifuoi più fretti W erano penetra- ngh Pr«j» 
nano , eh' in mutila Trotitncia fi ntrouauano due fatimi , che poco amauano , Cuaniat 
eir aggradivano f Imperio , e’I comando di Sigtfmondo , èlle quali la prima era 
[empia Setta Amano , inimicifsima ad efso Trencipe, come faldifsirno pro- 
fefsore della ver a Fede Cattolica ; da cmfpefise volte mortificata, altro Signo- 
re de fiderai' a ; la Seconda fattione era di quelli ,cbec ome par t tali al gran Tur- 
’ co, e da quello con ordinari) flipendij riconofciuti,defiderauano cofe nuoucaprò 
' del loro Benefattore , che [e bene per timore tacemmo, non dimoflrando l ama- 
ro ,cbaucan di dentro, non mancanan tal volta ver far lo fuori con lingua gra- 
uida dt rammarico . Non gl era nafeoflo ,cb' erano fatti , e fianchi hTopoli da 
guerre così fiere , e continue ,per le quali vernano a perdei e il piu bel fiore del- 
ìetà loro con l'ajse delle proprie [attinge; pagando non foto taglie grauif siine , e 
tributi non fopport abili , ma correndo giornalmente pericolo d efiser fatti mifen 
Scbiani de crudeli loro Nemici, che lelor Cafc , Campagne ,e biade infefhjsimt 

arde nano ,c faccheggiauam , . 

Nulla dimeno il non poter egli confumar [atto del Matrimonio con fuaMo- ^ chel | PlJ ’ f 
« die la Trencipefisa Chrtftiema iAuftria ,flimolsi chtfufse la piu importante , ,* rinfitù u 
e grane cagione ,c’l più domtfiico fuo tranaglio ; per la qualcofa venne in peti- roumcu . 
fiero, che feguir doutfse Diuortio , elafciare vn Maritaggio tant alto , da lui 
fommamente prima bramato; Efsendo fiata quella Signora cfsempio di Còri- Lodi della 
filano pietà , oltre le tante qualità degne , C accorte maniere , accompagn aUiig 
fomma gratta, edavnpiaceuohjsimo afipetto >m bellezza , <3“ hont jtagarreg- fticrna d'Au 
giunte con lepcrfettioni dell animo. 

Erano li Trincipaltdi Tranfiluania di quefio Tarentato pocofodisf atttjC con- Tranffluani 
tenti , comi altre fiate sé detto innanzi ; memori ancora dell immicitie ,e degl ^«> rfc) ^ 
odi) per lungo tempo durati con gl v Alemanni , e tanto più ciò > hauendo in pen- rmegio di 
fiero , che’ ì loro Trencipe per miete fx , e ragon di St ato far 'Parentela noti do- 
uea mai con Totcntato così vicino , e così gagliardo tacciò la Tranfiluana Tro- M a iia Chri- 
uincia nefprocefso degl’ annida Trencipi fir omeri, dr eflerni non reftafsc occu- ftienu - 
pata,con quelli pretefli,che i Trevcipi in lor prò ritrouar ben fanno; partico- 
. larmente vigoreggiandoin Rodolfo Cefare quell' ànticbifsimcprctentioni, eh ut 

c/sa hanno bauute gl’ Impcr adori, et Rfd' Ungheria. Malignenpe 

Ter talrifipetto la Madre altre sì di S teff ano Boficaì , douitiofio Barone , e di j , 1 

alto [angue, efremamcnle defiderando di congiungere in Matrimonio con Si- S:eff.,iioBo 
gì I mondo vna fu a Figliuola, non efisendole riufeito , per hauerSpofiata Ah- 
Ortica, deliberò , per quanto fi difse, £ ottener quefio fuo difegno calmelo, grondo- 
1 Gì &/*- 
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Jfcffccrande malie, & abominandi mcantefmi . „ dbboccofsi perciò crn mali- 
gne Streghe , dalle quali così ftrette fatture , e Urani legami (fé quelle cofe cre- 
der fi debbono ) sii la per fona di Sigijmondo furono fatti , che quali’ bora alias 
Moglie s'approjjhnaita , era affalttoda così fieri , e duri tormenti , era agitato 
da si crucciofo interno furore , cioè raffembraua TMgiuo Oreflc da crudeli fu- 
rie commoffo. Checiòfia vero, vedrà' fi apieno per vn gran ca r o mar ani - 
ghofo, che nel p/oceffo di quella Hifloria a fuo luegoracconteralfì ; Sperando 
quefla maligna Donna col me^o di ftguito ripudio cagionato da Venerea impo- 
tenza , douer lue cedere i fuoi difcgni . On<f effo Vrencipe dijeourcndo di gior- 
no in giorno i mali affetti di tanti ,e tanti verfo di lui , venne in pcn fiero, di dar 
effetto a quefla ^ enuncia per mortificare in gran parte quelli fuoi couerti 
Vernici. . . , 

Fu da principio sì fatta offerta rifiutata nella Corte Ce farea : ^ùi^i l'impe - 
radore effortollo con parole viuffinic, t he per qual fi voglia intere ffc non abban- 
dona ffe fi fuo Trencipato ; potendo meglio cfferdifefo dal vero , e legnino fio Si- 
gnore , che non da flramcro , { lontano ; aggiungendola mole altri rifpetti di non 
mediocre importanti • Ma ri fallito già Stgif mondo d’ v/cir fuori di sì grani fo- 
retti , c d' allontanar ft ( cornei credala ) dalle fatiche ,cda fuoi Nemici ; Si Lt- 
fciò finalmente intendere , che fe Rodolfo quello partito non acccltaua , eghót 
altra parte volgendofi , con fuo vtilv forfè , e maggior vantaggio farebbefl con 
altri accordato ,ll che riftdtato farebbe in dannodi tutta la Chnjhana Rgpubh- 
ca ; volendo intendere l'Oc tornano , qual voloutiert con ogni forte di condii ione 
feco farebbefl accommodato . 

Quefla nuouanfolutionc sì traboccheuok , e repentina fi reflar fuori di fe 
mede firn tutti gl' huomini di giudicio . Onde il Nunzio dii Pontefice , e l’Ora- 
• * tore del Cattolico con efficacia non ordinai- taperfua fero Cefiue a riccuer que~ 

fta ^enuncia ; acciò queff ìrnonw (eom elfi di ffcro} furiofir non precipitale si 
u r bella parte del Cbrìsliancfima, conyniuerfak rammarico nelle mani del mag- 

gior fuo Nemico. 

X’frnpM*. Dolche effendofimoffollmper odore, rifolfc d'accettare l'offerta con animo 

uà d'accetta- ^ " vmre di nuouo quella Trouincia con la Corona di Vnghena , e fpecialmentcs 
ite 1-o/Feu* per impedire li progreffi del T ureo , e moUfiarlo nel proprio Vaefc ; Lo che lu- 
uend egli commumcato al Gran Cancelliere di Tranfìiuania chiamato il lo— 
fica , cominciò quegli ad hauer fperanga > appoggiato all’ autorità , che 
eVT-.iuuIu.i renetta nella Trouincia , & al nerbo delle proprie douitie , d efcluck- 
»«nd re T 1/n per odore , <&• oggi altro , <& occupare quel Trencipato . Ond’ 
egt* fpuuo da cupidiggix , f per ondo con l' affimi delle ricchezze <t 
molte unperfettiom 1 upplire , ad altro non hauendo riguardo , eh' a. 
fi lei propri intereffi , comcndà molto la dchbcrationc di Sigifmondo i 
& acciò gli fuffe meno difficile di confeguire i fuoi deflderif , non u 
^; r !’noW- mancò rfi perfuaderc a quei Popoli , sbc'l duro gouemo de gi jlle- 
fcca’ 1 “ manni m/t osccttajfèia , nè fottoporfi a comandi loro , per le tante 
cffeje y e grani f piaceri , c ban Jempre hauuti da quella Natione Iq- 
t 9 Wemic , zjy 
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^Accettata dunque I offerta Cefiare ,dopòdiuerfi , evarij trattati, a Sigi fi- 
ntando accelera vena che due Chimici in quei flejfi giorni erano m Tranfilua- 
„ia arriviti, pernottar (con eff (par fero voce) vtile , e vantaggio fo ac- 
cordo col V rencipea faiiore diliamcdcfimo: Furono deputati per Metalli di 
autflo negano vi' utmbajciadori fteffi sù detti , che co Mimflri di Sigifi- 
móndo , ricompenfa trouaflero equtualcnte fi e fiit rifolto , che e fio Vr etio- 
pe i n qiiefto mentre , che $ vlttmaua detto negotio m Tranjituama fi rt- 

Ttlicbcle /* Caiacco penetrata qutfla 1{ enuncia , firn venne con fìontifjìmo 
Eflcrciro a congiuhgcrfì feco ( compagnia poco faggiamente accettata da St- 
a Emendo , ) battendo per ifpericnga prouato quant egli (offe di fina natura ■* 
abomini nole , e disleale i MÀ C afìutiffimo , e malitiofo già preuedendo , che 
p affandotene il Trencipc in Slefita al godimento de moni Stati > potuto 
haurebbe con poco (màgio preflato a Cefare bau f r egli m gouerno quella* 
Trouincia ; vedendoli untanti (patio larghiamo di poter giungere a juot 
di frani » con ogni conditone accordofisi ; & in fegno di perfetta amici - 
tta , con Combattenti dodeci mila , s' oppoffie a gioffo fluolo di Tartari, 
elfi afpirauan poffare nell' Ungheria , a dietro facendoli ritornare con lor 
danno grauifsrmo 
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per complitiuo fuggello delle fueglortofe fiutoni ; quantunque altre volte ten- 
tata (batte (fé con fuo molto danno ,e grane difpendto . 

E qui chiaramente fi può comprendere quali foffer le forge di quello Trenci- 
pe ,cbe non oflante le mortalità tante delle fu: f enti fucccffe in varie battaglie , 
en diuerfi tempi ; Nulla di meno farti in Campagna con fioritifsimo , e lecito 
Efferato di venti quattro mila Soldati ; potcndofi feorgere s egli fola finga U- 
uor di firaniero aiuto s'haurcbbe potuto (erbate in Stato , fc j apulo s baueffe^; 
mantener fempre quell' bonore ,e riputationc , che per l'mnangi s’ hauea acqui- 
fiata , la quale fi come a ninne non è foucrcbia , così ciafcunb non accrefcoido - 
la , druda mantenere in fuo Stato con termini di vera prudenga , e non cfpor- 
fi imprudentemente con rmilpenfati * c stolti configli al pencolo , che ella. * 
declini con mot idi leggera tncoflanga; Toi *sà dunl vero ncgiouatcg i non 
era già in Stato tale , ebe la - violenga del morbo fiupcrajfc il vaiate di 
ciuciar imedij , che prefentanei con manitrofia , e degna deflregga appli- 
car duiuuan.fi . Conciojia cofa , cb' ali vfeir egli a quefla ifpedittone con* 
l' arme , la maggior parte de "Principali della Trouincia v andò pcrfonal- 
mcnte a femrlo ", li Contadini vi riconduffcro varij cariaggi di munuiom ,ei 
rimanente poi de V affolli vfeirono fuori vno per rafia a lor proprie fpefie, 
c prontissimi fra gli altri li Siculi , eflendo loro fiata promeffa ( come ri- 
cercano il doucre ) la bramata reftitutione della prifl ma libertà , accio vi- 
ueffero co i loro aiuicbifsm priutUggi , che Sigffmondo già poto dtangi tolti & 

******* ’ T t pa- 
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E perche-, dotte Fort uni arride , e volge la chioma, coiài fattori accorrono 
tutti x animine * che i Bulghcri , e li Baf etani , conoscendo , che le forge Tur chef- 
che fuor di modo cerano indebolite, e di riputatane ,e di numero, e eh' ogni gior- 
no andana auangandofi nella Corte del Gran Signore la confusone , e la diffi- 
denza , rifpetto all’ immoderata ambiatone della Sultana Madre ,checonafso- 
lutifsimo Imperia gl’ affari della Torta giraua, e che i rammarichi de’ Gian - 
tàggeri inuigorcndo ogn hor più s andavano , mercè della fai fa indegna mo- 
neta, che per aliar a inuention di quell avi s èra fatta già coniare^ ojfèrfero al 
Trencipe illor feruigio contra qualunque piaciuto gt hauefsed' impiegarlo . 

In tanto rifolto fi Sigifmondo di stringer di nuouo tf afsedio firettifsimo Tcmi- 
fnar,perfar il guadagno di quefta Tiagga così importante all Impcradore, per 
poi confi guarii * coni e in T rionfo infieme con Lappa , Gianù , Cenadio , Caran- 
febes , spoltri luoghi da lui occupati alT Ottomano ; Ifjpedì il Conte Sigifmondo 
della Torre^il quale di ordine di Rodolfo afsifteua al continuo goucrno delitti 
Trencipe f sa Maria Chrisherna ; commettendogli eh' aiuto cbicdèfse , così di 
danaro , come di gente ; Lo che prontamente fi* efseguito , nella T ronfi Inani a*, 
pafsando mille , e cinquecento Fanti di Slefia con a/sai migliora di Toleri. Ma 
mie fio ifptdttione nujci vana con la primiera-, poiebe/ebene fi* quefla Tiagsga. 
ftretta al pofsibile ,. e più volte tentata con fieri afsalti , nulla di meno tal fù d 
valore de difenfori, che ributtarono fempre buutti condanno grauifstmoi Tran- 
filuanr, e f ragli altri di filma vireflò morto il Conte diTofidaria da Zara, Sol- 
dato valorofo , & mfigne , mentre auangatofi arditamente sù per la Breccia , 
•un Tranfduano Stendar do v'batten piantato, e fù opinione commune, eh’ insù, 
quel tempo ageuohfsim era la prefa della Fortegga, quando il valore* Cintre- 
pideggadi sìgenerofo Guerriero fofte flato Seguito . 

Trocuraua in quello tempo medefìmo il Ba/sà di Belgrado con ogni pofsibile • 
ftrat.tgcmma di allontanare da quello afsedio il Trencipe Sigifmondo; end è f scu- 
do in Campagna con molte forge ,gìa campeggiando da lui non lunge „hor a po- 
nendolo in gelofia di rauiarfivcrfo-Strigonia , ejr bora minacciando Superbo di 
venir rapido a disloggiarlo, tentando almeno di guadagnare Hvtile beneficio del 
tempo , il qual nell' Imprefe più difperate con la fua varia vicifsitudine fuol alle 
volte apportarrimedio non afpettato . 

L’Efsercito Imperiale , eh’ invece di Mafsimilian d* 4 uflna,eragouema- 
tOf econdotta nella Superiore Ungheria dall’ ifpcrimentato , e raro valore det 
Capitan Giorgio Bafla , qual di frefco- ( come apprefso divafsi) a feruigi di Ce- 
lare venuto era * mai fempre pigfff tondo alla coda ,& opponendo fi a tutt i mo- 
di almedcfimpBafsà di Belgrado, diede aggio comodo’ a Sigifmondo dilafciar 
l ! afsedio di Tmifuar , e d'impofsefsarfi in vece di audio di due altri luoghi par 
af sai buoni vicino adula , e fuantrono finalmente le altiercminaccie del Turco- 
peri ammirabile , e riguardcuole fingolar prudenga dilBafiadrigjgatogià al— 
C acquifio di Vocila* 

Suaporò a punto nel fine dell’ mino I $ 98”. quell’ Efsercito glorio fo di Sigi fi- 
ntemela, eh" in fin all’ bora sera nutrito del prouido ,e vigorofo alimentodipm- 
dtnti j erottimi Capitani , e dell’ eminente, e rarogiudicio di feddifsimi Con- 
figliene 
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felini ; poi che maturandofiil temine , in cui per egli ,fare doueuafila Mftum- 
cia del Trencipato di Tranfiluania , fi riduffe nella Città dAlba Giulia ; «:<o 
ordinò generai Dieta , acciò potejfe con ogni follenmtà publicarla, ( bauendo 
prima ben rifilato con Stefano Sgucchay Vcfcouo i Agri». , con Bartolomeo 
Tegen Confighereé guerra, e Nicolò Ifiuafi fiicepalatin iV\ ngheria, Commif- 
fanj di Cefare , le conditioni , che / opra diciòdoueuanfcguire .)Alta quale con- 
corfi offendo tutti quei Stati , e grandtjjtma quantità di queiTopoh; in quella 
diè conto di quanto per beneficio fio proprio ,e per vtil communi dellaVroutn- 
cia bauea con fico deliberato . Il che fi ben quella Nobiltà prefentito bauea , ca- 
der non potea negl animi loro , eh' egli {òffe per farlo ; ma oculatamente veden- 
do ejfir egli ri folto , giudicarono vana ogni lor fatica , quandi eglino procurato 
bauefiero di rimouerlo già che da fi f ìefio l banca pmpoflo » e con mente faldifft- 
maft abilito; e mafsime nell iftefsa Dieta da Stefano Bofcai , e da Gafparr_, 
Corris , fi oggetti Nobili 3 e ' Principali ,gtà confermata ; in che non effondo fiata 
■contradiuonedi forte alcuna, ungi mojlr atifi fommamente tutti contenti ;fi pn- 
blicòdi confentimento de' Senatori , Baroni , ottimati della Vroumcia , che ciaf- 
ebeduno di XlaefU reo fi [coprirebbe, fi giuramento di fedeltà non prefìaffe a Ce- 
fare tfipra di ciò f ornando i feguenti Capit oli . 

1 . Cloe dopò la partenza del Vrencipe , per fuo Trend pe riconofeeffero 
per lauuenire iVrouinciali di Tranfiluama l'Imperaiore e fioi Succe fiori. 

i . Che Nemici dadmtoflrare $ bauefiero , chiunque permimico dichiarato fi 
fofse , & Amici tutti coloro , che la fia gratta, e fua pmettione riceuerà . 

J 3. Che per qual fi voglia confi, nè in pubhco,nè in priuato non confi! ter an- 
no contro di lui, e che fempre erano per mettere ogni ammmiflramcnto , egouer- 
no , che più piaceffe aSuaMaeffà. 

Ter la qual co fi li Commèffartj vedendo all' bora fegni sì granò di perfetta » 
dr ottima volontà,con molta prontegga a nome di Cej are pr orni firo a tutti Ba- 
roni, refi oui , Nobili, & adognaitro le cofe infra finite. 1 

1. Che mantenuti gli f debbono iloroTriuileggi,cfiuori,cconfimata ogni 
loro legge così public a , come prillata . 

a fiche per qual fi voglia caufa imouatonon gli farebbe cofa neffuna, eh' tf- 
firpotefse dipregiudicio, 

3 . Che le quattro Religioni e fier citate nella Trouincia , cioè Cattolic a, Im- 
texana Arriana , Caluma per non turbare illor quieto Stato , gli farebbonopet- 
mefse , ancor che fitfse con fuo f piacere . 

4. Che tutti gl' officij , e carrichi delle loro Fortegge debban efser confermati 
nella perfora degl tangheri. 

Li quali Capitoli confermati public amente , epromefsi con ogni fiUemità , 
in figno di faldo mantenimento , e cf ofseruanga vera , e ficura furon ripofli ne ’ 
loro Archiuij. E perche C ottima volontà, cheritrouauafi inefso Trend pe, 
accompagnata da veri effetti, fifse di ragion corri fpofia , e non rimane (sc~v 
egli priuo di comodità necefsarie, eh' alla fi a perfora fi conuemuano , e con 
quel decoro fi mantenefse , che richiedeua lo Stato fio ; dall" Impcr udore gli fi 
prom el so. 

I. Ch'egli 
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1. Ch'egli goder doucfse li dueDucatid' Opolia, c di fiatisbona , chaueua 
J» Slefta Sua Maefià per tutto il corfo de gl’ anni fini* & dopò morte , all’ Im- 
peratore , e [noi Succe fiori tornar douefjero . 

2. Che per l' mtenttone , c'haueua di far fi p^ligiofo , & a quefio ftodifigno 
prtjlar doucjie fodisfatttone , con la Moglie doueffe feguir diuortio * pur, chele 
retti il condegno Titolo di Trencipeffa di Tranfiluania . 

3. Che per fua maggiore riputatone gU fuffe conceffo il Cardinalato con 
quella penfionc conueniente * che Sua Santità giudicato bauefic . 

4- C he oltre li due Ducati d' Opoha , e di Piatii bona , Sua Mac/là pagar gli 
doueffe cinquanta mila Tolcri ogn anno . * 

5 . Che finalmente doueffe Ccfarc in ogni tempo* c'n ogni occafionc dargli Ti- 
tolo di llufiri fimo. 

Li quali Accordi non furono cosi lofio conclufi , e dalF vna, e l'altraparte 
laidamente fermati ,che l Trcncipc erafi apparecchiato ef vfeir fuori delia "Pro- 
uincia ; Et acciò quei Topoii non refiafitro c on di/piaccre , e difguflo alcuno * e 
fuflc ifcufua apprendi loro la fua repentina rijoluuoue;. innanzi il partire dii ' 
loro parte d alcune ragioni, che a ciò farei baucano moffo , a quali parlò in que- 
. fio tenore . 7 

parla a £ [Ver larifilutione ,c hò prefa *quand io in parte non vi fcourifsi le molte ca- 
P> 1 *« gioni * che in hanno aflret to*c necefiitato * fon più che certo , eli oltre la mara- 

lUgltagrandifima > che nhaurefiiuo * farebbe da roiguidicata degna di molto 
biafmo; perciò che Infilo vn abondante» ericcaTrouincia, ornata di tante 
degne Città, ripiena di tanti Soggetti egregi; e per le molte doti dalla Natura 
conceffcle * non inferiore a tant altreda mici Antenati pofiedute ne" tempi an- 
dati; ou io ho hauuti li miei Natali * e fra tanti miei anioreuoh in tante dilica— 
teg^e ttatofono allenato , de quali parlando generalmente * mi perjuado , e me 
ne confilo , che gl animi fi ano non meno ripieni d alt atri [legga* c digran puf - . 
fione, di quel, che l mio petto colmo d’affanno ; hauendo femprc in voi conofeìu 
^ toyn ver ace affetto * gir vna chiara , e fincera fide ; Ond io per corrifpondcrc 

a alf vno ,& aU’ altra con cgni più pura /muriti* v'hò fimpre amati* & acca- 

re^gat i ejuant ogn altra cofa a me cai a * e come a buonTrcncipe fi comikne * 
bò ammimfirato la miagiifiitia a tutti egualmente ; E perche io non vi lafci in- 
gombrati di maraviglia , ma pienamente appagati di quanto hò meco delibcra- 
> toiFrà le tante ragioni , eh' io ttimo haucre, per digru ricetti lanciando Falere*, 

filo quett' vna vi fiourirò ! che mancandomi gl' aiuti piomeffi * fiutali quali 
io banca gittatoìi fondamenti a già profeguire la guerra * c Lattea, per compia- 
cere altrui , con mia fida fiutone grandiffima incominciata ; conojccndo di non 
potere refittcre a Nemici tanto potenti * nè volendo in pengliofa battaglia ri- 
maner preda del V pudore * hò tutto qiitfio deliberato ; più lofio cercando di fit- 
tomi ttcrmi a qualunque Fortuna j eh io poffa haucre, che ponendomi in euiden- 
te pencolo > fi a poi necefiitato * c r afirctto di far conti a alle leggi, & a quello *. 

, ch'io non debbo per termine di confi leirta. È dubitando *che la Fuiiunafin ho- 

rafiat ami fecondatole * li.im a di porgermi ilfuo fattore * non ine umani a firmi 
Ter J aglio de colpi fuoi, hògià pigliato rifilntiunc , di quef 
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mi fuori ; «cdà quei Mali \ e danni gcauiffìrni, ch’à lei per mia colpa par che fa - 
uraliano » col mio partire furto ritolti , & in tutto cflirtti. Il cbegià faccio no h 
per mio comodo j nè per acquifl o di maggior rtile , nè per timore » ch'io rnb ab- 
bia prefo » nè » che’lgouernomi [offe a tedio » ma foto per bonore Dittino , per 
amore del Cbrislianefìmo , e per falute di quefli Stati ; potendo Cefarc meglio di 
quello , eira me maifòffe fato pofjìbile , con le fue for^c , e con le fue arme di- 
fenderli da ogni Nemico * e dalla fcruitit crudeUffìma deli' Ottomano : Oltre che 
tutto prino trottandomi di fperanga di Succeffori» Ingiudicato per rofiro bene , 
cederli alle mani di Cefare , a cut per molti degni rispetti di ragione apparten- 
gono » e da coi io riceuuti l'hancua ; Che pure IxGiouanm Secondo » della T ur- 
ebefea feruitù liberare volendoli , fur ceffi à M afflittili ano fuo Tadre . Quefli 
dunque effondo i miei fini » eie mie ragioni ,ch' a qucficnuoue rifolutioni m'ban 
per futi fo , in fcgnodeil' affetto mio vitto , c del grande amore » cbev'bò portato , 
priego ogni quiete , e tranquillità a quella Traumi » , raccordandoti d' infalli- 
bilmente obedire a Cefare acciò in Clemenza poffa rifponderui per poterai difen- 
dere , e liberare da' fieri Nemici , che vi circondano , c che tanta fete ban del vo- jj Prcnn - 
fi ro (angue . A qttcfk parole con affètto ardenti ffimo proferite battendo di dolo- ( ■> , che i poi 
re commoffo i cuori » egf animi di quei Topoli fé giurar loro fedeltà» & Ornag- 
gio all' Imper udore . ludi per ogniverfo poffibile fatta vnx buona raccolta omapgió al- 
dArgcrrto » e tfOro » & ordinato alla Trencipeffafua Ccnforte»cbc trattenef- 
fefi in vno de Caflelh donati a lei fin altro attui fo , ò fuo» ò di Cefare ; Elfo la j il Principe 
Trouincia propri a la fcixndo, nella Slefia fé nepafsò agodere U Ducato affiglia- a 
togli da Commiffari) I mpcriali . 

Così gl' buemini fon fabria fefleffi diprofperofa» ò di rea Fortuna ; regolan- 
do le loro anioni con termini di matura prudenza» conferuano, & in pace » & in 
guerra glorio fa » & UluHrc Fama delleloro operationibonorate ; Facendo al- 
trimenti , valgono quelle in tutto ofeurate dall’ imprudenza , e dall' tncefianzx 
Vattimo deboli ffimo. Effondo »chc Sigifmondo da fe medi-fimo » nonindotto ,4 
ncctjfitato da niun ftnifìro acculi ntc » (cancellò con viltà d'animo incomparabi- 
le della memoria del Cbrifìiancfimo li caratteri nobilijfimi » che la Fama delle.» 
fue memorande tmprefe operate baucuagloriofametitc già fritte ; e diffidando di 
fe medi-fimo de fuoi cìmici »ede funi Sudditi fcdeliffimi , precipitò gl' cccelfi 
Trofei di Turchi qua fi ben cento mila » c numero altre tanto di Tartan ; di Car- 
riaggi mille » c ducento » di pcz’Zf trecento d Artiglieria , e finalmente di tante 
Tia-^ge tanto importanti acquietate » focheggiate » c Jiflrutte ; rcndendofi ludi- 
brio » & ifebemo della Fortuna ifleffa , e de' Trencipi . 
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/ORCIO Bafla > ( di cui deferiuere fi deuranno per 
l'auuenire l'imprefe illuflri , c littorie celebri , otte- 
nute nelle nuolutiom di Tranfduanu , dopò la Re- 
nuncia fatta di escila all' lmperadore J figliuolo fi 
di Demetrio Genalbuomo ^ilbaitefe » la cui Cafacon 
moli altre Famiglie , lanciando feudi » entrate 

grandi nell' Albania, per fottrarfi dalla Tirannide 
fiera degl' Ottomani , in fìcura libcrtade » e quiete 3;- 
RJ a nella P ugha fi trasferirono » lotto l’auguQiffima ombra del Cattolico pedi 
Spagna , dalla cui Maefìà bonorato fpeaalmcnte Demetrio d annua penfione » 
mandollo j ( Marte alter andofi nel "Piemonte) Capitano dvna Compagnia di 
Lancic ordinaria della fua Nationemedefima nello Stato di Milano , douc in 
^dlefìandria congiuntoli in Matrimonio con principal Dama dftfia Città» gli 
nacque » ( trouatidofi con la Compagnia » e Moglie in vn Cafato del Morfcrato ) 
fpintofo Puttmo » qual rinomò Giorgio» eh' au andando fi infume con gl' anni 
d'ardito afpetto » fcaltro » follecito , pronto ad efporfi ad ogni pericolo , dotato 
d indole Martiale» a molti Jegui recaua al Padre vero prefaggio d'efìermto adì 
cationi beroiebe » e glonofe » tutto dedito a militari efferati) : Ond' e fio » di or- 
dine del fuo Re, in fiandra douendofi trasferire f otto il comando del Duca deli- 
ba » da' Literah Studi) ritoltolo s delibero di menarlo feco , dalla cui rigida difci- 
plina profitti tralxndo marasugltofi a al militate diede principio ; e m brune tem- 
pofatto fìretti (firn offeruatorc delle regole» e leggi della Miluia , auan^ando 
colgmdiciol et ode , cco'l valore ingenito » c intatto ogni più nobile afpettatio- 
ne » efferdegnofhruauanlo (fogni carneo ; e con ben degni paffi di gloria inqua- 
r ant anni di comcndato » e raro feruigto pregiato alla Scrcnijfima Cafa d ~dn>- 
flria » trafeorfi battendo gC ordini tutti de' militari , c bellici offici j , peruenne al 
fine al Culmineecctlfodcl gloriofo Generalato: Poi che dopò la morie dii Pa- 
dre jumafio alfiere di Nicolò fuo maggior Fratello f Caualicre non meno de- 
gno , e fpenmmtato di quanti in Fiandra ban fatto prona del lor valore » ou e- 
glt vfcì ddlamortal fpoglitt, tenendo il catrico di Generale Luogotenente della 
C aiulteria dtlC a t tolte 0 ) Luogotenente fu poi creato della Compagnia del Fra- 
tello; Indi Capitano d Archibugieri a Canario ; Capitano di Lancic ; Confi- 
gliere di Guerra ; Comminano Generale della Canali cria ; Goucrnatore di 
-'j . _■ i Gbetdcr; 
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Cheidei- ; Geuernatert della Cavalleria della. Matflà Cattolica In Tranciai 
Capo fu fremo in dmrrfi incontri, t varie fatti orti > [otto gl buffici] dì Aleffan- 
dro Duca di Tarma Trcncipc dtfrmpre vma memoria. 

La f amadi si degno Guerriero effendo peruenuta all orecchie dell Imperato- 
re Rodolfo » bifognojoaftinto ivn tal Soggetto ,fer ofl porlo al fiero Ottomano y 
che nell’ ma, e l'altra Vngheria, con danno grauiljimo de [uciTopoh , già 
nutricando guerre mortali, dimandoilo coir inflativa caldi fma nel 1 5 97- f 
Cattolico Filippo Secondò, per feruirfene in tutti quei carmchipwtctpaU ,<be 
[occorrenza portati bauefe . Si trasferì pertanto a rietina ,doue con accoglie»' 
7 c gratifimenceuMo da Cefare , fu deflmato finamente Gencraldell Arti- 
glieria ,e Gommatore d’effa Città . Dodo quella Stagione in Fiandra tornato fi 
' per fitoi intere f particolari , (enti fi affi ttionar grandemente dell honorata fa- 
ma , e valore del Conte Tomafo Cannolo , Cauahcre Breftuno , fra Nòbili 1.4- 
lici Venturieri per militar prudenza. e fartela celebrato ,■ e confpicuo nellLj 
guerre di Fiandra, per anale fi di fua Terfvna nell’ Vngheria ; Lo ncercòpcr 
mero di Lettere ; Scnuendone ancora- al C onte Cofiango fuo "Padre , Soggetto 
efrfl, mattone , ehm quei tempi ficfi fi ntronaurtper la Scremfma Reputile* 
Veneta Gommatore dell Armi del Regno dì Cardia ; e concfofcco cmduflo 
nella Corte Ccfarea - Qui r i fiutato efo Bafia il carneo di General dell' Arti- 
glieria r ricusato de fere ancora Generatiti Cauallcria , ferutr non volendo, oue 
comandaua il Barone di&uargtmborgo , hauend' efo a quegli altre volte già co- 
mandato ;arcettòvolonturi (firn am ente il carneo di Mafìro di Campo Generale 
del Re Mafimiliano Fratei di Cefare . che di per fona doueua affienali' Efer- 
tito della Superiore Vngbtria per l'ifpedition della T ranfiluania , cosi ricerca- 
todacffoRe, c dall ' imper odore ,cb' a rubitela di TU a firn diano , e per inte- 
re fé commune volentieri glie Ih concefi ,cono[cend egli Ubi fogno grande, che l 
Ftaleine' timer ti bellici , douea hauere d vn canto celebre Capitano in tante oc- 

cafioni ifpcnmentatff* , 

Tienefiptr cofa veri fimo, eh' efo Baftafofe fiato l' Intentare del modo di 

forprendere la Fortigna di Ciauartno ,efitndo fiata più, epiùvolte a quello 

fine da efo flefo riconofauta ,hauendone dato Scrittura a Cefare del modo, sb- 
ordine , che tener voltila per efequirla ; con falli fimo deliberatione di douerft 
accingere adetta Imprefa nel fuo ritornare di Fiandra; Ma fu preuenutodal 
. S u arrembar go , al quale bauendo già' l fuo penftero communi ato , feruifne 
quegli ottimamente acquifìando fi gloria, & honort appo luti il Mondo con la 
Maestrale inucntwne dell altruivmùmiluorc : Onde raccontaft , eh e fendo 
fiata nfata al Bafta r ch'iti viaggio trouauafi , ritornando fi alla Corte Cefa- 
rca , L tanto fortunata forprefa di Gnau armo , egli fofpir andò dicefte ; 0 quan- 
to quefio Tettar do ; e l'altrui verjutia mi toglie ; alluder volendo al nome , alla 
gloria , eh' egli s barerebbe acquiflata , s egli flefo bauefle eseguito ilfottihlji- 
mo fuodifrgno - 

Si trasferì in tanto algouemo delt Effèrcito del Re Maffimiliano nella Supc- 
riore Vngheria , bauendo conftgliato prima in Scrittura, che farebbe riufcito 
vano ogni gagliardo sforzo dell' altro , che nell Inferiore V nghena treuauafi , 

}{ % quando 


Giorgio Ba- 
ita dimanda 
to eia Cefa re 
a Filippo 5e- 
rtixlu • . 

II Bafta dc- 
liiiiat® eia — » 
Ccute Go* 
ncrnatoi di 
Vienna . , 

Il Bafta af- 
fcitionaro 
della fama 
del Coi te_» 
'Iomafo Ca 
minio Cau. 
Breiciano. _ 
Conte Colia 
zo Cantiolo 
Gouerna to- 
te dell’ Ardii 
del Regno t 
di Ca lia per 
la Scremò- 
RcivVen. 

Il Bafta Ma 
ftfo. di Cam 
pb Generale 
de] RcMaf- 
(i'nili. ino- 
li Baiti fil- 
mato dtu.» 
molti riTel 
flato i’IniiS- 
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do di fwprt 
dcre Ciaua- 
nno- 

Il Balla prc- 
iicnnto dal 
Suaizembor 
co in (or pie 
derc Giaua- 
uno. 

Parole di ra- 
marico del 
Bafta alla-* 
nuoua ha un 
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prciàdi Già 
uarino. 

11 Bafta- al 
gonertiO del 

rÉflercitodi 
RtatfirtiUia* 
no nella Su- 
pcriore Va- 
ghila- 


fi Cardinal 
Battori vd:- 
ti li IC11I1IV 

oa_di iigif- 
m odo fi rra- 
ifcnlcc m 
Alba Giulia. 


H Cardinale 
hau£do cro- 
llati 1 Com- 
ini/Ianj Ce- 
firci in Alba 
Giulia di là 
partiflì. 
CScorfo de' 
Tuie hi i 

fonfini di 

TrSfiluania 
dopò la par- 
tenza di bi- 
li tfmondo . 
Turchi ra- 
pitati à pcz. 
»dal Bolla. 


iat T'rrnri- 
peffa Ma'ia 
Chri Iberna 
jvmlro vara 
dello fiato 
Vergineo. 


Nona àMaf 
fimiliano 
del ritoroo 
di SiciCn, on- 


do 


Ugna OO- 

dìilcfia. 


(so Hiftoria della Tranfilnanìa. 

ìjumì eglipoflo fi /offe in obfigo di flriuger Buda , ò Mlba Regale . come tkfi- 
gHtuano alcuni , t mutamente già perfuodeuono , e come ancora r.on dopò mol- 
le a Campa VCr °^ 0tt0 ,lcommdo M Suar^emliorgo , che pure andare vi vol- 

II Cardini 1 Battori prefentito il partire di Sigifmondo della Trovinola di 
TranfUuu"* , e la fatta {{enuncia di' Impcradore ; entrato in fpcranra dt J- 
fuZTtfl™ eortMua t e ”>'&<*** io Stato Suo in quei mutamenti, e ruL 
kruùhfi* Tu° C °*fe lut0 da amici > tome bramofi di cofc nume ; fi traf- 
iJrnlV” Mba r d0M ”° n maocarono ”“>l‘i i che con fornata fotnen- 

tare chÌ7 z ' a * e (P eran Z?> Vanendo qui ritrouato i Commiflaiq di Ce- 

g ‘ a ?r la l ‘jmmmi(bratione della Trowncia; effer flati eonfcr- 

” l°‘-o Aere, haueZa 
TZZT 0a Ì°m™ Astato .cb'inqueUe mvtatwm, Z.aneggierafigià 
dquanto nmeffo ; prevedendo a i difsordmi , che vi nano ; proc, Tondo dtto- 

; nelle Forteg- 

k TZu h 2 tempo fi ritroumano , e fpecialmente pagando «2- 

cbe v Idioti effe Trencipe ; lafaando ancora k cL tutte ne' 

lwo * acc,àcbt '» quei novelli prmcipif k nomiti non f uffero 
c^fa di q, ukbe tumidto, & alterante ver/o gli oZi di quei Topoff 3 
Card, lede battendo ritrovate k cofe altramente , che tannisi, quindi prefia- 

a qMÌ ^fimliTurcbi ancora da circomueini 
Trej dqu ^ erodi dodeci mila, giudicando oc cafionc molto opportuna, per 
f rvi qualche impreja importante; alimentando grani contefe, che sbaur ch- 
iana potuto fujcu. ire tra li CeJarct, egi adberenti delCardinak . Ma# loro, 
dtfcgni accortoji tl Rafia , bavendoprefo alcun, buoni , e comodi pofli , af penagli 
con animo di combattere Recedendogli il tutto felicemente ,cL a fumo ora- 
fi magnato; poiché giungendo gl'auidi Turchi, effondo flati nccefihatuoflo 
a battaglia fiera venire ,}ù i f efsi loro la maggior parte tagliata a peggi ; c for -, 

Je neffuno -j fi ito farebbe da quel conflitto » fé glifi ngberi intieramente obedito 
haueffero aUi comandamenti del Rafia . 

Tartito Sigifmondo di Tranfiluania, bauea Inficiata la Trcnapeffa Maria 
Cbriflierna nella Trouincia in quei CaflclU a lei già donati , come fi Me , U 
dove anfiofa fi ti atteneva , attendendo di fiapere qual / offe hntcntionc di 
Cefare , maggiormctuc bauendo fiubodorato , cbe trattauafì tuttavia il 
dtuortto tra cfsa , e l Trencipe fino Confiorte , con poco fuo piacere da va 
canto ; dati altro con qualclte fiuo Special gufio , cbe come molto foggia , e 
prudente d animo, e di mente pudica , del Vergineo flato era molto vaga : 
Ma giunti , cbe furono i Commiffanj a t quali il Marito bauea confignata già la 
Trouincia, fi trasferì di ordine di Cefare ad ^dlba Giulia, per governare infie- 
meco LcgatiUTranftlitatiu,fincbcfoffe7rLifsmuliano venuto, eletto di quel- 
la 1 novello Trcndpe , al cui ritorno farebbe fiata poi ricondotta a goder la Ma, 
dre, e Fratelli a Gr.agcon la conclufione del dm or t io . 

Ma mentre a punto Mafsimiliano , rrtrouandofi mila Città diCaffouia, bju 
ueacon fico determinato di trasferir fi inTranfiluama , battendo a quellavoL- 

tadi 
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ta dì già muti mille Caualli co' fuoi Miniflri ; Ecco» che Corrieri arri turo - 
no , che del vicino ritorno di Sigifmondo nella Trouincia gli diedero [abitane no- 
velle , le quali furono già verifsime ; Voi che queflo improuido Trencipe di pri- 
ma poco cono feitor della fua Fortuna , e delle fnerareprofperità, per cui er.u 
giunto al più alto colmo di gloria * eh' egli mede fimo non shaurebbe potuto au - 
gurar maggiore , [covrendo la fua flotta infi abilità , deliberò di rompere i pat- 
ti » e l'accordo della [{enuncia fatta con Cefarc j moffo da quella ifleffa fcioc- Sre*’ «ti 
cheg^a a partir di Slefia , con la qual fengf alcuna neceffità , che poteffe cadere 
in buomo costante , sera prima partito di T ranfiluania ; Effendoft così lafcia- Rodolfo . 
to indurre da alcuni Trincipali di quella Vrouincia , parte de quali [pinti rf.o 
odio particolare, e par te da' lor propri j intere jfi , ér altri da pcjfìma volontà* ... 

cbaucuano contro degl 1 ^Alemanni , con diuerfc ragioni lo per fnadeu ano , cdi R ^aalPfS 
continuo con Lettere , e meffl lo [limolavano , che s adduca a far partenza di Pyfoafo 
Slefia , e più non differì fca tomarfenc in T ranfiluanta , (jr abbandonare la prò- j^rdi Slc- 
pria Tatria , e / limar così poco l'amor di tanti Fedeli J noi , C ’vtilità * ebefempre li» • 
n banca goduto ; però che ejfcndoalor tutti odiofo il Some delle genti Cefaree , e 
ciaf bedano mal fodisfatto drlgouerno de Commi (fxrij , potrà accertar fi * che'l 
fuo ritorno era da tutù , per I odio grande verfo di loro » e per l'affetto verfo di 
lui , fommamente defiderato *nè che fi lofio farebbe giunto , che da tutti flato StefonoBoi 
farebbe con affetto ardenùffimo riccuuto ; Trta perche frà gl' altri Staffano Dot- 
fiebai f offrir nonpotcua quelgourrno , e quelle mutai ioni più doga altro gl' era - del gouemo 
no a noia , banca tutto ciòperfuafoal Trencipe con efficacia* fomrna viueg^a , 
giàcbc più alai, che ad altrigl’ erano di moleflia ,etrau.iglio : Conciofia cofa , nella Tran- 
ebe quelli vfindo troppa altererà , tenendo a vile la Nobiltà » nè diflintione al- < ‘ !uan:a • 
cuna facendo frà le pei- fané , haueano dato in quelli Vrincipij a ciafchedunogiu- , l 

ita occafionc di doler fi grandemente di loro , hauendo ancor gravemente offefo 
l’animo , e lagrandegga delBotfchai ; attefo che innanzi il partir del Trencipe 
era appo lui d autorità grande ,e da tutti quei Topoli affai flimatosperò che affi - 
fteua*& intente naia in tutte le deliberatimi! rregvcua a fuo pi acero ilgoucrno,nè 
mai dal fuo confinilo partendoli Sigifmondo jgli fi conueniua piùtofio nome di 
Trencipe s c he di Con figlierò ordinario; Et effondo per quefie mut adoni diminuita 
[auttorùà fua, e riput.it ione appreffo quei Topoli, nè più hauend’ egli ne' pirìtici 
affari il maneggio [olito *ffere non patena di meno>tl:e grane paffione non ne fen- 
tiffCiC non perjuadcfse gagliardamente olì tfieff > Trencipe il fuo ri torno, già c he il 
feguitogl' era in tutto mancato* che con molto fuodifpiacere era gli negata l'v- 
diem'a , qual bora trattar volendo co’ Commiffarij per intere ffe di cofe pirìtiche* 
quella riccrcaua bum Imeni c:Di che più volte effendoft doluto *& ad alcuni mo- 
Jlratoil dallo, che per fi gonfi* [uperbi termini riera co’l tèpoperrifutiare alijm 
pcradorejtio perciò riportò alcuna fodisfattionc;On<f effo Trencipe Sigifmodo ac- s 
celeràdo la fua partenza-* dubitando*!*’ I T. Carigli a fuo Confò fforc, eh’ aUa re- p|f qHz!‘c°. 
tuuicia tato effortollojton arrecaffc al fuo ritornare qualche disturbo, & impedi - 
mento, cercò d allontanarlo da fe con qualche colorata inuètioneja qual fegl of- r ,pii a Gc- 
ferfe conforme al fuo mal fondato configho*tì offendo di già maturato il tòpo nel 
quale obtigatogià sera Ce fare di dargli la pattuita penfionejtè veggedola ei co- K a . 

patire 


(fi H i fior ia del la Tran filila nia~ 

parirc glifo muiocCnfue Lettere *ckc cbiedcuangli non foto l’esborfo di queffita- 
fomma , ma confupplica dimandauano in gratta Licbtemifcb , Tèrra di Dot, no. 
Marta Mancque , già Moglie di fraudano VrencflainVtcere di Boemia , eh’ 4 
Nobile , e fodluofo Vaiamo , raficmbrantr per quanto dicefi , il celebrato 
Vati in Ftrcnge situerò altro luogo di conueneuo’e babintionc ; Dolendefi , eh* 
allo Stato affigliatoli nonf offe fianca ,cbe perbellegga , ò eommodita ?? arre w 
caffè alcuna fodtsfattione . Si parti il Vadre Ciniglia , e per lo /patio di pochi 
giorni ottenne ivno ,e l'altro fauore dalla fomma benignità di Rodolfo .. Ma Si- 
Sigifm. coi. gffmondoil fuo ritorno non appettando , pochi giorni dopò la fiu partenza , con 
r icc.x rU T : *** ^ S er " Ua * i P , ' mamatt *fip* rA dcUaSlcfii ; e togliendo fi fuor della drit- 
te ritornato taflrada , per Lingottai todriggoffi verfo Volontà ,di nottetempo ree andò fi in 
di ilclù. Claudiopoli . 

Ritomo di cosltoflola vocefi fparfefrà quelli Voptdi , ebxueumoil fuo 

s >& ini. gre- f colpito nel proprio petto , eh' egli era tornato nella Vrouincix che tufi i agora 
Sw mo ftr™ d ™' efiukante giubilo, & allegrcggx , c con diuerfe maniere dandone 
tnaiufefli fegnil; *con effetto ardenti /fimo il riconobbero , e coninfinito contm- 
togli referoobediengx ; Angt CtUcffo Efferato ,c genti, che fono il comando 
lTSàm,» n ,l r G r af P are Corms.eranfi am affati per ordine dell Unper odore , li comandarne». 
CorniscvS. f< fp re Kg 4 tt dc ^ dett0 Comis,. corfero a volontaria vicenda fiotto le bramate 
tTante, 1 )' JUndì ' rc <* s ^™>'*<lo , e inbrcue tcmporiccucnet egli il giuramento di fedeltà 
SigilmóJo . da Capitani delle Portegne , che poco diarrgi [bone ano dal a all' Tmperadore > la 
Giorg. Chia Vrouincu r,cu P er * con fiorita, che haueua prima ; lo che folo fra tutti gl' at- 
ralli Goti e r non volle fare Giorgio C Inaralli ,. Goucrnxtore di V aradino , liberamente L-» 

«<5r« ri»K ^ Mlcndo ri !p°ft° *•*& <5^ / limando molto più l'obbgo nel quale fi ritrouauxper 
h <t' arano- logicamente) aCefarc fatto -, e che tenendo molto più-conto dell' honor / no di 
ohU^ 8 ' 1 V* 110 > ch ' pottfft iiimar la gratta del Vtcncipc ». ricufaua del tutto di ri- 
cono /cerio , non volendo pregiudicar in modo veruno alla fua propria riputa- 
rtene ,cbe contanta fatica s'hauea acquiflata . Onde per la fedeltà grande vfx- 
ta da sì intrepido Ca puano , affai degno di ogni lode , quella ■ Viagga con vita.» 
gran parte di quel contorno di k' aradino reflò a dmot ione di Cc fare , battendo il 
"Prenci pe del rimanente degl' al tri "Pòpoli , e degl' altri Gouernatori dette Por- 
tegne riceuuto il giuramento sparti de quali per intereffe particolare , parte 
per leggera incoflxnga -, c~ altri /pinti dai grande amore , eh al Treneipe natu- 
rale portauano , e dall'odio , ebeteneuano ancora contradeUagtvtt . tlemxn- 
na, tbxucuano di munto accettato; & ancor else per quella dimoflratione » e 
volontà pronta , cb’ inefso loro banca cono/ cinta , pote/se ilTtencipe di' loro* 
Generale <mtmi •’ ! ! ! ’ cur4r fi > po' prenderne pure mxggiorcertegga, eliberarfi <togni fo- 
Ditta a Me- fa* fi 0 • °fidmd generale Dieta a Mcgies , nella quale mutuandogli il giuramento- 
confórmi) a tutti i Cuoi priuileggi , fpecialmente quei della Religione da lui non 
mai confermati auantt , né meno (per lo gelo c banca moftrato fèmpec delirio 
Fede Cattolica) timonata co fa alcuna /òpra di quelli , promettendogli per lor 
;• maggiore fodtsfattione , acciò patefse con que fio modo guadagnai meglio gr 

dnmu loro, di (cacciar <f Albati Gefuiti . di che vinci unn con ardenti (f imo dc- 
fidem , per gk molti f*ogr<ffi , cb’ baueua fatti per lor ri/petto , la Prigione „ 

di che 
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S thè già moine pacati tempi fodùfare «f hauca voluto ; eh' olii bora , per 
fulminar la (enterica di fe falso cantra di fc , a riceuer cufico dal gmflo Iddio , 
rum fida, negò; Ut accivper la fai ponendo, di Slefu ,cper culto amilo» c'ha- 
uea gtd fatto* nvnpatefsoegiiefser bfamato i uuofan^i , e di leggerezza-, 
(conofeendoe^h fajso dhaaer mancato di quel , eh' orafi già conclujo) mandi 
G.ibrtde Stellar > e liaca TrufueroUmbaffiadort a Rodolfo Cefare , per dargli 
parte , corri egh molto dal gran defio ,c batic a di faina, e iptelUV .oumciaj, e fi- 
cura renderla d al pcrtgUo-in che ritrouaMafi di cadere nelle mani deli' Ottoma- 
no 3 banca prejo quella rifautione, cbe-contiuouandoinltu quel!' affetto* che 
fempre a quella portato haneua, acuir carne "Patria tema mole obhghi, non 
haueapotuto fare, dimeno , vedendo Imminente rouma ,ehe foprafiauaglh, 
già che Mafsinvhatio , daindifpofiaonc impedito ,nons era mofso ; il Turca 
mole’ er j fi appro fumato ; I fuotCommifsarq , eli Tranfiluam ri fati non se- 
tanocfvmr gente; e Sua Maiefiànon patena h oliere fi pretto ni pronto forze a 
refifiere all inimico , del quale potatati hauergrun duino , per l'alto Jdegno in 
fe concepito , che nuouc- forze aggiungendo alt' altre , eh' erano già per qndLu 
frontiere » non fofsr per diflruggcrla affatto ; che. però fupphcjua colmerò far» 
f Imperatore , eh' in buona.parte d tutto prendefse , ni far giudici o ,ch'a pian- 
ttycraji fiabikto egli volejse io» ir alienti c ; non ej tendo altropatfiemmliu , che 
difafane quella Troiimaa , c begli era nonmeuogradiU , e cara di quel eh' era 
Stata per lopafsato . Tri a.,penhequclUgiuntt alla, CorteCefatea, non poterà- 
no ottener vdienza > riufeì vana.qucfia Ambafctata- 

Vokuafi jerutr é quefio preti fio il Trtncipe , prohtbìtohaucndo agl' „ im~ 
bafaadon ,che altre ragioni nonatUucefsero ,prtfupponcndofi , cbcl'addutu 
potendolo fin) art a bafìanza , nonefKndofipreuahtto dell' altre-* che con Con- 
fidenti folcadifcorrere, fuggendo l’acca fton didolerft degl Imperiali Mlinfln j 
cheta comodità, eh' utrouo in quci luoghi , non comfpofe alle fue [per auge i 
che ddif aggio , co l quale doueuam habàarc Juftc maggiore dt queUhe bauef- 
firm oidi fintato ; pctlo che-eftendo affatto egli prato di quei ricapiti > eh' erano 
molto a fe nccefsarfi fai di facile aqnelìipotta prouederc ,gli contienimi graiu 
tempo viuere in quellagrauc necefsità fax-fu cagione , comi ci dtceua , eh' a tal 
uifolutjonc venose ; non già , perche fi diffidale della benignità di Rpdolfa ma 
perche U tutto eiseguir douendofi per mano cf mdifereti TUmifln , potata hanef-, 
wc poca iperemia , per lai tardità con La qualenelle Corti grandi procede fi x 
E quantunque shmafsc , clxqutfte ragioni lo potefsero a b a fi aliga tfcufase^ter 
non riportare della fua fnbitamutatione biafmo veruno ; co'l termine però ,xlr 
egli vto yfubitogiunto nella Tr mancia , diede a tutti occafionedt fargiudicio , 
che più lofio pentito di tutto quello , eli egli bauea fatto » e tf-baucr cedutale, 
Tranfiùiatua , che per difenderla, e cu fiodirl a, ft fofsc dipartito diSbfia ; poi 
tlx /abito , cb' cglibebbeii pofiefso , licentiò li Commi fsartf Ccfarei, ni conce - 
olendoli motto tempo di tratteuerfi , gli kuò di mano ilgoucmo , & agili auto- 
rità , che tencuano , a i quali mancando fegutto, eforgr., nò foccorfo alcuna 
jper.mdo ; e vedendo ciaf ibeduno inclinato alt obcdienga dclTrcneipc , & cf 
jer quello con vero affetto , e Jommamemc da tutu amato * deliberarono frà fé 
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mede fimi non poter far di meno di non partirfi ; E mentre andauanfi trattenete 
do , per metter fi in ordine alla partenza , furono predati dal Vrencipe , che /*- 
ccndo particolar vfficto con Ce fare » oper afferò , che i Tranfilnani fnffero fi tolti 
del giuramento » che gl' hauean dato , nè che per ifdegno » che perciò bauejfepo* 
tuto prendere , gl' haueffe denegato il foccorfo contro del Turco , quando il tifo- 
gno flato maifofse ; ch’ei parimente non batterebbe già mai mancato con tutte la 
fine forge impedirlo ; acciò volcndofcne paffare nella Superiore Ungheria tjerui* 
to non fif offe per firada della comodità della Tranfiluania . 

Partenza de Spancntò fi {frana , e fubita mutationegl' animi , ei petti de' Comminarti ; 

Cd^à! 311 ’ Di modo de parendogli d'effere in mego a tanti loro Nemici , e dfefser un poco 
(icari i di là fi partirono a prefli pajfi , non (per andò di poter rimediare a sì facto 
cafo ,gC animi di tutti vedendo grandemente inclinati a feguire il Vrencipe , & 
acccfi d ira , e di fdegno con tra di loro . Era nel tempo , che Sigi (mondo erafi per 
Slefiap.ntitoj flato condotto il CranCancellier Iofica a S acimar di ordine de 
Commi flanj di Cefarej al quale, verifìcatofigiail fo/petto,cbe s’baueabauu- 
Al Iofica t0 >cb' Spirando al Trencipato di T ranfiluama , principio baucfse dato atrat - 
c roncato il tarile ,fù (epurato dal indo U Capo . 

Cipo ' In tanto il Trencipe ritomatofì all' aria foaue di Mba Giulia , e ritrouataui 

la Trencipcfsa fua Conforte , fi diè di nuouo in preda a folaggi , a liete fefle, 4 
dilcttofi trattenimenti , come s appunto dimoilo fi celcbrafsero le j, ueNogge ; 
ma vi furono gl impedimenti mede fimi , per gli quali non potè pervenire agC 
incorfoigra e ft retnl diletti del Matrimonio . Inqucflo tempo died' efsojiion folo per gran l» 
uiffimi m- disordini > ma più pergrauipafsioni d'animo , eh’ amaramente lo molefiaua- 
La'pinici- »»,asraue , e triflifsima Infermità, nella quale laVrencipefsa fua Moglie’, 
peflà Maria non folo adempiua con ogni feruida carità (vfficio di Conforte amorcttole > ma 
vffieiofiffi- come $ erua s'adoperaua continuamente ne più bafsi feruigi , che fare fipofsono 
ma nell' in- ad Ammalati ; Ver la qual cofa diede argumcnto di motteggiare a Madama 
OmCotte . C 1 ^ Offcbercbenfua Principal Dama , e Gouematrice » in certo modo fico facendo- 
Mofteggio fi marauiglia , come Sua Rilegga addur fi potefse di far ad vn buomo non a lei 
dWciie'r" 3 P art ’ cone fiainvtile > e buon da niente feruigi sì vili m male sì fordido > ecosì 
chcu. febifo; Jl cut con volto alquanto rigido ìifpos Ella : Ben par Madama non 
efser V oi fiata mai maritata , poi che non mofìratc fapere a che astringe Noi 
Dorme quefio S auto legame di Matrimonio ; queflo egli à a punto , cioè mi fè fa- 
re quel , eh’ a Poi pare , che non fareSle ; & to vorrei , c molto potere > e molto 
fapere , come di cuore il tutto faria , per vbcdtre , quando noi per altro rif pet- 
to, a comandamenti di Santa Chiefa . I{ifpofia degna di così Nobile Trencipef- 
fa di Carità Cbniiiana ripiena , eh' in fcftefsa rcfiarcfcce Madama confùfa, am- 
— munta di marauiglia. 

Sjgifmonrfo Dopo ribattuto/ 1 Sigtfmondo dalla fua grane indifpo fittone , ft Jontuofij e no - 

bil Cornuto a tuttiifim più degni Baroni in vn Giardino , c banca bcllif situo , 
contiguo al Talaggio di Mba Giulia ; quiiu , efsend' egli tempo d' E/U , fatte . _* 
degnamente addobbar le Stange , che vi crono , voile , ch’ancora fua Moglie 
v andafse a ricreationcje grato diporto ; doue mentr Efso caldo dal vino » e dal- 
la Stagione fi lina ai Contato lotto jrcfihtjstuii Vagolati , vide da lungelna. 

. Tren- 
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frencipefsa in Una fìneftradi dette Stante , che ragionala con Madama tfOf- 
dierchen ; & a Coniatati Baroni a dito inaurandola , con volto fcreno. ridendo , 
élse, eh' afsai riguat dettole gli farcita , e motto più bella dell ? orduiarto ;Ond' et 
mfttafo da ciuci Sonori , eh' a lei n'andafse , {limando forfè quell e/ser l bora di 
feiorre i levami , che impediti atto i faci piaceri ,allorC onftgho Collo s attefe, & 
introdotròfi nella Camera della Moglie , pronto fi refe ai Penerei afsaltr, Ma 
poco tempo qui <dtmorò*hc dalla finejlra affacciai ofi , grido, chelfe p apnfse lo- 
fio la porta , perche altramente da fe mede fimo s hauerebbe tn gitilo precipitato . 
Ter la qual cofa bebbe afsai, che fare Madama a riaprire la porta in fretta, qual 
ncUvfcirc baucua ferrata fernet aucrtirfene*cciò del balcone non fi gut afte *o~ 
merli minacciaua di foresi di f se benebbe à lei (diga non poteaJlarpMa qutl- 
i-hòra era da prcfsoa leiffintiuafi consumare levifcerc\e di cocenti fiumi- <tbbm. 
eia, fi-, tanto potè nano le malie, e li diabolici legamenti, eh’ addofsogl erano Itati 
orditi. Di modo*he prefe njolut ione, tentata già qucfì'vltima voi ta,d mutare la 
Trccipc (sagome in depoftto nella Foriera di Contare* verfola S uperiore Pu- 
ehenajjcrcheptù vicina Ella fof se, ricettino il Diuortio, d incaminarfi a C.ratg. 

Kefió Mafsimiùano grandemente {degnato dell incolìangadi Sigifmondo,e fe 
bene onci mille Camalli e' haucua in Tranfiluania mandati co fuoi Mintftn , nel 
ritornare bancari fatto preda de carri aggine ceuduccuan le robbe di cfsoVren-< 
cipe ; volle però chc'l tutto fojsc nfiitutto , da duepezzi del Collardd Tome 
in fuori , che trattenendoli , furonotqflomandati inópagna con t intiero , che ffi 
deir arciduca Ferdinando di febee ncordatione . Conofcendo dunque Mafsmi- 
liano che per all' borati penfaredimpatromrfi della Trdnfìluana Trouincia*ra 
cofa molto difficile* che lafuadmorain Caf ionia non profittaci »'» quelli emer- 
genti di coment munto di Ce fare deliberò*!* refi afte Cenerai della Superne Pn- 
gbena*dcll Efferato Giorgio Rafia, e ve ime in penfiero di riunmarfi a Frateh- 
U,eriuedcre i fiioi Stati ; ma da mdifpofitunc impedito di feti quefia andata . 

Ventenne già la nona al Gran T ureo della fatta }\C)/untta da Sigi (mondo al- 
i' Impcr adoro , efù f ubilo Ipcdito il Bafià Ibraim primo Pifier della Torta con 
Ef strato potenti fumo per Capitan Generale , accio che partendo fi d ^ Indriuo - 
polla Belgrado fi trasfinfse;Qitmdi poi pafsando il Danubio, procurasse con ogni 
modo pofsibile d'mpatronirfi di Tranfiltiama;Ter la qual cofagiuns egli a pun- 
to nel tempo tsiefso , che Sigifmondontornatofi nello Stato, s banca fattocon 
•vmutrfal coucorfo de Topoìi giurar di mouo per ior Signore,*? andana con bo- 
nifsimo Efsercitovifitandole Città tutte della Troumcia , delle quali Paradiu 
filo Città già fnblrme,n<m tanto per lo ricdnfsimo Pefcouato, quanto per ritene- 
re ne Srpolcbn de fuoi riguardatoli Templi le ceneri Illttsiri di molti !\egi deli 
pngheriafia cuiFortcgga fìi altre volte fortificata da Stefano Bàttori , mentre 
■non teneu' egli tu Capo la Corona dcU\cgno;folo èco quefia Città non prefitta al 
Trencipe vì>editnga,ct,m' egli s’bamcblc creduto ; e [tendo gr auenicnte [degnati 
/, Cittadini di quella per haucr il Trencipe fatti dare acerbi cafltght agfoimba- 
fciadon,c'baitean mandati adifcufare alcum tumulti fiati frà Cattolici,*? Hc- 
rctici con ifpccialdamo di Gefuiti . ■*. 

- fedendo il Trencipe , che i Paradinefi teneuano per l lmpcradorc [per 
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dì a Tr deprima il Conte Sigi [mondo della Torre , pofiia Demetrio Uaupragh 
refeouo di Varadmo , dandogli per compagno il Barone S teff ano Botfihai , ac- 
cio Jotto colore , t pretefl o di trattare altri negotq,procnr afferò con orni defirn- 
%a d'attener quella Città , non mofir andò , che'l fine dell’ Ambafaata /offe per 
ijHefio effetto , acciò feourendofi in efio qucflt penfieri , effer doueffero di qual- 
che [ojpctto all Imperatore r, e ritardafjcro la fpedùione ; e conoscendo inquejh 
le diificoltagr andi , e gl animi de' Mimflh non effer e a età inclinati , cb' all bora 
non mancafiero di render finora Sua Maestà , che con fifitfsa buona volontà fi 
trouaua il Trencipe , nè da quella punto sera rimo ffo , che prima baueua luna- 
to di cedere laTrouincia, e che mentre Sua Maefii con li pen fieri mede fimi /of- 
fe per rdsaueria , eh' egli per afiicurarfi da quei perigli, e liberar/} del grauc^r 
carneo ,che feco porta la condì rione di clu comanda , non gli l'baucr ebbe nega- 
ta ; mentre però ottener potefse condittoni migliori di quello, eh' erano fiate 'fak- 
tre primapropofie; eh' egli per la poca Information , che nharteua , riputandole 
già vafieuoh , lìuucavolontieri accettale ; quali dopò c balletta conofiimtocf- 
Jcrh troppo dormo fe , non potendo fi coulercnditc dì quei Ducati , che gl' crono 
fiat! ajjtgnaù, mantenere, nè prouedevea /noi bifogni , che però defilando ap- 
prefio qualche altro luogo , non tanto per aumento d'entrata , quanto , che noie 
efiendo m quelle Città Stante a propofitn , oue potefse con quel decoro , che glifi 
conucniua. trattener fi , quando gli fo/se fiato di ciò protiiflo , etri fiutato non ba- 
tterebbe le condilòmi pr imiere ; non tanto per foàsfare a fe fiefso , quanto per- 
fbdSffaMaefià ottenefse l'intento fuo; dando ordine ancora agli mede fimi Am- 
j.yl li adori, eh a nome de Tranfilncmi , {quando ottener non potefsero V aradi- 
no , nè con vantaggio maggiore confermare l'accordo,) che ricercaffero con ogni 
h ‘nir 0 Im f* r a d° re ’ cl,e ? antica lor libertà nonglifufsc tolta , acciò data- 
rojtcllt potefsero eleggetfi il Trencipe , quali' bora il cafo mai fuccedefie j e che 
pei glimolti trattati hauutico'lTurco li douefse ifiufare , già che per trattar 
accordo con efsofeco non l'haueano tenuti , ma filo per batter co'l mego di quelli 
tempo di dtff :r,re; non ef tendo con alt ra intentione mai flati, nè con altro pen fie- 
ro aifrguir altre parti , che quelle di Cefare . Ma ri ufi irono le fue dimandi' vani fi 
finte in quella Corre , come flomacata della fua tncoflanga , e volubilità ; e ciò 
fi c ongmjlc r agiom fiondate fipr a le regole dx buon gouemo politico , non doueit- 
dofi a chi vna volta tneoflamemente hà violatala Fede contra la ragion di tutte 
le genti , hauerepiù confidarla, quando la neceffità non i sfitti , ò non alletti 
maggior guadagno , finga propria perdita , c danno . , ... 

lnu.o anco ad Ibraimo vn de maggiori fóci Confidenti per difiouròe quali 
fufsero ifuoi dfiegm . /{ima feti y ifier fimi di modo marauigliato , intendendo 
il atomo di Sigifmondo nella Trouincia ; Tromifipcrò al S lincio di quello , eh’ 
egli farebbe in ogni tempo of rematore di pace, quando fiottato bauefse li mede- 
fimi fini nel fuo Signore Tronfi lu ano , che però gl effetti Jc opnnbbono a pieno 
qualfifscf wrentionc del Gran Signore , 

- '* Sapendo C Arciduca THaJjimUumo , che non minor mclinatòme era nel Trpf- 
cipi di trattener fi nella Trouincia di quello , eh’ egli era continuamente iitwo- 
taio i on e [ficai i p noie a non partir fi ,giudicaua , che fil con farmi poteafi per - 
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nenr: a quei firn. Onde rapendo molto ben egli U ri folut ione d, Cefare , folleci- gg'Sj 
tana di rtiur Confiti*) ddgiterra in Cafsouia, e configliare co l Bafiajopra i par- Caffouia su 
tifi , che potean prender fi , & acci ò cheti tutto feguir potcfse conmwor danno g»» 
de' Stati ,c con m.t?giorvtHitddeir Imperatore * fi tennero ben pcn fati Confi- 
di ma fi opra tutti quei Capi , che per la granerà del fatto riebiedeuan dtfeorfo 
particolare, e benmatura rifluitone , non vera alcuno .che ntenefsc malagc- g™JP“ 1 % 
uolcgra maggiore, che il rtfoluere.fel'oblation fotta da Giorgio C (darai li Co- fi imicffc ac 
ucrnatore di y aradino della fedeltà, che volea f erbate alt lmperadore per lo 
giuramento fatto dell' iflefsa Forteto , fi douefie prendere » ò veramente la- amili , òla- 
fciarla in poter del Trencipe con il recante della Trouincia . Sopra di ciò pur ‘ 

vane , e diuerfe f opinioni -, Mail B afa le molte difficoltà conoftendo ,che ,ri- ai Sigifmon 
tenendola, vi fartano fiate in difenderla, qualbora fofscfirctta dafscdiodal- Opinione 
[ inimico , era d opinione, che fi lafciafse in poter del Vrenctpc , perche ritto-' del Baila. 
uandofiall' borati Bafsà lbraimo verfo Giula , difficoltà maggiori offeriuanfi ; 
che non bauendo i‘ lmperadore Efsercito in pronto per oimiarfegli , e quella For- 
teggaefsendo in parti molto lontane , e dalle Ccfaree forge tanto remota, noiL, 
baurebbe .fenoncon fuo grandi fumo damo potuto quella prefidiarc ', c con fuo 
graurifebio foc correrla; Laonde dati’ anioni del Trencipe conofcendofi aper- 
tamente , che la fua intendane non era d'vfcirne fuori , né più di cederla , pote- 
uafi far guidino certi ffimo, quanto farebbe fiato il trauaglio , e difficoltà m ri - 
cuperarla , potendo ef so ageuolmcnte prottedere a fuoi bijognì , e con le proprie 
fue forge ben mmtcnerft;perlocbegiudic4ua , efser meglio reftituirla ; EJsen- ii/l'w 
do che il ritenerla farebbe fiata all' lmperadore occafione dinuoua guerra , di _ 

difpiaceitoli mouimenti , & accrefcimento di molte fpe (|x Conciofi.% cofa, c ba- 
ucndo il Trencipe a i fatti accordi, & a tutto quel, eh' èlafi fìabthto, & in par- 
te efteguito , contr alternilo , potategli di ragion dubitare , che non poco fofsc di 
Cefare lo difgufio , nè picciolo lo f degno , e la colera ; che perciò vedendo fi intuì- y ara(1 ; no , 

to efclufo della fua gratta , e trouandofi pnuo di Paradmo Fortegga più primi- prlcipàl For 
fole di tutte l' altre della Trouincia , per porre n r finirò le cofcfue , era factlcj 
conuenirfi còl Turco , come diangi erafi dubitato « Onde per tentar tarmata, 

C tr efpugnatime di quella , lofio chi. mi afte gl' aiuti [noi , e dopò tutti vnittfi in- 
fume non s'afienefsero da quei dami , che baurebbon potuto fare nella Superio- 
re lungheria-, douendoft dubitar fommamente , che quando con quelli aia» la 
Fortegga hauefte ricuperato , cbe'l Turco non Ì baurebbe conce f sa al Trenci- 
pe ; Matafciandola in mano de'Juot Bafsà , Ì batteria tenuta per fé mede fimo.' 
come m finiti ffimi efsempi de' tempi pafsatiben f infrgnanano ; Ter la qual co- 
fa nata farebbe rouin a grande a quelle Trouincic, fenga fpcranga di poterla.» 
porgere aiuto alcuno ; Efscndo , che dalla comodità , c baurebbe hauuto dclgrau 
Trefidio , che tiene in Buda , e dall' altro , che pofio baurebbe nella Fortcgga di 
Parodino con molefliffime f correrie , baurebbe apportato notabil danno così aL- 
l'vna ,com all' altra Trouincia’. Macon tutto ,cbeconofcefsero alcuni, qual 
forgaquefic ragioni bauefsero in fe,e come ffifsero ben forniate , preualfe non di 
meno l opinione contraria ; e ben [ cucino , del quale gl' huomim fpefse voltai 
[orman il lor nudicio , iW dimofirato il migliore de' due partiti - Sofpcudcuano 
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F opinion i contrarie a quella la mente , e l' intentane di Ce/are di voler ricupera* 
re quella Trouintia di gran configuenga alle guerre , ebaueua hauute, c di tan*, 
ta comodità al Turco di poter fare danni grainjjìnn alla Superiore Angherìa « 
mentre di quell a Ixtuca ha unto aggio di preualcr/i ; e perciò ef tendo l a Tiag^a di 
tanta gran confiderationc per tutte le ragioni , c ri [petti , cl> occorrer potè ano in 
quella Vroumcia , tralafciar non donata fi l' occaj ione , già che il Goucmatart 
di quella oronnjjimo l' offeriua ; per accettar la eia oblat ione fu già mandato 
Giampaolo Guani di nation Fnghera . . 

vetun orna ^ Bafsà 1 braimo in tantocon Effncito potcntiffimo piejfo Giula ritrattene - 

rimirici' chi ua } il quale per la poca certegga ,c'baucaftn all' borapotuto hauere,fegl' Af- 
aralh . fedititi dt Buda fo fiero per bauer bifogno de' fuoi aiuti ,c perle tante , e gran mu > 

, tationi,ch' era in poco tempo feguitc >nor. fapendo formar giudirio > non banca 

ti folto cofa veruna ;non fapendo in che flato fi ritrouajfero le cofe della Inferiore 
V ngberia, nè doue foffe per inclinare il Trcncipc Tranfiittano . Onde intenden- 
do all’ bora di certo , chela Città di Buda a bufi targa di gente , e miminone pro- 
vila , era per laidamente refifiere all' iterato Imperiale , eh' era già m pronto 
a tentar di quella i’efpugnatione > volta con quelle forge pafarfine nella Supe- 
riore V ngberia per dar tl gnail o a quella Trotuncia , c depredandola , in rouina 
Begh di r ^ reiH 3riàurla .> e tn quefio modo caufar duicrfione a gl' Imperiali ; Dia Bcgb 
Cùula per- Gouernatore di Giula, non battendo ancb' egli niun timore , che foffe per riufèt- 
si lblauno re d-Cbriniano-Effenito /' Imprefa di Buda , uc che doueffe feguir bifogno d ab- 
all' cfpugna- < un foc cor fi di quelle genti ; perfuafe al Bafsà 1 bramo , eh' in modo veruno non 
udwo. 1 Va tralafciaffe larari, (ir opportuna occafione , che pcrall'bor fi gli prefentaua 
impugnare , e diroccar Far odino , perche non foloperlo potenti fimo Efferato-, 
c hauea feco , ma effendo ancora quella Fortegga in dinerfe parti mancante * e 
dt munitionc molto fprouifla , poca difficoltà ritrouarui fperarpotea inè dubit Or- 
na di dover efferuigran pencolo in guadagnarla , fpeeialmcntc nou battendo til- 
f bora Rodolfo in quelle parti Effercito in pronto per darle aiuto , ecb'cffcnda 
co' l maggior nerbo delle fue forge occupato nell' Imprefa di Buda , vonbaur eb- 
be potuto per la difianga dì opportuno foccorfò a quella proucdtre ; lo che Re- 
cedendo ^farebbefi in vii mede fimo tempo afficurato non fidamente del Tran - 
filuano , ma haurebbe ancora levato all' Imperadore tutto il Toc fi posto t*à 
V aradino el T ibi fio , del tutto prillandolo di fperanga di douerfi più iih- 
fatronirc di Tronfi luama. , apprendofi facili fimo firada per la Supcriore 
Ungheria. 

Taruero al Bafsà I bramo le ragioni efficaci , e perfuafo a pieno da quell r, 
lucódPtcnta ff eran ^ 0 -> c ^ e tutto ciò foffe per nufcire fenga difficoltà rifolfe di tentare l' Im- 
rc r in- prc- prefa , già che tanto gli era facilitata, stimando d' bauer forge a bafiangtt-:. 
dluo! ' ara ' mentre sìauafi apparecchiando ,&■ a tutto quel prouedendo , eh' all' cfpu - 
giallone parcuntincceffario ; L\AiciducaMaffimiliano effendo al quanto in- 
difpoiìo , acciò oue foffe il bifogno fi vroiiedeffe , e fi poteffero prendere 
partiti ficuri , per rimediare a i diffordini * c baueriano potuto figui- 
re , ordinò al Baila , che per giungere t .Effercito infieme , fi n an- 
quanto prima a Twdtftt t \ mi Ptfjfilmq tmpo Marchiò Ftftedet 
Mv ‘v * t l ! fogget- 
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(ottetto di rara Fede , e Calore , tir Mafiro di C ampo Generale dell' Effercito , 
aiuterà fiata data la dififa di queflaTia^a , frìtto fi partì , menando confe- 
rò parte della tenie di slcfia.cb' era già m pronto per prefidtar Parodino , e per 
aumentare l'Esercito ,cb'erafi per formare; il qual diede aimficon alcune Let- 
tere al Bada mandate ,ntentre cbeanch' egli ftaua follccttando la Soldatefca di 
ai, et contorni per ridurla infieme , com era entrato già in badino co l numero 
di Fanti fet cento per éfenderla dal furore del T ureo , che con gro ffo Eficrcito 
approfiniauaft ; con fccobauendotl Conte Marco I filano da Bologna , dal quale 
per lo particolar Studiose' banca fatto nelle Mathematiche feieirge, e per l mclh 
nationc grandi fima, che tt ltmua^perftttk^potea fidare nelle fortificmuh 
ni e prometta fi mollo del fio valore , qual moftrò non filo in qmfia occ afone, 
ma nel difendere ancora Mba Regale , effendo dopò flato fatto Gouernatore di 
quella;otte smentre dal Turco fi, aflalita, e « combattendo, rcftoferitoaiprefoprt- 
rione, non potendo piu re filiere all' impeto de Nemici , la qual dopoché dall i- 
(lefso Turco con molta effufione del proprio fangue , e con per dita infinta de no - 
Qri fu guadagnata fi condotto da quello in Coflmtmopolisne bauendoli il fio ri- 
fatto mai conceduto >finì la vita in quella mifer abile feruuù dentro la Torres 
del Mare negro. Era con le mede fune Lettere firn, Imentc aumfato , com m 
quella Tiazga non era inftrumentoda lauorarc ,nd e ficndo il Turco molto lon- 
tano , pria che quegli s'auangafse più oltre , di tutto quello, che bi fo&iaua con 
ogni celerità prouedefse, e di qualche fimma ancor di danari,per fanfare ad a* 
( „„i (Sugheri; trattando eglino di partir fi, quando (odisfatti nonfofsero . 

Ourftc Lettere ancor che fifiero finite dal Boeder all Arciduca , giudica» 
do firò il folla, else non per altroeffetta capitate erano allefue mani, ebeper 
intendere qualunque eofufofiefeguita ; egli molto benefapendo le correnti necefi 
fila, venne in ardimento d' aprirle . Onde dittato quello *be l tempo ,c il luogo gli 
concedette fece quella prouifione maggiore, che fu poffìbile; e nel mede fimo gior- 
no Nicolò Ucìmofcb pratticbiffimo del Taefc ,cptr occafiem dmerfe riputato di 
man valore, parafi accompagnato da venticinque Caualli, battendo con fico dt- 
& i udìsumenn da Liuordrc, tre nula duca 
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do putito di quanto gi' era fiato già impofio , e coi, la debita diligenza corrifpon - 
dendo a quello > che sera di lui pvomefso,fù sì vigilante , e fillecito ,chc giunfi 
a tempo, che poco più, c'haucfje tardato ,e(fendofi approfimatogiail ureo,]» 
rebbe fiato fiordi fperan-ga poterai entrare; E perche i Tartari b. tucano a. 
Vanguardia fintilo al nemico Efferato , non potendofi introdurre liberamente, 
furori cofiretti a pafsar per mego i quartieri bofliU ,cli crono non molto lontane 
fi.aV aradino. 

■ Nel tempo ifiefso Nicolò Segnei Capitano Vngbero perfnafe per fuot par- 
ticolari difegni al Bafta , che con grandifima agcuole^a , e comodi- 
tà v'baueria potuto introdurre gran Soldatefca ; Ondigli per lo defi- 
derio , cbaueua d ac ere fiere quel Trefidio , fettecento Fanti Vnghert 
gl' a f segnò del cui valore acciò ficuramcnte promettere fi potefse > 

fiic firo le faglie pria, e he fipartifiro} acciò octafme non baueffaofida- 
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krfit.com è l loro coflumc . Ma il C apuano mancando in tutto della fua Fede ' 
tion vui dilgenga alcuna per effeguire le fuepromrfic ; eranoi (noi fini dhtcr li. 
datpi efuppojh , volendo con quelle genti occupare alcuni Camelli , cb’ incorna 
erano a V aradmo dipmicolvi Signori , pervadendo fi „ che Cocca f ton di que^ 
(burnititi gli poteffe effere d'opportuna comodità ; miche furono fallaci U ^/uoi 

pero ebe Ingente t [noi mancamenti vedendo efarefìì , e U fuoi firn ben 
penetrando , tosiamente al Rall , C, , aJlJl . f . 
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»• j a "j * ,, jvuLvtfcru v craji mono accrc CIUCO l ani - 

ZLlZSZZ ZZ* Vì ^ a ‘ rU di comfpondere comlior 

valore algiaprefo ardire per poter re falere alla gran forra, con la quale ab. 

\ Un" 0 1 ' Ch ' ‘ r tUUÌ '#*** ÌA ™ ’ e 5 »^ 

tarlZlÌìfT lVar l * C *t prrmett ‘ rÙ infcwegxa maggiore,di ten- 
t ,fe potuto baueffe mtroiurui altra quantità di coite ; Maperduterfi, e va- 

Zuiunt* 1 Tt P° tc ^ muimrc ‘ rc > e perche fi potefle^vmre [ Effeixito 
quanto prima a Toccb.ii >f con quell' altro foccorfo porgerli , v/aua ogni fuxa, 

chiaramente, che tfraghmperquaTclJvar- 
-*Z' QT } *te**r**knti nel prender Carme , differendo Jvjnr m Campa- 
g >a ptu che poti nano . 0 H d egli , perche più folleciti fuffero, rifolfe con quel- 
inMtar f l ™I° l «>n™ f ni f tra , le fchiaie Lfieggtandode CM di 
ZZtZ!Ì e oZT Ve ?L r lo •telC IruSèa C Siberia; « 

Zc d lfZ F ‘ "V H Cmer ° Ma f° C auriolo S argento Maggior Cene- 
rakdeli Effetto , al rdlagg.od, fioccamo; normale* lontano da Vara. 



TI IVucipr 
Sigifircndo 
<!•» varijj»c:i 
«cri a£ua- 

*o. 


» , ò i/ fluirne ino xucrjo r arxaim) uimirciiiAjfi j s *Zt— 

a \ 0 *l Co J u) c ^ 1 * d )C pubdauano dogai partenti Conte coninttrpidcmt auan — 
YìZ n ^ tenisco t U(u > perticane dopò duro contrago ftn alla porta , che guar- 
di j • Zr ’ macrc l cen ^° bt calca , e’I numero de Nemici * rcjiaua ben impe~ 
Mo de Ce farei il di figliole l General Baila con la Cauaileria Vallone* ledi (ca 
per trailer Jo congencrofo valore -urtando non aprtua il pafso , enm introduce uà 
(oc cor(o nella hortegga , dalla quale opportunamente U preftdio haucua fatto ■ 
muta, mentre che i Turchi da quella parte fiati erano mturrati , rtceucndo le 
ini tinnì >c t genti a ciò deflinate; E qui aualendoft delf onore delle tenebre dcl- 
molt ^ ’ trttor f larono a Ppeeamos fetrga perdita di momento » &• ac quifio di 

comi! ^°‘‘j v amm ° ln r ant0 dl Sigifmondo da varq penfteri ara abbattuto > 
dentro il fuo petto gran timore d'tfsereefclu 'o, cupidigia di domi- 
10 di (degno contea il CbtaralU , transitandolo fommamenteil ur^. 
LZlt "Z? 1 m0tl For ^ grande potenti, nem, chef ràdi loro* con- 

Tendòftldlbì " P° tea:dublUre > cht: quanto plàgi animi t occtndcano , rmol- 

%,uÌ,croutiZZhZZ^Y/^Z ta T OÌ f ma ^ 

* e P* r V^fi vogata juccefs o>c hawrbbc mai potuto annerii- 
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pf m evaporo in eludente pericolo , (pendo che per Infedeltà del Chiamili refi atta 
privo dt Parodino ,nel quale, quando ut fuo poter fu fse flato, molta fperan- 
jm fotta riporre per difender fi dall' Impcr odore-, battendo giufl 4 cagione di 
temer molto per tutto quello , ch'ero figpito, conragione dittando rtar po- 
co » eh' effondo Parodino in quel tempo afsediato dai Turco con Efsercito poten- 
ttffinio , c fopcvdo , rbe per f occorrerlo ero apparecchiato altro Efsercito , 
che qual di loro rimafto fofst fupertore , quell' anco h. tue fse à vincer l' Im- 
prefa di Tranfilnama , dal che fucata fermo argomento , dover fi fpargerc . j 
molto f angue, douer ftguire grave renino, c di fifiefso , e delta 'Provincia, 
già che uè ali' Imperniare , nè al Turco qual bori imo, PC altro biute fse ntat 
vinto , haurebbe potuto con le fue forge far refi (Icnga , nè impedire li funi 
progrcjfi , tfsend» più , che certo, e ficuro^ che per ri cenere alcun foccorfo , 
nortdotiea mettere nclC altrui aiuto le fue (perangc . Ter la qual coja eisendo 
i Efsercito ri' entrambi v/cito in Campagna , comjcea di non poter difftrtrc,ni 
tampoco cilmgtierc ri male ,t ter da rovina, che fipraflanagli ; nò vedrà, che, 
dalFvfar neutralità ,pote(sc riccucrc frutto -alcuno . Onde perno» tr abboccar 
nell errar ef alcuni , che con quello [per andò talbor faluarjì , (en vanno m 
precipitici perpetuo, rieorfe alla four alia Clemenza dellaMoeUà dell lmpe- 
r odore, della qual punto non dubitano , douendo fi più di quella promettere, 
che dar fede all Mattoni, & offèrte ,che gl’ trono fatte dall’ Ottomano ilo- 
onde per dichiarar fi, e render certcgga , eh' in vefsun modo era per vnirfi 
to’ IT ureo , uè per porgere foccorfo alcuno al barbaro Efsercito, mondò à 
Majfmihano in Calsouu Sigifinondo Forgaigi fna Gentil' butano , efsibendofi 
i quella ^Altegga, che volendo [occorrere Varabno contro la forga dell’ Ot- 
tomano , venuto farebbe tu auto con venticinque mila foldati , nè q noi fi vo- 
glia occafione tralafciato baierebbe per dimofirare la fua ofseruanga verfo 
ìaMaallACc forca , mentre di fuo gufo ciò fufsei Et ancorché l'oblatione 
fotta dalTrenape fofst à Majjimdtonodi poca fodisfattione , per nfpetto 
di qstautexa feguttoi confùkrondo però., che per altra rifohttione , ch'egli 
bone fse prefo d vnirfi al Turco ò porgerli muto , facilmente in qurflo modo 
occupar la Troutncia potuto haurebbe , ò agevolar fi almeno /’ Impecia, mo- 
flrò alla prontegga di Stgifmtmdo non picciolo aggradimento ; acciò dal di- 
fpreggo non fofse nato ira j e difdcgno , che fofse fiato cagione di maggior 
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e perciò Maffimdtano rtmefse al Beuta il Centi buon». , 

conunnfsc con fico di tutto quel, eh' era dibifogno per vntregi Efsercitt ,fu 
apparecchio di mnmtioni , c promfione Ut vittouagha . Lo che battendo tmefi 
il Bada , (ubi tornente chi amò à Con figlio gf tangheri principali » acciò parti- 
cipondo loro l' mtcntione dell' ^4 raduta , potè fse con loro fodisfattmt rifol- 
ucre , fi prima della rifpofia del Trencipe fi douca fermare nel luogo ,ouc 
ritr ouatta fi per attenderlo, onero, per non perdere il tempo, marciarci 
verfo i confini , già che s intendala di certo , che V or odino era molto afint- 
tod hoflilc a/scdiv . Ma gl' Vnghen per qualche proprio loro interefse , mo- 
firardofi molto in forfè , e dub.ofi , con afsai poca finccritd , volevano , che 
£ Ef sci cito non fi partifse da fipccamos , non per altro fine, che co'ltratte- 
. nerfi 
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ncrfi /correndo il tempo , fi perde ffeC occafione opportuna di più poterlo foc* 
r-ut^co^r corrcre - Ma il Ba fl* penetrando qual foffcro gli loro diflegni, econofcenda 
Erterato dà quanto importafie l' auangar tempo ,fi partì [ubilo ,con vere ragioni mofirati - 
do loro il danno graut fimo, dune farebbe già rifilato , bauendo prima con 
fpedito dd i&ruttione- particolare di quanto de fiotta dal Vrencipe fpeditoil Forgaigi,ac-> 
BjrtaaJ Pie cioch' egli intendendo la volontà dell' Arciduca , potefìe corri fponderc con gl’ef 
,p> ' ‘ / etti à quanto sera effibito ; auuifandoli come il giorno feguente douea partir fi 

18 Ottobre, con l' Efercito ver/o Cbalò , e marciando per camin dritto , per uenuto farebbe 
*59». a il e frontiere di Tronfi Inani a , c che quanto prima , accio pouf fapcrcil luo- 

go dotte doucanfi infime congiungere , larifpofìa gli doueffe mandare ; annet- 
tendo , eh' arrotando prima conti fuo Efercito al luogo, eh’ elegger egli vole- 
va , doue Ifeefer quello per fua natura in maniera fòrte, cb' àdubttar non s'ha - 
uc fc di ricevei danno dall I nimico, c doueudofi gran fperam^a riponete nella 
fanteria , ( percioche quella douea fare l'effetto pià principale ,efkndo mol- 
to angu[lo il Vaefe, ou effer non può la Cavalleria di molto profitto , ) quella 
maggior quantità , che fòfse fiata pofbile , corri anco dell’ Artiglieria , rum 
battendone pii* di dodo ciperi, douefse feco condurre noutralaf dando la de- 
bita munitione di viucre, acciò con vergogna, e danno non bauefer per quefio d 
tornare indietro . 

- Era già appellato il Baila con l Efercito alla partenza, e con gl apparec- 
chi piùneceffanj , battendo /eco due mila, e cinque cento .Alemanni , quattro 
mila Fanti fungheti , mille Caualli di Slefia, feiccmo d' ^h<ftria,c circa duiu> 
mila , e cinque cento Lande Vnghert con li quali contro il voler di molti partiffi 
da ppccamos , giungendo il giorno mede fimo à Chereftà , non più di due leghe-* 
Dehrii Tc§ l° ntjno del luogo ond era partito , non pafiando la fequente mattina di Chalà 
n grande, C pif oltre dime^alega , fermandofi pej eia non guari lontano da Dcbre^. j Que- 
Ewh ' 1 !" fi* é Vna T Crra * C ' e F er k e S r < a ‘ quantità dcgC habitat ori, è 

più Pota»- ben meritatole d'efferc chiamata Città; che frù quelle frontiere efìendo locata, 
i non meno tributaria di Cefarc, che del Turco , e fimilmente de Tranfiluani , 
la qual per effer molto vicina , non poteva non batter commercio coni' Efferci- 
t0 Ottomano * e £ b e nan porge fs e qualche aiuto di vittouaglie , c fendo, che 

...... alle occorrenti occafioni non può far altramente , per i vtilc, che ne le rifui - 

Ì; ì • ta > à ,l0n riceNer da,m0j & omaggio ; E come , eh’ è fi nuota su dttterji confini, 
fottopofta à vari! Domimi , le par anco lecito gouernar fi in quefiamaniera,per 
maggior ftcurCTja de fuotintert fft ■ talbora émpfirando [limare più l lmpc - 
radore, elici Turco, etalhora via più P vna, che /' altro, come dalle forge mag- 
gion dr ciafcbcduno di loro è necefuata ; Che però fapend egli il modo , con il 
quale fi goueutaua , e quali fifiero i fuoi rif petti , figtiificò à quclMagiftrato 
il bifognotcli egli haueua di vittouaglia per mantenimento del fuo Efercito. 
ricercandogli per ciafchcdun giorno carra cento di pane, Cr altre tante carrai 
d avena , prefupponendo , che con minor quantità non potefic proludere alle 
fue genti , acciocbe i Dcbrhgcfi , quantunque non vi fifle bifo?no di tantum 
fomma , fofìero piu fior fi , e rifletti à fuggerire il viucre all’ filmico, per cui 
doiteuano ancor proludere ; à i quali minacciò , che quando mancafsero alle di - 
• monde. 
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manie , e per eontinòum non foffero , mentre trattenuto ci fi foftc in quelli con- 
torni , che ferrea interporre dimora alcuna andato farebbe a loro rouina . Et 
attenga , chela riehiefla fufse maggiore afìai del bi fogno , •vennero in dubio quei 
di Dcbrig^,cbe l Efferato fojfe più numerofo di quello , eh' era in effetto ; diche Tu 

pafsando femore nel Campo hoftile, prefero nonpicciol Jofpetto, eh' egli con 1 

maggior foccerjò venifie, che da principio bancari dubitato, e per l'inganno vfa- 
toli maggiormente tacerebbe , bauendo voluto effo Bafla , che i Cam della vit- 
touagliarichiefta, dinotte pafsaf sero per 1 Efsercito, per all bora battendo in BaSu!** 1 ” 
dtuerfe parti fatti accendere vani fuochi, acciò eh’ eglino giudicando da quelli 
la grandegra del Campo, e lo gran numero delle genti , maggiormente fi confer- 
iti afsero nella toro credcnga, li quali fubito furono efsatmnati delle forge dell’ I- 
rtimico , e dello Stato nel qual ritrouauafi Paradmo ; e ben che da loro intendcfse 
quel , eh' altri di certo baueano auuifato dell opprefjicne d' efsa Città , non poti 
però far di meno, eh’ itti per afpettar altre munitioni da’ Debrigefi pei' gran pau- 
ra di mono off erte , vn altro giorno non induggiafse ; Efsendo , che per difètto 
Ì alcuni tangheri , che la carrica baucuano di proludere , cominciauano grande- 
mente a mancare ,gl' animi de quali erano così mal affetti , che più lofio defi - 
dcr aitano ,V aradmopcr forgad arme con cffufìone del proprio f angue efserej 
guadagnato dal T ureo, che reflar in poter dell Impcradore; di che tanto più eran ' f} 

degni di biafmo , quanto, che con ragione non fi potemnoperfuadcrc.chc per qual fi 

fi voglia ri (petto gli fofsc ciò lecito ; quando però per la lor naturale voi nini ti ■ <** 

d efserc ifimfati non pretende fiero dalla quale efsendo tanto dìftratti , e da per- 
uerfaoccafione tanto acciecati , che dell' vna, e l'altra conuennegh darne ma - 
nìfesh fegni , bauendo buona parte de' Trincipali battuto ardire con poco termi- 
ne d andat e al "Padiglione del Bafla , ricercando sfacciatamente la caufa per la 
qual egli erafi mofso , e quali fofscro li fuoi fini ; però che dubitando d cfser con- 
dotti ad vna certa, e fu tir a morte , votenano prima ftpere in qual parte do- 
ucuan e fser guidati per poter effì deliberare quel che haucrian giudicato cfser per 
loro più ifpediente . Non fu da picciolo f degno afsaiito il Bafla, vedendo lapef- 
firna, e federata lor volontà; che però potea dubitare di nequifilma fidinone, 
eh' efsendo fondata (opra il pcruerfo loro volere , non s'hauer ebbe tì facilmen- 
te potuto cfliuguere ; per lo che potè beniffimo far giuditio quali fofscro i loro 
animi, e come fopra di loro non potea fare difegno alcuno , che però ributtan- 
doli con filiere parole , troncò loro il baldangofo parlare , minacciandogli ca- 
i Ugo grauiffimo , fe più con sì arditi termini ofafsero comparirli auanti , & 
che non ballerebbe battuto riguardo alcuno , ne v fato loro niun rifpetto, Di 
che dolendo fi col Pgigogi , eh' ad tnslanga fual Arciduca l'hauea fatto Gene- 
rale de gl yngben , pofcglim confida- at ione , che per fuo debito la di cofloro 
infolcnga douea reprimere , né laf ciarla in modo alcuno impunita, acciò per 
l auuemrc non fujsero così ardui , e ir egli cfser necefsitato a prenderne i» 
il douuto caftigo ; a cui parendo , che con alti a ragione coprir non po - 
tefse il proprio difetto , ifiusò fi flefio , e loro medefimi , dicendo , che 
sforzar non poteuali a quel che di lor propria natura erano inclinati , e prò- 
cliui; volendo inferire , che per la loro volubiltà , e poco fèmegga non fi 
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polena 4 cfiì promettere cofa alcuna : E'I Batta conofcendo , eh ‘ alt bora non trx 
tempo di far tumulto , infingendo di non intendere il negotio , effendo che gli fa- 
rebbe flato di gran pericolo.il non flmolarperalt bora , epoca prudenza il non 
II Forgaiz ri afpettarli in altra occafione j on4 effi acquietati fi , la mattina Jcquentc pafiò in 
Sfmondoii 1 c Jf en d° Jn t? m po ittcfso armato ai Campo 4 Forgaigi con la rifo- 
Ba/U ° a lutione di quanto banca trattato col TrencipCj qual riferì , cb‘ erafi Sigi [mondo 
appre flato con dodeci mila Combattenti , quattro mila , e cinque cento di Fante - 
ria, cl reflo di Caualleria, conducendo [eco dodeci peggi di Cannoni , douendo di 
filato venire a Marchila, quel luogo giudicando affai comodo pervnir infiemc 
g[ Efferati , hauendo prouiflodi non maggior vittouaglia di quelcb' era d bifo- 
gno per la gran mortalità de bcfliami, eh’ era ttata nella Trouincia ; perciò fe ne 
pafsò il giorno figliente a Bcncbelecb , dal luogo ,on4 erafi già partito non più 
lontano di due teglie, [pepando, eh' mi giunger doueffero altre mimi noni pr omef- 
fe da S teff ano Bàttori d' Echict, del quale per la [ua trafeuragine , dubitò, eh' in 
poca Fede, eflncerità non auangaffegl' altri ruderi ; Efràtanto , cl/ apprefji- 
mauafi [ Efferato a Gradino a darli foccorfojd federe con quella gearofttd 
4 animo , che in ogni fua anione fempre moflrò ', dagC abbattimenti, e unibili 
affolli dell’ Inimico [banca di continuo valor of ameni e cbfcfo. 
ddlfl’uzza T‘ a Zfa di cinque Baloardi i formata , fotta in aperta , c larga pianu- 

di Va radi- ra dentro i confini di Tranfìluania guardanti la Supcriore Ungheria; ha ver fa 
00 * Vanente la più nobil parte della Città , [epurandola largo piano dalla Fortezza ; 

Dal fianco Boreo la bagna il Fiume chiamato il Cheres ,t dal lato jtuftrale le 
f corre intorno picchi T or reme . Il Turco in quella parte pofe [Efferato, non ri- 
ceuendo per la picciolegga di quello impedimento veruno , che nelT altra parte 
poflaa Latante non potea metterlo per effer occupata per tutto da bofebi, & ac- 
que . Haueua il Pjoedercda principio ben cono/ auto per lunga pr attica , cioè non 
mancando negl' tangheri la [olita leggerezza , e volubilità , di loro poco potete.» 
prometter fi; che però tutta la fua fpcranzfi fondar doueua negt „ Alemanni , de 
quali , ancorché quei di Slefia per le conucnttoni con le quali è il lor coflume fuor 
di cofa partirfi , baucjfero potuto gonfiamente ifcufarfl , per leuarfi di quel Tre- 
fidio ,fi trattennero però , quantunque f offe fpirato il tempo ; li quali f predato 
' ogni gran pencolo , e non ttmendo punto di morte , prontamente s offerfero all * 

di fila ; [pelando ut quefla occafionc di mcflrar fegni del lor valore, per riportare 
f uh lime gloria di ri nobile Imprcfa . Ma perche mentre il Nemico Effercito a 
Danno .tp Saponate * appro filmava ,hebbero auui fo , che 4 1 fluan haueua prefo il ca- 
kji tato d.l mmo ; Il Bfìederepcr priuarli 4 ogni comodità , c batic fiero in quello potuto ha — 
Fugidlpao uerc 1 dando il guaflo alla Campagna di quel contorno, abbnicciò li Borghi, to- 
lo Ritudn glicndo'.i ogni vittouaglia ,ch' mi fi ritrououa , ebefù occaftonea Taolo Tutta — 
^cìoconal Capitan Vagherò con alcun altri, che lo feguiuano di vilmente fuggirfene , 
cuti’ altri, non hauendo altre fi voluto gran parte di quei , che nel Borgo di yaradino habi - 
tauano, ritirar fi nella Fortezza , come con ogni inflaaz* d ifiicdere U piegava » 
I1T rmf t bruendo volut o più to(l o rrflur fuort preda dell' Inimico , che far pi oua fe corn- 
eo Varadi- Affittendo poteffèro da quello dtfnderfi. Ter la qual cofa, accoflato efiendofi 
[Ottomano c on iljuo Effer cito, fù neccjfitato il Bficderc a chiuder fi toflo dentro, 
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afbrttindo gt afTalri, egt abbattimenti dell " Inimico ; E in tanto i Turchi fòrti- 
j tXdoficfn trinciare 7fi sformarono di [abito torre t acqua de foffi , e conrm- 
bombeuoh Artiglierie gin are a terra alcune Toniche (T intorno erano alla F, or- 
terza Ond' eh Radere innanimando tutti » Soldati ,e promettendo allclor 
Si*) condegni prem,,, debili gl' vfficq,& « conierà molti Capitani affi-, 
inondo i Baloardi della torte z&* con il giuramento li Soldati attingendo EgU 
prima di tutti gl altri col modo, fleffo, per rrnrfcrA 
che per di fe fa di qucllaViazZ* non negherebbe mai di morire ; 
con molti e fiempi, de paffuti , e moderni tempi , come di f 

s erano molte Fortegge c0 'l valore di poca gente da lungo affedio ^natitxco- 
me dal vabrofamente combattere haueuano neceffitato il Nemico <f abbando- 
narle, e che per vna vera virtù , per vna falda rifolutione , e per vn fer mo pro- 
ponimento di generofo, intrepido cuore liberati aerauomoln dbr*M 
che tour aflau angli >e gl' erano in mamera irnmincnti thcilpotcrfifaluareparea 
quaft imponibile ;• Ma effendofi dellaprudenga fonici co l valore congiunta, zr 
fallendole lor fperan? fermamente locate in Dio, quantunque mcflremane- 
cefsità ridotti fìfoffero, 'W “Iti da tot pepli , & 

Vittoria di difficili Imprefe . La onde quei Soldati vedendo la fua v, uà pronte? 
za, già più arditi diuennero , & animefi ; e moffi » e concitati da quello, eh m 
prudenza tanta gl' efpofe ,s offerferoS abbracciare sì magnanima Imprese 
doffrSiregi ordini tutti , eh’ infunili caffi foghon dare , ben rifoluti re difpo- 
jli d, morire più tofio, che mai darfegno df arrender f, all I nimico ; E l vno pren- 
dendo animo, e cuore dalla difpofitione , e prontezza, che feorgeua nell' altro . 
incominciarono confarne aUadiftnbution degìvffci, ad attendere generofa- 

mm E'l Turcogià preparato per incominciare C I mprefa , f ifleffo giorno entra- 
to nel foffo con Nauicelle ,fè prona s'abbruciar patena vn Baloardo 
di legno, nel qua!, e, ancor che s accende ffi il fuoco, effendo da noflnfubito eflin- 
to,nonfu già di danno notabile optale fper andò .che fta le tjpbrc e 
gli dotte ffe riufeir meglio . [erga impedimento , o dtuicttr, ncUa feptcntc ifteffa 
opera nel mede fimo luogocoruinuò , con perdita di molti de fuoi > efenga farcia 
ne ffuno effetto; che dubitando , che r infitte non ghpotefse, hauendoui vfata 
gran diligenza , tracciata già quella I mprefa , altra n incominciò ,togln mio 
V acqua, ebepreffo al Baloardo Chiralfi ,così chiamato, nel fvfoentraua ; o 
fibrtcando ,vn Fornello ,pergran negUgengadi eh' il guardata ,riduj)c a per- 
fezione ; per lo che alcuni Soldati coi) Capitano furono infelicemente impicca- 
ti ; e f ubito non interponendo ui tempo , vn altro ne principio nel Baloardo Chi- 
uncha , che mentre fin ai collo erano fommerft nelt acqua , per formai lo .furo- 
no di feouerti , e con reiterati tiri [cacciati ; Ma tormente ntoitKtndo altri , 
tanto allauoro contimtarono ( per la quantità, che di continuo fi rime tre a) 
che non fi, poffibite ad impedirglielo , ancor che molti di loro vi reftajlerocJUn- 

ti, e per (fargli tolto teff etto , che da quello fpcroHano, eglino vn altrom li- 
tro ne fecero , dal qual per difitto del Baloardo , s anniderò, che non erano per 
ricciicrc giouamento alcuno , battendo nel medefìmo tempo f opra Nawcej^ 
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Baloardo dato Tallone ha fabricato di legno , mandato per reciderei pati, eh? - 
gli [emiliano per foflegno , acciò che roti mando a bafso , & empiendo il fofso , 
gli rcudcjse all’ afsalto la (Ir aia aperta , il che, je bene nell efseguirlo vi reftù 
defsi gran quantità , parte efsendofi fommerfi nell' acque , e parte efsendo rà- 
mafivccifi; co’lrimeuerperò di continuo gente a quei, che mane aitano , gU 
riufeì meglio , che non [per aitano da principio , efsendo fi il Baloardo con aper- 
tura tanta diuifo , che vi poteuano più di trenta lauorar dentro ; £ perebei 
due primi Fornelli erano già finiti , fland'effi in pronto , [ubico feguito l' ef- 
fètto di dar F afsalto , dicderoil fuoco , nè quali ancor che non fofse fatta quel- 
la apertura , che lor fperauano , per non mouerfi però dal loro propofito , die- 
dero temer ariamente nel mede fimo tempo i aj salto all'vno , & all' altto Ba- 
bordo, da’ quali con molta perdita , e danno di lor mede fimi furono ributtati , 
e necefsitati a ritrarfi , riportando la pena, che per lo troppo loro ardimento 
gli conucniua ; Et attenga, che quanto più cfsi andauan mancando , tanto più 
crefceua loro il defire di guadagnarla , faticarono con ogni diligenza , e pro- 
ficua nè mede finn Ealoai-di altri Fornelli , aUt quali dando già il fuoco-. Fe- 
ce nella Clntncha sì mirabile effetto, eli efsendo minuto il muro nel fofso, vi 
rimafe apertura di braccia venti , per la quale pafsar potcuafi a piedi afeiut- 
ù , che per toglierli tal comodità, tofio rimediarono al danno , che per sì don— 
nofaruina baucriano potuta ricettare; Ma perche nelC altro Baloai- do banca 
pur anco fatto il Fornello l'apertura medefima , nel quale per la copia dell' ac- 
que , eli eran Nel fofso , qual che difficoltà non mancaua pcrtrapafsarlo ; On- 
de nclli due per l'effetto de' Fornelli * entìf altro, che con efsergli flati t aglia- 
ta pah , era già roumato , potemmo afsalirgh in tre parti ucl uicdcfìmo tem- 
po 1 però /limando di poter afta! ir con ageuolegja , quel eh’ era per gli reci/i 
pali caduto a bafso, commifcro atredeci Bandure C afsalimcnto, le quali per- 
l'aggio , e comodità, che la grande apertura le prefentaua , e per efser flati mor- 
ti, e feriti gran quantità di quei dclTreftdio, vennero in [pane di riportar- 
ne trionfale littoria; Ma efsendo flato da Koflricon non minore forteto., 
d arumo , che di corpo foflenuto C afsalto , non poterono far di meno , che 
con perdita di otto Bandiere di là toflo non fi togliefsero , battendo »«_, 
quello infinite Donne con animo virile , & intrepido prcfso i loro Alanti 
con Jpargert arena , tirar de' fafsi , & auucntar fuoco valorofamcnte_j 
operate cofe mirabili , non mai dal fuo luogo partite efsendofi , fin tanto , 
che ferite , e trafitte per mancamento di Jptnto furono forcate a defiflc- 
re . Quindi con altri afsalti [per andò miglior Fortuna , di nuouo afsahron- 
gh il dì (cgucntc , che con non minor valore de' hìofiri di quel , c balle- 
ttano già nioflrato , con gran danno furono ributtati , neccfsitandoli gran- 
demente con tre afsalti in rn tempo ijhjso , di far proua. nelle tre aper- 
ture fé ne potessero rimanere fupcratori , e Vittoriofì 1 Et ancor elicla 
nel Baloardo Chnlalf fufse fiata mi trapafsare il fofso molta difficoltà * 
sì per la largherà di qucUo , corri anco per b profondità delle ac- 
que ; niente di meno la fuperarono » riempiendola di legne , e f afeine , 
abolendo quello in vn tempo iflefso con gl’ altri infume con ogni ardire , c 
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terribihtii E i Noflri pronti fiinu alla dififa con non minor ordine , che di pri- 
ma , offendo f lati ben vigilanti per far prouifta di quanto loro era neceflario» 
con ogni valore gh refiiieuano ; E mentre da vna parte attendeuafi per afien- 
dere con ogni sfilzo > € ir entrare » dai? altra s'vfaua ogni gran potere p<r 
difender fi » c ributtarli ; E m tanto » che l' arme con ogni furore s’adope- 
rauano , moltijfimi dal ferro , e dal fuoco rimafero trafitti , c combu- 
ri » e parte fommerfi altresì nell' acque » rimettendo fempre nuoui Solda- 
ti a quei , che mane aitano : E quantunque duratobaitejfel'affaltoper lo [pa- 
tio dibore cinque , e gran parte de Nofìrt fofscro morti » feriti , fianchi * 
& affaticati , pugnarono tuttauia con tatit animo » e con sì gran genero fi- 
tà » che ncceffitarono l'Inimico con fua vergogna» e danno a ritirar fi dab 
fimprofitteuole affatto. E non potendo egli fojfrire » che numero sì poco di • 
gente in Viaggi fi rouinata , aperta con ejfufione tanta di [angue al fuo 
Efferato potere rcfiflere » da quello con tanto ardire di fender fi » el corfo im- 
pedir della fua littoria ; cominciò di mono il fcgrientc giorno a rit art affar- 
li con affala più borndi » e fimo fi ; bauendo primieramente diflrutto il Ba- 
loardo Chuncha con fuoco , e con batteria » ardendo dopò il Cbiralfi con» 
maggior vebemenga di quella , c banca fatto ardere gl' altri » ritenendosi- 
r bora iNofiri danno non meno grande » che bombile nell’ apparenza » cJJ'en- 
dofi accefo il fuoco nella mnnitionc » cb' era dopò quello » abbruciandofi mol- 
ti di quei 'Principali Tedefcbi » frà quali fi ritrouò Gionan limonio Marin» 
d Islanda General dell’ Jirtiglieria , che in molte occafioni » e maffime in 
quella » tnofirò ilvalore , eCefper tenga , cbaucita della militar proiezione» 
c degli Italiani refìandoui grauemente offefo nel vifo , e nella mano finiflra il 
Colite Marco Ifolano » e s’accrebbe in guifa la fiamma » che neceffitò molti 
della Squadra dell' altro Baloardo aritirar fi» finga alcun danno però di quel- 
li , che per dififa del Baloardo nella ritirata s' erano pofU ; non effendo flato 
men di terrore » e fpauento a gi altri » che con il lor folito combattendo ge- 
nerofo valore » non isforgajfiro l’ Inimico ad allontanar fi dal muro , elafiur 
parte di loro morti » & altri per la fiamma » e perle finte del tutto inuti- 
li: HauaidoU feguente giorno » non filo per la Solleone offeruanga , che del 
Venerdì tengono » tralafciatogl' affolli , coni anco per la copia abbondante 
delle piogge cadenti furono impediti , bauendo il Fiume» non folo periamole 
acqua » refi benpteno il foffo del Baloardo Cbiralfi » ma rotto ancora liflcfio 
Tonte , che tra l'Effirciio » e Gradino era fiato fabneato da loro ; Ter lo che i 
T ut chi , che ne ripari fi ritrouauano per la quantità dell’ acque , e per la rottu- 
ra del Tonte » non poteuan riceuere aiuto alcuno da quei del Campo » che quando 
foffe fiato maggiore il numero degl’ u I (fidimi » vftendo fuori ,poteuano con agc- 
uclegga amaggar coloro » eh' exano nè ripari . 7ila tofio» else l' acque ceffate fu- 
ronoJabricaron altri Fornelli trattenendoli dagl affali i in fin tanto amili com- 
piti furono , che non effendoler rinfiliti» ne fèceroin damo degl altri al Cliuncha, 
che quando baueffero bauuto effetto. difficilmente potean diffotdcrhjnancandone 
tanti ,parte per effer morti»feritt»e molt altri fiancbi»& ifnerborati. Ter la qual 
(Ofa al Bafsà patendo , ebegt apportafse gran btafim » t {corno l bauer hauutQ 
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tì numevofoi e valido Efsercito,prcfuppoftò bauendofi da principio facili flint* 
la vittoria , (fendo fatala Via^.r poco prcfidtara , dalle batterie, e dal fuoco 
dijìintta , e par le mura lì largamente gittate à terra , l'entrata aperta , e non 
baucrlapoi conquistata ; di nuouopcrvltona prona in vn tempo Slefso, tornear 
poc' an^t, pieno di furore, e di sdegno diedegli in tre parti l afsalto, andando al 
Cliuncba con maggior forza , che non àgi altri , qual fu dal Colonnello Rcbir 
foftenuto con le fue genti, [per andò con qucftacftremadifefa di metter fine ai- 
li Juoi trattagli ,gia che vedeuano ali Inimico andargli mancando la Soldate - 
fca , le pioggia costringerlo alla partenza , & il foccorfo già vicin jfimo ; e 
quantumque con ogni maggior sforzo , & ardore fufse t afsalto, non potè già - 
mai guadagnare la metà della ritirata , che da principio gl’ haueano fatto . fi- 
che vedendo già t Ottomano , e dubitando di non potere più altro fare ,già che’l 
foccorfo era approffimato , il fuo Efsercito molto diminuito, e quei, che v erano 
mal trattati , a animo, e di more auuiliti, abbruciate pria te cafe,che v erano* 
cgt alloggiamenti fuoifleffi ,leuò il Campo. 

Il Bajta intanto , per intendere dt certo lo Stato in che V aradino fi ri tr ottona,, 
bauea mandato il Capitan Roncore con la fua Compagnia J pigliar lingua , che 
al ritorno riportò urna, che lbraimo ferrea vutwia, e con perdita della mag- 
gior parte delle fue genti haueua leuato di già il Campo, e che pafsalo baite nL» 
il Fiume Cheres , inuiandoft varfo Giula per renderft al foccorfo di Buda tenuta, 
dall' altro Campo Ccfarco di Stretti fimo af sedia ; la qual cofa I uncini' egli ime - 
fo , f apendo, che'l Reggimento di Slèfia per le già fo fierte f attiche, e per lo nu- 
mero di feriti ritrouauafi m malifiimo Stato ; per rimediare a.' loro bifogni , 
mandò toflamente à leuarlo fuori ; poi trasferitoli à P aradino sprefe non piccia - 
lamar miglia , vedendo , che feiccnto fol Intonimi , che v' erano atti à maneg- 
giar r arme , efsendone tanti morti, e feriti, fi fofsero da quelli diftfi , che con 
tanto numero, e con tant impeto, la perdita non curando de lor medefimi rha- 
ueauo tante volte assaliti: giudicando cofa mirabile , c bauendo già fibricati 
ponti , aj salito la faceta del Baio ardo , (eriga batter i fianchi battuti ,■ ni leuate 
via le dffife , fi fofsero accollati all’ afsalto ; dal che chiaramente potea cono— 
feerfi quanto fu la loro obedienga, difficile ad introdurfi nc'Noftri, li quali d 
pericolo si eludente, & àsì mantfcfto morire non s' baucrcbbono giamai pofli . 
Irta benchefien Siati sì temerartj , etf ardimento tanto ripieni, la difeja f i tale 
di quelle genti, che frruirà per eterno efsempio ad ogni buon faldato et Irono— 
re , nel conofcerc quanto vaglia vna ferma , e falda rifsolutionedi voler difèn- 
dere la fua Tiagga . Erano in queflo tempo me de fimo, che’l BaSìa nuvrciau.v, 
verfo raradinoffiuggiti dal Campo cinque cento tangheri, da alcuni lorTrinci- 
pah per biajfimcuolc viltà <t animo ò per altri fini particolari così I iati gid 
perfuafi; che gli diede occafione di dubitare , che numero maggiore farebbe fi le- 
vato dal Campo quali' bora approfii mata fi fojse f Hofle nemica, ò firfse finito 
il bifogno di qualchuna f anione ; & ancor eh' egli ne fofpettafse , e per lo proce- 
dere loro hauefse argomento di dubitar molto del rimanente , era rif soluto però, 
optando il Turco non hauefse abbandonato t afiedio , di pafsar co' l Campo à 
marchila, per vtwr l' Efsercitofuo con quell ode l Trencipe Stgifmondo conforme 
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CabpwitamcrtOi nonnàpcrch' egli haueffe rifoln di venir ejigtorr..aa con, 
[lamico j perche ciò fatto non ballerebbe , fe la necefjìtànon [haneffc aflretto.» 
òfolfe Siato limitato da gran Vantaggio ; Sapendo , che per bofeoft , e forti Voc- 
ìi accoflar potcuafi a Varadtno , vòteua per quei luoghi auangarfi , oue l'hoSli- 
le Cauallcua , in cui molto il Turco fi confidaua » farebbe fìat a del tutto inutile , 
quando hauefie battuto pai, fiero di mollarlo . Dal che bcnxompnndcr fi puo- 
te i quanto fiavtile la vera cogmtionc de' fili , e quanto fia vantaggiosi! com- 
battere in luogo t eTaefc ben conofciuto , lequalicofe per lunga prattica, eh 
egli haueua , e per lo Sìudio particolare , che vimpiegaua , [ afficurauano nelle 
fue faggie nfolutioni . Fyitiratoft dunque il T ureo , e col filo ritrarfi picn 
di vergogna ajfic tirate fi Pal adino ; il Balla con il fuo EjJercito ri - 
tornojfi in Caffoma, offendo MaJfimilianortfolto , da lunga 
infamità nhauutofi , di partir fi per jl uflria ; Et 
Trencipe fimilmcntc vdita la ritirata di lir ai- 
mo > non v e (fendo flato il bisogno , più ol- 
tre non s’auangi : e prefa già delibe- 
r ottone di ritornar! ette in T ran- 
fi litania ; liccnttò l'Ef- 
s - , [eretto a Clan- 

lfl clio- 

. poli j e in Mba Giulia 
.ih». « fi trasfi- 


•ji.vuoa'i 
ili iVifcÙv 

il! 


Il Fine 


otn'.'.ri 


c»:' rò 




- * ’turiw 


•w» CUX- BW *• 

*■ *“*^44 

UftoWil,., VV* 
c ••X'O» -^'l- 
ri • 


HISTO- 


So 

HISTO RI A 

Della 

TR ANSILV ANI A- ' 

7T JWìfHHE 

LIBRO Q_V I N T O. 

/ ro AT OSI il Trencipe in Alba Giulia con 
delibcrationc faldiffma di non più ceder quella 
Trouincia all' lmpcradore , sì come giornalmente-» 
in ogni fua attionc cmdcnti figni fc n: fcoigcuano; 
il Cardinal Bàttori in quefto mentre ritr oliando fi in 
T ranfiluania , venuto coni innanzi difiefipcr l'vdi- 
ta ^enuncia, e grandemente defiderando d'eiìinguer 
gl' odij , e li graui / degni , che frà di loro gran ter » - 

il umiiui f? crano S 1 ** durati ; feeegli per Ttleffaggieri conft- 

Bàttori 11 per denti , e fedeli intendere , eh' egli bramaua con cflo feco conciliar fi , e d ejferc-a 
ftfmenfwc ammr (F 0 ’ e m ^ a p atrla j e nella fua gratta ; lo che non folo da Sigifmondo gli 
àSipfmon- /# concefio , ma mutatogli ad incontrarlo Compagni adegua di Gentilhuomim , 
rSiriodffc tras f m JJì anc ^ fgti d cìb’-nio per quid accoglierlo con ogni dimoflr attorie d af- 
ro conni ùr- [etto , e con ogni douuta honoreuolcg^a . Vsò il Trencipe in queflo congreffo 
&»'fm nd C °’l Cardinale termini di sì grande ofJeruan^a,che reflaron del tutto fopui g[ 
occocl^' i|° odij , e le paffute difcordie , refi andò femf alcuna finmlat ione frà di loro ami- 
Bàttori*» i • Dl compagnia pofeia sì raddrizzarono alla volta di Meggies , la dotte ■ 

ogni d'irvo-' ordinata fi dimtouo generale Dieta , nella quale trattato effendofi dello Stato , 
aff-tto"' d ,w C ^ C ^ co f e fi ritrouauano , e di diuerfi , e varij bifogni al politico goucrno 
Graurtxa fpet tanti , fu pofia granella d' vn Tolcro à ciajcheètna famiglia di Tran - 

PQfo^ària° fd uar da-y • 

Kicdinufà E già gl animi tutti di quelle genti eranfi riuolti al lor Trencipe , con fonane 
Tranfilua contento ^ et ‘ tr ouandofi , d' liaucr ribattuto* chi grandemente defider aitano, &• 
ni. à chi con ogni Offeqnio , & affetto ogni più grato bene voteti ano; quandecco, 

che fuori d ogni credenza Sigifmondo con la fua foli t a incoflanga fen venne 
s . , à falda riffolutionc di far di nuouo nuotia enuncia al Cardinal fuo Cugino con 

titolile 0 di° grande ammiratione di tutti ; E non volendo preftar l orecchie à deuotiffmi fuoi 
£> r '«wn fedeli, che d honcflo, e giitflo fdegno ripieni con ogni hitmihffima fommiffione , 
uSkm al° ec °n parole viuifftme lo pregammo» à voler perfiHcre al proprio Stato per 
Ordinale . goucrno , econfolationc de ftiddiri , (eriga dar più biafmeuoli f gnt d ine efi an- 
te natura .ed animo sì vario, & in (labile; maggiormente facerulo quefla i» 
J{enunciai/i per fona altre volte da lui bandita , tenuta mirabile , gr in fofpetto 
al gouemo della Trouincia y ii profeffme differcnttfftma da quella , che rtchic- 

deuafi 
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( ìtuctflìn vn Trctttìpe di Tronfi Inani a , douerfiar femprc e»» ? am! tornano ,e 
per dififa de' Stati fuoi frontismo a' bellici Mmiflerif ; Fù vn parlare a Sordi , 

& a Trioni ; cb' incominciand’ egli a darne l'effetto , propofecnn diuerjc ragio ■ 
ni, e per publico bene de’ Tranfìluani dimoflrò toro , efser meglio cedere la Tro- 
vine! a al Cardinale , che ad altri , ef tendo quegli del f angue mede fimo , & il pi A 
profano , che ritencfse merito in E [sa, ef tendo flato in quella notrito , lami bon- 
tà ef tendo da tutti ben conofciuta, degno rendeualo, omeri tcuole; di che quei To- 
poliper la fpeme , che riteneuan di buon governo , e per liberar fi di fotto il co- 
mando de gl' alemanni, e per affetto particolare , che portavano a Cafa Bàtto- j| cardin*; 
ri,moHrarono qualche compiacimento je l’accettarono tutti di commune volere. 1= accetta» 
No» era nel Cardinale defio maggiore di ottenere quel Vrcncipato , chcfofte |£ r tcnct * 
ildubio , e’hauea nel petto per le tante riuolutionì in poco tempo feguite , di non 
poterlo foflenere . Onde da quell' ardore , che ne gl' buomini ordinariamente fuol y 

eftere d'hauer dominio <t altrui , era f limolato a gran forila a non ricu farlo, e dal ■ > 

fofpetto, chauea in fe ftefso di non hauere cotanta pofsa , eh’ a sì gran carri co fa 
adegnata , pcrgU molti tumulti , egraui disordini , che nella Troni ruta fi ritro- 
tiauano, era perfuafo di liberamente non accettarlo : davna parte gli di /piace- Il Cardina.' 
ualafciar la quiete, che inTolonia con animo limpido fgodea; dall' altra gli 
era di / pedale rincrcfcimcnto , lafciarfi vfeirefuor delle mani C alta occafone di rt . 
r acquifi are quel Trencipato . Ter la qual cofa in lui contrafl andò de fio di pace, 
tr attaglio di guerra , voglia di viucrem libertà fciolto, e lontano d'ognimole- 
ftia , e cupidi ggia di dominare ; e per l'-pna ,el altra parte offercndofegli dmer- 
fe ragioni gl’ erano <f impedimento grandiffimo a dichiarare apertamente l'ani- 
mo Juo ; di che auuedutofì Sigifmondo , e conofccndo enidentemente laperpleffi- 
tà in che ritrouatiafì , e da quanti penfieri egt era abbattuto , gli difse vn gior- 
no ,cbc quando a lui ciò non fiifse di gradimento , òche volefse tenere a vilcj 
quello , che gli altri tengono in pregio , e che gòffamente ei puote ottenere , non 
volendo fi egli punto rimouere da quella fua dehbcr aliane , & ambiguità , t ba- 
rebbe di certo ceduto ad altri . Onde allettato già il Cardinale da quel piacere , 
che prendono gC buomini nel comandare, e fioreggiare , e da quelli fallace 
felicità , di che par , che i Trcncipi abbondar Jòghono ; dopò l’ efser fato molto 
fofpefo ,non con troppo viua lentia d'animo , prefago qua fi de' fuoi futuri , e pef- ■ •, ><* 

fimi mali ,piegoffi ad accettar l’ oblatione ; & efso Trencipc Sigifmondo nnun- 
datogli prontamente lo Stato, eccettuate alcune C a fella nella Trouincia , vice- 
uettc perrmuncia all'incontro (entrate tutte del Cardinale , chauea inTolonia, - 

e nella Truffa della Chic fa di Parmia, oh egli il refe ovato teneva, con ifperan- 
ya certa , e fievra , che gli douefse tnfìo il Tontefice mandar il Cappello Cardi - 
nalitio; tracciò il tutto a tutti fofse noto ,c pale fe , conduccndo ni publicoil 
Cardinale , falvtollo , e riuerì, come Trencipc, lo che fecero tutti gli altri, a qua- 
li egli così parlò. 

Quantunque lo mio flato primiero fofse afsai diverfo da quello , nel quale ad II Cardinale 
efso la mia Fortuna , mercè la fomma bontà del Trencipe mio Cugino , mihauc a **** 
afsunto, e cbel mio vtuere fofse in tutto diuerfo, & alieno daquello, c'bora 
deliro teme, e eh’ in luogo di pace, c hò quietamente fempre goduta , io pofsa 

L dubi- 
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dubitare di guerra j e per la quiete bauuta temere di gran tr attaglio , non voglio 
dubitare perciò ,fe bene io veggia l'Imperadorepoco meno * che in procinto con 
T Effercito entrare in quefla Prouincia , e dall' altre parte il fiero Ottomano a f pi- 
rami con le fue forge » eh' io non poffà con felicità terminare il tutto ; già che il 
Trcncipe fpogltatofi di quelle pafjioni , che pergl' odif frà congiunti di J angue na- 
ti poffono tanto esacerbar gl' animi , m'bà con tanta / merita renunciata que- 
fìa Tromncia ,evot con tanto amore, & applaufo ricettino m battete; per lo 
thè ejfcndomi la Fortuna tanto fauoreuole Hata , operando y che'l tutto fia /ac- 
ceduto con molta vollra fodisfattione , par mi» eh" io dubitare non debba, ni 
batter ombra di cofa alcuna ; e perciò voi potrete ancora battere fpcranga , eh' io 
non mancherò nel corrifponderui con ogni bona mia volontà , della quale con ef- 
fetti chi ari fimi darò fetnpre vera dimoflratione . 

Trinfilmiii Era tant0 ‘ l contento per l’offeruanga , eh' a Cafa Bàttori bà fempre portata 

cótcntifó.ni quella Proumcta, per la fperanga di cofe grandi, cTvna liberalità bonrfiadi 
£j c . CardÌ ' *l ucl Senape nuouo, che da tutti vniuerfaìmeute furono dati fegm d'infinita^ 
alle gregna ; Ond efo Cardinale pigliando C àmmimflratione , elgoucrno co- 
minciò a dislribuiregl' Officij , formar leggi , flabihr ordini , e dimoflrarfi vero 
•Padrone ; ma in molti , e molti conobbe fegm di poco buona fodisfattione , 
efer dominati da penfieri in tutto dnterfi da quello j eh' ei prima s imagi natta , 
conofcendolij che d'altre mutationi cran defidcrofi »e eh' erano malamente con- 
tenti di quelgouerno , pigliando efi alcuni pretefli , eh' eipocointelligente di go- 
vernare > c di comandare i e fetrga punica alcuna delle belliche difciphne , non 
batterebbe già mai potuto difenderli da qual fi voglia bofltle molcflu , e eh’ alle 
tante reuolut ioni , che di lontano fi fcwgeuano ,« cb' erano hormai preparate » 
era non folameute a rimediare poc' attornia ne anco a refiflere; perciò conofcen - 
do egli le difficoltà quali f afferò , e da che erano originate j procuraua con ogni 
fiudio , col dare fpcranga a quefh, col prometter a quegli j eco'l gratificare. 
a Uri , racqmflarcgl' animi loro ; Et oltre , chc'lmolrflaua la maiifima incli- 
ninone , che uè Tr anfibi ani feorgeua , trauagbaualo grandemente il fofpetto 
prefo , che'l Bufa , rurouandofi all bora co'l fuo Esercito siile frontiere della 
Il Cardinal S u P Cr ‘ or c Ungheria , non face ffe coutra di lui qualche fpiaceuolc mouimcnto ; 
prefu ilBa- ^be però pregò quello , per Trlefaggieri , eh' a fuoi progrejfi non volt ffe efier 
vodu Vir " ^ ‘Mpcdù/icnto , e chi' flante l'ottima volontà fua in dargli la debita riuercttga , 
d’impcdimc ghpiacciudi f opra feder alquanto , e fofpender i armi j fin tatuo hauefie fatto 
“c/n Pt ° P‘ u * e ^ iuttoa S , t a 'M ar ftdj per non alterar gC animi di quei Popoli, perche 
altramente effendo pieni di fcditionc ipoco inclinati alC vbcdieitga , e defidcrofi 
di n mi là ,non bauerebbono tr alaj ciato qual fi voglia occ a flotte di far nafeer tu- 
tu ulti maggiori t fpcrando alcuni , eh a quel Ptcncipa'o a fpirauano » di poter in 
quefle riuolutioni lieti ottcturc l'intento fuo. Ma perche il Bafl a , confórme a i 
piefuppofli del Cardinale , intendeua, eh' cran fi Jufcitati in quei mciumenti 
• tmout rotti ori , e che frà di loro erano nate molte fattioni ,e clte frà quelle n >n 

v cra alcuna , che fuffe a fauor dell' Impcradore > gli conuenne /opra federe » 
non baiicndo pi r all bora Soldatcfca in pi otilo a bajìatig i , con la quale effetto 
alcuno poteffe fare ; né volendo il fofpetto accrefcerc al Cardinale , fi ritenne di 

far mo- 
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farmouimento alcuno* a quello però, che con tanta inflativa gt hauta richic- 
fio ^giudichitene di non rifpondere , fin tanto dell' animo fuo non saflicurafle , e 
fofle per ejfeguire tutto (furilo c hauta promefio ; e perche maggiormente fi con- 
fermaffein efuefia/ua volontà , mandò ordine*cbe nrlefiati nonfofjerotn alcun n 00 
modo liTranfiluanineUt frontiere. One trottando fi Ejjo Bafla ^deliberò di fari- fitaS'J”' 
nere a. Cefare , là del feguente tenore - * 



Sacra Cejarea d Mae fi a ». 

O veggio , eh’ ogn’anno Vodra Maedà Cefarca,per d£» 
fenfiondiquedaProuinciadeirVnghemSupenore, è 
sforzata mandar Regimentr intieri di Fanteria è Caual- 
letia Alemanna , con difpendio incredibile , e poco vti- 
le; Però , che per la lunghezza del viaggio » quando a 
quelle parti peruengono mancano ordinariamente Ja_, 
terra parte delle genti , & ogni poco di tempo , che li fermino per l’in- 
temperie dell’ aria, riduconlì alla metà, & amen anco, e per lo gran 
numero delle boccheinutili , che (ogliono condurre confeco, didrug- 
gonoil Paefeperdoue padano , e quando nell’ Efferato Hanno per lo 
ragioni mede (ime per dii loro non trouanli vittouaglic a balianza , par- 
ticolarmente in quelle parti mancanti di Fiumi nauigabili , li come vl- 
timamcnte li èprouatonell’ifpcditionedi Varadino, conuenendo co 
Carri condurre il tutto. Dimodoché ben conliderate le colè, trouo 
chela M.V. potrebbe con aliai raenofpcfa, e comodità maggiore or- 
dinare vna Militia diCaualleria, c Fanteria Vnghera, dependente adat- 
to dal Generale, dell’ ideila Frouincia ; Acciò che in ogni occaliono 
potelfe non lolamente opporli al Nemico ogni volta , che daneggiac 
voleflè il Paefe, ma anco (eie patelle, qualche imprdà tentare ; e non 
come hora , che voglia qual occafionc prefcntali , & di meltieri mendi- 
car le genti di Comitati , li quali rnoucre non volendoli fenz’ ordine de 
Magnati, e Conti loro, negano ben fpeliò gl’ aiuti con farli Scudo de 
Priuileggr , eh’ Elfi ritengono , fotto il cui velo non s’alcond’ altro ,che 
dando elfi Magnati ne lor Cafìelli licuri d’ ogni holble incurfionc,go- 
dono , che fia didrutto il Paele , perrenderc con tant’ iniqui mezi odio- 
fo a Popoli , non folo i Minidri , ma dell’ ideila Maedi il Nome, è’1 Go- 
ucrno, per giungere alfine de’lordifegni, fi come vltimamente rirro- 
uandomi in Varadino, & elfendo auuifato, eh’ in TranfiJuania alcuni 
mouimenti faceuanfi, dubitando di quel , che porca fuccedere, fcriflì 
ad vn certo Grande ,che dà oltre il Tibifco , che mettefie le Genti in or- 
dine del fuo Comitrato ; E* rifpofemi chiaramente , non poter ciò fa- 
re , fenza contraucnire a Priuileggi ; Didelfo ancora m’èauuenuto , gii 
frefeamente, pria che di Calfouia pamdì per venirne qui nel Sepuho, 

L a che 
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che prefentendo io , che'l Nemico faccia preparamenti per vittouasliàr 
la Città d’ Agria ; dubitando , non fenza qualche fondamento, che corx 
qucftaoccafionetentardouefferoiTurchiqualchefcorreria , diedi ef- 
fortia Comitati iu voler darmi alcuna parte delle Genti, ch'obligate_* 
ritrouanfi j acciò chi con effe , e con quelle della Frontiera , al— 
l’Inimico poterti oppormi: Ma in modo alcuno l'hanno permeili»-; 
chi in vna maniera ìfculàndofi , è eh' in vn' altra -, Ma , il verocgl'c, 
che alcuni di cattiua intentione * non vogliono , per le ragioni anzi 
dette , che fi faccia alcun bene. Hora al propofito ritornandomi , di- 
co , conuenir al feruitio della Maeilà Vofira , .che fi faceffe (come 
s’è detto) vna Militia almeno di quattro mila Fanti , fotto quattro 
Colonelli della nattione medefima , huomini bene intentionati ; è 
quelli haueffero cura d’eflèrcitare almeno vna volta al Mele , le dette 
Genti , prouedendoli prima di buoni A rcobuggi ; è eh’ ad ogni mi- 
nimo auuifo del GeneraJe , pronti fi folfero per foccorrere doucrec- 
chiedeffe il bifogno , con darle qualche foldo d’ordinario , mentre Han- 
no alle loro Cale ; è quando fi prefentaffe occafionc di feruire in Cam- 
pagna » aumentar loro la pagha , per quanto comportarti l’honelio. 
Quella , come fi sà , è Gente per lo più giouane , e robufia , & atta a qual 
fi voglia fatica non conduce feco , fe non la fua perfona , contentando- 
fid’vn pezzo di Pane. Et oltre di ciò. Ella c prattichiflìma del Paele 
( ch’egli non è poco vantaggio) c fuor di pericolo, che l’aria le porta 
dar nocumento ; e con Elia può il Generale prometterli difarfemprc 
ogni buona oppcratione , è con diligenza effequire qualche fattione ; il 
che non può farli con la Fanteria Alemanna , per gl’ impedimenti , che 
porta feco,» e per la grauezza dell’ Armi; Et quello quanto alla Fante- 
ria ; che , quanto alla Caualleria , oltre al gran numero de Semi tori , che 
fi trouano in Ella montati fopra Caualli , innutili alla Lancia , per la lo-, 
ro fiacchezza , fon’ ancora fi mal armati d’ Arme difenfiue , che niuno 
d' Elfi può andare a riceucre 1 ’incontro della Lancianemica , conia»* 
delibcratione debita ; S’ aggiunge poi , che non conofcendo Elfi 
l'altre qualità , che ricerca la Lancia per far effetto > confu lamento 
fanno di effe , lenza alcuna dillintione , Squadroni grolfiffimi , de 
quali , non potendoli mettere in carriera , fe non la prima , è fe- 
conda fila , è di mellieri , che gl’ altri trottino , ò che fi fermino , ò vera- 
mente, che s’aprino, con fare vna fronte larga , e debole , ò che getti- 
no in ferrale Lande intiere; è quel eh’ egli è più, voltando faccia alcu- 
ni de loro , conuien di neeelfità , che mettano in difordine lo Squadro- 
ne, qual, quanto farà più grande, tanto farà, fenza alcun dubio, lo 
fcompigHo maggior , c la confuiionc ; e fe fi tratta con Elfi di tal ma- 
teria, rilpondono fubito , eh’ il Turco anch’ Egli nella maniera iftelfa^. 
combatte, lènza confiderarc, che quello, come fupcriorc di numero y 
(& forfi di qualità,) venendo con il pelo maggiore ad mare il minore* 
conuieogli di ragione, thè io fi porti ; fi come , io piu battaglie Campa- 
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11 , ài ffloft* annifn qui , s*è veduto gli Vngheri haueme tempre hauuto 
li peggio, ferita hauer conofciuto fin’ hora fi fatto errore . Di modo, che 
necelVariamente conuiene aiutarli con l'arte.» doue manca la forza,c tro- 
uar qualche Arma auantaggiofa , e ripartire in modo la Fanteria con la 
Canai lena, che doue fi defederà l’vno, fupplica l’altro, feruendofi del be- 
nefitio de’ Siti; che quanto fia di vantaggiosa chi lo sà fare, non occorre 
dirlo j e per mè non faperci trouarc Arma più auantaggiofa , dell’ Arco- 
buggio, del quale, il Turco ,& Tartari han tanto timore. Prima vorei 
far vnafcielta di tutti li migliori Caualli, & a quelli lafciar la Lancia, 
& a gl’ altri dar l’Arcobuggios & cfcrcitarli fouentemente ; dubio non 
è , eh' in tempo breuiflimo non fi facefièro atti a quello s fi come sè ve- 
duto in altre Nationi . Di modo , che di tre mila Caualli in circa , che 
può dare quella Prouincia s vorrei, che la metà folfero Lande, el ri- 
manente Arcobuggieri ; & che s tri quelli , Vollra Maellà in vece d’al- 
tre Compagnie cftraordinarie , nc facelfe trattener quattro d’ordinarie , 
le quali, fenz’ alcun dubio farebbero di gran giouamento, e fcruitio,& 
di poca fpefa; è quelle, darle ad huomini, ch’auelfero cura di fpcff«_# 
volte elTcrcitarle , de quali non mancano . Quella intendo io doucr’ cC- 
ferc laMilitia ordinaria di quella Prouincia ; acciò che il Generale s in 
ogni occalìonc ( come se detto ) fe ne poteflè auallere ; & non è da 
dubitare » che fi poflan minuire , per l'abbondanza de gl’ Habitatori ; lo 
chenonfcgueconli ilranieri, che mancandone , non fenetrouano,le 
non con molta fatica ; che quando la Maellà Vollra , voglia far’ Eflèrci- 
to reale , non fari le non bette poi aggiungerne , a quella , altre Natio- 
ni , tanto più, s'hauclfe a gareggiare con altri Potentati, che con il 
Turco. Rella folamcnre vedere, fe a Vollra Maellà torna vtile, che.» 
quelli fi facciano Soldati ; al che rilpondo , per la poca ilperienza , che 
n'hòs che bilanciando l’vno, è l’altro, trouodi gran lunga maggioro 
ilbcncfitio, che Vollra Maellà può riceuere ; perche tenendoli ìe For- 
tezze ben prefidiate d’ Alemanni ; qual’ è quel Potentato Chrifliano , è 
vicino a quella Prouincia , che la polfe offendere ? Ma s’Ella hi vn Ne- 
mico intrinfeco , tanto potente , quant è il Turco , perche non debbe 
armarfi .inmodocontr’ Erto, che fi polla reprimere s è cono aliar feco? 
Et hauer più riguardo ad vna perdita prefente, e certa » che ad vna in- 
certa , & poco apparente : Di modo che , per condufionc , dico che Vo- 
llra Maeltà in niun modo , deuc lafeiare di non formar la detta Militia , 
altriirenteftarà in continua fpelà , e follecitudine . Non lafcierò an- 
co di dimollrarealla Maellà Vollra il danno, che gli fà la Città di De- 
briz , la quale per la fua opulenza , è gramezza , è atta a follener, 
deviueri , qual fi voglia Efferato Turchefto , per grande che lìa_, j 
fi come vltimamente hà fatto nell’ Alfedio di Varadino: Oltre di ciò, 
da EiTa conduconfi giornalmente Saimitri a Turchi , & diuers' altri con- 
trabandi ; di modo » che i Turchi ne riceuono comodi infinitilfimi; 
Non proporrò gii>che fi dillrugga; fe bene potna fcu&rciCcome fi dice} 
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la ragion di Stato: Mavorci ben fard vn buon Forte, òffa ridotto ca 
pace, & atro a foftcntarciancoqualchenumero de Caualleria, acc' 
che , co'J battere delie ftrade, impedite, che non andatero tanti cor. tra- 
bandi al Turco, come già vanno » 

Efe, in quefto miodifcorfo, haueflì inqualchccofa mancato, funpJL 
cohumilmcntela Madia V olirà degnarli accettare la buona mia voloiv» 
ta; per l' effetto, che farà Tempre di farle fcdcliflima, & humililTum 
Seruitù . 
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In queflo mentre Effo Cardinale [pedi il Secretorio Tomaftal Sommo Tonte- 
flce xnonjol amente per dargli nona della fua * fflìwionc al Trencipato , ma an- 
co per ottenere difpen/a (tane oltre pafsò la fua arroganza ) di maritarfi con la 
Trencipcffa Maria Chriflicrna , [accedendo tràlci, e Stgi finendoti Diuortio, co- 
mc fi Jupponeua ; Inaiando a Cefarcfìmilmcnte altri ^ùnbafciadori , per otte- 
ner ingrana [itati quieto pofleffo della Trouinclt . Ma conofccndo [Imperato- 
re la troppa mfiaUta di qua Vrcncipi ,e la debole^ di quell armi , che faber 
non voUuano adoperar fi cantra a communi noftri nemici , e per altri vanir i- 
Jpct ti di maggior can(cqncmra, & a ragione [degnato , che Sigifmorulo baite [Te 
}en Y ,l iHoconfenfo raffegnata altrui laTroumax, e cbel Cardinale fenr a at- 
tender e la dctermuiatione del- fuo volerci riccmtta l'hauejje ; Commife al Ba- 
lta, Ululandoli Li rifposla coimenicnte allo Stato delie cofe , che glie la rie api- 
tajjcji mp icementc , rimettendo alla fua ifpcrimentata prudenza vi altri affari 
circa quoto, icgotio, c che conducete laTrennpeJfx daCoiuar ,doue fimro- 
f ,, a 1 * C J>° l ’ unnx •fiche, fit tolto effeguito da effo Rafia , inaiando con ogni 
Jpltecitudine la C.mallcria Tcdefca & Voghera della Superiore Vngbcruale— 
uarltkyda.la quale accompagnata , e di inano inmano da altre Truppe fi con— 
ditfje a Gragj Ind: da quei trauagh togliendo fi , e fuori di quelle mifcrie vfeen— 
do, che porta con feco il mi fero Mondo » delle quali bormai non piccola parta- 
baiieagiùprouato, lavandole vanità della Terra, fi ritirò fra [altre dino- 
to m Santa Maria d' Pialla a r Ifpruch , doue in perpetua claufura , velata^ 
fi rinfcrro Colei, che. Regina doueua e. fere , ed ambe [indie, e d' ambe le 
Spagne _j. 

ftdntreil Baflavolfi fruire , & ajficurare in quel pafiaggio il Camino all a 
Trencipiffa •andoftene fin al Fiume Tibifco ; Omt il Cardinale per lo fofpetto , 
ce fi prendala d ogni picciolo mouimento ; defiderofo fapereaqual fine quell* 
(tua tiiafojst pallata , mandoglivn Gentil' buomo J otto pretcflo,ch' egli ha- 
c<m f ec0eo P l di niolta importanza ; che non fu per altro nìpetto , 
uruoJr tC> ^ C \ C k certt KX a > & afficurarfi meglio della fofpùione , dì egli ba- 
Ji , U * r i ri lP c ft * i eh nuca negato alle fuc Lettere ; TcrÀcbe dubitando 
' ' °i\ r <r fì i Ur qualche difiurbo, non mane aua fioiuficar di continuo 

f ltJ f < . ,C f ì . z> °i° nt à fua, tl de fiderio , ckaucadi viuere fatto la protettane di 
uà ' aC , a * ** c ”* a ‘ tra h n t* era per abbracciare , che quella di Ce far ; 

, l .’rr' r j W ) 0,ntt { e C P° Salla ,.( efìendogU fiato fermo per muerteura 
che / Ca dina* p tJ il de fidano it iuuuadiroider [odi sfatti quei Topol ; , e per U 

glande 
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grande inchnatione , c'bautua al Turco per fuoi particolari intercffatidi'egni , 
flaua spettando digiorno in giorno gl' Idmbtfjpiadori di (fucilo , acciò fuffero 
prefenti alla Dieta , cb' era per far fi m CUudiopoh ; Ter la qual cofa già diffe- 
rendo , ftn tanto baueffe conofciuto, fe le condì noni, cb' era per proponigli fot- 
tornano , /afferò fiate migliori di quelle, c'bauefle potuto ottener dall ’ Impera - 
dorè; Sperando in quel tempo di trattener Celare con le fperange date a non * 
prender altra rifolutione ; Lo che quando f òffe feguito , far ebbe fiat a Cefi rema 
rouinadelC Ungheria, grauiffimo danno a gli Stati di Sua Mu ffi à Ctfarea , e 
trauaglio fmgolariffimo alla Cbrisìiauità tutta ; E perche nonbaueflc a diffi- 
dar fi della benignità di Rodolfo , e potcfsc fperar da quello ogni condition ragio- 
natole, e s' allontanale da ogni accordo , ch'egli baueffe potuto trattare con* 
l’Ottomano, pcrfuadeuala ejio Balla con Lettere, e mejjì a ridar fi fatto l'ali del - Perfùafioni 
la protettone di Cefare.c non Ufficiar quella, che gli farebbe fiata di tanta ripa- ciiduuk.* 1 
t ottone, &• vt ilità ,per prender l'altra , che gl' baierebbe apportato no t abili [fi- 
mo danno co’ l rendere il fuonome odiofoatutti i Chnfhant Trcncipt ; -ir accio 
poteffe impedire ogni folleuatione , c'haurebbe potuto nafeere in quei principi i , 
promifegli di mandarli baflcuo'.c aiuto, e mentre baueffe raguaghteo llmpera- 
dore d ogni fua buona volontà , protteierlo diluito quello , che di bi fogno li foffe 
flato ; affi curandolo , che lo fdegtio, che potcua bauer perciò concepito, intenden- 
do ciòffbaurcbbe depofio, nèbaueria m acato focconerto in ogni occorrenza ; la 
qual cofa bauendo mtefo il Trcncipe Andrea, per poter fi affi curar me ilio di 
quanto gl' banca prcfuppofloil Bajla , e per dargli ficura certegga > che non era 
per ifdignarc gl" amoreuoli fuoi mordi spedigli /ubilo rn Cormro,per leuarft di 
fo] petto di non effer mole flato da quella parte . 

il Beffa in tanto non dubitando punto , cbe'l Cardinale foffe d altra intentione 
di quello, ebe lignificato gf banca , effendogià chiamata da Ccfare , fi partì per II Parta i 

Traga ; La doue lofio , eh’ egli fù giunto , intefe che ne' Configli erafi nj liuto , I 
che s baueffe ad attendere all' Imprefa di S olnocb , e quella rmfeendo felicemen- 
te s baueffe ad entrar con l' Ef scròto in T ranfiluania , per prendere maggior fi- 
cungga del Cardinale ; Ter ciò prima , cbefipafsafse più oltre , volje l Impc- 
r udore da lui intendere ,fegiudicaua meglio il differire l' Imprefa , ò veramente , 

tentarla all' bora ; Ondi egli conofcendo la Stagion efsere troppo auanti , e che * 

£ Efsere ito fuo era molto debile , e con poca fperanga di renderlo in quel tempo 
maggiore ,fù in tutto di contrario parere ; Guidicaua egli però , clic quando 
potuto haucfsc guadagnare Soiuoch , farebbe fiato molto a proposito , pcrim- 
pcdrc a H Inimico il vittouagltare la Città d jigna: Irla grande maire egli 
dubitala , che ciò nonpotefse feguire, fenon con molta difficoltà; eh' efsendo 
la disianza , cb' à trà Cafiouia , eSotnocb pur afsai grande , tir ^dgria nel me- 
lodi loro posta, flfacma maggiore; però che bauendom il Turco tempre gran 
numero di Caualleria , poteuagh con quella apportare gran danno ; Tcrciò non 
lafctandofi 1 1 mprefe , fe non per mancamento di dinari , ò di vittouaglie , ben 
giudi calia il differirla in altro tempo , e maggiormente , che dalla parte del Ti- 
bifco altri impedimenti vi erano ; fe ben ne' di fc or fi molti flimauano, cb’ age - 
utilmente fi fqfscro fuperati; Ma fuolauuenire il più delle volte, che quella 

lmprefe , 
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dSttfaaS tmprefe , che da principio facili giudicate ,riefcano nel fine mpoffibUt'. gvo 
da! princi- pur contra il parer di molti ; che giudicauano , con altri mc^i, che con le armi 
«cl’fiwfm- S lia d‘ t £ nar fidonejse la Tran fi Inani a, chele cofe trouandofi in quello Siato, 
godìbili. facilmente poteuqfi far giudi ito, doner feguire molte rottine , oche perciò quan- 
do il Cardinale ride [se difenderla , nè cederla altrui , e fofse per riconofcer l'im- 
peradorc , perche maggiormente balie fse àreflar in fède , e guadagnar i astóne 
fuo , (c gli doutfit reflituir V aradino , obliandolo alla difefa della Superiore 
Ungheria, & impedir tutti i danni , che potuto hauefse ricettai , non tanta 
dal T ureo , quanto da gl' altri da quella parte . Tila efsendo f opinione di mol- 
ti molto diuerfa da quella del Bafta , non rifolfe altro i Imperadore , fe non che 
mentre andauafi differendo ,l' Efsercito fi mettefse infieme , accioche in con- 
formità di quanto per feguir fofse, c dalle occafioni , c baurebbon potuto na- 
feere , prendere fi potefse ifpediente migliore , è eh' egli partendofi di Corte , fe 
n andaf se àCafsouia, per afpettare le genti , che fecondo gf ordini dati , coli 
fr^cdiCc quanto prima doueano giungere . Erano alf bora àTranfiluanii tanti tnoui- 
rcàTuI *if. menti , c'haueuan nella Trouincia , di trauaglio grandijfimo ; cagione di non 
nani . minor fofpetto le for^e dell' Imperadore, chef ambiguità, &■ irre folutione del 

Cardinale , efsendogli ancora digran terrore il danno, che riceuuto baucuana 
da Tartari li quali haueuan fuernato trà'l Marnfio fiume , el Carifio bauen- 
do feorfo ilpaefe , com è loro cofiume . 

Fr à tanto il T ureo per tanti vari ) accidenti oceorfi , e tante mutationi frgui- 
te fiauafi con gran quantità <f armate genti f opra il Danubio, per poter pren- 
der rifolutione , la qual fofse per quel, che potea feguire , fiata à propofito; 
al quale ali bora fù tolta di mano ogni jperanga ,ch' in quella banca ripofla 1 
e locata ; peroebe bauendolo tre mila ^Aiducchi in tempo di notte improuifa- 
mcnte affahto , gli abbruciarono tutti li Vafsclli, cCalee, non battendo , per 
la fugacità vfata nell' accendere il fuoco , potuto eflinguerlo , nè impedirlo ; 
che gli fù di detrimento maggiore di due milioni d'oro , oltre i Pafielli, che coni 
fumati reflarono dalle fiamme, e la munitionc, eia gente, che fi perde . 

Era in queSlo mentre arriuato il Colonnello Tegen co'lfuo Fuggimento à Caf- 
fi Colorici- f^da, ou epur etico il Bufi a fi ritrouana,qual , mentre fi doueua affettar, che 
jnSHjro'rfai ^ a ^ tre & entl s vni f set0 * ma ndò à Paladino ; acciò che trattencndofi isti, quel- 
Barta à Va- ^ P arte P‘* ficura rende (se , per la qual coja quelle poelte genti, eh' eran coni - 
radn» . parfe , con buono ordine fi tcneuano , per poter efserfì in pronto olii comanda- 

menti di Ce fare, che non doueuano tardar molto, già che f Imperadore certifi- 
cai o,chel Cardinale tene a maneggi in piedi co‘1 Turco , diede occafione di gran 
fofpetto , e di far quanto prima majsa di gente per impedire li fttoi dtfcgni,e 
di chiamarci aiuto diTrlichele V a moda di Malachia , foprail quale f Impera- 
cffihiicc dorè faceua grandiffimo fondamento; pcroch' efso Polacco spirando per [ al- 

ino anno ai- tr, fi cottine , e cadute à maggior J alita ; battendo à fdtgno , eh’ z m Trctc, (co- 
do I j'c. PCra ' m n ^eeua) fignorcggiafie il douiiiofa ,c Iella Trouincia , tanto più stiman- 
dolo inbabilc, c ir infuperficicnte al gouerno , <f cfscre maggiore di lui ; ne Sti- 
mando però da qudla poterlo (oh Jcaccure , banca imtati fuoi Ambafiia- 
dori à l{pdofo , offerendofi vendicarlo del Cardinale , cr acquistare lo fiato di 
«•% . Tronfiti- 
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Tronfi litania , quando però degnata fi fojfe Sua Maeflà contribuirli trenta mi- 
la tolcri da pagare, e dieci mila Mccbuggi da fornire la Soldato fca , eh' inten- 
deva condurre in quella Vroutneia per conquiflarla alla Caja d u iuftria ; ba- 
ttendo Riabilito nel fuo fals animo , & infedele di tener poi per fe i acquifìato Cefare gra- 
co danari, e con Carmi altrui. Onde (limando molto l'imperadore quefla in- 
fanneuoleeffibitionc fattagli dal Caiacco , non tanto per l'opinione , eh' egli in lacco/ 1 
diuerfe occafioni haucuafi guadagnato di valorofo Capitano , quanto per la 
comodità , eh' egli hauea di porgerli aiuto : Rimandò fubitogl jLmbafciadwi 
V alacchi al Buffa , acciò con feco trattando il modo , che tener fi patena per ri- 
ccuergl’ aiuti (noi ; e per impedir i trattati del Cardinale , prouedcflcro a tutto . i i 

quel , eh' era di bi fogno , come pii) conueniente loro farebbe parfo ; li quali con - ’l 

fider andò le forge , che' le ordinale poteua hauere ; l'aiuto , che da' Tranfil- 
nani potetta fpcrare ; e qual fondamento poteffe fare sul Ottomano ; giudi - * J '“ U 

corono , che mentre il Caiacco con qualche prciejlo in T ranftluama fi [offe en- 
trato con dicce mila Cantili , e diece mila altri Fanti , eh’ egli pur anco con 
tre mila Cauatli , e fei mila Fanti entrando per la parte dell' Ungheria , non 
battendo per alt bora maggior forge in pronto , baueriano Iellato ai Cardi- 
nale ogni fperanga di difender fi , e t baveri ano patio in neceffità di ritirérft ; 
dopò l'cfferfi convenuti fri di loro del luogo , del tempo , e delle genti , e fat- 
te trasferire nella Malachia i danari , e tarmi richiede . E perciò il Bafla do- 
vendo fi ri trottare nel mede fimo tempo in Tranfiluania , che il Caiacco era 
per andari ti con le fue genti , metteafi in ordine ; ej fendo venuto all bora Ga- 
fparc Cornis General dell Ejfercito deiCardinale a Toccai atrattar dtordine-j Carparti 
fuo col Bafla , fpcrando , che s egli non poteffe rcjlrmgere queslo negotto a 
qualche condìtione , eh' almeno con qualche maniera poteffe trattenere Ioj dmalcalBa 
mafia delle genti , che fi faccua . Ma dalla generalità , eh' egli vsò nel 
trattar feco , s'auuidt , che rutto era con artificio , per differire , c per 
trattenerlo a ncnmoucrft coni' Effcrcito , fapcndo , eh’ a qucflo fine comin- 
ciavano adzmirfi le genti , fin tanto di quel, eh' crapcr fucceder co' IT ureo, 
haueffe hauuto qualche ccrtcg^ga , la cui protettion procurando , hauea in- 
mati udmbafciadori con vn ricchi (fimo donatiuo ( fiotto nomedi tributo fori 
anco ) li quali fatti fualiggi are dal Rafia , con molta fua confufionc ritor- 
nali in dietro egli vide . Ond effo Bafla fu neccffitato con alteration d animo 
« dirli , che la propofla de partiti , eh' a fpettxua , non corrifpondcua a 
quanto gl" baueua ferino , e promefso il Cardinale , c che gli era di non po- Rifnoft*dd 
co fiuporc , eh’ vn huomo di quella qualità , th' cgl’ era , procede ffc a quel 
modo , effòndofi mofio fcirga caufa ò carrica di negotq conucnitnn alla fua tus. 
per fona , e clic perciò , trattando in quella maniera , lo neceffitaua ad ac- 
celeratela fina rouina , volendo efier mini ffro del proprio male, e coflringen - 
do f Impcr adoro a prender altri partiti ; TÀchehauendo dato parte a SuaMae- 
flà , figntfìcò infierite , eh' effondo la Stagion moltoinnangi, e volendofi tentar 
qualche Impre fa , era hormai tempo d incominciare , per mettere in effccutio- 
tte tutto quel, eh' erafi f labilità ; molto ben conofccndo, che per gl’ andamenti del 
Cardinale erafi in neceffità di prender qualche ri follinone . Ma mentr egli (lana 
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fopra fedendo , per vedere a che termine era questa pr attica per ridurfì , già ebe 
per fc fleffoco/a ninna far nonpotcua , per non trapafsare il tempo f cioper atta- 
mente fin tanto il Caiacco s approffimafse con il fuo Efferato , hauea penfato di 
4 , tentar furtùtamentc l’ Imprefa di Solnoch ; il che prefentitob.tucndo alcuni tan- 

gheri dell’ Efscrcito > mojft forfè dal gelo della propria lor gloria , à veramente 
quella invidiando , eh' in quefto fatto guadagnar sbattrebbe potuto il Bafia ,à 
fori anco, coni è più veri filmile , / pinti dalla cupidità del guadagno , al quale 
fon indulgati tutti i lor fini , fenga perder tempo, quella tentarono , non po- 
tenti egli per mancamento di danari , e d'altri appareccln far cofa alcuna; li 
Seicento Vn quali cj sendo siati fin al numero di fciccnto , improuifumentc entrando nella 
ghen abbru Terra , [abbruciarono , e facendo di Caualii predagrandiffima , fenga alcun 
mA* Sol- danno fen ritornarono ; che auando hauefsero hauuti quei ricapiti, che per pro- 
noch. uederli hauea differito il Bafia , potentato hauer fperanga di guadagnar il Ca- 
flello , e con maggior vtile , e riputatone riportarne la littoria ; ma non pen- 
fando ad altro , che al guadagno , che hauer ebbon potuto fare, non curarono il 
rimanente ; ne il Balia per lo fofpetto prefo dal T ureo , pafsò aiumi , lanciando 
già da parte [Imprcf a . 

Fri tanto liauajeti egli m pronto , acciò che ad ogni auuifo , c’hauefse potu- 
to hauer dal Polacco , eh' egli fofseperemrarfene in T ranfiluania con l' E fser ci - 
to per la parte di Palacbia , eli anch'egli con le fue genti afsalita Chaucfsc da, 
quella parte della Supcriore Pngheria . Ma bauendo il Paiuoda altri penfieri 
in tutto dmerfi da quelli , che prefuppofio egli haucua , con animo di non porgere 
Accortezza aiuto all' Impcradorc , ma fotta preteflo di foccorfo , occupare quella Vrouin- 
de V alacco. c;44 y M0 benefit io . bauendo pria fatto fp urgere voce , per non dar fofpetto al 
Vrcncipe Andrea , eh’ egli s armano. per gran timore , c’bauea del Turco già po- 
co diangi da lui offefo , mentre ritoltofi vii altra volta dal fuo feruigio , hauea 
pafsato tmprouifamentt il Fiume Neper , e tagliato a peggi molte migliaia del- 
le Jke genti; non diede occafione al Cardinale d'ingclofirfi , e <t infofpettarfi ; e 
dando egli fede olii fuci colori , lafcioffi t infelice trouar fpromfio , e poco meno , 
che difarmato ; Et scudo , che l' astuto Polacco , fenga. hauer dato alcuno auuifo 
11 Va lacco del tempo al Sofia , eli egli era per tnotierfi con f E fscrcito , tacitamente a rapi- 
«1 Tranfilua di pafji , a gnìfa d inganninole Polpe , Jupcratigl' alti Gioghi di r Palatina ,c ca- 
nàndoifcar latofi nella Tranfiiuania , fenga trouàre ofiacolo alcuno , occupò Fogaras, c Co - 
dmaJe . rona . Quindi i! Fiume Aiuta pafsato , attendoffi improuijamentc prcfso la Citm 
tà di Clbinio . 

II Cardinale 'fi Cardinale repenti nato da' triSìi annuncia delle Cittadi , e Fortegge prefe ; 
^0,,^ Spinto da ncceffrà di fero Defililo , che mifer abile fopra ogn altro a duro fine lo 
co, 1 aC " conducala ; fc di gente ,e paco b abile ,epoco vfata repentina raccolta; e crea- 
to fuo General Capitano GafpareCorms f oggetto difpcrimcntato valor lidia. 

T ranfiluania > egli ni perfora fi raddriggò verfo la molta dell' Inimico . Trlon— 
fignor MaUfptaa n lincio .Apoflohco al He di Volontà di ritorno per {{orna, pro- 
curò con ogni mego poffibile di concludere trattamento di pace fra quefti due Ef- 
ferati armati i vn c ontro [ altro ad opporla fronte ; Ve ria qual cola più , cpiù 
volte andò bordalP ala. co , di afiuto finge a di voler accordo , per addormen- 
tar lini- 
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far nemico, & bora dal Cardinale , che con poco vantaggfafo partito fi fareb- 
be act ( rdtro ,per non reflar pr:uo della Trouincia ; Ma ere fc> ndo tuttavia la 
difficolta d dia parte dell' accorto Michelet che non voleva plinto accordai fi,fe'l 
Cardinal non panata a fatto di ìranfiluanu;Vna mattina bene per tempo fi po- Etterato 

fero gl' Eserciti in fc lucra cr battendo incominciato a [parare C*drtiglierte*i‘at- ^ff acc g 

tace aro tu Truffa . Combattevano iTran fiinani con tanto ardore, e dtlpcratione , nello dcl° 
che gran fatica per avventura il Caiacco baurebbe [offèrta , e dnbiofo il conflitto cardinale. 
fan bbe flato nel confegwrrtcnto della Vittoriane l Generale Gafpare Cormsjiel- Corra**!** 
la fi onte d l ' Efiercito combattendo , non [offe flato mu< fi ito da Moldaut Squx- £‘ oue * 
droui, che punto il Nemico non offendendo , nè meno facendo difefa alcuna , la - 
fciojjì fare prigione fenga contraffai non poco (ofpctto arrecando a tatti, che con- 
venuto fi fife con il Vaine da, dubitando* bel Cardinale, dopò Icjfer fi a file ara- 
to nella Trcuincia , non vendicaffe lamorte di Laida fi arre tuo Tadrc , per effer 
fiato egli vno ai quelli, che con figliai ono Sigi /mondo di farlo fir angolare . Spar- 
ga la fama per [ Efiercito Tranfiluano della prigionia del Generate , diede cagio- ^ 
ne , che'l r. manente di quelle genti iuc ominciafje a metterfi in piega ; però che in naie in pte- 
qucl tempo molto incolgati dagl’ invigoriti V alacchi , fipofero in finga con gran £3 * 
difordinc , eia maggior parte della Fanteria vi refiò nucidata , e tagli ita ap:g- 
gt . Veduto d Cardinale il fuo Efferato pofio in rotta ,tofio fi futluppò dal con- 
flitto con ottanta Causili in circa, eh' in guardia della fua per fona affifteuano, 
credendo còl trauerfar la Moldavia, mirar fi m fatuo nella Volontà ; ma [alno 
non lo volfe il Dcfltno , poiché meontratofi con li Siculi mal’ affetti verfo di lui, 

/per, indo còl mego delta fu a morte porre m vantaggio il oro intcrrffì , gli taglia- Compagnia 
rotto tutti a peggi dentro la flrcttegga de’ p affi la Compagnia , che con j eco ha- del Caldina 
vena, tregua fatica fuggendo in dietro con due foli Servitori fottrafjefi dalla £ s* 
mifchia . uafcondiiidofi nò bofebt vicini , facendogli albergo hontda , crafen* itili 
ra fpelonca, ricetto di Cerafle, c di Vipere ,c di crudeli f me faluaticlx. Ma 
non ancora fatta Fortuna di perfeguitare a tutto potere qucflo mt/ero Trenci - 1 ndoiì in 
pe ; mentr'egli affannato dalla gran perdita , c'hauea fatto, cficnuata dolici jj-jjjj ipe * 
vigilie , e dalle [offerte fatiche , per tifi or are le fi anche membra , tùia nutLc^ 

Terra giaceva, il Breviario tem tufo in mano, recitando a lume di Luna le Di - 
urne H ere Canoniche ; colàconduffc alcuni Soldati «drrobuggicn del V alacco , bore Ohk»- 
li quali còl ritorlo ai vita , chilifero l'vltrm atto infelice deha fua malto anali- [ n '^ 
ti incominciata T ragedia ; poi che enfierò hauenda alquanto da lunge il Carne- decollato da 
nero 1 ccucrto , che sù l’tntrata della Spelonca facea follccita Sentinella , coli VaiaVco.^ 
feti corfero prefianunte ; e credendoli , riwfèkcr , e fferV afiori, ò Contadini, di 
crucile parti , pcrmtk lafciarfcgb avvicinare , con mtcntwm di chieder da quel- 
li qualche gr adito ruffe [amento a rtftgtrw del fuo Signore ; quando il me- 
fc bino preferì a a pena breve parola , fu d'acuto ferro trafitto , rimanendo nel 
mede fimo tempo priuo di vtta,l iflefìo [ucce di ndo al Compagno, eh’ al r ornare 
v aerar fé . Tot eia eglino entrati nella Sp Ionia , fomentarono al mifero Cor- f f v f 
dinaie , che dcbilmente poteaéfenderfi ; epoflogli con audace ardimento te Sa- p À dathono- 
cri leghe mani addo fio , a colpi di barbara Scimitara gli troncarono la Sacrata ^ 
Tifila , portandola a pre/cntarc al V alacco a il quale , fatto ritrovane-» dtnaiè. 3 * 
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Si Cadauno > gli fi dare Ironorenole fep ottura , mandandone alt Impcraào+e 

t Effigie . _> • 

Queflo fine hcbbe Andrea Fattori figliuolo di Baldaffare , Cardinale di S an- 
ta Chtefa, VefcouodiVarmia nella Trouincia della Truffa; e finalmente _» 
per breue /patio di tcmpoTrencipc della Tranfiluania . Dal che comprender 
fi puote j cl>e non è sì Viabile il Trono dell’ bimane grandezze , oh altri felice- 
mente rifiede , che non poffa , fottofopra volgendo fi , efrer dagl' accidenti vanj 
del Mondo fommerfo in profondo abbi frodi gran fetagure , e in mille biafmi» 
e trifte mi ferie ; e che l'incominciata ambiti one , dotte terminare deurebbe » pre- 
para a Trencipi prccipino » fpingendoh dalla gloria a gl opprobrtf , dalle por- 
pore agl Imbuì vili , da ghgaudq all' amare trifìeT^e » dalla vita finalmente , 
alle ceneri ; E ben fpefro avviene » che quelle Teftc , che viue » riuerite fi ttej- 
gonoj bonomie difpcffi inchini ; cftmte poi fi guardino pallide » Scapigliate , pie- 
ne di lorderà , e di [prezzo . 

Non così tofto il Caiacco riportò con sì profperofa felicità la vittoria di que- 
llo fatto , da lui mede fimo non creduta , eh' in tempo sì breue con tanta furu» 

1 I V alacco buona fortuna , e difgratia grande del Cardinale fi potefie ottenere , che fiubi- 
c'iula! 3 to con il fio Efrercito ad Alba Giulia fi ritirò. La Fama di queflo Lutato ef- 
fendoft per quei contorni difrufa » per lo terrore » che fe ne prefero le Città 
tutte della Troumcia , fenga dilatione di tempo gli mandarono Deputati a 
iridarne ra ^ e S rar fi **« efro fieco » e infume rendergli obedienga ; tutti stimando , 
pirati a ralle eh’ a nome di Ce fare , corni apunt' erafi pubhcato , c doli iflefro dopò la fegui- 
t a battaglia era Slato detto , che prefa » e guadagnata ibauefre. h per- 
venuta aiuora la Fama nella Corte Cefarea » eh' ottenuta banca sì deglutì 
Vittoria ; f Effcrcito del Cardinale disfatto ; egli Jlc fio efrerui flato mor- 
to , e la Trouincia hancr conquiftata , fccefi in quella il Voivoda > fpe- 
i)<>ni man Amenti appòHi Fpdolfo per cosi celere ifpedttianc , acquifio di grandi Ifim a 
dati d!Tcc- credito . Ter la qualcofa l' lmpcradorc gli mandò ricckijfimo dono dimigliata. 
Iacee * 1 Va- molte di toleri » e prcttofa Collana d oro , uelf eSlremuà della quale pcn- 
dea Gioiello di gran valore » e di lavoro non ordinario » con lettere , e pa- 
tenti , che’l dichiaravano > e confermavano Gouemator della Tranfiluania^ » 
Vatacco fto Trlanon molto tempopafsò , eh' in lui manifefli fegm (covrir onfi d' avido occu- 
parorc° C T?r puf or e Tiranno ; Toi che in Alba Giulia fatti citare li Trinciali della Trouin- 
ranno. CM a generai Dieta »fi giurare fedeltà afeftcfro»c dopò lui a Tetrafco il Figlio , 

• in vece di riceverla a nome delC J mpcradore Rodolfo » di cui cgl' era F^apref ai- 

tante ; protcflà bene di conferuarla a f eringio » e beneplacito di Sua MacSlà 
Cefareaj. 

Dicono »cbe molto bene era nota a Cefare la pcfrtma infedeltà dicofhti>e quat 
Prencipe di marueya tenuta hauefre in far fi giurare con il Figliuolo per Signori di T ranfitua- 
foc.i tanicz- nia; maòcofirctto » per non veder fi m campagna baflautc Efrercito , òpcrchc 
«ke duerni’ ÌÌOn f>^ tomafre d'honore il dichiarare imtention fua , per all' bora ignorait- 
cMìdideb:- Tfi del fatto egli fi mulo » eh’ appo di molli ancora occulto fi ri trouaua; In - 
ixuiiLfco c dotto forfè da quella vera ragion di Stato» qual è j che quel Trencipe fogni di— 
fer i.ii^l cn^ mofiìa di poca fauies^a j epoca prudenza t il quale all' bora alma fidicbiara 
fa ' ~ i f cr 
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per mìmico , quandi) a quello inferiore di forge fi riconofce , & al contraflo non 

benprouiflo • < • ' 1 

Tutt auia il Bafla d ordine dell' I mperadore,andò ad abboccar/i con il baloc- 
co, da cui fu con dimoftrationi honoreuoh riceuuto . Conobbe apien t afiuto Mi- 
chele con quali regole d inueccbiata prudenti and affé il Bafla mi furando le pro- 
prie anioni , e che qucftì era vn Capitano* in cui fiorino» ftngolarmente le più 
degne prorogatine , che rendono perfetto , e lodatole vn Generale d Efferciti . 
jill' mcontroil Bafla a molti fegni chiaro comprefe , che I'amdità del Polacco 
non era così regolata , che fi doueffe fermale tulio Stato prefente , e cl) egli non 
era Intorno di qualitadi , cbonoreuolc lo rcndefiero ; augi conobbe , che la For- 
tuna poco di merito in lui lenona* dalcbeargomentaua vicinala fua caduta , 
effendo di quella mode Stia ancora fpoghato, la quale è fola, drvnic a guidai 
nelle più liete prò fperità. Onde fra quefli due Terfonaggi nacque poffente anti- 
pat Ina di contrario genio , nata non folo dal differente temperamento , ma da 
fini ancora diffomiglianti , per gli quali ciafcheditno di effi già procuraita il gra- 
dito acq nifi o d' vna vera militar gloria ; Ond il Bafla falena dire ,( tal bora 
del Polacco parlando ,) che fpeffe fiate Natura , Fortuna , e Tancia infume fo- 
glio/! dare ambitiondaTtencipe ad vn picciolo , e debil cuor di Paletto, e che 
l'afcefa alla gran profperità di Miclule era di vetro , la Cima vii terremoto , la 
difcefavn precipitio; però du già mai non permette Iddio, che tranquillamente 
fi goda quel ,clx con inganno , trifl' arte , e con mala guerra s'acqui ila . 

Tartitofi dunque dal Polacco, trasferiffi toHo òli Efiercito tulle frontiere 
della Tolonia comandato dal Conte Cauriolo , iuiritrouandofi per certi fuf ci- 
tati romori dal Gran Catucllure Zamofchi a fonare di Gieremia il Moldauo , 
ingannato con fallaci promeffe da due Configlieli del Polacco , ciudi concer- 
to col lor Signore l' haueuano inganneuolmente imitato al faciliffimo ac- 
quisto della Trouincia , per trarlo nella rete , &■ opprimerlo , e di già man - 
daua il fuo Effcrcito verfola volta di Tranfiluania, fatto la condotta d vn 
Terfonaggio di Cafa Bàtto ri -, ma pofeia accortofi dell’ inganno , preftamcntc a 
dietro cbtamollo. 

La Contea d Pfl famofiffima dentro i confini di T ranfiluania , non lontana da 
quei di Tolonia,MoUauia,& Pngberia Superiore ; oltre il gran negotio del Sale, 
bàia fua Forteto fabricata fopra altiffimo Monte , cìu non ptùàvna faglila 
bauendo , rendefi per ragion di Sitofortijfima , & inefpugnabile ; perciò cìu ha - 
uendo dinanzi ,eda lati pianure beiliffime , & alle f palle afpriffim Monti , non 
può effere da parte alcuna battutagli aff alita ; c perciò effendo poìiain quella 
parte,cb’ è paffo ordinario di quelle Trouincie , e che fronteggiarne le figno- 
teggia , non è di poca confiderationc . Si ritrouaua in quel tempo in affoluto 
potere d'vnGouematore , il quale con l'occafiotu di quelle tante riuolutioni , 
refoflvenale , diede a tutti i Confinanti materia dafpirare all’ acqmflo def- 
faFortcgga. , ntoncndofi primo il Gran Cancelliere per li 'Polacchi ; Sigif- 
mondo per li fnot fini di Tranfiluania ; Gieremia il Moldauo per fe me- 
tkfimo , e Michele il Polacco per maggiormente ftabilirfi nell vfurpato 
pofscfso di quella Trouincia ; C tutti » eccetto quest vi timo , qual fecrctamcutt 
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trattau a coni' Ottomano , erano vaiti , acciò non ca /caffè in mano di Ce fare ; 

e di già fubomato dal Zamofchi il Goucrnatore , afpettaua il Trcfidio "Po- 
lacco : Quandoil Baflapofiofi con l' efferato , ai Ardii folo dtece Legherà 
lontano dalla Fonema , cominciò con miniccir a por non mediocre fofpeco, 
& ad intimorire ilGwrtiatore , còl quale tlncgotio poflofi in trattamento , 
rore^H^ft fi terminò ; però che z> fendo e fio , elTrefidto , che riera dentro , rtftò 
l.ifci.1 eiT u.- confinatala Tiagga al largente Maggior General Caurioli , circail fin di Dc- 
Balìa? 14 4 umbre del 1 5 99.1^4/ v'introdufse trecento Fanti co l Gouernator Alemanno; 
restando tuttigl' altri dcluft dell’ ma [pettata re fa di quella . 

Fattofi d efia 'Piatta l'acqufio, furono fubitovificatc da! Baita que llr * 
frontiere jtbe gli fii occ afone di confiderar beni, come shaueffero potuto impedi- 
re m quelle parti Icf correrie, eh' er vi di molta roitma x gC Sugheri, & m parti - 
colai ■ quelle, che con tanta facilità far fi potè nano verfo Agria ; e quxi rim dtf 
per trattenere i Tartari, e 1 T ur chi, c fuggire 1 danni , eh' affi appo, tonano , sita- 
ne fiero potino tr onore . On degli battendo confi derato 1 luoghi , 1 firn, e 1 Va fi, 
Htrnò ,cbc mentre fortificati fi jiifiero [oprati fiume Sago , potuto shaurebbono 
affi curare da ogni danno ; perche quello fcendrndo dalle Montagne di Filecb , (Jr 
attrauerfando tuttala frontiera d Agna fin ai Tibifco per lo tratto di cinque 
Vnghcre Leghe ,harebbono potuto vietare il puffo a qualunque voluto h. me ff e 
venire con fi correrie a danni , &• oltraggi di quella Vroutncia ; mentre mciafcim. 
luogo Ij aueffero fatto vn picciol ridotto capace almeno di trenta ,i quaranta h uo- 
mini tome ò è veduto più volte; & ancorché folfictcnriflati noufofjeroad impe- 
dire vnformato Efferata , (arebbono pirò iloti a propofieo a quefio effetto 
hauerebbouo ageuolmcme trattenuto il Semico : E quando l' hnpcradorc dn_> 
V, molti trattagli, eh' all' bar a haueua in dtucrle parti, impedito non f offe flato » ut- 

■**" confiderationegr baierebbe pi fio, di forni fubtto due Forrcggc ah Ite per le mol- 

te fpefe accadute per dtnerfi accidenti in vn tempo tsie fio, conofceua,chauhorm. 
'fif di far pai fiero non era tempo* 

. In quefio mentre Danni ' 'gonoi ' Principale Barene d A ufi ri a d ordine del - 

noTmnrHal Clmpcradore mila Supcriore Ungheria erafent pa fiato, per rimediare all.t_, 
•j.™ e grande ncccjfità , nella quale fi ritrouauano quelle genti per mancamento di de - 
note Vilj&c nari; acciò impegnando oleum CaflclU di quella Vrautncix ,fi potefie precedere 
Ime Tm 1 bifogno; fra 1 qualccompreto efìeudo Toccai ;ilBifìapereflèr quella po- 

SihAf fio nel mego, di non minor Fori rg? a degl’ altri, e per le tante ,egrm mut attorti 

pedule ni™ dtf°fP lCt0 op» cola, dir imp, dimenio aqu< burattati- peri» gran datino^ 

Jan «Idi' v c'ha urna perciò potuto fegune brattar, dofi particolarmente di darlo a Stefano 
napelli m'i' Ràttond Escine mo'rà Spetto - e della cui fide dubitava mo to . E couoknido 
C.fttili . ejSoffgonod , dourr rm fare la fua: venuta del tutto mut tir - efenga effetto ; c ri— 

. trouaudo fi in quelle parti rutti ni pò di mouimcnti sì grandi ** per tnjimtirifpet - 
U vai' tal' opition.de fueeefit ,vmeacci: dehdirio ardenti firn 0 di vederne Teff— 
to,più colio per arrogare a (e parte di quella gloria, cheti lattohauefje portato 
fico, che per altra cagione ; pm ùi^pt t [infranga , eh' e gh ne fece al Bafta d efe- 
qut re qualche militar tu 0 contando ; nonhauendo fin all' bora feouerta, co me per 
naturalconditùmc egl'era di Stranieri natuco,colmì di Juperba ambinone, per- 
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féeutor di Catolici , t ferri* alcuno penfierodi portar altrui ; acconfcntì vo- 
lentieri die fuc dimande , non tanto per compiacerlo di co/a , eh' c ;h reputò co- 
sì giusta, cow anco j acciò tornando fi trt Corte ttejiimonur potere itti C anioni 
fue ; d quale per maggior fegno di confidenza » e dell' ottima volontà di fcflcf - 
fo , diede tre Compagnie di Cavalli, accioche per anticipar tempo quanto prima 
à Sauhmar con quelle n andaffe , per follecitar il Goue rrut ore , che tcnefjc lej> 
genti in ordine di quei Comitati , & apparecchi affé altre sì alami pe^if <t Ar- 
tiglieria , perche fòfsero in pronto all’ arnuo fuo : Maegli per Jua natura pre- 
fumendo di fe ftefsopur troppo, & mofìrando femprc in ogni anione (ita, per 
dejiderio, c banca di gloria , che meglio fapea eseguire di quello , che gli era» 
impofto, trdafciò i ordine , che gli fidato, e in T ranfihiania per camm dritto 
fc ne pafsò à trouare il Caiacco nella Città d' Alba Giulia , col quale efjendofi 
rallegrato pudicamente dell' battuta vittoria , e lodato la degna riffoluttonc _> , 
che lon tanta magnanimità banca prefa , commendò fomma mente /' attieni fue. 
OndciTranfiluam vedendo l' Fgonod improuifamente giunto al Faiuoda,ed,t» 
lui con corteli termini riccuuto, giudicarono /ubico, f apendo, eh egli era di 
qualche autorità in Corte Cefarea ; & effendo accompagnato da quelli della Ca- 
Hdlleria del Bafta , che fofse d' ordine dell' I mpcradore venuto intronarlo ;il- 
che fìt occafione à quei popoli di torfi fuori di ogni (effetto» e di credere ferma- 
mente, eh' egli à nome fuo fuffe entrato . Onde molti tnoflrandofi ben affetti al 
N onte di Cefare , feltra nefjuna difficoltà volentieri al F alacco fi fottopofao , 
il qual conofccndo, eh' altretanto d opinione baueuaft perciò guadagnato, quan- 
to che gli era crefciuta Ì autorità , Itcenti'o (Fgonod con rendergli gratic infini- 
te d ogni fua buona volontà ; acciò penetrato, eh egli baueffe quello, chcj 
(ì abilito ham uà , adeffcguirlo non gli fofse d' impedimento , onerami ntc auui- 
/ affò in Corte li fuoi dtjègm ; non hauendo voluto ancora, che ’l Jrtalafpina N lin- 
cio Apofio! ico , qual dall' arrivo del Cardinale di Volontà erafi/emprc tratte- 
nuto per gli mede fimi rifpetti nella Vroumcia , più lungo tempo vi fi fermaf- 
fc, permeglio poter/i ajficurare . Vcrciòdopòla loro partenza gli sì diedej 
ciajcheduùa tortezza; tutti gli refero obedtenga ,es impatroni d ogni luogo 
f enz * impedimento veruno - 

Kclla Corte Cefarea fri quefio mentre di varie cofe fi difeorreua , e varia- 
mente f entui-i fi del F alacco ; poiché addormentati quale bum dalla fuc frodo- 
lenti parole , ò con pretiofijfimi doni raddolciti da quello , ò per rendere bug- 
giarde le lettere, che dal Batta erano ferine , come emuli , &• muidipfì della., 
fua gloria , lo prcdicauano per molto fedele all Impvradore , e per Capitano 
di merito , e di valore J ubi ime. E tanto più prcndeuano fpiritom perfuader 
fua Maeflà à farlo contmouare nell' amminiflratione della Vroumcia , quanto 
che in quei mede fimi giorni à punto per mezo de’juoi Ambafciadori il F alac- 
co hauea lignificato à Cefare , che molto volontieri ft farebbe partito da quel 
gouerno , con morti non pienamente intefi , accennando , ch’egli à grandi Im- 
prefe appreilaita/i fuori di Tranfìluania ,hauendo Efferato in Campania, tò- 
ni c diceuano , di trentamila foldati [celti , e contratta confcderationeltrctttjjì- 
nu con vn valorofo Barone Bulghcro,U qual fegmtato da diete mila brani guer- 
rieri 
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rieri della fua Catione medefima , rendeuifi in quei tempi moleflo , e formida- 
bile a T tirchi . 

Ma altri fpogliati d ogni pafftone, con fider andò bene al dì dentro gT artifici, 
e le fraudi del Caiacco , concludeuano fermamente , eh' egli non era più per -ufi. 
ciré di T ranftluaniafe non necejfitato da i armi ; fapendo beniffimo , che ne gli 
hitommi fraudolenti l’ autda ambinone del regnare con la fatietà vi crefccmo, 
V Ambitici! e che l cuor T iranno dij copre la fua infoiente cupidità con qualunque mafeher a, 
del regnare c h' egli troua , fornendogli di preteflo nelC ingialla vfurpatione de iloti altrui 
K 'crei- £ imaginaria diffidarla del denaro, ouero il dtfgufio de Mini Uri, à loro , corti effi 
cendo . dicono , palliati Nemici; e fe ben qucflt al vero apptgliaiianft , e ckc'l Rafia . _» 
ragguagliato hauefse i 1 mper odore quali fofsero del V alacco i fini, quali i ma- 
neggi, quali confederatiom còl T ureo, e con Tolaccbi /’ intelligence ; pieualfr - 
nondimeno la bugia alia verità, e la barbara aflutia d vn fraudolente, olii pru- 
denti configli d vn fedeli ffimo Capitano ; I mptroche non andò molto, che fu- 
rono mandati da Cefare al Polacco T olcn cento mila per pagare le fue militie , 
da alValac" c ^ e ^ denaro hauean di bi fogno ; E'I Bafla , ben prc fidiate Toccai , Calò , Sac- 
co Toleri cornar , Parodino , & altre Tta-gge di là dal fiume T tbifeo , e di frontiera , per 
pct^pagare C J fcr gagliardi li mouimenti dc' Polacchi,comc diceuafi, e grande appo lui la 
le fue nuli- diffidenza del P alacco, da dolori colici afsalito , fi ritirò in Cajsouia Metropoli 
if Balta af- ^ /«o governo, battendo prima lafciato il rimanente delC Efferato ben triti - 
(alito da do- citrato in Debri-g folto il comando del Sorgente Maggior General Cauriolo . 1 

ritira Recanti li danari il Polacco, promife à Cefare, che toflo, eh' egli potuto ha- 
Caflòuia. uefse cauar dalle flan^ei Soldati , porfi voltinoli’ Imprefad Agriajtdi Giu— 

la,ediSolnoch, fen^a dar fpefaà SuaMacflà di altri Efserciti ; Tonificando- 
le, che per render egli per ogni tempo in maggior feuregga la Tranfiluanix , 
hauea mutato Sigifmondo nella Prouincia , per mandarglielo poi prigione; fat- 
II Valaeeo to in vero di poco rilieuo apprefso d' vn Vrcncipe , c hà per fine la demen— 
acculali Ba ^ , e non la vendetta : Soggiunfe ancora , eh' egli auertifse à gl' andamenti aP 
docciare. 0 Giorgio Eafta,poicb' egli in vece di preflargli il douuto foccorfo contro il Cardi- 
mi di già morto ,s hauti occupato in fattioni friuole, inutilmente perdendo 
il tempo , oltre f hauer fi finto ammalato, e che acciecato dalla cupidità del 
guadagno , potendo in lui più C intere fse del vtile , che quello della riputatane , 
hauea riceuuto gran fomma di danari dal Cardinale , che permea? del Comis i 
acciò non lo molc(ì.tfse,gl' hauea fatto pagare , e che perciò efsendofi mofso con 
molta lentezza con le fu; genti verfolaTranfiluama,tralafciò l' occafione di 
poter entrar con cfso nella Trouincia . Menzogna falfiffima , gir impoflurx da 
Traditore , euacuata da efso Bafla conia coiutnouatione de fatti egregi , e pieni 
di gioì i a, e conia rara, efempre me or otta integrità fua. Ma quefii fono i mo- 
di ordinarij de Detrattori , e Maligni, li quali procurano con l'opprimere altrui; 
diurni j CC i nella gratta auanzar fi de' lorSimori; I fatti però erano del tutto dilfimili da 
Cefare ilio quella fedeltà da lui di nome fol cono fiuta , andando hor con vna ragione, or 
fer ia no Pri c ° n vii altra differendo la libera Rinuncia della Prouincia ; ~dnzi per dar 

cip; del ia- principio à quelli, negotìj , che tirando {eco la negaliua, potatane ejsergli di 
ero Lupe- mendicato disguflo inalberati pretesti ; dimando à Rodolfo d cfser fatto Tren- 
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ape del Saero Impero» e F ordine del Tofane 

Frà tanto Cefare con fua gran marauiglia bauea intcfo , ( altramente fri 
fe prefuppoftoh attendo ») che negl effetti il Polacco era in tutto dincrjo dalle 
promefje ; neh attendi egli punto riguardo alla data Fede , banca rifolto di >* 

non voler cedere laTroimcia , poiché con Farmi fattone acquiflo » filma- \ 

na » che gli [offe ragione [officiente di poterla per fc ritenere . Onde , perche , 

col mettergli in confìderatione la data parola » le fatte promeffe , e l'accor- 
do feguito , fidifponeffe a mutar pen fiero » e'i far lareflitutione di quella 
non gli f off e difficile ; mandagli circu ii fine Ì Aprile del 1600. fuoiCom- CcfHreman 
miffarij , frà quali fk Michele Zacchel , acciò non potcndofi fcioglicrtu Ha fuqi có- 
qucflonodo , recidere fi poteffe con la rifolutione dell' armi ; sì che teneua- 
fi per fcrmiffimo , che fe per lo f patio d'vn Mefe non s accomodano qutflo ne Hi Tra» 
negotio , l'armi adoperar fi douefìero in cafligo della fua afinta ribellione . Vihcco ^ 
711 a non fi lofio li Conimiffarij in Alba Giulia furono giunti , che manife- 
fiamente s anniderò , che troppo dominato egli effetido dal defiderio di pojfe- 
dere quella Vrouincia , cofineffunapotearimouerlo dalla dcUberatiene pre- 
fa ; nè meno il proponer nuoui partiti effer potata di giovamento ; perciò 
eh' egli co l parlar loro liberamente , e con qualche fittemi , lafciojjì mten- vàlico*! 
dere , che Lt fola farga dell' armi , con la quale guadagnata f banca , 
neceffilar lo potcua a rcftituirla; Il che febene era fiato referto prima al - M r rn ' 
f Im per attore , e l autorità grande , che s' bauea prefo nel reggere > £j 
nel tiranneggiare quei Popoli ; e con notabile pregiudicio » gjr wefcufkbi- Rdatioin a 
le fellonia batter accolti f Ambafciadoù del Gran Signore , mandati del - Valaceo. 
la Torta con regali di momento non picciolo , frà li quali vn Stendardo 
Verde in fegno della protctttonc Ottomana , Cauaili > e Vtffi rialto va- 
lore » e trattener tuttauia con fèto i Cbiaufjì con ogni termine corte- 
fiffmio dì ben {labilità amicitia ; tutti fegm <f animo ribellante ditta j] Vafacco 
TUaefia delf Imper odore ; sì eh’ effo V alacco vn altro Troteo poteva qual nuouo 
dir fi fe trafmutante in forme diuerfe ; non fi potè però ritenere ìfadol- fbfnKdiuer 
fo (non potendogli cadere nell animo , che foffe per vfarc mancamento fc. 
sì grande ,) che di nuouo » nonhauendo la prima Amb affiata operato ef- 
fètto , non gli mandaffe il Dottor Teogen fuo Configgere distato ; acciò che Ccljrcma - 
prociir affé aiuh egli nrnouerlo da qutfìa fua dcliber ottone ; al qual giunto cf- daalValic- 
f n> ^f > eie poc angiadduttc ragioni reiterando , gir innanzi a gF occhi po- nL'*P° tto ' 
ncndoghilmal , eh' era per aunenirgli ; e la neceffìtà coli) ingente , in che inoucrEdal 
poneva l Imper odore , quando altrimenti hauefft rifolto ; non lo potè p un- «Mibe 
torimoucre da quella fua. delibar ationci Ond' egli non mine atta d tifare ogn' voiei'ilió’i» 
arte » come quel t eh' era molto perito , emolt anni ver fato m tali maneg- l ' L - j 

& * occiòche alla Jiiavolontàl' àdduceffe ; dalle quali cof e veggendo fi molto * " U 

affretto , e dalla forga delle ragioni molto conmnto , lafciojjì intendere » > - 

c haurebbe dato all Imperadorc fodisfattitme di rtconofeerlo con dargli il giu- 
ramento di fedeltà , nè c haurebbe innovato nella "Provincia cofa ncfhtna fen - 
ga il coìij'cnttmnito Cefareo ; c haurebbe conceffo a Traufiluani i lor pri- 
m leggi , nè haurebbe altfrato gl’ ordini faro ; la che battendo tntefo ilTegea 

y gli par- 
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gli parue non poco batter guadagnato , e con tali riffiofle, c difpofitionì fot rim I 
G - . .. tornò. 

ZamoJchi' M Polacco in tanto hauendo mtefo , che Gie cernia il Vaiuoda confederato con 

do c'£' fi-rie ZamoJcbije con Sigifmondo,cb' ambiai di mono il Vrencipato di T ronfi lue- 

rart conrra ìi JnaJiauea formato potente Effercito di ben quaranta mila Soldati , e ebe Catte h- 
Val-o-co datane’ più principali pajji della Vrouincia per dotte necefsariamente gli conut - 
conni» mi ni tu di doucr pafiarc . Omf egli raguagliato da fpie fedeli de’ difcgm degl 1 Ini- 
[enn°veHa ^ £0n * rmta m ‘l a j tpiù Combattenti verfo la volta della Moldauia , 

Molda uL. * f per altre llrade peruenne inafpettato,& arduo,hauendo pafsati luoghi difficili* 
inacce jfibih ; e contr ogm credenza de Collegati fuperati ajpnffimi Monti ,fifi 
vedere loro vicino fchierato in Battaglia. 

Il Moldauo, e Sigi [mondo rimafero attoniti ,e flupefatti della fpedita celerità 
Il Valacco la quale il P alacco fi duro viaggio compito haueua; tuttauia d’animo non 

al f Jtt ° J'ar perduti fi, vennero già olfatto dell' armi , il qual durato per lo /patio dibore due* 
legan? H Collegati reftarono fuperati ,e disfatti con non poca perdita * danno dell Eser- 

cito vincitore ; & a gran bona Fortuna poterono a feri nere Sigi /mondo con Gie- 
r ernia , eh’ opprefii dalla gran calca de' fuggi enti loro Soldati * non rcflafse fom- 
merfi nel Fiume Ncfter , che dopò quel duro confitto feruì di cupo , acquofo Jepol- 
11 Valacco cr0 a P"* ^ tre i Et il Palacco vittonofo , rieeuuto con cerimonia. 

vittonofo J allenile da Trinciali della Moldauia il giuramento di fedeltà , in T r anfibi ani* 
de' Collega- yj r j t0 mÒ . 

V Il Paiuoda Michele più che mai diuenne arrogante u gonfio per tanti profpe- 

fJno arrogi T0 fi faccjsi , e per quefta nuoua vittoria hauuta ; e dimenticato fi dell’ vltima- 
tc pcr n a ^ t»entc fatte promefse al Dottor Tegcnuncommciò a far mone leggi, emioni Sta- 
Tittoiu.' 3 tu[ * m T ranfiluama , aggrauar quei Topoh di tributo , e tiranneggiarli, per ogni 
picaola colpa confi fiare i lor beni , prillarli delle più care cofe, ebauefiero ; con 
f immoderata fua cupidigia ,e difordmati appetiti , tr afe orrendo tant oltre, ciac 
fi f acca lecito lorda’ Manti le proprie Mogli. _*■ 

Li cunofi delle cofe di Stato fiaccano molti le varij difeorfi , non fittamente fin- 
pra la rcftuution della Tranfiluania , ma etiandio / òpra il nuouo acquisto di 
quelle parti della Moldauia . Guidic auano alcuni, che contento Michele d’ ba- 
tter aggiunto al fuo Stato di Palachia quefta parte disi ricca Troiuncta , douef- 
fe facilmente piegar/} a rtfiituire la Tranfiluania ; tanto più ogni di feourendofi 
iTranfìluam al sai dif gufati delle vitupcrofe libidini (liquefi’ buomo ncqui /ti- 
mo, e del far efsigere il danaro fiotto titolo , epruteflo falfilsimo de’bilognidi 
guerra, ma in fatti per fecondarli fuo genio inclinato allatirannideadiofa, gr- 
ulla rapida violenta ; Finalmente concludcuano , che li dami , e danari portati 
da’ Commifsarij imperiali hauerebbono fatto nfoluer quefi ' huomo tutto vena- 
nòocdiqJJJj h* & oltre modo amator dell’ oro Difeorfi tutu, che ntcncuano il lor fonda- 
la Pronm- mento neli' apparenza . 

rw * ^Alcuni altri opinione fermifsima adducemmo , tra i quali il Bufa , che l’ac- 

quiflo dilla Moldauia douefse Jèruir per efea al [ ambitione infatiabile del Ca- 
iacco, di mania a , che gonfio , e tumido per C ottenuta littoria , in/uperbio per 
gC euenti fortunati fiinu , ingagliardito di forge , di VafsalU, e donali, doiiefs e fi - 
» nalmcnte 
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talmente fcourir fidili Imperatore Nemico . Confider ottoni afsaibenfondate ; 
autenticate poidat fuccefto conforme alle preditioni. II Balla É»*- 

fum tanto il Baila , ribattuto fi da doloricolici, formo in Campagna; e ca- tuo in Cam 
uato i' Esercito dalle flange di Debrtg , poftofi all' Imprefa dodgna. E come 
che oltre modo difigufìato egli fojfe non effondo ancora compar fi n promefifi fi oc - ieri colia. 
corri , che conforme La minuta mandatagli da Trago doueuano poffare diecc mi- 
la Soldati re molto piu per la penuria del danaro , non potendo qui Ih pagare , che 
ton efiìo lui bauea nell' Eflcrcito ; li quali auanganam le paghe d vn anno intie- 
ro ituttauiacon tanta vigilanza ,& ardore con fi pocamente ^non eccedendo il — 

numero di fette miUsAem jtgri*, che nelle vtam fenr alcun dubitigli fa- 
rebbe caduta ,/evon f off e fato impedito dall' impaticnga £ alcuni Vnghcn ,ch 
erano nel fio Efferato; poi che effend' diaridotta atermme di qiiaf arrender- 
li; vna mattina bene per tempo feng ottime, o comandammo del li afta, gl n- 
gberi fatto rapido impeto contra i dfenfioriddla muraglia ,chc ftunauano piu Vn ghen per 
turno l'accordo, < he fmuafione , e profilamento ape^ tagliatili* calaronfi da auuriuà * 
duella parte nella Città, mettendo a fiocco le C afe ,e i Temptj ; Craueiiga ,<he fo , 
la loro munitone s'ejkndcjfefol amente al Bottino, e non all acqftiflo della Fot- ^dcl 
terza , fi ritirarono fubi, toc aràchidi fpoglie , e di prede con m finito fdegno del 
Basta , il quale bauerebbe voluto meglio ,che mostrato bauefifero il tor va- 
lore conera il Cafitllo , che quello il fuo feopo principal era, e non mquel- 
lalor mal penfata ingorda fattione r effondo affretto di ritirar fi da quella Im- 

^Manongliriufcì peràvanavn Imbofcataprefif, Coltella qual furori t a- 
ghati a perii fra Tartari , e Turchi più di due mila ; eh effendogh dalle Spiedi TWo O 
ifcrto eh inq/u, contorni feorreano gran Truope di gente Barbara, comandò g* 

al Come Tomafo Sorgente Maggior Generale ; che conmilk, e quattrocento Sol- agirei »-» 
dati feelti per le riuiere tirandodel rapace Tibifco,verfio il Boficofii i auiafife, c >e ^ j Tar 

dalla parte dell Occidente laftrada termina di Calò* quiui conte fine genti im- e Tur- 

bofeatoft . cercaffe di dar la fretta a Nemici : L’effetto forti* punto pan aldi- • 
fegno ; poi ciré il Come Caunolo ,cffendofinel designato pofto imboficato ; Viti- 
Martedì Colende di Maggio rie fue Sentinelle afeenderono fopra altiffimi àlbe- 
ri, feouer fiero gC Immiti, che come del fatto non confapeuoli , con poca difciph - 
turvtmuano ,ccon ordinanza mima, aguifa più tofto di Mafnadieri ,< di Tre- 
datori ,che di Soldati, li quahprojfiìmi all’ 1 mboficata ,<& accortifi defficrc 
ti in aguato, tostamente fecero alto, ordinandofi in quel modo migliore , chci 
Targufiia del tempo potè* concedergli . uuedutoft il Caunolo • di . intendali» 

dell Inimico , dopò fipeffa fatua £ Jlrcobuggiate ,. comando al Conte Camillo 
fuo Fratello, (Caualiere, di fe non meno , di prudenza, evalore , qual ari- CbotrCa- 
ebuftadi Giorgio Bafta eva di gidvenuto in Fiandra , ) che con laCaualleria no ^ venuto 
ordinaria delTaefe alemanna r e con la Compaginate' Valloni deUaCturdia * Fondu* 
-urta fife tofto per fianco ; Et egli poftofi insula fibrada , vrtola fronte dal Baila- 
grand impeto , che impediti li Turchi dallor proprio difiordme , emo. to piu dal 
valore de genero fi Cefarei , in mamfefita rotta fi pofiero ,■ rimanendo tagliati a 
pciii più di due mila , facendone molti prigioni *> e Scbiaui , e ricupcran o i 
r r J No. Bottino* 
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(alito Ha Befano , che coti effo toro tencuano , ritornando Vittoriofi al Bafla ,che di imo* 
lori colici, no da dolori affahto, cagionati da non ben conferente aria , ma più per non com- 
parire li promef/i (oc cor fi, era fi ritirato in C afonia-, non feitgapcnftero di Itici or 
anco il fermilo di Cefare fe no gl' era dato maggior credenza jt maggiori ricapiti. 
rio, et 'Voi- Ma perche quel de fidcrio , eh’ afpira olnelecofe dcfidcrabiù , eriitfcibili , 

ddidetabtU" ” 0H * P‘ !i de fiderio m fe flefio , ma più lofio folle cita infermità-, dimoiti (cgtu 
duuai /olle- incominciò Bpdolfo a feoprire , dotte conftfìeua il gran male , eh' impecila l'mi- 
au infermi Polacco a rcflituu e la T ranfiluania . Quell' era vii incomparabile cupidi - 

Celare da giade gli Stati, e fojìan^e altrui, non mai da quella fellonia Scompagnata, 
(coin la c« ' C ^’ L> mM ^ e dellaTiraanìde , e <T ogni peffimo tradimento ; per la qual cofave- 
piu già dei rificauafi in hù quel detto-, Quell' effer infornino grado maluaggio , c’hd 
Voi eco. 1^ lingua bugiarda , il cuore infedele , c le mani ladre ; Voi che quell' buo- 

no tutto ambitione, battendo determinato di non feruirc alt Jtnper odore con 
quella pura Sincerità , eh’ era canueniente ad animo generofo , e leale -,m~i vol- 
gendo fra fe mede fimo , in qual modo poteffe meglio fermare il piede ncllaVro— 
uuieia ,addutto da non fam capricci , concepì nell' animo fuo moHruofi penjic— 
n , ieffecutione de quali accelerò l'infelice (coffa della fua precipitofa reuma , 
«- ; per non hauere il fuo fondamento ni la Sincerità della mente ; e comuoic ben af- 

fermare, che negli h; tonimi fiolidi, cir imprudenti la profpentàgeneral'orgo - 
gito , l'orgoglio l'infoletr^a ,[ infoiarla f infama, l' infamala tirannide , cJr Ler 
Il Valsero nnide il precipito . 

comanda a Commandò primieramente il V alacco a tutti / Baroni , c Feudatari) di Tran- 

rìi i c Fetida- fi^onia , cb’ armati inalba Giulia fi trasfèriffero ( dandogli il ficndcfuos aTor- 
KtrijdiTrà- da) conquel fcgmto , &■ adberemi , che foghon condurre coneffo loro . Secoib- 
in Alba G m Ornamento, ottenuta battendo da Cefare comnuffione r cb' ad ogni fuanehie- 
i’a fi crasfc- fin il Bafla Lo doueffe (occorrere, minò Mcffaggicn vorfoCafouia, che lo fol~ 
"ll'valacco ^ ec,ta . fi era C0H ®gw profìcua a venire con il fuo Effrcito , a feto coitgiungi rfi in 
«hiama il jllba Giulia ; certificandolo , che Gierema , e Sigff/nondo con il T-amofcbi-era- 
Baftà!” dfl Mconpotouilfima Hofte per entrartene in Tranjìbtanu , pregandolo con ogni 
mlangapoj sibilo , che fe conofccua a tempo opportunonon poter giungere con 
dei ata vaUc- ^ Fanteria , gl' tmuaffea buone giornate almeno da due mila Caiiàlli - Sfrata- 
to, gemma malmofifsima, per ifcemarele forge dell’ Efi eretto Cefareo ; acciò pifi. 

age noie poi gli fofse d tagliarlo a porgi così difgiunto , e daini con fede mgam- 
vcuoic ajsuurato ; tanto più tenendo per fermo, ebe'l Balia impedito da infer- 
mità non vi farebbe andato in perfona ; trouandofi in Cafsouia , come liman- 
ti s è detto , molto trauagliato di corpo > maafsai più melefìato d'atomo ; 
non efsendogli maivenute le prome) se genti dalla bafsaPngbeiia , per rinfor- 
%p del JuoEfiereita , che ottomila Fanti , e quattromila Caualli donatari 
• efsere ; penfando vfeire in Campagna dopò la Irle f se , cb' in quei Vaefi ma- 

turapiùtardi , che nell' Italia ; Irrefolutc egli trouandofi , doue gl' allog- 
giamenti doucfse porre ; efsendo , che di uccejsitàcotiueniuagli , che fecondo gl’ 
andamenti del Polacco fi goucrnafse . Fiori comparuerò però mai idodect mi- 
la Combattenti ; ma hi vece di quelli al fine di *igoflo comparitel o fidamente 
iju/iidif folui della SUfiai cucii Colmlloltyt mintoti mille Caualli fiaitri , 

vnfirg- 
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.vn Fuggimento di mille Fanti purcdiSUfia , colamento del Teveri di tre uS' W *' 
pula Uh m.um , coi quali, e infume co pochi , che rkrouatunfi nel Vaefe, 
e con le quanto Compagnie pur * Alemanne di Caualleria ordinarie , eia Comr 
pagina di Ila fua Guardia di Cantilena tallona con alcun altri pochi P pari, 
c jbduct hi fi rifolle vfeire in Campagna , per attaccare alcune Ttagge Tur - j, ^ 
che [che di non molta importanti alligna vicine , che gl harebbono ageuo- folue.Tlore 
lato la prefa ancora di quella ; e per trattener fi con qualche profitto , nel ® CjPJgm 
tempo tflcffo esercitando quella militi a , per affuefarla a maggior lmprcje, re alcuno 
quali, or maggior forge batte fi egli battuto ; effendo che tutto queHo Esercito 
eccedeva di poco il numero di fette mila Soldati ; condite cndo con feco foto tre 
peggi di Cannone di batteria , e fei da Campagna co fuoi ricapiti , e mumtioni ; 

Conte quali forge il fecondo dì di Settembre 1 600. Effendo vfeitofuor dtCaf- 1600- 
fouia , a buone giornate sincaminaua ver quella volta ; quando in partendo fi^ 
dall' alloggiamento fecondo, che fiuto hauca con l’ Efferato , gli capitar on gl' 
jlmbajaadorifpeditigli dal P alacco, olii quali, come accorti fimo, e pruden- , f 

tijfirno, eh’ egli era, rifpofe, che non polena, fe non con nota d'imprudenga, ungi 
di biafmo eterno />ltre il periglio, priuarfi della Caualleria , la quale douemf egli 
paffare con l'Eficrcito fpatiofe Campagne , haurebbe fpalleggiata,efoflenuta la 
E anuria dall' impeto de Turcbi,Volaccbi,c Tartaree ibaueffero voluto offen- 
dere per camino ; promettendogli però con la maggior preflegga poffibilc inuiar- 
fi alla fua volta , per obedire a comandamenti di Cefare ,e fcruir lui in così bella 
occafionc ;Laqnalrifpofla vdita il Polacco, dubitando, che le fue frodi feouer- 
te tufferò , cercò di far trattenere {ternamente i Miniflri Cefarei , eh’ ancora ne' 
fuoi confini fi ritrouauano. .... 

Rodolfo Cefare iti quefio mentre hauea mutati al P alacco altri Commiparq Cefircman 
con dicco mila Volente con altre cofe di gran valore, accio facendo Ttlicbcle lare- co a jtri có- 
flitutione della Troutnciapco'l ricever in tutte le Fortegge di quella guarmggion 
yAlcmannaigh f off ero prej aitati infume con altri portatigli dal Dottor TcgentC [U n . 
Uberamente donati. Maperchc queflo negotio effeguir fi doueua per via (COflag- 
giston potendoti ftsborfo , e i'mirodur gt stimarmi nelle Fortegge ,farfi in vn 
medi fimo tempo, fi fermaron qucfi'vltimi in Sacbmar Fortegga della Superiore 
Pngberia,douc r uguagliati da Compagni. & auuertiti dal Bafla de gf andameìh- 
ti del Palaccoul negotio fi refe difjiciUfJìmo,angi più tofìo inaccotuodabile . 

Ser ano in tanto adunati in Tarda li principali Baroni , e Caualieri diTrair- rPn napoli 
ftluania per or dine del Polacco , tutu armati attendendo la fua venuta, e li fuoi “j 

comandi : Quando ( toni eglifuolcauuahre )la minuta gente facendo lefuefoU- Torda con- 
tc conventicole, cominciarono alcuni a lamentarfi delle grauegge mfopportor- 
bili ; altri delle rapine delle proprie foflange-, alcun altri delle libiéni , e viclen- lacco. 
ge tiferei tate con le lor Donne ; & altri dell' ingiuflitie , e crudeltà grandi vfate e 

verfode’ loro stmici, e de’ Conoff enti, da ouett’ Intorno mbutna>io -, frale qua- del Vaia* 
li ne commemoravano vua f opra ogn altra crudele : Ch effendo flati vn a ^ > t ' rionccrn 
mattina unitati molti de Trinciali con feco a pran/o , 1 ’vno non Capendo ddc. &ìm- 
dell altro , fece * che diuerfi di loro , qual egli odiava , e molto temeva, fi y^cco, 
trattennero ut vna Stanga ; & egli pofiofi in tanto a tavola mficmcs 

con gl' al- 
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coi gl" altri , fece ver fio il fin del Cornuto portar fuori le Tefle gocciolanti dirai 
gue di quegl" altri infelici in mano de' Cingari , che di fuo ordine l' hxutano poco 
augi decapitate ; e dopò fi fiero fpctt acolo , a Constati dando cornuto ; fé loro 
effordif di far altritanto alle loro perfine ,fi non gli foffero fiati per Casmenire 
tbedi enti, e fedeli. Queft' attion barbara , ir nihttmana paff andò già all' orec- 
chie di molti, tutti refiaranofiprapre fi, gfiinfefieffi pieni di timore non Ixiucn* 
do ardire ncjfuno di sfogar [intemapaffione ,c figtuficareil fuo de fiderio di fot- 
trarfi dall' iniqua Tirannide di così fel!<r,e pcfjimohuomo. 

7lla Stefano Chiocchi vnodt "principali diqueUa conferenza , eh' odiano.,, 
mortalmente il Polacco. per alcuni termini dal teriggi a alt re volte con / eco vfer- 
ti ; ma molto piuper eghvedtre,che la Nobiltà T ranfduana fo/se in tal modo da. 
quello Barbar o vilipefa ruppeil filentio m quefle parole .. 

Signori -, iovorrei , che fi come le parole, che fon per dire , efeono da' pià vitti 
affetti dcll\Anima ,così anco vistamente e [prime fiero il cordoglio, eh ' io Cento 
per le miferie hormai refe naturalrallaTraiifiluania , per Cine ofianga de pro- 
pri) Trencipi ,.epcr la- tirannide de' Foraffieri , annidi fuor di modo del nollro 
f angue; cdctltnoflre foftange ; e infieme bramerei , che quanto fonpnue d'ele- 
ganza > e df ornamento , fi fiero altretanto efficaci , e potenti , che dlfponefsero i 
cuori di tanti Nobihfsimi Caua hai. Baroni, e Gentilbuomtni-, chequi fi fon r au- 
natt con Carmi in mano ;:acciò fi rifoluefsero^lafciatavna volta lafimolatione ^ 
c'I vano timore-, fcuoterftdal Collo il giogo indegno dviì Huomo barbaro, e 
firaniero, chi infolèntementeafpiraall' afsoluto Dominio di quefia Trouincia » 
con la roumadì tutti noi :* E vaglia dir il vero Signori , non potrà pafiarfi fengà 
nota di vdtàgrande,e d babituata finti tù , fi bora , che fumo vniti*& arma- 
ti, e quel ,cb è meglio, poc adontano l' Eftercito di Cefare Rapporteremo ancora, 
la violcnga , e la tirannide del. Polacco .-Ter qual cagione credete , che queSV 
huomo afiuto , e infieme crudele babbia fatto qui Tannare si fior della Nobiltà 
di queflo l{cgno ? ' Non per altro , Signori , fe non per far doppio , ma inf ame ac - 
qtufio , rimanendo noi efiinturà primi storne flromenti infilici delle fue Pino- 
ne ; ■ Quindi poi ,fattofi ricco delhpfiro hauere finga contrafto , allargar mag- 
giormente Umano-ai ié rapine ,alfefiorfioiii,aìle violenge,altretanto più gra- 
ni , quanto in folitea qutftà genero faNattone- Trono ,cJe gl animi de fusUiti 
per tre cofe principalmente fi guadagnano ,òpcr fperanga , ò per timore , ò per * 
benefici) ; Cofiui nonmeritaìanoflra affetttone, ungi accresce. Codio nofiro » 
connettendo le proprie fpcrangc indifperatione ; il timore in (pauemo; elilx- 
nefictf in vfurpationi mgiufi fisime delie twfirc fefiange . Ne crediate , che Cef- 
ftrnoi qui tuttt raccolti , fu finga gran mifitro rei ondilo fiere lo della fiura- 
naTrouidcngt -■ Ten he ; fi come prima foriamo fiati opprefsiychc infume tut- 
ti vmtt ; quando fori aliro titolo fatta fi fofa qnefi' vinone ; così noi bora po-- 
tremo agi uolmente opprimere la cugion. principale della vicinasnoflra oppref - • 
fotte, quando co'l fohtntsofho ardire impugnando qnefi' arme , e-fottofdutfsi- 
mi aufpicif di Capitasi brauo ,<& auuenturato posteremo le a noi preparate ro- 
vine /oprai' ifiefso tutore, e Mari. : natorodi quell e : Nè meno crediate , che fia 
molto difficile Umodod abbattere UT-ir anno ,. e infieme ageuolare lafiradx 
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. alla tanto da noi più follo jòfpirata .che mai ottenuta pace , e ripo/o ; Toiche , 
io vi fon per propor partito , altretanto degno della nojìra fede verfo 1‘ Intatti f • 
fimo Rodolfo Imperadorc. quanto ficuro per la vittoria; Vcrch' io farei di pa- 
rere , che sinuiaffero ^ imbafeiadori al Bafta Generale dell' Ungheria Superio - 
ff t che qui vicino con Esercito si ntroua alle frontiere; figaificandoglila de- 
terminai ione de' nojìrt Configli , gl' inganni del balocco, e i opportunità della j 
congiunturatiella quale può acquiflar la Vrouinciaà Cefare , vendicandofì di 
queft' huomo falfo t e traditore » liberando infieme noi tutti dalla non meritata 
tirannide . Sia dunque tale la riffolutionc, ò fu con quelli» ò con altri megi , pur 
eh abbia per fiue la /cacciata del Polacco^ che non cejferà Iddio di fauorirc le 
nostre armi » impugna te fobperla giulhtia, e per boaorata vendetta. 

Furono di molta efficacia le parole di quefl' huomo d' accorta eloquenza .non 
-già adaccrefcer odio contro U Valacco» ma ben alla determinai ione della ren- molta effica 
detta . Onde tutti rifoluti nel parere propofia» imitarono mbafciadori con let - ^ n fi IlW ni 
tere fottofentte , e /aggeliate da duce de Trincipali al Bafta» multandolo dgo- r olifJa a a 
uemo dell' armi loro cantra il comune Nemico» fe ben fintamente Umico ,/up- 
plicandolo con ogni preftegga poffibUe guintarfi inT orda con effi loro; Vero- aon^l Bv- 
che queft'era occaftonc vmea» e /ingoiare di racquiftare all' Imperadore ita j J ti iiToSu 
Tranfiluama.com cjfià punto defiderauano; nè più preflaffe fède al Falasco» t o.‘ “° am 
procurando amia dmfione delle forge Ccfaree .più ficura comodità di rouinar - 
lo: Vonendogh in confìder adone, che s’all' bora Cefare nonfen impatrontua CJtc aa ,,[• 
affatto, farebbano poi itati vam per i auuenire tutti gli sforgi fuoi;e cIk~> 
haueni effi già ftabthto di voler fi fot trarre dalla Tirannide di Michele , gli fta.‘ 
proteft aitano, che quand egli lo fperato foccorfo non gli prefi aua » farebbono 
flati neceffìtati di procurare la lor faluegga , à richiamando di nuouo Stgijmon- 
do» eh' era à Confimcon Efferato potentifiìmo » muro impetrando foccorfo dal 
gran Signore deT archi ; E che sìcome questo farebbe flato Cvlt.mo Configli • • - 

ne' hi fogni più eiiremi » così voleuan » else fuffe si primo l i nutt ar li Minisin di . 

Cefare per la deuotionc, che gli portauano» come vero» e Ugitimo lor Signore ; 

Pertanto non induggiafic l 'andata» che molte cofe s acquistano con la cclcrttà » 
thè con 1‘ indugguu e fi perdono. : n a) £ 

Erafi partito il Bafta con il fuo Efferato ben in ordine marchiando alla voi - volta ai loc- 
ta di [occorrere il Polacco; e paffato il Fiume Tìnbtfco , e le Campagne di C a- •! 

iò, era giunto vici no à Sacchmar poco più di due miglia » nel villaggio detto Ambafcia- 
7>laitin;quando / egli pararono innangigf ^imbafeiadori T ranfiluani dcll'vnio- jjond e'.Con 
ne di T orda ,&in atto humiliffimo, e nutrente le lor Commilitoni così efpofero. eoiioal' Ba^ 
Finendo iTranfiluani con ogni ferma fperan^a , che la bontà voHra fi a per fu- 
corri fpondvrc alla Clemengadelf Imperadore, della quale per mimfvftt fegm, A 'n°u(cu- 
chc m diucrfe occafioni homo veduto , parendogli non hauer da dubitare; bora don d 
con ogni burnii; à ricorrono per ottenere l' aiuto fuo , che inC auffa giufla } pera- 
no, chrnon gli farà negato -.peroebe effondo le mutattoni grandiffimc, c han 
vedute; e per lo dubbio, che tengono .che à maggiori non fìa.fftante la condì- 
none de tempi) fottopofta Umifera Trottinola» giudicano, ungi conofconodi 
urto, che non fono per prendere rtpofo, ricuperare la perduta quiete » goderò 
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la fertilità channo dentro il loro Vaefe, e poffeder le proprie ricchezze, fin tat- 
to nella gratia di Cefare ricevuti , poffano ficur amente vivere fotto laprottt- 
tione fua ; perciò congiufla ragione , quando il P alacco entrò in T ranfiluania » 
[pararono , che il fuo de fiderio fofle per hauerc il bramato fine , e che il pofleffa 
prefo a nome dell’ Impcr odore, corri egli dicco, dalle miferie, cioè per tante mu- 
tati oni h jueano [offerte , e che di nuouo gli fopraflauano , gr hauejfc a liberare ; 
in che , per la venuta dell’ Pgonod, con non poco [ho contento ft confermarono . 
Onde le Città tutte non folo mandarono Deputati a congratular/i , ch’egli fofle 
entrato nella Trouineia a nome di Sua Tdacìlà Cefarea , ma anco ad offerirgli 
aiuti , & a rendergli obedienga ; 7rla feorgendo dopi in lui grande amidità "del 
loro [angue , cupidità delle lor foflange , & im moderato appetito delle lor Don- 
ne , [t fono amie duti , chela fperanga gt bauea ingannati , e eh’ in breue tempo 
deu eflerguafla , e deflriitta aalti [ua crudeltà. Terciò non potendo cadere ne 
gi animi loro , che iintention deli Impcr odore , da etifeheduno Hata f coverta . _» 
ottima, e Santa continuamente, bora altrimenti fiaper mottrarft,ein tutto di— 
ucrfa da quello , eh' i fiata {limata fempre ; nè che fia per fopportare , eh' vtu* 
Trencipato di qualità tale , pertinente alla Corona di Vnghena, alla cui protet- 
tone è tornito Cefare , paffi inTirannide , hanno voluto con ogni vino affetto 
pregarla , pria , che'l Polacco vada più impatronendofi , tir afjicurandofi nello 
Stato, che gli venga a liberare da queiia lor fcruitù ; nè conferire, che i devoti^ 
e fedeli di quella Corona fiano sì vilmente , c contanta crudeltà davn Barbara 
[eriga fede, nemico del Nome Chrifliano,frnga demerito alcun trattati. Ciò detto » 
con ogni ofìequio riuerentc inchinando ti fronte prefentarono le lettere [aggelia- 
te^ fottojfcritte da’ Tromnciah , 

Dubitaua , tra ragione il Rafia , ang era più che ftcwro d t (fere ingannata 
dall' affitto Michele, ma affai più lo rcndeua fofpcfo alti deliberatone tl ritro- 
var fi coflretto ad appigliarft ad vno de' due partiti di pan neccffità , efvnoal— 
Coltro incompatibile : Toi che ,fc marciando per l'incominciato camino , pre- 
flaua al Troditore Polacco il defignato foccor fo , veniua a porre in difperationc 
C Ejfercito de Tronfi tuoni vniti in Tordo, li quali precipitando nc protèfì ati par- 
titi, baueriano ogn bora più pqfloin dubio lo Stolto all Imper odore ^richiaman- 
do Sigifmondo , onero richiedendo foccorfoa Turchi per mego de' vicini Bafsd , 
eh' in poco tempo potevano por inficine foccorfo bafteuolijfimo ; Effetti tutti 
danno fi a Rodolfo Ce fare , c contrarli del tutto alla prudenga militare , e politi- 
ca; Oltre, che sera vero , com egli giudicava vcrtffimo , che'l Polacco foffe 
vna volta per dichiarar fi nemico all' Imperadorc , qual occaftoncpiù opportu- 
na raprejentarefe gli poteva, quanto , eh’ abbracciando l off.rta de Tranfilua- 
ni, prevenire con lagiufiitia deli' armile frodi ,c li tnjltffimi inganni d, quefio 
palliato Nemico è Non era forfè vr, maggiormente confermare in Stato miche- 
le fiutandolo mon folo alla deflruttnme defuoi Nemici, ma anco a cajhgarc , cr. 
opprimere quei Grandi della Vrouincia , che come affé tuonati a Ce fare polena - 
no tener alquant o in briglia ti fua Tiramude , oltre che non fapeu i quel , che do- 
ueffe [ecceder di buono al fuo Effercito ,poncndofi alla difcretione d vn buomo , 
eh altrifiniinjc non haucua , che'l fuo particolare uitercjf e { Tllotiui invero * 
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thè potevano tirar feto tardo pentimmo , dopò (effe turione di non ben maturo 
configlio . DolC altra parte, fe rivolgendo f Efferato verfo T orda, aiutano i fol- 
latati Tranfiluani contra il Caiacco , qucH' era vrì efpreffo difobedire à com- 
mondamenti di Cefare, che ordinaria, che l'aiutafìc fecondo l'occorrente : E qual 
tofa rifuhar gli potata in duhonore maggiore , quanto , che riunendogli mala- 
gcuolc , i infelice C Imprefa , il Mondo haueffe detto efser fi gotiemato il Bafla di 
fuo capriccio contro le commifponi diCefarc * E qual fpcranga potè a fi btue- 
re di profperofo fuc ceffo contra il V alacco con quella Natione, c’ banca altre- _ 
tanto per confuetudxne il folleuarft, e C alterar fi, quanto i naturale a f acquo- Nitìoxdi 
fo Mareilfluflo , e reflufso t Ma chi poteua afficurare l' Impcradore , che con - Njrara hi- 
giungendo fi U Bafla con 1‘ Anione diTorda, (degnato il Polacco , e fatto pau- uabili. C (ullc 
rofo infietnc della propria folate , per veder fi nel mego di due potenti Ef serri ti , 
qual era quello di Sigifmondo co' "Polacchi , cMoldaui, e del Baila vnito co' 

Tronfi Inani , non bauefse , chiamando il T ureo , reja più difficile , e più periglio- 
fa la guerra * E quando anco lecofetutte fòfsero contro il ri alacco profpcrofa- 
tncntc f ucce f se , chi affittir aua il Bafla , che vedutifi i T ronfi Inani liberi dall/tu 
Tirannide di Michele , abbandonando affatto la parte di Cefare , non foffero ri- 
tornati ne' primi bumori , e volgergli l'armi contra , con pen fiero di rthauer Si- 
giftnoudo Bàttori , che tratteneuafi ne confluì per appigliarli a qual fi voglia 
benché pie dola occafione t 

Ter queflc, e per mole' altre ragioni pofe il Bafla in confulta quello , eh' in ne- 
gano di tantaimportanga fi poteua con maggior ficureggafare . Onde tre furo- 
no i principali pareri fondati f opra degtie ragioni , che non folobaueano dell' ap- 
parente , ma anco del ncceffario . 

Alcuni addufsero opinione , che né all’ vno , nè alt altro fi (occorre (se , ma k 
thè s'andafse temporeggiando, fin chela chiarnga vedendoci del negotio, la ri- fooorwe 
folurionefofsc portata all' ef sere delle cofc quali fofsero» e non quali parevano, ^.^7- 

Mtri , eh’ in conformità delle Comnuffiom di Cefare, fi douefse (occorrere il dj.óìl' Va- 
rialacco , non preflóndo orecchie a qtirfl' huomini ammutinati in T orda , defiofi * acco • 
mai fempre dt nouità ; <&• altre: unto alieni dall’ Imperio di Cefare , quanto con- 
tumaci * nemici a Michele il ri autoda; e che non dimandavano C aiuto del Bafla, 
perche amafsero meglio l'Imperadore, che il ri alacco; ma per efser sformati dal- 
li errore dell ammutinamento a chiamare il più virino foccorfo. Non manca- 
nano di (aggiungere alcuni , efser bene , che H riaiuoda repi ime] se la fuperbia de’ 
follcuati , come più feroci di fpinto * e fempre pronti alle nouità ; efsendo che la 
T r anfiluania farebbe Slata poigouernata da MiniSlridi Cefare , dopila rcnun- 
tia del ri alacco, più tranquillamente, e pacificamente i Ma queflt facevano fitp - ' 

pofito al nato falfò ; perche né quello penfaua alla rcmntia , né meno era ragion 
di Stato, opprimere, &■ ahbafsare i Grandi, mentre fi dubita dilla fede di chi go- 
verni pedo fuo (ourano Signore . 

Gl virimi finalmente dif sero, eh' inogni modo fi dovevano (occorrergli vnifi 0 . . 
in Tordo; A fattore della quale jentenga il Conte Tomafo Sorgente Maggior Gc- Hcl P Conte* 
mr ale cagiono con muta efficacia , e con ragioni dimosìratiiie , che tirarono T 9 " ia f°C» 
anco gl altri a qucfto parere . Ter che, diceva egli , qui non fi pone dubicr, UHO °‘ 
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Signori, fc fi debban, ò nò, [occorrendo il Polacco, adempire li comandamenti di 
Cefare offendo che già ci fumo mutati a tjuella volta, per preilare il feruigio de- 
bito ; MO fi ricerca , s ejfendo noi qui sììlfatto,conofcitori de fuoi artifici o/iffi. 
mi inganni , ( cofa forfè non penetrata ben all orecchie di Sua Maejìà ,) e delUu 
fraudi con cui tenta rouinar queflo picciolo sì, ma valorofo Esercito, fi a megli* 
diffimularle , ò feguir il noflro viaggio in fttofoccorfo (impotenti per bora aca- 
fUgarlo) onero hauendonoiopportuna, atrgi ftngolanffima occaftone di Scac- 
ciarlo della Trouincia , con C aiuto di queflt Trinci pali follcuati contro di lui ,fia 
ben accingerci all' lmprefa , c caligarlo della fua ribellione , tir ofhnata vfnr- 
patione . Quanto al primo parmi , che il f occorrere il Polacco , qual a manife- 
fli fegm hà fempre dimostrato, c di 'nostra animo da Nemico , e Ribello a Ce fare , 
porti /eco nota a noi di viltà , e di feruile fimulatione , e qualche macchia anco- 
ra alla Ce/area Grandetta, come che vergognofamente diffimuli lacojlut perfi- 
dia per timore delle fue Arme • Irla confideriamo vn poco ,fcd / occorrerlo ri- 
fatta in bene , ò in danno di Sua Maeflà . Io giudico , ciré ò Piacitore , ò Pinta * 
che rimanga il Polacco de fuoi Nemici co' l mego delf A rmc iioflre , [a per ef— 
fer vgualmcnte dannofo alla Maejìà di Cefare ; Voi che feprouando la Fortuna 
profpera , vedrà l òppreffone di chidefidera , fi render àfuperbamente infoppor- 
t abile verfo tutti , e più confermato nella Signoria vfuipata , con vn fol penfìer 
poi di roumare noi altri , come diflurbatori della fua T tr anni de iniqua . E non 
sò come faria lodata dagl' efperti nelle cofe militari, la nfolutione di condur S ol- 
iati, e Cau alteri così eletti in loco doue preualer pojfa vn Capitano ,the noifìeffi 
riputa mo Nemico, e cupido della noflra rouina : Ma fe re fiondo perditore , f of- 
fe difcacciato della Trouincia , chi non -vede , eh’ effemf egli tenuto per Muuflro 
di Cefare , e Gouernator della Tranftlnariia ( fe ben hor procura dmtiramnrfc- 
ne ) farebbe ancora di Cefare , dr il disbonorc , & il danno ? Oltre la perdita di 
queflo Effercito , eli altre per confequcnga grandtjfime ne trarrebbe . Se poi 
confidcramo l'altro partito, parmi, eh’ altre tanto con [eco porto i honorem glo- 
ria , quanto di fìcurcgga , e d' vtilità ; Toi che qual attione più honor ata pu o 
intraprender aràmonob, le , quanto che non dijflmulando vilmente C ingiuria .j 
fattaal fuo Trcncipe , apertamente farprofvjfionc di punire , c cafligar chilof- 
fefe i L'autorità del Vrencipe inaimene lo Stato ; ma ella non può lungo tempo 
durare , quando vieti difpr cagata, ò non è dille fue offefe ben venécata . E qua- 
le nfolutione più gloriola poniamo prendere , quanto, che aiutando quefli nuferi 
oppreffl dalla T ir annido di quefl’ buoni o , liberar loro dalla violenta , e noi dal 
pericolo dimettendo la Trouincia tutta fotta Clcmentifjimo Trenctpe , ItgUtmo 
Signore di quella, difcacciando queflo vfurpatore Tiranno ? Li Mtniflrt cic_> 
Trencipi Gratuli fon obhgati all' eflecutione di quelle opere generofe , nelle qua- 
li maggiormente fi [ opre la grandtgga del lor Signore; E fi bene la Commi f- 
fion delf lmpcradorc dipreflar foccorfo al Caiacco par, che aflrmga il Capitan 
noflro all' eflecutione ; Non però gli viene prefernto di non abbracciare quefl a 
oceafìonc impenfata da Sua MacRà ; ma era foto prefica nella gran Troni dra- 
ga Diuina,per reintegrarlo dell' honore, dille fpefe , e di quel fuo Stato . Dà ben 
egli Cordine si, ma imgiàla diflret itone » che no n mai vicn preferita a ninno , 
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tanto meno al Vrudentiffimo Balla . Che fé noi anco riuolgeremo t occhio Mei 
p enfierò alla fi eureka ,& valiti* eh' a noi rifulta doli' ejfecntion di quello par- 
tito,f aremo coftretti di corife Ilare* eh a questo *e non ad altro è nece fario appi j» 
oliarci ; Toi che congiungendoci noi con qucfUJolleuati di T orda , il cui Eflcrci - 
to , come dice fi , è di dodcci mila , e più Combattenti , veniamo a far numerofo 
Corpo , poffente a debellar il Polacco ; E quel >che ci lo facilita maggiormente , 
i che ignorando Michele diottri difegni, farà danoi colto improutfamente , e 
con fatica pocbtjfima difiìpato : Lvtilità finalmente è di non poco momento ; 
poi clic feng altro nuouo difpcndio,ingroficrà Cefare ilfuo Efferato; e dopò l ac- 
quilo della Pittarla, la qual prima con l'aiuto del grande Iddio,poi con la pru- 
denza* e valore del nofiro InuittijfunoCapitano , tengoficura,qnei Topolifi co- 
nofeeranno altre tanto obligati all Imper odore* quanto liberati vedranno // dal- 
la violenza tfvn Intorno barbaro, e gouemati dalla manfueta giuflùia de fuoi 
prudenti Muufiri . Ondi toconeludo , che fi debba prefiar aiuto a quelli di Torda 
a danno * e dcfiriution del Polacco , nferbandofempre * e rimettendo il mio pa- 
rere alla dcterminationc de più (aggi *e de più efperimcntati di quefio Configho 
diGuerra - 

Si riuolfero tutti a quefio partito , reflando amarauiglia fodi sfatti fimi del 
difcorfadi quefio Gioitine dallo fpirito gencrofo * e <f efpettation (ingoiare . Li 
General Rafia « eli a queflafen tenga eragià ri folto , f apendo bemffuno ,che Ics 
maniere fpiaccuoli del Polacco doueuano effere grandemente dall Imper odore 
abbonite , potendo quelle fargli perdere la deuotionede Sudditi, li anali danno 
le forze, e lo fpirito a Trmcipati , e non le mura delle Città ; riuolfe il pen fiero al 
foccorfo de' T ranfiluani ; con modo però * così nel princ ipio indifferente , che fe 
non trouaua gl' aiuti promefsi inT orda {inceri ; onero ilP alacco, iui prima di 
lui giunto *non s'hauercbbono potuto interpretare più in vna , che in altra por- 
teli fuoi dijegni ; molto bene fapendo quefio buon P cecino *che'l ripentirli fegiu- 
ta 1 configli precipito fi * e la vergognale rifobttioni incaute. Riccuuto dunque 
di nuouo dagl’ jlmbafciadori U giuramento di fedeltà , e di fecretegga per Ro~ 
dolfo ; fece chiamar a fe il Rimali Capo delle quattro Compagnie ordinarie Te- 
de fi he di Caualleru dell' Pngheria Superiore, al quale altresì c onfuggello di (e- 
aretegga commi fc *che ver la volta di Torda con la fuoCaualleria s inmaffe ; e 
fe quiui ntrouauale cofefiiure , e quali haucano pronte ffo gl' . Amb^ciadori /t 
fer mafie con efio loro , afsicwandoli * che l reflo dell' Efferato ui cinque giorni 
colà {eco congiungercbbcfì ; Quindi poi efso inuiafsc de’ fuoi più pratichi a 
/coprire ilTaefe,dr a torlinguadoue il P alacco , econquah forge fi ritrouaf- 
fe; Che s'ei per cafe preuenendo tutti gl' altrui difegni , fi fofie congiunto , e 
rappattumato co’ T ranfiluani; mutando configlio, l'andafsea trouare ; noti- 
ficandogli * else conforme alle commifsiom di Cefare l' Efiercito in fuo foccorfo 
venuta- . 

Ef seguì il [fintale le commifsioni del Generale * che giunto poco lontano da 
Torda* fece f correre vn Luogotenente de fuoi, il qual difiendendo per quelle-* 
Campagne fcomtoridiuerfi ,hebbe lingua ,e ficvroauuifo tutte le cofe pafsare 
conliflefsi termini di prima, e li folleuati T ranfiluani fiar folleciti tùie guardie 
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contr tl ritocco, & oltre modo de fiderò fi del f arriuo del Bafis. Si feoutrte; 
H Rhotalt K^talt m ben oràtutti Squadroni; e con dimoflrathni di non pacali 

T«da“ cón U J re ì}- f,tC ° n U Cmaiicr ì a •» Tarda , dandogli ben agiato Q&rfcl 

djmoftra rio ™ • •^finuro quei -principali Confederali , che'l Generale defiderofo di aiutarli » 

marchiana a buone. giornali w 
le fue geuti, per vmr fi infallibilmente frà cinque giorni con e fio loro; c per or- 
„ rk , ^“"f^aueua conia fua Cauallcria imitato per fornirli frà queflot'emoo 
aSS?* S / Cd r a / 0 f Ìa P°! dietro al Generale con dar auuifodcl fuo operilo è 

McfK al Ba dicci , ododcci Caualh leggieri , acciò battefsero h firada non fiZments 

prato. Hca [ l bora fi trouafie il Caiacco; Il qual nulla dubitando di ciò , in ^U,a Gtu- 
lui fi ritrouatta facendo la raccolta delC Efsercito, d'anni , e dt Mttmnom cdl 
tutto quellOfcba lunga guerra fof se bafhuole > e necefsario; taglie feotendo efira- 
marie da tnijen Sudditi, cb in fin alT ofso bauea / corticati : Nà nona alcun x 
Due Soldati t/ a & a, < uent » r * di <]<*fi' anione del Rafia con liConfederatrin 

feto Bri»?' 1 ^ rd ff^°f^<y§lati prefi due Caualh leggieri del J * boi alt M quali poco cav- 


•r 

ve*. 


Michele . 7 i, ritenuto con termini di grand affetto , e Ictitia ;c dopò batter- 
ai *? ' * portamento mgratiati della gran confidava , che . _> 

unto da gl’ jj boiler nella fua per fon a ; fi difiefe a raccordarli Ì òbliga tiene del 

Yturi. raddoppiato giuramento verfo il mperadore ; La Clemenza , e la bontà del me- 

de fimo verfode' fuoi fedeli Fafsalli ; Lagiufhtia , e feucrità , eh' vfar egli fi :V u 
e co l Hot Kubtlli ; Le lodi » e l'vtilità, che fi cattano da' la-lealtà *t cofiaug * , 
c re fi mantiene verfoil fuo Trtncipe ; e come fempre f eterno Iddio felicita , c 
profpera hfucceffi t ardo di guerra , quanto dt pace di quelli Popoli ,< bornio pe 
eSer j^‘° [ °bedtcnga , e per continuo fine la fede : sxbcfe bene , per quel che v 
ma dalle Spie nferto , di gran lunga erano inferiori di numero al P'aktcco , fp, 
raua non dt meno fortunata littòria , combattendo per la giuflitia di Cefare , e 
per la liberatane di tantali obiltà ; e di quei Popoli ingmfiamente tiranneggia- 
to } cf scudo che quelfolo, che refifie a fuperbi , fouente con doboliffim tingi l'or- 
n B?fh/òr potente atterra, ^tpparcccbtafscro intanto gl’ animi, e i corpi , else 

&rÀllocei 3 t L n t0 ^° a ^ e WMWI fi trotter eli borio con cbt bramammo vendicare le tante bor- 

rrt tl cò ‘Col mat 1 iceuute of fe . 

gjf^anua e a * m °, d dente giorno il Ce fareo Efsercito ripofoffi , per gli lunghi viaggi gid 
recinto r£, J**”co •fatti ni poche po fate, per giungere a Torda alprefìffo termine . Il terrò 
VamVarvfa J* C / >e ,, ^ 1 6 ‘ di Settembre j 6cn.il General Bafia forti con ordine (ingoiare 
* 'TtSttlii.mi 1 ^dUoggtamenticd Collegati in larga pianura; ordinando al S ardente fritta. 

«Tr.ro^ g ‘ 0r Generd f c f ci > e P OÌ *fie I» bau agita tutto f Efsercito; {{cedendolo 'poi egli et- 
ha Cudù, u vau o , e fibiCiato a truppapcr truppa , lo giudicò > pajsar quello il numero di 
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Sciotto mila Soldati. Keflòptrò afsai confidato della Sfpofitione, e pronte?- 
•za de Tranfiliiani » a quali, co sì da effi richiedo, e per termine d bonorcedi 
buon tonano , Si la Vanguardia ; pigliando la firada di Mba Giulia , donerà 
prehipponcuafì , e dalle Spie , e da [corri tori venia riferto , eh ancora dimora* 
il V alacco, ingrofjando il [ho Efferato , dr attendendo di giorno in giorno fuo 
Figliuolo Tetrafco , che di Moldania , e di V alacbia , douea condurre a pii di’ , 
& a Cauallogran feelte genti : Nè fatte haiietian due Leghe a pena ,che l Effer- 
ato contienile fermar fi, pigliando ^tlloggi amento in Omaros preffo il /• lume Ma- 
rnilo, mercè delle Fanterie del Baita , ftaliche dalle paffatc vigilie : La mattina 
feguentc poi dclli 17. fi pofero co Imcdefimo ordine con tutto il Campomca- 

mino verfo il Villaggio di Minilo . . . 

C ammira l’Efferato Imperiale per vna Campagna lunga fci miglia in ar- 
ea, ma di largberra d’vn fola; cofteggìando il Fiume, che da finiftro fianco fccr- 
reuaoh; agiatamente calando, fin che fu vicino al Villaggio , il quale per effere 
f ltHa to in aperto piano ,rendeadifigratiofa viltà; oltre il quale verfo Leu ante 
ftendeua fi coltiuata pianura di grandrgga cfvn miglio, la qual terminata da vn 
Torrente moltoprofondo ,che da proffimani Colli nel Mar ufi 0 fedmat , per tre 
camini ditierft 1 Vaffaggicrt conduce ad vn Tonte, che per diritta ftr oda guida al- 
la Città dt Mba Giulia . Di là da qiiefto Tonte erafi accampato il Vota, to, la- 
feiatafi tanta Camp ignudai Torrente a fuoi TaSghoni , quanto gli foffe fiata 
bafìeuolc per Tia^a d'arme da maneggiare il fuo Efferato . Erafi partito egli 
con ogni pofìbi! celerità , dopò Caumfo di quei due Soldati infelici , con Comvat- 
tenti quaranta mila in circa * fe ne veniua con questo Efferato, pieno dicrude- 
lifftma rabbia ver la voltadi Torda , per cafiigare fetid amente , shaueffe nota- 
to, prima , clx’l Rafia con effo loro fi /òffe congiunto , li Tranfiluanigiafolìeuati 
tontraS lui. Et ano gt Mloggi amenti, fuoi S mimerà forti, <&-m così vantag- 
gio/o filo, che non poteuano in modo alcuno hanere paura S qual fi voglia , ben- 
ché potente, e valido Effercito ; poi che a man deftra , che riferiuafi verfo il Fiu- 
me, lunghiffimo tratto banca di Bofcaglie , chel'argim , e le riue veftiuano ; &* 
finiftra continue Colline, eMonti s'ergeuano, eh' infino atla/chieiia degl Mlog- 
lo c ite onduli fino ; l*t cui fulitu poffibilcptY z>)ifÌY€tto p^h 

fo con Ogni vigilanti guardato ; Mia fronte era il Torrente poc airgi detto , che 
dal Tonte in poi , qual in ogni occafionepoteafì rompere , con difficoltigli Squa- 
droni poteanpaflare,nè finga grauiffimo loro danno . V eniua l Effercito Impe- 
riale in due corpi diuifo , intento -a marchiare verfo il Villaggio ; quando 1 Tran- 
fil toni, chcgutdauano Lt Vanguardiaftceroitnprouifameiite alto; E parendo al 
Bafla, che tratteneuanfipiu di quello, che comportaua il tempo , e l bt fogno ,fe 
faftarparola,che fi marchi affé ;nel qual motiuo trasferito fi il Conte Cauriolo al- 
la fua pi efenga, gli riferì, come al primo alto, che C l Antiguardia haueua fatto , 
erafi ine aminato colile vide, 1 he la Cauallcria Tranfiluana haueua att accata la 
fcaramnccia contro due mila Caualli Tolacchi , eh' erano S qui dal Villaggio ; 
quali a tuo giudi t in crede ua, che a rieonofeer l Effercito muiafie Michele j tenen- 
do per certo ancora , che non f offe /unge da loro là [ua per fona ; e eh' effo veden- 
dojch’inutilmentc il tempo perdeuafifljoucua interdetto lafcaratnuccia;ntirare 

facendo 


Campo del 
Valacco in 
(ito foie (Ti- 
mo. 


c: r.-Ml 

ri- irto* 

irti.. .» i.-r 
.olirti; A J» 


Caiullcria 
Trafìluana 
attaccata in 
fcaramuc- 
cia con due 
mila Caua!» 
U Polacchi. 




no Hifioria ddla.Tranfifuania* 

facendo li Tranfiluani a i loro Squadroni; ordinando al Cbiacckilor Capo' eh 
non penne et effe ,che ftnioucffcrodafuoi pofh ; ancorché foffero prouocati fin 
ad altro ordine ; con penfiero di farli poi carne are vivamente dalla Vanrùar- 
dia, datone parte afua Eccellenza. Commi fe ilBafla adefl'o Conte , che coli 
fubito ruornafje , acciò non Jucceda alcuno- di) ordine * che molto bene barre//*, 
operato; però ch'egli farebbe venuto prefio a dar aTolacchi quel trattemmem. 
to , che dcfuuano . C io detto , fece vmr li due {{esimenti Mentami , del Vt- 
Ztn, e di Slefia, invn Battaglione guarnito, con due Maniche di cinquecento 

ì^ttShr ^ e * d " a V. ielle P‘ cche 'Jafciatoui tanto vacuo , quanto ba~ 
fi off e per lifei pe^Zf f Maglieria da Campagna , doue li pofe con Uria muri- 
none, tir atta mano dalla medefima Fanteria , che per l* foltezza di effe P teche 
non altro, che loS quadrone feopnuafi . Con queflo ordine di buon puffo , facen- 
dofifar largo dalr, manente dell' Efferato , marchiò verfo le prinuTruppe del- 
la Vanguardia , dotte, giunto in filo più nleuato ; tl Battaglione fatto fermare - 
-Vide , che i Polacchi cranfi iti Squadrone fermati nella pianura pocodel Villag- 
gio lontani ; irresoluti , che partito prender doueffero ; quando fattapor a [ceno 
I MtigUcuajtcc tmprouijamentc apnrein èie ale bifronte delle ricche c ber- 
faghar l Inimico con tanta mortalità è Huomim ,edi CjiuIIi dalle palle (Ir ac- 
ciati ,ch atterriti ,tn fcomptglio fi pofero y & in difordme . NiquìlaSirarZ 
terni off j che lui riunir fi lo Squadrone , le due Maniche de MofchetUtri a tempo 
aumiZatefi, fecero fucceffiuamcnte li tiri con tonfa mprcffionnt Polacchi, che 
dir ottamatte pofitfi m fuga , poc biffimi furono quelli , che da si fiera , e durn^, 
tempcjta danno non nceueficro ; bauendo nel fuggire barbaramente attaccato - 
fuoco artac fuoco a quattro cantoni è Mirulòiocciò nonferuifjc di alloggio all' Efferato lm~ 
«ito «moni ‘Webber lÌntento,percb' arfe tutto ; Ma cffcii^fcmOdera^ZuTdi 

«iMimJo. ridai E tllaggto troppo trafeorfi , incalvando contro l'ordine i fuggitila, alcuni 
V (fan Tranjìluam quafi tutti furori tagliati a pezzi* tolti in wc^o doge a tv, 
frefea mandata da Michele inaiuto de' Polacchi ; Ne volle il Bufi a, che Iqyjiflc 
datofoccorfo, parte oer non impegnar fi fuori è tempo; c parte, accio chegf al- 
tri mi par afferà adobedtre, & a non iutr aprender, oltre le commi (fiori idei Capi- 
tano, fiittionijC c arrichì di capriccio . 

SolUcitauano alcuni il Baila, eli auanzafie le genti-dentro il Villaggio * cer- 
cando cflinguercil fuoco , quiui pianta jfe gl' Mloggtawenti ; ma per molti ri - 
fpetti no L volle mai ,ma fatuamente dubitando affai della mumione , vedendo 
ancora rapido il fuoco in molte parti di quell’ Mloggio . E è fermare in tanto 
l Efferato di qua da Miralo a "Ponente, in filo , che pane in pianura fi dtsiende— 
ua , e parte alzauaft m Colie foaue mente , oue nuedenào co propri) occhi tutti 
qui i luoghi . & bauendo pofìeboufsime guarèe è Tranfiiiiaucalle tre jiuenu— 
te di Minsi all/tjommuàd'vna Collina, ou era vrutChiefa *c he foprafla— 

Ha al Vi) Uggia, lafcialoui gl' Engf/ert; Fece, cbe’l Sorgente Maggior General 
Caunolo con t utta la fontana Mi marma >£ [ Mtigberu occupaffelariua del 
Ma/ ufo da mano manca / qual ero vicino ai Qitartit» dell' Inimico quanto- 
fòfsc vutiro di Falconetto ;■ Dou egli giunto, -fé fubito alzare z ma Trincierà, 
trjl fiume, e l V Maggio ,alloggiandeuifi , e con b Maglieria cominci .trono a 
\ ‘ fare. 
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fare colpi bcllifstmi nd Squadroni di Guardia del Nanfa *, erte fuoi Quartieri ; 
'Lo de non potcuano fare i Cannoni del V alacco , effondo più coitami Ctfaret . 
Circa la prima muta delle Sentinelle della Notte , furono fatti prigioni dagl’ 
^Alemanni quattro di fei Valaccbi , ch'inauuedutamentc.penfando qualche Sen- 
tinella forprcndcre , diedero del petto in agitato pofto dal Conte Cauriolo al de- 
cliuio del Fiume, li quali menta alPadiglitme del Balla, e minacciati dallo me- 
de fimo delCapeffrojfc non diceitan la verità ; Riferirono e fiere di là dal T ones- 
te alloggiato Michel Vaia oda con trenta mila , e piti Combattenti , e quaranta 
fetidi Cannone tràgrofsi,e da Campagna ; e eh’ afpettaua da horatn bora firn 
Figliuolo Tetr affo con foccOrff dtuerfi . 

' Bollia di [degno ni tanto il Valacco,vedendo rabbuffati in tal modo, e sì ma- 
lamente trattati li fiioidue mila "Polacchi , ch'erario i! nerbo della Vanguardia 
del fuo Efferato ,t doleuaff di vedere su gC occhi , c pigliar poflo » congiunti co 
fuoi S allenati i Tedefchi col ptù efpcri mentalo Capitano , c'baucfic l ' / mperade- 
re : Ma come aftutifsimo eh’ egti era, tornandoli conto per alt bora dijsimula- 
relo [degno .mandò al Bafla arca la mega Notte Pietro Armeno yriode fm 
Capitani più braui , a chieda e la caggionc di sì rifoluta , mprouifa guerra con- 
tro di lui ; Non cfser quefta la Fede , c'bauena nella perfimadi sìbuon Capitarlo 
a liti amici fumo ; Non conf ormar ff queflo alle pronte [se di Celare , dal qual for- 
feit egli , che di frtfco ham.ua baiate ordine d'aiutar lo , e non <f opprimerlo nu- 
gin fhrm ente , [occorrendo non a flabelli a lui, ma a Cefare iflefso; E che fe pa- 
re baueua ordine dall Imperadore di mouergli cantra l'armi, gli lo Mofir af- 
fé ; Cof'a però da lui non creduta : ^frinendo tutto ciò ad emulati one , &■ odio 
prinato , eh’ efso Bafla por tana a lui: Ponendogli in confiderationc li vartf ca- 
ffi di Fortuna, che le Vittorie fono incerte , e che gl’ errori nella guerra non ff 
correggono , fe non con la perdita della battaglia ; e che perciò douefse Irauer 
riguardo al pericolo , nel qual fi poneua , ft egli non guad agitando , lo che di cer- 
to promettere non poteuaff , baucfsc lui poi riportata de fiata Vittoria ; Douendo 
mollo bene faptre , e confederar e , che doucua al Terdit or fouraftare l o Spad one 
ziti Capo. 

- jtl quale nfpoferl Bafla , che quando Michele hauefse ben efsaminata hi* 
fu a confctenga , baurebbe , fenga chiederne a lui , molto ben penetrata la cag- 
gionc non foto , ma lagtuflitia delle fue *4rmi . Ne baueu’ egli ocra fiume dt do- 
ferfi della fua Fede ; poi che mentre l'bauea tenuto per fedele all’ lmper.idorc_> 
fuo Signore , ancor egli l'baueua amato , e tenuto in conto d'amico ; ma batten- 
do (fe ben tardi ) le fue frodi fcoucrte , era egli a tempo di cafìigarlo , e libera- 
re quell' infelice , opprefsa Prouincia dalla fua crudele Tirannide . Quanto poi 
alle commifsiom di Cefare, &• allo Spadone-, quelle gl’ baucrebbe moflrateil 
feguente giorno in aperto Campo ; di queflo non bauea ,che temere , non mai bar 
« endolo mentalo ; Lafciando firn l penfiero al fuo Padrone . E hccntiatolOi 
fece , che dalle Guardie f offe ricondotto fìcuro fuor deli Efsercito . 

fftferì egli al V alacco quanto bauea per rifpofla dalla bocca del Bafla vdito : 
Dal che chiaramente compreje non poter febìfare il fatto d jlrme : Determinò 
dunque afpcttarlo in quelfito di natura forniamo -, Bandendo fi fìcuro, che fegi 
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Imperiali tenlauano il p afiaggio del Torrente ,s' batterci bono efpofiià difior- 
dim euidi n'.i , e che forfè haurebb' egli battuto qualche bella occafione , con van- 
taggio d' accelerar fi là tanto da lui bramata vittoria . 

La fcgueittc mattina il Generale Cefareo fece paffar f Efferato con buon or- 
dine , distendendo/! in battaglia lunare nella coltiuata pianura oltre Mirrili 
con ifiabilito dijfegno diuemre à giomata-con l' Inimico ; &■ perche nonfifidaua 
afsolutamcnte de Tranftluani, circa la facilità di pafsore il Torrente ; detenni- 
nòcongli occhi fuoi proprij farne ficwra feouerta ; Tanto più,che molti Ca- 
pitani, e Cauahcri Venturieri rcndeuaito afsat più difficile il paf saggio di quel, 
c haueuan riferto li T r anfìluani . Colà per tanto in J abito tr asfer ito fi , conob- 
be, che farebbe vnejporjì ad euidcntijfima perdita , volendo temerariamente 
Parole del tentare il pafsaggio , per ingordtggiadiuaiire alle mani coni’ Inimico. Onde 
SfirVaró dicono -> eh' marcando le ciglia quello buon Secchio , dtfsc ; Gl’ amici mi fa- 
peifuafo à ccuan bora rieeuere vn fiacco matto , per defideno , c hanno di vendicar fi, fe 
borrente! dt ior brama io non cauaua il netto co proprij occhi ; alludendo à Tranfil- 

uam , ebaucano detto efser facile, e comodo il paf saggio del Torrente. 

Chiamò dunque così armato, & à Caualloxom eghera il Configlio di Guer- 
ra ; e con buone ragioni dimoflrò il pericolo, al quale e/pofto farebbefi il loro Ef- 
fercito, fi tentato hauej. se di pafsaril Torrente, per af salir l' I /umico ; concbiu- 
dendo, eh' era di neccjfità di pigliare nuouo partito . Quindi Icuandofi pergua- 
tì rande im- bagnare poflo migliore , conobbe efser grand imprudenza dvn Capitano, il qua- 
vn^cTkf k tr °nandofi inferiore di forze all' Immico, voglia ancora aggoiffarfi fico con 
no. trottati- difauantaggiodiftco : tanto più che il condur l Efser cito oltraà torrenti /opra 
rcdì'forzè dd fifsi > c de fami, & olir a à ponti ,èf ritinto partito , che in fac- 

■voglia az> f- eia dell Inimico nelle cofi cflreme fi piglia. Effi non efser confiniti da jimil 
ico'in Hi nece !f ltd,an ^} pofieder la Campagna liberamente ; fiondo in arbitrio loro la- 
lauancaggio nanzarfi, o'I ritirar fi , come più era il /no parere; acciò L Inimico ingannata 
di fi». dalla finta apparenza di fuga; duloggiandofi,priuaffe fe ftefso di sì grande^ 
vantaggio, qual tra la fortezza del fico. 

cr miti di bi Tranfiluaninon filiti àmifur are sì fottilmcntc li vantaggi della Guer- 
ftMcfn tirar VA '’ ^ CH penetrando al di dentro k circonfìangc di così nccefiario partito ; ri - 
fi 'in frena fpofero con animo alquanto filkuato ; non efser eglino aurigi con tanto pregitt- 
dcIP Ininu- àstio dellariputarion militare far in faccia dell’inimico tal ritirata, la qual po- 
tè fie e fiere interpretata per fuga manifefUffima ; Efsere di gran confiquenz* 
ne' prineipii della gue, ra tal mantenimento d tumore , dietro la perdenzadcl 
quale par, che per ordinario precipitila fortuna de gl' Efserciti ; perche , fig- 
giungeuano efjì,qual maggior infamia potrebbe rieeuere questo Efiercito va- 
torofi, quanto in sul fatto di rifoluerfi alla battaglia, vituperofamcnte ritrar- 
fi per non venire alle mani coni' Inimico i Gl af salti, e he rifoluta mente fi ten- 
tano, ctiandio con difauantaggio ; fi come argomentano grand ardire, e gran 
Molte volte confidenza , così rendono flupido l' Inimico, c ds maniera tale l' awlificno , che 
fe«i n* r i jvfr mc d l ’J ,mo tL eh’ app micchi a/i alla difija penfa ancora alla ftga.Ejscr- 

tatoi» gl,, fi veduti molte volte piccioli Efserctlt, fiuper^r argini , afiqider bajlioni , di- 
tiofe Vitto- strugger fijse, /pianar trincici c , c portar l'armi vutonofe nelle vifcerede - 
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Ì gf alloggiamenti nemici , I panent andati tanto fi ardire , quanto le fin ^e , c più la 

rifoluta confidenza del fi Arme hoihU . E che però erano di parere , eie (operali- ‘ 

dofi quella poca difficoltà dei T orrente con la br anitra, s' afjalifie il Nemico ; tue- 
ro nell' tfleflo puffo firmandoli ,afpci tar opportuna occaftone di combattere . 
tv 11 Bafia all' incontro , che sbanca propnflo di vincere lenza tanto rifehio, jj u a ^ a (ij 
dimoflrò , quefia non effereritirata , ne mi no fpteie di fuga, ma ben militar a diiicHcr a 
stratagemma ; per far , che fi Inimico fen venga fiior delia FortezZi * filo ; che quefri- 

/apponendo , che da timor procedere quel , eh' eraregolato dalla prudenza , e_j ^arlim £j- 
uuhtar difciplma : La riputatone perderfi ne' fucccffi infelici , deriuati da im- cta ‘** 

prudente confidilo ; maqueftaeffer occaftone daccrefcer la olire tanto , quanto militar Ora 
che dal buono / ucceffo s'argomcntaffe la rara perfittton del configlio ,el cccel- U£c mma * 
lenza dell' muenuonc : Precipitarla Fortuna de' granò Efferati nell’ Imprcje 
con poca dtfciplina tentate ; ma fperaua nella Diurna benignità , che queflo riti- 
rarli farebbe in aumento , e non iu perdita dt Ila riputacene , e buona fortuna di , 

quello Efferato : A equi fìat fi nota <fi infamia nella vera vitupercuole ritirata , *- 3 

e nella fuga efpreffa, apparente ; non già nel procurar fi, conforme le regole mili- 
tari , il vantaggio <f vn miglior poflo, dietro tir andò fi fi Inimito ; coffringi ndolo 
a fuo volere al conflitto : “Piacer di gran lunga più a luigi' affiliti, eh’ arguifcono 
buona cogitinone , e matura prudenza nelt arti belliche ; che quelli , ebe per te- 
tner nane firn filici prosperi per paggp ardimento; tanto più,chc li primi qua- 
fi fttttpre fortifiqno il loro effetto; però che li fecondi di rado han fine lodatole ,t 
fortunato : Non ritrovar fi quell' Effcrcito in fiato tale, cb’ ad incerto Jucccffo di 
dulnofa battaglia doueflè ejpoilo con eludente di/auantaggio , e quafi auuentu - 
rar di perat amente laFortuna di Cefare ; Ma fi come riputaua migliori li firn 
Soldati ,c nella profifftonc dt guerra viàpu'i periti , che quei del balocco ; così 
volata ancora all’ ifteffi proem-are fitto opportuno , acciò quanto a quefia parte 
non inferiori a Nemici , poteffì rogenerofamente ejfircitar fi v fato valore . Il di- 
morare in quel poflo ifleffo a ninno modo piacerli; effendo che fi accorto Michele 
per non prmar/i del fuo vantaggio , non mai s'bauerebbe moffio dt là , afpettan- 
do dotte fi nfólucffe la temerità noflra : Il temporeggiare , cjfere di gran confe- 
quenZ‘i al Nimico, il quale da Ima in bora afpettaua fuo Figliuolo Pctrafco , * 
che con Ejftrcito non fprczgabilecalando dalla Moldauia, era in viaggio par 
vmrfi col Padre ; Onde difficoltà maggiori nfultarebbeno , e minori le fpiir auge 
di luperare vn Hofle potente, e bai ingrojfata di Fanteria, e Cavalleria. Simile 
diuerfione non poter a ero, fi non apportare grandi ffima vtilità ; poi che s egli 
non fi partiua di Iprefo poflo, volea l' Effcrcito trasferire verfo Alba Glulia,pafi 
/andò U Ponte ad 0,uaros fopra il Manifio , per mantenere gl' A mici tnfede, tir 
atterrire lipartiah del V aiuoda V'alaccoyefors' ancohaurebbero battuto forte di 
pcrucrtiregl' aiuti , cbcgli veniuano , cogliendoli dall' alcra parte, Cr improui- 
famtntef.,gandoU}Di modo che poi Michele diflit ut oda ogn’vnofòffe neccffita- 
to abitando tare quel Poflo, & anuenturarfi alla Battaglia ; afficurandolt voler 
egb congfi Alemanni quella ritirata ben frac . Notahìliflì- 

Trla non denefi con (ìientio paffai eflrauagantiffìmo cafo occorfo,mcntre'il Ra- 00 

(la saffaticaua pcrjiudere a T ranfiluam il già detto partito sì neccflario , da j u 
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€ui filo potea dipendere la Vittoria defideratiu . 

Faceuafi qucfia Confrica di guerra , come si detto > in Campagna , a Condi- 
lo anguilla del temposl richiedendo , haueado Tutti quei Signori interuenienti 
fatto incerchio di lor mede fimi intorno al Bajla , quafi che dalle Cannonatela 
vòleffer difèndere j grandmate da ogni parte » pofie a fegrn davn tal Vincenzo 
Bombar dtcr Mantuano , che feruia per Capo al F alacco ; Quando vn Soldata 
Fugherò deftofo di fentir ancor egli quel » eh’ era nel Confidilo di guerra deter- 
minato , accqfiofjì al Cerchio , tenendo in man la Celata ,jòrs' anco per riueren- 
ga,& ecco cb’ vn tiro di Cannone pollo a fegno per colpir nella {{adunanza di 
quei Nobilitimi Caualieri » portò via di man la Celata al detto Soldato , ferrea 
offenderlo in parte alcuna , ni meno il Cauallo , che sboccatamente fi pofe in fu- 
PericoJodi gaj [correndo la palla vicini ([ima al Conte Camillo Cauriolo * che da quella* 

S Ccw' P arte d’tudeua il giro della Confrica , con pericolo di mortale offe fa; ma fri difi ot- 
te Camillo tadagratiofo tenor di Stella per preferuarlo a lunga gloria di vita Caualeref- 
Cauuulo. c fj a . il c he fù cagione » eh' ejfendo hormai tutti venuti nell' opinione del Rafia : 

cornimi auei C api Fngheri , e Tronfi frani dal! autorità di tane buomo; ma mot- 
to più dalle fre viue* e falde ranoni refi appagati , fi ritirarono a i luoghi loro» 
deliberati di obcdirccon ogni offeqmofa prontegga, 

il ConteT onufo ridouofi die T rimare *&al Quartiere » e lenite le Guar-1 
die , cominciò ad inuiar verfoilTonte foprail Marufio la Vanguardia , dopò la 
quale marchiana tutto il Bagaglio con cauri attellaggi; di battaglia marchia - 
nano tutti gC aiuti di Fanteria , e Caualleria Tranfìluana con belliffimo ordine ; 
fruiti però prima due mila Caualli per rinforzo della Retroguardia » nella qua- 
le rimafr il Cannone , & tutta la Fanteria , e Caualleria alemanna , epcr/icu- 
regja delC Artiglieria ,diflefcle dietro due gran maniche di Mofchettieri , chiu- 
dendola coda dell’ Effcrcito le quattro Compagnie ordinarie della Superiore _» 
Fughe ria; eia Compagnia de" Folloni di guardi a del Generale , douevolT egli 
vltimo di tutu trouarfi co'l fuo Guidone , e Caualieri Venturieri ; fi come banca 
protneff laT ronfi frani , per T ejìecutione de' fuoi difegni . Era tutto quefio Ef- 
ferato formato di dodetimila Fanti di Natiomdmrfe , ma tutti diprouato va- 
ine; La Caualleria non paffaua il numero dotto mila; Tre peggi di Cannone 
da Batteria, e elodea da Campagna ; computandoti dentro gl' aiuti de’ Confede- 
rati . Eranui col Bafia , oltre li due Fratelli Conti Caurioli mole’ altri Nobilif- 
fimi Caualieri Tcdcfóbi 3 Fngheri , Frante fi , dr Italiani 3 nel valore t & efpe - 
riettga de' quali compiutamente confidano , li quali t come che ftaffero attenta- 
mente del Falacco i motiui confida ondo ; Ben tofio in vederlo moucrc dal for- 
tijfimo Tofio, eprecipitofo con i Esercito fequitarli; s’auiddero quanto foffe fia- 
ta gioueuole la nfoluti one di Configlio sì fai ut fero dato dal lor Generale pruden- 
ti \ lacco Maesiro Guerra . 

ingannato Voi che Michele, nelT anioni fue dall ecceffo accompagnato mai fempre , 

dal Balla, giudicò fubito t che viltà , e timore fafle quel » eh' a a mar ti ale artificio ,e mili- 
tare prudenza ; Chiedendogli dalle Sentinelle, e Spie rifiato, che l Campo Ce- 
fareo s a a leuato ,ecbe marchi aua vtrfo la volta ondi era venuto » a pena po- 
tcuafi indurre a crederlo : Quando poi vide > che così era in effetto ; altieromfè 
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fle/fo ! tumida, e gonfio della vanità fua natiua , forridendo di fsc : Doue fuggì 
qutflo Cane Italiano ì Non sà egli, che per tutto rarrtueròi In conformità di 
che, abbandonando il fuopoflo tanto ficuro >fipofe aperfcguitar i'Cefareicon 
grand: jfima funame con non minore di] or dine; Angi dubitandopwr molto di no» 
poter hgiungereatempo contutto l Efferato, fpinjegh dietro gran parte della fua 
Cauallcria con alcune Truppe di Cof occhi , la quale però era tenuta à dietro non 
folo dalle Cannonate-, ma con bclUjJimo ordine le maniche de' Mojchettieri mac- 
Slreuolmente fuccedindo l'vna a l'altra * fecondate dallo Cauallcria teggiera*m- 
dauano trattenendo li Nemici 'finga dar fegno alcuno di anatrar fi-. Il che fom- 
mamente piace a al Polacco, de fidar ofo di giunger egli in per fona con tutto il cor- 
po dell' Efferato , per metter fi mbattagliaoìtre Minilo [opra quella fpatiofa 
Campagna; credendoli pur tuttauia, che fùggiffero gl’imperiali [incontro^ 

Diati Ba/la, che traccheggiando pian ptanmarchiauaj per ritirare il Nemico ^ ® ^ 
a fatto fuor della Forteggadci filo; eraji hormai auangato in pollo opportuno, [uno! ' PF01 
e prima da lui per combattere difegnato , qual gota fi apocoapoco foauementc 
aliando, tanto, eh' a Caualierc reftaua a tutto il reflante della Campagna. Qui- 
tti maeflrcuolmen te voltando faccia con tutto f Efferato j fi pofe ai ojferuar gC 
andamenti dell' Inimico * 

Michele Fiondo pur tuttauia tùia fua credenza medefima , & affrettandoft 
cupidi ffimo di giungere a tempo > follecitaua al marchiare la Fanteria ; e fecefi 
intanto condurre innanzi la fua preformava Cauulier Tranftluano , c'hauea 
frigione, chiamato Balda ffar Bomcmi fa : ^ilqual moke interrogationi fatte j meno!?™ 
/opra laperfona del Balla, da quello molto ben conofciuto , (limandolo quafì Baldaifàr 
per fchergo s'egfi credeua , chelodoueffe afpettare,ò fe pur drittamente ferie CauahTr^ 
fugguia in Caffouia r Al cherifpofe il Bomemiffa , eh' egli teneapcr certo , che'l TtSfiliuno 
Bufi a non era per rifiutar la Battaglia , quancf effo-Michilcghe l' offerire ; ef- i'cgfj'^'d* 
fendo ,che l'hauer per mole anta guerreggiato con gran fatiche nella Fiandra, iu.chc‘1 B.< 
con fama di valorofo guerriero > che pochi pari a ìui foffero > iiuduu.ua a ere- ffpmadom 
dere facilmente , che ne anco in queHa occafione annientare vokffe Tacquijlato Campo, ò 
concetto , ne perdere C honorato credito , e che quefta ritirata non f òffe fenga mi- <~f rtLuia 1 ^ 
fiero ; .Antiche di ficuro voleffe combattere , con ifpcranga ancor dt Fittoria . R ifporta del 
Il F alacco ftmuLando al di fuori grande allegregga a quefie parole , per lo ^°v5Tcco\ 
gran de fiderio ,cbe dimofiraua hauet di combattere ; fenttndo per fico» difgufto 
le vere lodi del Capitano ; comandò f ubilo , e fendo arriuato nel piano oltre Mi - 
*islo-, che fi faceffe alto, ordinando l’Efferato alla battaglia in quefla forma, .■ 

Fece di tutte le fue genti vna f ronte eguale, per trauer fa tutta la Campagna oc- _ , 
tupando ; ponendo nel defìro Como , eh' in fino alla ripa del Fiume fi diftendeua , d- Cile rotò 
in quattro Squadroni tutti li Cof ac chi , e gC Arcobuggien a Cauallo ,a lato a' a j! a 
quah ne pofe due di Lande, & a queftt vicino vn Battaglione di F antaria Sicula, Valici 

Rafaana# V alacca;ponendouiallafronte quattropeggi d.' Artiglieria minuta, co * 
fp-idcggtatodalla finiflra da vn altro Squadrone di Lande Tolacche,e Molda- 
ucJafciandoui alla cura Babba Nuacco Ra f ciano fuo Generale della Cauallcria , 
hitomo, quantunque V ecchio digrande ardire# di commendatile ifperienga: Nel 
centro poreram laperfona del Polacco con molti de f uà Baiarvi , e con tutta _» 
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quelli Nobiltà, che gl era rimafla dmica nella Tranfiluania,e che lo fama di 
Ttloldauia , e di Tolonia . N tl fmiftro Corno terminante con la falda del Monte 
diuifc in cinque Squadroni il rimanente dcllaCauaileiia , compartita a' fianchi 
di dite altri Battaglioni della Fanteria Stenla , Polacca, P y tf ciana , e Moldaua 
quali fortificò con alcuni pegri da Campagna ; Di modo che veniua a terminar 
quajt su la lirada , eh adyilba dulia conduce . Tqflo t' Efferato m battaglia in 
% H d ta man,e f a '>comandò a due mila Fanti Arcobuggtcri eletti Siculi, ch’afcen- 
dcfjero lapin propinqua Collina, & eminente , ponendo ft [oprala Jommitàdi 
quella oltre alcuni vigneti , che dolcemente s'auangauino alquanto ali ordinai* 
^ar E r ,t0 Valaccojsaucndo designato fcriurfenc in vn pio non ben fonda- 
to di,egno;f accado continuamente nel medefimo tempo da i tre Battaglioni, e dil- 
ht strada tempeflarc la fiut Artiglieria contra l’ Efferato Imperiale. 

U Bafta all'incontro, commi fe al Sargente Maggior Generale , che diflendeffe 
lo, dma.ìga delle fue genti informa lunare ; collocando nella punta del Conto de- 
nto su la ftrada d alba Giulia vn Squadrone di Fanteria Tranftiuana , w Pn- 

$**** , T < l uale P°f e vn Gro f so dt Lande de Confederati, lafciandoui Ste- 

fano Chiocci» Bacon Principale Capo de Tranftluant.aparaqutfti.ma con de- 
biti tntcruallijcraui vn altro Squadrone di Fanteria, pur de Confèderati/egutn- 
do vngrofs o di Cauallena /{altra della Slefia/ottola condotta di Melchior Roc- 
torn di Gioitami Scbepratuig. Nel Corno fmiflro, che per efser borditi mera in 

forma d arco,cornfpondcua al deftro.fbpra la ripa del Marufto,flauam duegrof- 
***Lancie Tranfikamjpi cfso te quali crani m zm grofso la CaiiaUcria del Vro- 
pojtuari,& al fianco di quella vn Squadrone di Fanteria Pnghera,e Trai.ftlua- 
naHomandaio da Sigridio VrumgMorauo, fiancheggiata dalla Cauallena Pn- 
£ '*• J * Ungheria comandata dal I{agoggi*pprcfso la quale era- 

™ fZ S<fUaii , r ? ne dl f° tt0 ta condotta di Baliafsar Rpttomg, tu; ma 
di MeUlxorrc; tràtmteruallo del quale, & il Battaghon dclli due Rcggtnicnt, di 
fanteria Alemanna » comandata dal Colonnello Gto : BatnflaTegcn, fiauaU 
cr fona del Generale Balia , alla tefla della txsLrofa banda de' fttoi Palloni , a 
• <U *fy ie . r * Venturieri e del fuo r egùito . Nel mego di quefl' ordinanza, che ve- 
runa ad e [sere il centro dell' Efscrcito, collocò, come di riferuajn vn Squadrone le 
quattro Compagme ordinarie di CauuUena Alemanni della Superiore P tube- 
ria .comadate dal phot alt, ponendo in quefio Squadrone i Imperiai General Sten- 
dardo confignato advn Giouine Cauaher principali /fimo Pagherò al quale fu fat- 
to /piegare da cfso BaftajdiceHdo,che mofiraua al Polacco l'ordine se la tommf- 
Jtone di Cefarecon quefla Bandiera Imperiale-, Finalmente fu pofla intruglio ri a 
eo Juoi ricapiti [opra le più eminenti parti della Campagna, la qual con continui 
tjparatiper di /opra li Squadroni amiciji.ftriuano danno grauiffimo a Nemi- 
ci . t olle il Generalesche così fofse ordinata Cordtnanga di quefla Battaglia ; 
ft/rche, éuidendo k forge T lanftiuane co'l porregi ^ ikmannt in mego ,ft ve- 
nula ad affi curare 3 e della fua fede , che non bauerian potuto coti difumte of- 
fri t rio, e del fuo valere , che per emulatèone^ c per forgi fammi n commuto 
mu/lrare; I dfei andò 1 Artiglieria [opra quell' emmenga , per lettar/i 1 impe- 
dimento , & ottenerne più frutto « che fe neh' ordinanza della Battaglia l'ba- 
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tteflepofla; dotte neKamtfcbiadel fatto darmi gli farebbe rìufcita più infitta 
tuo fa , an%J di granéflìmo danno . Così formato l’ Ejfercito, fi diede nel 
Campo CeJarcoU jegno della Battagliai e'I Nome Onntpotentiffimo di Giesù aJu'°bju£ 
Maria, • > 

Stauatio ferme l’ ordinante del V alacco ; marchiando per lo contrario a lento / 
pajfo verfo loro t’Efiercico Imperiale > attentamente con fider andò il Bafla i mo- r j { 0 r< f o ot _ 
alimenti de Nemic i ; Quando il Sorgente Maggior General Cauriolo prefentan- d.i«o al 

■4 iojeglt innanzi , ghfignificò poterfi agevolmente nel primo impeto impatronivc conte Ca- 
delf Artiglieria Nemica posta [opra la firada ; quando con buona Manica di u _ 1 " , ° - s » f - 
Jrlof cheti cri fofsc anco con buon concerto a fi alita ; E che fi come era t . Autore di Gcne^ 

quel configio .così s’ offeriva Capo di quella f attiene ; £ che tanto più volonfieri I;i,c - 
tentar fi doueua , quanto j che da e f]a „ drt/glteria riceveva f Efferato loro non 
mediocre mcomtnodo . Tiacque al Bafla, e lodò quello fuo Cordìglio , e che per 
ogni modo fi doueffe effequirefubito . Fece per tanto fortirc dalle guarmtiom del 
Battaglione trecento Mofchetticri de' più buoni; e fatto fi effoCauriolo Capi- 
tano di quella Falcione t s avanzò di buon pafsoalla falda di quelle Colline , . ui 

alla fronte , cinquanta puffi tonanti al deflro Corno , per voltar fi poi a fuo v 

tempo f òpra la Guardia de' Siculi , cB^ fiumi, eh’ eran di conferua alt ^ irti- 
gliiri.t-. -, v; 

il Caiacco dall' arraparle dubitando di qualche flrat agemma , vedendoti- 11 valacto 
filatamente marchiare quella Manica; comandò al più vicino Squadrone di dubita di ne 
JLancieich' mueflendo l'I nimico, percotefse per fianco li Mofchettieri guidati 
dal Cauriolo ; di che efsendofi accorto il Bafla, per vedere qutflo Grofso di Lau- 
de , flave , come fi fuol dire, sù l'ale , per mouerfi ; ordinò a Melchior Bptto- 
VJZ> che co’ fuoi fiaitri lo gifse rifoluUmeme ad incontrare , provenendo i dife- 
gm dell' Inimico, quando mofso fi fofsc . L'artiglieria in tanto del balocco Cominciala 
eontinouaua a tcmpeflare da ogni banda con qualche danno J Imperiali ; e mag- B«nslia_» 
gi»r impreffione bauerebbe fatto , fé l'ordinanza deìt Ef strato non fofse fiata ^vJacco? 
dtfefa in qualche modo dalla qualità del filo, che per efiere in molte par ti inegua- 
le , Jerutua in filmile bifogno di riparo a’ Squadro»: , foprauolandoui la furiai , £ 

delle palle , ò colpendo in terra . Toco , ò muri danno dicrono ancora li Siculi , * 

e gl altri lor amici Arcobuggieri , eh eran pofh Jòpra il Colle » veggendo gl’ 

Imperiali avanzar fi a dritto loro . Poi che non ben mi furando la dtfLnza, fe- 
cero -ma generai Salva , lontani poco men di ducentopaffi ; Moucndofi nel me - 
d jimo tempo lo su detto Squadro» di Lande; del qual fo/pettaua pur’ afidi d 
Bafla , tn cui il P fiacco ogni fua fperanza locata Isaueua : E a dir il vero , 
sbauefsero hauuto l'intento loro coutra de Mofcbet fieri , poteva efsere di non R 
mediocre difordme; Ma Melchior Bpttouiz con non minor ordine * che bra- m dk*h 7 ór ^ 
ultra li Joilenne, inutflendeli co firn Brutti , e con pronto valor combatta i- fon flw tt 
do, e perodio , e per bonore di modo s adoperarono, eh’ in breve rouerfeia - 
rono in dietro lo Squadrone nemico , tagliandolo qua fi tutto a pezfZ} con P re ~ 

Mazzi* » e bravura mirabile. Schifato in quello modo i Mofcht tttcril tm- 
f et» delle Lande Polacche , attaccarono le Guardie dell Artiglieria Nemi- 
ca, non ancor {coverti da effi per grojfi nembi di fumo, e polvere , per lungq 
a.... tratto 
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irrito r aria off ufeanti ; onde improuifamenteagiuftifjìmo tiro giunti, fero il lor 
sbaro addoff ì a Nemici , li quali tuttoché procurando di difender fi , trofei lor 
vano ogni fuo difegno , chi ordinatamente ncarricando,gli raddoppiammo i col- 
pi » cadendo per trite le parti i Nemici a tara ; e folto le carrette deir Umglièi 
ria da effi, impudentemente, e malamente éjjtfe+rcHaro oppreffi-, e l’artiglie- 
ria occupata; facendofubito il Caunoto nuclgar le bocche de Cannoni verfoì'or 
dmange nemiche - 1 

Non flaua a badati rimanente degT Efferati > effendo che nel tempo me- 
defimo di commi jftonc del General Bafta la F anu ria , e Cauallcria Tronfi! - 
nana , fecondate di buon paffo dal Battaglione della Fanteria aleman- 
na inueflirono del Caiacco Esercito il Como fìniftro : Ma fu Jojlenuta 
da Nemici con pari ardire la furia , e farebbe per auucntura Hata* 
dubbiofa la Vittoria da quella parte; effendo - , che gli Squadroni del- 
la Fanteria Nemica flauan faldiffimi » e in ordinanza , fe sbaragliati non 
gl haueffe l ^Artiglieria conqiuftata , la qual fearrteata verfo di loro , ne 
fece mifcrabtle fratto , precipitando da quella pai te a fatto, la Fortuna del 

Ceffaua fri tanto il frutto ». eh’ ottenebraux per tutto l'aria nel punto • 
ifleflo, che l deftro Corno de' Ce/aret bauca rotto ,.e tagliato apeniquaft tut- 
to il fimflro Como de’ Nemici ; Quando il Vataccofcouerfc il Balla , eh' a- 
uangauafi come vittonofo ver s 'il fuo Como deftro , è verfo il centro della 
battaglia , dotte flaua la fua Verfona ,. con belli fimo- ordine , e con r or- 
dinaria brauura ; onde incominciò a vacillare , determinando non afpet - 
tarlo tanto più vedendo , che 7 rimanente del fuo Efferato erafr fuor di 
modo, auui lituip er la ratta del Corno finiftro »- c perdita, dell" ^Artiglieria » 
tper lo c umano il Nemico ancora intiero mantenere la fua ordinanza > 
e dal pio fperofo /uccello venir formidabile verfo toro. E mentre nella ri*, 
folutione llaua perpleffo ,■ vii anco il fuo Como deftro a poco o paco pie « 

, %rift , contrito che il General della CauallcriaBabbaNouacco mirabilmen- 
te s adoperale , ajfalito da quella parte dalla Cauallcria del I{agoggj , e dal- 
la Fanteria Vogherà del Trumccio ,. e dal rimanente della Tranfiluana Caual - 
lena- , e di S le fi a , eh’ mutamente con gran nfolutionc baucana inueRito 
de Nemici faccndotagliate bombiti. Deliberò dunque partir fi della ini fchia , 
vedute le co/'e di quel fatto i arme- indi fperatione ;■ Che però fece abboffarci» 
la Lancia sù la qual: era inalberato il fuo Generale Stendardo di bianco Da- - 
mafeo ou era dtpmto un Cono fopra verde. Ginebro , c bruca ncl roftro 
vermiglia duplicata Croce ; Infcgna , tir Itnprefa antiebiffima , e princi- 
pm di- Valacbia ; e poflofelo tn.feno , diede de fprom ai fuo Cavallo , a 
faolta briglia fuggendo , feguitato da quei Tdlacohi ,.e d altra Cavalle- 
ria: y . che potò Jaluarft , toltoft fuorr delta B ritagliar con peritolo- Ì effere 
coltommtgp x , fe ancor vnpoco badava , dalla Compagmade Valloni , e 
daltuni altri Cavalieri , che làe feguiuano , con grandi ff lmo defiderio d' batter 
l honore di condurlo prigione al Bafta . Giunto intanto , continuamente 
ferfeguttalo dagl' Imperiali , fopra le fponde dclMarufio vicino all abbrac- 
ciato 
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ciato Mirislò; e qui fiermente fòfprrandota fitttiouina , e dótfiidofTdcU.tó 
contraria Fortuna , gittoffì all 'acqua confidandoci alla bontà di veloaffi- • 
pio C orridorei Ne riufeì vana la fua credenza . poi che quello di grandinata 
lena por tolto a nuoto fuor degni pericolo all' altra ripa . Onde conosciutolo laf- 
fo , f montò Michele , e per così gran beneficio baciatolo , e tiratogli il Ciuffo , 
lafcioUo andare in libertà j e rimontato fopra vii altro ; dopò hauer vol- 
tato lo (guardo alleroumedel fuo Effercflo , tutto diffipato , e tagliato a peg- 
zi , fi pofe , fatto già lungo giro , in fatuo nella Fortezza di Fogaras . Queflo 
Cauallofùpoi ritrouato do. Ce farei , tir ammirato per vn belUffimo Turco ba- 
fiordo» [auro infocato, mandato già vn tempo in dono dd Duca Vincenzo di 
Mantoua a Sigi [mondo , Trcncipc all bora di T ranfiluania corti vno de più bel- 
li, e più buoni della fila ra^ga> ■ o £«■•*■ o-g 

Fuggito fi il Polacco » tuttoil fuo Esercito fe n andò in rotta ,e fu cosi gran • d 
de la v ccifione» che per dUe miglia erano le campagne ,ele frode piene di corpi co -rotto I 
morti , e di mori bandi : Onde fattone il computo , rttrouarono , che dalla ban- 
da del Polacco eccedemmo il numero di diciotto mila eflmti , ferina gli affogati 
dentro il Marufio, con perdita folameme di quaranta Cefarei. Succeffc quefla 
giornata li i3 .-di Settembre lóoo.dopomcgodi. Vittoria veramente fegna- 
ZadBma acquistata dall incomparabile prudenza , e valore dell Inuttàjfimo 

Fi oltre ogni flima grande il Bottino » ricco » & abbondante il Bagaglio -, e co» 
l acqufto di trenta peggi di ..Artiglieria tràgroffa » e minuta fiche non vi fu Sol- 
dato , che non facefle preda di beiltffime fcimttarre , éCaualli di gran valore , 
jtrmc , tir altri Arnefit , che fi portano per v/o di guerra ; Ter la qual cofa il 
Bafla , qual volle porrei Tadighoni , tir allogiart nel luogoifleffo del Conflitto 
infieme co fuoi Trinciali Cauaheri ,<c honoratamente fi Segnalarono ut quefla 
Battaglia, refe graticoli' Immortale Iddio, aferiuendo con humiltà di /piriti 
quefla Pittoriaalla fua Votarla , come vero Dio de gi Efferati , 


• f r8 li 

'■‘I t.VUJ 

! il X a 

31CULV-H 

UV 




in 




b, 




11 Fine del Quinto Libro. , ^ 

.vb Vi, ' rij'U ..& * > j tsO wJlMtói 

. i i t\ «wr il i mi— il i \ tr r'n ~i* 

» • o-wv.. 

ia-1 .bittio" khid£)Q 

.:r*V > ttj. i\. rtt -t à 5n%»il r.v\ Wt«U.Qktv>mM el 

•*" Ob MHiaWdìllWl •* *on v 1^8 - »h cum 4 

4. «m -t - 'r ifòfct /."vVmv.i. Mtr.wnn t® t mw. wvw-* 

. .» .tv.»*. v.nrVi'À>««l . » :.n r r.v'wO ui » » I rftltw 

- i !.. .. . fi. «tu.»-, . ■> «ì . ’i, ru .WV .. 1 -v Mtm.ikwi.in tKUWft th 


«n < vdtihViiu i 


À-. < i> 


HlStO- 


ti 

«jì 


120 


vt/ì 


HISTORIA 

Della 

T R A N SILVANI A- '' 


er.na'i 
01UV 
. ttioi 



Il Batta rj- 
eupera l'ar- 
me m anela - 
re dal T Im- 
peradore al 
Yalacco. 

Difgufti fra 
Celarci e i 
Collegati 
TialUnam < 


Il Chiacchi 
dolcfi del 
Batta per 
hauer ricc- 
unn i mer- 
cede li due 
mila Siculi ■ 
eh' erano MI 
I' emina, za 
d dia Colla- 
na. 


LIBRO SESTO. 

0T0‘ si glorio]* littoria il Bafia, fì /correre la fisa 
Canalleria leggera , accompagnata dalla maggior 

Ì torte della Tranftluana fin su le porte di .Alba Gito- 
la facendo prigioni, & recidendo quelli, che dalla 
rotta cercavano por fi in [alito . Onde apportarono si 
gran terrore a gl amici del Valacco, & al Trefidto, 
ch'era in quella ; che deponendo Farmi, introdóiffer a 
nella Città i Ce/arei; F anione, che in altro tem- 
po, e in altra occafione hauer ebbe portato /eco molte difficoltà, fé gF animi, 
di tutti non fòfierortmaft opprcfjì , tir abbattuti dalla mona dirotta fiata si 
grande ; feruendoft benijfimo il Bajia infunili congiunture dell’ occafione , che 
la qualità de’ tempi fommimHrauagh . Ricuperò l'arme ,cbedall’ Imper odore 
al Valacco erano fiat e mandate, perche più comodamente gli poteffe porgere 
aiuto ; e prohibì , che à quei Siculi , che volontariamente deponeuano l' arme , 
non fufie tolta la vita; parendogli , che quando guadagnar baueffè potuto gF 
astimi loro , che molto s' batteria potuto promettete del fuo valore • 

Ma nacquero non dopò molto alcuni difgufii,e di ferente dalla parte de Ce- 
larci verfo de Collegati Tranfiluani , & in particolare del Capo loro S teff. ina 
Chiocchi , caufate da vii graue mancamento di fede , chcbbe per fine vn infoiò* 
crudeltà nel! allegrem a punto della Vittoria. 

Haueua ,come fi difse-,il Valacco nell' eminenza d vna Collina finir affante 
al luogo della Battaglia', [atto f dire dui mila Staili A gente fetta; filmando » 
che douefsero per Falteg^adel fitto far grand impresone , e danno all' Efsercito 
Imperiale con la continuata ttmpfia degli fuoi S.r hobuggi , li quali, come, che 
hauefsero commiffìone di nonmouerfi ai là , fction citiamoti videro lagrtmofo 
fpettacolo, & fumo fpetatori delFinf elice loro giornata , finga partir fi del luo- 
go loro . Teroche veduta la ftrage dt compagni , e della propria lor vita mol- 
to temendo ; fatti più volte frgni con le bandiere di voler fi arrendere , furon 
dal Bafla , con la follia humaniid verfo i Vinti ritenuti a mercede : Irta fopraue- 
nendo la Notte ,e per attentura afsai tenebrofa ; il Chiocchi chiamati a fe li più 
Nobili , a lui Confidenti tra la Tranfiluana Mattone , incominciò con parole 
piene di rammarico a dolerli del Baila, per hauer ricontiti q.iei Siculi u mer- 
cede , eh' erano a pun: o quelli mede fimi , -che contro la Nobiltà follcuati a prò 
T della 
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della plebe ,h autMO f cjleminio tentato della medeftma ; Di maniera jcb'eJJi, 
c h autunno con l'vfato loro valore ottenuta così chiara Pittori* , non poteuano 
perguiderdon delle lor fatiche pigliar fodisfatione , benché picchia , di Nemici 
così implacabili ;ond'cgl' era già di parere , chelafciar impuniti non fi dotiefi 
fero quei federati ; ma che in queir tfteffa Notte fi poneff : termine, c fine all' ini- 
miche , & al viuere di quegl' huomimdi fattionc tanto lor contraria tnfefta , e 
nemica , potendo fi co'l Generale feufar beni (fimo , eli cffi non hauean niente 
promefso a Siculi ; e per confe quell’uà nefsun mancamento hauerian commeff > 
facendo vfeir di Ila luce quefti dittar batori della quiete commune . 

T tacquero a quegl' animi alterati per le già riceuute offefe , e di natura Ne- 
mici della Clemenza , & oltre modo auidi di vendetta , le parole del Chiacchi ; 
Onde commmemente tutti rifolfcro su la meza. Notte tagliar aue mtferi àpezj 
%i,li quali sii la parola dal Bafta datagli ,ignor aliti di fi barbara effecutionc , 
fpenfteratamenteh dor mutano h difarmatamente veggbiauano mauendo dun- 
que aggirato il luogo ou eglino erano fequettrati , nel filentio più tacito della _> 
Notte Jeuatc dal Quartiere alcune migliaia di F anterie, c S àfone , & Vngbere , 
guidate da Capitani , che per efstre Nobili , erano mortali Nemici di quei nief- 
cbir.i ; ad vn fogno trà loro dato , per diuerfe parti fi fpinfer dentro , don' effi 
erano , e con perfida, e rigida crudeltà toflo {cannandoli , e trucidandoli in qua- 
lunque modo gli ntrouauano, pretefero con sì abborcuolc facnfìcio gratificar 
gl' animi de' Nobili con la morte di due mila infelici Siculi , tutta gente {celta, 
e fiorita ; anione altre tanto crudele , e barbara , quanto , eh' ef serenata da huo- 
mini , ò della Natione medeftma , ò di leggi ,edi coflumi conformi , e J otto d'vn 
mede fimo Trencipe, legati inficine d'amicitic, d' obblighi , e "Parentele. 

Dtfpiacquc oltre modo l' empia Vendetta à tutto /' Efsercito Imperiale; Nè 
vi mancarono perfuafioni di molti al Bafta, à farne quali he rifetit mento ; mi •/ 
prudentiftinio Capitano , tutto chauefse di ciò fentito dilguslo cftrcmo , per alf- 
hora non volfe farne dimotttrationc ; così comportando , e la qualità de tempi, 
e gl' intcreffi grani di Cefare ; non [apendo ancora ou' egli tenefsc fermato il pie- 
de: TU a of senio con molta atteri none , e fpecialijfimo {enti mento, l' batter l'iflef- 
fo S teff ano Chiacchi con indebita autorità mandati in Jllmas Jno Caflcllo alcuni 
pczz? d Artiglieria , & altre pubhche murutioni appropri atifi delle fpoglie di 
quella Battaglia ; principi j no» ojcuri d'animo ribellante, & inquieto . 

Erafi il giorno fequente ridotto tutto l'Efsercito nel primo Quartine dell' ab- 
bruggtato Trlirislò ; quando il Batta {pedi il Conte Tomafo Cauriolo all'lmpe- 
radore con cento quaranta trà Bandiere , e Stendardi degl' acquiftati , il quale 
ancorché fofse nel camino af salito d'ardentiffima (ebre cagionata dalle gran fa- 
tiche {offerte ,efser citando il fuo Conico nel giorno della Battaglia, & aitami; 
giunfe nondimeno alla Corte induce giorni friceutito da Ce fare, à nuncio così 
fetteuole, con eflraordmaria allegrezza , e con dimoflrationi di f ingoiare affetto ; 
Efsendo quettoPrencipe oltremodo amatore di J oggetti valore fi, e guerrieri. 
Onde vols efsere ragnagliato minutamente d ogni fucccfso con tra il Valacco;al 
che coptamente foaisfece il Conte con termini da faldato^ con grafia di milita- 
re eloquenza'- {acuendo dalla magnanimità deli' Imper odore ] molto appagato 
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Hiftoria della Tranfiluania* 


Collana ai ejutfto Gioume riguardeuole , e manicrofo , vna Collana di Valore^» 
gati'ìla cui di feicent’ Ongheri da cui pendeua rilucente Medaglton £ oro , oh ’ era_» 
fc’n cMc con P rc ft ant W ma ‘ m P ronta l' effigi di Sua Maestà Ce/area , Corredato 
a -iVl " 'm d ,C - da ogn intorno di ricchi finte Gioie’, rimandandolo con altri doni di non me - 
O'O.W' diocre valore nella Tranfiluania ; partendo con impresone lodatole fattoi 
Contili rulla mente dell Imperadore Rodolfi» , efhmando non bauer egli trattato 
Tomaio, per qualche tempo con Giouane di più maturo difeorfoj e £ efperienga pili 
Iodi rara k fi ima * e k l°di date da Grandi , e Celebri Terfonaggt jeruono per 
da gradi tc- tcjlimonio perpetuo £ infallibile verità. 

«SS H aiterebbe con tutto l' Efferato il Balla feguitato le fuggenti reliquie del 

bile venti . balocco di là da Fogaras, fapendo , che /’ iflcfso Michele s baierebbe rie one- 
rato in quella F ottenga fita sul paffo per Valacchia , doue tcnea la Moglie , e 
le cofc più pretiofe ; fe non fofle fiata impedita quefia fua deliberai ione da vna 
Sigi fm on- Wlta > cb' innanzi la Battaglia crauti fiata da molti riportata per vera ; 
docollcgato Teroche vniucrjalmcnte diceuafi , che Sigifmondo Bàttori , collegato , come 
Cjccilìcr'di fi dfie > co 7 Gran Caticellier di Tolonia , e con Gieremia il Moldauo , de qua- 
Polonia etó li banca temuto ancorali Caiacco , fi ritrouauano con Effercito podcrofo nelle 
Moldauo . 1 frontiere della Moldauia ; minacciando voler entrar nella Tranfiluania ,& 
in effetto haucano mutato Zaccbcl Moifes Trincipal Siculo con mille Canati 
nella Siculia , per farui qualche foUcuatione . Non refìò però di farlo feguire > 
mutandogli lofio dietro alcune truppe di Caualleria,e la feguente mattinila 
ancora altri mille Caualli , li quali trafportati dalla cupidità del rubbare C ba- 
ttuto ordine tralafciando , fitto prtteìlo , che in Alba Giulia fufiero alcune 
Molti Citta robbe del Caiacco, entrarono in quella Città , faccheggiando molti de Cittadi - 
Ghìla ^lac- w » della qual cofa auuifato il Bafia , per rimediare a disordine così grande, C 
fileggiati perche la temeraria infolenga non fi facejfe maggiore » venne il feguente gioi- 

ti 1 X" tC n0 P rc fl° k C,tt * con ? £lf erc,t °i non mancando £ ogni pojfibile diligenza in 
atl “ far , che quelli , che 7 danno haueuano riceuuto , haiicjfcro qualche fodisf atrio - 

ne ; ma conofcendo » che tutto ciò s'era cagionato per mancamento 3 e defitto £ - 
Il Balla al- alcuniVrincipali con gran pericolo di far na fiere ecceffiuo tumulto frà quella 
ì^F.'rréz- gente, firmilo il tutto con fifferenga , inutandofi ver fi Fogaras col rimanen- 
za di Foga- te del fio Efferato, fittola cui Fortegga allogtandofi , fubito co l Cannone fi 
r3s ’ refe ; In efi'a non ritrouando nè il V alacco nè cofa alcuna , che foffe di valore 
3 per la cagione ,c' bora diraffi. 

Giunto M chele tuttofi anebo , e pieno £ affanno con quelli pochi , che coil , 
effo feco fuegiano in Fogaras , andò raccogliendo nel luogo iftefio al miglior mo- 
do , che fu pojfibdc le reliquie fp attenta tede’ fuoi , che come in fic/tro a quella 
volta fi ricoucrauano ; frà quali comparfe Babba Noacco , nominato difopra 
vnodc fuoi Capi di guerra, ferito abbruciato la barbarie appelli, bauendo 

fatto nel dì del conflitto il debito fio^ton bauer effe) citato in vn tempo ifleffo l’- 
Parolr di v ^ c, ° ^ P™ido Capitano. e di valorofo Soldato ; parato/} quefti alla prefenga 
H'bba Noi del fio Signore di ffe fofpiro, fi, e dolente. Siam vinti , & abbattiti , Michele, 
lacci . al Va ' p‘à dalla noHraaditerfa Fortuna, che dalt Armi dell' Inimico acciò cb ’ 

- egli non refli affatto confolato con la tua morte ; monta a Canai lo, e faina 

renditi 
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renditi in Malachia ; Non efsendo quella ta ntofteura slatta , che non pofsa ef- 
fer prefa dal Pittortofo Balla , il quale pur tuttauia và per figui tondo del nofbro 
mifero Efsercito ledifperfe reliquie; E credami certo» ch'io batterei più lofio 
voluto rimaner morto fra tanti braui Soldati , veci fi nella Giornata ; che fug- 
gendo foprauiuere a tanta perdi tasi lacrimeuole , e mi fer abile, fenon fofsefia- 
to il de fio d'hauer nona gradita di tua J alate con prometea diferuirti fin olivi- 
timo fpirito . Fuggi dunque con le tue più pregiate cofe ; perche gl' Imperlili fri 
poco qui arrut andò , afsedieramo quejta Fortegga ,e faratti ali bora fuggir vo- 
lendo, diuietata poi la partenza; ch'io qui in tanto rimaner ò, accogliendo i mife- 
ri gì idi [per fi ,e refiftendo in fino alla morte contro a i Nemici. 

Rinfrancatoft alquanto il Polacco , per la fallite di quefi Intorno da lui molto 
Stimato , determinò efsequire li fuoi configli ; Nè {apendo in qual modo faluare 
tante fpoglie £ infinito valore , eh' ei con moli Oro , Gioie ,<& JL rgenti aduna- 
te banca , Siate altre volte di Sigifmondo , bauute al conquafso del Cardinale ,e 
da altri tirannicamente tolte ; alla fine fatto carricar quefto sìgranTeforo to- 
pi a Caualli , c Carri confufamente da Schiaui , lo fè condurre in ombro fijfimo , 
e folto lìofco , non molto quindi lontano » nominato del Drago ; e quiui da me- 
de fimi Schiaui fatte collare di Nottetempo profonde fofse, tacito in quelle lo Argétmfò* 
/ otterrò . terrari dal 

Hjtornatofi pofeia Michele in Fogaras, diede a ficco tutto il rimanente a Sol- FognrS da- 
dati, che quitti fi ritrouauano ; ritirandoli poi con effi fra Monti negli Sìretti, che *■ ' •» farro da 
la Tronfi litania diuidono dalla Palachia , con Babba Noaeco ; con tutto, che uoda a'foS 
queftì reSlar volefie a difendere con alcuni di quei Soldati quella Portegna , e_? Soldati. 
trattener li Ce farei, che vàiamente il perfeguitauano ,fin eh' egli in Jaluo fi ri- 
poneua ; anteponendo con ejsemplar genero jìtà la falute del fuo Signore alla pro- 
pria vita . Ma efso Michele non volle partirfi finga di lui. 

Trefa,come fidifse , Fogaras feng alcuno Bottino ; lafciatoui buon prefidio, _l! Balli a 
inuiojjì il Bafta a confini di Corona . Erafi in tanto il Polacco accorto dell er- dl ^ 
ror fuo , amino ; ecomeper lagiàriceuuta rotta gl era troncata in tuttoogni 
fpeme di più rimetter fi nello Stato , eh' ei guadagnato poc angi baite a , per la 
gran perdita c'hauea fatto così di forge , come £ L'onore , e riputatione prefso £ o- 
gn'uno ; giudicò bene , che 7 ricorrere alla benigna Clemtnga di Sua Macflà Ce- 
lare a , e proponcr partiti al Balla per accordo , gli potefse efser digiouamento , 
per liberar fi da' grani danni, c'hauercbbe potuto battere nella propriaTrouin- 
cia di P alaihia ; /per andò , con l ordire altri trattamenti , £ ottenere altri Sta- 
ti, & poter peruemre al colmo £ altre grandegge ; Che perciò preuenendo U 
Bafta ; perche' l tutto attualmente riufeir gli potefse , fpedigli quattro -Amba- 
feiadon de fuoi "Principali , per trattar con fico di pace; offerendogli in fìcu- liceo ai bÌ. 
regga di quella la propria Madre , la Moglie iSlefsa ,e fuo Figliuolo Tetrafco 
per Ofl aggi; ricercando con grandiftimainflanga alcune imimtioni da guerra dì pace cor» 
per difenderfi di là da' Monti dalle forge di Sigilmondo , e de’ Tolacchi , e Mal- 
daui , che lo voleuano etiandio fpogliar della Palachia ; effibendogli all' iucon- gì. 
tro ogni fuo potere , & afficurandolo , che con gl’ effetti ad ogni fuo cenmhaue- 
rebbe dato eludenti fegni della buona fua volontà ; come del tuttofi Juoi penfieri 
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erano fempre fiati diuerfi da quella (lima , & opinione , eh' era fi formata di Ini £- 
Fu la fomma , che 1' .Ambafiiaria contcnetta , [piegata dal Secretano di Mi- 
chele, Soggetto di buone Lettere , e d'eloquenza non ifprezgabilc , in quello 
ttnorcs . 

Solfiamo mandati, Innittifsimo Capitano , dalVaiuoda Michele a / appli- 
car ui di pace , dopò il fiero cimento , mai Jempre a noi memorabile della Cuer* 
ra ; acciò fe gl' humani Conflitti feruono di viuo Efsempio a gf infelici degl al- 
trui errori , fernino itncora in tanta voflra profperità arifuegliar l'innata Cle- 
menza, eh' alberga nel roflropetto ; amando più lofio l Immicoracconcilia- 
to , che morto : La giusiificationc é propria degl ’ Innocenti j fi cornea delin- 
quenti apparticncfi il chieder perdono ; Nel che la mifericordia di quelli , che 
fon dalla Fortuna conftituiti in fomma felicità , deuéfsere altre tanto , e fa- 
cile , c pieghinole ; quanto , ciré contemplando le cofe Immane , per gli [ubiti , e 
repentini accidenti vedrà , che Michele , il qual bora per noi fupplicbeuclmcn- 
te vi dimanda la pace , fu poco fà potente , formidabile , t profperofo ,& bora 
abbattuto nel fondo delle mi ferie , dell'infelicità, e pericoli. Quelle iflcfsc 
mifere anguftie , ò Bafìa Vittoriofo , Joprafiano a tutti gl' huomini , e fi- 
milmente a gli Stati tutti ; Efsendo , che f infuna Fortuna con le fue vicende 
fc ambiatoli gli può concentrare ne gi’ Infortuni if , ne' quali hàgià locato Mi- 
chele ; E però efsaminando voi con prudenza f incorante fdegno di quella ,■ 
vfar deitcte la prcfcntc felicità con modeflia , c con temperanza , le nnfcric no- 
fire guardando , eli puf tati vofbri difgufìi con occhio più toflo d' hununità ,e di 
commendata Clemenza , che d' abboninole rigidezza; acciò che l' opere tiofire 
fiano alla prefenza del fommo Iddio del tutto accettabili , irrcprcnfibili , & al- 
la veduta del Mondo fi rendan lodcuoli , & e] templari . Noi fiatno qui per ri— 
ceuer da voi la Tace con quelle condi tieni , che per noi migliori vi faranno fom- 
mimflrate dalla voflra ordinaria Clemenza ; Offcrendout per Ofiaggi ut ficur- 
tà della nofbra fede , Tctrafco cari) simo Figlio del Signor, uofiro inficine con.* 
fua Madre , e fua Moglie ; c noi all’ incontro non chieda» altro, che la Gratin 
di Ce fare , e> vn poco di munitionc di guerra , per refiflcrc , e combattere con- 
tro li voftri , c nofln Nemici , che di là da Monti accampati con Oflc numi rofa 
ci attendono . Servirà Michele, ferutremo ancora noi tutti per l'aunemrc con 
irreprenfibile fedeltà la Maefii dell" Impcr udore ; nconoficndo voi per ciafcht- 
dun tempo follauitorc delie preferiti uofìrc mtferte , e Clementi fumo largitom 
della dadfìi defiata Tace . 

Fti accompagnato quefio ragionamento da attiene conitcniente a fimili occor- 
renze . Laonde com mofso il Bufi a non foto dalla naturai fua pietà , ma dall v- 
tdc ancora , che trarpoteua dal mantenere Michele in piedi ; acciò opponendoft 
a Sigifmondo, eh' afpiraua continuamente a rimpofsefsarfi di T ranfiluania,ve- 
nifse con efso fico in battaglia, filmando non mediocre guadagno il vedere qucfti 
futa Nemici azzuffati infume , e fenz a fio perìcolo c fiere fpettatorc di quelli, per 
dar poi addofso, ( fe così il fcruitio di Celare ricercafst,) alla parte , che refi et a 
fofse vincitrice, potendo più facilmente rimaner vincitore di vno , clx di due Ef- 
f tifiti 1 Ddiùerò m tanto concedere la dimandata Tace al Caiacco ; prouedendo- 

Iq ancora 
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lo ancora di quella munì t ione 3 che bafleuole fofse fiata ad opporfi al B Attori* clr 
al Zamofcbi ; inaiando nella Fortezza di Fogaras gC ORaggi nominati di f opra . 

JLaJomma della C apitulatione *e fluitili mento di queJlaTacc in riftretto fi ri- 
ducen*. •* 

Che per l' auuenire Michele s intitolale yaiuoda di Malachia folamente, ri- coixlirioni 
munendo fedel t'affollo all’ Imper odore; Gouernando quella Trouincia a fuo No- ^ 
pie con obligo di quel T nbuto , che ragionatole (òffe par fo a Sua Maeflà » e (firn- £, rC0l el v» 
piegare ogni fia forza cantra qual fi voglia Nemico del Sacro Romano Imperio * acco * 
con riferita del Tlacct. 

Che ferrga dtlatione di tempo paffaffe i Monti con quelle genti, che ritrouaua - 
fije nella Moldauia calaffeper opporfi alf Efferato del Zamofihi*c di Sigifmon- 
do * come communi infefli Nemici . Le quali condii ioni accettate , e tojl amente 
partiti fi gl’ vdmbafciadori yalacchi ; hebbero molti da dubitare , eh’ effendo m 
Michele penficri di fmi furata grandezza* fi foffe preualuto all’ bora dell’ burnii - 
tà,vfata non mai con altri per giungere a determinati fuoifìni. 

Ma perche in tanto al General Bafla venne alf orecchie da buona parte , che’l 
gran Cancellerie con il fuo Effercito a gran puffi andauafi approjfimando ; con le 
fìte genti, anch’egli mcttcafi in ordine d inaiar fi verfo Corona, per poter poi 
conforme il bifogno prender partiti . il che penetrato il gran Cancelliere * per 
leuar il Bafla d’ogni fofpetto * gli fece intendere , che per far incontro * e per ino- 3 j Ba ffo , per 
leflare quelle Frontiere * e per apportare a quelle dijiurbo non sera moffocoml 
fuo Effercito ; ma per folamente mettere in confidcratione a T ranfìluani * che il f uo £flcr- 
flati farebbonola propria rouiua di fé mede fimi » & a circonuicini apportato Cit0 - 
danno grami fi ino * quando per loro Trencipe non elegge (fero alcuno dell’ ifief- 
faTrouincta ; el f olito tributo ne’ tempi paffuti pagato al Turco * che gli 
era fiato fempre occafione di quiete » e pace * non foffero prontamente per 
dare ; conofccndo cb’ ogn altra lor delibera: ione fiata farebbe ancora a To- 
laccbi molto pregiudiciale ; già che poteuaneffer ficun * che nc gl’ occorren- "* ^ 
tibif ogni loro poco sbaunan potuto promettere de gf aiuti di Cefare ; non tan- 
to per la lontananza de’ luoghi * quanto » eh’ egf era neceffitato * tener -~- i 
le for^e fue impedite in diuerfi parti ; né baun ebbe potuto in vn tempo iflef- 
fo difendere * e fe mede fimo * e porgere aiuto altrui . I quali vfficif uorL* 
bauca potuto fare di meno , che /eco non gli paffafie , per l’mtereffe parti- 
colare , eh’ in queflo fatto egli baueua , e per lo bifogno ancora , ch’eico- 
nolcea , batter eglino di quelia auuertenza * e perche anch’ egli le difficoltà 
po'effe cono fiere , che farebbono fempre a Sua Maeflà , in foRcncre quella 
Trouincia ; le quali tutte per le fattioni mai fempre fiate ; per de fiderio i 
c'hanno d’vn Trencipe naturale , e per la troppa vicinanza* c'hanno col Tur- 
co , beniffimopoteu egli conofiere : Il Bafla a quefle cofe forrife * e pochijjìma 
refieffione vi fece ; Era però egli auuertito ; che la fperanza , che gl’ apportaua 
la buona volontà del Trencipe di potere co'l fuo fauore facilmente ajjicurarc^> 
quel Trencipatoa fuo Figliuolo ; gl' banca accrefciuto ildefire di configli ir- "**■* 

io * fperando che le difficoltà ficmar fidouejfero » e che perciò hauea prefa 
pmsttit & v/ato quefti artifici] j acciò cb' effendofi tanto approffima- 
*• ‘ tornù- 
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to J minor Jofpetto fi /offe prefo degf andamenti , ch’egli tencua ; di che diuerli 
trattati battuti con molti , c molti de Trincipali l'hauean [coperto ■ nebaueruL. 
potuto far confondere all intentione gl effetti; [e ne partì, creando y U iZ 
Si mone Fra da della tiiol data a prima della partenza , Simone Fratello di Gieremi* 

X ^\?^ 0b ^ 0d,rcndcrc0Mlc ^ 

to Valuta commento veruno , ej feudo con le forge impedito per affari memori . 

Mo1 ' *? Vala f c0 m ***• «■* le fuegenti ritirando ft al dritto di y dativi, non era 

conlapeuole ancora dell operato degl jtmbafctadori mandati al Balìa , né pur 
ficnro (beffo ottenere pace, nètnegua; quando da gl Efploratori gli fi nf er- 
to , che di là da’ Monti .per li quali necejfanamente douea calarft , ricourandoft 
S (mondo *1 Malachia ,eraui Sigifmorulo attendato con graffa Efferato di Voi accbi ; La - 
attendato di onde non potcua paffare , fe con l armi noni apriva la lirada ; E ved-ndo ft ul> 

,nq L d> ^ nm,cl E ft ercki ‘ P roatrò */èrmtudpfimpié di qua Monti . 

Effe tato di fOW burnii ^imbafaota imparare dal più feroce , e brano la pace, per opporli 
Pohccht. poi a quell altro confpcranga di vincere ; Il elee ottenendo dMla Fortuna , de- 
libero nell animo fuo, non offeruare la data Fede , ne anco al primo. Sprona- 
ndo grandemente a far queflo Imitante neceffìtà, lafrefca ingiuria ticcuuta da 
■ Stgifmondo ,il quale con l’aiuto del Zamofchi j tolta l'occafione opportuna , ba- 

nca r ipofio in fiato da quella parte della Moldauia , ch’egli bauea conquisi at a , 
Gteremia il yaiuoda , poco diangi da lui f cacciato di quella "Provincia per far- 

"ga d arme, c5“ era/i ancora dijfit fa voce » eli afpuauano di' acnuillo dii^a- 
lachi.Ui . 1 

Per tanto nel ritorno de' furi jimbafeiadort del Ce fareo iffercito afftcnra- 

■ 1 iH‘ che ÌOgn ' al,r0 temeiu 3 & ,m P ctr ato , fiantc l'accordo \ munì - 

ne baficHole , e polite ,e palle , jlrcobuggi ,e corda ; e raccolte da ogni parte 
con maggior quiete le reliquie del rotto EfJcnito; E molto più rincorato dccj, 
j, . quattro mila forti Pai occhi , eli opportunamente a matusa tempo, /operati 
ii(ohie'\m° ^prfnùpaffirin fuofoccorfoerano giunti ; rifoife improuifari Palacelo , e ve- 
•rouifar i nhreon cffoloro alle mani , fenga interludio alcuno di tempo . La onde fatt o . 
aichi. /tender le genti in vna y alle vicina, di quelle fecerafegna , riordinando > cri - 
farcendo le Compagnie ; alle quali adeguando i tuoi Capitani , & alle Truppe , e 
Squadre tfuotC api ; ritrovo Jfi bavere con quella gente , che in foccorfo gf era 
venuta > poco nienodi Combattenti quindici mila; li quali in due parti batten- 
do diui fi; La yanguardiacommtfea Babba Noacco ; ordinandogli ,cbe meon- 
totemi fi r aiutiate con ogmfecretegga ,e diligenza pxsffibUeverfo la voltilo 
dell inimico , qualperfuadeuafì , che fenfiafie , e fenga Guardie *e fevga pen- 
derò; però cb egli poi non guari lont ano lo/eguirebbc co’l rimanente; e'n qual fi 
vogl bora * eli ornuafle a vifta degl Inimici con ogni bravura poffibilevr caf- 
fi dentro, else fecondandolo con ardita nfolutione, bar ebbe anch'egli fatto il 
mede fimo fruga rifparma alcuno di vita ; rifilato rf* efporfi ai ogni pe- 
Babba_, ng l ° ‘ 

Noacco [*„ Babba Noacco , cb oltre P effere valorofo Soldato , riguardevole per vini 

wli'ar a bd- mitua * 3 & ane0 t* 1 * difciplmato nell’ Jrri belliche , camino con toni ordi- 
liche. ne, e diligenza per /ombre della tacita Notte ^cb' ut siti far del giorno fi ntr*. 

''*|R ' ìi ina 
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M òin vn folto Bofco, nonmolto da Nemici lontano ,ferrga che foffe flato fcoucr- 
to ; Et attigna , che preuedeffe » che rimanendo il Nemico vinto jòmal tratta- 
to in quella Battaglia» farebbe non foto rifiorata la riputatane del fno Signo- 
re, ma afficuratò ancor nello Stato della Palatina , e Moldauia, tr haurebr 
he affai vantaggiate le fue couditioni con Cefare , determinò niuna cofa lafc Ut- 
re, a dietro , per rimaner Vincitore , gH Inimici affa tendo . Bjfolfe pertan- 
to far breuc ragionamento a Soldati per rincorarli , e rinfrancarli della perdi - 
tagià paffata ; acciòvolorofamente fi portaffero ; Ond a C audio in luogo emi- 
nente così parlo. 

La Battaglia ò valorofi Compagni , che fiano per dare inafpettatamcnte a u N onffo 
nemici , ricerca il voflro vfato valore , e fin tela -, augi fel'vno , c l’altra ti jnxiiima i 
richiedi ne' piu gratti cimenti della Guerra , bora con ogni termine di vinacce “ ’ 

brauura deiieft ejfercitare da voi , per compenfare la frefea perdita convinti 
gloriofa Vittoria , e folle uarc il grauer ammanco della rotta poc' augi rice- 
vuta da Ce farei con rallegrerà dirompere, e dijfipare il Tolacco Efferato . 
i>uefto è quel giorno , ò prodi Soldati , nel qude fe ciafchcduno di voi con intre- 
pido cuore , augi ofhn.no in voler virtuof amente vincere , il fio vdore dima- 
fircrd , dir noi potremo , cf bauer fiperatc le più importanti , e faticofe difficol- 
tà. Quello è quel giorno dico, nel quale fi frotrà fare, non folochiaro ,evcro 
giudicio del valore di ciafcheduno ; ma s'ha da contendere , e della vita , e del- 
Chonore , e della Tatria dove fiamo nati , delle Ca[c , nelle quali fumo fi a tt nu- 
triti, delle Mogli , c Figliuoli noflri , c di tutte le noftre proprie foflangc ; La pa fi 
felston delle quali coje dalle vojlrt braccia dipende ,eda voflri cuori : Coloro , 
che genero] amento combattono tiranno perlopiù fjuorcuolc la Fortuna , e co- ___ 

loro ,ch' antepongono vnavitupcrofa fuga ad vna bonorata morte in feruigio j 
r difefa del proprio Trencipc , provano mai fempre molinola la medefima , e po- 
co fau or aioli gl' huomiui ; Effendo cofa molto ben chiara, che nelle pertgliofe 
Battaglie fon molto più quei che fuggendo motorio., che quei , cb' tu combattere cóìm* 

fopramuono a vitacelebre , e gloriofa. ilmorireè cofacommune a tutti; ma ncacuui. 
il morir gloriofamente non è conceffo fe non a pochi , & a V aloroft . N è vi de- 
tte fgomentar , ò atterrire d maggior numero de Nemici ; poi che con l’ef empio 
de’ già p affati, e di voi mede fimi ben fapete , che le littorie fempre uon fono de' 
grandi Efferati numerofi , ma ben de mediocri , & arditi ; le Valtne non fi deb- Le Palme 
irono al numero , gjr alla copio fa apparenga , ma all'Ingegno , e vero valore _> . 

Souuengaiu quante volte fitte flou vittoriofi contra Tolaccbt , e come di voi nero ^ de''" 
pockifsimo numero babbiapollo in rotta grof si fiimi Efscrciti de medefimi . Bj- » ma 

ducetevi a mente le littorie nell’ acquiflo della Moldauia, da voi ottenuteti 
giàpaffat' anno ; perche quefle vi feriranno tfcfjcmpio , c di coraggiofo con- 
forto contro qucfli Tolaccbi , in ogm parte , & tn ogni tempo da voi luperati, e 
vinti ; Li quali bora effendo gl' iftefii folto i Capitani medefimi ferma fperanga 
douete hauere della littoria ; quando con i iflefio ardore , & ardire farete voi 
por combattere ,cond quale altre volte contro di loro già combattefic . Bjcor- 
tloui finalmente la riputai ione , la vita, e lo Stato infime di Michele amore - ‘ 

mdijsimo Signor voflro , il quale , come che dalla fede voflra dipenda ,edalvo- 
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firogencrofo valore * date in Cimile occaftone fcruirui £ acutlffìmo *B punge*- 
tiffimo / prone ad incitami a virilmente pugnare ; e con la ttragge , rouina , e fu - 
ga de crudeli noftri Nemici à lui ajficurare lottato* chi egli per perdere {là hor- 
m ai ; dr a voi a{fiairare la vita * la r oblia , la Tatria , li propri] figli * c quell* 
che tra tutte le cofc mortali è majjìmo *l'honore *ela riputatone nella Guerra . 
indiamo dunque a repcntinar gl' Inimici , che colti improuifamentc faranno 
poca difefa alla voflf ira * dr ai vofhro valore ; facendo ogti vno di noi penfn « 
ro* ò di glorio f amente viuerc * ò d'honoratamente morire . 

Soldati de! Freme nano d' ira, e di { degno tutti i Soldati della Vanguardia , e dimo - 

Noacco ina ttrando vn defiderio non ordinario di combattere , e di racqmflare la perduta^ 
battaci C5 riputatone nella pacata battaglia co'l Bafia * s' mammauano C vu con l' altro ; 

an^i fcambicuolmente effortauanfi a caminare per arriuar più prefi o il Nemico. 
E in vero a qucfla Gente non maneaù animo nè valore nè Capitano d’cficricn- 
ga, quando non le fufie mancato il fauore di benigna Fortuna* come bor bora 
dir affi. 

S'è narrano di f opra , che Sigifmondo , moffo di nuouo dalla innata fua leg- 
geresti di ritornare nella Tmuncia daeffo tanto imprudentemente altrui re* 
nunciata; baueua mutato nella Siculia 7cccbel Ttlotjes* per far in quella alte - 
rationi, e fufeitar cofeimoue , come a lui altre volte beniuola , e fedeliffima ; 
Nè il fuo dtfegno riufeì vano, poiché tali erano li difgufli, cbaueuano receuut ^ 
i Nobili dallaTlcbe* per gli fattori del Valaccco diuenuta infoiente * che Jeben 
erano per auanti poco fodisfatti da Sigifmondo ; tutta volta , perche i acerbità 
prefenti affai più ci mouono * che le paffute ; alt ingreffo di Michele molti di lo- 
ro fi follcuarono * fauorendolo » e fegmtandolo ; bramando il ritorno di quel 
fi chiedo “Prcncipc * dopò la caduta di quello , compiaccndofi i T r anfibi ani puf affai del - 
nodclNnfta flnflabibtà . Hora per efferc Zcccbel Moifes nella Trouincia , era raguagliato 
bdità . minutamente di tutto quel ,che nel Cefareo Campo trattauafi ; Eflendo che trd 
li molti Nobili , eh' in qutfìo Efferato riti ouauanfi * v erano alcuni , che bra- 
mando il ritorno di Sigifmondo , & altri , per effer naturalmente Nemici a Im- 
periali , mal volentieri fenttuano * che fofìe conclufa pace co'l V alacco a danni 
del defiato loro Signore iQucJh erano quelb-cbcfaccuano il tutto int edere al Moi- 
fes ; & egli poi fie.Ua Meffaggieri al Trencipe Battol i * minutamente auuijan - 
, rii <j dolo di ciò che contra diluì *e fuoi Collegati s era conclufo ; auucrtcndolo , che 

fieffe folle cito* offendo che Michele il Vamoda farebbe per improntarlo di bre- 
t.V, ue; e troppo vana farebbe fiata ogni diligenza del Moifes; poiché ninno de 
t” Meffaggien capitò nel Campo Tolacco ; così bene haue a il Vaiuodachiufi li paf- 

fi * s’egli in per fona diuerttta non haueffe la piena , else d'improuifo sù queir Ef- 
ferato fiinofamente fi fcarricaua . 

Dubitando dunque Zecchel Moifes , che li meffi inaiati a Sigifmondo flati non 
Molli* le- jfyfcro trattenuti * come già erano * dalle Guardie che nelle flrcttegge de paffi 
guincoti le innigil aitano ; determinò egli in per fona con tutta quella gente , che raccoglier 
t raccia ddr p°teua * come pratticlnffimo del Taefe * feguitar la traccia dell' Efferato del 
Eflerrito V alacco * cr improuifamente difcoprirjcgb alle fidile * quand' egli haueffe af- 

a ateo . j-thiQ ii campo de Tracchi * e cercò per ogni pojfibil via fame confapcuole-j 
t . > Sigifmondo 
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Skifmndo ; Tìngendo egli dunque di partir fi della SieufiayperrUrouarfi affat 
infirior di forge al Bafla , fimulò d'imtiarfi ver la Moldauia per camiti dritto ; 
vìa toflo r inolio per altra firada, incaminojfi con cinque mila Soldati fcclti alle 
; Montagne , che diuidorto a punto la T ronfi litania dalla Moldauia , e Vaticina ; 
tràlequai flrettcgge era anco il V alacco con le fuc genti; effendi celi vicino 
coligiunto (quando di breue Babbi Noacco orafi mojso con la Vanguardia con- 
jfgiutali da Michele ) hauendo tnuiato prima alcune Spie al Campo Valacco, 
i he pratticauano fieramente, fingendo di efser Soldatini a lui ricorreano , co- 
mc di fio fi di e fi ere al fuo feruigio ; efsendo accarreggaù da gT altri, come co- 
nofcenti della Natton Siculi , molti della quale amici (fimi dcllaTlcbr , milita- 
ndo fotto Michele ; di notte poi ritorniuano al Moifcs , informandolo ì pieno di 
tutto quello , che haueano potuto (piare . 

jluualwati Bxbba Noacco li fuoi Soldati , rifoluto d attqccare i Voi icchi , ft ^ 
tnofsc con quel miglior ordine , e difciplina che puote , &■ feppe , c con gran ft- con £ 
lentia inuiojfivcrle Birr ache , e Tende nemiche, fotto lequati fe ne giacciano aìk_> 

i Soldati feng armi inprofondo fonno fepolticon pocaregola militare diGuar- Sechi' de? 
die yC di Sentinelle . Non fu però, che giungendo f Efscrcito del Valacco , non Polacchi . 
fufic tomamente fenato ; che però da Tolacchi datoft all' armi contamente, 
dall' Inimico vedendofi f opra prefi, vfeirono ad incontrarlo con gratuli /fimo ani- 
mo; ma non lo poterono foflencre , però che inucflitofi con impeto contri loro 
lutti quelli che fé gl'oppofero pofe in rotta ; e fouragiungcndo sul far del giorno 
ardito Michele in [occorfo et ejso Noacco ,sìvaloro fornente entrambi ft dipor- 
tarono , che f compigliati i primieri ordini , videro la Vanguardia di Sigifmonda 
infugaananifefliffima. E mentre quaft Torrente precipito fo con la rottura di 
poco argute penfauano il Campo intiero portarne con 1 ingolfar fi dentro à To- 
lacchi , eh’ al meglio , che potcuano sàndauan riordinando ; ecco che dalle (pal- 
le feouerfegti Zecchel Moifes , che da tiri del Cannone auuifato della Battaglia, Zecche! 
haueua accelerato il camino per giungere al fato d'arme . Bjtrouaronft intanto ^ «orto dei 
in mero a Nemici ; laonde volgendo faccia la Retroguardia contra Zeccbcl ,el l' K (lèrci to 
.rimanente delt Efsercito combattendo co “Polacchi , erano cgl'vni, c gf altri dc’PuIafchìi 
inferitomi fi fortemente , che per buon peggi dubioja la Vittoria fi vide , c l'effi- 
to del combattere incerto . 

7)1 a r onnipotente Fortuna , c’ biporte maggior nelle cofe auuerfe , che nelle 
fiHoreuoli profpere , nonhanea precipitato Michele delle perdite al fondo , parte nelle 
per folleuarlo cosi di facile alt altegra delle Talme , c delle Vittorie ; però che ‘j* 
in qnrfta giornata , come parte più debile , dopò oflinato c duro contrajìo ,fù co- Luoi aioli . 
ftretto a fuggitene con Babba Noacco ,tcon pochi de' fuoi per afprilfima fom- j| xm 
mira di Monti , e per fòltrgga d' borridi Bo/chi , Je volerò faluar la vita ,la- fugec con 
fet indo il re fio delle fne genti parte eftintc ,c parte prigioni ,& il Bagaglio 
monde' Tolacchi ; con morte però di quattro mila de lor Nemici. ge He/ lor 

Gl' iniqui , e federati penficri joruteono di rado buon fine. Il Vaiamo 
•votiva fupcrare i Tolacchi , per poter romper la fede al Bifla , &- ec- mutuo mila 
co che negl' agguati medefimi , eh' egli tende , rimane aumlupato ”^ c £ >r Nc ’ 
irretito ; mette il piede in mego dell' herbe delle fuc pejfime pronità , c 
'• • - vi ritroua 
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vi ntroua ( Angue pifltfcro , che tojlo atto fica i firn difegni 

Ter la morte di qiiefli quattro mila Soldati ,e per [ingiuria della Stagione, 
che con.le neui , &• honidi ghiacci , benché a tal pena, fojjle Nouembre , in 
quelle parti aggio nondaua drcampeggurc nè di re filiere allo feouerto , e /otto a 
t Tadtgliom Slantiare i coni ancora per effer C Efferato de' Tolacchi digerite li- 
bera ,e volontaria » dopò quattro ,<6 fei giorni tutti sbandar on fi , nduiado/i 
alle loro Cafe ; e Sigifmondoritirofi preffo Ciouan Zamofchi Gran Concettati 
Tolonia. 

JlBajla feorgendo la Tranfiluania di palefi Nemici fgombrata affatto , ha - 
ucndocol Sol della fua prudenza j e del fuo valore rifolto il nubilojo Cielo della 
guerra in Aere tranquillo »e pacifico ; non ad altro penfaua» che trottar modo 
di fodisfare le fite Militie ; fapendo , che le machine deg[ Efferati fenga il fon- 
damento del danaro ben prcfto 3 rabboccano in precipito, Nfhauea più fiate 
richteftoCefarcj ma tardando Ceflecutionc , haueua inpenftero canard làido 
dal Tue fa ma come che quef era vrì Imprcf a* che fuolportar feco di molte 
difficultà 3 & odio ne Topoli t non lagiudicaua buon mego per caltiuar fi la be- 
ll B afta ad fieuolengadc Tranfilnani. Bjtrouauafi egli alloggiato ne* Confini della Stat- 
us» Giu- ho» vicino alla Città diCorona ; di dotte leuatofi con t Efferato , ad Alba Giu - 
***• ha fi riconduce penfando deiui risiedere ; njerbando follmente la Guardia per 

la fita Terfonaj compartendo il rimanente delle fue genti in diuerfi Quartie- 
ri 3 & inaiando i Soldati della Superiore Ungheria alle loro Stante , e Guar- 
nigioni. 

Tarcua malficura t e troppo ardua Stanga al V alacco la Montagna , & il 
Bofco , fapendo bene 3 che fé procacciar volcuafi il vitto , forraggiandolo » non 
battendo chi ghe lo jomminfiraffe , correa periglio trouar la morte ; perette le fue 
tiranniche attieni haucano infiammato in tal guifai cuori de Tranfiluanit clte 
non ere de uano poter cflingucrele lor fiamme fe non col f àngue di quello Tren- 
cipe pieno d'ogtu feelerategga . Quefl a forte i operai ioni tramutano le Corone , 
egli Scettri de crudeliTiranni ; cangiandolidaoro mafficcio in fragili fimo ve- 
ièrMcflifr tr0 ' Ter cauarfi Michele quefla acuta fpina dal cuore 3 fi rifolfe con Babbitt 
gieri fiipptfl Noacco di mandar Me fi al Bafla , eh' a nome loro lo fuppltc afero , conceder fal- 
Sfliuoìs 4 uo Condotto al Vaiuoda per poter andar a piè di Sua Maefìà, e de fuoi misfatti 
dotto per le chieder perdono ; & al Noacco di venir a fruirlo ndC Efercito con qualche car~ 

" nr * & Cautdlcrta . Furono vditi U Mefaggieri , e molto ben ponderate le lor 
andar i pè propolle ; ma delle quali per althora ne fù ri folta 3 che fu di concedere a Mi- 
g'iprtVcndr &U 0 condotto , qual burnito mtfelo tomamente ut effetto, ponendofi ih ca- 

lo con qn I- mino ver la Corte Ce farea 3 conpochb & incognito cammundo ; L' altro portico- 
che canea . fa uvaceo fù pojlo in confuha dal Bafla, e ne fuccrfe quel che più a baffo di- 

ri fi compitamente- il Ucentiare i Mefaggieri fenga njolution del negotio del 
Noacco ,fùvn finiplar tratto della prudenza del Generale , il qual conojceuagf 
anmti aaueUnati di quei Configlieri contro quel Terfon.tggu) 3 perche le prefte ri - 
potutimi in fintili occorrenge fono fempre biafmate , fi come le mature non fono 
f compiutamente mai preuedute. 

In quefto iflefo tempo U Tranfiluani fpedinmo di commune confenfo due 
/ ; i-i-m Amba - 
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jtmbafciadori a Ce/are per uguagliarlo de paffati/ucceffl , e dello Stato della» 
Trouiucia con homaggi concilienti per V afialtuggio di quella ; E pochi giorni 
dopò ritornò dalla Corte, doue fù,eome duerno , sì degnamente trattato , & oc - 
colto il Conte Tomafo Camola , in Alba Giulia portando fecovarij di fp acci, 
& ogrì altra co/a , chauefie faputo bramare ilBafla; fuorché donato perla 
THilttia ;e lettere particolari dell' Imper odore di ringratiamento ,e di molta lo- 
de, e Tot ente infume doue ejfo Bafla era dichiarato General di quella Trouin- 
cia , lo che fu fegno dimoftr attuo di quanto ftimaffé il fùogran valore . Delle 
notti t ideila Corte efpofeil Conte , che tr attdua fi di mandare a risedere in Tran- 
filtiania vn Trencipe del [angue , e ch’egli doueuaeffere , coni altre volte fù 
terminato ,. i^irciducaJtlaffimiliano Fratei di Sua Maeftà Cefarea ; e che di 
già era depistato Don Ferrante Gonzaga il Zoppo , Gouemator della Superiore 
Ungheria , e che corretta voce ficura , che Ce fare fi v oleua aualer del Balìa per 
General deli EffercitadelT t'ugberiaJàafla , per non haucr per all’ bora Soggetti 
più di lui idonei al comando »ni più prattichi ,■ <&■ ifpenmentati ; pofciache in 
[patio men di tre me fi in quell Efscrcita tran m ancati tre Ttrfonaggi tenuti per 
celebri Capitani per ifperten^a , e valore ; cioè il Conte di Suanpnborgo, il 
Ebedcr >e'l Toltimi tanto più non v'ej tendo all' bora Tri afro di Campo Genera- 
le ; Tildi Duca fot di Mercurio fupremo Luogotenente ; ejsend anco da pefle mor- 
to inVicnna-Monfignon di Saligni Fratello di efso Duca , del cui valor tenere» 
molto conto ; Ma che fi giudicano contagiane buaniffima » che fe l' * Arciduca 
Ma/fimiliano in T ronfi litania fofse pa fiato , non ballerebbe in modo veruno di li 
lafciato partir il Bafla , sì perche molto caro l'haueua ; com anco perche ne far- 
cea gran flima ; Et auenga , che l’hauefse più fiate in molte occaflom ifperimen- 
tato; fole a fouente dire di lui, che nell egregio valor dell', ami ■ ci. non haueuaa 
chi l'agguagliafse- 

H alierebbe il Baila af sai volontieri , per la quiete, e tranquilìtà di queiTo- 
poli. Sacrate l’\Armi,appe fi i Trofei, acquiflatifi in eterni fregi di gloria al 
Tempio della Tace . Ma la fperam^q d alcuni , che Sigi/mondo tornar doue [se 
nella Trouincia , rendcuali (editto fi , e tumultuari j : jt ciò volendo egli ouuia- 
re con ogni commendata dcflre^a , andana come prudente procurando i necef- 
fantrimedij; prendendoti contumace loro volere di viuere dall’ obedienga» 
lontani ; e non auucdeuanfi , chequefle malfondate fperange doueuanoriufeire 
vamfflme : Non fapeuano , che l’inflabilitàgrande di quefloTrencipe , e le pre- 
cipitofe n/olutioni ihaueuano fommerfoinvn Telago „ onde più mai non denta 
nforgere; e che Thauet egli abbandonato lo Stato ,.e'lnon cfserfi contentatoli 
quello, che gi haueua a/segnato ecfore, l’vno fù fegno di troppa pufillanimità, 
l altro di leggiera incoflan^a.- Lo che deueua loro ritogliere ogni certezza di 
poter fare, buon fondamento nel fuogouerno , ma più toflo al Turco dkfoggettar- 
fi> òfottentrare m Ila Tir annido di qualcb' altro, che tentafse conturbare la men- 
te diSua Maefìd Cefarea .. 

Tutti quefli mali erano notifsimi al Baffo; maper allhoranon poteu egli api 
plicaruimedicina'gtaueuolc : Ter la qual cofa terminando l'anno 1600. per 
non efsere Stagione opportuna di metterfi ad Jmprtfe , cbefofsero di rilieuo ; ri - 

^ a manen- 
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manchi egli i n Alba Giulia , come fi difse , imitò la fua Caualleria di VaUóm' te 
fuenme nel Villaggio di Bertclonne lontano miglia cinquanta ; Il Reggimento 
del Vegen in Nacbama , e quel della Slefia col rimanente della Soldatc/ca nella 
Superiore Ungheria alle guarneggioni : Etl'Artiglieria,e momtionc ch'egli hx- 
thcfiicnuC UCJ nc ^ CifleMo Samofoiuar . È fu buona nfolutione il mandar fuori della Pro- 
li ritorci’ uinci.i quelle genti* perche per eftere in poconumero, ogn bora , cbeiTxmfti- 
k . . p.oum- UMt r> ‘ oluti f l f°fi er0 » correvano periglio di eftere tagliati a peggi , non hauti. 
cu. ‘‘ do potuto ottenere i introdur gi Alemanni nelle Fortegge , poj sedendole quaft 
tutte efsi : Nè per all' bora potendo egli riccuere foccorfi maggiori ; facendo di 
necefsità virtù ; mojlraua di confidar in quelli ideili quali mai fi fidava; Ne- 
gotiaua [ternamente con efso loro : Dana ad intendere , che per efser il Taefe 
penar lofio di vittori , batter di là sloggiata la Soldatefca , per folleuare quella^» 
Vrouincia , con ifperienga pois eh' e/si, ricercandolo il bi fogno, barebbor.o di da- 
nari prouiflo,per darne almeno >tl Reggimento del Tegcn, che minacciava <1 am- 
mutinar fi. 

Diede parte di quefli fuoi ben affetti penfieri in T rarf timida al Configlio , fa- 
cendo ridurgli Stati : Gli riferirono il buon animo , che l Cefareo Generale mo - 
ftrato bauca coni 1 batier follcuatala loro Patria dall ’ incomodo delta Soldatefca , 
e come fi confidaua nella lor fède; appena hauendofiriferbato guai dia per la pro- 
priaper/ona ; cl'vrgenga , ebes'baucadi rifeoter danari , per qualche paga al 
Molti <}«_> Reggimento sù detto ; acciònon fi folleuaffe ; ma la mina non riufe ì ; perche cre- 
afSràuò'a'l- dendo mandar in aria ogni feditione co I folleuarli , fece che molti alla Ribelho- 
la Ribcllio- «c afpir afferò , feorgendo i nerui del corpo Politico affatto debilitati . Raglino— 
uanfi conifeufe couerte tn fecreti ridotti ; e tanto fecero , che per effettuare i 
fuoipriuati penfieri, il publico interejjc alterarono , facendo intimare , fiotto co- 
lor di trottar danari , & altre occorrenge in feruigio di Ce fare, generai Dieta in 
Ctaudiopoli. 

C&Xé*- Arriuòilfuono di qucjìe [alfe voci afi orecchie di Gafpare Cornice di Segna 

laici Panerà Vancratio , che motto impedirò i loro di/egni . Qiie/li due Terfonaggi erano Se— 
miì'c'U. natori incorrotti, e fedehlfimi Seruidori di Sua Mae fU Ce farea ; Che perone 
re* diedero unitilo alCdpitunGensrak j eh in ogni modo ci tal Dutu don effe affijic— 

re; molto temendo, che fengalui fojìeptr fucc edere in quella qualche daimofa 
inconueniente , e feruifie loro per mafehera di manifella ribellione . Vedeva, e 
credenti tutto ciò il Rafia : Ma come Capitano prudente, che non mai dcuele 
fue deliberami effluire ,fe non fono da' fuoi Affé fiori prima approbati ; vol- 
le ,'cbe quei Senatori confcrmsffcro il loro detto nel Configho di guerra , per poi 
ConcWe/i Ufitimamcnte prenderlo invita Afcmblea particolare . E fù conchiufo , che 
tfgSf? sulla Dieta non ritrouauafi ,, farebbe ftattrvn fomminiflr are verifimk feufa a 
rhc-l Baiti ma l' affetti lacere fiere , & aumentare quegl’ odtj , che la maluaggia loro Na- 
toi c aliilL turu banca gran tempo gii fomentati; e chefenefoffc feguùa ribellione , hareb- 
P.cra . i ont> ietto gl' Emuli fuoi alla Corte Cefarca, che ciò originato fifoffe per effer da 
< land topo- fontano , temendo egliforfereflarui morto . 

Il Chiocchi per qiu/le riffolutiom giudicando di poter facilmente ottenere il 
Trcncipato , c? riempito di fper unga, per U partila dclh Alemanni „vfava ogni 
"* " • • arie 
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arte acciò d.t tutti vniuerfalmtnte fo(Je eletto Tretieipt , fperando che il fegui - 
to,gli coìigionti (eco di (angue, le promeffe fatte ,& le fptrange d honori, e ca- 
rici» offerti di già a diuerfi ,gli doueffero leuare ogni difficoltà , ne hauerc altra 
contrarietà , jc non che il Corni s con l'auttorità che baiteiu anch' effo nella Vro- 
uinciagli baueffe potuto effere d impedimento a tutto ciò cb' egli baucua ordito , 
gjr trattato ; Di che tantopiù dubitaua , quanto che per I odio antico ( effendo 
di mole anni fuo capitai nemico ) non baueffe mancato d ogni diligenza quando 
baueffe penetrato queffi fuoi pen fieri , diromperci (uoi diffegni , & ancorché^ 
perqucflirifpetti fi poteffe poco promettere di lui, per poter però meglio giùn- 
gere a Jhoi fini , cominciò conmolta deilreg^ga ( per non dar ai sé qualche fufpet- 
to) ad v far termini y:he fin all' bora non baueua ancora tenuti (ccojion feopren- 
dofi in lui , come prima , fdegno , ne ira , ne atto alcuno di inala volontà , il che 
era occafionc a molti di dubitare , f apendo com’egli tra accorto , fagace , er 
auue'duto nel coprire le fuepaffioni , che in lui non fofiero mancati quei penfieri 
di vendetta , che fempre s erano (coperti ; Et che nonfojfe in tutto (pento quel- 
l’odio, che c off grande mofhò fempre d’baucrgli contro, mà ch’egli con tante ar- 
ti tutto ciò andaffe fnnulando : Mà perch’ egli parimente andana dubitando , 
che t artificio non [offe conofciuto ,&il fine J coperto , che perciò fi poteffe pren- 
dere fufpetto , & perche face (fero maggior effetto le fuc ftmulationi in prejenga 
del Bafia , prendendo occafione da difeorfi lunati , c> che più volte procurò ha- 
uere feco, aitanti di lui lo giurò Tadrc, & che non mai, per qual fi voglia nfpet- 
to fi furia allontanato dalla volontà (ua, pregando il Baila , che di quella intel- 
ligenga , & reconciliationefrà dt loro feguita ,ne voleffe dar parte all’ Impera- 
dore; il che con tanta maniera andaua fi malandò , che neccfjìtò il Cornis a pre- 
dar fede alle fuc parole ,& a non dubitar d alcun inganno , & ancor che f offe 
fi grande l’artificio del Chiocchi, & in tempo opportuno , & occafione buona 
vfata , che da tutte vere, & non (alfe foffero credutele parole fue; Ver la gran- 
de auuertenga però c baueua il Bafla a quelli fuoi maneggi, da molti fegni pren- 
dea fufpetto Rapendo eh’ egli così ardentifiimo defiderio afpiraua a quel Vrcnci- 
fato , eh’ egli non procede ffe fincer amente ,& eh’ altri penfieri baueffe nafcoiìt 
dentro , di quello moftraua fiori ; di eh’ egli tantopiù dubito , quanto , che per il 
goucrno, thè l’Jmpcr odore gli baueua dato di quella Trouincia, erano fiate feni- 
le alcune lettere, & ordini olii Stati di quella, quale bauend egli hauuto non pre- 
ferito, màhauendole trattenute fempre prefsodisè , non ne baueua mai dato 
conto alcuno alti Trlagiffratt ; nel quale fofpctto egli maggiormente s’ andaua-, 
confirmando per la relatione , che gli era fatta , chi egli hautfse fecretta Ditelli- - 
gorga con Moisi Siculo, <& che di continuo gagliardamente lo fHmulma,acciò 
non prejlafse il giuramento di fedeltà all’ lmper odore , come pareua, ch’egli 
n hauefse baiwto qualche intentiate ; il che egli per gli vffictj gagliardi, che dì 
continuo feco facea , horcon vn proteflo ,&hor con vrì altro per vedere f efito 
di quelle ragunange l’ andana differendo : Oltradi ciò dall iSleffi familiari del 
Chiocchi de quali s baueua con larghi doni guadagnato l’animo loro ,intendea , 
che per quello , eh’ egli dicea con molta aJ/egregga,& fuo contento , non potetti 
dofi il flit delle volte tener celiato i propri] affetti , quanto prima era per fcgui- 
«. te qual- 
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re qualche mutarne; Et febene il Baftacon qualche ragione potea (per are» 
che ciò non fofiepcr fuccedere , mentre gli Ambasci adori mandati in Corte dx 
Troumciah , non fòfseto tornati »non dimeno non mancaua de follecìtar t Impe- 
radoreper danari , & Gente , non dòuendoft credere »che quella-Vrouincia fi po- 
tè [semai ridure all' obeditnga»cheper forgxd’ Armi , non potendo efsere con 
quei "Popoli d' alcun giouamento la clemenza , ma il fola terrore ; Et perche do- 
pò C elettionc della Ambasci adori già fpediti in Corte quella vnione era fi diffidi - 
ta » non volendo all. bora altro rifsoluere , fin tanto non fo fiero tornati, per pretta 
dere dopò deliberatone in conformità della rifpofla ». chauriano portato . Il 
C biacchi conof ccndo , ebe fér.ga Hvntonc di quei Stati, non potè* ottenerci in- 
tento » & fper andò per l intentione , clic gl era data da moltuli quei Principali 
di poterlo confeguire » non tnancaua di penfar il modo per trouar aitripartiti, 
per ridurgli di nuoito infieme per l'intelligente è batte a pronte fio date, accia 

per qualche accidente ebauefie potuto occorrertìnquel tempo ». tutto ciò , che 
per i trattati temiti , potè* fper aie »non gli riufcifse vano ; ond egli giudicando , 
che il bifogno , che vera di trouar danari per pagare là Soldate fca » come è In- 
fanta loro infimili caffi, gli potefie fcruir di prete fio, fece» (battendo ciò per - 
fuafo olii aderenti fitoi) chiamar iStati di nuouo per altra Dieta » il che diede 
maggior fofpcttaal Rafia , eh' egli preludendoli di qutfia occafione ,volefie ri- 
durre a perfettione i fuoi maneggi, &■ con tuttodì' egli s oppone fie a qttefia fu x. 
deliber attorie moftrandoh la poca ricce Jfità » che v'era tinnirgli vii altra volta 
per queflo effetto » non hauendo però forfè darefifiergli » fu ntceffìtato conde- 
Jcendere alla fua volontà , auuifando fubito inCorte »cheperla débolcgga delle 
fue forte ytardità de focarfi »e per la mala inclinatione <f alcuni, Vera dubio di 
perdere tutto ciò , che con tanto tr attaglio era fi acquifiato . Hauea tanta ficu- 
rrgga prefo il Cornis fopra le parole» & il giuramento de L Cbiaccbi , &■ tanto di 
lui fi promettea, che con tutto ciò gli fofserifèrtala mala volontà , eìrpejjim* 
intentione con quale trattaua quefti negotif » cr come tutti erano mdriggati <x 
proprio intere fie» & a fuo danno , non potea però cadergU nell animo »xh egli 

fofie d altra intentione » ne tampoco rimoucr fi dall opinione pre fa , eh cfsenda 

fiata tanto la fi attempa, & arte , che nel fimulare hauea tenuto il Chiocchi M 
eh' egli non prenda alcun fofpetto di queflo ; ni il Baila per quello, che feorgea 
di lontano mancauadi persuader il Cònùs -, che aproffimandofi al tcrmiat Siali - 
Ut operi* Dieta ordinata inC laudi opoli , non vi fi riduce fie (eriga buon ordine » 
& afljfieuga , perche quando non haucfse é ciò prouifk , fe gli prepar aua.vna 
certi/* Una ruina ,&vn danno » che nonhauria potuto repxrare, & quando per 
fuafodnfattionc vote fie intei uenir ci , che per falute commune bauria fatto ve- 
nire il Vegen con il fuo Reggimento, & altri là lefronttcrc , perciò che non vo- 
lendofi efio ritmare in Claudiopoli ; Si faria retirato nel Caftello de Samo foi - 
uar , ouefiandopvomfio fi potea fper are . che non fedo nella' ’ua per fona non ha- 
urtano popola mano »nctampocomeUi altri Cefariani penlterrorc chauriano 
bauuto per il vicino aiuto ; Tifa promet feudo fi il Corttis della. fede dèi Cbiaccbi» 
& non dubitandone punto. giudici bene il lafciar da parte il partito , che perfi- 
turegga maggiore gfi era pr opojbyponendogli di nouo in confida- atione , r6e_» 

quando 
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inondo ciò fi fo(fc efaquito , che il fofpetto , che per qucflo hauriano prefo , & del 
inde fi [ariano fe, mtt per preti (io hauti* dato giufla occafioneaUi Stati di far 
antiche nouità ,ò almenoin quella maniera d’ accelerar! a, onde d'acni di aré- 
ne fucccffo, nefasta fempre incolpato ,&-cb' egli ne fojfe flato prtncipaliffima 

catione • & ptr ciò, per leuar Foccafione di biaftmarlo , & che per fuo d ifetto 

fodero fc?uiti così fai adì (ordini giudicò bene di non mo(lrarficon tanto julpdt- 
toeffendo ciò di tanta fodisf anione al Comisj qual nonfapcndothe douefi trat- 
tadivita ; di Statole dbonore 9 non fi può bauer fofpetto di fauerchio, troppo fi 
fidaua: per ciò U Balia per non alterarlo , & per compiacergli , non volendoft 
in duello fcofìarfì dal pio penftero* fa bendo conofacua non picciolo errore , non 
prèndendo acofa alcuna « come non vi (offe flato il Infogno ; hauendo egli pri- 
ma,' per il dubio c beuta fatto intendere a tutti iGounvatori ,&Capitam del- 
le Fortezze , che per qual fi voglia accidente di forza ,òd inganno , che hauclfe 
potuto occorrere , non pnft afferò fede aUefue proprie lettere , quando in quelle fi 
trattale di rafftgnare le Fortezze a Tran filuani, o di far altra cofapregtudiciale 
. allt Stati Jdi' Imperadore. 

Edaucnga , che per femigio del fùoTrcncipe, filmar non fi deue la propria 
Vita-, il Bafta ventò s’aocmfa all’ -andata volonterofo , e fu fallai guardia fola- 
mente accompagnato da quei due Tranfiluani Signori nominati di /opra -, da i 
due Fratelli Conti Cauriolt ; dal Dottor Cefare Teucrelli; da Nicolò fioffi fuo 
Secretano, e col réfi ante della fua Corte; Giudicando tutti commummente . 
che queflo viaggio allargar deueffe amplifjimi termini alla fua gloria. 

Ctuns egli nella Città di Claudtopoli , alloggiando nella [olaah&bitatione del 
Trencipe ; e/fendo riceuuto con grande honoi c dalla Nobiltà de Stati , li quali 
all’ aniuo fuo cominciarono a far le fuej olite r amanze, hauendo nelle prime ri- 
folto per mantenerloanegltoin fpenotz* > che fa gli mandafse il Conte Frante fio 
yafso con altri otto de’ "Principali anomedi tutta la "Prouincia per vi fi tarlo , e 
rendergli gratie di quanto banca fatto per fuo femigio; eh effóndo il i onte non 
meno intelligente dell Italiano idioma ;che del fuo proprio, con gran pronte^- 

Td sì \f/i parlò • - 

Cono feendo Le ni (fimo i Tranfiluani la grandezza deli obligo,chclc debbono 
per lo riceuuto beneficio ; prima d’ogn altra cofa hanno voluto darle certezza » 
che memoria indelebile ne nfarbano , e che non falò fon per méflrare l ott ima vo- 
lontà loro, pi ima che fi fciolga quefta Dieta, ma anco di lafciarnetefhmoman- 
za a Tofleri fuoi ; acciò conofcendo quelli , comeco’l mtz° del valor vofìr afono 
flati liberati i loro Maggiori da vna tanta T iranmde , poffavo ancora ccnofecr 
l’obligo , cb' eterno deuefi al voflro Nome ; non dubitando cglmo punto , clx dal- 
le dimofìratiom , che fonperfare ,nonfiapcrrcflarficura dell ottimotoro af- 
fetto , & a formare fopra qualchune mal rclatiom , clx potrebbono cffarle fiate 
fatte , quel giudicio , che giuflamente fi può fpcrare dalla fomma , e degna pru- 
denzavofira ; conche chiaramente vedendo , clxnclF orditure que(la DicM-» 
non altro fine fi è lanuto , che’l feruitio di Cefare , 1 1 bene publtco , potrà refia- 
vc più cbeficura , chcneffuna cofa rifobieraffi, che del tuttodì fuo gufio non fia ; 
pregandola in tanto a non dar fede ad alcune [alfe , e vane parole , che l Topaia 

garrulo , 
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garrulo , coni è fa folito , và farcendo ; c perche non debba dubitar punto del- 
la (incera lor volontà, hanno voluto panificarle, che quanti anco alcuno vi 
f offe, che per iniqua malignità ò per priuato intereffe proprio fofte dì altra inten- 
tane; per la memoria, che tutti ferbano in generale del ricettato beneficio non 
potranno altramente difponere , nè rifoluerc di quel che li neccffita , e faringe la 
R ; (pedane! grandifiima obligationc ,in che gl hàpofli la [ita bontà. Gli rifpofe il Bafìa,ebe 

Anibadi E -' mt0 < t uell ° * cb bjuea f att0 (fi* * cbe cos ‘ i ^ eruitio & Cefare richiede * ; in 

don dcTia che per fvtile , e giou imento ,c hauea veduto ,erifultaua a loro mede fimi era 
fihiam. fiato infinito il gujìo ; promettendo i efferfempre pronti filmo ad adoperare ogni 

fuo potere in lor beneficio . Ancor clx con si cortefc rifatta li rimandale ; co - 
nofceapcrò, cheli fiioi penfieri erano diuerfi da quello, che gli volemmo pre- 
fipporrc ; di che ogni giorno per li trattati , che feguiuano firà di loro , prendete^ 
ccrteTga maggiore , li quali erano tutti a fine «f efcluderc f Alemanna Nat ione , 
e crear vn Vrcncipc della propria ; Chi efiendoui molti pretendenti , ciafeuno per 
la fpcranga , che ntcneua dì ejfcre eletto , bramaua si fatta rijoluùone ; però cbe 
parte d'ejjì nel Jeguito , che baucuano , vfando quegl artificif , eh' in fìntili ma- 
neggi fon necefiarij, grandemente fperauano d’ ottenerlo ; & altri d cffi fidando/i 
nelle proprie ricchegge , & alcuni ponendo ttabile fondamento nella nobiltà del 
f angue, nutriuanfi della fame medefima;eU Vaneggiarti per Cvtilc, che da lo* 
• ro Trinci pali afpettauano , quando f off ero fiati eletti , viueuano con ardente de- 

filo di nouella elct rione . Onde ciafeuno a fé mede fimo non mancauacon quelle 
pr attiche , che ricercauan fimili cafi , & ancorché molte in piedi nefoffero , nul - 
■"** • la di meno haueano tutte vn ittefió fine ; cbe prima , cbe più aitanti figiffe ,&• 
altro fi proponete, che gl' Alemanni vfeiffero fuori, nè in modo alcun fegli con- 
cedere di trattener fi più in T ran fi litania . Mai loro difegni , fecondo che’l Bi- 
ffa andana fcoprendoli , per quel, che l'occqfione portaua , bora in public o , c Ir 
bora in priuato , erano da e fio interrotti ; preualendofi dell’ autorità dell' vno » 
per rompere i difegni dell" altro ; e ponendo frà di lorogclofia , e fofpetto , mot- 
to alterarti gl' animi loro ; ch'era cagione di gran diffidenza, & che viuefie - 
ro con ;imore dinamo, c di non dar fede alt altrui parole , dubitando dejfer 
traini. 

' Giunfe già il tempo determinato , e fu il ventefimo di Gennaro , & alla Die- 

i o t ^ i uro ta fi principio . Fù ella col concorfo formata di due particolari Deputati per 

principiò al Contado . c Communità; I Nobili nel Talaggio publico ragumuanfi ; e la Vie— 
la Dn ta. y. ^114 chìtfa m aggiore della Città , le propotte attendendo de' Trinci pali , e i 

trattamcttti , eh' alla giornata faccuano i Configlieli alla prefenga del Ballai . 
Indi egli prendrua quelli partiti , cb' al fuo profitto quieto , e pacifico giu- 
dicaua conucnicnti . 1 primi giorni s'impiegarono alla nzgotiatione di trottar 
danari per le tnditie , c qucjì' eravn punto principaliflimo , effendo , cbe 
il danaro è il ncccffario foflentamento de gf Efferati , e da quello depcn- 
dono per lo più gr eucnti profperi delle guerre . Vrì altro giorno conferma- 
rono , e publicarono con lictiftmo applaufo General di quella Trouin- 
cia il Bafla , & in conformità di ciò gli fù prefenrato di efi'a il 
gran fuggcilo , con il quale ijpcdir poteffe tutti i difacci , memo- 
riali. 
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rór/i , & ogn‘ altra cofa occorrente _> . 

Stefano Chicchi , che come fi èffe . pocbiffimi giorni alianti orafi a! Batta c!liaC(hi ti . 
tfsibito , che mentre nconofciuto tbaueffeCefareè dargli Sarros ,e Satbar Ca- «crea runu- 
fletti delia Superiore Ungheria , a tanta oerfiriion quella pr attica egf haurebbe “ c ranone * 
ridotto , che fenga v/are forga veruna harebbe fatto , che i Trournciali con- 
tea il giuramento prefo non facefero nonità , e cb‘ affiate aio baucrcbbcno a 
Sua TtlaejU Cefarea fernet Crepito (Carmi quella Troumcia ; bora feouren- 
do l'animo fuo,&a qual fine indagati foffero i fuoi penfier: , eh' in fin al- , 

t'bora chut fi, e nafeofit tenuti bauea , Spirando a quel Viene, palo ; andò in que - jffig 
fio tempo mcdeftmo a ritrouare il Comi fuo già fatto amoreuole , crifcrtgh, 
che la maggior parte de Regnicoli baueuan in penfiero crearlo Trcncipc di ^dTiìft 
quella Vioiuncia ; che folovi'maneaua il fuo fauarc , per ridurre a fin que- uorcdelCor 
ita I more fa ; alficurandob , che fi come da lui , e non da altri qutft' bonorc u,s * 
harebbe riconofcmto , così mai cffcrcitato non ballerebbe quel Treno ipato, 
fenon per aumentare , &accre(cere le grandine fuc , e de fuoiT aventi , e 
ebe’t dottea fare, perche racquieta s' barerebbe la bencuclenga di quel Topaia , 
vi J perduta • 

Jt quelle dimando si temerarie rimafe per buona fòga Stupito il Comis , e 
qua fi inori di fe mede fimo ; non potendo capire vn tanto ardimento , c la tanta 
audacia di qurfi' Intorno ; Ttir con parole colme d'affetto gli ditrifpofia , che fi 
raccordale , eia ancor vtucua l lmper adoro loro Signore ; Che la C afa d ^ ùifiria 
è di gran valore , e potenza : Cbc nella Città , doue fi faceuan quefìt trattati , 
erahilBafta; Ch' erano tre tmrape fi pur troppo grani per le fue /palle. M- Eirorti dc j 
comparò sì viuc parole con affettuofe preghiere ,cbe trafportare non fiUfciaf- Corni* al 
fe da configibcosìproterud a nfolutione sì perigliofei ; protefìandogheon le la- 
grime a giacchi , che qutria / alita ,fe pure l'haiteffe potuta fare ,gl’ bauerebbe 
feruti 0 il irreparabile precipito ; Coucbiufe il ragionamento, che della fua perfo- 
su pctcuafi ogni cofa promettere , eccetto , che quella fola, in cut fi trattaua del 

damo del fuo legamo Treaiapc . . II CWacchi 

T arti fi dal Comis turbato il Chiaccbitfir andofibito a ritrouare Segna Tan- t hìcdefauor 
erario, per vedere ,fe quel, che non bauea potuto ottener da l'vno jlopoteffcper dal Segna . 
auucntnra ottener dall altro . Ma perche qutflo buon Gentiluomo , come dice- 
vamo, non era mcn fui [cerato , e fedcliffimo Seruidore di Sua MaeSìà di quello , n ^g,,,.. f, 
che gl' era il Comis ,fi recò ad ofjefa fingolariffima, l’effer tentata di quejlagui- filma ofL-fo 
fa la fede fua contra del fuo fpecial Signore ; per la qual co/a mandollo a dietro f j d 1UC ' 
con termine trà mode fio* feuero. 

Molto coni ufo fi ritrouaua , angi iutricatiffimo il Cbiaccbi ; e giudi caua , che 
qualche gran male doue a fuccedergli , fc non rmediaua a gC ecceffi , a i quali 
l'audace fua arroganza l' bauea fattogli trapalare . E perebegl' bitomini fee- -, 

feruti , quando tal' bora da amici didorogufl o-non fon ferititi , capitali nemici 
a quelli dmengonoi Quindi auucnuc , cb eiprocuraffc con falfi , c ma febei ati 
preterii di conculcare quei dar Baroni , che per allargare il Cef sreo Stato , ha - ne j 

rebbouo / offerto di cfpwcrc a nfebio della morte la propria vita ; però che di- mico del 
tbiaraiojì loro aperto nemico, rfolfe trou or rimedio opportuno , colqualcj 5°™£* e 

S togliendo 
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togliendo loro l'autorità , oucro a partire vece fatandoli , non poteffero interrom- 
pere i fuoi trattati ; e perche il tutto felicemente fucccderegh poteffe con affutia 
Chiocchi v. da alcuno non penetrata ; fi vnì con Zecchel TYtoifes , fogge tto nella Troumcia di 
chd C °Mof- gtaudiffimofcguit • , e con altri della fatnont del Trencipe , di nuouoaltre prat- 
ici. fiche incominciando , per mego delle quali pensò di ptruenirc a fuoi fini , e tur- 

bare gf bumori de' Topoli , che di già s eran quafi acquietati ; ponendogli pri- 
ma d'ogn altra cofa in confiderai ione , che di maggior danno , e reuMftr 
C auuenire dubitare doucuano di quello » che fin all' bora haueuano dubitato-, 
Irritamenti mentre tutti if vn volere medefimo x miti infime non fi rifoluejfcro difcaccim 
a P mqUcóÌ- la Catione Alemanna , e prendere feucrocafligo dei Comis , e del Segna ,cow 
tra a Con coloro , che più d'ogn altro a quella aderì nano , t fòmentauano : Lo che qual 
gnei.' eiSc ‘ koracjfegutr volefiero, mancati non gli firebbono pretesi giufhffimi contrae 
defft ; eh' e fendo loro Siati cagione principaliffima » che tirai seco con tante 
forge entrato fife nella Troumcia , per l' opinione , c haueuano » cbe'l tutto /of- 
fe per rifultarc ingiouamento di Cefare, potai j fi guidamente procedere cantra 
loro ; Ter lo che offendo dopò feguiti tanti difordtni , così opportuna occafione 
non doucuano tralaficiaxe ; eh’ inqucfto modo togheuanfi dinanzi 1 Nemici; met- 
teuano inficuregga fe fieffi ; e finga periglio di riportarne biafimo ò nota Ra- 
teano cofa non fidamente a tutti gratiffima , ma ancora affai profitteuole; gii 
che in quefìa guita puniti reflarebbeno 1 1 {ci » indebolita la f anione Cefareana » e 
loro liberati dalla rouina, che foprafl aitagli; che quando quiflo fòffe fcgwto, 
haueriano con ogni ficurcgga potuto eleggere vn Trencipe della propria Na- 
tione » allenato fra di loro» e nudrito , dal quale haueriano potuto fperare <£ ef- 
firfimprc cufìoditi , &■ amati con ogni affetto . 

Pom delle Qptfle parole a particolari fiotto tolore di gelo ,c'baueJfeverfolaTatria »tl 

Sj lacchi. C ^ enc comrn,,ne > ™ votta fagcrite da lui, e taT bora da fuoi intimi » e confidenti ; 

erano dette hor m pubhco , & bora in priuato ; le quali talmente comoffirogt 
animi di quei Topoli, che fi bene non intendcuanole caufc di quefìa fita feruida 
alterationc ; non dimeno in loro vedeuafi mamfefto lo /degno , & ardente il de- 
s— fitte di tumultuare ; le quali cofe quantunque il BaSla cominciaffe appertamente 
a /coprire , e per quefìo mede fimo a dubitare » che li Cefariani fofftro ingrana 
pericolo; non pero egli dubitò mai , che fi ritrouaffero nel Chiocchi penitenti 
iniqui » e sì mar affi iti » < he di tanta rouina niouente cagione poteffero efferc » che 
poco pi ima s era moflrato tanto dinoto verfo di Cefarc , Terciò conoscendo » cht 
fnchitiauano a intoni tumulti , e Jollcuationi , e che fra loro eran flrcrtiffìme intel- 
ligenge , & altri maneggi molto ditterfi da quei di prima , parlò a gt Ordini » e 
Stati della Troumcia pubicamente in quella maniera , facendone partico- 
lari vfficij con molti , prima che con quelle lor pr attiche più innangi paf- 
IlBaftapir f affitto . y v • 

J* ® c r<J * Nm tosi prefio hebb' io poftoil piede in quefìa Trouinda » thè fubitamcnttu 

mi prefuppofi , e ben con ragione » che tutti quanti communcmente feouerto ha - 
ueffero , che in mefofs ottima volontà » &■ afelio grande verfo di loto ; però che 
prendendone teflnnonio dagC effetti medefimi , mi chiamarono Tadre loro . On- 
£ io per maggiormente fermar ti tn quella mede fima opinione, feci fempre con 

mio 
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mio fommo contento quegl'vfficij benigni, else contengono ad vn amorcuole^r 
• padre verjo de’ Figli amati ; ni mai , coni ingrati mut ottoni fuol anuemre, beh - 
hi altro fine , nc altro feopo , che la voflra falute , non bauendo gid mai voluto 
per me fieffo rifoluere cofa alcuna , come baucrei potuto per l'autorità , che ri- 
tengo , fe prima non gli ne diedi parte ali Imperadore , gir afpettare gi ordini 
fuot; acciò che di mio proprio volere nonvi poteffe nafeere danno alcuno , nidi 
quanto per qual fi voglia rifpetto bauefte concepito in voi di dtfgufio ,/ofs' io ri- 
putato prima cagione , & anco perdi io poteffi col differire , onero co’l prender 
altri partiti L uàr il danno , che per qualche rigorofo ordine ibauerebbe potuto 
hauere ; qumJ è che per quelle difficoltà , che vltimamcntc già fon occorje , non 
negai , augi fili de primi a proporre , che quanto prima fimandaficrojlmba - 
fciadori all' Imperadore , pei poter feourire qual foffe l ' lutention fua ; acciò che 
in cafo di voflra poca fodisfattione , fofi io poficnte , e valido mego , perche u 
tutto quello ottener potefte , che fuffe flato di piacer voflro ; chef e bene fra i To - 
poli e. an varie le voci* che fi fpargeano , non hòperò già mai dubitato, che 
prima , che fi ritornino gi Ambafciadori di Corte , fòfle permnouar cofa altu- 
na,e ) òpra quello >ch' èfiabihto altra mut adone facefle ; perciò prima , che co 
trattati diuerfi,e pr attiche varie da voi tenute fi paffi aitanti » hò voluto ridur - 
ui a mente il beneficio nceuuto » che oltre l' opinione di leggerezza , d' intubili - 
tà , chepreffo il Mondo guadagnar efie, quando meno cipcnfaretc , tanta rouuut 
/ opra verraui ,esì grande farà la miferia voflra , che molto bene v'accorgerete 
di quanto pondo fia l'mgiufla offe fa di Dio* e' l mancar dalla fede data al fua 
Trencipc ; di che hò voluto con ogni affetto dami gioueuole auuertimento ; acciò 
ponendoui innanzi gl’ occhi il timor di Dio , efobltgo »cbe del giuramento tene- 
te , da ogni mnouattone v'afhniate ; perche oltre il liberami dallo fdegnodiCe * 
fare , nello quale potrete incorrere > v afficurercte pur anco di non cadere in ba- 
lia del Tur co» e che quell' arme medefime, che poc angi dtvna Tirannide vi 
fottr afferò , e liberarono » cantra f Ottomano volgendo fi * vhabbmo a coufer- 
uare , e tenere nella primiera libertà voflra»la qual da me rum auerrà mai, che 
vi fia turbata » mentre lafcundo,( per quel che da molti mi vicn ufi: ito) l'm- 
uidia c baucte contro il Corni s , Segnei » & altri , per efser fiati fedeli a Cefare , 
non farete caufa tf alcuno danno , e follcuatione ; altramente v'afficuro di certo, 
che m'eleggerò per mia propria la loro ifltfsa Fortuna, eh’ a me farebbe di fomma 
gloria, tefhmontanza al Mondo dell' ingratitudine vofira , & efirema rouina a. 
qucftaTrouincia . 

Quefleparole pergCvfficij fatti poc anzi con alcuni particolari » fecero non 
pcco profitto ; eh' efsendo quttTopoli già rifolti a tumultuare per la mala im- 
presone contra Ce farti , incominciarono a racquietar fi » & a cefsar quei r ono- 
ri, che fi fentiuano ; Egli animi non bauendo , come prima, alterati, prefen- 
t. irono alcuni articoli , molto più moderati di alcun altri , che fatti haueuano , 
de quali fittamente , il primo nonfù accettato ; perche conteneua , che fofse di- 
chiaratoli Chiocchi Generale Tre fidente della Trouincia, con autorità di dar 
ordini, punire , e premiare ciafcuno fecondo i meriti, e l voler fuo ; lo che sì lar- 
gamente non gC era fiato c once j so auanti . Ter la qual cofa parendo al Bafia , 
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ebe tutto ciò molto pregi udicaffe alt autorità, eh' egli banca da Ce fare , e gru* 
die andò , cioè il concedergli tanto grado , ficuto principio gli faria fiato di tener 
aitala fia fatila, e di prcfUmmte armare a fuoi fini defiderati; e perciò al- 
tri del Con figlio furono eletti con effo , con egual aut tonta , acciò da tutti m/ie- 
mc ftgu tiferò l’efpedi ttoni ; di che ejfi mòftrarono panieoi tire f odi sfottutile ; non 
altro cflcudoui do proporre, che le contri bui: ioni /ne [olite, coiti è di cojluma 
nelle Diete , tutti erano in pronto per dipartirfi . Mal Chiacchi mal fodisfatto 
di quanto er a feguito , viuendocon follecito animo , e con pcnficri tumultuan- 
ti, gina penfando lume maniere con le quali aumentando le forge , &■ accrc- 
feendoa fe flefio il feguito poteffe ottenere i intento fuo; e dubitando, che da 
Ce/arci interrotti non foffero i fuoi difegm , nè Jpcrando con altro rimedio di rac- 
quietarli , che col timore; introduce nella Città f Ambafctadore Moldauo qual 
poco dtangì era arri nato , per far prona , e tentare sin quei tumulti haueffr » 
potuto far qualche effetto , perfuadendofi , che con lettere del Turco , c banca 
prefio di se , poteffe fare gran profitto, & agcuohvrt l' linprtfe fue , e che 
i intclligenge fecretc , c'bauea conZecchel Moijes , e con altri Seguaci del Tren- 
cipe Sigi/mondo , lo poteffero aiutar molto ; con li quali eficndofigià mito , ope- 
ro di prender quella vendetta del Comis , e del Segna , che tanto defideraua ; 
parendogli di poter fi preualere degl ordini , ccoujhtutioni della Vroitincia ; di- 
fponendo quelli , che prima dogo altra caufa fpediffcro le criminali; facendo 
infiamma ,chci querelati foffero ,ò condenn.it 1 >òafioltt ; prefuppouendofi ,che 
per la quercia dataal Comis , & al Segnei d batter introdotto ily alacco ìil* 
Tranfìluania , non douefiero nfiar trapianti; perfuadendofi anco di mofbrarfh 
per tal caufa non meno fedele alt Imper udore * di quello, che efft erano ripu- 
tati ; e perciò con i f noi Seguaci focena gaghardiffÌMa instaura , che prunai» 
dell altre caufe quella terminar fi douefiè. Ond egli baiando tutto ciò dato a 
credere alla maggior parte di quei Topoh , molto più inchinati a fegnir lui ^ 
che altra fattionc , ottenne con non molta difficoltà , che contro di loro fi 
procedeffe ; per lo che quelli infiammati dal de, fidcriod opprimer quelli , c'i 
Chiacchi tmnultuofamentc iwulgarc ; corfero per le firade con f uria arma- 
ti , [eriga chi li ritenere , ò guidaffe , circondando le Cafe dclCorms , c 
del Segnei , come fe foffero iloti dichiarati Imbelli * li fecero prigioni , e 
con parole briittiffìmc oltraggiandoli , e minacciandoli , come fe non n'ba- 
uefsero conofccnga ucfsuna , ò non fapefsero le qualità di Soggetti sì mcnic- 
uoh • Alcuni in tanto de Trinciali mandarono al Balla a nome de Stati , dan- 
dogli parte di quarti' era (l abilito fra loro , e che non bausano potuto fare di 
meno , che non feguiffe la lor prigioni a , non potendo contr allenire alle leg- 
gi , &■ ordini fuoi ; che però f degnare non fi doucua , fe quelli fegr.i di 
Cìuflitia volcuauo dimoflrare , e fe mentre il procefjo formar doueuafì , 
gli volemmo ritenere , e tutti i lor beni inuentartatc . Eran le cole. _» 
tant oltre forfè , e talmente gl' animi accefi dira » e infiammati df 
vaidicarfi contro di loro , che il voler impedire i fuoi gran furori , 
era coja vana ; Ond il Bafìa non potendo porgerli aiuto alcuno , nc 
diuertire quella rouir.a , c banca prcuiflo venirgli addoffo ; nfpofe lo- 
» * - ro,cbe. 
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ro , che fe bene non /« mai d'intcntione di trattenere il dritto corfo dilla 
Ciufttti-i >non porca però fardi meno di non ponergh in confiderai ione , che trat- 
tandoli in ijuejla confa di Terfonc di tanto merito , e qualità , douefjcr proceda 
con quei termini , che la lor condì none faccali degni . Ma quelli ritenendo ilfriiPr 
to troppo acerbo dalla molt a confidenza . c'haucano hauuto nel Chiocchi , non 
fi puote impedire che non reftafjero carcerati con loro notabilijfimo danno . Zccchel 

Haueiia penftero Zecchel Moifes , che con l'ociafion di quefla Dieta fòfie di- Moilcsdcfì. 
chiarato di nuouo Sigi [mondo Trcncipe della T ranfiluania ; E peri io il Chiaccbi 
s'vnì con feco a così pcjfima operatione ; battendo prima ben fra fe [le fio confido - rato il Bàt- 
rato , che fenga la bona grada di Cefare , non ballerebbe ■ acquiflato il Bàitori di 
nuouo il Dominio ; perla qual cofafi (Luta a credere ,ch in quelli emergenti, per iguana, 
ejìer ben veduto dal "Popolo , douefic peruenirc a fuoi firiideftderati,e(fcndogli 
fiata ancor dc/ìgnata la Contendi Fogaras in dono; e non s auuedea , eh eij ■ibii- 
caua gran mole in aria ; però che quando qucllaTrouincia contr a il voicr dcl- 
l'imptradore s'hauefse voluto reggere j»on hauerebbe eletto altroché Sigi [mon- 
do .oltre l' intercise di Stato douendofi feirglier di due il più prode il piu poten- 

te , per poi opporfi con le [tic forze a chi moleflar [hauefic voluta . Tur tra/por- 
tato da qitefie vane aeree fperange, fi ridufie ad vnafinefira dell habitationefua 
propria, eh' appuuaft sù la publica Viaggi* circondata di numcrofi Soldati per " 
l’oc cafone ddla Die tate mentr erano ragunati i Comitij,fpa!lerati da questi cou ftu di Ila-» 
l'arme ui mano fin alla Maggior Cbiefa > da quella afiaccioffi , battendo in mano c |'^ ama ^7. 
dorataMagga^ rotandola furialo per l'aria-gridò ad altavoce,ò Soldati, t tua dando StftiC 

Sigifmondo BàttorinofiroTrencipc, e Signor delLiTranfiluania, due, e tre volte {£ri"i? C nri- 

ciò replicando : Torto la Soldatcfca qucfiavoce alla Cbiefa, con altre acclama- prdcllaTii 
ti out diuer/e , e fece fi sìgraue tumulto , che Li confitfioncfù caufa di molti difar- ■' UU11, 
dinati fucceffi . 

*4. sì gran (trepitoil Bafla fccefi alle finefire del Talaggo,c vedi mio tal noni - 
tà , accennaua con mano , che fi quieta fiero ; maperebe fintili tumulti, efolleua- 
menti s'aff renano più lofio con tarme, che con altro, non ccfiatian perciò da loro T 

furori; e non potendo quelli reflringerc con le forge, cou l ingiurie non volle di(a- *u» 

cerbarliifece ben chiuder le reniate, e 'firma attendendo qual fine hauefsequefto 
negotio. Quei Gentilbuomim del fuofeguito , e i Seruidori voleuano vfcirfuor del 
Palaggo per vedere di reprimere alquanto l'infolenga di quei primi Ribelli , che 

in altro non trouauannpofo, che nell' mquietitudmc propria;ma non con finti 

veni f sero fuor Rapendo bene, che' l lor coraggio L' basterebbe adduttsalla morte . 

Fattofi al nome di Sigijmondo ogn vno Bf bello alC 1 mperadorc , e Claudio- 
poli dogrì intorno tutta commossa , toflo svnirono i Trincipali , e per tennis 
dello f degno di Cefare, che {opra di loro non fulminafse , mutarono al Bafla 
Fìicolò, vno de Fratelli Bttgatti, e ras Fertng, entrambi dell Italiana - Tranfduani 
fasulla molto ben prattichi , con alcuni altri de’ Configlien ; accio pafsaf- màdano Ni 
fero ifenfa con efso lui , s'haueuano fatta elettione di Sigifmondo per lo- ^ c 0 Vas u f^ 
ro Trend pe ; perche Cefare in quella congiuntura de tempi , per le reni «>a_, 
molte gutrre mofsegli m altri Taeft , non hauere potuto attendere al- 
la confiruationc di Tranfiluama lor grataTatria j che fe yifofse wtrodos- 
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to il Bàttori fio naturai Prencipe , l'banrebbc difefa dall' imafioni de lor Nemi- 
ci, come peri adietro banca fatto ;qucfti due colon aggiungendo; Inno chein 
ogni occaftone il Gr.rn Cancelher di Polonia baurebbe (occorfo Sigifmondo , con - 
tr anco a H cinici dell ' I mpcno ; l'altro, che ritornand' egli nella Provincia, zuf- 
futi farebbono ingrati qiuetegga , e che r Ottomano in tal cafo , perrifpctto dèi 
Bàttori, e del Zamofchi, moleflati non g£ hauerebbe, come l'accertaua con lette- 
re prefentate dall' ^Amba feiador e Trlòldauo nella Dici a, che per favorir Sigis- 
mondo volleua mtcruemre , con promeffa é perdono a tutto il\cgno dell' offtfe 
riccuHte , pure begli [offe pagato il Tributofolito , qual baurebbono {odisfatto, 
compitamente fenga tr attaglio alcuno de' "Popoli. 

E perche il Baila era pur anco da quei Ribelli emerito . e temuto , tentarono 
di cangiar lapaura in dimoflratione d amore ,con offerirgli in dono (/e degna- 
to fi f offe di trattener fi in quella P fornaci a) la Contea di Fogarat , de fona- 
ta poc angi al C biacchi ; tanto fa la pagga. nfolutione di Gente volubile , &r 
meoflante; & oltre a quella la Contea di Coiuaros , & altri luoghi; Equando 
baite ffe voluto di là leuarft , &v [ciré della Prouincia, ch'egli farebbe flato 
Padrone a fuo piacimento di farlo , e che Chat ebbon riconofàuto delle fuc botto- 
rate [attiche .. 

, . 'Advtì animogenerofo incorrotto , così fatte proferte fono notabili/Kme in- 

giù) ic ; fc non [offe fiata cbtufa la Porta , e molto ben prouifla d . Aiducchi /<t_» 
Citta , afpett ato non bauerebbe , che quefìi jt mbafetadori vemffero alla fua_j 
C afa per ifcolparfi ; ma bauerebbe fatto forga di ridurft alle fuc Genti incam- 
pagna, e fpauentat o gì animi loro , rifondendogli con tiri di Mofcbetti ,eCan - 
none ; ma perche le guardie erano flrettiffime , fù di me fieri , effcndogli vietato 
l vjcirc, frenar fefteffo , ceder are con pai tenga ; perla qual cofa alquanto [Je- 
^ & ut0 dfpofe loro in quef amaniera . 

Jl.ifUif B-.i Marauigliomi grandemente, che contra ogni dovere vogliate- macchiar con 

gatti, V.sFc vna perpetua infamia appi del Mondo il voftro bor.orc,cr eflimattone ; confcr— 
TlsfiUuni ! marc ‘l concetto, ebe tenete appreffo dimoiti dellavoftravolubiltà ; e ceffate 
ch'orano fc- dal vpfro debito , mancando della fede promeffa. PcrlocheCefare,cbecon 
tant o danno , e dif pendio dalle vofire opprefjioni v'bàhberati , baierà giuf.t oc- 
c afone di prender non picciolo ( degno con tra di voi ,&dl non perdonare perpe- 
tuamente a voflri ecceff , e grani misfatti : Cominciate pure a temere di rigo- 
rofa, c dura vendetta, dalla quale grauemente abbattuti , con voftro eterno 
[corno, c vergogna cfjèr deuretc agl' occhi del Mondo mifer abile cffempioaf in- 
gratitudine . Egli , che malgrado di voi è Vero-Padrone di quefto Jgrgno , darà 
l efiremo , e final fupplicio a voflri ncqui (fimi mancamenti ; e non andrà molto , 
tb io vi vedrò in flato sì mifero , cr infelice, che le vofire foftange la propria, 

vita da gl’ E ffe cutori de' fuoi volai dipenderà . Bfnf 'accio vi in tanto i grati he - 
mficij , che dame riccuiui bautte ; mentre , oltre le commtjftoni di Cefare imo 
Signore ,m vece d vmrmiconil V aloe co , riuoltai l'arme a vofire preghiere j 
rt !’ con iro diluì ; c vincendolo , come voi ben fapete , vi npoft con mio fommo con- 

tento nella primiera libertà voftra , liberandovi dal trifhffimo giogo della fu a 
ftruerfa Tur annido . S’ bautte eletto per voftro Prencipe Sigifmondo , non è egli. 

punto 
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punto da dubitare , che gf bautte fabricato di mono il Seggio su i fondamenti di 

Gente perfida, e fedmofa ,vagbijfima di ribellione; E s egli rientra al voflro 

goucrtio, farà del tutto pnuo di lume, fril filo non feorgerà delle fue fperan^e, 

efitr molto debile , e tenue ;ecb' ci di muto non potrà fare, che non foggiacela ad 

vna Fortuna rmttabilijìima . In oltre poco auueduta farebbe ingordigia del 

Turco, che cerca ad ogn bora di dmor ariti , fe credefie alla voffra Fede ; cono- 

f tendo , e fapendo molto ben egli, che quegli pari federato fi pubhca,emamfe- w 

Sìa , che fedeltà promette nel tnaluaggio operare . L'offerta , che mi fate di Fo- 

garas , e Coiuaroi in rimaner ation delle mie fatiche , vien malamente fatta da 

voi , non effondo mai flati di ragion voftra , ma tirannicamente al voflro Trert- 

cipe vfurpatt ; oltre chi egli non hà pur molto , eh' altri n battete fatto Tadrone . 

Se voi volete a voflro modo de' miei f udori guiderdonarmi; mandate a pormi a i 
piedi quei ferii , else fpeffe volte hò fatti portar nella tuta Carola , per incate- 
nar i voflri Nemici ; fate quelle funi portare , eh' alle braccia delf Efiercito di 
Michele erano di flinate , e con quelle legatemi d'egri intorno. Se vi di [piace, 
cb' 10 viua , per non bauer modo di cancellare i perpetui oblgbt , eh' alla min, 
fpada tenete; babbiate almeno a grado lavila di quegli due Fratelli CotttiCa- 
urioli , che conmanov addito , che nel (omarui dallaTiranmde , fi fimoefpcfli 
a manifefli , egrau pericoli della morte , efiercitando il loro valore dagenerofi 
Guerrteii intrepidi i ytrfodiqueffi , co' l rimanente inficine del miofegutto bab- 
bea trà'l furore delle vefir’ arme la bcmgmtade il fito luogo . Di doutre none, 
che quei, che fondati invofìra dtfefa , efpofìi ad ogni nemico oltraggio, fien fat- 
ti ber faglio de' voflri pcffimi iniqui (degni, y orrei più dire, difse con volto ,e 
lingua alterata ; ma qui ponendo fi in atto tacito il dito in bocca , terminò tl ra- 
gionamento . 

-A così efficaci parole II au arto alla preferita del Bafla quei Mefsaggteri ripie- 
ni di confuf ione , e ro fiore ; olii quali hauend' et richteffo voler di là f abito di- 
partir/} , gli fu dal Bigatti nfpoflo , che per all' bora non fi poteua ; ma che irà II Balla trac 
poco con t'aggr aliamelo, l’effètto ne farebbe feguito; Ma quelli apinatolfer TtiSuanT^ 
licenza , che fu toflo attorniato il Vaialo da quattro cento , cpià Fanti di quel 
Taefe ; prohibaido l'vfcita a qutllt di dentro ; Et acciò che il Segui , el Cernii 
non potè fiero m qualche modo impedirei loro difegm , e non fofse da' fuoi fegua- 
ei , & amici predato lor aiuto , ò Configlio , furono mandati prigioni m lontane jj 5fgnei - f>J 
Careni ; Efsendo nel mede fimo tempo flato trattenuto BabbaNoacco Capita- Comis traf- 
nodel V amoda Miclsele con vn Trete mfieme di LeggeGrcea fito Cappellano, 
cb a cafo in quelle turbolente , e tumulti con fperanga et efsere accettato olii fìi- rane? ° H * 
pendi di Cefarefi ritrouò , per efser flato acculato , che per fua colpa fofsero mol- 
ti incendi} feguin nel tempo, che foggiogolli il V alacco. Ond' in Jodisfattioncu Cappellano* 
delVopolo, eh’ era già nuolto in furore , e che tutto di vendetta bramofoalla nVda^Tia»- 
crudeltà trabocchcHole dtmoflrauafi , furono con furia legati , e prigionieri con - lituani. 
dotti . Il Buffa po/eui ogni fuo sformo , per fottrarlo fuor delle Carceri , mofso 
dalla ftima , e i concetto , ribatte a del pronido Capitano ; ma cofa nefstma non 
potè fare; efsendogìi flato ri fpoffo , che' l giudi ciò di quella Caufa alla General 
flauttan^a de' Stati di quella Dieta volean rimetto e ; efsendo certiffimi , che 

Ibareb- 
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l'barebbono condannato , c che l' autorità d'efjo Baila doucua efferc impro fitte - 
Cappellano noie, come feguì tofto i effetto ; Vero che quei miferi , & infelici furono coudan- 
ad'cffbr'vn'i mt ‘ e,ltram ^ 1 a & effe* v ‘ Ml ignudi arrofliti . 

abbmggur • Et à punto mentre il Talamo era dalle M ili eie guai-dato , fk condotto 
ignudo Babba Koacco con il fuoTretc in publica vtfia, per effe r dati à quello 
genere di tormento qui già de ferino . Comparuero i Cingali ( fornendo in quella 
Morte del Trouincia per effecntori Minijlri della Giujìitta ) 6" afferrando per trauerfo il 
(iio°c C ° ì cor P° di qua me [chini, li circondarono di Catene ,c'l collo intorno di grofìo fer- 
Uno . rP ro . Indi ciafcuno fatto difendere fopra lunga tratte. gli legarono tutti i membri 
su quelle ,con le catene mcdefimc : Quitti trai dui Schidoni era aeceffo fuoco gran- 
diffmio cocente di viuaci carboni , &■ Icgnic et ambi i cui lati , f opra due forti , e 
falde forcine , àguifa di ben lungo fchidone, furono trapofìc le tram fojlenentii 
miferi corpi , l'vno da capo , e l'alno da piedi; nell'cfiremità delle quali erano 
due rote di legno, che con mani , e piedi daCingari moffein giro , quelli lenta- 
mente faecuano dall'ardore percotere; T ormcnto veramente barbaro , & in to- 
rnano ; che mentre incominciarono à / cntirele cocenti offefe di quello , d ama-, 
ripianti , d acuti gridi feriano l'aria ; c doue II fuoco già più cocendo , feruiio , e 
gagliardo ti dimoftraua.ijit d'acque frefebe fpruggauano,per apportai r mortai, 
rijloro , e più lunga pena à miferi membri ; e paffando tanto à maggior dolore , 
quanto dall' arfura crudele maggiormente erano crucciati , maggiori [ Iridi al 
Cielo mandauano ; Mal Trete armato di commendeuolc toleranga , con parole 
di gran conforto , proferite in Greco Idioma , confolaua C infelice Noac- 
co , che dmtenft ardori languiua ; Cosi per lo fpatio d vn bora, e msga , di fe 
facendo fpettacolo, e fi crudelmente entrambi penando , fpir arano al fine la do- 
lent anima . 

Mentre à fronte del T alaggio del BaflaeJJeguiuafi sì fiera fen tenga, Giacomo 
Cremane fe Cauallcriggo , paffeggiando effo General per la Sala , dou erano an-, 
jgi’ co i Conti Calinoli , e tutti quelli della fua Corte , accoftofegli [applicandolo con 

tornii voce , che s’ occoreffe di là alianti raggionarc con quei Ribelli , doucfle 
più moderatamente procedere nell' ingiuriarli , ricor dando fi , chenonhauea gl 
Eserciti intorno , e che offeruaffe bene lo fratto , c haneano fatto à a nei mira- 
bili . M irollo con occhio fiero il Bafla , egli diffe , che la maniera da Li proporla 
di parlare , e trattare ; era conuencuole à Giacomo ; ma Giorgio non donata , nè 
poteua con altri termini raggionare di quel che faceua . 

I Umbellati pofeia che hebbero eseguito contra quei miferi quanto bauento 
detto di fopra , parendo loro , che con qualche ragionerie tfcufagiuflificare do- 
Ifcufj de’ uefsero le fuepeffime anioni, mandarono alcuni de’ Ti impali à pcrfuadereal 
nl Bafta^ 1 ” Sa ft a > c ^ e non per altro affetto qncfli mouimcnti bauean fatti > che per timore 
del Turco, dal quale dubitare potatane , che quando non bauefs egli qualche 
fodisf aitane , per if degno entrafse nella Trouincia , efsendo con le [ne forge poco, 
lontano, e depredan tuia , à facco non la mettefsc , già eh' eglino per rejijlergli 
non baueano forge , nè vicino foccorjo ; fopra il quale farpotefsero fondamento ; 
che perciò lo pregauano ad banali perifeufati, e che volcfsc dar parte all 
peradore de gl' riffetti, eh' à qutflo l' barano nccejjitati, c che ciò non haneano 

fatto , 
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latto, perde pi' animi toro fofsero a queflo inchinati , miche ccflretti, noru, 
torcano far altrimenti ; facendo ifìanga , che nmoucr volefse la Snidate- 
la , elìcili tenuta su le frontiere , per Iettar al Turco , & a Topati opti 
fofpettionc , che per fuo rtfpctto potefser prendere . Egli però con tutto che fofse 
nelle lor for^c non volle accettare le fue ragioni; ma con ijdegnofo forrifo gli 

rimando . 

Dopò che fu gridato Trend pe Sigi [mondo , furono della Nobiltà varie l’opi- 
niont, delle quali la maggior parte giudicarono da principio, eh' in ogni modo 
rilavar Ji dotte (se il General Rafia , e toglier via quelle Guardie , che gli balle- 
ttano poflo; acciò per quefle lor mal' attioni non ne confeguifscro luafmo , cnon 
sacctefcefsedo Ideino all Impcradore , ponendolo in flrctta nccejjìtà di metter- 
gli contronemico Efsercito , c la Soldatesca , eh' instile frontiere firiirouaus, 
non baite fse fatto qualche gran danno . Era l opinione (Talcuni , cimi liberar- 
lo, in fe ritenuta molto pericolo, potendo fi credere fermamente , ih' ci (om- 
mamente offefo tenendo ft , f offe per conferitore lo Jd, gno , c la memoria di tanto 
offefa , ond' a procurare egli haueffe crudtl vendetta , di che poteuan dubitar 
molto , sì per effer f oggetto di gran valore, come ancora per la gran prat fica , 
che ut enea del Tacfe . Ter la qual cofa fc tonofecudo effer da più contrarli ab- 
battuti, gl' i ra di r amar ico grande , perciò che non liberandolo , erano più che 
certi, c fi curi, che non baierebbe l' Imper udore lalciata qucfì.i offe fa impuri- 
tà -, e Itbcnndo o dubitauano . ch'egli fìcffo non la prendere ; e mentre^ 
I ambiguità nella qual mutuano gl' impedia la rifoiuuone , non mane aitano 
con ogni vigile diligenza di cujlodulo , e di guardar infìeme i confini ver quel- 
la parte , oue tron auan fi gt‘ ^Alemanni per impedire loro l' entrata . Ma . j 
eglino dopò vanj configli , e per non cfjer macchiati d' ingratitudine , c per 
non irritar maggiormente l' Impcradore , rifolftro di laffarlo ; e per Iettar 
dall' animo fuo ogni alter ottone , che perciò haueffe potuto prendere ; cono- 
fccndo d batterlo pur molto offefo ; gli ojferfiro ancora il Cufici di Detta infie- 
meco’ fuoiTcrritorij , facendogli altre cfjìbitiori ; quando gl' batte fse volu- 
to cedete Samofomar , & Cleoni or , che nella rotta del V alacco b.iuea gua- 
dagnato ; ai quali dopò , che bebbero con preghiere , c con oblationi diuer- 
fe tentato l'animo fuo , non volle mai egli cedere quello , che ricercammo , nè 
meno accettare quel che prontiffmi gl' offerimmo . Ter la qual cofa hauendo 
il Senato conofciuto qual fofjela fuacoflarrga , per non darli occafioncdt mag- 
gior [degno , ft rifolftro concedagli libertà , e eh’ a fuo piacere fermar fi , ò 
di partir fi potc/ie ; pregandolo con ifìangagrandiffimatrautntrfì , finche 
gl' jimbafeiadori , c’baueuano d>jh naturi Corte Cefai ca , ritornati fi foffero, 
c non vfcir fiori della Trouincia ; e prefio i prieghi , che furono caldi , &■ af- 
fettuofi , gli prefentarongran T ag^a doro con f reggi intorno di varie pietre di 
gran valore , ben cumulata , c ripiena dOngari ; Ma egli di rutto fè lor rifiu- 
to , c rfhdcndoth le afsaìffimc grane , aiffe , eh' vn animo affettionatoverfoil 
fuo Trcnctpe non fi lafcia incatenare con oro . Tofcia feguirono trattamenti , 
eh' egli poteffe condurre fuori della Trouincia l' Artiglieria , cberamSa- 
mof ornar, condottami» lor foccorjo ; concbiudendofi infine , eh' egli poteffe 
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di là par tir fi liberamente con tutti quelli, che fi trouauan con effo lui,* eò' 
{noi bagagli. 

Tubhcojjì in tanto la fua partenza; e grandiffma quantità di gente fi ranni; 
dr efiendo egli già in pronto; il popolo altre tanto defiderofo, che fi lafciaffe, 

? vanto bramoja la Nobiltà, che fi tratenejje , ferrea appettare ordine alcuno, 
comandamento , gl' aprì le porte della Città ; otte (àbito comparile la fra. 
Compagnia di Valloni, che per tenario, hauendo tutto ciò pre fintilo, era verni- 
ce df Oau- da. Ond' egli accompagnato dal Chiocchi, e da Zecchel Moifes Capi de' Rjbel- 
diopoli. lati; v/cì fuori della Città con tutti i fuoi à Cauallo , honorandalo ancora. j 
la maggior parte de * Nobili ; alli quali , per batter egli penetrato , che per 
fofpetto, chauean di lui, gli era di nuouo entrato in penfiero di impedire la fua 
partenza , e che gli fife vietato il paflo , prefuppofe eh’ era per trattener fi in 
Samofoiuar per alcuni giorni ; acciò quelli , fatti certi di ciò , non prcndeffero 
^aroofoi-* f** oli' bora altra rifoluttone. T cria qual cofx non giunfe fi toflo à Samofifi 
tur. uor , che per mantenerli in quella credenza ,in che lafciati li h arietta , dii noua 

al Chiocchi del fuo amuare,nè che di là era per dipartirfi , fin tanto non. , 
f òffe data comodità di condur fuori t Artiglieria . rifilò J libito la Fortez- 
za , che non hauea più veduta , e trouolla più debile di quello , chela 
la (limona , non hauendo da vna parte né f off , nè fianchi ,ma filo vn poco 
di terrapieno , e picciolo tanto , che non capta più di duccnt' hnomim , 
t finga alcuna comodità di poter riceuer foccorfo ; però che ejfendo fi- 
utata oltre la Terra di Dei , non potcuano gl' Alemanni foce orerie, , 
quando fiato vi f offe z in formato Efferato ; douendofi necejfariamcntcj 
imbarcar fi / òpra il porto nello flrctto di quella Terra , eh' era da Tranfìfi 
uani custodita ,e guardata : Ma egli per quel poco (patio di tempo , c Irebbe , 
Il Rebis, non mancò di prone dere à Juoi difetti , or al bi fogno di vittouaglie , in ciré 
ruror?°!'h r fi ntrouaua ; la qual hauendo dopò lafciata algouemo del Colonello I{cbis , 
Jamofoi - inuiofi ver la volta di Des ; per lo cui paffo conuenendogli di paffare , ritrouò 
ì\ Balta al luogo ripieno di Soldatcfca fattavi venir da Ribelli , la quale veden- 
wflo di do i arnuo fuo , prefi fubit amente i almi fitto colore di honorarlo te- 
t ’ cs * mena il Generale Cc forco d' ejfere da quelle genti arreftato , e dubittau.t , 
v di non auuenturar vn carriaggio con alcuni barili , oit erano fettanta mila 
Tolleri della Camera Imperiale, hauendo in quel tempo mede fimo hauuto anni fi 
ch'erafì ingiù arato nel fiume Samoz ; per lo che mandar volendo i Cavalli defi 
la fua Carola per trarlo fiori , figgi dalle mani cf vn Talafreniero vn no- 
bilitino Canai Arabo , che correndo rapido , e calcitrando , auuentojfi fid 
quelle genti , alquanto di tumulto facendo fi. In quello mentre adocchiò il 
Baflafrà quei Soldati Torda Ianos già fuo conojcentc , c dimandatolo , 
che rumor era, gli rifpofe non effer mente ; a ctu replicò ; di grafia fatemi 
dar da bere , è fate ancora accompagnar da alcuni de V oft ri quefh C avalli , 
eh' invio al Samos , per cavar fiori vn mio Carnaggio conico d alcuni 
M fioAaf barili di diuerfi fallimi per mio vfo , ( eh' m fintili cafi non mai fi la- 
feiaua intendere il vero , ) e fi per ogni buon fine vi volete andar 
ancor voi , mi farete maggior f onore ; £ffii u l H fatto pronti (firn amenti 
!.. .. f Torda 
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Tarda Ianoi; della euiprontegga rimafe moltoguflato il Buffa ; e giudica’ lo egli 
effer di (fucili, ih' in fimili occorrente riefeono amici ottimi . Indi egli lietiffimo 
pafsò il Samos, e pa fiato oltre di là due leghe alloggiò in vita C afa forte a Capta - 
no x e in poche bore di notte intatto il carruggio ricuperò . 

Da (india Stanga [pedi Mtffo prefliffimo in N ac barn a per foccorfo di gente, e 
per guardia [ita, didoue vennero finga lnfcgue trecento Fanti ; ^Alloggiarono 
in alcune Triacicre , cbe'l Generale comeffo banca , che quella notte ilìe(.<a vai- 
t gajfero a man fimflra verfo la froda , che potemmo tenere i Ribelli ,fi fi fofse- 
ro rifolti a] salirli ; e di là poco lungc offendo , ridufsefi in Coiuaros ; Scriucndo a 
quelli di Claiuùopoli , che fecondo /' appuntamento , mandaffero alla Fortegg a di 
Samofoiuat i Boni ,per leuare l' ^Artiglieria , e Suino condotto ancora per effa, e 
per quelli > che la doucuano accompagnare ; al Gommatore lafciando ordi- 
ne, che linuiafte ouunque egli fofse, ebe fiato farebbe , lomeci crcdeuafìm 
Nat banù ». 

tronfi i Tronfi Inani pentiti d'baucrlogià fatto v fi ire per lo timore , c'bauc- 
uan d'efsere moleftati ; e molti giudicando , che fofse flato errore grani JJimo, 
bancario fubito mandato ordine a quei di Dcs , che gl aiuti ricercati dal Rafia., 
denegatigli fofscro ; e eh' egli pafsando in ogni modo lotrattenefsero fin ad altro 
auuijò . Quelli però per defiderio grande , c'baueuano , che gl' *. Alemanni dtL» 
quei contorni quanto prima s allontana fsero, baucuano preparati è Carri,c Ca- 
nnili , e quanto era d iiuopo con ogni pofflbile accurategga . Ma egli per lo du- 
bio , c’baucua , per vfeir fuori delle lor forge era, come té detto , trapaffato già 
innanzi . il Chiocchi dall' opinione ebauuta haueua refi a non poco ingannato , 
perche f parando, che non douefse pafiare itmangi , nè prender di loto fofpetto 
alcuno , non dubitò di non poteri i impedire il pafso . quando h.iuejfe voluto ; pe- 
rò vedendo , chei fuoipenfieri erano nufeiti vanifflmi, non mancano con vffi- 
ciofijfimc lettere d'a/Jicur orlo ; fin tanta acquiflate forge maggiori , impedir 
l'hauefse potuto di leuare i *Artigheria ,t di neceffitarlo a p-trtirfi dalle frontie- 
re ; di che il Bafta non picciolo fofpetto prendono , crefcendo di continuo il nume- 
ro delle Tronfinone genti , che concorreuano d'ogni parte ; che gli fu cagione Ia- 
feiar da canto i innanzi fatta rifolutione di mandar alcuni Cannili per Iettar 
quella ,ea Coiuaros fermar fi , pigliando preteflo co' T ronfi Inani i affettar ini 
la comodità, che gl era negata di condurre l' iArtigluria,pcr non fcourirli il du- 
ino , c’haucua di quanto prima non rttrouarfi in gran bifogno di vittouaglie ; nel 
che fe bendmoflraita di premer tanto, bramano però , che fi differtfse per poter 
battere frà tanto qualche rifilai ione di Corte su la ricbkfla , c'baucua fatta dclli 
ricapiti nece/iarif . 

Il Chiocchi intanto co fuoi Seguati , cono feendo , che per ef sa fi ritirato in 
parte ficura, non poteuano da quel poflo rimouerlo , fenati con fomma difficol- 
tà , e cb' erano di quelle f per unge del tutto priui * delle quali fin a quell’ bora 
tronfi mantenuti ; e dubitando pur molto , che non C harebbon potuto neceffitare 
a di partirfi dalla Trouincia , e di priuarlo di quelle Fortegge , c'baucua in ma- 
no ; deliberarono di far prona fi col mego degl inganni , &■ infinite potefser ot- 
tener quello, che con altra maniera gl era impedito diguadagnare; Efacenr 
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^ Ti anilina ^ogran fondamento sù la Fortezza di Samo [ornar, da T r anfi tuoni fiiinata mol- 
ni 5an.ci.ui- to , fecero offerta al Rjrbis CoHcrnatore di quella <f vna buona ricolmi ione , e 
* WA dargli apprefio il Gouerno di Foriera maggiore , fe data L' battette in loro pote- 

re; il che dal Rebis , preferito l’vtùe , e l'intcrejfc alla propria fede , e riputano- 
ne', ghia concefle. 

Dcfcrittion Samofoiuar è Viaggia tra Claudiopoli , c’I pafjo ftretto di D:s , pofla in Cam- 
d^Samoioi- pagna aperta , che convndc fuoilati appoggia/] al picciolo Fiume chiamato 
Samos , e ne gl’ altri tre lati di fuor recinta , e fabricata alt vfo moderno- , 
mosìrafi a tutti di qualche confi derat ione degna , nella quale il B.tfla , d.u> 
Claudiopoli dipartitofi , per quel che pià -volte nhauea fentito , volea fer- 
mar fi ; ma baucndola dopò giudicata più toflo vna Caja forte , che altro, 
erafene partito : Et ancor , che ' l RcbiS moflrato fi fbffe pronti filmo al tra- 
dimento » nonpotcua però eficguirlo , quando con le fue /olite arti il C biac- 
chi non haueffe trouato modo ; il quale dubitando , clic gl' Alemanni , che 
di prc fidio eranodentro , non fofiero par acconfentire a così prffima enormi- 
tà ; con l'occafion di mandare al Bafla l'Artiglieria di là da Des , come ha- 
Aftutia del tteapromefo , nvfcirono cento di quei Soldati /otto l’ Infogna d' ordine del Go- 
Chiacchi. uernator per accompagnarla; acciò eh e [fendo minore il numero di quei , che 
dentro refi aitano , [offe minor I a difficoltà di peruenire atriftt dtfegni : Ond' ef- 
fi i trattati non penetrando tenuti dal Rebis co Tranfiluam , vfeirono fuor con 
l' Artiglieria , ramando fi verfo Des , li quali effendofi poche miglia fatti 
lontani dalla For regga > furono da Zccchel Tdoifes fopragitmti , cr t m proti i- 
firèoforpre f atl » e fatti prigioni co'l Capitano , reflò fubito occupato il Cannone con tut- 
to, & occupi to quello , che conducettano . Ter quella preda fattogli fuperbo Zccchel , jen- 
5ofikcAlc 0 ^ lmora fè retrodare l' Artiglieria con la fua infume , c'hauca da Campa- 
manm , che gna , verfo Oùiaros , dr accampa/o/egli intorno , l’incominciò fortemente a 
liancfja i' ' c battere , lo sforgo accorrendola de’ Ribelli . Ageuolari. no poi l 'arre fa t ol per- 
chcf Moi C . f«adcrc al Capitan Monte , che co’ l rcflo delTrcfidio era dentro , che fojfcLa 
Arerà di Sa morto l’I mperadorc , e'I General Cefareo fuggito, e che la Trouincia poflafi in 
«infornar, armi ,fo(fc ogni cofa in loro potere ; perciò non ritornando quei cento , eh’ vfei- 

rono con l'Artiglieria, nè fenteudofi nttoua dcuna di loro , con aggiunta d' al- 
tri artificij , non fu al Re bis cofa difficile tlperjuadere al rimanili te ih qutlT.c- 
fidio , eh’ a Tronfi Inani rcndejfe quella h ortegga . Locbe intelo il General na- 
fta non picciolo difgitflo ne preft. Ond egli non folo raddoppiò gl’ attui a quelli 
Trcfidu , auiicrtendoli a flar vigilanti , dr vlare ogni dtlìgcngapcr render fi fi- 
nire ; ma inuiò ancor vna Compagna di quelle di I Vegeti aCoiuaros , per effer- 
gh flato di gran fof petto il Goucrnatore;rinforgandu nel mede fimo tempo il Trt- 
fidio di Somho , in che gli cenueniua* fiere auedur ffimo , non tanto , perette man- 
tener fi potefic nella Trouincia , quant' anco per fuggire le lingue de’ Maligno- 
noli , cbenonctfiauauo di continuo in calunniarlo di quanto in Claudiopoli crru 
V Arciduca ficee fio : Sei qual tempo al tran aglio d animo , eh egli haueuaer an lommtni- < 
do le 'co' I B.i ftfati nuoui argomenti dimclefiia ,e ramarico ; però che C Arciduca Mattias 
fta della pei prefipponendòfi . che la perditi di Samojoiuar proceduta [offe da pochi ordini , c 
«Somari 1 * t rm f ,0 ”i J e,,e MJ* I ec0 con lettere -, eh’ Offendo quella molto fittn.ua, f'.itcfi 
i JJK ** a 4 femore. 
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fempre ( opra di effa gran fondamenta , infinitamente gli rinere fcea , non batic)*, 
dola ipccialtnente proutfla di Governai are fedele ; porlo che colpcuolegiv.dican- 
dolo , l'au vertuta che per l'auucnire /offe più cauto ; acciò non fegmffero nell' al- 
tre Via^ge fi migli enti incomtenicnti . Ma fapcnd egli la (ua innocenza , & ef- 
ferc tutto iiucflocfeguito ferrea fuo mancamento, defideraua giufh ficare C anioni 
fue > parendogli d'ejfcre prima condannate , che (alterniate le fue ragioni ; quan- 
tunque ficwrijjmo egl' era , che tutto ciò non dall' Arciduca , ma da Malevoli 
procedesse, li quali dubitando di maggiori progrefft, imtidtaua.no fommamentc lo 
flato fuo . Onde rifpofe , che non mai egli per tutto il tempo , c'bauea f erutto fotti 
quindici Generali , banca veduto , che a /empiici calunuie di Detrattori , fi folte 
perite nato al cafiigo/uteramente alla rcprenftonc.fe prima non era ben couofcm- 
tala certegja del fatto fi che perciò a hit non p arcua, che per le fue ragioni batic f- 
fe ciò mai tato , e che nc dotte / se confegutr biajìmo > fe vn Capitano alemanno» 

Nobile , approdato da Commtffarij Cefarei , c’bauea fermo per lungo tempo in 
quelle frontiere Jtauefjè tradito quella Fortegga,e dalia in mano de T rafìluani . 

In tanto ritiroffi in Nacbania , riducendoui il rimanente del Reggimento del I! Bjfh ir» 
Colonnello Tegen, ch'era fpitrfo per le vicine frontiere, e non andò molto , ch'egli N 'nIìÒiu al 
bebbe nuova, che dall' Imperadore gf erano inuiati ditterfi aiuti ,haucndo di ciò Baita Hidr- 
conpiù nifi auge prima follccitato Sua Maeflà;la minuta delli quali foccorfi era- ìrarUatidii 
no j feicento Fanti , e quattrocento Cavalli Palloni-, il Reggimento del Colonne b Celare. 
lo Vrcùncr di quattro mila Fanti , Alemanni ; due mila Aiducchi dell' Inferiore 
Vngberia; mille ^ircobtiggieri a Cannilo della Sic fu-, tmlle > e cinquecento liberi 
* Aiducchi della Superiore Pngbena ; & altri mille, e cinquecento levati dal Go- 
vernatore di Saccomar; Le quattro Compagnie ordinarie tU Raitri dell' P ngheria 
Superiore, oltre gl Pjfari Pngari, qual fontina tutta potea firmare circa dodcei 
mila Fanti, e tre mila Cauailijcbe più,cbe troppo flati far ebbono, quando arriva- 
ti fofsero a tempo ; ma fempre in fimdi [pedi c ioni temeva il Bafla della tardart- 
ela , poi eh ' era già tutto feorfo il Mefe di Margo , nè era comparfadi qucHa S oi- 
datefeapur Truppa a! ama. 

Jdrrtuò in qucflo mede fimo tempo Sigifmondo Bàtter i nella Città di Biflriggi Arriuo S Si 
con piacere indicibile di quei T ovoli, arrogando fi vn altra volta il nome di Tren- ^1™^° * 
ape della TranCiluania-,vogltofo di vendicare la morte del Cardinal fuo Cugino , 
feglifofsc flato pojjìbile, e d" allargare i Confini del fuo Dominio di là dalla Supe- 
riore P Hgheria . il Bafla flava tuttavia attendendo i foccorfi in Nacbania ; ma 
vedendo* he nongiungeiuno,rifolfcfr al principio d aprile, femplice Vr e fidio la- 
feiato in quella Città di trasferir fi a Saccomar rdouc pur alla fin dell'iflefso Mefe 
giunfero 1 nulle Palloni nominati di fopra , e’I reflo de defhnati foccorfi andava- 
no finalmente giungendola a poco a poco-, (limando pur anco, che fe tutti gli fi/ 
fcvp amuatiper lo Me fedi Maggio ,hartbbe facilmente abbafsato l'orgoglio a 
Sigìlmondo , & a quei Ribelli ; nè così toflo sbaverebbe impofsefsato della Tro- 
uinciaj/iè mefso in Campagna Efsercito fufficiente,per combattere, & abbattere 0 itaezrdi 
il Ccfarco Efsercito ,eli fin ftdij . Michait_> 

llaueuatn tanto il Bàtto ri, (entrato già nella Tranfiluania ) fatto carcerare 
laM adre ila Moglie ,el Figlio tU Michele Pamda, che come Oflaggi d'ordme da sigilo?, 
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mi 


del Xafla fi trattencuano in Fogaras , per i [degno dì non batter tremato arrrflato > 
come prefiippofio shaueua il General dell' imperatore . Trafiffe quciìo acci- 
dente il cuor di Michele > però che balletta negotiato nella Corte Ce forca la rtfii- 
tution dir fi , c't trattato banca prefo afsai buona piega ; Ef tendo poco dopò fla- 
to anuifato da fuoi fautori Corteggiarli , che potè a comparire aitanti Sua Mae - 
If Va iiioda flà y con qualche ficungga y come già fece : Doucgiunto, eira [noi piedi pro- 
ifre, c r, o' firato , molto del Bafla fi querelò y cercando di metterloin enfia fede , e che cod 


cura dima poco baucjse curato gf ordini di Sua Mac fi a , quando per odio particolare ha- 
"ataua ft vendali ti afgrtihti , soff. rfe compagno a Tranftluaui y per opprimer lui fedeli/- 


111 

de. 


fimo al Sacro Romano Imperio ; c chepoi anco hauefse hauuta fipocacwrade 
fuoi più proffimi , quali hauea fittola fide pia per Ofiaggi lafeiati ; fatti pofeia 
per fua negligenza prigioni di Sigif mondo ; e che fi Sua Maeftd Cc farea non ha- 
ueua altri Mimfin per conqiùflare laT ranpluania y che né pur quefli era buo- 
no y lafciandofi toglier fuor delle mani quel che la Fortuna benigna gl' baueaa 
arrecato . Tromifi a Rodolfo ydandoft vanto ,di ricuperargli benprtfìo qud- 
1 . 1 la Tro:uncia, quandi egli rifoluto fifofse d impiegarlo ad Imprefa tale ; che fatto 

gli baierebbe toccar con mani li progredì della fua Sahla « fi sfodrar fbaueffe po- 
tuta fitto l'ombra del fio Scettro . La triflifpma cordinoti di quei tempi, fé, chc'l 
Ccfnrc lìmS ^ biacco fofse raccolto prudentemente con dimoftration di clemenza , e confac- 
da ii Vaino- eia in vn [citerà , c cortcfc dalla benigna Sua Maeftà . Lo rimandò y con fargli 
csborfarc Toleri cento mila ; acciò a fio nome afsoldajse genti per entrar mila 
Tolen cen- Tranfiluania , fattoi comandi però del Balla * douendo éuerturc dalla banda di 
fo nuja. y aradtno x onero per eongiungerfi coite fto * fecondo l occafionc fofse venuta ; 

con affignamento di molte migliaia di Zecchini al Me fé. , ebe battafliro per lo 
mantenimento di fitte mila Fanti , e quattro mila Caualli y de’ quali far 
douea la mafsa in Debriggmo ; acciò dtmofl raffi di ntmio qual fofse la futtj 

Vai uoda fide y evalore. Si portidtlU Corte , millantandoli * e minacciando cantra la 
minacciai J n 1 

córro di Si- tcfla di Stgifmondo . 

^ìfmoudo. £ ra fiUecitato il Bài tori con viue dimoftrationi d affetto da Tranfilnani ad 

in Grana vfeirein Campagna, ardentiffimamcntedefiderando ogni fua buona feciluà; Et 
woodÉ. infinti ragunati fitto l'infcgncyin breue tempo formarono podero fi Efsamtori- 
er° o- p icnQ tzohdtà , militante quofi tutta, f otto li Stendardidclla Cauxllcna ; non 
mai cef sondo dcJuppUcarlo ,che non gl' abbandonafse ; volendo più lofio morire 


tn guerra fittola fua Coronaycbeviuere in pacifica quiete fotta l Imperiale . _> 
Diadema. Ma vedend' egli ogm giorno più l' Ef sereno del Bafla mgnfsaeft;e 


che Don Ferrante Gongaga ottimamente banca proueduto per la faìuegga della 
Supcriore Ungheria, al citi gouer no et/ era entrato già pochi me fi ; battendo di 
commi fiori di Bpdolfò accolti yC regalati in Caffpuia in vn umpotficffi U Bafla , 
aflyalaccoy e con parole digran prudenga (fi reflato fofse perfine qualche 


. particolare rancore ) fattilunfieme abboccare , rappacificandoli , feec che 1 v 

Valaccocó no all afiro la fiaicffraporgefft'. nella qual atttone Michele quafi coufufo »non 

aiuti. — •' ■ J - * -‘ r,r i* — 1.1 - ./• — l; j.i r> .a* . y— — t 


maihebbe ardire daffijjar gl' occhi , a gì' occhi dei Bafla ; Jlngi egli d animo 
mal' affitto , rum potè fimutare infingere la paffion cb' in sèritcncua y e di 

non moflrarc al di f uori quel che al di dente Q tinca celato ; Efscndofi tu quell at- 
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io di paci con molto tremore mutato in v'tfo ; Et aueggendofene luiflefso , tra lo 

diforrere fi fc*sò , che quei primi moti flati non erano m poter fio; Ter loebe GMcio * 

molti ftro •ffudttio, eh’ egli non (ohe Jcnga penftero di prender eo i tempo quella molti vcriò 

vendetta, cl) in animo grande, offe fo, e barbaro può cadere , quantunque vfafu Valjcco * 

nel ragionare ogni arte, ogni Ingegno di ricourirfi; mojìrando » che altro fine 

non crai» lui » cbe'l feruigio di Ccfare . Quiui trattenuti fi alcuni giorni ,guiana 

confuti andò infierite del modo di ben p rofeguir quell' Impre fa , llabtlendo £ V- 

uir le forge , quali difgiunte riufeite (arebbeno improfittcuoh per C intento prut - . . . 

tipohffimo , che sbxueua ; & anco -volte , prefumeuano , fecondo gV aiuti fi , eh’ 

efft-r douefsero d’afsai inferiori a quelle di Sigi (inondo; qual altresì dtffidandofì 

di fe Beffo , e delle f, ne forge , flaua tra penfofo , e perplefso a quel che fi douefsc tupììoL « 

appigliarci poich'egli fece da vn canto trattar co' l Turco » cbcsinqucfìa fua perplcffd. 

occasione lo foccorrcua,datogl' baurebbe ,e Lippa, e Lttgas , &- altre Tiagge 

d' import antifurte confcqueugc : dall’ altra parte egli pervadendo fi , che di qut- 

fti funi trattati coni Ottomano non farebbe Celare r uguagliato ; e prejumendoft 

viuamente * che Sua Maeftà riceuerdoueffe a fingolar grattala fua amicitiafa- 

bricanagran mole in aria. 

Si rifolfe pure di far tentare con affettuofiffime offerte ( animo di Bpdo'faftr ^'iTtouano 
racqwflarc lagratia fua ; dr auenga , eh' è maffima generale de Trencipi di non di tacqui- 
prefiare per qualunque congiuntura di tempi fède , a chi vaa volta fu infedele * na divedi" 
( ben ch’ai Polacco per opra £ alcuni Emoh a! Bafla , altramente (ohe fttcceffo) re. 
non fu alcoltato , e redoline efclufo. Terqmftc repulfe non s atterrì , madallc 
■difficolti prefo cuore , fi pofe arditamente in Campagna con minaccio £ attaccar 5jgjf mon ^ 
Par admo, ai t aiorato per auucntura dalla fperanga, che dodeci mi la Tartan minaccia 
ventilano in fuo foccorfo. Eraft quella Tiaggii prouifla di tutte le cofe necejfa- J*jj**** Vi 
rie per lo fuo buono mantenimento . Ma e fendo fi f indicatala pr attica di ibraim 
Cenerai Pifier , che per guadagnare il benefìcio del tempo , haute cominciato a. 
trattar di triegua con Cefare , tirando però in lungo il negotio per ntrouarfi il 
fuo Signore ajiai trauaghato dal Tcrfuno; s inaridì lafpcranga al Bàttori fuor di /peì 
d' batter da lui alcun foccorfo; quel ch'era peggio, non hauea modo di pagar le ùM 

Mila te, che feguito l'haueiuno ; onde tanca non doucr durare nel pqffcffo di Turco. 
Tranfiluania ; accrefcendojì il fuo timore in vdirc , che il Palacco con f.fserci- 
to poderofo doucuaft binare co'l Bada per difcacciarlo . ^d' quefla fama corre-, 
nano quei Topoli tutti delle frontiere a piedi del Generale Gè fareo , (applicando- 
lo che ti riceuejie in grafia, ciré fi farebbero jottopoìli a qualunque legge , e De- 
creti che fofsero loro date da Ccfare, co’l giurar fedeltà perpetua a Sua Maefld , 
purché ferbati gl' bauefseillefi dal barbaro, &■ iniquo Michele . Pedendo quifle 
difficoltà , duòli. tua afsai Sigifmondo di nitouo di abbandonar la Troumcia ;t»4 . K - 

inanimato dalla prontegga; e perfcueranga di quei Ribelli, che della propria 
faluegga non fi curauano, pur che fottrar s' hauefser potuto dal ben meritato 
cafiigo , che dall' Imperatore afpcttauano , fi rifolfe vfcìr in Campagna , fpin~ - ! 
geudoio la difpcratione à qual li voglia Imprefa difficile , accingeudoft prefia- 
mente £ attaccar l'vno de due Efser citi che più gli f offe tornato comodo pria < 

che s aggiuntafero infime . 

' Non 
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E5-SH Notti danaro meglio impiegato daTrcncipi , e Generali di quel , che impie- 
alle Spicciai gufi nelle Spie ; a quefte il Bafta non fol porgeua,ma dona tu profufamrntc , & 
Balanite,) 1 cro ’ & a, 2. ent0 ‘ lnte f° battendo per mègod effe , ciré Sigismondo ingroffato 
d<- ri t fonar- boi mai il fuo Eflcrcito di Caualli quindici mila , c di numero altre tanto di Fanti 
ricreo Effe r- con vem octo pe^i d 1 Artiglieria, c ben proiufto d' agri altra cola, era per ve- 
drò di Ca nirea combattere -, ò Michele F aiitoda ,òlui ne' fuot polii , mentre difgiunti fi 
la.rVVnriàl rttroliJli ano : Trono fubito ifpeditione , che queftì due corpi et Esercito prefla- 
nc unti . mente svniffero;aJfignando per Bcndefuos vn buon pofto da lui con gran pruden- 

za appoftato , e ricotto lauto , preffo Iti aitin due leghe lunghe da Sac cornar . 

Mattiti è vn picciolo F illaggto.poflo nel tnego giorno -,hà due rami d’vn iflef- 
fa riuicr.t, che da sé non molto lontani fi congmngono nifìeme, cir ancorché 
piccioli pano, hanno però le fponde a giti) a di gran fojjato tant' alte , che per 
pacarle, il Tonte v" cneceffano ; battendo, oue fi cougiungonoi rami , alla 
de[lra parte , & alla pmfìra , vita Campagna de fpariofa largherà dt due mi- 
la pafjì, eh' in fronte a mille pofeia auangandop ', fi refìringe : Occupano dalle 
bande il recìnto graffe fiumare, paludi, e bofcln ; per lo che chiunque v alloggia 
farà [empre ficioo , quando del vantaggio del {ito fcruir fi J'appia , di poterp 
gcnero/amente difendere da forge maggiori , & anco di ritir arp a Saccomar con 
molta comodità; mentre però il Nemico, per proibirgli le vittouaglic , non 
tentajje di venirli alle {palle, il che improuilamente far non potrebbe, conucnen- 
dogli ,pcr !" acque aff ùffime , ciré vi Jono di far Tonti in più luoghi . 

Quitti giunte prima il F alacco ,c dopò tre giorni , che fu il fettimo dì di Lu- 

foMairin'n! Z^ogiun/cui il Baila molto opportunamente, però che in giorno anco rnedtpmo 
ficmt co 'I credendo Sigi {mondo di certo , che in queftopoflo fi ritrouajje folo il Faiuoda , 
Barta . Jlimaua forprendcrlo col fuo Effcrcito > e d ìnfanguinar bene le Scimitare ; Efien • 

Sigi fri-, ondo do arriuato à S ornilo, cinque leghe da TU aitino lontano, vid più s inoltrò, sì che 
lerci» due allogamenti Cefara non era lungepiù di due leghe. 

Iqgh'c lont!- Quando dal Bafia fu tntefo queflo , tenne di certo , che rifolti {opero l Ini- 

J^iarfcn m * a dt uenirlo ad attaccare ; Ond' egli tmiandofi in quel pofto sì vantaggiofo 
Celarci r* n nulla temeuabaueua alle /palle vn ìargoTaritano , chcdilatandoft domande- 
ftra,tutt'ilfian o dritto coprino del fuo Effercito , e da man ptu tir a vngran 
Bofcho , che dticndena mcdcfrmarnentc il fituftro lato ; non altro reftandogh di 
guardare, che la fronte della Campagna; f opra la quale ordinò tre Forti i vn» 
"de quali doucua e fferdiffefodagC Alemanni il fecondo da F allom ,il tergo da 
gl' Fngltcri , iffendo flati compitamente prfli in difefa in ventiquattr' bore , 
Mal Bàttori hauendo tntefo l' vmon dclli due Efferati , c la forti fiauion dclpo • 
fio ; conobbe , che sà giornata volea venire , cgl' era vn metter fi a grane rtfchio 
Sigifmcmdo di mamfeiiajr ridente rotta ; Onde rifolfc a 1 none del Mefegià Jopradctto,dalla 
ilìond Vm fr ontc & ral! ào,c dal deflro lato dilf Efscrciro Imperiale (fuor dcllaviflapcròdi 


H Valacco 


lerci» 1 Va- quello ) portegli alle [palle lontano fio due miglia , e ciò per tre fini particolari 
def°B c do,cbc fi potè giudicar daL iffiio,ò per vedere fe patena trar a si buo- 

c !;’ na parte di qui Ut Fugherai# mditauano co' Celarci , fuot affet lionati man- 
ti- doli ;ò per fitroflcntai.on del fuo Efscrcitoàgl'octbi del Baila, ùcb' egli ri fin 
luto fi fofse di mettere in trattato la tregua , che dtproporgh haucua in penfte - 


lcuafi 
pofto 
micio . 
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fO.iper qualche tempo fifpendcr l' armi ; ouero, perche /'andana credendo, che 
tUdouef* giunger foccorfo da Turchi , ò T urtanti' afpcttaffe » ritrouandofi in 
qucfie per defitta, fol nutricandolo la [perula . 

Mal Bafla , che con al» occhi vedeua , che con quelli del corpo , intagliando 
continuamente in tutti quelli particolan,cbe ridondar potcuano in bene delle fue 
oentntutto che dalla natura del fico fi vedefie ficuro.volle pur moflrwe a Nemi- 
ci defiere Capitan di valore , e d ijpencnga; eh’ efsendo a tergo del fio Efferato, 
oltre il Vantano , e qnafi contiguo a quello vn Villaggio , l'occupò con due mila 
Fanti. due pe^gt di Cannone imbof condoli in maniera tale, che uonpoteuan efiet A ^ 
fio uerti;pe rfiaden do fi : c he fi l'inimico allcttato dalla comodi: idi quello, verni- liure. 
tofofie ad impatronirfenc , di farglielo caramente cofiarc, non potendoli in ogni 

euento nè anco impedire la ritirata al grofso delf Efferato , e che fi i Nemici nc . . 

* fofsero impatroniti, non potcuano inferir danno alcuno alUfuoi Quartieri. 

Di IpoHe le cofi in quella maniera * locata la machina militare si così (labili 
fondamenti .fece anatrare alcune Cornette di Cauaikria Vallona , per difeourir 
gl andamenti, che tcncuano li Nemici ,c per narti con l efea di leggeriffimafia- 
ramuccianelL' Imbo fiata; ma procedeuano iTranfiluam lentamente* con gran 
tifirua , j apendo con chi haueuan da fare ; E mentre da vna parte , e dall altra 
-qualche abbattimento giua feguendo , fpiccoffl dalle T ruppe del Bài tori vn Sol- 
dato, il quale atiangatoft prejfo gl Imperiali , ad alta voce chiedete di voler 
ragionare co’l Bafla. Fu corte femente introdotto , & accollandoli alGcncrale 
nutrente gli diffi , che Stgifmondo fio Signore lo pregaua compiacer// rnandar- 
» li due Gentilhuomù , eh' ei parimente mandati n'barebbe ancora due altri per 
trattar di cofi molto importanti . In quefto negotw trouaua il BafUqlauie diffi- 
coltà; ben vero di sì poco rilutto, eh' alla fine ri fol fi di compiacergh,prornetten- 
do , che J opra lafia parola chiunque gli piacele mandaffe , che farebbe yolon- 
tieri a( coluto; con quefla condii ione però, (così filmando effer decente all armi, 
criput ottone di Ccfire ,) che ninno de' fuotgiffc alla prefitta di Sigijmondo . la 
efccution di quefla ri fpofia ,fù mandato al Bafla dal Uditori Nuoio Bigatti il 
qual parlò in nome del Vrcncipe in tal tenore . 

Ver la Iprran-a certa, che tengono i T ranfiluani, di non trouare in lei minor Nicolò Bn. 
bontà, di quella, eh' vsò quand eglino, opprefli dal VaiuodaMicbele,riceuctttro gj*» al Ba * 
ifuoi aiuti , non dubitan punto , ancor che qui fi moflra appreflato con forte Ef- 
ferato a cafiigare i fuoi mane ameni tube non fia per deponcre ogn ira* j degno, 
che congiufla ragione s'haueffe prefo , & ifiufarli de loro errori ; fpecialmcnte 
qu,md' cjfi facendo la loro debita emenda , pofi ino manifeilarc con quella l a de- 
no t ione, che /orbano ver fi l'imperadore* l’ofleruan-gagrande, clic portano alla 
voftra Ver fona ; diche maggiormente accertar potraffi , quando l' Efferato 
Tranfiliuno , dtftefo là per quella Campagna , verrà ad vnirfi infume col V o- 
ftro ; acciò le lor forge in vno congiunte le potiate impiegare in feruigio di Cc fa- 
re cantra il Turco ; ch’olire il grandiflìmo benefìcio , che potrà nfultare a. 
quefla Vnmncia , in Cafa altrui portando la guerra ; farà l Ottoma- 
no coflretto a dmcrtire le forge fue ; per la qual cofa tanto minori li 
fnoi progrcjfi fi [tergeranno , quanto maggiore farebbe l' vtilc , che ver- 

V rànfia- 
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rà a fentime T Imper udore, e l'vniuer fiale Cbriflianità : Lo che dal Preneìpe Si- 
gifmoudo fommamcntc viene de fiderato ; acciò ritolta alTurco ogni fpemedi 
poter bauer e quefta Prouincia per firado aperta a quelli difrgm , che tane nel- 
f Ungheria , non fiegua frà Chrifliani fpargimento di ) angue iti donno , che lor 
poteffe perciò auuemre , cada tutto f òpra il commuti Nemico . “Perciò p refuppo- 
nendofi ilPrencipe , e iTranfiluani , che tutto queflo poffa fucccdcrei propo- 
nendo prima alcune conditioni alt imper odore , che per faccommodaminto fri 
di loro deuran feguire ; ricercano, eh' in tanto ne fiegua fofpenfion d'armi per 
qualche tempo, fin che il negotio infume trattandoli ,fi venga a qualche matu- 
ro Stabilimento . 

R ifpoft.i Sorrije il Bafta a quefle parole, e con faceta rifpofla difse ; lo prendo a catti* 

Bugacd 31 MS** 10 hi Signor V offro , e deTranfiluani Chaurrui mandato nelt ha- 

bito in eh' io vi veggio ( era egli di lugubre veflito ) ad e] seguire quella amba - * 
fidata tutta contraria, e molto diuerfa da quel concetto , eh' io hauea prima ; né 
per altro effetto hò creduto , che gl' apparati di guerra fio/sero da e/Jt fatti , che 
per combattere ,e non per parlamentare. Onde come conuicne , <& hò giudica- 
to efsere il voHro intento , mera apparecchiato ricenere il Trenctpe, e gl' altri 
infume al modo, che f vfo bellico infogna, non hauend io potuto vedere per tut- 
to quel, eh' in voi hò feouerto, che tntention ci fi a di ridurfi all obcdien^a di Ce- 
fare ; E perciò quando liberamente, deponcndo prima t armi, e liccntiati i chia- 
mati aiuti, non vedrò alcuna fottomijfione , non fofpenderò quelle ; non cfsendo 
queflo in mia poteflà come anco il trattar pace ; non hauendo f Imper udore que- 
H' Efsercito vmto infume con tanto fuogran danno , c difpendio , acciò che dopò 
afemplm parole io habbia da differire qudlo,ck'édi fua tutelinone , e che eletto 
s hà per Juo fine : Et efsendo , che non v'è guerra sì grande, che la pace nona 
fimorgi , ò che non la termini; né tricgua , che non la fofpenda ; & ancor c'h ab- 
biate potuto feourire > e appettamene conofcere il mego , che tener bi/ognaper 
quella e fìinguerc; non taccio però , che non vi altro mrgo , che quello della*, 
guerra , per dar termine alle tante difeordie , e levar Cocca fione de movimenti , 
che continuamente vi fono ; già che co'l mego del trattare , e della J olita fua cle- 
menza, la qual bora co’l differire in vn modo, & bora in vii altro, bauete tan- 
- ' to abufata , fin adefsonon s’è potutofar altro ; Nel che bora vò dubitando , che 

faranno maggiori difficoltà ; già che'l Trencipc per la buona volontà , che /co- 
pre ne' "Popoli , per le foranee grandi che i fuoi Seguaci gli danno , e peri' Efser- 
cito dal quale circondato fi vede , è in tutto diuerjo da quel di prima , & opera 
* di ridurre di nuovo infuo poter la Trouincia ; non peni ondo agC infiniti J alleva- 

menti , & alle f editto fc fattioni, che nel tempo della fua affenga Jufcitatcslfono, 
né alle forze , con le quali bora qui Ce fare fi ritroua . E perche tutto queflo con- 
forme a fuoi difegni fucceda , e infume s'auegga quarti egli importa il trattare 
diucrfamentc con Cefarc da quello, ch’era fi jtabilito , può egli reflar ficuro , 
che quando non verrà a Donarmi , io fleffo mi partii òdi qui , per terminar 
fico con la battaglia ogni differenza , e per dare a T ranjiluam quel caiitgo 
del quale per gli tanti lor mane amenti , & errori fono già degni ; c con queflo 1 
tornatemal Signor V offro . Il Tran/iluano , apparcccbuuafi a replicare, 
f ma in- 
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ma interrotto con feuere parole fi dipartì . 

Polle rendere Sigi [mondo maefiofa la [uà ^ (mbafeiaria ; per la qual co fa j. 
mentre trattauafi co' Ccfarct ,fè veder il fuo Efferato tutto in armi > fcbtcrato 
/opra quelle Campagne con l (quadroni di fronte affai prolongata , eh' invero» 
laCauallerta fpc c talmente , (ace a pompofa x e fuperba moflra per gli pretto fi 
fornimenti d oro ,edt argento di eh ' eli' era fornita » che contr a i viui raggi del 
Sole vibraua mille ardenti baleni abbaglianti ogni occhio* che l’ affli fan a ; Ma 
perche [apparente ingannano Solamente i (empiici ; accrebbe nel Campo Cefo- 
reo più tojlo ardire , che nonché altro , e dcftderio ar denti (fimo di venire allega 
mani » per far cotiquifto di quelle Spoglie. Dimorarono poco tempo però così 
febierati in pompofa vifta-, però cbegiuntoxcbefù il Bugatti a SigiJ inondo con la. 
xffpofta ,gh fi (ubilo ritirare a i quartieri . 

Sei Bajia s'haueffe potuto fidar de g[ Pngheri , al ficuro non b alierebbe ricu- 
sato il combattere all'horoi rifpondendo a Sigi/mondo più tofto col C annone jthe 
con la linguai ma perch' eglino erano in maggior numero di qualunque olirai 
Catione ,cbe nell Efferato hauefse , non volle cofa alcuna arrifehiare . Il fa- 
perfi accommodare attempo è così difficile , e medageuole, comencceffario ; mx 
quefti xch' era Capitano , che di gran lunga auan^aua gl altri »fippc ben fpia- 
nare la (Irada alle molte difficoltà, col me fo di tolcrante flemma . Pn Capitar 
no di fallirla , e Jifperienga non shà da rnonere a far giornata per capriccio » 
ma per determinata eletttone; Nè perche il Nemicagliela preferiti , ma per- 
che cosi lo richiegga la ragione di guerra »ela neccjjìtàlo coftringa ; & egli for- 
fè l'hartbbe fatto ; efiendo , che molto ci lofpingeua la tepidezza dell’ Inimico , 
s à queflccofc non s' aggiungala la commi ffion dell Impcradore xch egli a fpc t- 
tajse due mila Caualti della Slefia » e mille , e cinquecento Fanti dalla Superiori 
lungheria, quelli fatto il commandamento df Adamo Pinceslao Duca di Teffa , t 
quefti fatto k gouerno del Signor di {{othalt . 

Stgifmondo trattenne]'! in quei Quartieri per tutto il decimo dì di Luglio ; cl di 
fagliente rancò [Efferato, e nttroffi prefso il Villaggio di Santa , lungo da g[ Im- 
periali due leghe con ifperangapur difaccorfi di Turchi , e Tartan . Lo che die- 
de occ afone al Baila difargtudicio , eh' egli venutoli per fianco, non haueua in 
pen fiero di rct tirar fi, ne di fuggir la battaglia , dando più tofto fogno di voler at- 
taccar il Villaggio; Tercià , aneli egli ordinando il fuo Efferato ,per impedir- 
lo , che più oltre non s auangafie ; pofe la Fanteria P allotta con qualche peggo 
t Artiglieria preffo alcuni pantanixtffendoalla lor delira gl' Alemanni , e più 
in fuori due mila Aiducchi ; e dentro i Bofchi sul più vicùio Colle , oue il giorno 
fi teneuavn groffo corpo di Guardia pofe gf P (fari ><* quali fù aggiuntalaCx- 
ualleria Palloni con penfiero di douet efier quello il fuo pofto , quando f offe fla- 
to U Nemico per auangarfi ; ma quegli moflrando altri penficri , che di voler fi 
fpingne innanzi fi ritirò x bauendo ine ammalo [Efier cito per [ tjleffa firada on - 
ì era venuto. 

Stanali ancora A Cefareo Effercito net pofto mede fimo £ Tdcùtm ; mottran- 
do il P n lacco vffkiofiffimo offeqwo al Batta , dandogli a credere voler dipende- 
te totalmente dal fuo volere »e che faccfse gran (lima del fuo valore ; & egli fa 

y » ben 


RiVrntt <i» 


Il Vaiare» 
vfficiofo ver 
fo il Balla. 


Moldaui 

lotti. 


Vna fpe^ita 
celerità (noi 
apportare al 
1*1111 prcf<_> 
gialli pran 
gioitamelo. 

Ordinami 

(J’ifitrato, 


oi»Jt 7 II 
Bnól'ioHiv 
•idL/i . d 


ijtf Hiftoria della Tranfìluania. 

ben conofecua il di lui procedere di frode naturale condito * fingenti tuttàuia di 
rtceuere dalla fina mano ogni cofa per più che perfetta , & irreprebenfibilc ; pur 
che dalla finta fina affetnonc il vero feruigio di Cefare ri (ult affé . Due giorni do- 
pò la ritirata de Tronfi Inani fpedirono di commtme con/enfo cinquecento Ca- 
malli V a lacchi* & tangheri , per tor lingua; li quali incontrati fi per camino 
con Moldaui al tre tanti , per Cifteffo effetto mandati da Sigi (mondo la mattina 
tnedefima dal fino Efferato ; ag^uffatifi crudelmente inficmc , rimafero i Mol- 
ikwi rotti con morte di più di cento cinquanta , c perdita di due Stendardi * che 
fù il decimo feflo del detto Me fe , effendo flati prefentati al Bafta con gli Sten- 
dardi alcuni Trigiont , dalli quali intefe , che Sigiitnondo fi ritrouaua vicino a 
Somlio * antica Tania di fina Famiglia, con Combattenti trenta fii mila* celiai 
detto luogo tene a le fp alle , sì per effer vno de’ paffi fhretti per lo qual entrafi in 
Tranfìluania ; com ancora per batter hauuta fperastga certa , che per l'mflan- 
%e reiterate con efficacia da due fuoi Ambajciadori ad Ebraim douca* 
afpettare trà poco tempo gran numero di Tartari * e Turchi , eh’ am- 
mafjauanfi verfo Salnoc * e Giula . Fu riceuuto qucflo fiucefjo del- 
la rotta di quei Moldaui per augurio felice da tutto C Efferato Im- 
periale , argumentando da qncfla poca la total Vittoria con la rouù- 
na de' Tran fi Inatti. Nel qual tempo gionfero le Genti del Duca di Te fi- 
fa, & Hothalt . 

Giudico per tanto il Bafta , efier bene* dopò ripofatifì alcuni giorni qurjli foc- 
corfi * nueder la Mafìadclle fue Genti , facendo raffrena * e generai moftra; e 
ri trono haucr egli in efiere diece mila Fanti * & otto mila Caualli tutta Gente 
valorofa,c perita. E [apendo * eh’ vna fpedita celerità fuol nell’ Imprefc re . 
car grand vtile , egiouamento ; Eficndo cagione fouememente * che l' hnmi- 
co fi a colto fprouifto * inapparecchiato , fi rifolfe lofio (cu- prender quello * e prc- 
tienili o pria* che gli aiuti potefier giungerli^ e l'vltimo di Luglio appreflatofò 
alla partenza , per più fpeditanuutc marchiare *diede ordine al Sargente Mag- 
gior General Caurwlo, che diuideffe l' Efferato in tre pani * volendo nella _* 
Vanguardia affiflerc efio Bafla : Compartì il Contele Genti in quefta maniera . 
Co’i Generale fece marchiare la Caual/enaV allena, quella della Sic fi a * duo 
Groffi di Lanae V nghere * vn Graffo d\A rcobuggieri a Cauailo del Zecche l ; fc- 
guiuano apprefìo qucjìa Couolleria cinquecento Molcbetneri Valloni fiotto il co- 
mando d intubai Cra% * diuift m iluc Me* dopò le quali eraui la Ter fona del 
Bafla coi fitoGuidone * e compagnia di Guardia * a cui dietro march emano fei 
petpgj d Artiglieria ccn rutti i fuoi ricapiti ,emunitioni ; prefio la quale mar- 
chiana il Bfggmcnro de l Col orniello Vi gen * fieg umano dopò qucflo le tre Inlegne 
deh a Fanteria V allona comandate da Menficur di Bearieù * ibtudtnda qu<fla 
Vanguardia ducano Arcobuggierùa Cauailo Vngbcri; E la volle così ben for- 
nita * prr poter ut ogni cafo ( douendo marchiar per Taefc augnilo) trattener 
[burnii o , fe f offe vi mito p;. incontrarlo , fin che amuaffi la Battaglia , e la 
BSiraguardia. Nella B chiana il VaLucocon le fue Genti Vaghi- 

ti > Moldaui ,eCofitccbi con ptsfgi lei fimilmentcdi Cannone , che nurchuiua- 
no alla ufi a delle fue Fatitene *ljfiU(ndogli il Bafla per buona ragion di guerra* 
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e dì Stato , ricbieflo mille C Mutili de’ fuoi , acciò marchi afferò nella Bjetrogu.ir- 
dia ; in cambio de' quali gli diede le cinque Compagnie <t ^A rcobuggieri a Canal • 

10 alemanni del Colonnello Flan, g ; Dietro a quelli marchiana tutto il Bagaglio, 
Tdumtiom.e Carriaggidopò t quali venuta la Retroguardia comandata dal ì\q- 
tbalt,e formata dagl' ^Aiducchi ,& altre genti di Jua carnea, e de i mille Canal- 

11 del Polacco , alla Coda de quali marchiauano le tre Compagnie Alemanne 

ordinane d' Arcobiiggieii a Condilo della Supcriore Pnghena , e ir la CauaUeria 
del Due a di Teff a. ' 

Con qui II' ordine nello fptmtarc del giorno vlthno del Tiltfc di Luglio s inca- 
rnino il Cefareo Efiercito verfo la volta di Tranfiluania ; e in quattro Alloggia- 
menti pervenne a vifla dell' Inimico , il quale vn giorno avanti della mojfadit , 
TrlaitindegC Imperiali, lafciòilToflodiSomho; c dando indietro , pofe il fuo Tiiùluaua, 
Campo a Carajnat . £ mentre C Efferato di Sua Macflì marchiana alla Jua voi - ■ 
ta per combatterlo, & er agli già vicino vn villaggi amento. Sigi (mondo levò il 
fuo CampOjVertendolo a porre per fianco, cofleggiandoper vna Palle tantopro- 
V impediti. i la vifla allvno,& all' altro Effercitojcon penfierofper quet- 
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losche giudicofjì) <f tncaminarfi verfo gli flretti di Tranftluamaje preoccupare in 
tal modo i pa/ji . In qucflaguifa ambiducgl Efferati calumando ; cioè quello di 
Sigifmondo per l'arco, e quello di Cefarc perla Corda . »/ tlh tre d „ dgoflo , nelle 
nove bore della mattina fi fiourironofvno [ altro ; É iTranftluano trottando fi 
avanti .nel veder (puntar l' Efferato Imperiale , rifolfefi d'occupare vn Colle af- 
fai fpatiofo,& a fe vicino, e così fe ri impoffcfsò . 

Lo che veduto battendo effo Bafla, (ubico arte begli ne prefe vn altro, fe ben al- 
quanto inferiore ;non hauendo voluto metter fi per àU' bora ad impedir l' Inimico 
già che con tutte le forge vnitofì, anangauafi al Toflo ; ritrouandos egli di (giun- 
to per non batter (eco nate le Centi del juo EjleratO;efiendo Jolo con la Panguar- 
dia, feguitaudo , come fidifl'e , alquanto indietro la Battagliatela Retroguardia 
per e fiere il Taefe afidi flretto . Era qui fio Colle a mano fuuflr a della flr oda rnae -> 

(Ira , eh’ egli faceva , conducente al PiUaggro di Gorislò , all' incontro qua/i per 
dritta linea dell’ occupato da Tran fil vani ; reftandoU Pili aggio alla del tra de g£ 

Imperiali nella Palle , m finimondo qua fi con quei due Colli vn perfètto triangolo . 

E perc.à inqu fio Toflo vedendo il Bafla, dalla nemicaArtighena non poter cf- 
fere offefojte effer affretto a combattere, set non volata, per trovar fi quel luogo 
bai a p. uptfiio da metter la (uà Gente concita , e filcura , ini trattenne fi fin che 
giunf d rimanente deli Efierctto. In tanto da Tranfiluani molte Cannonate fpar 
r. tronfi; così dalla parte ancora di l Bafla andana fi co ' furti fei peggi tir andò, fe- 
condu [ deca finte porgeua;E moire in queflo fi trattcncuadegeti della Battaglia, 
e Rctroguat dia andauan di m ano m mano arnuado# nell' bore dianone del gior- 
no erano già tutte armiate: Nel qual tepo per [ accattone ,cb' m sii la Tiagga del 
PiUaggoeran due poggi, omf dwdije fin Lodi I Scldaufficndo la Stagion calda) pacidaCcfc 
efli ahi uan dell' acqua frcfcaaorrcuano quelli dell' vno,e l’altro Efferato per im 
patrona ferie ; Dal che feguì ptcciola fcaramuccia, ebepofeia ingro(fatafi,gagli- 
ardijjirtta datarne; concorrendovi dall' vna, c (altra parte, per dar fomento# car- 
iote a fuoi ile Compagnie intiere con bandiere /piegate {paia Intuite gl' Pngberi, 
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< Tranfiluani ; contenne però a quelli del B àtteri cedere li paggi, & il loco con 
lor grandmila. 

Et ef scudo detto al Bafia da Capi , che la Soldate fcagimgeua alquanto flrae- 
Il Balla có- ca dal viaggio , che perciò non parerebbe lor ben e f attaccare all'hor labatta- 
&Ì fi libito ccnuocar Con figlio , per deliberare ,ò'l combattere , Ò'I npofarfi 
jlcbiia com- fin alla Seguente mattina ;& efsendogli pur tuttavia da tutti affermato, ihele 
fa, ttC r r ip far &***& r,trouitua ™ molto fiandre, fà conchiufo, che fi lafciaffero rinfrefeare ; e 
le geti ftrac m tanto andar ofseruando i dtfegni dell' Inimico ; il quale ,fe fi fofse mofso per 
c *• combattere, ch'ali' bòra jì douefsc auangare, per prefentargh la giornata ; ma [e 

non focena altro motiuo , cf afpettar fin alla mattina con proponimento di met- 
terai buone guardie , perch' egli con Cocca fondello notte non fi potefse partirei 
profeguendo il fuo viaggio (engafaper fi , e fargliene render canto; Conpenfier " 
ancor, fe fermauafi quella notte in quel pofio 4 attaccare due bore auanti il gior- 
no il Quartier dell Artiglieria qual' era insti la cima del Colle , che nufecndo , 
hauiebbe dato vinto il gioco agl' l ni periati » 

Modi <Un- Hor mentTe Jopra di ciò fi già dtfeorrendo , videro, che i Tronfiami fi moue- 

noti a Tran uano jt ritirauanfi; s indulse il Batteri a quefio, cantra ogni militare ragione Ad 
i lunu mormorare de' Soldati più vili dir effeminati, e forfè anco dalla delie ategga de' 

• i fuoi Baroni, eh' impotenti , mal volmicri in quella flagione, & in quella bora 

toler auano la fornirne à di quelle Colline ,da lor Carriaggi lontani , da quali non 
potiamo battere per aggiat amente cibar fi ; Si che lajctoffi dar a credere , chcs ' 
co'l prt fidiate, e ben prouedere il Pollo delC Artiglieria sù la parte put eminen- 
te del Colle, potefse col rimanente dell’ Efsercito dietro la Collina abbafsarfi in 
vnapianura pur afsai comoda , dotte erafi fermato il Bagaglio ,e comodamente 
npofarfi ; non dimando così arditi gl' Imperiali , che 'douef sero intraprendere 
quello, che ferrga dilattone di tempo mifero poi ine fiecutione, quando videro da 
doiu rocche rompendo ifoliti ordnu , dtsloggtauan la maggior parte : "Per la qual 
Il C farce C °^ 1 > W0,J volendo perder quella occafione > diede ordine al Conte 

Irte raro' 0 Comafo , che mettefse in punto C Efsercito difendendolo coatta l'Hoflc nel modo 
; nuc , ^ c ^ s ° 3 c ^ eran marchiati ; E volendo fi egli rtferbare il finifiro Corno , doue 
Aire il Tuii ^ periglio era maggiore , variò fellamente il Conte ; che fi come per l'ordinario 
6huno. la rag. one di guerra cbitde,che lAntiguartùa venga a formare tl defiro Como , 

la battagliati corpo, od U centro ,ela Retroguardia il fin firo Corno ;così fotta 
fpecte d’honorare il Salassargli conce! se, dilungandolo, il deliro, .&■ al Rpthalt 
il corpo ; che veniuam ad efser diuife , e fner borale quafi le forge di coloro , ne’ 
quali non pi< riamente fi confidauano ? e tutto il particolar Efsercito di IBj/Ioj 
vnito , e contiguo nell inueftire contra il maggior sforgo de’ Tran filmili • Di- 
fpoiìr ,eben accommodate le cafc in queflo modo, l Efsercito quafi tutto difton- 
u nt ^ hor a quinta dopò U Meriggio cominciò a mar tinaie alla volta de gl Int- 
mnifii quali refiarono quafi attoniti , vedendo fi fegnaare fendere fchicrati 
in battaglia gl Imperiali, afeendendo arditilfimi per combatterlfidal che afirct- 
R, (ubico, ma con qualche di f or dine voltarono faccia, confermandofine’ primie- 
ri polli ; a’ penandola battaglia . E cosidipafso in pafso procedendo il Cefareo 
tf strettoi il Bafla confidcrandò, fh’ allineerò del finifiro Corno, eh’ cgltguar- 

ÀUild 


Digitized by Gòofll 


•Cl 


Libro Setto. 


ifS> 


4tua conia Vanguardia » otte e fio era poflo a primi Squadroni , era t .Artiglie- 
ria nemica aggn-.ftata tgran mira banca <t occupare il Colle , che perciò li duc_> 
Battaglioni della fanteria Memanna » e V allotta ft giuano valorosamente 
anatre andò ; afeendendo , col mantener i fuoi ordini , quell' .A hc^a . Ma ve- 
dendo , eòe polena ejj'er affaldo per fianc* , balle (palle dalla Canal erta nemi- 
ta»cb' a taf effetto il aua su (Me nel (ondo della Valle ; furono perciò fatti alcan- 
tare quelle due Me di feicento Ttl oliteti ieri , che fetnpre erafoUto il providiffi- 
tno Capitano tener fcparate dal corpo dell' altre Fanterie per pillili occorrente : 
Mie quali dal Sargcnte Maggior Generale fu affignato vn Tofto vicino a cer- 
te rupi , che giacendovi per fiancononpoteuan effrroffifi dall' badile Canal- 
Uria; argininoli fttuflro Corno coprtuano ; c con t lor tiri continuati i inner- 
varono l'ut dimenio » e fecero perdere a quella C occafion d auangarfi tenendola 

dilontano. • 

Dato dunque il legno della Battaglia , con grondiamo impeto fu afflitta la 
F anuria ,cb' era a difefa del Cannone , &■ arditamente -urtata dalli Battaglio- 
ni sù Letti, ricevè (affatto al principio con gagliardo contrafi o,econ morted al- 
cuni Imperiali ; hauendo anco nel medi fimo tempo rilcuato il Bafta vn Meo - 
bugiata , chepaffato il fmitìro orecchio del fuo Con allo , ricette il colpo la fua 
Co raggia ,fpru standogli il piombo della palla la faccia feriva lefione; mani b re- 
tte atterriti ceffero il Tofto, facendone gt Imperiali gran ftragge, rifilando alla fi- 
tte tutta tagliata a pevX‘> occupando il Colle, cCMtigfieria . 

Era fi poèta in qualche difordmc la Cavalleria di Sigifmondo nella Val e, per 
effer molto travagliata da Mofchcttiert , dalcbc prefa occafione laCavalleria 
di Slefia, mveflilla per fianco, quella prima parte mettendo m piega ; rnafeguen- 
do apprtffo altre Truppe di Cavalleria nemica, eh oflinata vedeuafi per rimet- 
tere , fe Coppo fe il Bafta con la VaVona ; e con sì vivo valore tutti diedero den- 
tro , che ben che trouaffèro refiftenva » fu più tosto tfihnatione » elx altro : E do- 
pò haver fattoi Tranfiluani Ccflremo sforgo , gli convenne alla fine ce fbre il 
Campo ,eporfi in fuga marufefhffima , la quale con l arme boflai alle [pallet 
partorì di {ordine, e ferrar tale, che molti penj ondo trouar la vita s incontram- 
mo nella Morte. Fà grande il lor danno , e maggior fi feccdallalar propria» 
^Artiglieria , che rivoltata coutra di effi più volte fi fcarricò . Dall' ohm parte 
il polacco ,cl fiothalt , fecondando U difegtu del Bafl a , dr adempiendo g or* 
dini {voi , con le fue genti fidi portaronocotanto valorofì , &r intrepidi , che faci- 
li ffimo gli fi refe difordinare il refi ante dell' Eflercito hcftde,con molta fi rogge a 
e mortalità ponendolo tvtco in fuga . E Sigifmondo centra ogni fua credenza ab- 
bandonato da quelli , de III quali tanto s 'era promejfo tene' quale , non tanto per 
lo moli o ardimento, c banca da principio fcoucrto in toro, quanto anco per lo de- 
fidcno ardentiffimo , che di Battaglia troncano mofirato , e peri odio del quale 
eramojì nutriti contro de gC Mtmaim, locato banca non pocafperanga; efien- 
dofi prcfvppofto ,che piùpreflo convna faldtffima oflinatione foffero per morir 
combattendo , che cedere la Vittoria larga moftrare p.cciolo fegno di valore^ . 
Te retò • vedendo egli il gran Jgomento di queir Efferato , e l manifefto loro fug- 
gi) c ,c /rancano prefo , privo à fper unga di poter più rimettere la Battagliate 
-»> d 'ordi- 
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i ordinar le fmarite genti , fu coflretto ancb’ egli di ritirar fi , non battendo fat- 
to vn minimo moto di refi feltra, conucncndogli cedere la Vittoria ; non batten- 
do potuto motivar parte di quel valore , eh' in tant'a Itre oci afoni baueua fatto 
Morto di conofeere: E fù gran Ventura, che fi faluaflc, fen^a lafciare Invita tra Ifu- 
o m ila Tr c i >ore deU 0X1,11 > e fa* cadaueri del Juo Esercito , de quali refiarono sù la Tia r- 
/■Juani . %a putì di dodect mila ; ò che non reflaffe prigione : Ma la Notte che per tutto 
giua ingombrando ,fucaufa , eh’ d lui , eira molti , e molti di quei f{ub:hi fvfo 
della luce refi afe . Es'vn altr bora quel giorno /òffe durato , s' hauerebbeno 
niuui , ò pocbijfimi potuto f ulnare . 

Pozzi di C3- Computarono li Ce farei , con la morte foto di cento quaranta defi in quella 

u’àiinuc ac ^ mlata yinoria ’ quarantacinque pc-^i di Cannone, e cento, e vinti cinque 
quifljn da trà Stendardi,e Bandiere Mitre il Bottino di mola Caualli, &■ armi belli finte , 
Sfro.c va" ctut , toii Bagaglio douitiof fimo , che da Soldati caldamente fù focheggiato ; 
dai:quc tra frà 7 qualei Carriaggi della Camera, e Cappella di Sigifmondo erano pretiofsf- 
ttSf c fimi. S'alloggiò come meglio potè il Bufa co» le fuc genti Vitmiofe nelt’ofcuriti 
della notte , nel luogo mede fimo ou crafeguita già la Battaglia , refando lafua 
Terfona con la Fanteria nel Vofio. ou era l'artiglieria Nemica. cl Conte Tomafo 
con la maggiorane della Caualleria due miglia di là lontano,! a quale, battendo 
data la caccia a Nemici , craft dilungata ; e da effo riordinata, fù pofla in Squa- 
droni sù quelle Campagne , che fon di là da quei Colli ; acciò che con foce afone 
L . ,| ■ , * efere intento l Efferato al Bottino , non baurffe (efendofi f alitata gran parte 

della Caualleua T ranfiluana ) fatta qualche ardita rifolutione co 7 fomento, 
& aiuto di quelle tenebre, di voltar faccia contro di quelli, che difortinata- 
mcntegf tncalgauano;E dopò la me^ga notte nduffef con buon ordine al Grof- 
Rendimcn- fo dell' Efercito,buonc guardie ponendo; e lafciò eh’ ognvn s' alloggi affé , don 
Ti s/gfrcre? "ano i fuoi Bagagli, per riflorarfì. 

La mattina Jequente nell' Aurora fece il Ba fa febier are tutto l' Efferato , e 
. : follcnnemcntc cantar la Meffain rendimento di gratie fotto ricchi (fimo Tadi- 

glionc diilefo nella fommità dclliflefjo Colle , con C intcruento de Mufici fleffi di 
Sigifmondo, eh’ erano pregi omeri ; nell'Introito della quale, nell' eleuàt ione 
, delC orpo Sautiffmo del Signore ,end dare la Santa Beneditione , tutto il Can- 

1‘* ' T none, che col cotiquiftato erano pagi cinquanta fette , fece tre faine .nfalutata 
\,\ ciafeuna volta aa tutta la Mofchet feria ,&■ *4rcobuggiena dell' Ef eretto . 

fu bella cola il vedere ancora Scendere dalla fommità di quei Monti, che din - 
. t torno erano inacccffbili , molti Contadini auidiffmi di rubbare , li quali / cut ito 

il Combattere della precedente fera , e vedendo quella mattina vn folo Effer- 
'* cito, lo fiimarm di certo per quello di Sigifmondo fcourendolo nell' ifiefo fio 

Toflo ,e ebefofe rimalo Viltoriofo ; f che gran parte d' effi s incarni nati ano à i 
Tafsi più fretti » acciò degf 1 mpenaltpur vno non rimane fé; ma dilufi , e del 
Succe f so chiaritb/parirono in vn baleno da quelle Jotnmuadi , e dai Tafsi . 

Il Fine del Serto Libro. 


HISTO- 


I 


A, 


ftfl 



HISTORI A 

Della 

TRANSILVANIA. 


LIBRO SETTIMO. 

OVO' la Solltnnità della Mefsa in rendimento di 
gralic a Sua Din ina 7 ilaefià per sì gtorio/a littoria ; 
conojcendoil Balia di quanto giouamento , &• vtilt 
gli fi a fiata ; per darne parte all Impcr adoro , /pe- 
di [abito il Conte Tomafi General Sar gente Maggio- 
re , come quegli , che conto migliore ne potè a rende- 
re ; battendogli dato ordine efprefso di moflrar la nc- 
cc/Jìtà » che vi era di perfona , c'baucfse cura parti - 
colar del gonerno , e l gran bijogno di due altri Reggi- 
menti , Alemanni » acciò li progredì non bauefsero ad efser tardi » e confermar fi 
poteffe > ciò che nella già Hata Battaglia era fi guadagnato ; e inficme gli fignifi- 
caffe il dubio , c' battala di poter fi promettere del Caiacco , del quale » ancor che 
in publicobonorcuolmente parlale 3 nédatobauejfein qutfta [anione fofpttto 
alcuno, e mcftratobaiteffc molto valore ; nientedimeno volle 3 che l Conte con 
ogni fccretcgga, non filo a Ce fare, ma anco a parte a Carlo URifiain Mag- 
giordomo Maggior dell' Im per adore 3 e Trefìdente nel Configlio di Stato , Sog- 
getto d'eminente valore , e [ingoiare prudenza 3 dimoflrafie li molti Inditijj 
che vi erano della fua mala volontà 3 e’I dubio , c he patena fi hauerc della fua 
fide ; Vero che poco contento dello flato in che ritrouauafi , andana ordendo 
fecretamcnte altri trattati , e con molti maneggi , che in piè teneua 3 afpirando 
pajfare ad alti dilegui, hauea fimpre l'animo a cofcnuoue, le quali con ogni 
ageuolcgga hattria potuto efleguire , si per la vicinità della Falacbia 3 ond egli 
fimpre gtoucuoh aiuti poteua battere, e mone foigc fpejfo cauarnc ; comi anca 
per lo gran numero (tangheri » eh’ appo di fe ri teneua ; potendo fi fpccialmen- 
te promettere di alcuni Tronfi Inani , e de' Siculi 3 che in buon numero all bora 
fi ritrouauano nell' Effcrcito , l animo de' quali con diuerfi maniere bauetiafi 
guadagnato , c de quali per lo molto valore potcnafi dubitare . Nel ebe mag- 
giormente prendea fifpctto 3 battendo il l r alacco vn Gnuanetto fico nel Cam- 
po la cui prudenza in varie occafioni ifperimentata 3 non poco [pcran^a gl 
ballata dato 3 eh: di gran riu fetta egli fof]'c 3 e eli affai di lui potefie prometter- 
fi ; che perciò inuagbito delle fue ottime qualità , gli fife per dare vna fua 
Figliuola per Moglie ; augnandoli per dote la "Prouincia di y àlacbitij . 
U G.omne era Marco , che fi Figltuol di Tietro Circelli , altre volt t 
«. -V X yaiuoda 
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Vaiiioda dell' ifleffi t Tronincia ; Et altro non battendo , che dare al proprio fuo 
Figli nolo Tctrafco , era opinione commune , chauea gran fpera/rge d impoffef - 
far fi di T r anfibi ani a , per le quali ragioni , e voci , che continuamente /enti /tan- 
fi club ttaita molto effio Batta ; Il qual trattenutoli due giorni m quel luogo ifie fi- 
lo , per far diligentemente condurre! Artiglieria acquittata in Sumho, e dar or- 
dine ad altre cofc nsceffaru; il Lunedì , ebe fù il/efio d Agoflo fi diparti drig- 
gando i puffi ad altre Vittorie- 

Tonnato Ca Andò dunque alla Corte Ccfarea il Conte T omafo , c unico di trionfali Tro~ 

uriolo alla fei, ma pii di militar gloria; conficco portando cento, e venticinque trà Infegne , 
Corte Celi- c Stendardi stolti dalle man de Nemici con loro mi fer abile tiraggi , e m none 
tri itcìi'jr- giorni ini peruenne . Ter viaggio al General Gongaga in Caffiouìa , draVien- 
di , Se iole- $4 rt/i’ Arciduca Mattias conferì sì felice nona, cougufto , e gran piacere di tut- 
ti : E giunto allaprefenga di Cefare , diè fubito mmutiffimo conto a Sua Mae- 
ftà di quanto egli era fuc ceffi ì nel fatto d'ai mi; dal che prefo gioia indicibile , e 
non ordinaria allegrerà ; volle , oltre i termini della fola a benigniti) fua . eh' al 
Conte Tomafio /offe affigliato ricetto leggio preffio al Caflcllo , oh ci dimoraua . 
La feguente piattina t’imperadorcfccegli prefentarc per Monfieur di Saombcrgh 
Gene roto Marefcialdt Corte Nobile, egenerofo Dejlricro tenuto trà più filmati , epiù de- 
Dcftn ero gai del! Imperiali Stalle , corredato di preti ofiffimi abbigliamenti , afferman- 
Cci’a l'e aJCó do e Jf° ^i nore *1 Conte, come dì/icomprefa lentia, e di giubilo incfplicabile era 
te Tomaio ripiena Sua Maestà ; e che <f affai era fodisfatto delle fue compite maniere , c del- 
uno o. [ a p unllta i narra tio)ic de fogniti fucceffi , fattagli con viuacità di fpirito , egran 

generofità d animo . 

Defideraiia oltre modo Cefare , che quelle Bandiere sì fegnalatenon filocaf- 
fero così prefio nelle Guardarobbc Bacali , fc prima non f afferò riguardate vni- 
Stcdfrdi td uerfalmente dalla Città . Comandò per tanto , che pubi il amente in Arborate, 
ti a Sigifmó per le Contrade di Traghi portate foffero a perpetuo fatto de Vincitori . An- 
dona innanzi alle dette Infegne il Conte T omafo sul nobile Cor fiero donatogli , 
fallo naia dafeguela iltujìve honorato di riguardatoli Cauaheri ; cui dietro gìanoilor Cor- 
Cuà di Pta teggiam , a tre per fila difpofii » procedenti con b metta difìanga l'vno dal! al- 
tro , ciaf cuno de quali tenendo in mano vna di dette Infegne , ò Stendardi ; gi- 
rando intorno con trionfale, e pompo fa mottra le Strade tutte della Città : al che 
corrcuano d ogni banda infinite genti ripiene di brillante allcgregga , e con ac - 
clamationi fifieuol; , dando gloria al Totcntiffimo loro Trencipe ,& a' valoro • 
fi fuoi Capitani ; e fiditi finalmente il Caflcllo , a i lietiffimi occhi di Cefare quelli 
ventilarono in Aria , guardandoli con gioia , e giubilo inenarrabile da fublime 
fenefira ; e non dopò molto difcefo nel! Imptria.e Cappella ,fè follennemcntej> 
cantare in rendimento digratie ÌHinno l'c Dcum laudaiiius, con isbarodi 
rimbombanti Cannoni, cjt Artiglierie . . ^ 

Cclircinto Defìdcraua Rodolfo honorareil Conte con qualche dimoflratione cf affetto , 
noiarcjcJc; conojcendo il /no mento : Ter la qual cofa andana penfando dannarlo Caua-y - 
te Tornali bere Amato ; Anione, che per far/i in publno di mano di Cefare , radevol - 
ttjò non mai vi fi riducati ; ma pure per defio disonorarlo , rifolfefi iti ogni mo- 
do d i ffettuarlo je fattagli {igni ficare quefia fua ottima volontà con prcfigerli il 
‘‘ ' Ji ' 4 ì.h: '-\ 1 1. giorno 
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Giorno propno per t<d cerimonia, & bonore : Rifpofe gratiof, (finamente X 
« tJrinuinp die nc rcndciu gratie infinite a Sua Ttlae Ha , facendo, e bu- 
mìlmcnte fapcre ! cb' alla /ua Tania, tutti del Ceppo fttonafconoCaualten \, 
feudali c titolati da fuoi Tredcccffori Irwittijjìmi a ccntenara dt armi - Lochi 
intero tlmpcr odore , deaerando pur decorarlo , come il fuo merito ricbicdcu , 

Znna il cornimene Hil della Corte confermagli con inumata marnerai conTa - 
unti bonoreuolifKmc U grado di General Sorgente Maggiore ; impartendogli al- Cm{ ^ 
ne natie; donandogli iti altro Catenon d’oro di valor di mille, cpiit Tolcri. R* tfowdoga- 
ceuoido lettere al Baflanelle quali Sua Maeflà Cefarea , oltre le lodi, eg nc ^ ConteXo 
mu clrc vi' attnbuiua , ringratiaualo dell' operato in feruitio ài Sacro flp „iafo. 

no imperio ; annefsa inaiandoli la Vaiente di Cenerai delUTr anfibi, mia ; Fa- 
tendo [libito fpeàtione di due Reggimenti di Fanteria Alemanna per con fc 
uati aie, c difefa deli iHeffaTroumcia , Ugnandoli ancora in dono la Contea 

d ‘ „rr,trc come fi di (Tc , fece ilBaila condurre a Somlio tutta l’Ar- , K 

figliala acqmfl at a , '& ordinano le cofe ncceffarie per gli fuoi progredì : E per 
dar cfscmpio a gl’ altri , che di Lefa Maeslà erano ^ f ’ Luogo.™ 

mc7odd “(Quartiere Me per vn piede impiccato vitto il Luogotenente Colon tcdi va»dì 
neUÒ di l'or odino di Sation V righerà , preio nell’ antecedente Battaglia. Ha- no affoco. 
uca quefio leder ato nceuuto danari da effo Baila f otto pretcflo d asoldar 
geni! per feruitio di Celare , & erafene a Sigifmondo pafsato ; j l tna Sr 
gior delitto , ebuomofar pofsa , è il prendere dal fuo Trcnctpe il Joldo pu < 

^ìindufse iì General Cefarea con tutto f Esercito , anch’ egli in Sotnl '°' 

f pedi ferina frametter tempo Monficur di Bocnat con tutta, la Fante ‘ ,a ^ 
ua ; e annue Inlcgnc Alemanne con quattro pt^i grafi di Cannone ; e la Ca- 
uallcna del Flati ^ per ricuperare Gialli; Forteto, che ben che piemia , à d‘ 
confcquenze af sai buone . Qiuui dette gemi armate , attaccarono tolto ih fuo- 

,« ilprimaLu ., * , ÌLfÀtc ** *«•' *-/“ «J»' ' 

Mei,, , che U aurdMM, . il gmno , I Caflcllo fi rcjc affi, ■ ncMm 

Tiacquegrandilfimamcrue al Baila l’cfpugnatwn di quefio Caflcllo ; peroche Gu> d reto. 
Cbauerloncl fuo potere , a fuoi difegm molto compilila; fapcndo, che quuu fi ^ 
pocean facilmente ridar fi gemi , per dar fomento a Claudtopoli ; Efscndv di la 
non molto dijlamc ; e con ielserfi impatroruto di quello,potea cagionare in quel- 
la Citiamomi, e tumulti di gran rilìcuo. „ 

Sei tempo iflefso [pedi ancora le quattro Cornette della ^ 

comandate dal Conte Camillo Caunolo, inAlmas , Caflcllo del T ammonto ài !lo c gr ra 

StejfanoChutcihi,douc giunte, e circondatolo dogn'intonio,ricbicftro,cha Al^Ca- 

nome dell' lmpir aderte fofse loro rcnèito; ma quei di dentro non alti a nlpoJU chucchi. 
diedero , clic trar delle Cannonate . Er a tnbabtle la Cauallena fo a PffV e 
lmprefa , non potendofi efsercitarc da prefso , efsendo quel Caflcllo su Idprj 
piccioia Montagna locato , afsai malagenolc , & ineguale . Si rt W l P cr ‘! 0 ., 

Conte allog'jiar L Cornette centi Bagaglio nel Villaggio , dal quale i 
ritoglie il nome ; ponendo corpi é Guardia in maniera confondenti^™» 
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potcua nimo mirare, nè vfchr di quel luogo , per ddungarfi ; vfeiuano ben alcu - 
ni pero a calore, & (otto la muraglia a fcaramu^are ; ma conueniua a Palio- 
m rispondergli a piedi ,per le difficoltà,cbaueuano t Caualli d'afeenderui Fe- 
fitpere dtojUtimùoffibilttà; e che (e gl' baueffe mandato vnparo 
diVettardi con lofcuntadeltanotte , baurebbono tentato Sorprenderlo. Ma 
egli nfolfc mandargli quella Soldatefca mede/ìma > ch-uiciiaprefo Gialli* che 
rn per condurrei Cannoni ^ritardarono alcuni giorni; enon sìtoflo furono giunti , 

\! C j-l£S ' Ar ! , & l,er,a ™ foli gabiow , ferina trincete , cominciarono a 
tiro* Mofcbctto a battere quel luogo a ruina . Si difendeuano v alar o( amenti 
quelli, clxlo guardammo ; ma vedendo gl’ Imperiali il loro coraggio, col Can 
none i colpi reiterano a fogno tale* che la muraglia inficmc con alcune Log. 
gic mgran parte cadde ; , (affi delle quali rouinc ferutrono di fepolcbro a mal 
U,c {penalmente ad alcune Donne Principali , che fatte Mi Ama- one uni 
t atri ci, fapcuano così bene lanciare dalle mura le pietre, come nell? loro Ca- 
AucfadMI- fnerc tdoprar l Ago. Quando videro gl' Inimici quella apertura , (ubit imm- 
nui teparlameiuarono ; e rendeudofi apatti v/cì tutta la gente in quantità grande 
rijpetto al luogo, con armi, e bagaglio ; ma foto però quel tanto, che [otto il 
braccio etafeuno polca portare . 

Entrò ia Fanteria nel CaftcUo , c io pofe f ubilo a Sacco con difguflo della Ca- 

* ^ at>C ie C ^ CmC " U haUCa !°ff crte > e P rcntl ° cra la Pri - 

ma,elvltmua patimenti: Dopo, l facco fi, pojlo a quattro Cameni il L- 

j C3 ,ii r C t t0 ?/ ' CÌ C , a ^°; ^ongiunfcro quefìe genti cdlBajla nel fe- 

ctiod^Mlf™’™ 10 /!/ Cgl ‘ fa' 1 ? * d ° pÒ part ' t0 C0 i dcU' Effer- 
ato da Somho, oi, orafi dimorato fei giorni ; c mentre di là felicemente niar- 

eìnauano tutti vinti verfo la volta di Claudiopoli ; Ecco, che s’ abbaitela >t 
Antiguardia tu Luce as Deiac Capo della fetta Arianna con due altri Primi - 
pai Cittadini Claudiopoluam; c tutti tre a duolo vcflin con te cinture al collo, 
furono condotti , così eglino richiedendo , alla prejenga del Bafla , al quale prò - 
fimi a terra, fupplichcuoli in atto , cbiedeuan mifericordia j ma egli non volen- 
doli per ali bora afcol tare, gli fece confinare al Treuofto General di Campa- 
nia . Voi giunto a veduta della Città , hauendo ifchicrato i Efferato , lo pofe in 
Battaglia , fecondo ilftto, come fe con penfìcro egli f offe d' mut flirta ; fi fece al- 
l bora condurre quei tre d alianti lafua per fona ; c riebufio a Luccas quel, eh' e i 
Lucca s De- folata ; quegli in tal gufagli f audio . 1 

SfeS quanta ragione fipoffa effer partita diClaudiopoli picnad, 

'il paiU al “W'” 0 * e dijdegno , e che giuftatncnte babbia potuto bauere penfieri di pren- 
dame vendetta a fuo tempo, noneflendole fiate offeruatc le conucnt,oni;c che 
fotto preteflo di fede data, fi fia tr aitato d'vfitrlc inganni, ciba fatto dubitar 
grandemente , ch'ella con ragione giufUjfima, riputando iofefe grani , e Serban- 
done memoria ben falda, nonfiahora, cbà l'arme in mano vittoriofe, il Nemi- 
co rotto , è vede gi animi di tutti ripieni di confu fione , e fpauento . per entrare 
con ogtu furore in quefia infelice , ctrifta Città ; ciuciandola preda di qiieflo Ef- 
ferato ,far che ne refii uwato difìrutta , e fen^a quella degnaapparenga , che 
per le molte doti concefleic da Natura bauea, più deli altre della Vroumna^ , 

* * - * - - Ma 


Almi? ab- 
bnitiate. 


4 . 

«il 


Digitizeffby Got 


Libro Settimo. ' 

TdA offendo a noi nota la fua clemenza , e quant ella fia benigna , & bumana , 
punto non fi amo per dubitare , che con la pietà , che ci bà liberati , non fia con 
(iflefia per confcruarci ; non ejfcndo mcn proprio del Capitano di combattere _> 
per far fi acqueo di gloria, di quel, che conuengagli u perdonare , e dtdimo- 
firarfi indulgente , nìaffime quando per tale effetto con ogni bumiltade gli fi ri- 
corre-, fi come fanno tanti Innocenti , lontani (fimi d ogni colpa , che nulla fa- 
pendo di quel che fi ri/olfe alla Dieta , fiata di tanto fuo p regiuditio , nè cièche , 

da' Stati fi ì fiabilito in neffun modo co'l fuo parere ratificato , di cafligo ncfiu - 
no fon meritatoli . Trala feto tante mi fere Donne, tanti femplicetti Fanciulli , 
contro de quali sefiercitarebbe , ( come in tali occafioni fuole auuenirc) più la 
crudeltà , che contra alcun altro ; ejfendo , e per etate , e per feffo in tutto incoi - 
pernii; lo che molto bene confideratofi dell' ottima (ita prudenza , cifàfpera - 
re , che fia per rimetterci ogni errore , & per tralafciarc ogm fdegno , che con - 
tra noi per ciò poffa battere ; potcndofi di certo promettere della diuotionc , & 
obedienga de fia Città , & afficurarfi d ogni aiuto, che per fe ftcfjà può ella.* 
dare ; jtl che rifpofe effo Generale , c battendo eglino già commeffi errori gra- 
nfimi , di granfiano, e non ordinario cafiigo erano degni ; tuttavia, difie, 
tornate a dietro nella Città; fpalancatemi le Torte di quella , che l tutto farà 
ripofio nella mia diferettione , e volare . Quefie parole arrecarono a Luccas , & 
a’ Compagni fpauento tale , eh' appena fapeuano su qual terren cammaflcro per 
tofio efiegturlc. Il timore, e la fperanga ritrouarono ben preflo le chiaui per apri- Si fnalàcane. 
re le Torte ; alle quali fubito pofie Guardie bonifime , il Generale co Trinciali al Bafb le 
del fuo Esercito cntrofienc in Claudiopoli ;^dndò di fubito alla Chiefa de Gefui- ciaiidiopo-- 
ti,ouc furono refe follennemcntegratie al Signore ,ripojondofi l Efiercito, per li. 
qualche giorno , ne' Quartieri all'intorno della Città , & la perf ma fua nè fotta 
Borghi. 

Non sì tedio fentì Michele Vaiuoda f aria foaue di Tranfiluania , nè quel ter- 
reno egli c alpe fio, che le vifeere tutte gli fi commofiero , produccndo neu animo 
fuo i fini medefimitchauea qual' hor vi tiramieggiaua;Ter ciò co fuoi Capitani j 
e Soldati commemoraua benfpcfio il paffuto tempo, molto deteflando il prefente; 
dicendogli, che s'ei foto il Bafione ti nefie di quegl' Effarciti,la volontà fua ferma A |]imo ^ 
farebbe, che tutti loro opulenti, e ricchifitni diuenifiero de’ beni, e comodi di quei pciuerfo y» 
Topoli; rncntr egli affatto diflruggercbbe quella f rotónda, tutta mettendola a » cco » 
ferro a fuoco;! apendo, che ben presto farebbe fiata ritolta da T archi a Cefare.In- 
nalgmta in quefie occafioni il fuo valore , e de’ fuoi Soldati ; e deprimendo quello 
della NationcTedefca,diccafaflofojcbe guai al Bafla,fe non fojseftat' egli infie- 
me co' fuoh^Irrogauafi il buon fuccefio della poc arrgi fiata battaglia; e con fini 
tantopr fiondi pua aspirando a cofe sì grandi, che ne filino penetrare polena a che 
fi douefie appigliate. Ne fentiua nominar T orda,che non gl'vfcifie dal cupo petto 
vn infinità di fofpiri con gran fiondameli della per fona : Indicif tutti di furor 
barbaro, a mente ree andò fi C vinone, eh' in quel luogo fecero i T ronfi luani contro 
dilui;7il.ipcr dar principio alti fuoi capricci, faceua vfeiredi notte tempo diuerfe 
T ruppe fuor de Quartieri , che fi orrendo att accanano ardente fuoco a più bei 
y Hl<tggi jcb’efi poteuano;trucidando i miferi Contadini (fogni fi fio, & etade. 

Treme- 
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“Premettano pur affai al Bafla qucfli andamenti del Polacco , e la fuga di Si- 
gifmondo , tanto più non fapendo ancora di certo ,. dotte quelli ricour.it o fi f offe 
cdlrcflo del fuoEffercito rotto: Polena continuar il corfo delle fue Pittr.rie , 
& auan^ai fi fin agl' vltimi confini , e douttnque f Inimico trouaffe ,fenga fra - 
pomi tempo, fugarlo, acciò il B attori non poteffe rimetter fi , gir ingranar fi; 
Effondo maffima molto ben intefa da lui, il perfeguitar t'inimico finga per- 
IlValjc-o Tnctterc> c ^ c nfpiri > quando in di/auantaggio ntrouafi + Teriache deliberò 
ncuf. <)i ° di partir fi , e mandollo ad intimare al Polacco con l'ordine confitelo ; acciò 
-ich.ic s' apparecchio^ al marchiare . fila egli ricusò di partire , e con mafebe- 
cu ji a.. rJ[t p rete ft t adducaci , che li Quartieri non erano a fuo modo , e che 
’uolcua » che le fue genti , pria che fi moueffero , foffero compita- 
mente pagate „ 

Quando ciò intefe il General Bafla , tenne ali bora più che per fermo quel , di 
che prima hauea dubitato ; accrefcendofegli ancora il fofpetto , che quelli pot ef- 
fe hauere intelligenga con Sigifmondo . Non volendo però egli mancare a debi- 
ti fuoi, per ben firnirc ilmperadore ; fped't lofio il Conte Camillo a fargli (ape- 
re ,cbc in ogni modo lofeguitaffe , eh' egli haurebhe lanuto . c Quartieri , c tut- 
to quello -, che gl haueffe potuto dare . ulfcoltò Michel t Ambafciata con gran- 
dijjimaimpatienga , bauendo intorno de fuoi Capitani la maggior parte , gio- 
colando con la inano sii l pomo della fua. Scimitarra i e battendo coi pié la Ter- 
ra, (tfpofe irato con guardo bieco ,che non potata , e non volcua di là partir fi ; 
poi che volcuano i fuoi Soldati rifolutamente le paghe , s'eglino doueuano mo- 
uerfi . Esplicò il Conte , che promctteua a nome del Bafla , eli ai rinati , che fa- 
rebbeno a Torda (di là al qual Borgo vers' Alba Giulia voleua porregi allog- 
giamenti) barebbe fatto dar loro fodisfattione , afpettandofi di giorno tu giorno 1 
i Commi (sari] di Ce fare co'l danaro per molte infiange fatte alla Corte . fila c%U 
non acquici andò fi , nt anco a qucfle promefie , conucnnegh in forma di proti fia 
libcr amente dire , che miraffe bene a quel che faceua ; che non volendo Jeguire il 
Bafla , rifolutamente fi partirebbe finga di lui , e con qui fio partiffi , tornando 
a riferire quello ,c hauea trattato .. 

La mattina feguente fé il Generale leuar il Campo , e pafiando nel marchia- 
re d/nangi gl ^Alloggiamenti di Michele , con ben compiutiti Squadroni , e con 
ordmanga difposìa in modo , che parca, che marchiafse per a ff altre , dmifo ut » 
due corpi , con Ì ^Artiglieria , e munitioni in nego fra ! vno , e i altro ; cambian- 
do a lento pafso con l arme alla mano , e con il Bagaglio alla defira , r ((lamio gi 
^Alloggiamenti del V alacco amano finifira; ftrtfoljc far e fso intendere al Ba- 
NVahrco fia,chcl fcguirihbc : Et invìi fubito iTadiglioni fatti /piantare , lo figuitò , 
rarrire^ft. mcttcn ^ (J f t ntlfuo Tofio ordinario dietro la ìfitroguardia delli „ Alemanni . 
gmtcil Ba- 'Pafsarono entrambi il hiume\.4ragna *c furono difìribuirt i Quarticridal- 
l aitrapartedi Torda in Campagna rafa; c fr in maniera il Campopiantarono , 
(he l Infcgne dell' vno, e li altro Ef scròto fronte (attuano alla Tragga d A.r- 
me ,gfr alle Miliiie ;c quantunque vnaftrada gh emide fie biella quale ccrt ac- 
que mettcuan Capo , era però asciutta nfquògionu . 

uiffligg. ua grandemente l'animo d’efso Bafla la renitenga poco augi fattaJ. 

daìya- 
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JalValaeco, di non voler marchiare in tempo sì opportuno fotto ( imperiale 
Stendardo ; e preuedeu a pur troppo il fine de finoi difigtu . Baflaiu a colini il ri - Attiot]nn . 
(cattar le Città, dar loro ordini di far proui filoni , dimandare con tnbutiom , «lem ad 
I corticare i Topoli, &vfrr loro iniqua Tirannide , cafiiigando ficuer amente co* VjUcco * 
loro , eh' oberìir non voleuano ; ferrar gl' occhi agl’ cecejjì de fiuoi Soldati , la - 
feiar impuniti i loro misfatti , far che diuentino di giorno in giorno più infoienti , 

Intuendo tralafcioto di far dimoflration di coloro , ebaueuano ammalato Ga- 
sare Cornis , e ferito malamente Tancratio, tanto di Cefare benemeriti , li qua- 
li, dopò che'l Trencipe Sigifmondo erafi entrato nella Tromncia , filati e r ano li- 
berati-, e pcrftHendo nella fua mal nata barbarie, fù di nuoito abbruciare ver la 
Trloldauta tutti iVillaggi ,ch‘ erano per cento miglia d'intorno: uingisùgl oc - u v.i lacco 
ehi propri) del Bafla fine alla fine attaccare il fuoco in più parti a Torda, Ioj> 
quale effettuiamone dalla fragrandola, e ricche^ga dir fi polena non efser Torda. 
Borgo ■ ma povolofia , e degna Città : -Ars ella tutta , & al gran froco fi li- 
qucfecero le Campane liiefse della Chiefia Maggiore, eh’ erano di rara bontà; d c iuTa£ 
Ih però a tufi' Incendio aferitto agiufliffimo cajligo di Dio-, efsendo , eh in nefsun g«r c h.cla 
altra parte della Chriflianità tutta da i ttmpi del GloriofoSant u Igoflino ,fma 
quell' bora, era all' esecranda fetta Arianna altro luogo rimafo , fuori che que- gran foco. 
fio, che cofroi fiilfijjìmi dogmi fi reggefst compiutamente - 

Qurfli Incendi) , quefle'cHorflòm , e fcelcratiffimi portamenti fenùrono al „ Rapm ,; 
<G:rcraìe Cefareo per ifcourrr / animo del Caiacco . Intcfic , (c dal Ifrgoggi fcoprei trat- 
principatc Caualier tanghero , e Generale della Cattalleria di Michele , fedchjjì- ^“ co e 4 
no a Celare , gli fù fatto toccar con mani) (intelligence, eh egli teneua cot 
Bolsa d'-Agria , col quale banca trattato d vnirfi .1 punto per tutto il decimo- 
nono di qutl Tilefe d'-Agofiò . Haueuaatal fine mandato mnangi Lecca *igà c L ^ c *f J 
fi io coufideutifjimo con quattro c< ntó Cannili ; accio che andafsero ad incontrare dd Valacco. 
dato Bafsà; ch igb pofeta fi irebbe trottato a doiiuto tempo ne confini di Tr an- 
fiuamaverfo Lippa, òpocodifcofto. ’ '1 

T emetta il Baita , che fe lafciaua auangarc il male , farebbe fi marcita^ la* 
piaga , e più .mangi (correndo il tempo ogni rimedio farebbe flato anco più im- 
profit icitole . Ter diftornar queflo tradimento di lui cfsattamente veduto , deli- 
berò fame trattamento co'l Cxmfìgho di guerra; acciò con il confcnfo di quclioi 
fu ci pcnficri cfsegmr douefse, qual radunato cosi parlò . v* • 

Kon picciola l fiata fcmprcla fodisfatticn deli' animo mio ,qual' bora hò in- nie *“°dJi 
controra occafìone di maftrare in parte all Imptradore il vino affetto ; c diuo- Balla a! Có 
tion mia verfo Sua Maiflà CefarCa , la qual maggio ì mente mi s'accrcfcc bora, 
quando nella deliberatione nella quale di ncctffità mi pone il Caiacco mi trono Valacco. 
un Configgo di tanta fede , e di sì gran credito , che dell' att ioni mie , e de fini , 
shein quelle hò haunto in ogni occorrenza, ne farà non foto a Rodolfo Ccjare , 
mia tutti vcrìffime att eflat ioni ; acciò pofsa ogn vno rrflar fi curo ,chel vtilc , 
el ferùigio ni ha fpinto alle rifolutiom , che per ben publico hò ftmprc prefo -, 
come più volte nhabbiamo bauuto fra noi particolari difcoifi. Chela cofaa 
qui fio termine fia ridotta , non ne prendo punto di nurauiglia ; perche fin quan- 
do trattoffi in Tragba di rimandarlo » afsai pienamente preutdi quel, che per la 
, fui 
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fu venuta fegm doneua : E nella riconcili atione , che frà di noi pa/si in taf- 
fonia , perla mutatione , e timore , che nel porger la mano , moflrò nel vifo > vi- 
vamente delle fue liuidcige ,edel fuo mal' animo tri accertai ; corri anco dopi 
col non batter mai alla mia prcfenga dato fcgno alcun ri allegrerà , hò hauuta 
ragione di dubitare , che dentro tenga occulti pen fieri , che lo neccffitano a qual- 
che grande rifolutione ; nel che maggiormente fi fono accrefciuti li miei fojpetti , 
quanto , c'hà pretenftone ftoltiffima , eh' all’ immenfità dell' animo fuo Jia pii 
che picciola la Trouincia di Malachia , nè chef Imperadore curar molto debba 
di Tranfiluania , per batter egli tant altri Stati * tant' altri Esegui . Trefuppon- 
go* che s babbi ano adì fjìmttlar queflc » & altre parole ; non giudico pera bene 
c ' loflimar poco i fatti , da quali fi può far ftettro giurie io dell' interiore fe penfe- 

ri fuoi , chef feoprono dalle lettere ferine ad Ebraim da effo y alacco , inter cct- 
te dal Trencipe Sigifmondo , con le quali pregaua detto E afta, che facendo rè"- 
frinire gli Stati di Tranfiluam , qualche aiuto gli voleffe mandare , prometten- 
dogli di renderli prefto obedientc laTranfluania , elcuarfi torio il Bafla dinan- 
zi . Hà fcritto a molte , e molte Città , & a Siculi particolarmente ,per gua- 
dagnar fi gl animi loro : Hà mandai' ordine , che fi debba far leuata di gente : 
Termale , che tutto il Taefe verfo la Malachia fa r ostinato , e distrutto , non 
per altro rifpetto , che volendo fi con gl’ altri a Fogaras congiungere , non lo pof- 
famo col noflro Efferato feguitare . Già gl' ordini hà dati ; gl' apparecchi fon 
fatti ; la gente è in pronto ; il tempo è maturo ; e per poter tutto ciò eflegmre , bri 
per diniaiu rifoluta la fua partenza : So , che pretefli , confideratiom j preghie- 
re per trattene) lo non vaieranno ; e fe non gli s impedi fee ripartire , tutto quel 
. chà deliberato ,per mtelligenga , c'hà con mol tifimi Tranfluani , e per batter» 

fi amicato l'animo di mori tangheri , non con difficoltà molta egli effeguirà : Le 
noflre forge fon debriiffime ; gl' aiuti tardi ; e l’ Imperadore imperito inalerei 
parti ; Et io viuendo con anfietà , che da' miei emuli , e detrattori io non venga 
tafiato » che per prillato odio io habbia prefo vnpreteflo publtco , per rendere fi- 
ctirome fle fio ,ec'habbia potuto più inmelo [degno t che la ragione , bòvolu- 
to già darui parte di tutto queflo ; acciò conofccndo , e trottando voi con la vo- 
flra fauiegg.i qualche moderata maniera , per poter impedire in breue li fuoi di- 
fetti , mi vogliate quella mofirare ; per poterci render ficuri dalle fue trattatio- 
-e . *» acc ‘° che quello , che con tant a fatte a , e travaglio s è guadagnato , per poca 

li accuratezza , e pen fiero non venga a perderfi . 

Furono molte l' opinioni , che pcrouiiiarca fi danno fo, imminente male in 
i. quel prudente > e faggio Configlio da Soggetti degni fi di fiero . Tildi proludo Co- 

lonnello GioiBattifla Tcgen Soldato ri elperienga , e di commendato giudiao, co- 
sì ri fuo parere [piegò . ' 

Parere ( Jel * Tiù giorni fimo , eh' in vari 'j modi per le prefentate occafioni sé già potuto 
tw ^ V ahc-' fc oUrire ftecntion del Caiacco > e cono fare la volontà peffima > eh egli hà : Ver 
co. lo che con qualche ragion fi può giudicare jbe non fi a per tralafciarc qual fi vo- 

glia occafion , che gli s'appref enti di far all Imperadore , e fuoi Stati quei da uni 
maggiori , eh' ei potrà fare ;per ciò che bora , che fiam ficuri del fuo malanimo, 
giudico, che fi a beneilproucdcrui, altramente dubitar fi date di gran rouma; 
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né potendo/! far di meno , che ciò volendo fi cffeguire non s'offenda la fua Ver- 
ona; fi faccia però in modo Coffe/ a , che dubitar non fi poffa della vendetta, 
fti perciò li farlo prigione , per la corruttion de C allodi , che con molta facili- 
tà può (accedere , in alcun modo mi piace ; e per la notiti a , che di Corre polenta 
teucre , lavò riputando maggiore; potendo vn folo pio ben affetto , òpurc-j 
quatch' altri in difpreggio nofiro, curando poco il feruigio , e gl' intercjjì di Ce- 
sare 3 non follmente trattare la fua liberatone, maetiandio a pieno ottenerla 
con quelle prattiche , ebe fogltono effer di tanto giouamento a tai negottf . Il che 
quando per fuccedere foffe , molto ben poterfi giudicare il danno , che feguir ne 
potrebbe: f apendo noi qual efic fiotta le forge noftre, e in che conftfl ano; e per po- 
tine le cofe in finirò è di mejìieri che la fua morte no» fi tralafci; perche perdu- 
ta qutfla occa flotte , non giouerà nuli adopò il pentirci ; la qual laj dando , fior- 
ino cer affimi, d.' batter vn Semico in fello , e perpetuo, che impedirà fempre i no- 
ftn progreffi , e dar acci occafione di gran trauaglto ; però che bauendolo noi ab- 
battuto dalle (perorile altiere,e fuperbe di ottener fiegman ogni modo non vi pu- 
triamo affair are della fua fede ; Che gl' animi grandi quantunque con rumi bc-. 
neficij guadagnare fi fogliano, non perciò diuengono immemori delle riceuute of- 
fe fe ; di che tanto più dubitar douemo , quanto che trovando fi folto l altrui co- 
mando, di Vrcnapc libero , ch’egli era ( miferiafrà [altre grande) è già dutenuto 
f oggetto . Qui fio dunque el mio fentimento » con il quale maggior vtile, e ficii- 
reg^a fhmo, cb'apporteraff a Sua Maefià . tir a Stati fuoi, di quel, che l'vltttne 
due Fittone con tanta felicità guadagnate, s V operato, 

jlncor che conofccfje il Baila , cìie’l prudente parer del Te%èn era con molta 
ragion fondatosi C ammagliarlo era migliore se rifolutum più ficura, che render- 
lo prigioniero; tutta via per togliere a tutti Toccafione di far gitidkio , che per 
odio , ò vero vendetta l' baite ffe fatto; rijolfe , che foffe fatto prigione, e mandarlo 
tofio aU’lmperadore : Ver la qual cofa la fera innanzi , che Michele douea par- 
tir fi, mandò ad ordinargli, che andaffe a Configho , conforme il coflumc , al fua 
Vadtglionc;ma egli ò dalla macchiata confi ienga con figl iato, ò non volendo per* 

dcr tempo m ordinare le cofe fue. ricusò Jandarui. U 

La mattina figliente a bomffmx bora venne il Secretorio & efsa Folaccajper 
pafsar forfè tfeufa col Bufi a, fel fuo Signore non era andato a Configlio ia fera 
auanti . Ma egli il fi trattener con ragionamenti nella Sala del Vadtghonc men- 
tre dall' vltimo Camerino fé chiamar afe Bear irà , Mortagli a , ti r altri Capitani 
della Fanteria Faliona, de quali fapea poterfi fidare , tir ordmòjche con duce» - 
to de’ fuoi Mofcbettteri , tir alcuni altri con alabarde andafsero al Vadiglian di 
Michele o'I conduce fiero a fe prigione ; e in cafosche all' ^ìrnfio non voicfst obe- 
dire, ò refiflemra f acche, che l' amrnag^afsero. e* . * 

Efsegmrono prontamente i Capitani l'ordine dato dal Generale , e. pi» co- 
verti , che mai poterono , e fetrga flrepito al fuo Vadiglione peruennero > 
ch'era a dnttura a quello del Bajla vn turo d'arco lontano ; e fatte alle 
tele alcune aperture co i lor coltelli , furtm aniente v entrarono da db> 
verfe parli , e difeoprirono , che ’l Falasco ragionava con grand' or-, 
dot co’l t{agq%gi , il quale (corri efiotfief so riferì pofcia) lo perfuadeuai 
*4 T che 
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che fi partiffe con e fio lui il fegucntc giorno; ma quegli flava fi renitente, bufan- 
doli, che ferrea tor congedo dal Balìa non l'harebbe mai fatto . Il primo , eh’ ani - 
cmojpaliafua Terfonafù vn Luogotenente ,che conio Scheltr in mano gli prò* 
Il V lacco ferì, che fi conflttuific prigion di Ccjare . Et egli todo dato di mano alla Sami- 
alla Cont* Urrd 1 & ri ^ ando firuido , Io prigione , tirò con furia controdi anello fmifurato, 
e rapido colpo , chefpeggogU C balìa della fua Arma ; e nell' aliare di nuouo il 
braccio, vno de’ Mofchctticri afferratagli la Sabla perfetta, s affaticò co dot» 
«Jalacco ti a diftorglicla fuor di mano ; e con effa in vn fidato il decollò ; rejiando nel me - 
depmo tempo inauertentementeferito nella faccia il /{agogni , 

Lo che hauendo veduto i Soldati , eh’ ermo feco , per (auidità del guidano 
po/èro a facco il ‘Padiglione , contro l'ordine dato loro dal Generale , per lo de fi- 
demo, c bottata di levar le fermare , con le quali pen fondo gius! tfi care rjuelì' ot- 
tima fua dehber ariane , mandò fubito , accio non fo fiero [accingiate . Non fu - 
B .lai Mie h r<nw 1 S( ddati canto [alleati della morte del Polacco,' dì depredale quel- 

ita fatto pn lo, che ci era , che non face ffero prigione nel tempo ificfio Balaam Michlaci: Era 
.«iouc. coftui di Greca Natione, di natali ofeuriffimi, e nutricato m vile bafiegga; eba- 

uendo tn Malachia, en CoHantmopoh per ale un tempo con fuo grand vtile ba- 
ttuto tra fico di Bfiiami, e di folate carnaggi , banca fatto acqutflo di molti beni , 
& accumulate molte ncebegge ; pofciafprtggata la mere amia, nfolfifi col 
feguirela Corte , tentar altra fortuna ; (per andò trovarla così pr opti ia , cornea 
f hauea trouata ne tra fichi-, non bene f apendo qual ella fio ; e quanta , e quale la 
mi feria di chi la fiiegue; com mi il Te foro della libertà perdefì per viliffimopre 7^ 
Z0 ; cbe’l più delle volte dopò J udorofe , e lunghe fatiche, in vece di guiderdone, e 
di premi 0 , biafimo, e danno fe ne riporta, e come ad iniqui , e maledicenti, e re - 
." J latori degl' altrui fatti , dignità , & honori non mancano , tutto il contrario de? 

Virtuofi premiati di languori , e miferie . Egli per Jeguirclc Corti, trajpovtat a 
da fouerchut ambinone, t'adduffe a lanciare gC v/ati trafichi , perdendo il ficwra 
de' fuoi guadagni ; & appoggiato fi alla Corte di Pietro Circelli ; e di là a quella 
di Meccbma paffuto/}; fi diè finalmente alla del Polacco; nelle quali hebbe tan- 
ta Fortuna, che per l'ctàgraue , m che fi trouaua,per la molta pr attica, e cono - 
fratta >cbe riteneva dcmmenti Soggetti, fkfiimatohuomo di gran maneggio; 
tre, che pèr la gran-quantità de ' PtlUggi,parte de' quali co' fuoi guadagni ba- 
‘ veocomprafi, e parte ancorarla dmerfi Prencipi , per gratificarlo , hauea otte- 
nuti ; -e perla parentela fatta nel maritaggio di tre Sorelle co' Principali della 
Prouihcia; età appo tutti di grandi filma autorità ; e dal Polacco x non tanto per 
quefìe qualità fommamenu amato , quanto , che per e fiere molto accorto , crafi. 
coni infingere , e fìmulare accomandato a i co fiumi della Corte . La orde ha- 
uendo conofciuto qual f offe l'humoredtl Paiuoda michele , c come ,pcr render- 
fegfi grato, doueua feco trattate , erafi fcruito defi oc cafoni ,edi quelle prcual- 
fpper dargli guflo; petto che efiendofi guadagnato l'animo fuo in varie occor- 
rente, s'er 4 fermio defi opera fua . Onde per l opinione , chaueua apprefio di 
r lui, e per l'ifpenenga moflrata in molti negptij • mentre era per entrate in T ran- 

*t filuaniacon Carmi in mano fatto pretefio é potger foctorfo afi Impcradore , 

l'hMcamamkuomCone Ccjarc+mju « Wtercjfi particolari ,epct incendere . _» 
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vT andamenti di quella Corte, nella quale [però non minor fortuna di quella, che 
Jieir altre trottato baueua ; Ma egh poco fapcndoft preualer della fua prudenza, 
vi fapcndoft accommodare al vìfo di quella ; dii [egro con la fua arroganza, che 
li(pc,ien%* non comfpondeua all'opinione, che sera in altre parti battuta di lui; 
però che trattando i negotif [noi con termiiuftomacbeuoli ; nè considerando , che 
Yifpt dition fua dall' altrui voler dipcndeua , ardiua paragonar fi co maggiori 
Mtniflri ; per lo che con poca fodisfattionc di la conuenne partir fi ; facendo rela- 
gione al V alacco nel fuo ritorno di quanto in quella banca paffuto, e [pocamen- 
te, cb' egt era poco Slimato appo quei Mimflri , bauendo tenuto nel trattar fuo 
maniere prjfime ; e che di Ce fare poco promettere fi poteua ; e cb' effendo in loro 
fomma auttorità nell' i fpedìtiom, d'mmodcrato affetto ripieni, di particolari m* 
zerejjì , poco cura tencuano del gommo ; e cb’ effendo verfati nell' artificio delle 
fimulationi, trat tencuano con rflraordmarie maniere gl' u imbafciadorrjcmprc 
procurando, & anteponendo l’vtile proprio al publtco bene : Che perciò egli ve- 
dendo la Corte in sì fatto fiatone tutte quelle parti ripiene di reuolutioni , e di- 
feordie , e flmperadorepoSlo in tranagho per tant' altri rifpetti , lo perfuafea 
non cedere la Trouincia ; ma per ft fleffo la riteneffe . Ontf egli effendo Slato il 
Conigliere , non meno peggiore della maluagità del fuo Trcncipe ,fè dare i fuoi 
confegli ad effetto ; di che egli effendo flato effaminato , non negò la relationtLa 
maligna , c'bauea fatto di quella Cortesi trifli confegli c baueua dati-Jcouren- 
do nel mede fimo tempo li trattati clraueua orditi il V alacco con f Ottomano , e 
con moli altre Nat ioni Barbare ; mamfeSlando infieme le lettere, che per ta- 
le effetto eran feguite ; Le quali cofe effendo fiate giuSUficate ; per ch’eli 
baueffe il premio decente delle fue opere , meramente fu fir angolato . 

• Tolto già di vita Mici* le » fra le fue Milita graudiffimo bisbiglio leuoffi ; 
Mal Baffi fubito vaccorfe a Causile , e con la fua preforma, e tkflrr^a il tutto 
acquietò ; Facendo con viue ragioni reftar egri vno appagato della giufUffima 
tffecutione . Dopò que fio fu tenuto Configlio; doue mteruennero i "Principali 
Capi <f entrambi gF Effendi; e fu ft abili ta frà loro obedicmra fermiffima per 
ogni buon fine al Cenerai Bafla ; fii anco rifolto mandar la T efia ifeffo Michel 
nella Malachia ;flinutndofi ,chefe non fi [offe mandata , l Effercito fuo , eh’ lui 
teneua non bar ebbe creduto , cb’ egli f offe morto ; e con l’effequir le fue commif- 
ftom , in nuoui trauagli incor fi farebbeno ; Nè quei Boiari farian venuti alfelet- 
tione d altro Paiuoda . T enea Michele quelle genti coUtvnitc per difenfìondi 
quella Trouincia ; [otto preteSlo , cb’ effi feruiffero contri C imafione de Tarta- 
ri ,ede Moldaui ; fu poi ri trovato in effetto , cb' ei voleua con f aiuto di effe im- 
patromrfi di Tranfiluania ; con f appoggio ancora del T ureo ; & accurato fuo 
Figliuolo Tetrafco in effa, mancar di fede ad effe Ottomano , conpaffar ( tanto fi 
pnfumeua) all' ac quifio della Maudoma, della Seruia, della BoffinadeU’ Alba- 
nia ,td altri Taefi Greci , doue baueua grandtffime intelligence , chiamandolo 
tutti i fuoi Torti ali (cosi infialali , cotncpoueri di configlio) f Orientale lor 
Sedia , fregiato con quefio titolo nelle lettere, cbeglifwon trottate fott’ il guan- 
ciale ou egli dormimi. ' •• '-•*» 

La Ttfia dunque fà Malfamata, e confignat4 al Caudertcgo tfeflo Miche 
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le, che co» ifiarr^a grandiffima la richiefe,per portarla in balachia. Egli parti/, 
fi* portò f eco lettere del Bajì a inaiate a "Principali Baroni , e Canalin i baloc- 
chi, nelle quali Seriamente mofiraua loro non douerfi r amaricare della morte di 
quello , il quale con te fue flrane maniere diede al Mondo tutto* argomento di far 
di fe non altro giudic io , che di peffimofine. l\ac cordona loro d eleggere vii ot- 
timo Succefsore , fedele al Sacro Romano Imperio ; R [accomandandogli fpccial- 
mente Marco baiuoda , qual fìi figliuolo di "Pietro baiuoda della Moldama co- 
gnominato Chetili, eh' in T raufiltiania e f tendo prigione , come fi difie, lafiiò la 
vita , e'I Tefwo . nauta tenuto femprc Michele quello donane , come Figlio ; 
perciò il Bafia fi perfuadcua » chi agcuol mente douefsc a/cendere al Principato . 
Non ancor egli dell età fua toccaua Canno diciotte fimo ,&era di co fiumi* va- 
lore non mediocremente mfigruto dalla Natura ; Quind’ egli fi mojte a racco- 
mandarglielo pià che da i humiiifue preghiere. 

Non fù fi totto veduto ilTtfchio nellaPiouincia di balachia, che refe at- 
toniti*^ abbattuti gl’ cimici più mtrinfichi di Michele. Li più Saggi * quei, eh' 
ali elettone doucuanogià ridar fi , finga flrepito , ò mctiuo veruno rifpofiro al 
Generale Ce fareo , che quella conditione di tempi ruhiedea , che loro batic fiero 
x m Prencipe, bellicofo più toftoxlre Giouanettojten ancora afsuefatto ali arme; 
che perciò bramauamcleggcr Radolo, Soldato prouettodi f re fi a etade * diftir- 
pe nobile de baiuodi . 

Lodò il Bafia i loro penfieri diprouederfi tf vn Prencipe armigero; & appro- 
vò i clettion di Redolo , la quale in breue tempo r eguì ,&• a fua infiamma fù con- 
fermata ancora da Ce fare : E non potè fi non giudicare egi e fiere fiato todcuol 
fatto ,1'hauer efiintaquefia facelladi Jeètiotie , perche potata al primo foffiae 
di gagliardo vento di balachia , accendere tuttala Tranfiiuania ; e conofit ua 
pur molto bene , eh' era di molta necefjità , dar ’ aUo fielerato b alacco il conde- 
gno , c meritato cafiigo ; c i bar ebbe ordinatope» auuentura , fi non batte jfeha- 
uutoegliin Corte poffenti Fautori d'autorità , particolari Nemici della gloria 
del Bafia ; al quale Jjauendohauuta lanouadelf efiinto Michele mandò lettere 
firme con molto affetto in ringrat lamento , comendando , e lodando la fua pru- 
denza, baiando f cacciato dall' vfo virale di quefialuce vn sì moleHo conturba- 
tore deli altrui quiete ; poi eh' oltre gi ecceffi detti di f opra , fé faccheggiar del 
tutto Mba Giulia , ri nobile Palalo del Prencipe regalmente adobbaio , dx 
RflZ Giorgio , dal qualrcon immanità barbara in queflo ateo f trono profanate 
le Chic fi tutte di quelli illufìre Città; e fra [altre abbonirne noli attioni,rownò il 
celebrato fepolchro delVrencipe Chnfioforo B attori Paure di iigifinondojumu- 
lato nel Tempio augi, fio de GcfuiU.gittando a terra* mandando iu pi Tgf quat- 
tro bcLiffimi Euangetilh di fini (fimo marmo , e moli altre riguardai' h Statue , 
ch’iti parte adombravano lagrandcgga di quel celebre Ha oe-Nè qui impanerà 
filo ftrtnoffi;è flotte nò per ingordigia*^ auuiditàpur noia c.adautri, Spoglian- 
doli di molte i ofi pretiofi * {p . ci aiutai te quello del Sartori Cardinale cogliendo- 
li con brama facnUga.ru dii fjimc gioie ,J k lo fiegituano , or vna largalafira 
d’argento di non mediocre grofltgga*h'cragr atte ccperc bus dcl-Monumcnto*uo 

trono mafi alcuni caratteri f flit ganci ficai* tklla frtflijfwnafua Tragedia, i 
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Lo che intefo il General Bafla Ichò tomamente da Torda il Campa* verfo UU £ Ubicai 
ha Giulia [traumi); nè sì lofio con C Efferato giunfe a veduta della Città , che li* 

1^47 Giorgio , t tdito l' Merito di Michele , tutto confufo , e fuor dife Beffo I afciò 

fubito la ti nuta del Vontt fopra il Marufio , non molto lontano dalla Città , del 

anale erafi impatronito , attendendoti i il Vaiuoda , & andò ad humiliarfi al 

Bafla , cb' adottatolo, ( non potendo tutto quel che voleua) fi la pafsò, (riebie- * * 

tlendo così il tempo ) con modereuolc riprenftone ; c per alt bora dilfimulando i 

particolari di ribcuo maggiore , al Terfonaggio diè nell' Effcrcito luogo conue- 

mentii. ' n Bafta a 

Ciò fatto il Bafla, non volle entrare nella Citta , ma paffuto t Efferato oltre n Cibmio. 
Tonte , mi all aggio ffi ; e’ I giorno feguente fernet dimora meaminofft verfo Ctbi- 
nio tper due effetliparticolari ; l'vno per (lab dire quei Popoli S afoni alla diuo- 
tione di Ce fare, & ohe dienti de fuoi comandi ; l'altro per rinfrefeare l' Efferato ( 

affai afflitto vicino a Città così opulente, & a Territorio così abbondante fi co- 
me fece;quiui alloggiandoti* dirnor andò per molti giorni • 

Ma intendendo dalle fue Spie , che Sigifmondo era a Corona , e che a tutto po- 
ter r annona genti} e che 1 Gran Cancellierdi Tolonia ,gf banca promeflo , con- 
forme al (olito , aiuti gagliardi ; tcnendofi ancora per effoBàttori, eFogaras,e 
tutto il Tae/e j che c di là dall' Muta Fiume ; s ine amino effo Generale , per vie 
[pedice , a buone giornate ver quella parte , con animo diflurbare il concerto ,t 
per ifìringere quii! a Tiaipga auanti l lnuerno , Erodi già arriuato ( Effcrcito 
Imperiale su i margini del Fiume , non piu di due leghe lunge da Fogaras ,coil, 
viaggio difficile ,e piai d'incomodo > mercè di piouofo tempo ; quando di poffare 
credendo per gli guadi or din arq, vide tacque crefciutetn modojclse fopr (manga- 
nano tutti i "Ponti jda vnoin fuori, che come principale, e più alto di tutti gl al- 
tri , dalla gran piena non era slato già foprafai to . Laonde ,fe di là il Bafla volta 
faflare,gli conuenia guadagnar fi "il paffo con l'arme in mano, per effere quello 
Tonte profferì, oalla Fartela . Hauea nell' animo fuodt trattenere l Effcrcito » 
facend' alto , e d'alloggi* lì prtfio tergine, fperando pur , che t acque calaffero; 
ma cont inoliando le piogge , tù neceffitato a mutar penfiero. Ter tanto fpedì, per 
non perder tempo,Mon]kur di Fort' Mie Per fona valorofa , e fedele con alcuni 
Valloni a ricono (cere detto Tonte , efjendo rifolutiffìmo di paffarlo f otto i ombre 
notturne , e sformare Fogaras, e pofeia Corona . Hcbbe noua bentofioda Fort' Fi ^‘J e A ** 
Ville ,ch' efloPonte era fiato già demolito dall Inimico , eh' infofptttttoda&C Cj demolita 
andamenti del G rurale , non giudicò per alt bora tempo, dhauerfòrga di fo* A» àgdtnó 
flcntxrlo , nè di rtceuet gl’ Imperiali con coraggio alt afledio , ni meno in Cam- c0 * 
pigna-, . 

Se qui fle difficoltà non haueffer fatti andar nani li difetti di ej lo Bafla& ha- 
ueffe il colpo ferito nel berfaglio oh egli mirauafen^aduoiojcbe Sigifmondo fa- 
rebbe prigioniero rìmafo,e'l ri manente delle fuc genti m manifcft* fcomptgko; e 
quando ilGran Canccllier di Polonia > ò’iTurco non gl' hauefie preflato de'òuoni 
aititi, Dtua , e Biflnccia funate di quà dal Fiume, ritti afte fole, fenf altro fareb- 
* ben fi refe a patti* felicemente la guerra farebbe fi terminata, ma non hauendoft 
potuto paffute il Fiume ìC rcfìaudQ tEffervtp impantanate tMn ìxbbemeflèuf 
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li fuoi penfieri . L'intraprendere Imprefe difficili porta fico ilpià delle folte tri. 
fiiffime confcqutnge .finga gl' mfortunij maligni , eli auuenir fogliano, contro )< 
quali difficilmente può diffenderfi la prudenza, e lafautegfa. il Baffa,pur trop- 
po felice fiato farebbe, fe ut pochi giorni fupcrato haueffe.e ridotto a fine qiul, eh' 
altri non puotc in moli anni , e Inibì . 1 

Trtncipiaua il gelido Iiiucrno, e non era ancora da parte alcuna il poffaw io 
libero; per la qual cofa deliberò ritrarfi a Ctbinio,per comodità maggiore di vi- 
ucri, riducendoui per altra firada 1‘ Efferato . Le vie erano divenute fango fiffi- 
me per 1‘ abbondanti piogge cadute ; il che pur molto diffidili au a di condurui an. 
cora il Bagaglio ; tutta via , nella leuata del Campo di menarui orni cofa fi prò 
curò , da tre Cannoni in fuori di batteria a dietro lafciati , non potendola fi in ne f- 
fim modo condune ; Et acciò che capitar non potrffero in potere de gl’ lmmid‘ 
ei ne fece in di/parte (atterrar vno, e gl’ altri due gutare nel fondo del Fiume 
riluta , conpenfitrpoi scalate già l' acque , di ricourarli . Furono tutta via n- 
trouati quefii Cannoni dopò qualche tempo dall Inimico , fattone confcio da gl' 
Uiductln , chefuggiuano dal Campo Ce forco . Gmdicauano molti . e molti , che 
questo /offe vero prc faggio dello flabiltmcnto di Sigi/mondo nella Tranfihmna 
Trouincia ; m* ciechi già de gl’ occhi mentali , non vedemmo , che con fommo 
giuditto furono trainati; acciò nonfoflero la romna dell' Efferato tutto ; Se fi- 
co h conduceua , bt{ognaua neceff, inamente canunar poco ; e la fame gt baie- 
rebbe sformati uff retiate i paffi ; era ancora manifesto pericolo di tutte le genti, 
conucnendo afiìflerui in Squadroni , ne’ quali, le Fanterie particolarmente man- 
tener non poteuano l' ordinala, né qua fi reggerfi in piedi : E fe rimafero fri 
quell acque si copiofi , che tutto quel Pacfe mnondau.ìuo , e tra quei fanghi si 
abbondatoli piu di mille C auaUL del Bagaglio > &■ in oltre Carri pià di ducente , 
choureubono fatto, feguidauano ancora quefii tre pcTgii Sentii alcun dubio 
tatto L'Effer cito fi farebbe disfatto tra qua pantani . 

Si perdette il Prencipe Sigifmondoin qucfla poca felicità, ; che s'bà tempo ha-- 
ueffe rifatto il Ponte , e perfeguitato in queldifordine f Inimico -, come le leggi di 
fero Soldato già l'obligauano , & auualutofi della prc (entataoccafione ,come 
doueua, haurebbe fetida difficoltàfiranamentc diffipatol 'Efferato Imperiale _j . 
Laf chilo dunque effo Sigifinondo , eh' a Juo bell' aggio a Chimo fi r tur affé , al- 
loggiando il Generale Ccfarea con mediocre Premontila Città , el rimanente 
delle f»e genti ne mede fimi Quartieri di prima ; e procurava con là folita ( uol,- 
defire^ga,e con dimofirationi di paterno affetto difiabtlireg)' arimi di quei Po- 
poli alla diuotion dell Imper odore ; efe bene in ciò ei non vedeua progrejfi gran- 
di , tutta via nonfen affliggeua tfapend o. bene , che quefii malico l grato bene- 
ficio del tempo affato difidute pervengono - Spiaceuagli folamente oltremodo 
che mentre gì Efferati deli’ Inferiore /Cugherta trauagt umano intorno ad ^Albx: 
Upgale ,& a C amfa , egli a f sedato n fìat se dalle pioggie alle Stange . Me' per- 
Oh egli qwui rende uafi impeafittcuolc ; che di cout muo-al ben e fiere di quello 
Stato , &-FjsercuaniHÌgilaiu-;E perche vide tgf efser affretto d'affmurare ol- 
irne P lastre di buon Prefidw, acciò m quella quiete , e cottang* fi muntene (sc- 
chantL continua tratugUo bellico fedele Soidatejca ajjicwarcle fuolc.do- 
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vendo fi per tale effetto privare di buona parte degl" jllcmmm ; dimandò <3 
mhouo con grande infialila , e reiterate Staffette joccorfo a Sua Maeflà ; Ma 
«on hebbe iljuo bifogno l effetto defìderato . Che quantunque di commiljìmtc éi 
Ctfarejoftc flato ordinato ai Colonnello Trainer , &• ai Temaufer , che co' fuoi 
ttevcimenti marchiafsero ver/o la volta di Filcccho > e che nel medi- fimo tempo 
ancor* fólte flato inviato difpaccio a Ferrante Gonzaga nella Superiore Fughe- I! Colonna 
, che mandafie ad incontrare quefli due Colonnelli daCommtftanj per con- '°j 
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darli in Tranfduania in joccorfo del Bafla > Nulla dimeno fi voltarono mfieme fcr coiti? le 
col Duca di Mercurio da Stngoma ali' ajsedio d'alba Regale invece dtprcn- “Xcdirè 
dcr camino per Fileccbo. Quel Signore hebbe folamcnte mira d'accrefcirc con nuota col 
quei due Reggimenti l'Ef sereno, ou et comandava; c non contrapciò il danno » Merotrio 
che nceuir poteva Sua Maeflà wdlaTiaufiluania . Suol egli occorrere alle voi- raflidio d* 
te, particolarmente douc ritrouafimulcipticità di Comandi; etantopiueften- Kcg *‘ 
do diiu fi in comandar ad EfsercUi dvri ificfto Trencipe , che per auairgarfi di 
credito » l'vn Collega , tralascia di fommimiìrare alt' altro quei ricapiti , che 
può credere , che fiippUfcano a quello ,echene pofsa hauer anch' ci di bi fogno', 
ancorché per alCboran'bauefse a Jufficienga . Mai veri Servidori de' Vrcncipè 
ejscrcttar debbono i lor comandi in maniera tale, eh’ affatto fi /cordino de gf ut- 
tcrejji particolari. ■ < 

^Andatui fi ogni giorno fermando il numero delle genti del Balli; sì perche* 

Soldati , da lui in fieno tenuti , fi perjuadcuano é non potere far pii acquiflodi 
cof a alcuna-, come anco , perche gl\Atducchi , eli erano m groffiffmo numero 
nell' Ejsc retto , hauer, do fatti molti Bottini ,per tema di non auueìiturarli , an- 
davano a poco a poco fuggendo. Ter lo che vedendo egli ancora , che gli man- 
calta il promejso aiuto ; e certificato , eh' erano entrati nella Trouincia da venti 
nula frd Turchi, e Tartari, ottenuti, c iui condotti da Barili Giorgio , Tran- Birbìl Gic* 
filuano , e Capitan Secchio , eh' era fi con quefla occaftone impatronito di Deità, V £J 

poilcui particolari fuc Guardie; e che tutti quefli foccorfi congiunti invnoeo’l Turchi , e 
rimanente delle fue genti , marchiana il Binari alia/ua volta ; v Andana quefio ”* 

gran Capitano , che non mai ne gl’ avvenimenti felici s infuperbì , ni ne gl' auer- in. 
fi perde t anti gio , pattando a chi- partito appigliai douefsefi. M forvino di Ce- 
sare non computi* , Uftnarfì rinchiuder nella Città : In Campagna combattere 
non potata , andando fi il fuo Campo contmouamcnte (amando; c qualche^ 
maggiormente premettagli , era il non bauenné mcn quelle poche forge mire, 
per incontrare genero fornente il Nemico con attuti vantaggio di /ito ; bevendo 
nelle circonvicine Fortegje mandate le Guarnigioni per internare , & affinv- 
rarle; che il levarle del tutto, quando gli s'approfjìmaua il Nemico , non era_, 
buona ragion di guerra. Fu dunque affretto, rncceffìtato da Cibimo partvrfi’ì 
<Ò- appijiarfi irà Claudi opali , & Omar col numero maggiore Agente, chefir- tiro ni eia- 
té injiemc ridurre, fenga /nervate i Trcfidtf fin De* ; Tqjw comodiamo, &• «tP- OiuJr? 1 ' 
timo , portante , e conducente a Confini delta Supcriore Ungheria . Qriwril 
Bacia co'ijuovalore , e conia natura del fitto , quoterà montuo/o , &angufló'l 
t on d Fiume Samos a tergo , fi perjuodea con quelpoco numeradi fofi ner qual 
fi-voglia acéto, e valido Efscmte, e dar fomento alle f or . ^ ^mtehe^afinm- 
-*•*• gtre 
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^tregC Inimici a qualche Urani rifol utione » e pericolo fo partito • 

Sigifmondo , Hauea fatta V"F vluma mo ff a , pii lofio per eondefcenderì 

\ piu iiKh.na- olle richiede dimoiti Baroni Tronfi Inani , & in particolar di Stefano chine - 

Sodarti thl ? . dl Efebei Moifes, e di Baròli Giorgio , che per volont i, eh' einhaueffe; 
Ccfmc , che inchinando piu prefi o l'animo a mettere in trattamento li /uoi intereffi ,\ pironi 
pa?c UCrrCg ' done( i ualche componimento , & accordo con fi mper odore Rodolfi) ; \Zendl 
ÌFranccfco perciò mandato poco ungi Franccfco Vas al Generale Ce fareo ; giudicanti egli t 
teda "w f belarmi, chaueua già pronte ui mano , gUpotefkro e ffer di gio, lamento m 
infido al Ba hauer conditione migliore ne /uoi difegni ; f „ imbafdata del quale non ritenen- 
ti acromo * "fi?* d ‘ z * run ° ri J i ' uo marauiglia al Bafla Jeco ridendo , che 

dwnento. per fi Ueue cagione fi foffe moffo . Ter la qual cofa gli dii certezza dclf tn- 
tcntione delC Imper odore ; auliche potefje conofcert , [eia dcUbcratione , ch‘ 
era per prendere* foffcaquelh fini conforme , ou erano indettati li penfien di 
Cefare » quali erano d’ hauer in ogni maniera quella Trouincia nel fuo potere ; e 
eh' egli come Generale , pergC ordini , che teneua . non poteua di quella leuarfi 
fuori ; quando anco col tentare f Imprefa , reflare vi doueffe con l ' Efferato in- 
fume . Si lafciaua portare il Bàttori per all' bora a qucfle sì fatte rifolutioni, 
ìfaiM G ***** con P l * ndo M f* 0 ' #8 * il fecondare a capricci ftoltiffimi di coloro ,e 
gìo fròrrito- fp e talmente di Barbil Giorgio , che» come dtficfi » eflendofi mpatronito di Deua 
tc concili. Fortezza Principal ver fo Lippa» & lanosi già procurando continuamente , 
3UC m a. p E jf emt0 precorrendo di Sigifmondo » di moltftar le genti Ce/aree » [correndo 
rapido la Campagna con cinquemila Combattenti ; Et eracrtdibde» ch'effis 
Bàttori bramafle più preflo accomodamento, che decidere le fue pretenfioni con 
f ^Armi; perche non poteua [e non con maT occhio mirar aperta la firada a Tur- 
chi di venirfene in T ranfiluania ,ccbe quando ben con il loro aiuto haueffe pen- 
Clandiopoli f ato P orre * n ftcurole cofc fue » doucaperò credere conragione » ibegl'Otto- 
ajfTrdiatnda mani hauerrebbeno fatte alte radici in quella Trouincia . per non mai trouar 
Beffine del° ^ firada ivfcime-, Nulla dimeno lafciojfi infligare daquefii improuidt fuoi 
Flwioitoi .fautori a por l'^tjfedio intorno le mura di Claudiopoli » come già fece nel fi- 
ne del 1601. 

Intefa » c hebbe il General Bafla la nouità dell o Iffedio di quella Città » non 
fu egli pigro nel prouedere a fuoi bifogni , reflringcndoft con i Quartieri » e trm- 
cierandofi ; Facendo con ifpedita celerità léuarvn Forte sul più eminente Col- 
le del Des » il quale dominaua tutte quelle venute » eguarnillo a pieno /fogni ri- 
capito i di Guardia ponendoti il Reggimento del Colonnello Tegen. Mandòla 
CauaUcria di là dal Fiume in Villaggi comodi , e patri ; fe ben viccndeuolmen - 
te conuenia npaff ire ogni venti quattr bore » per far le conuencuoli Guardie si 
quelle venute , e batter le firade ver C Inimico . Era il pipo di quello Fiume 
ripieno di grandi difficoltà ,f correndo in quei giorni per gli fuoi grembi groffif- 
ftmc lafl re di duro ghiaccio » eh' erano a pafs aggicri di pencolo grande ; e ben- 
ché le genti patij sero grandemente , non foladi freddo, e d alloggia incomodo, 
ma di fame ancora per mancamento di viuen » e del danaro ; era non di mena ri- 
foL.tiffìmoil Biffa dimanenere quelVofto fin all 'villino fiato ; incontrando 
con animo intrepido quefie difficoltà per non Uf tiare la T ranfiluania nelle mani 
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de Turchi* di Sìgì(r»ondo;Ma trattenendouifi egli, duna coraggià a tutte le co - ^ A 

fé- fpecialmente a Monficur dt Monegasche con la Font eri a l'allona*con due y OIM g u 
Interne et alemanni Claudiopoli difendetti-, e tcneuafiffa ne gl' occhi di Sigifmon- 
do avelia fefivea , che bandiua dilla fua niente c&nt de fiati quietezza- ^ 

// M or cagna con il Trefidio di Claudiopoli Siauan di buon coraggio , e geni- 
rojamente fi difènicuano ; E fe bene non fi jìdanan troppo de Cittadini ,fi confi - 
donano però molto nella fperanga , c'haueuano di doucr efier (occorfi ,f apendo, 
eh' in ncfìun modo il Balla lor mane irebbe. Ma cgfigiua attendendo buon occa- 
sione di coglier C Inimico infìnijlro ; parendogli impojfibile,che Sigifmondofi di - 
vtoraffe fotta Claudiopoli lungo tentpo;attefoche'l maggior ncruo delle fue forge 
era di C malteria quaft tutta Turchcjca poco atta a J offerire la rigidegga di 
quell' algente Stagione . Sigifmondo , che prencdeutt aneli egli quella difficoltà» 
affrettaci fi al pòìfwile di battere affalir la Città. 

Faceua con grandi, fimi accuratezza offeruare il Generale Cefareo gf anda- 
menti tutti de gl' Inimici; c fìngolarmcnte fece comandar alle Sentinelle della 
Cavalleria » eh' erano pofte in Campagna*che numcr afiero i tiri del C annone , &■ 
offerii afferò fimilmcntc la frequenta delle Mofchcttate ; e ne numerarono in v» 
giorno ottocento de groffi , ir vn infinità de mimili ; e dal mutar poi l a prima 
Sentinella per tutta la feguente notte,nè pur vno, benché picciolo fe n'vdì : Da ciò 
prefe grandiffima foUecìtudme d ammoÀubitandOjche gl Ufiediat^afirctti dal- 
la necelfitàtò pur dalla forra , arrefififoffero . [ 

Era flato H Conte Camillo tre continui giorni di Guardia con la fua particola- 
re Cornetta, non bauendo potuto ritener cambio dall’ altra Caualleria perla* 
gran piena del Fiume , che rendeva il guado quafiimpojfibilc , fe ben anch'egli 
l'haueapa fiato congran pericolo;Quando verfo la mega notte ifuoi Caualit,che 
battemmo la firada, diedero in vn Soldato frugifero, ch’efiendo v fitto dt Claudio- 
polt, chiedeva a quelli, che lo menaffero dal loro Capitano; fu J ubilo condotto dal 
Conte nel Corpo di Guardia# da lui interrogato in difparte , che co fa dimandafie 
egli;rifpofe,c'hauea bomffimc none; per la qual cofa lofio condufitlo al Generale , 
ài quale alcune lettere recò; che diedero auuifo, che Sigifmondo co' T tirchi infu- 
me eranfi dal! VL fiedto partiti di Claudiopoli , e eh' era fiata la fua leuata poco Jjgjjjp 
honorcuole , battendo molti Carriaggi lafciato dietro ; eli erano flotte fenueda aflòdio di 
Tilonfieur di Mortagna # dà Capitani di quel Trefidio; c'bauendo affai rallegra- Qwdiopo» 
to il Bafla,con voci efpreffiue di grand' affetto, di fs egli, in fatti i miei Conti Ca- 
urioli fon tempre quei delle buone none. 

Se’l B attori bilanciato hauefie con diligenza il modo di guerreggiare de Tur- 
chi (che pur molto bene il douca faperc) volto non fi farebbe il fuo animo a que- 
fta Imprcfa nel cuor del Verno, per douerfene così pie ilo levare con fuo poco ho- 
norem riputai ione, c poco credito di coloro , che difilato fen ritornarono alle loro 
fromiere;cr egli alla volta di Megics . 

V o'eua lamattma dell altro giorno feguente il Bafia a Claudiopoli trasferir- 
p, per veder come Sigifmondo l' h aitea trattata, e per rinfrefear ancora il Tre fi- 
dio; e perciò diecf ordine, eh' alf Aurora lefortificationi fi demoli ffcro,c fi mar- 
chiale ver quella volta, fi come fubito s’cffeguì ; e già leuati i Cannoni dalli 
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RrPB!-r ero J“y° ni > U V /?l u f riÌA > ela CaiuUeria incominciaua a marchiarti quandi 
«lei Pesai al tl dc - Colonnello Tegen in quel medeflmo s alterò ,ricufando a vfof. 
«rato. fidali di renderfì obcdicnti ; e ridottifi intorno alle loro Infegne , con iflrepiu di 

in. 1 /ul.ntano il fot do, che auangauano, piantando le picche in terra, e facendo al - 
Nicolò Rof t0. Grandemente fi ri/e il Baila della di cofìoro paggia, che dopò leTnncicre 

Ì)Wu‘“ /pl ™ ate nl'T°r u Cannonei e mu ”it‘oni, s ammutina ffero . Inuiolli non é me - 
mandato al Nicolo \of}i fuo Secret ario , acciò gli perfuadeffe a marchiare ; accertando- 

I czeii. gli, eh al primo danaro , eh’ eglifofie venuto flati farebbe™ fodisfatti • S’affati- 

co con molte ragioni ,1 Secretano , ma nulla fece . fra le quali gli èffe, che co fa 
U foli voteffer fare, poi che abbandonati da g[ altri farebbeno siati tastati a 
pe^t dagr Inimici , de quali sbanca noua certiffima , che poco lontani di li 
maremmano . Fecero suquefle parole qualche rifleflo, nulla di meno fletterò 
immobili ; Ontf effo fioffi prefo già naujea , fen ritornò , dando conterrà di 
quanto hauca detto agi ammutinati; lo che ime focjfo Generale, verfo il fuo 
viaggio s me aminò , motivando non curarfi di loro ; e di ti dilungatofi mera le- 
gha ,fè con gran flrepiti dar ali arme con tiri di Cannone , e di Mofcbettate , che 
gran fcaramuccia r apre fen t auano . Quando ciò vdiro gl’ abbottinoti, confide - 
rondo , che fe rei} au ano , rimaneuano in quei luocbi alpe fi ri m mego a Nemici, 
fenga ricapiti , e fenga fpldo con nota grautffima tf infedeli , prefero con figlio di 

II Balla in W*™* come fecero con prefleg^a , éffimulando efiò Baila per non poter 

Claudiopo- t ar f l meno, quefta loro inobedienga . Entrò egli in Claudiopoli , e lodò molto il 
L • valor dl fiuti pochi brani Soldati, e de’ loro Capijbaucan fojlenuto sì groffo Ef- 

ferato; e leuate quelle gemile varano, ne rimeffe dell' altre; lafciandole forni- 
te di tutto quel , eh era necejfario al lor foftegno * mantemmentospi glia ndo il ca- 
mino comi fuo Efferato verfo Biflriccia , où il Bàttorihauea fatto entrare vn 
groffo Trefidio della miglior gente c’haueffe, oltre gran quantità di Nobili , che 
con le loro famiglie cramufi ridotti . 

Giudiua vndi quei giorni gli Scorritori dclt Effercito , (Stufi in più Truppct- 
te l'alfiere Bitbach da Liegi , & occorfegli , che per viapiffaffe preffo il Caftel 
Bctlehem , Tatrmonio di Gabor ,e Fratelli di quella famiglia, e della fatiione 
de Turchi ; Quei pochi T r ubanti (fon così detti in quella Vroiuncia i Soldati a 
picile particolari ,) che v erano in guardia, feouerta la pi ima Truppa , per- 
fuadcndofì , e ffer Soldati , che fi>r.iggi afferò , fortironopmfindo d opprimerli - 
Ma effo alfiere, fatto a V àlloni il [olito ftgnoff ràdi loro s’vnirono; e quelli ax- 
Caftdlo'llc dltamen,v incalgaù , girono fin dentro il Caflelio , e con tagliare a peggi quanti 
cWg,;rn ne ru voltarono, lo mi fero afacco ; Abbandonandolo anco (ubilo d ordine del Ge- 
Bitbatfh Ja nera ^ > come luogo di mff un rilituo. Seguii auano gC Imperiali il lor zuag- 

Lugi , c Sol- gto , quando di ficuro effi mtefero , che Sigi [mondo eraft ritirato in Megict con il 
fuo Effercito e che m loco degl’ Oi tornarli , tenenti folo j eco i foccorfi del Gran 
Cancellter di Volontà . 

Mcgics Cit- Dlcgies era vna Città , come dicemmo, d antiche muraglia , t fenga fianchi, e 

u antica, pur aflai debile . fiaprefentauanofi nelT animo del Generale Cefareo due prin- 
cipati partiti di grandiffima con/e quenga ; Tvno , ò d'attaccare Biflriccia , nella 
qual dimoraua, com ci fapcua, quantità di buona gente; f altro, ò di poffare più 

' 1 - • oltre 


Digitized by Googl 


t, 


Libro Settimo. 17P 

tlire a finir la guerra col tentar di forprcndcre Sigifmondo in Megies , dandogli 
vn gagliardo affatto di notte tempo con in camiciata: E perciò fatto benhai 
riconòfcerc quel recinto da Spie Icdelijfme , e ddigenti ; Seppe di certo , eh' ol- 
tre l'efpcrien^a del Tettardo, che fi farebbe tentata,e delle Scale, (effcndoilfof- 
fo (enif acque ) vi fi trouaua ancora in quel tempo vn { colatoio , del quale effo 
Bafia tenta contesa fin dal tempo , eh' iui fi ritrouò ,per lo quale poteuano en- 
trare nella Città due, ótre buomint al paro ; A che non haueuano con la J olita 
inetti agl' Inimici auuertito . 

Tennefi sù quefli due particolari Configlio di guerra ; e fùrifolto ,ch’ ejfendo 
Megies molte miglia più indentro ueltaTrouincia di doue alt bora il Cefareo 
Campo fi ritrouauu ; conuenuta , appigliando fi a quella Imprefa , lafciar a die- 
tro Bifiriccia ; Onde non rinfeendo l ine amilata , e ributtati, che foffero, la riti- 
rata farebbe fiata difficile , e potcua fi riceucre damo notabiliffimo con perdita 
dinputatione ; Che perciò fi doueffe attaccar Bifiriccia , e porui feirga induggio 
[Affé dio. Caminaua C Efferato Imperiale in cjjecution della già prefa rijotu- to .| 
tione , e volonterofo giua in Battaglia per l'aperto di quella Campagna ; quando glio di gucr 
il Bafia la Città {couerta alquanto da lunge, fece auan^are il Conte Camillo con ” t accarL> 
trecento Cauallt Palloni , e quattrocento Fanti co'l Luogotenente Colonnello del Biftricda. 
Reggimento della slefia ; acciò occupaffero il Borgo , e'I molino » oberano conti- 
gui qua fi alla Torta della Città . Entrarono coftoro nel Borgo con gran terrore 
de gl' habitanti , li quali penfauano , che fofie lorgran ventura il poter fuggire , 

(perciò contrailo alcuno non fecero ; Ida quelli , eh' erano in Billrtccia , quello Biftrìccia aT 
vedendo , corfero all' Armi congran furore ; e procurando di fcacciar l'Inimico 
a tutto lor potere ; Ciri fortini a Caualto ; chi vfciua pedoni ; chi dalle mura, 
gittaua fuochi per abbruciar il Borgo, e'I Molino ; chi lancimi pietre da Torrio- 
ni; e in fomma faceuan tutti il fuo sfòrzo; tua non Irebbe effetto la lor difefa, che'l 
tutto eftequendo , & operando con conftifionc ,fù facile alla Caualleria di {cor- 
rere fin qua fi a Raflelli della Torta , e ributtarli nella Città , dando tempo al 
Luogotenente Colonnello di f ubilo baricarfi con botti, & altri fimili ordigni ; al- 
loggiando la Fanteria nelle prime Cafe , e Molino , con fami gran numero dtper - 
tuggi ; da quali tirando le Moschettate contri la Torta della Città, comparir 
non poteua per fona alcuna ;etofio,ch' alcuni fuori vemuano del Tre fi éo , tran 
ben prefìogittati a tcrr a da repentine, erapide palle . Ciunfe intanto il Gene- 
ral Bafia in ben ordinata Battaglia ; alloggiandoli con T Efsercito lungo laprin' 
cipalflr ada, che c onduce a Megies ; e fece ciò con gran fondamento ; che fe Sigif- 
mondo hauefsevoluto venire a {occorrere la Città, far noi poteua , ferrea paf- 
fareper quella via; e qui m l' basirebbe con gran vantaggio attefo , combat- 
tuto , impedito . fen^a mai lafciare T A ficàio ; Toi che quel fino , c le jbr tifi- 
catioiu , che nella Tiasga d’Arme difegnaua di fare , e f opra quei Colli, gl ha - 
ucriano mirabilmente fenato , per ottenere il gradito fine di quella ojjìdionc 
bramata. 

La figliente mattina prima del giorno fè porre fei groffi Cannoni da batte- Apparec- 
na, e quattro me^e C olubrinesù la Collina fignoreggiante la Città tutta , e’I fuo el,io <il &»c- 
iiMpo ; con tutte quelle venute; e per benafficurar qutff Artiglieria, ordinò, Bi&i ccuf* 
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che fc Terge fiero intorno due gran Trmciere , dentro alloggiandovi due Indegne di 
Fanteria alemanna ; e tirando diuerfe forti ficationi da quelle ,fin a baffone gl' 

Morti Ji trauerfs, e Ridotti; la feguente Notte armarono fin a la sboccatura dd 
fofio : Quitti fu poflo il Reggimento del Colonnello Vege n , c tra effe Trmciere ,t 
l’artiglieria furon piantati i fuoi Tadtglioni con le tende del rimanente della., 
Fanteria , e cinfe d W intorno T alloggiamento medefmamente con buone_, 
Trincierete ben intefi Ridotti. TU andò pofeia la Caualb ria tutta adalloggiarein 
vn Villaggio poco lontano , ebe fiondata fi sù la fìrada Ungale, che và a Mogie s ; 

Qttiui ancb' efia con ogni diligenza fi barici, vf andò fottìi puntualità, tu mante- 
ner le f olite Guardie co ’l batter Icftradc, e moli' altre atti otti, per non efjer d'itn- 
prouifo affatiti, fcruenào per antimurale delfuo Efferato ; Tutte quefte cofe sì or- 
dmate feudatario qnafi certa la littoria agf Imperiali. 

il dì dopò nell’ Aurora ntcmìnciofii con le mege Colubrine a togliere le dife- 
fe, eco’ moggi Cannoni f uricamente a battere la Cortina . Operarono così ben 
tptcfli peggi, che verfo T bora di mego giorno quella s ’aperfe , e qualche parte ite 
cadde, inoltrando Breccia Efficiente. -Alt bora il Rafia fatta venir la Canai leria 
nella Tiagga <f Armile mefjala prefiameme in battagliala oleum riformati Of 
fidali efpertifè riconofcere detta Brecciami quali diedero rcLttioncfbe per quel, 
cbaueam veduto,^ agli par fa Efficiente per afialirk. Quindi dtfpofe ali' affatto 
la Fanteria nelbi maniera, die a lui paruc ; e data la Vanguardia al Regime nto 
del Vegeti i ron fegnalato valore vi sincammò,& occupando f abito tuttala ro- 
vina di efia Breccia,, cercauan a gara per quella entrare nella Città. Ma due fpe - 
ciati difficoltà tolfer di mano a sì coraggiofi, e prodi Salditi la Vabna dfvniUu- 
fire Vittoria , tanto da Uro de fiderata; l'vna fit, che non battendo il Cannone po- 
tuto fare co' tiri da alto a bùfolo Breccia comoda , quantunque di lài Inimico 
fgmbrato batte {ferrano però li Cefo) et nece fittati firà quelle rotane con malaga- 
volegga ,e pericolo a fcaualcarlafi altra fu* he quando bene impaerontti fi /offe- 
ro della Breccia, non haurebbon potuto difender nella Città; però che t Tranfil- 
uani veduta l’apertura di quella Jt ballettano (ubico nel di dentro canata dintor- 
no profonda fofia. fi adattano tutta viagT -Alemanni gcmro/amcnte adopr anda- 
ti nell biffai to;ma quando videro, efier bombile la tempefla dell' \Arcbtbugytt 
tee def altre offe fc.cbc per fianco gli pcrcoteuano ; pero che m sì breve (patio di 
tempo , non banca potuto cmipiumcntel'flriiglieria le dtfefc tutte leuare ; ve- 
dendo però , che molti et cfficflinti re&auano ,frà quali vi fu vn Luogotenente di 
commendato . e raro valore. Erotto costretti a ritirar/! ;fc pur ritirata può dufì 
quefiaaton battendo abbandonata ì'Imprrfa, nè meno dalla Cortina cfienJofi al- 
lontanati; mgifef appoggiarono, e fi ricoucrarono in fila affilatamente. 

Quando ciò vide il General Rafia; penfando di ritmare L'^t [salto, e che s'a- 
vttngafie^o nella Bri cria mandò kieento Fanti Valloni , gran parte armati di 
rnege Vircbc x e di alabarde , condotti cLi Monfieur di Roteo:, nt -acciò contro 
qm Ila fobicamente gli rimette/se\ma poco frutto fecero ancto’efftxbc furono lofio 
nei rffit atta render fi a dictro.aerfagbanotiincefsuncemen!c la gratuline dell'or 
cobi agiate,! de Mofcbettoni da C au alletto; Oppr iniettagli la tempi fia delle pie- 
tre Jb’ erano dalle mura lanciate^ Dtjper&cuali lagran (opti de /mliwh’ak en-- 
il sv» L * ... * Wh 
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fatigli venluan da' Merli della Cortina. Si che quelli, che vi rima fero morti, fu - 
tono oltre cinquanta , e furono non pochi feriti , fra li quali Cornelio Nouato 
Ciouane di frugolare valore » all' bora ^dlfier della Colonnella del Te^enjiì gra- 
vemente colpito sù la tejìa da vn Safso . Trottarono inqtteflo tempo gl’ ^tfse- 
diati vn infr romeni o di mtenti otte molto ridicola ; Mas h atte j se battuto egli il fi- 
ne , fecondo l'int emione di quelli , flato farebbe a chi d’ ef sente offefo fofse tocca- 
to, di terrore grandi (fimo , e di fpauento. Lanci aitano dalle Mura a bafso con 
celerità certi Uncini doppi / con acutilfimc punte a lunghe funi attaccati , e con fit- 
bita preflegga pofeia li Uraliano in sù con animo d'inucftire qualche Soldato , e 
rapirlo afe; ma qitefla forte di pefeagione non riunendogli, muri altro effetto fin 
vide,fe non, che Crocciarono quafi affatto diuerfe Infegnc. In quello mentre con 
gran furore la Mofchettaria tempeflando dalle Trinciare a i fianchi*? alla Cor- 
tina Nemica ; e l’artiglieria tutta feameando diiterfi colpi a trauerfo contro le 
Cafc della Città/ecc UBafla darfegno di ritirata, c toflo efequiffr ; tornando ciaf- 
cuno con buon ordine alli fuoi Volli,#- al fuo Quartiere la Cavalleria;#- batten- 
do egli vtdutorhe l'vltima Fanteria non era andata air \Afsalto coti quefl' ani- 
mo *ti egli hauerebbe de fiderato ; rifolto già di là non partirfijfe non con acqniflo 
vittoriofo > fece a fc chiamar tutti i Capitam della Caualleria , pria che dalla* 
Ttagga djlrme p art if sero al lor Quartiere ,c in qucflo tenore loro parlò. 

Non perche il voflro genero fo animo babbi a bifogno d eccitamenti , a voi ra- 
giono,valorofì miei Capitani, che pur troppo da feflefso aualorafi; ma fittamen- 
te, per r ameni aria , ch’ai numero delle voflre felici Imprefe aggregar douete que- 
fl' altra ancora, eh’ a voi apprtfintafi di Biflriccia.A voi foli è /erbato, per quel» 
eh’ io veggio , l amene ureuoìe fuccefso dell infrante littoria ; Incontratela con 
animo inerepido^a Virtù voftra,c de voflri cor aggio fi Soldati*}} in tante fat- 
ttoni s'è dimoftrata qual ella fra , non fi vegga bora languir nell'otio , per tuttofa 
roui/ia de gl' Effercitt intscri-.Trendano i -voflri impauidi cuori dalie più dure diffi 
colta de fide rio maggiore di fuperarle.Ma perche vifio io più a trattenere? Già pi 
miro di genero fo Ideano fremendo, metter ardui le mani all' drmi;Già vi veggio 
[palancate le Torte della Cùtà;Già vi raffigurami mego di quella Viaggia (upe- 
ratori trionfatori dell’ Inimico. Andate a r infr Scarni in tatorhefaran qui lift af- 
fo le Genti a piedi ;cl}C pofeia richiamati da me, vi carriebercte di gloria,v arric- 
cierete (k fpoglie;mentre a fracco a voi darò la Città, s'arditami te la prenderete. 

A così [cruenti parole scompagnate da plocidiffima grauità,molto infiam- 
mar onfr i petti * i cuori di quei magnanimi Capitani ;e farebbe ufi in quell infran- 
te attuatati con voglia ardentiffrma a quell af salto , fe'l Bafla non baite j se or- 
dinatorie d ogni Compagnia della C aualleria flr antera* elegge fse la terga par- 
te, clic prodi fofsero * li più intrepidi, e coraggiofì , e nel tal giorno lor dcfrmatoin 
pronto , # in ordine fi trouafsero . Tretendeuacufibedun Capitano per termine 
di riputatone hauer egli la condotta di quefre fcielte , #• elette Squadre; E'ipro- 
uido Bafla, ornando a ciò »per non di fraudare nefsuno di quella lima, else meri- 
tati,:, commtfe »cbe frà i quattro fol Capitani delle Compagnie Vallone libere 
Vecchie fi gittafsero le forti col Dado j Lo (he eficguitoft»tO(C<) al Conte Cornila 
lo. Cauri olà carneo sì honoieuole ► 
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ddìdcrolo 0 Intinto Sigifmondo ondeggiati a in vngran "Pelago di penficri , e come fuori 
di.focrortet ne correa voce , era con animo di f occorrer quella Città ; e quei di dentro folo nu~ 
mnccù. irendoft difperangaJapendo,ch'egr era poco lontano* non dubitauandinon ri- 
ceuere a tempo opportuno grato foccorfo : E benché il Bafla di quello foffe più 
cheficuro,c dubitar ne polena con gran ragione, effendoft quella in ogni occorren- 
ga molto dtuota moflrata al Trencipc; nulla di meno per la qualità degl Allog- 
giamenti ,cli egli bauea prefone ' quali ageuolmcnte potea difender fi , & impe- 
dir Sigif fiondo di venire a [occorrerli , non dubitaua con quelle forge » c’baueifit 
vili te di poter ejfergli di grandanno. Il Bàctori intanto confdcrandolo fiato 
nel quale fi ritrouaua la Nobiltà » chi ini da’ vicini contorni per Jua ficureggo-r 
s’era ridotta ,et euidente , e grane pericolo ,che [oprafiaua a quella Città di ca- 
der in preda , c effer faccheggiata da quell' Ejfcrcito ,con gran franagli o fe ne vi- 
ueua ; lo che tanto più lo ramaricaua , quanto che molto ben conofceua, egli efier 
fiato, e del fuo proprio , e dell altrui male prima cagione ; e che nel mede fimo 
tempo ilTurco fi ritrouaua per fuo difetto nellaTrouincia ,che tanto danno gli 
bauea recato ; e che per lafptranga , eli egl’ hebbe con il fuo aiuto di liberarli 
dall Efferato Imperiale , con tanto trauaglio da quelle parti f bauea chiamato , 
con detrimento del fua decoro, e riputatone, eh' appo di tutti in quelli principi] , 
che contro- f Ottomano adoproffi , con molto applaufo sbanca acquiflata ; La 
qual cofaera alla fua confricagli di gran prggicore ,e rimordimelo , e di poca 
quiete all' animo fuo ; conofcendo egli euidentemente , che non poteuafi mante- 
nere per lungo tempo trà due Nemici così potenti ; vno de' quali gl era couerto * 
del quale dubitare poteua di maggior m ale, ebe non dell' altro, che gl' era mani - 
fcflo,e palefe, e che ne cefi ariamente , e [fendo bormai priuo della maggior par- 
te di Tranfibiania , era per cadere in poter dell vno , ò per refiare preda dell’ al- 
tro i Ter ciò che offendo fuperiorc l Imperadore , contieni a cedergli la Troni» - 
eia; e quando per l'aiuto Ottomano fofie fiato neceffirato a ritrarfi il Cefarto Ef— 
fercito, douea refiare in poter del T ureo , [eriga fperanga dhouer più mai la fua 
libertà, ne di ritornarla Trouincia nelprimicro fuo flato ; Ter laqualcofa > 
prima che l vno, ò l'altro feguifìe , e sì permeiofarouina f òpra T r anfiluama c a- 
deffe, Rimo partito migliore di tutti gl' altri, che per all' bora potefse conCefarc 
ire Antcrr accoano ^ r f l , tir alla fuafomma Clemenza poter ricorrere . Onde per prender 
Marietti f qualche principio è trattatone Jbaueafmda Des,dopò laritirata di Claudiopo- 
iieiTmondo " * mandato al Balla il Tadre Antonio "Marietti Giefuita , di molto tempo fu<y 
al Bafla per Confidente *e Familiare , nel quale per la di fi regga , e buone maniere Sbanca 
ditici/T' 111 ,lt ^ ^Mtatrfwfidaua afsai; acciò col fuo mego potrfse ottenere condittioni di fia- 
li alf agi ufi amento , & che medefmamente dotte fiero efser di fodtsfattione al- 
Tlmperadoie ; Tornò invochi giorni il Tadre con ri fpofla di nefsuna fofUnga, 
* l( C rno 171 e in rutto diuerfa dalla deliberatine, eh' ti fi giudicaua douer prendere ntrouan - 
atì R Ma- dofi in quello flato; abbattuto da tante follécirudini; già che, fra coi.duiaiu mol+i 
netti. t’ altre , ricercala di nonvfàredi Ti anfi mania , ancor che fi trouafsero tn que- 

llo, vane rifolutioni in contrario, r haucfse potuto conofeere ,ch a Uro fine, no * 
bauea Cefare ,ebcdt non rimouer 11 Efser cito, uà quellaTrcutncialafiiare ae- 
ra dalla guerra, fin tanto non L'bauefse ottenuta > ò eh efso Trcnctpe non t b.i- 
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tifo ceduta liberamente ; Ter la qual cofa alla conditione da lui offerta , non 
altro riportò per rifpoHa, fi non, ch'egli non ardirebbe già mai proponr così 
fcljerut itole leggieregga ; che quando gli fofse propofla cofa , che confilo honore , 
e ripHtatiofic uattar potefse , ciré non tanto per fermio di ecfore, quanto per 
proprio fno beneficio tralasciata noni' batterebbe . Dolche s'auuide , che non 
per altro trafi mofso , che per conofcer i animo fuo, e quali fofscro i fuoi pen fie- 
ri ; credendo, che per qualche ucce jfità , in che trouauafi all' bora il Baila , otte- 
nuto baurebbe il fuo intento , & ancor che’l Trencipe fermamente fofse <f opi- 
nione , che non bauefse il Generale autorità tanta , che riceuere potefse , ò pro- 
p onere conditioni à pace , & affermarle ferrea il Ce fareo confini mento ; non* 
ce f sana però di tener la pr attica in piedi deli accomodamento, per poter in quel- 
la maniera jcourire i difegni , eh' egli haueua , e fé non fpegnere il male , alme- 
no differirlo , e in tanto prouedere . Tcrciò di mtouo mandorli ilBugatticon 
mone inflange , che non cfscndo di fodisfattion fua le propofitioni con le quali cifmoutoaì 
deftderaua, chefcguifse t accordo , eh' almeno non mancafse d ogni poffibile dih- 
gerrga <f ottener tregua, fin tanto egli potè fi f intendere , come C offerta , c'hauc- ò (òlpcmion 
ua fatta > e eh’ era andata in Corte Ce farea fofse Hata di piacimento ; e quando <Tanm. 
iiquefio fofse fiata qualche difficoltà, cheper (patio almeno digiorni nuindtci 
procurata bauefse vna fofpention d Armi , per differir piùtbe mai poffibile fof- 
feflato. Ond’cfso Balla battendo fcouertol'intenùon fua , e penetrato a pieno i 
fuoi firn; e come, perla poca Fortuna in quelli af salti incontrata, giudtcaua egli , 
che piò non fi potefse prometter tanto, né di fe ftefso , nè dell' Efsercito ; c clic 
perciò , alt bora più facilmente poteua fare qualche profitto con le richicfle del 
Bugatti; gli diede la nfpofta di prima , fopragiungendoli , che fe bene gl' erano RlT 
riufeiti infelici quelli afsalti dati a Biftriccia , nonjìimafie però , che d' ogni fpe- Balta al Eu 
ramategli fòfsepriuo di guadagnarla, e di fuperarla, che fi riufiita non gl' era $>«'• 
all’ bora , non prcndea punto di marmàglia ; Sapendo bene , che fi come La gran 
Trouidenga Diurna fi (copre mirabile m ogni cofa , così ancor nell attieni belli- 
che, nelle quali ilpià delle volte ragione bimana, de' fuoi fucceffmon fi può 
rendere , nè conojccre la confa di quelli , nonpotcndofi gC occulti giudici] del 
Grande Iddio così di facile penetrare; Il che pià volte in diuerfe fattioni ba- 
tte a cono [cinto , e fpcc talmente a’ prefenti afsalti , hauendo voluto la Diuina Sua 
Marflà, che tante Vergini, tante Donne, e tanti Fanciulli, che per maggior fi- t -o 

curcgga loro iut s' erano ricourati* preferitati fofsero da quella ficriffìmA cru- 
deltà , & abborreuole vituperio , che portar fi co fuoi , la Vittoria delle guada- 
gnate Città; Li quali trouandofi finga colpa, e degni efsendo cf ogni perdono , 
potè a fi credere , chegr bauefse voluto all bora ferbare da quella rabbia et irre- 
frenabile Soldate fca ; il che , quando ciò douefse fuc cedere , per compaffione , 
ne [entiria al core dolore cflrctno ; ma non potendo fare di meno , faria fimpre-t 
ifeufato apprefso <f ogn vno, ricercando così la ragion di guerra ; Ter lo che pa- 
tcuafi f àr gtudicio, che gl' Autori <t efseffisì aboorreuoli, come dcgnffimi d ogni 
pena dal gmflo Iddio poteano a Spettar fiucro cafligo;Et ancor che più dogn al- 
tro abborrifse di veder vna Tiagga prefa per forgatfoi che in filmili occafioni, 
vien fparfo il f angue d Innocenti ; profanate le Chiefe ; le Matrone rapite ; de- 
corale 
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fiorate le Vergili, t commcttonfi cofe più che inbumane ; nè gotta il chieder mt-3 
ferie ordia , nè il dimandare perdono , non hauendoui luogo , nè la Ragione , nè la 
Ti età ; Nulla di meno , non hauna potuto refi are , che non procedere con quei 
rigore , così portando la riputatone di qitella guerra , fondata sù la ragion del - 
ilmperadore; contrai' òflination di quei T opali , che col negargli Cobedierrga , 
che gli doueitano ,haueuano irritato l’animo fuo. Che perciò egli per non veder 
di quella Città sì fiero fpettacolo , non hauendo punto da dubitare, che con aL 
tri * Affalti non fojfeper ottenerla , dichiarato gl bauerebbe fofpenfton di girini , 
per giorni quindici ; mentre però gli fòfie data la Città m mano ; Et ancor eh’ el~ 
la /offe in ifìato di diuenir preda di quella geme , più che arrabbiata , e cb’el Bit- 
gatti ben conofcefk ilgrauc periglio , chcjopraflauali il efler polla a ferro ,tira 
fuoco, e che v'haueff t viuo dolore; nulla di menojnon potè concludere co fa alcu- 
na, non hauendone ei autorità . 

In queflo mentre hauea fatto il Bafla toccar ogni giorno la fafeinata ; e la Ca- 
ualleria, e Fanteria tutta, hauea prefo di far' a vicenda gran numero di f afeine , 
e gobioni, c portate Ihaueuano alle Trincierei Hauea fatto ancora cambiare il 
Tofto al Cannone, però che doue fi ritrouaua non gl' bauerebbe potuto troppo 
GpAflcdiati f cruóre ; E vedendo * else F afpettar Sigif mondo con le fuc lunghe* tir artifìciofe 
duifegnodì r ^Johttim*gC era vn troppo procrafhnare, rifolfc dar dentro la batteria; Et ap - 
volere parla preftatofi a dar principio; fiondo in battaglia la Fanteria, e Caualleria, e'I Con- 
rnairarc. te Cauriol con gì Eletti a piedi nella Vanguardia ; pofli in Squadrone ; Gl ^Af- 

fé diati fecero fegno di volere parlamentare ; e non molto andò , che gl' OHaggi 
fi nceuettcro ; e d ambe le parti fu nego tiata la re fa della Città * fecondo ilgu- 
Artefa di Bi fio del Generale ; Et in riflretto fù conclufo , che quei di Biflriccia reflituirdo- 
ftriccia. ue jf ero a cefare la Città, ferini, f * Artiglieria ,ele Muuitioni ; Che i Cittadi- 

ni reflar doueffero liberi della pena. <t batter violata la Fede a Sua Maeftd ; Che 
fojfe loro inuiolabilmente /alitatila vita , Ihonore * eie facultadi ; E che fi- 
nalmente il Trefidio di Fanteria * e Cauallcria , fe n vfcifse fuori con le fue-t 
JL rmi , e Infegne , e quelle piegate , finga batter T amburri , nè fonar T rombe » 
Ritorno di e C0 '^ liberamente, e fenga riceuere offe fa alcuna. 

Corte Cefi- Et auuenga, che grandemente (piacele a Soldati Imperiali , che dal fuo Ca- 

ie* Tom-’lo f° ^ or v * ctat0 > e t0 ^ t0 ^nano il dar il facco a quella Città poco ungi da lo- 
Caunolo. ° ro affediata * tir ufi reti a , tir che con mal orecchio vdiffero ilfuouo di quefla re- 
fa, co’ fuoi emergenti * mentre nell f animo s'induceuanodi farfi ricchi * cren- 
derfi ornati di molti pi cggi : non di meno de Lift , efebemiti dalla Fortuna ; men- 
tre di certo fi ptrfuaieuano quella tenere per li capelli*/ accomodarono alle con- 
dinota del lor Generale, tir obbedirono a fuoi comandi . 

Era ritornato di Corte il Conte Tomafo Cauriolo a Saccomar , con difpacci 
di non poca importanza ; tir efftndone da vna Staffetta amtfato il Bafia , man- 
dò lofio il Conte Cenni d fuoFratcllo ad incontrarlo conia fua Cornetta. LÌ- 
jìc’iO dì , clic quefli partirono , vfeiuano diBiflriccia verfo la fera i Soldati di 
quel Tre fidio , con gl’ ordini , come nella Capititi ationc . Mentre sù l tardi, con- 
tinuando pure a finire , parendo ad alcuni Ccfarei d ’effer rimafii già defrau- 
dati della conceputa impreffione 4 arricchir fi nel promeffo Bottino; Sujurra- 

u*na 

* 
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Vano frà dì loro , dinoti voler feruare al Nemico U data fède ; Ecco » eh' vndi 

J weftt Soldati » via più temerario degl' altri, fatto/i alla vita dvn ^Aiducco, dira fcd«_» 
otolfe dal numero de viventi , &■ auuidametite lo fuabggiò ; Lo che veduto 
gl abri Compagni , feguendo l' esempio dell' abborrcuole , e federato , genti da Bt» 
ammaccarono , e focheggiarono quelli , eh’ erano vfeiti della Cuti; ÉH ltu<c ‘ a • 
br ette tempo, (irono fcompigho tri quelle Militie fi Infettò , che fattola da- 
ta parola pubhca vedeuon fi empiamente tradire : Fuggirono gran parte di lo- 
ro; parte ne rimafero effinti , e parte fi pofero alla difefa . Chi hauefjc veduta 
l quella rovina , batterebbe compatito con lagrime ,C infortunio di quelli tali , che 

affidati di non morire , erano affretti abbracciar la morte, e dolenti finire la tri - 
fi a vita., - 

Intefo il Baffa il duro accidente , rapido fi pofe a Cau allo , e con la maggior 
f arte de' Capitani > e de Colonnelli prefentojfi in vn baleno alla Ttiijcbia . Jlp- 
penna videro il Generale , quell' imperuerfate Milrne , che con fempltce minac- 
cevole cenno fubitameme fi racquietarono . Fecetoffo, per dare il fuo dritto a 
quei mi fer abili , pnblicar Bando pii che feuero , che faflcr portate le tolte Bpbbt 
ad oleum de Perfonaggi, deputati daeffo B.tfìa ; e quafi tutte furon ben pre- 
fìo rejhtuite ; e ciò per Jollicuo di quei mefebini ; Saluartdofi ancora l'bonore di n 

J juellr Donne , chauean fegato i "Padri , "Mariti , e Fratelli loro , per fuggire i n- piccar gP 
anemica meur fiume , che con fico porta la Guerra. Fé poi con vn laccio finir ^a «j[Si*d* 
la vita , di quei nequiffimi^ff editori , che’l numero di venti compirono , nell' a- tiftricc». 
ferta Piaggia del Campo . 

si viuaci dimoftratiom d amorevole affetto refiarono quei Tranfiluam 
S old. iti talmente d animo fodufatti , che feordatifi dell' ingiurie , e pericoli , di 
li panironfi guflatiffimi . Pofcia il Baffa volendo entrare nella Città , fccc_> 

Stridere con T rombe , e Tamburi i publico Bando , che mbibtua ( forfè temendo - , 1 

diqu alche tacco) ad ogni Soldato di far ingreffo nella Città, E pollo prima ■ =;* 

Guardia alle Torte , entroum egli a piedi , accompagnato da poche genti, tol- 
tane la propria (va Corte; E catmnando a inuma verta CbicfaMaggiore , 
douei JuoiMufici banca inviato, per farvi cantare follennemcnte C Hmno Tc 
Delira laudamus , s'abbattè in vn Principal Giovane Baron della Slefia Ca- 
merata del Duca di T efla , clic pei • quelle Contrade , fe ncftaua palleggiando ; la 
cui difobedicnga veduta ; entrato in colera , a quello diffe : Pot dove an- 
date ; e quegli cou troppo ardir rilpondendo » che fen giva a piacere ; die - 
d'ordine al Capitan di Campagna il Biffa , che tome difobcdiente , prigio- p- • » 
ne lo conducete , conpenficro d alquanto mortificarlo ; ma Chtfclue trai- GimuneS». 
ta la fpada fuori del fodero nell' vlttmo proferire delle parole del Generale -, 
fu [ubilo dalla Guardia ancflato , e fatto Trigione , e dindi a poche bore tron 1 IJ fjIto 
caia gli fù la Teff a. 

Queflo accidente vn'altropiù fiero neprefaggì . Pu Soldato Franctfe, in paf- V|J 
fando il Buffa per la Guardia sù la Piazza di \Xrm,meffa la corda accefa in Ser- Franale tè- 
pa del fuo Mojchetto * carrico di mortifere palle , tentò crudelmente d venderlo . j 
Sarebbe già Jeguito [effetto fcnzalcun dubtojiè altri aunedutofe ne fincbb- fuor 
che due Juoi fedeli Compagni , Costoro con frughi cotanto fecero , e con feongmi 
.4 jla tanto 
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tanto operarono , thè quafi per forge ne lo àHr afferò . Ma quegli fembiam 
ad huomo indemoniato, contmouando maluaggiamente nel fuo pcnficro ; ve- 
nendola fera d vu altro giorno, <b' a Uucon altritoccar doueuadi fariaguar- 
■° u dia nell alloggiamento del Generale , nafeoflofi vnaTiflola fatto il Mantel- 

lo, volea pur dare ad effetto il colpo , effondo rifolto la notteifleffa , nel! bora , 
che far egli domita la Sentinella, i vcaderle nel Tadiglmne a man falutu. 
Mapalefatol'lnfeliccil fecretoad vn fuo mimico, cCamerata dimoiti armi, 
né fapendo ,che dell' intentioni cattine far non fi dette parte ad alcuno; procu- 
rò quegli con vari ( tbfcorfi , eperfùafioni deuiarlo dal maluaggio proposito : I(a- 
prefentauagli auanri gf occhi la gratterà , & enormità del delitto . Pacatagli 
con mani toccare il duro pericolo della vita ; Supplicatilo con lagrime a gl' oc- 
chi , per quanto merito h aueua fedo, e per quanto Sìmaffe la fua falute di non 
commettere ti effecr abile Parricidio ; Ma vedendo di non poterlo rimanere da 
partito si abbomincitolc -, £ fapendo , chel tradimento , che fi machina cantra 
ilVrenctpe, tardando/! a paleficrlo , fi cade in fofpetto tlejjeme a parto, non 
comportando ,che per lamico, di Macfid Lefa , diuemr t\io ; fingenti cgUdv- 
fetre fuori di Guardia per qualche [uo affare particolare, fece fi introdurre al Ba- 
»! L . fia,c feourigh j abito il T rudimento . 

| i fQuiafe a con flrananoueila alquanto attonito il Generale , marauiglian - 

lofi grandemente , come vii buono vile baueffe hauuto animo tentar d'offender 
la fua Tcrfona; E dat ordine al Treofio General deli' Efferato , che ferrea di- 
lattone di tempo andaff a farlo Trigione ; Quegli effequendo fobicamente i co» 
mandi fuoì , f eriga indugiar glie lo conduffe aiunti . ìlBafia fubito interroga- 
toh > * egli era vero , c baueffe tentato <f ammendarlo , e per qual cagione ba- 
«fc^"ndot a - Ue ff e hauHt0 e & 1 f** 8 * annone contro di lui . Il fico vedendo fi alta prefetti? 
« o alla prr- di quel fuo ètnico ,tcftrmomo wfieme , accufatorc , ferrg altra feufa, non 

lenza del Ba fapendo egli negare il fiuto, con termine d orgoglio rifpofe, c banca deliberalo 
4 venderlo , perche erano (iati i ordine fuo appefi alla forca tre fuoi Compa- 
gni. Comnufi tifilo , che [offe tenuto in buona cufiodia tra firn , e Ceppi . Ha- 
ueua in ànimo il Generale , e conferilo anco ad alcuni fuoi più familiari , di ban- 
dirlo per fempre da quei Taefi , con rendei lo degradato dell' ylrmi. Ma diuol- 
gatafi la fceler aggine del Ribaldo , e la fua bcmuola inclinationc di volerlo pu- 
nire sì lieuemente ,* T ulti i Col ornielli , e Capitani di ciafcma N attorie la feguen- 
te mattina , anfioft accorfcro all alloggiamento del Generale , riponendogli d 
t v.> 1 difettilo , ebaucano fcntitodel mortai rifehio , chauea paffuto, e falle - 

,i: r. gregga , eh’ cffi fentiuano di vederlo mcobtme , e fatuo , faccndofi più vma , e 

i. ! T maggiore , per effer Trigione lo Scelerato . (ferma finamente gli di fiero, eh' 

effondo fiato mtraprefo da quel Sicario cvnfiglào tale contro di lui , non toecaua 
afe,com mtereffato , di giudicarlo , e che , diqualunque fintali* feguitafof- 
. -, |,i ... ■/ fi nonne farebbe rtmafo appagatoti Mondo, chel tutto attribuito hauerebbe 
j»ì ’ ulta fua propria paffone . ^4 dd afferò moli altre ragioni di confequenge confi- 
f’ff dar abile . Oiuf egli molenda facendo alla fua naturale benignità , rimi fi loro la 

cogitinone di queHa Caufa . 

La. fiquenu mattina quel mifcrahde, ignudo qual il fece Natura , fù aco- 
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Supplirlo fa 
tra il Solda- 
. to Francete, 

t$ a cu&m di quelli , il Carnefice tremore 7>t»ufìro dellaCiuflitia * gli dada K ‘ n0 d * 
Vita tanagliata infocata : Teruenuto pofcia a quel luogo , ou egli banca pofla UB Su** 
la corda in ferpa » furono conurautntttanaglie frappate all’ Infelice le 
Toppe: Enel luogo, olì egli volcuavltimamente far il ncqmjjìmg 
, èfarhcidi» , il 7À*ntgol<k> tronfogb i GenitaJt con ràdente col- 
tello ; da quelle parti apertogli pofeia il ventre* e'I pet- 
to ,gli sbarbicò con preflesga il Cuore , e tre voi- 
tegli lo diede su la faccia , e in queflo men- 
tre ìlnfetiajfimo con ì $- 
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LIBRO OTTAVO. 

# I 1 P* 1 i 'IMI-' : jiI 

V C CESSELO i fi Bittriccia te cofe , come s V gii 
dianzi narrato; elafciatouibuono ,e fcdelTrefidto , 
penfaua tl Bafla etmeaminarfi coti 1’ Efferato ver la 
volcadelto Settaggio Contea tràla Superiore rube- 
ria t ela Tranfiluama,e membro di quefla, per trat- 
tener fi , e dimorarla fin alla buona Stagione di 
Campeggiare , non effondo alt bora più oltre it 
Tempo , che nel principio di Margo . Haurna lare- 
fa di quella Città maggiormente confermato l’animo delTrcnupe Sigi/mon - 
do a metter di mono in piedi il negotio , e't trattamento eh Tace; f opra di 
ebenhauea fatto fare all' Imperadorc da J boi Confidimi diiicrfc inffange , Ir 
quali erano in foffanga ; Cb' apertamente confeffau egli inficine con laTro - 
uincia tutta » et baucr offefo Sua Macflà, e c’bumilmente la lupplicauano , per- 
donar loro le cofe paffute ,effendo,cbe parimente balie ano ricettato il condegno , 
e meritato cafìigo; Offerendo/i di cedere volontariamente, e L/ciar m poter di 
Sua Maeflà V ai odino , Coiuaros , Huff , e Nagobania , con l altre TrUncre , c'I 
Scitlaggio tutto t con altri hoghi ver t Ungheria , cb’ a più del tergo affondata- 
no di quella Trouincia ; pur che del reflo poreffe efftr Ubero Tributai io a Sur 
T rlaeflà . Fu dalla Corte rimeffo il tutto alla prudenza del Generale , che vi die- 
de orecchie ; ma con gran vantaggio di Cefare , come fi dirà ; effendo flato mai 
fempre più che par t tale de’ fkoi mureffi , in cofe però « che dal dritto non dipar- 
tiuanfi - 

Trima, che fi partiffe il Cr forco Efferato di BtHriccia , comparite in foccor- 
foèl Bafla Bachilo nuouo Trencipe della Valacchia con quattro mila » e più 
Combat tinti : Non quel {{adulo Figliuolo di TMcchua , ma vn altro di famofz 
Tro fapia > che per douitia > e per parentele > ch’egli haueua in quella Trouin- 
eia , frà ip>it Trine /pali Soggetti ntencua il primiero lungo ;di cui bauendo dato- 
ti General Biffa alt Imperadorc quelle più nobili relation t , cb’ adeguauan fi al- 
le qualità fuc , compiacque fi ,*h' egli fnffc eletto yaiuoda dt quella Trouincia ; 
già che, lo Stoica, alqnale per fintigli unti, e degne ragioni era fiato offerto , 
haueua rii tifato quel Carica, per torfi da moleflie , e tramagli, che four affati già 
gli fartbbiiio .ecbelaconditionede tempi fecoportauj; hauendofi detto go- 
di r più tofio quegli bonari , & vóli * (he dall' autorità fua priuata potea fp&- 
- >; MTf* 


;°°q|g 


,tuu Libto Ottauo. : f* c I r8$ 

tare, che eo'lTitoio di "Principe trac la vita fetida ripofo; e maffìme, ebc-J 
per l'Elcmone di /{adulo , effendoil fuo Zio Materno di motta ifpcncnga ,e fx- 
pere j e che non tanto per le rrlationi fatte dal Bafta a ecfore ,quant anco per 
fuo proprio r, /petto ibaueua eletto > l'autorità rionali farebbe fiata mai tolta ; 

Zre che «adulo per (e ftefto, età trattabile , e placidtffimo ; fpcrandofi grande- 
tnente , che co'l mego de' configli del Zio affienar doueffigi ardenti fpmti vio- 
uemh , r di peruenire a quei degni fini , a quali ,pcr lo viue^a delfuo Intelletto 

poteva agenolmente arrivare . Raduto Sii! 

Ma effo {{adulo già vedendo , chef ^Affediodi Biflriccia era fucato felice- llo |g C co’l 
mente , c che per all' bora non batteva egli in quelle parti , doue impiegar fi , ri- ruo^Efl^d- 
uol/e [animo fuo a difcacciar Simeone Moldavo , quii per ifdegno , chaueuo ” eone a 
prefo dell' Elezione , che i V alacchi hauean di lui fatta , battendo eglino rifolu- Moldau*. 
to di non voler Simeone per fuo Voivoda , fapcndo con quanto dura T iranmde 
già Signoreggiando quei Popoli , verfo i confini della Moldauia , con fette nula 
Cornili deli ìftefta Vrouhuia , effondo frà di loro gran numero di Tartari , e Tur- 
chi, era r i ritirato , perriponerficon i aiuto loro nelloStato, e eafligar . quei Rjdutocfate 
•Principali , che [haueano efdufo . Perciò effo Radalo infì antemente nchiefe al 
Bafta tutti ,6 la maggior parte degl' tangheri , che mihtauano nel fuo Esercito . a Mold^uo- 
Hebberonfi (opra di quejlo molte Confulte ; finalmente fperando effo Generale, 
che tutto tiò fofie per riufeire in feruigto, e beneficio di Cefare, non effendo credi- 
bile, ciré Simonc (partiate de Turchi) quanti hauefsc ottenuta quella Provincia , 
douefse prillargli la debita obedtenga, non gli riegò il richieflo aiuto; Etpercbe sigifmoudó 
anco' iPrencipe Sigifmondo con li fuoi Tranfiltum infteme /cfsendoft partiti i Ve- in ~* 

laccbi)cra fi ritirato in Deua,Fortegga negl’ eflrcmi confini della Trouincia;chc 
fmembrandofi d'effi ,il Bailajion bauea da temere non hauendo Gemico a fron- 
te, e donando fi alloggiare in Paefe di natura fortiffimo; baflando co fuoi foli Te- 
dcfchi mantener in fede iacquijìato tutto , maggiormente attendendo d bora in 
bora maggior rinforzo : E con i vfeita di quefli , che dcuaftauano piò de g* ditti. 

Venuta a folleuare il Paefe , a conferuarc li V lucri , & a fodisfare al Voivoda 
Hadulo , il quale , nel poffare il Danubio, haurebbe potuto fare qualche progref- 
fo;rr (lardo il Bàtton a quello modo in mego a due Efferati non (prelibili ; ol- 
tre t'efser qua fi ficuro,chc Simone , ali' bora fprouifto , non haucrebbe afpettato 
[htcontroyna ballerebbe hauuto^hefare a rith arfi abbandonando il mal tolto, 

& vfurpato nella Valacchia . 

Fu dunque conce fio al nuovo Vaiuoda la gratiarichieftao' fubito poftamcfse- 
eutionc, pofeia che gl’ Vngheri non altro moftrauano di bramare ; Di che «adulo r 3{ |iiìo eoa 
fuor di modo contento . reftgratie tfficaciffime al Bafta , e fràpochi dì fi poje in tra tf MoIda 
.camino con Combattenti quindicimila; inclufiui li tre mila Cavalli datiglidal 
Generale Ce fareo fotto la condotta del Capitan Boidct , c'bauca grandiffìmaco- 
gmtione di quelle pa. n, eh' efscndovficito diTranfiluama, con quelle genti, e con C^P'SBou- 
f olirebbe condotte banca ficco «adulo pafsò ne' confini della Moldavia ad Enbè, (£ 0 Enhè 
ove hauendo prefo Pofto fumo flava attendatola movimenti de temici di po- 
ter fare qualche guidino de fuoi ptnficri;c come Capitananti cgf era di tuga ejpc- 
rienga, c di molto valore conobbe il vantaggio, ette m ogu oeeqftone hauerebb t 
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battuto dalla cannéti a che gl apportava la f? retteg^tt diqutlluogo; effendi 
eh' cr.iui vna piemia Campagna di figura triangolare circondata da Monti* 

Vna delle tt e sboccature dleffa , che verfo Tranfìtuania guardata, baueua pne* 
fa gusti Baulet + otte-più adtetroa tiro di Cannone banca poilo gl' Mloggia-f 
meati , non intuendo la sboccatura piòlargbeg\* diquello , che farebbe il Ufo* 
gita per lo paffisggio d'vn Carro x ef\'endolmre le due altre .non ancora dal Mot* 
dauo occupate . Mail Roukt , perche così er a Cordine del Bafia.gr anco .per- 
che per molti rifpetti giudicò non doucrjì agiti (io fatto d anni venire , ma con- 
uetùrgb di flare siti vantaggio del fitto-, giàche in quel modo batterebbe potuto 
impedire il pafjò a Moldatth e rompere a fatto t loro difegm Jjauea occupato quel 
-pollo . Veri eh' effendo la gente di I{.tJulo affai di numera iiferiort. > e mal he. 
ordine , nonfit potea prò mettere di certa V tuona ; perciò conafceua àcbì egC erti 
necefsario d'vfar quale!) arte per ridar Llmtmco tnalcunoagu.no .diche il fico 
glie ne datta gr.vidt(fima comodità ; e quando ciò riufctre uongh poteffe , far pro- 
ni , Jeco'ldargkimprouifamcute (opra i Quartieri .Itatcef te potuto far quale!» 
effetto . Ma perche il MoHauo molto auuertitoft dtmoflraua , e con gran cau- 
tela egli procede ua , il Bouletranafe quafi pròto di fperanga di poterlo , ò co» 
vnbofcaee, à con altre mfitdie affalirlo con vantaggio tulio, nette del dlfegucute ; 

Offendo , eli er ali Modano con la fuggente dentro iQdarticn , pojti oltre Irta 
Campagna nell altra parte nonguari làdani da quei, c’ baueua pre/ogià il Boti- 
la x‘ilU quali per arrotare conuemua trapelar per le sboccano e la Campagna > 
potendo la fanteria * c «mutando per altra fi rada amati dritta per. Monti rico- 
uerti da Bofchi , aumentar figli fin a va miglio , prima che feouerto egltfoffc ; e 
perciò bauendo eletto nulle j treobuggieri ^ordinò loro ,cbc per la fera iti dì fi- 
ggente s mcammafjtio per quella patte . che gli copri ua ; acciaia mattina .pró- 
nta id giorno conogni impeto l' ajfalifiero , perii» ancb egli da quella parte, 
else verfo ifuoi Qj artieri guardano > con due tmla C aiutili haucrebbe fatto nel 
tempoiflejM.lifhfsoejfèttoiecbc per ficuiegga maggiore, hamebbe battuto 
dietro il rimanente delie fue genti per rinforzo dell ^df salto- Maefsendo tua 
feguente mattina comparjo numei o infinito di Tartari, alle fuc fcaramuccie or- 
dinar» dentro quell angufla Campagna xcbiuf a da Monti , venuti per vna di 
quell’ altre aperture non guardate d alcuno ^interruppe li (uoi difegm ; lo chcgk 
fè prender rijolutione d'àfsaLnli in quel luogo , giaci re vantaggio vi conofceua, 
quantunque non face [se : giudico, che Iprinapalneruo degl Immiti non fofirj, 
molto lontano ; e perciò [offrir non potendo l'arroganza de. Tartari, e de Malda- 
ui -gl afsahrouocontant impeto, e for^axche fenga poter riceuer foccorfo da 
quei il» fuor delle sboccature eran runa fi. itibreue tempo piùd ottocento r * sia ~ 
r contorti in quella Campagna ; e facilmente quando i Polacchi perla inoltra di 
tanti Cauallij che per tutto vuoti fcorreuanomn fof sero flati moffi dal defedar io 
ardente di preda, hauiebbono tutta quella gentefeon fitta» tagliata a peggi', pé- 
ra che limili prendi ndo fuga^eratuan dfvfctrcfrer la sboccatura wct/rj flHMW. 
parte fimfirajmd' erano entrati; e per lafbetUgga dcU’ efJìto [pinti dal timore* 
jòttrarfi dal gran pericolo , mentre l'zmo er a all altro <f impedimento , erano da 
nemici P«Ucihijeirz*c<mttafiod(im«mM*ggati • Ter la qual cq/J^ na “ 
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Wo i Ttfottaui d commetto errore , f fio grufarono di rimetta fi, e con tutto il 
%ru 0 de' fu* dargli addofio per fianco impméfamaU girando^ . 

^tomo.perJrarc veli altra sboccaturapo(laalUdcflra,c Ireste cfprnne- 

TdeVaUcchi , eh' erano fuori , non efjendo ancor tutu entrar, in quella Cam - 
e con maggior ficurcrra prender vendetta nel luogo ifl 'fio , ouc parte-, 
%%ÌJ*ran(lanmorti ; già che lo giro , chegluonucma fare alptedcdd Mon- 
te tra spedito , e fen^a impedimento veruno ; Ma il Capitan £oulct,r,tro- 
uandofi con Hadulo infume fi opra la famwtàdvnC 
iurte e con Urcobuggieri duceuto fubitamentc accorfc adofireuo,qual col bc- 
nefic’m dvn 1 folto, che l’ocque abbondeuoli baueano fatto, difiendenio da Monti, 
bruendogli per trauer fo , difefe quelVoflo per buona pe^a; mantenendo con 

parte deUagcìttc mede fona V altro p affo, ou Valacch,>r 

Ma , e fofpmta dal defio da predare , commaaua adabbandonorbo. piu L acqui dcfiHerjo H| 
Ro iiimanào d'ingorda preda, xhe’l mantenimento deLpaffo; Ornici tono fiat- predico,™ 
do illoro Metto Tech' emendo abbandonato quel pa[fo,era ,n mamfeflo perno- 
4o- Per ridar fi in flato ficuro ,gia ritirarci , t difendendo ft ; & ancora ,cfi l «uflo. 
Moldauo il fetuifle » e gagliardamente lo carrkafie ; egli pero in fino a quc.1 bo- 
ra non bauenelo ricemuo molto damo, firtdujficomodaviuite '"^f***} 
eu efìendo abbandonato dalla maggior parte di quelli , tb erano fico , e man-r 
condotti la 1 mininone per difendevi , conobbe , che lungo tempo non potcuafi 
Mentre -, già che per cagion della preda era nata frà le fui gena pen coli ufi» 

T'Tè flanra alcuna huiea più di riordinarle. Ond'U fine fu éntr o doa ^ * 
quello , ohfijrfperò nel principio , perche accollando fi il Mattano gagfiai . . -, 

mente ; r emojeendo gl' Mcobuggeri non poter refifitre a r f 

prendere rapidiffima fuga, per quei proffmam dirupi 
Et all' bora trala/ciò il Mottauo non foto d occupar quello (irettMua di fi g 
fi, ed, cacciar, fi più oltre > ouc gl era libetodpafTo } tuoni, lofio quell, u, o/« 
Salacche 

procurando far ufia,némqudfivogUamodortfifkrli, con 
fero futa ver folaT ronfi luania etantafàlatrafcuraggmede Moldaui,cbeb 
beri Ih' Intra nel (cintar quelli , che fuggtuano , cU pei fero l occhione di fa 
qua mali, che gli conccdtualaeomoduà . Ma, Tartari 
nalli , e per laprattica , thè ritencuan di quei contami , cowfitndou dav * 
eh' erano per riportare i finlacchi , quando fi gli fofsc impedito 1 puffo » 
guardano vcrjo la Tranfituanu, , prima occupato dal Boulet , s eran pattuì per 
guadagnarlo ; Di che hauendo dubitato ilCapuau Merga Mottauo, 
to è quella Troumca , che per fua maggior ficurc^a erif, ,n Valacchiariti- 
rato; col preuerur , quei pajfibaueaprtfoi Onde aile gena, ohe fuggiu 
libero il tran fico, tir a Tartari impedito l'occuparli , el figunrh , hauendoU 
trattenuti, enbuttati: VercòcouoficndoiL fiatacco perla rotta , ehm quoto 
fatto banca bamtasbeg! crono i Ina, dilegui marroni * d, non poter, far alt 10, nvg™ 
fi rauuiò al Campo Celan o ; ouc per più prefio arriuarc , dubitando , t Ut p, telaio* 

Siculo notigli tagli fise la firada, non cfsendo molto lontano, e ebatutto q • 

era Jeguito hauejs egli intefo » lafctò le Donne * dr og* afiro intrico r c ^ ,tJ 
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fico , pigliando la firada di Biftriccia ; e passando per Pafciarclgran Silaggio * 
F Valica» c ^ r P°^ otr ^ l fiume Marufio ,c't Monte trachiude il pafso, fi fopr agiunta 
fopra^ unto* da Moifes Siculo con gt aiuti richicfti da quei Contorni , e recarono delle fucj 
d>l Moi fa g entl ammalati da ottocento , li quali marciavano alla Coda ; non hauendo po- 
d°onocci*o luto li Polacchi per mancamento di freccie di lontano tenerli . 
de’fuoi . Giunto nodulo al Campo co'l Botile t , diede ragù aglio al Balla di quant era 

facce fjo , tir ancor , che 'l Capitano non hauefse di valore mancato , non confe - 
gul però lode alcuna , per hauer trafgrcditogl' ordini ; non efsendo Rata in team 
tion del Baila , eh’ ci combattefse , ma che Ira nette fse il Nemico , e impedirli il 
paffo; £ perche le genti chinanti di P a fciarcl impuniti non rim me fiero per 
[ arrecato aiuto a Moifes ; fu dato ordine al Boulet , che con parte della Caval- 
leria del Polacco dafsero alle fiamme quel loco; cb’inqueflo modo prendendofi 
la vendi tta , farebbe flato <t ef tempio a gt altri , & haurebbe veduto fe il Ne- 
mico s’ hauefse perciò nfolto a qualche rifolutionc , ò fatto alcuno dnmununto, 
è in qualche modo peréto di tempo confarli , ette di gran vrilc farla flato , lo 
che battendo mtefo il Nemico , a Pafctarel accoflojfi ,e'l Boulet fi ritirò , non 
potendo ferrea mamfèilo pencolo efseguirc C ordine datogli , qual bcnchtu 
replicato glt fofse . e comodità gli ne fofsedata non fu però poflo in efsecu - 
tione . Il che éede a molti di far gtndicio , che per viltà , e timor , c bauc nano 
de Nemici ritirati fi fofsero -, quantunque fofse flato in effetto , che sforniti *c 
priui Ì ogni recapito , c per iRanchcgga de' lor Caualh fofse necefsario di là fiac- 
car fi . Omf al Paiuoda fù necefsario di ritirar fi co' fuoi a Be/nes non molto lon- 
CntTraiBd t<m0 ^ ^ * radino fh douc éi raguaglio del tutto al General Bufi a , che co 7 re- 
si « . f laute delle [uè genti leuatofi é Biflriccia,con impregationi di tutti contro lo fee- 

lerato Frantele dal Carnefice vccifo ,econ acci amai ioni fisleuohpcr ogni fu * 
loppi >to a lieta felicità , orafi allogiato a Margbitta ; la dove giunfi anco il Conte Tomafa 
Maigh tra ritornato é Corte con It fopraderti Di'pacci ,econ certiffima ficurc^ga che i 
ina é"ri«oN Commtfsartf trà poco tempo con il danaro doueuano giungere a Saccomar per 
nato di Coi- foiisfare la Soldatcfca-.com anco il Reggimento del CoìonnelloTraincr ch'à quel- 
la volta con altri foaorfi di già mai ciana ; Del che il Bafla certificato, dopò 
ale uni giorni dall' arruio del Soldo in quella Foru^ga , fi rifolfe leuarfi con t- 
II Badia Esercito da Marghitta ,& andartene à Saccomar . 
cvYt ìvy* ! • lluiui giunto , ritrovò iCommcfsarij Imperiali co u gran quantitàii danaro 
CofmilTi- fi rallegrò ti cuore di tutti (apcndo, eh' all' bora fiate (arebbeno premiate le lor 
con qann. fatiche . ? ordinò per tanto la Moftra Generale ,&• a ciafcun le douute paghiti 
ti di dina- furono date fon m lite loai del fuo valore • In qiufiaMofiraolscruòcon diligen- 
za efsn Bafla, che feicento Silèni Palloni a piedi, per gii groffì Burini, c' banca- 
rio fatto , trai.fi poiti tutti a Causilo ,(é quelli però tolti a Nemici , ) fi bc*L» 
combattevano poi a piedi nelle fot tiom fotto le loro Infegne . E f apendo egli , 
che tutti erano ,c veterani, e i efperienga ,ne fcnfse a Ce fare, che a Cau allo 
v V ! di maggior vrile, t giovamento fiati fari bbrno , bauendoui quelli mtione mal * 

to più genio. ilConte Camillo hauenduntefo ,chen banca fcritto all' lApc- 
radere , & hauer dato piena contenga di queflo particolare , andò fuetto d 
pitrouai c gl' altri tre Qapitam delle Compagnie é Caualkria Pecchie di Pallo- 
ni, e dopò 
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ni e dopò batter loro narrato il tutto ; li pregò * eh' inficine con fui volefsero quel - 
U offerire al Baila, perche nefaceffe (efsendo tutti dima Catione) vn folleggi, 
mento & e/so Generale ne fofselor Colonnello. Non poterono non l odar l muen- 
tione itre Capitani, tir abbracciare con opti pronte^a il parer del C onte ; e per 
tanto andarono vnit amente ade/ponerli il loropenfiero . Il cheftì da luifentito* 
L accettato conmdicibtlc contente^a.E perche libere dependemno quefle quat- 
to Compagnie dall' Imper udore; volle fcr merli ancora d’efsefmgol ai-mente: Nè 
molto pafsò.che s'hebbc il referitto di Sua Maeflà Cef area, col quale tutta la ne- 
«odanone fu rimefsa a quanto gli fofse flato di piacimento.Dt modo che fatte ve- 
nire Coirmi d'offe fa *e difefa per li V alimi (eicento conforme a quelle delle quat- 
tro Compagnie Pecchie , formo fsene un fuggimento di undici C omette * quella 
compre (am della Guardia del Generale , della Natione medefima » condotta con 
clsofeco di Fi mdra. I Capitani di cfse * olir efso Rafia* che Colonnello già ne di- 
venne erano Monfieur di Parlami Conte Camillo;Monfieur di Gant.&Flam- 
mtnioGiuft iniano;Quc(li quatp o delle Vecchie* delle nuoue*vnafù data al Con- 
te Tomaio, che feruuia ancor per fua guardia; la feconda a Monfieur di Bocrieù; 
la terra al Montagna-fa quarta al Capuano Salamon Saggio-fa quinta a Gorsi; 
c la Mia a Monfieur d Mtapenna tutti fingolari Soggetti * e di conofciuto 

VU Mentre il Generale Ce farro tratteneuafi a Saccomar; Steffano Cbiacchi defi- 
dcrofo di ritornare in gratta di Ce fare , ech in fieme cancellatagli fofse la pena 
en-auiffima del delitto dhauero fato in pienaDicta di CUudiopoh di afpirare a 
quel Trencipato , e caduto poi da quelle fperange * come fi di [se * dhauerui Sigif- 
tnondo introdotto ; ternana bora poterlo ridurre ad bumiliarfi a SuaMacfìà . 
Due tntcrcfjì particolari lui proponeua . l'vno alfuo Trencipe concernente » l al- 
tro a ie flvffo . Quanto al primo ; Ch' ei non potendo fi mantenere in Stato per 
forala» tornaua meglio 1 accomodar fi conhonorc * e npurutione * che feffert -1 
f cacciato da quello con vituperio ; Che l jornmo Iddio , felicitando l jirmi di 
Cefare venuta a pronunciare tentenna a fauor di quelle . Ond egli poteua cffei 
fteuro defier berfagho dogmfdagura ; Che chiari tetlmonij dtfiia rouina era- 
no la trifla rotta di Gons/o * elarefa frefcbiffima di Biflriccia; Ch' in fomma 
era bene * (altro Stato egli potendo bauere ) girfene a goder quello tranquilla- 
mente , e con buone rendite * e lafciar quel Regno pien di tumulti » e difeditioni * 
donerà ficuro pei dcr gl' cimici, le facultà, la riputatane* e la vita tfleffa . L al- 
tro circa l'intcrefie di effo Cbiacchi ; che vedendo fi fianco di conturbare l altrui 
fereno * procacciauafì vna tranquilla * e perpetua quiete ; Che però lo pregaua 
con viui affetti a non volerlo abbandonare ; dicendogli , chepci- opera fua in 
quello Stato s'hauea rtmeffo * e che dritto non era *che fe col fare mina uria di 
Ribellione , s'hauea concitata l'ira di Cefare * (gli no Itogli effe a difendere ; c qui 
adducendo molte ragioni ; feruendofi di varij argomenti * finalmente tant egli 
feppe*e tanto operò abe riduffe il Vn-ncipe Sigi (mondo adhumiltarfi all Impcra- 
dore, c minando {abito lettere al Bafla*pregaualo d vn Salito condotto a Steffano 
Cbiacchi, per venirfene a maneggiar ncgotio di pace con efio lui ; che non tardo 
molto a concederlo. 
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' Dopò la fpedition di quello Saluo condotto il General Baffo per molti rifjpéi- 
ti ine aminoci ne' preci pq di Giugno con il fuo Eflercito vn altra volta da Sacco- 
mar nella Trafiluania. Non era ancora in Claudiopoli pcruemuo;ma foto mica- 
uagh poco fpatio,cb’cghhcbbe auuifo da effo Chiocchi della fua partenza di De- 
tta, e che non datata tardar molto agutngere . Spedì e&li tofto due compagnie 
di Cauallcria tallona , per riccucrlo di li dalla Città mega léga , & accompa- 
gnarlo ; eflo cntrofìenc in Claudiopoli , oue flauaattendendo la fua venuta, 

allogiando le genti colà d‘ intorno, el dì feguente giunfeui il Chiocchi , & abboc- 
cojji co ’l Generale in quella Sala mede fimo , nell aquale due anni prima f iftcffl I 
Stefano hauea concbiufo la Ribellione nequiffima di que' Vopoli . 

Nel maneggio, e trattato di qui fi a Tace vi s' impiegarono molti giorni, e 
s'incontrarono varie ,e non poche difficoltà . Ricercò prima d ogn' altra cofa ef- 
fo Chiocchi, procedendo ciò da confcicngaimmonda, che C lmpcr udore ptjiafjc 
l opra di fc tutte le querele che nel Regno poteu angli ejscr date per le violente » 
cflorfioni , ajfaffinamenti , eh' alcun in queiromori pretende ano gli fòfsero fla- 
ti datipcr Juo difetto, temendo*!)' acquietati i tumulti , e mutato effendo il go- 
verno > per querele non f off e per ricever qualche trauaglio , potendo dubitarci 
di certo , che l’autorità fua non dotte (fc e fiere così grande, che coprire lo poteffe , 
e faluare . Ter la poca fodisfattione, cheprefe il Generale Cefareo di quefla pro- 
fofitione , diè fegnodhauer concepito grand ira facendogli conofcere infieme , 
quant'era indigno , e vitupereuolequcflogeneredi trattare; moflrando in que - 
fio modo , che Cefare , come vinto, ogni vii conditionc accettar doucf se , e farfi 
come fe per deboltrg-ga rgli foffe affretto , protettore di federati , e di malfatto- 
ri* difèndere gli loro misfatti . Da quelle parole conobbe il Chiocchi , corri egli 
hauea l'animo rifoluto ; e vedendo lofi ato, in che fi trouaua ,e gl' apparecchi di 
guerra , c Ixaucua /eco, &■ accorgcndofi alThoradegi artifici) da effo vfati 
per poterli mantenere in fperanga* nella Trouinciaentrarfcnc armato à tempo, 
che loro fprouifli foffero ; sauuide , che gli conueniua vfar altri termini in trat- 
tar /eco, per non dargli occaftone d alterar maggiormente i animo fuo;è più 
nonhauendo ardire in quefla pretensone per fi fiere , pafsòad altri Capitoli , 
quali erano ; Che tutti i Tranf illuni foflero ricevuti in gratia ,c sì coufèrmaf- 
ferole donai ioni fatte dal Trencipe , quando di poterle fare era in Stato ; Che 
poteffe pigliare il pofseffo di tutta la Tran filuania a nome di (uaMaeflà Cefa- 
rca , e le Fortezze , eli vano in mano del Trencipe, e pofle alle frontiere del 
Turco , come Lippa . e G.alà , rtmanefsero in luo potere • Che doueffe dar Ce- 
fare à Sigilmondo cinquanta mila Toleri ogn anno, ( fuori però della Tranftlua- 
nia,e dalla Ungheria ) onero nella Silfi a il Ducato d Opolia , Ch’ adefìo Cbiacchi 
tatui bi ni foffero dati nella Superiore Ungheria , quantegli in Tranfiiuansa ri- 
nunciati nhauefse;E finalmente, il* Sigifmondo faria andato a piedi di fua Trlae- 
fià a chieder perdono per sé , & per Tiftefso Chiocchi quando fofse affìeuratodi 
ottenerlo : h'I tutto efsvndofì (labili to fèrrea flrepito , ò contrailo veruno fenc 
pafsò il Bafìadi Filato a Tarda gl animi di tutti lafciando pieni di confu ftonc X 
terrore, dubi t andò ogn vno, che per qualche alterezza, c hauefsc vfato mi tr at- 
tor feco, prender douef sero quei negottj fender diuerfo » e termmarft con altro 
. „ modo 
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modo di quel , che prima s hauea Rimato . 

Con qucfìa rifolutione ,e (lahilimtnto fi partì toRo Stefano Chiocchi » e ver- 
fo Detta j quaft volando fi rauuiò*.ouc ritrouauafi il Trencipe Sigi/mondo ; acciò 
datagli contezza del tutto fin cbudiopoli il conduce fcje di preferita le cofe trat- 
tate ratificafe . Ma paffuto già di là d'alba Giulia , e perucnuto-vicino al Ton- 
tejch't f òpra il Fiume Maru fio jrouollojb' era fiato occupato da ZecchclMoifcs 
col Toldi infume, e Giorgio Barbieri .. . 

Haueuan cofioro battuta certezza > ( ht dinttouo il Trencipe Sigi/mondo ha- 
uea fatti con Cefare altri accordi ; del che mal fodisfatti , e contenti , eran rifolti 
non prender minor vendetta contr effo Bàttori di quel , che far voleuano contro • 
il Bufi a, ile biacchi, c molt' altri >cbe moflratis erano Imperi ali jeperfuafo ha- 
ueuano il Trencipe a qitefio accordo ; Che perciò pieni di rabbia , e fdegno ha- 
ucuano molti follecitati, e quella Solàatefca raccolta , che già dijperfa per Lij 
T rouincia , eh' era il numero di quattro mila Caualli»e di mille Fanti, delti qua- 
li eranfi fatti Capi ,perfuadendo loro, c’bauendo prouato la rigidezza de gl' <A- 
lèmanni , e quanto dominati effi fiano dall annidi tà del danaro ,in neffun modo 
accettar doutfjcro il lor comando ,nè meno fottomctterfi a quelli-, già che in oc- 
ca fiorii duterfi bauean cono finito l’odio intefiino , che gli portauano,e che l'ardo- 
re , e fitc dell oro fmoderata in effi per fua Natura , fperauano ([ammorzarla 
con le loro douitie ; rauumando nelle loro memorie , che’l Craufenech Commi ffa- 
rio Cefareo negl anni andati in quella Trouincia , con larghe promeffe , e molte 
fpcrange , che gl hauea date per ottener il fin del guadagno , eh’ erafi prcjuppo- 
fio di fare , di non minore fodisf anione era flato a tutti nel promettere affai di 
quel ,cbe di difguflo , e fpiacere era flato loro per la poca offeruanza ; E perciò 
con ogni fuo sforzo doucano impedire queRi trattati ptr non ridurfi folto il gio- 
go di nufir abile firuitù ; già che apertamente vedeuano, chel Trencipe Sigif- 
mondo , el Chiocchi , mojjì da propnj loro mterefiì , non curauanfi della T atrio, 
totano * nè de’ Tarcnti , ne degl Ornici .■ Con ftmili Jugcfltam * e pretefli non 
mancauanodi follcuar quella gente, la quale alla libertà dell jlrmi affuefatta , 
è per dir meglio olii rubb amenti , & alle rapine » lafcioffi di facile persuadere di 
effer pronta a quel che bramano di fua Natura ; prefupponcndofi [peci alme ntc , 
che [Efferato Imperiale non haueffe in penfiero di guerreggiare , ma d'impoffef 
far fi di Va Trouincia , nella quale per le gagliarde mtentioni , che gl' erano fiate 
dite , non dubitando douer baucrc contrafio alcuno , pofcia che con poca Fante- 
ria era entrato , nella quale il BaRa contmouamcnte file a riporre delle fue fpc- 
ranze la maggior parte , e non con molto numero di Cauallcria , e finga alcuna 
fez^o'- Tcrciò coi.f/jì indo , & effendo in effi tutto ilvalore della Trouincia ; 
v .fluii fimi di combattere e d’e r poncrfi ad ogni pericolo » per togliere , e libera- 
re la Tanta da quei communi nauagli , potcuano di certo fperare di riportami 
grata Vittoria-, la quale mentr vna fol volta ottenuta haueffero , e gustati ha - 
ueffero i frutti di guadagnata Battaglia * potcuan effer fi turi di non poter efier 
ne’ più abbattuti > ne’ più fuperati ; non hauendo il Trencipe forge , nè effendo in 
■fiato d’vnirlejtrouandofi derelitto da tutti , abbandonato da’ fuot più cari infan- 
te mutatimi d} cofi,e S teff ano Chiocchi finga alcun fcguitojnentr ejfi iftefii noi 
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fauoriuano ; e’iBafta in Tacfiflrano , e rimoto , ferrea fperan^a et altro foecorfof 
Parole del P cr franagli# hauca Cefare in altre parti . 

Jytefrt,* c5 Le quali parole difacerbiindogt animi e i petti di quelle gentijanta forfhcb- 

£?&>' :r 2“i ^ ro a PP° tuttt ’ C ^ C f em Z a d Il b‘° » certa littoria fi prometteuano , e di douer in 
TtatUiìiuni! breue quella Trouiueia fignoi-eggiare ; & eflingucndo t altre F anioni , tutta ri- 
durla nel fuo potere ; eper i opinione, c'baueuano del Moifes, par eu agli di poter 
afpirare a cofc maggiori ; c'hauendolo eletto per loro Capo , vn dilli due penfaua 
egli fare-,0 d' impedire il Trcncipe B attori, che non paffafie ali Imper odore, im- 
poffeff andò fi deli ifteffi; e quando caldtjfimc perju a filoni non f off ro mai fiate 
Oaficuoli , inaiarlo fubito ali Ottomano , operando poi con Coirmi di quello far fi 
Tiranno della Trouincia , òprefentare al General Bafla la battaglia improui fa- 
menu forprcndendolo a vincforge;c ciò parcuagli facilijfimo di recare ad effet- 
to, menti egli marchiana affilatamente fopra la parola di pace con poche t> enti , 
c quelle mede finte difuKÌte;attefi che del Reggimento del Tramar #be donata ef- 
fe >gi unto vn Mefe primari Jole Compagnie erano co» lui # ne aneli elle fi ruro- 
u aitano nel Quarticro,doue ali bora aUoggiauano . 

V H chiaechi Quandi il Chiocchi vide occupato il Tonte , ferrea dilatione di tempo [pedi 
Meli* d Generale Cefareo ; e gli die conto , come il Moifes ini accampato 
d reni Balla firitrouana. ini egli per metterfi in fkure^a, adietro tonioffene inClau- 
oicùpatodai Popoli . SÌ repentina Jolleuatione , fi bi nda principio dubitò il SSafla , che 
Moiie». perla mala fodtsfattione , cioè era in loro , figuir poteffe ; non però egli 
giudicò mai , che fojfe per prendere sì gran forati , ne , eh' in sibrewu 
H Biffo in JP atl ° di tempo il concoi/o poteffe effe re così grande ; Ter la qual co fa non po- 
fcfpecai. co fofpetto pofeia egli f refe di non potere sì facilmente ftperari alte difficol- 
tà * cb'cran per naficre per così fubito mouimcnto : particolarmente egli 
dubitando , che tutto ciò non [offe figuito con il confenfi , c per negotu- 
mcnto fccreto tenuto dalTrcncipe , e Sta ffano Chiocchi co'l Moifes ; e che 
quelle dimofirationi di promeffe , & efieriori apparente fòffero [intuiate , e 
finte per tenerlo fuori di fofpettione , mentre fi fifjcroinfiemevniti > e pofeùb» 
auent or figli tutti contro * 

Ond egli quantunque haueffe le genti fue tutte di fgimtte , fece però dar fubito 
Cr.ni 'paglia.' affarmi ; uè tardòmolto per quelle Campagne a far fi vedere ; [orto con la Ca- 
uallcna confislente di Cornette dice » Pallone, rimaflafi l'altra a Saccomar col 
Conte Toma fo , il quale di là non potea partir fi , pereffergli cadutto fitto in* 
Carriera vn Cauallo con offe fi dvn braccio ; e le fei Compagnie di Coualli Fia- 
mcngbi del Conte Salmos ; altri fei di Tede fi hi del Duca di Tefsa ; tre di Cora %- 
rc Ratta ; cinque d' Arcobuggien Alemanni del Colonnello Flantt'i vna di Rai- 
tri del Gouernator di Saccomar ; cinque di Caualleria Moldaua , e Co/acca co i 
Rami dilla Slefia dii Rottoui ^ , che tutti afeendeuano qui fi al numero di quat- 
tro mila Caualli ; con li quali tutti arriuato circa l’hora di mezzogiorno alla ve- 
duta deh' Inimico , e di Alba Giulia , egli mede fimo procedendo ne primieri, 
prefi c< ì ( C o Squadroni »gl' apprefentò tutti dijicfi in ordinefiuraildorfo dvn Colle , a vifia 
EfTerc tu ali 1 j e g[ inimici, che giù nel piano con le [palle all' acqua , moflra di Je fieffi (arcua- 
,1 " 1Jto ' w d'vnafilafrontci £nwsì lofio egli fi vcderfi#he per fioHriregf aiunu loro*, 
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e per far prona fe più con benigna piaceuotega , che con rigore potefse battere 
t intento fuo ; fccegli intendere * eh' itti non era con iutentione di dargli (turba- 
mento, e battaglia , ni con lo diffonder pià / angue di quel chefìnalThor sera fat- 
to * alla Trouincia dar nuoui danni ; ma per rtceuere in gratta , ^ in protettio- 
ne tutti coloro * chauefsero voluto accettare la Clemenza di Cefare»a i quali in- 
ficme non haueria negato ogn aiuto ; fi come ancora contro di loro non con 
minore (eucrità proceduto haurebbe * quantC altramente hauefsero eglino ri- 
soluto . 

Confu fiffimo rimale Zecchel * quando feouerfe il General Biffi a con le fuc-j 
genti sù la Jìrada Regale * che di già pffSato -Alba Giulia , conduce al Tonte; 
nè fapcndo achc partito appigli arfi ; fi rifotfc* cbcdouc il fauore della Fortu- 
na gl' era mancato . (potuto non bauendo (orprcnd.re Capitano così perito*) 
fiippltjserogl' agguati , e l'infidte ; e co'l porre in neg itio i propri / intereffi * e 
de fuoi Compagni , andar differendo * fin che ò giunge ffer altri foccorft con- 
certati col Barbieri » e co IT oidi * non dubitando * che foffer eglino affai 
lontani » ò con Cofcunti della Notte * che trà poc‘ bore douea feguire * ba- 
lie ffe potuto di là (ottrarfi . Sapea ben egli , eh ’ oppreffo alle volte effo Genera- 
le da dolori colici * ò gotte* fouentefaceuafi venir dietro il fuo Cocchio a fei Ca- 
nali i per ripofarui , quii' bora oc concitagli di far alto ; Ter lo che fi toflo na- 
scondere tre, ò quattro ^ircobuggicri a Cauallo,frà certe folte *e dente bo/caglie 
forgentt nell’angolo cfìremo tt vn erto fino, che luogo di patiboli egC era* e digiu- 
ftitiati; la dotte giunto poco diflante il Cefareo Effercito * veder fi fecero òllu 
Vanguardia tre Giouani agl' b abiti riguardi uoli *cìi accemauano da lunge con 
mano di volere parlamentare ; Lo che fatto fapere al General Bafta , coman- 
dò * che condotti fòffcroa fé dinanzi * ficome f ubilo s'efieguì. Cofloro efpofe- 
ro* che Zecchel Moifcs loro Capo con effi tutti , vedendo , che nel trattato di pa- 
ce nominati non crono ; ma quafi reprobi fuori e/clufi * eragli difpiaciuto pur 
molto * reflandune come offefi ; pcrqueflorifpetto, e non per combatter contro 
di lui , né per opporfi al voler di Ce fare haucuano prefo [ *Armi ; ma ben per in- 
tendere pienamente quel che doueua efser di e (fi * de' lor Figliuoli , e de' loro ba- 
tteri ; che perciò pronti fi cfsibiuano d e f seguire quel tanto * che co’l confenfo del 
loro Capo stabilito fi fofse . Ejfpofegli breuemente efso Bafta , che con Sudditi 
delf I mpcr odore non gli conitenia di trattare di cofe fintili , quando che altera- 
ti moftrandofi *c quafi rubelli * tengono l' -Armi in mano ; ma tofto * che depo- 
ftel battei sero* vemfsero al trattamento , che la Cc farea Sua Macfld fiata fa- 
rebbe con efso loro non mai Clemente di quel ch'eri fi portata con altri; di chesà 
la fua parola di certo gl' afficuraua; e da lui partendo* quello efseguifiero* fe ie- 
ri, Magli de fidi rio di pace. 

Flou sì tofto CoftorofuronovfcUi da’ Squadroni Cefarei * che quei quattropo- 
fli in agguato* come già dicano , fornicarono gli lorojlrcobuggi, tenendola 
mira alla Corroda dd Generale ; e fu miracolo maiufefto , ebeda piùpal- 
lc pa/satt le tendile di quella, non hebbetl Bafta * ne alcun’ altro , nocumen- 
to *ò danno veruno . Terciò [degnato fi grandemente * tofto chiedctte il Caual- 
io i cf>4rtnÌ,& egli ftefio corfi m pcrjona a rimo firn f Inimico » cb' erafigU 
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pofto in battaglia di qua dal Tonte , bauend» a tergo il Fiume Marufio , a m.m 
deflra l' antiche » ouine di Mba Giulia, tir afronte alcune piicio’e Collina ce : te-, 
vendo la F aureria nel Bar co di tà dal Fiume, olì era ripofla ancorali Bagaglio s 
Egl' era queflo. Barco vn luogo per ogn intorno circondato di palancate , ripiena 
d'animali diucrfi,cbe feriti ua per regali delitie , e diletto (e Cacete de' Trencipi jt 
I | Mbft» dal Tante sù detto poco lontano . Dislefe per tanto e ffo Bafla , aneli eghli (noi 
SatuaH;.’* Squadroni, pppofti a fronte a quei del Nemico sul dorjo di lunga eretta Collina *. 

che tra la Città , & il Tonte ritrouoffi hauere a man deflra : Tofe tutti gl’ Jlr- 
cobuggicri a Cauallo in fei groffi di fronte nel deliro Corno ; Il rimanente al- 
quanto più in dentro nello fuuflro , di riferita tenendo nel mego i I^aitri+c' hebbe- 
ro pofeia la maggior parte nella littoria . . H aueua nel mede fimo tempo fatto 
auangare le quattro Compagnie Pecchie de Palloni cento, e più paffi giù nel de-. 
cliuio (Ceffo e minenza ; che perciò qucfli furono primi ad inueshre in vno Squa- 
drone di cinquecento Lande lor deflinate , che fen^a veruna difficoltà con gran 
valore lo ruppero , e fcompigliarono ; Ma furono aneli effi Palloni nc gC ambi 
i fianchi da duegroffi di Nemici con gran impeto vrtati ,1'vno d’ ^trcobnggieri a 
mano finiftra. Coltro di Lande a man deflra ; Si eh' eglino non effendo foce or fi » . 
né fecondati da parte alcuna jiè men dalla Caualleria del Conte di Salmos, a cui 
o uv m > fpccialmente toccano ; contrariati ancb' effi pur molto dalla malageuolcgga del 

fito ,conuenne loro alquanto piegar fi. Pcdcndo il Nemico l'occàjion pronta di 
Hf. suldiffau.vitaggioinucflitli,non volle quella lafciar sfuggire;. Ondemifcbiof- 

fi con effo loro con tanta fùria, eh' a gC vltimi Squadroni pafsò conflit uni sàia 
Collina . Nel primier vrto , che le quattro Compagnie de’ Palloni fecero, furono 
i Capitani Parbaim ,Gunt,e Flammimo Giufliniam malamente feriti ; e'I De- 
; t i , firier del Conte Camillo trafitto il fianco d! acuta Lancia , aI cui troncone nmafe 

affiffo nella ferita , e’I f ho alfiere colpito a morte con il Cauallo , paffuto ancì» 
egli da vn canto ali' altra da Turche (ca Landa . Nell' ifleffo vrto caddero eflin • 
^ ti molti valore fi Palloni ; Specialmente Filippo Tiamontcje Capitan Riforma- 

to , Soldato di predante valore . . Quelle quattro Cornette sì mal trattate , co- 
rrette furono a fepararfi; le due prime piegarono a mano dritta , ou il fudetto 
Conte trouauafi, che la Battagli a andòcontuiouando, le Truppe nemiche, in fin 
al Fiume, incalvando giua; le due altre appigliate s erano a man finiflra ; Quefit 
fomentate da l{aitri « con li quali il General canicaua , calore ottennero di ri- 
metter fi. 

InucSlironc con sì buon ordine pofeia nell' Inimico gli Squadroni Ce fard, che 
la Battaglia d'ambe le parti per lunga bora continouò . T almeme s erano , egC 
__ . Pni ,egt filtri azzuffati infume ,ch’ adoperando fi fol le Spade , non difceruc- 
wiinSore. uafi nella mifchia qual de due Efferciti dir fi poteffe Superiore . Mal valorofo 
Gfneral Bafla col (olito: valore adoprandoft ,fè diuedire agC occhi dt mille, di 
era non men prode col brando,fcbiene di Nemici abbattendo, che faggio co'l Ba- 
flonMilitare numerofi Efferciti comandando .. Fù primier egli anmettere vn 
Squadrone di Rauri, folamente dicendo loro; minimo ,e Coraggio Soldati i Se 
di voi ciafcuno mi feguirà , & imiterà , la Piccona v'accerto , che farà noflra i. 
le quali parole bauend cgH dette , al primo fi* m/co , che s’abbattè , ben ebera. 
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yicouerto', & arfnato di C micia di maglia , mueflitolo tutta volta con lo Stocco 
nel petto , e con effo a vino potere della Scila leuatolo , fecelo tr abboccare in Ter- 
ra. Dall’ ardore del Capitano prefero tant ardirei Soldati; edibellicofo furore 
s acce fero gl' animi inguifa tale , che furono gl' 1 turnici corretti a diffordinarfì , 
f me tur fi '« fuga ; ma non furono così veloci nel corfo , che da' Ce farei perfequi- 
tati , non fo fiero meramente tagliati a peggi ; lifltfio auuenne a coloro , che.» 
con le due Cornette de Palloni mifchiaron/i , che , come diccfjìmo , la defi ra ma- 
nohaueuanoprefo ; però che fecondati dal valor di quelle Corale , e da altri 
Squadroni amici , l'Inimico po/ero a fil di Spada ; e quei , c'hebbero fauor di fot- 
trarft dal furore del ferro , non poterono sfuggir dì affogarli nell ’ acquo fo Maru - 
fio, ch'era loro alle f palle . Otto , ò dùce con la perfona del Moifes ,poteronfi fo- 
lamcnte faluare da quella mifebia , non per valor di forfè ,òdì Ingegno ,maper 
Fortuna; che trà quelle confu (ioni di cofe non conofcmti, paffarono porgli Baga- 
gli Cefarei , creduti .che foffero lor Compagni . Fù tomamente occupato il Ton- 
te; e paffuti di là dal Fiume i Palloni con laparte maggior degl' ^ ircobuggieri , 
afa 1 , irono di concerto il Barco; e dopò non molto contratto* furono tutti quei mi- 
fen Fanti tagliati a peggi» e con la /olita auidità Soldate fc a faccbcggtato il 
Bagaglio . 

La littoria fu nobile , e glorio fa» tanto più per effer feguito il Combattimen- 
to inafpettatamcntc in faccia <f vita Città, i cui H abitanti, e Ciouani * Pecchi , 
e Pi rgini , c Donne co Figli in braccio dalle fommità delle mura , come fegio- 
ftra, ò Torneo mnafjero , ttauano agiatamente ofkruando l'ardire , e l valore 
de' Combattenti : Ma nonfù troppo gradita al Rafia ; perche de' fuoi più valo- 
vofi Soldati quattrocento , e più vi morirono , oltre gran quantità di feriti . jLf- 
fliggeuafi * che fopr afatto dal vitto [degno , concitato dall' ardir temerariodi 
quei, che poco ungi m Carrogga tentarono d’àmmaggarlo , la fua Fanteria non 
haueua attefo , della quale fenttuaft tutta via il grane rimbombar de' T ambun , 
eh’ apportato gihaurebb; gran giouamento; la più parte effendo di Mofchettteri , 
che con la Caualleria tratnegaìi , datogC haurebbeno fenga perdita veruna fu- 
per ato, e vintoti Moifes ; Contriflauafi altresì grandemente td> effo Zeccbcl,cosi 
fauor no dalla Fortuna , fifofje fono , e /alno fuggito ; fapendo che la cottui fai - 
uegga , preparati gl’ baiaci bc nuoui emergenti di danno permciofijfimo a gli 
Stati di Cejare . 

Dopò qucfto fatto feguito ,giunfero tre mila, e più Siculi, li quali nel tempo, 
chc’l Moijes eletto era fi ato da quelle genti per loro Capo , richiefh furono m lo- 
ro aiuto . Ond' eglino dubitando , che'l Bufi a non prende ffc fof petto, che non f of- 
fe per altro la lor venuta , che per dar loro aiuto , e foccorfo ; vedendo le genti di 
Zeccbel rotte , e tutte disfatte, gli prefnppofero con ver futi a ,cbe per inganno 
erano flati lettati fuori del lor Taefe ; battendoli accurati prima il Moifes , che li 
fuoi difegni non erano di venir con tra gli Imperiali , ma di finire alcuni trattati 
principiati a beneficio ddlaTrouincia ; onde per togliere ad effo Rafia ogni fo~ 
fp et rione , che perciò hauefie potuto prendere , la fua venuta ifcuf arano con Lv» 
fialide ; Nel che fe ben dubitaua , che'l loro ventre fbffe incontrano ; per dargli 
fo o ficura certegga , che la fmeentà del fuo animo non cflìmaua altratnem di 
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'enthchc figni ficaio gf haueuano^oncefsegli facilmenteil perdono: Ma effendi 
fiata diuer fa [intention loro, per dubio , chebbero , che quel, che co’ l Tolto 
h .tucano trattato non fi feouriffe, e’I condegno cafiigo non riceuc fiero . la Motte 
fequente tutti sbandaronfi, dando manifcfli fegni della falfità loro. Fu poi rtferto 
che'l Moifes era fi ver fo Lippa fuggito , per gran timore , e dubio , cbaucuato 
non effer ficuro da quelle genti , eh' erano nella rotta anatriate ,eda moli altre* 
che non ancora erano giunte ; acciò per lo sdegno , che contro di lui poteuano ha~ 
uere, non fofse per riceuere feuera vendetta come Capo, & Ruttore di tanto 
male ; di che per le pr attiche , che'l Chiocchi haurebbe potuto fare , che prefso il 
Baila con moli altri infieme ali bora trouauafi , grandemente egli dubitano . 

Quando Sigifmondo hebbe auuifo della rotta di Zecchel Moifes , gran contai' 
todimofiròdt fentime ; e per isgombrare ogni dubio di cattiua impreffionej , 
che nell' animo del Generale Cefareo hauefse potuto far quella mofsa et arme ; 
rallegracene volle con efio lui , mandandogli à quefio effetto vii ^imba, 'dado- 
re , acciò nepafsafsc feco compimento di giubilo . Crcdcuano molti , che qitefii 
vfficij non fofsero veramente finceri ; ma che la lingua altro efponefse di quel che 
dentro tenefse il Cuore : Ni fi poteuano pervadere, come il Moifes per fuoi ca- 
pricci hauefse tentato <f altra uerfarfi , e sugli occhi del Treneipe guerreggiare * 
diftur bando li fuoi trattati , fenga c animar di concerto infume: Et auuenga * 
che quelle cofe filano tropp ’ intime , né ficurcgga fe ne pojfi haucre , creder do - 
uemo, che Celiente dimoflratiom del Bài tori corri fponde fiero finalmente àgli 
interni affetti dell’animo. 

Haueua ordinato al fuo ^ imba feiadore , che dopò le cer emonie , & vfficio 
di congratulationc della V moria ,gCaccennafse il gran defiderio , c’hauea d ab - 
boccarfi con e fio lui , per conclufione , eflabtlmento di quanto co'lChiacchi de’ 
fuoi intere/fi s'era trattato , e che farebbe andato d rrouarlo al Campo; ma pre- 
gammo dargli fvdel configlio , s'andar vi douefse priuatamente : Tropo fe fimil 
partito il Treneipe , viuendo con follecito animo , douendo fare quefla rafsegna 
di (e fiefso , c de Stati fuoi alla prefen^a di quei Topob , dou era fiato sì riueri- 
to,e tenuto caro ;edvn Efsercito numero fo , » cui Soldati , e Capi C haueuano 
poch' anni dianzi predato ofsequio, non folo , come gran Capitano , e Treneipe 
dcgno,congiuntoco'l J acro Romano Imperio;macome Tarente ancora di Cefa- 
re^Accolfe il Bafla c n amorcuolc affetto C^mbafciadorcf rifpofcgli,che delC- 
vfficto , che feco pafsaua à nome del Treneipe , lo ringratiaua infinitamente , e 
che dato ri haurebbe parte à Sua Maeflà . Quanto al fio venire à trouarlo , che 
facefse quel , che più gCeraà grado , eh' in qualunque maniera fofse venuto, con 
quei termini riceuuto l' haurebbe , che fapeu egli efier decenti alla fua Terfona : 
E così pieno di compitela à Sigifmondo lo rimandò . 

Certificato il General B iCla,che douea il Bàttori a lui venire , fpedì toilo il 
Colonnello Flant^con mille Cannili ad incontrarlo. Quefla grofsa Banda di 
Caualleria era formata di cento feelti, e prodi Soldati con vna Cornetta per ciaf- 
cun Reggimento (fogni Natione ; e fubito nuede , e fortificò il Quartiere , come 
s hauefse d afpcttar l rifinito delf Inimico . La feguentc mattina , che douea 
giungere Sigifmondo , pofeficon la maggior parte della Caualleria in Campa - 
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tua sfacendogli Contìnua <t bonore * Trinciali Signori , e Caualieri del Campo , 
li Mali si) genero fi Caualli eneamente adornati » rendeuano ma; (lofio l’incontro > 
t militarmente fuperbo ; e me ammana fi ver lo il Tonte » don er a feguito già po- 
co di augi il fatto d Armi col MoiJetsC doue fi vede nano ancora li Cadauert mi- 
rabili de gl' eftinti Nemici . Nel qual tempo cinquecento T ranfiluani Cauallt, Cinqn«fer.ft» 
che per dar foccorfo a Zeccbet Siculo vaiti s erano , Jpotitancamentc vennero a 
render {egli ; li quali ancor ebe perfurfi degni d : efcufatione , molti argomenti ap- Moifcs 0 ;C- 
por tufferò tTefjer flati ingannati ; e diceffcno » che non per mala volontà batic ano ‘jfff aI Ua * 
ciò fatto i nulla di meno fiorgeafi in effi , che gran fperan-gagl'bauea nutriti d'e- 
fcluder fuori della T> ouincia gl' Imperiali » & afficurarfi con tagliar a pelila 
Nobiltà jf diuiderfi fra di loro i bem, e pofeia creare vn nouello Trencipe col fa- 
ttore dell' Ottomano : Nè più d'vn miglio ejio Generale era oltre paffuto, che fio - 
uerfefiil Trencipe , che vt mua accompagnato panatamente da cento Tcrfone in 
tirca;ecceicuatine quei Catta. i,cb all' incontro gl’ erano andatile giunti da preffo 
vn-tiro di bracaoSigijmoudo difiefi fubito di Caualloi Mal Bafla per indifpofi- 
tioncfece i'flcffo rune (fornente alquanto dopò ; ò fi a flato per fcrbarc il decoro, 
come vincitor nell' Anni di quello • , 

Salutai onfiper unto l’vn l'altro con lieto affetto* con reciproche riuerengc, 

0trà le parole bonoreuoli del Bàttori al Bafla ,fù (pcciolmente offerì; aco , eh’ egli cu'l Balia, 
diccffe , e banca bi n Jpiacerc da vna parte della perdita grande di t.mti Amici 
fatta ne fatti d’Artnc paffuti j e dbauerda lafiiare quella Trouincia , naturale 
fua Tatna;ma doli alti a p.erte molto godeua,che quel, che far noti bautan potu- 
to le potente bombili del Grani ureo con l'aflutie di S inano f'tfier Bafsà,e i al- 
tri Juoi potenti Nemici , fia liuto rifirbato al più flrcnuo , e valorofo Guerriero , 
eh" in quella Et ode Brando adoprafle ; Soggiungendo con humiltàgrnerofa d'ani- 
mo, cb’ egl' era tutto dedito, e pronto a ponerfi nelle braccia di Cefarc , e cb'a lui 
[erbato baurebbe per fimprc fede infrangibile, e inuiolabilc, nccuend’ ei per fin- »*• . 

gelar gratta qualunque cofaSuaMaeflà in rtcompenfa di Tronfi Inani a baueffi 
ftabihto di dargli . il Bafla con pari riucrenga nfpo figli , che quanto all' acqui- 
flo,& alla tutoria, la lode doueuafi al fommo Iddio , cb' ama parte egli non 
v'bauca battuta , che ammimflrare con l'Arini l'ottima Giutiuia di Ce/arc u : — - 

1 \allegroffl con effo foco della deltber ottone fatta, e lodò i partiti [noi bonoreuoli, 
tpregollodi tutto cuore aflablbrli , e fortificarli con firmerà immobile di ani- 
mo , contro le vacillami (pelante de Configlieri maluaggi , li quali non riguar- 
dano in altro, ebe ne' proprtf loro intcreffi . Dopò quello porgmtafi f vn l altro la .h j 
dcflra, montarono di nuouo a Cauallo. Il Bafla, mentre al Quartiere infteme 
aum aronfi , diede al Bàttori la man dritta, del Titol d' Altana (empie bono- 
tand’tlo. 

Era fi [par fa molti giorni alianti la nona per Tranfiluania della venuta di Si- ,rX°Ti° ìi- 
gifmot.do al Generale Cefareotquind' egli fù, che la maggior parte de' Trincipali, tyuaoi aU’at 
e Cittadini ditutti i Luoghi della Trouincia erano accorfi a tal nouità ; efpofhfi JJJJ? ^ ’ a | '$ e 
per vedetlo J òpra certe Colline , che in quel fitto fi eflendeuano, come in dilettofo ucrale Cala- 
Teatro; ma conguflo pocbtjjìmo di quel Trencipe . Quaudo videro , eh' cgC era uo ' 
venuto in conformità del negotiato, caddero dì ogni loro fpcra,mp . 
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* Peruenuti , che furono al Quartiere, gli fri afsegtiato fuperbo, e nobile T 4 dU 
gitone , che fu di Michel V ai ttoda F alacco . Diede ordine il prudentijfimo Bu- 
ffa , eh' cglifòfsc puntualmente fcruito , e con Reggia magni fi cenga honorato ; e 
per compita dimcjlratianc , da fuo "Pari le Guardie vi coflituì . Quitti trai ten- 
ne fi alcuni giorni , e prefo , c’hebbe qualche ripofo , cominciarono a trattare frà 
loro y perche' l tutto fi pottfse concludere , &■ vltimare : In che sauuide efso 
Generale, ch'ai Trencipe mancano molto di quella potenza, & autorità , chiap- 
pò la nobiltà , e Gouemalori delle Forteggc giudicò battere , non efiendogli ba- 
llatole l' animo di fargli rejìituir Lippa , e Giòia ; hauendo altre fi opinion certa , 
che i Soldati, di' eranw di Trefidxo non Jarcb botto vfcui fuori di quelle , non pa- 
gandogli prima gl' auatrgt fuoi ; Che perciò mandogli per fona a pojla ; acciò col 
proponer loro partiti, e prometter di mandargli il danaro, hauer potefse l’inten- 
to fuo . In quefio mentre m Corte Ce farea , erafi inrefo la data rotta a Zecchcl 
Moifes , e che'l Trenctpc era in poter del Balia , con ifperanga , che gli fi fiero 
preilo rcffituitele due For terge ; perii quali rifpelti fi pcrfuadeuano , che la, 
Troumciafofscmficuro ,nù,ckcptù vt fofiebifognodtl fuo comando. Tarlo 
che Ce fare , viuendo mai femprc con de fiderio d' impiegarlo in altra parte . gli 
fenfie di nuoiio , c\ì efsendofi homai guadagnata laTranfiluania , rauiar fido- 
uef se verfo il Danubbio, la dotte nccuuto hauertbbe gf ordini fuoi , érvdita% 
pieno la (uà volontà : Ma conofcend' egli il danno grauiffimo , eh' era per ri [ai- 
tarne , e'i dubio, che vera , che’l Moifes non riforgefic conmoue forge , mofìrò 
le molte difficoltà, eh’ ogti bora erano per ritta fiere, e come dui i tare poti uafi di 
mono tumulto ; La onde per afficurar meglio tutto quello , c'haueua fatto, do- 
ucua differirla partenza , fin tanto ogni cofa foffe in ficurot. Net qua! tempo 
ripari tua ad alcuni i beni , che con la fi deità meritano fi ricognmme -, altri rice - 
ueua ingrana , che degl' errori fuoi auueduttfi, ncercauano perdono ; altri prc- 
ucnia con funeri, della cut fedeltà non poteuafi di certo promettere ; e> altri per 
maggior ficureggapriuò di vita : Et all' bora il Trencipe Radula , che per lo 
dubio , c'haueua battuto , che di foccorfo foffe bi fogno al General Buffa , per laj> 
muffa di gente, chautuaintejoeffer fiata fatta dal Moifes , fi ne venne con. 
Combattenti quindici mila ; che, mentre per la Trouincia era andato attorno , 
bauea fatti venire diFalaccbia; Giungendo nel medefimo tempo ti Colonnello 
Trainer con le Compagine none , alcune delle quali , effendoft recuperato poi De- 
uà , vi furono pofte dentro ; Il Trencipe Sigi /mondo in tanto , procurando con- 
cluderei fuoi intercfi , con follecito ammo imugtlaua ; e còl Generale Ce f arco 
trasferito fi a Sanfebes , non mai fi mancaua d'ambe le Torti di negouarc, eve- 
nir di quelli alla conclufionc ; al trattato de' quali fpefio uueruenne ilConie Ca- 
millo con foce afone d’andar a recare borali' vno , cf lior all' altro la Scrittura 
deli' .A ppMutato , acciò non veniffe quell’ alterata-, efìendo che’l Bàttati * fecon- 
dala faina fua Natura, non molto fiabile fìmoflraua, trottando dato fe dif- 
ficoltà , che pur al fine con buone Guardie inficine partindoft per Ctbmio , 
quale furono Juperate , e con fodisjauione di tutti il tutto a pu.no fò 
fiab.l tv . 

3 addate giòie cofi^ conclufc-mcntr il Trencipe ginn apprtffandffi olla par- 
tenza 
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ferirà per la volta di Tromba , trattencuafico’lBaflatar horainvatqdifcor fi, 
che fi apportarono occafione opportuna di ragionare della Battaglia, cb era fra Difcot(o 
di loro CeLta , della quale per fupenorità di numerofe genti , ebaueua , quando ta'IIW 
di Tranftluani abbandonato non {òffe flato , rittoria certa s bauea premevo; pc.dB^ 
M che con termini corte ftffimi effo Generale nfpofe , ebe fe bene banca cono- 
Iciuto e fiere inferiore di numero, per lo gran vantaggio del [ito punto non n beb- 
be mai di timore . Perciò il Prcncipe {limolato da vii certo gufa, die negl buo- 
mini fpelfe fiate fuoCeffere, difentir commendare le loro Mtiom , lo pregò , che 
fengarif petto alcuno voleffè dirgli ciò che nel giorno della Battaglia , o auanti 
banclTc a fio giudicio comeffo contea le ragioni di guerra ; M che per dargli fo- 
disfattone, hauendonelo con affetto vhuffimo ricercato, con quella liberta Sol- 
date fca, che nel fuo parlare foleua vfare, nfpofe , tre eficre flati, nelfuo parere, 
icomclfi errori ; L'vno de quali, eh' effend' egli vfcito in Campagna con qucl- 
l' Efferato così florido , e nttmerofo , non baueualmprcfa alcuna tentato , ni di 
farli temere dato occafione , e che fe guerreggiato egli baueffe liberamente , non 
dimoiando al Nemico , batter diibio alcuno , nè cercando inuentioni di differi- 
re ; c dato baueffe chiari fegnali di voler finire con Coirmi le fue differente , 
trai a fa alo baueffe li modi di tener in gelofia £ I nimico , co l mandar fuori , e 
fparger noueUe, cbWpettaua aiuti flranteri , ballerebbe bauuta maggior fperan - 
Za,cbeglt fiucedeffe miglior Fort una,ò almeno metter fine alla guerra, con po- 
co danno della Vrouincia : L'altro , opponeuagh grandemente , cb eraft ritira- 
to a dietro afa preforma dell' Inimico Jrefentato bollendogli la Battaglia- L ù else 
è di pericolo grande , e di non poca difficoltà a qual fi voglia valor ofijft mo Capi- 
tano , e eh' egli all' bora , miglior occafione non poteabauere, per afficurarfi.to- 
uandofi fola con parte delle tue forge , inferiore della metà , con Trinciare non 
ancora compite, & cb' abbruciare poteua fetida difficolta il Villaggio, ebe gli fa- 
rebbe fiato al fi curo di non poca riputatone; potendo anco nel mede fimo tempo , 
per lo numero , chauea di Caualh, guadagnar fi facilmente le [palle, e impcdijgbt 
iviucri, dr ogm aiuto, che potuto baueffe n cenere r E quando ciò non gli foffe 
flato dal tra valiti , baierebbe almen disloggiato , con molta fua gloria , e ri- 
putatone vn Capitano con il fuo Efferato ; Il Tergo , c haueuafi eletto vil» 
monte , per prefintare vna Battaglia , che non doucua , abbondando di gente, e 
in particolar di Caualh. ria , alla quale la "Pianura è fempre di vantaggio mag- 
giore , e fpecial mente qual hor vie quantità di Lande ; li quali partiti > 
potendoli, fi può vincer e facilmente ; offendo, che in guerr a, le mutato ni della. 

Fortuna dipendono , lo più delle volte , da cofe di leggiere momento » Irla per- 
che più tempo non gli pareua di differire la fua portanza ; con quella occafione 
affi curò il Bafla, Ùmperadoxe della molta fede,cgrandiuotione, eh in effo Bat - 
tori banca trouato e della contenterai’ bauea mofbatain quefiotrattato ; ha- 
uendo infume fatto conofcere la fua oumavolontà, nonfolamcntt colperfua- 
dere a Tranfiluam fede faldiffima , con la quale doueffero rendere ohe ritenga a 
Sua Maefià , ma nucrenga , & bonore a Nobili ; acciò deponendo gl' odtj ,egli 
{degni, fi pacificaflcro infume ; Non tralafciando <f afficurare l Imperadore»cbe 
quei inanimenti / tumulti , che per difetto del Moifes erano già [eguittjnon v bau 
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ucua egli minima parte; ma che Zecebrl da fe fi ffo mrfo per (uoi particolari in - 
terejji, c per anniditi d: regnare» hauenJo prima dtfacerbatogl' animi de Segua- 
ci (uoi, baueu a tutto ciò ri) òbito. Il che con tane' affetto fu feruta, cbe'l Traici - 
pe fpcrare patena , eh' ogni Clemenza v far gli doiteffè II mpcradore ;e con tutto » 
cb' ancora non (afferò fìat! re flit ititi Li ppa ,c G 1 al ù ; nulla di m etto per la cer tu 
fperanga, che fe nbaucua/emf altro appettare ; filmando non effenti più biiogno 
tkll' opera (ita , &• autorità , fi partì per Tragba , accompagnato da Monjiewr 
d’Erfel con vna Compagnia di Caualli del Colomiello Flantg. 

* Pentita nel mede/imo tempo tlConte TomafodaS ac cornar conia fua Cornet- 
ta al Cenerai Bafla, di già fatto fano del braccio, e per lirada abbattevi con Sigif- 
mondo,dal quale fù accolto con fmgolarifftma corte fia intuendo prima de/idcra- 
to di conofccrlo di prefenga;per lo che l vno fmontatofi di C audio ,e f altro vjci- 
to fuor di Carroiga , pafsò parole coneffo lui , che diedero chiara dimostra t ione 
quanto ftimaffc quel Caualicro . 

Taftò dunque il Trcncipe Bit tori a boniffime giornate alla Corte , dou' egli fu 
dall' I mpcradore con accogliente non ordinarie , e con vera corte fta riceuuto ; e 
trattato alla grande, alquanti giorni vi dimorò con fuopiacerc , e (odisfattione 
particolare; nel qual temporfltre f intercffi fuoi propry , diede fi compimento an- 
cora a quei di S teff am Cbiaccbi ,ch'a tal' effetto eraft ansi) ei trasferita a Tra - 
gba . Indi da Ccfare licentiatofi , per paffarfenc a Liboeouitio , che eoi fuo vaga 
ameno Taefe, oltre cinquanta mila Toleri annui, gl’ era flato defluiato per S tan- 
ta 5 mandò (eco Sua Maeflà Cefareacinquanta Centilbuomini degni per fruirla 
borrcuolmentcnel Pi aggio x poncrlo in tranquillo poffeffo . 

£ perche non altro di quello Trencipe balleremo per l'auuenirc da ragionare ; 
acciò , fìcotne trà qiiefte carte fi fono efpreffc a perpetui feenbk qualità dell bi- 
tumo fuo , refiino altreslle battette ,ela Difpofthone del Corpo ; daffl contet- 
ta egi eflere Rato di men,cbe mediocre Statura ; di graffa Tetta ; di Paltò dalla 
Fronte al Mento alquanto lunghetto; d' vna Tempia all' a' tra alquanto compref- 
fo; Ì Occhi tiranti al fof co, ma viuidi ; di negro pelo, cangiato in bianco fin dal - 
f età del trentefìm anno; di Ciglia diflinte, non troppo grofie, alquanto marcatCx 
e di Nafo grande* carnuto . 

- Giunto a Cibinio il Conte Tomaio, la fcioglid Bafla lacura delle Mditie, e fa- 
llito a Fogaras fe riandò ; qutui trattcwiefi per lo fpatio d'vn Mefe intiero dando 
diuerfi ordini . Mugiàcrefcendb il rigor del Perno , mandòla Soldatcfca alle 
Stange, & egli io’I Conftglio di guerra infieme con altri Terfonaggi andò inal- 
ba Giulia ajuernare . 

N cita Tran filuana Trouilma in tanto, ou erano feguiti con tante ftr aggi “va- 
ri), e triflifjimi Fatiti arine , effeudofl gii fAria corrotta , faceuafi fentire hi 
Tette con iftrana mortalità ; Et incrudelendo mpniluoghi era giunta nc Pil- 
faggi, e Quartieri, ou’ eraft ritirata afuemare la Suldatèjca Pallona . Ond il na- 
fta, ciò volendo ouuiarc, numdolla ad alloggiare nel Borgo di Bombardino ,alle 
Frontiere della sicuha , luogo [ano, e d ariàhoniffìma; Ma prima . 

Quand ti Bàtton venne al Bafla , fri gl altri Gentilhuomim , che feeocon- 
dnffe, eraui altrui faHenot^, Uguale andando pofaaalla Corte non lo fe- 
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giti, fna trattenne fi nel Campo Ce farro, oue dimorò qualche giorno ; e renatogli 
pmfier di partir fi, alTimprouifo lene fuggì ; fraga prender comiato da' Genera- 
le . TUrbò tacito Tatualo fuo quella fubitana partenza; perche mentre era/i trat- 
tenuto nell’ Efferato fuo , ad altro non b inata egli attefo, che a ragunange fecre - 
te con quei della fua N itione,che fi ben erga nafeofe a molti*ran pale fi agl' oc- 
chi del Baila . Quind' egli alle fue genti di ed' ordine , & a V allom in particola- 
re , eh' ouunque il poteffero trattatel e , glie lo conduceffero alianti , finga fargli 
però violarla alcuna ; ma con termini benigni , e cor te fi . Non andò molto, ciré 
t Valloni diedero effetto alli firn comandi . Vas Ferentgera nella Siculia , e in - 
fteme con vn Capitan Siculo (uo Cugino venn' egli alli Confini di quella, per affi - 
curar l'ifleffi Valloni, che fc bene in quelli contorni fi ragunauano alcuni Siculi » 
non haueffero tema ò foretto alcuno , facendo fi \ ciò di confentimento del Gene- 
rale , douendo effi feruirc alla comune di fi fa cantra i Nemici . Gli refero grotte 
del buon officio , che con efìo loro paffato haucua , el pregarono , eh' infieme co'l 
fuo Cugino gli volefie honorare di rimaner j eco a pranfo . Egli T inulto non ricu- 
sò , ma con affetto graditolo fi trattenne . Nel fine S effo Coniatogli fà da vn di 
quei Capitani figm ficaio il volere del Generale . Ond egli entrato in grand ira- 
condia, & efeandefienga , e congrandiifma alteratone algatofi in piedi , fiac- 
cofft dal fianco la Scimitarra, e con furia git fatala sù la Tauola , eccomi dunque 
prigione di fi' egli, fate l’officio vofìro . Ma i Valloni accorti, e fagaci con beniuo- 
la prudenga# cortefegl t diedero la fnaScimiearra;rifpondendogli,cbc'l loro offi- 
cio honorato, era di e fiere obedienti agT ordini de’ Superiori, e di far vaiamente 
obedire a chi fi fofse oppofìo alla forga delle lordimi . L’ affiorarono tutti poi , 
che finga alcun timore con loro andafsc, perche il cortefijfimo Bafta voleua fola- 
mcnte parlare con effi lui , per fincerarfi d alcuni particolari . jL quefìe parole _ ' 

s’acquietò d animo VasFerentg; & appagando fi di ragione, fitto la cura del 
Conte Camillo volle pafsare,cb m „ Uba Giulia con trenta Caualligià fi negiua; al 

E perche prima cl>e Vas Fcrentg montafse a CauaUo,fufurrò nell’ orecchie di fuo Bal J ’ 
Cugino alcune parole, dubitò il Conte, che conducendolo fico con poca gente, do- 
vendo c animar tre giorni* tre notti, afialito improuifamcntc,nonglifòfse Iella- 
to; potendo ciò fare il Capitan fuo Cuginjche reflaua Ubero *on numero maggiore 
di gente per trauerfo venendo dalla Siculia. Laonde diedegh auucrtmcmo*he fe 
fojse occorfo qualche accidente per fua cagione, farebbe fiat’ egli il primo a mori- 
re . 7\la cfso affermando non bauer dato ordine alcuno, fi ouatrgarono* pafsati i 
luoghi pericolofi , finga intoppo peruennero ad^ilba Giulia . Fu egli accompa- 
gnato dal Come allaf refinga del Generale , eh' accolto con piaceuoli termini , e 
fattolo def inare fico, trattò a lungo con cfso lui; e dopò placida correttione,afuo 
piacimento lo rimandò. 

Quanto al particolare di quella geme, eh’ in Siculia fi raunaua,ordinò al Con- 
te Camillo , che finga interpofitione di tempo a fuoi Valloni fi ritorna fse , e che 
gl occhi tenefse ben aperti ver quelle parti ; afficurandofit , fe tali Militie vera- 
mente eramo quelle, che fi raunauano, fecondo il fuo ordine in feruitio di Cefare , 
hauendo penficr d imitarle di rinforgo a fiadulo nella Valacchia ; Onero 
fi fofst fitti he palliato prtttfa è tfntare centro dt far» , ò per qualche 
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nouità al tra;che febea pareua, e baurebbeno potuto far pocojùcnte di meno, fuor 
qualche volta vna TedinaMr lo fiacco matto ad vn ì{è. 

N on altro di momento fucceffe in quella remata ; Ma perche lotio non è fat- 
to per %£ binimi bellico fi , e bau da fatale Cofiellatiwie il trauaglme contino - 
tunicate, quinti è , che'l Bufi a nonvoleua, nepoteua egli prender ripofi tutta la 
Notte * «e darft quiete vn filo momento trà lemoltiplicità degli negotuj del 
Giorno ; e perciò non fi a pena vfeito del remo * che intendendo * che Sinuont 
fratello di Giertmia r aiuoda della Moldauia conducea di Tartari vn grojfo Ef- 
ferato a danni di [{adulo Trencipe della r alaci Ina , par tifi lofio da iklba Giu- 
lia con quel numero maggiore di gente , che potè raunare * pafiandofine a Coro- 
na : Quitti non molto tempo trattenne fi, ma fpingendofi via più oltre , andoffinc 
a campeggiareprefio qua paffi * che conducono nella Tramitela di ralacchia ^ 
E fi bene bruca mandato a Biadalo i fudett [Siculi , e pofiia ancora Marco rat - 
Moda con mille Lxncie di Tranfiluania per mantenerlo in vigore; nulla di meno fi 
volle auangarc fina quei paffijper porgerli quel calor da vicino , che più potcjfi; 
ne quali contorni quafi tutta quell' Efìatc egli dimorò. 

Fece quella moffa, c rifilutione il General Bafia per tre Capi Trindpaliffimi ; 
prima per fouueniread vn Trencip<t#b'cra fia Creatura x e da Ce fare caldamen- 
te raccomandatogli ,c che dependeuain tutto da lui ; Secondariamente per efier 
fio C onfinante >.fapmdo di quanto momento fojfe haucr lontane l'^Lrrm Ntmi~ 
che . 1 ergofpronaualol mttrefie del fio ben ejjir particolare ».e quel che gran- 
demente importunagli ,era il cacciare di T rati fi litania quella forte di gente , che 
non bauendo mun altro impiego , che Coirmi m quella guerra eficrna occupate » . 
altre nouità non penfauano,ne poteuanofare.. 

Hor confiderandoil Trencipe fiadi, losche non più dotto x ò diecimila Fanti: 
trouauafi ,efci mila Cattali! per tee fifiere ad vn Effercito di quarantamila Tar- 
tari# piùjjotto il comando del proprio Gran Camion molte nugharadi 711 old a- 
tii,e CoJ archi congiunti inficine, condotti da Simeone fipr adettofr afelio del Mot - 
dono y aiuoda,i(]endo tutta C auallma#i retto che mille, e trecento Fanti-.Et in- 
tendendo #he quefio Efferato poderofieraft auuìcmato al fio Campo# eh' a mal 
pena era lontano cinqitiinta miglia ; non parendoli hauer forile baficuoli , e Infi- 
ciai ti, /pedi al General Celare o due fiat Ter fina? gì Trmcipalifiitm, acciò mag- 
giore aiuto cbiedeffjvo , efpecialmente qualche Vi r/ona dejptnmentato coman- 
do , accennandogli il Conte Toma fi . Spedì fibito il Buffa in ficcorfia [{adulo il 
Conte fidetto coti parte della CaualleriaJ' allotta ,eeontre Compagnie del Big- 
girnentoFlantt^tu'al numero afiendcuanodi mille Caualli#on animo i incarni- 
naiu.fi liu ancora conaltieforgc maggiori alla leggiera filila Bagaglio# parti- 
colarmente con buone maniche di Mofihctteria; dandogli efprefifimo ordme#ti 
in nefiun modo uouccmetceffi alcun faitodìarmc ; ma iolamcntc/ojic il fio fine 
diTrimkrurc;c difendere quell' E(fercito,& oprar#hì intiero fi montati lJe,po- 
tendo far JopraqucUografidi fimi fondamenti; U che perla comodità de fili, chi 
in quei luoghi moni uofi hamrebbe potuto hauere ,gli farebbe di facile nufino; 
giudicatalo, che £ Inimico non molto tempo baucrcbbe differito a par tir fi >fofle- 
bct non potendo m quel Taefe, & era giddtft rutto* e disfatto dagli Aiducchi 
. , . . ‘ jlnucr- 
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Auucrtcdogli,cbe per la volotd,chcl Moldano haueua moflrata i accomodarli 
con il balocco fion mancale d accomodar quella pr attica, acctocbc qualche ac- 
cordo frà loro Jegnir potcjfe ; non cotmenendo all Imperatore tener vii Esercito 
in quelle parti con tanto fuodifpcndio,e trauaglio . 

Inuiojfi il Conte verfo il Caiacco fenga diluitone di tempo, &à venti di Set- >1 Conte T* 
umbre peruenne di là da i Monti vicino al Campo di [{idolo , tre miglia fola- r^ 

mente dijlante, di doaeglie ne diè auiufo . In poche giornate vi arriuò, offendo lo c on n ulla 
l’Efferato Imperiale non più lontano da quel, di cinquanta miglia . L Anima w 
del ContcTomafocontl foccor/o fu molto caro , ccon bonoratiffimo incontro 
Hadolo ifleffo co' principali Capitani del fuo Efferato andò à ricalalo . Le di- 
mollrange dt riuer eriga, e di cortefia furono infinite, E ù egli introdotto al 
Campo con direma allegrala ; e fubitoarriuato lo volle ruouofccrc tutto. 

Vide, che’ l Voflo prefohaucadue mancamenti notabdiffimi ; l' vn, cb' erodi- 
f unito, e di (giunto , fignoreggiato da ogni parte ; I altro, c h noe a troppolun- 
ga la fronte , perbtuerjila Vianurn tutta abbracciata, fituaca trd due Colli- 
ne; Onde giudicato egl’ baierebbe, effer molto ifpe diente ti leuarfene, quando 
finga perdita di tempo s baueffe potuto migliorar fuo . Hor per non fare 
quella Uuata jù gl' occhi dal' Inimico, eh" alle (palle la fa aio fi Tergon.fi a. 

Metropoli diquellaTrouincia, fegliera approjfimuo pur molto ; E tonue - 
nendo ciò ef seguire congente tfgomcntata , atterrii a dalla poco di augi feguita 
[{otta; pof cucire due, ótre mila Tartan baueuano trucidato, e f confittoci n- la 

que mila di quei del Polacco , cti vftui (otto la Condona di Concoh Ve ter 
Vngbtro , penfauanodar Jopra vii Ifuarticr nemico ,trì crono nrnafi <£*c_» 
mila tagliati à pegptp* & Ottocento prigiom ; fi nfoife perciò il Conte di 
non far altro , tanto più perche intende a dalle Spie, cbc'l Tartaro banca _> 
pochi jfimaEant erta , e quel. a inefperta , e minutai' Artiglieria; onci' il pro- 
prio difauantaggio baurtbbe all' Inimico apportato pocbiffimo giouarnemo. ' 

Volle però fin agendo le gena ,cb’ al loggia/} ero tutti dentro delle Trmcere, t 
fortificare à migliori modi pr/fiMi il prejo Voflo, per oche in quella manie- 
ra, nella quale fi ritrouaua , gl' borirebbe arrecato gran pregiudicio . Era rid- 
ia fronte del Campo, ó~ mnangi C Artiglierìa vna f empiite , & ordinaria 
Trincero lunga di venti, o di trenta puffi , feccia egli di quattrocento , fi an- 
cheggiandola con quattro piccioletti Ridotti, ne quali pofe quelli Cannoni; & 
in vnfito ; cb' era faffofi con Carri, T ronchi , e letame ferrarla fece . In que- > 
fio modo egli ordinò , perche co' l prolongar la T mieterà, dalli altre eminente ve- 
rna 4 coprufi, & ajficurarfi iloti , e fronte , bauendo poi per confine moniuofe^y 
Selue , e> inaccejfibili alla Caualleria fpecialmcnte ; Ma perche fin all' bora 
non era fiata ricono feiuta vna tal venuta alle (palle fopra vn Colle , larga tre- 
cento puffi, la quale da Nemici occupata,baurebbc potuto efser cagione di wan - 
diffimo incomodo , e forfè della rottadi quell' Efser etto, con vna affai ben forte A 

Trincierà chiuder laJcce;poncndo alla guardia di quel Tofio Marco Vaiuoda con - 
li tre mila Siculi, e le nulle Lancte T tanfi Inane . 

1 Terhaucr a combattere con Caualleria filamenti il Campo V alacco , era 
bcnficurijfimo ; per tale il prouaua l'efpericnga ; tale logmdKauano tutte quelle 
« Mifitie, 
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Trlilitie, che per l innanzi pur molto dubitato n baucuano ; E fi marduigUaua ■* 
no tutti deir accortela del Conte Rimandolo, e commendandolo per fognaiolo 
Guerriero. 

Il gran Cam Comparite il Gran Cam alli ventitré di Settembre il Lunedì all' bora fefltiS 
companfcc. della mattina , la cui Vanguardia riccuiita fù da Palloni, ciré ferrea Bagagli 
vntrar di Cannone alloggiati fuori delle Trincera in certe Capanne òCafms_j à 
forma facendo di fe medefime d' vn picciol Pili aggio , feruiuano per immu- 
ra del Campo , e flauano quafi continouamente colè di guardia , finche altrm - 
cerarfirccauafi compimento . Furono fcoucrti li Tartari daquefh , cheverfo 
Tergoutfla gtuano battendo la Hrada , da i quatti Compagni fatti attui fati, paf- 
farono con le Cornette il Torrente, e fattagli vnlmbofcata, rintuzzarono ipri- 
’ ~ mi Barbari , che baldangofi , e con mal ordinate Truppe in confu/o J lor modo 

i fe ne veniuano, de’ quali non pochi reftaron morti . Ter la qual cofa datifi EJJi 

di loro gridari di A LLJL ALLA, fit moffero pofeia ordinatamente co'l 
maggior sformo, che mai poterono , per carricare contra i Palloni ,che di ciò 

r io dubitando , lentamente fe ne tornauano , fcarannrggando f otto il calore 
Trincerc ; e intanto con grandi filma furia da P al ac chi dauafi alt Armi. 
nlSy jfrcga II C° nte Tomaio , preuedenio quel , che potea fuccedcre , pregò Radalo, che 

Radalo, cne nonpcrmcttcffe,ch’ alcuno vfeifie alla fcaramuccia : Giudicategli, che ai 
tìnclKlcuno vn gran di fauantaggìo flato farebbe ; per oc he 1 Tartari niun altra cofa de fide- 
elea alla fca- rano , che di opprimere con la lor moltitudine, e modo di guerreggiare , (imitane 
famucru. antlc ^ Tarli ) quelle poche sì , ma intrepide Bande di Soldati , che bra- 

mauanola fcaramuccia. Tenfauano quelle valorofe Genti di commettere co- 
dardia, quando pre fintata fi videro t oc cafion di combattere ; qinnct egli fit, 
che non curando nefiuno li comandi di Raduto, che non voleua , eh vfcificro fuo- 
Molci forti f- r i jfHg frinccrt , forti chi volle , e fpccialmente le lande Pngherc&d aguffarfi 
ddlcTrincie cont Inimico. Il Caurtolo,cbe con gran prudenza baucua à {{adulo perfuafo 
co co 'j r 'V dt non la fa are fon ir nefiuno , giudicò, che quelle lande sì farebhono perdu - 
Radilo ! d ‘ te con altri infieme , s egli non auuiaua à quelli difordim , à i quali ( cofa nefiu- 
nadcafo facendo ) banca molto bene penfato innanzi : Comandò per tanto al 
Conte Camillo (uo Fratello , & al Capitan tarlaim , che con li Palloni Judct- 
tifi ritrouauano, che con la metà della loro Caualleria fi pone fiero in quell - 
iftantc alla deftra parte /oprati dccliuiodi quclT oriente , eh' vfeendo dallcj 
Colline , eh’ erano occupate da Tartari, penctr aitano fin alle T rinciere di ì{adu- 
' lo; e con l altra metà alla fimftra della fortita, eh’ incontraua a punto l'mgreffo 

dell Inimico . Non erano quelli due Squadroni dtftanti dalla 7) iriderà più che 
pafiì cinquanta ; ordinò perciò loro con cfprcfiì comandi , cirenèi vno , nè l altro 
fi auangaffcyftl Inimico a combatterli non venuta. 

* ^ Capitan. Attilio PimercatiCrcmsfco,che nell' Effercito del Patacca, come 
Ilo venerei diSargente Maggiore fcrutua all' bora, ancb' egli vfcì fuori delle Trincicre con 
ti vfcico del. quattrocento Ai ficchi , C t~ oltre a tutti auanfollt , ponendoli in certe Bofcaglie 
«„ q", attui, di quà dal Torrente, all oppofìto de Tcg^ettid Artiglieria ,edi certi Squadra- 
vano Ardue ni di F.uitt Tartari, dalli quali 1 ditti Aiducchi riccucrono molto danno ; ben i 
vero, che maggior l inferirono nc' Nemici. 
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f<wi itoti difordinl , quelle genti difobedicnti aedeuano di ben ordinare la lor 
fortuna >& in quefio modo auan’garfi nella gratin di Radalo . Scaramncciaua - 
ti alla gagliarda , & ingrofso numero , ecominouamente il Nemico il peggio nc 
rioortatta j tirando a marauigliai quattro falconi , che sii t eminente dentro ai 
Motti delle Trincierò , nella parte finterà , banca fatto porre il Conte Tomafo i\ 
Quantunque quefl' operatami tutte fofsero fatte fuori di tempo , e eh' orava 
auuenturar molto per poi o acqiufto , nulla di meno farebbe fiat' egli pur t dera- 
pile, quando non vi fo/se fiata occafion di peggio . Vedetta fi in mc%o della Cam- 
pr.?nxtràgh Tartari, e lo Trmcicre V alacele fpatiofiffima , & eminente Colli- 
nxana perii canale abile; porgeua quefl a ad ambe le parti allettamento piaceuo - 
le dà fon a occuparla , e popi a acqui slarfi con la Jpada tanto terreno quant egli 
fofse, alfine , bafhuole di poter fi meriteuolmente interrare ; Er ella prefa , bora 
da gl'vm , w bora da gl' altri <ftl Cónte msraua con fuograndtffimo di (piacere 
meli' infra ttude vicende : Scorgeua egli ad occhio vedente, ebe c tò farebbe fiato 
ceca fione, clic UT art ari , di numero maggiore di Caualleria ,/ìnJolueficro vna 
volta di carricar i Vaiacela con maggior sformo, &• vrtarli con grandi fimo ìm- 
peto fin dentro le proprie loro T rinaere,e fe quefii bauefsero tolto fuga, fi fareb- 
beno con fico mischiati , all'vfo lor fatue ><&■ entrati nel guarderò con effi, otte - 
vendo il fine del loro intento. Ma, accadde a punto quel, eh' a temeua, mentre nel 
maggiore feruor della fcaramuccia »*l Tartaro , che l'opportunità vide di far it 
colpo ^ton volle pcrdcie l'occhione ; Alleqnattr bore dopò il Meriggio, carneo 
co» tutte le forge, a briglia /ciotta correndo ver le Trinciar, e potinnfuga tutti 
quegl’ Vngbcn,c quei Vaiacela alte pertinaci erano (lati alla fcaramuccia ,e> al- 
l'acqutfio della Codina , tagliò a peg^i la metà qua fi de’ quattrocento A iduccbi 
del V mercati. Ma il Conte CamtUo.&àl Variai*, che videro sì nfolutacarncA 
■do rumici .tolti fi con vn caracollo fuor del camino , per non riceuer I 'vrto de'fkoiì 
quando fior fero il tempo r, pportuno/vno a man de tira, e l' altro afinifira, ntgi' 
Inimici inut fiirono, con tanto coraggio jebe moiri filmi de gl’ amici ancora mefau- 
iati co Tartari , nel tor la carrica .furono opprcjJi;ci T .mari ben che r intugliti, 
no lafciarono però di tentar tre volte d'irrompere per l'apertura della Trincierai 
Ttmpcft aitavo i Cannoni di f^adidoxcti altri tiri affatffìmi inferiori contro i'HO- 
fic ncmtca;c la Voltano Caualleria conf altra c'haucua voltato faccia* vai ora- 
famente portandc.fi , rimettendo tre volte ributtarono di Nemici irmumerabilt 
moltitudine . Accadde , eh' in quefia f anione lo Strota vn de' Trinciali Rotarti 
Val occhi, snido, e di fiofo di gloria vfeito anch'egli delie Trincicre sùgeucrofo'Ca- 
uallo A rabo, s'abbattè , pugnando, nel Genero del Gran Cam. guatine tT ammira- 
to valore , che sfidatifi a {ingoiare certame , toccò al T art. irò baldan^afo a per- 
denti il Capo , troncatogli da' falàffimi colpi del feroce V alacco con grati rama- 
vico del Gran Cam ,edi tutto l'Efkrcito T artarefeo . Dotiea cvfiui lucceder nel 
l{egno,ft fiato non [offe recifo il filo della fua vita nel più bel fiore de gl' anni (noi: 
In quifla occafione l'ardito Stroia non tralignò dal fuo antico Ceppo ; effemt egli 
già di quei veri Strofi, chr mancando la Fiorentina fitpublica ,fi trasferirono 
in Valacchia . Erafi la Truffa acce fa in maniera, che file tenebre della notte non 
{afferò fipr agirne , non hot ebbe ce fiato U furor dell' Ami . Separò intanto 
. - . a T>d l'Ombra 
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r Ombra u ottanta entrambe le Torti l'vna doli altra , manto dùùfe gli (degni 
dai Cuori loro. 

Sei Palloni il fopr adetto partito non hauefiero prefo I indifferentemente dar 
(opra a tutti, farebbe ft auutnt arato al fienro (Effettuo delP alacco . J-ùn/o- 
hittonepur troppo ardita ,ma altre tanto " vtilc , c degna di qua magnanimi Ca-; 
puarn , che gl' battolano al lor comando . Il Conte Tomaio , c'hauea preueduto 
tutto il difendine , e eh' a Soldati haueua ordinato, che non fi partifscro da t loro 
Tofli , e pregatone ancora il V alacco per teflecubone , fatti molto male sì licere- 
ti afa mobtdien’ga : ite fece peri quelle jrrotefle al TrtnnpeJfadulo , che la mo-\ 
defila, e’ l Infogno forummif ir anali. FetegU toccare con mani , chela fuafalutt 
quel giorno, fu pendente da va fempltcc filotfargafperaw^a di poterficon fimi 4 
li Nemici più vantaggiare . Dii {{adulo fegnodt gran difguSlo per la foratati 
de V alacchi , come de gl' Pngberi , non falò per lo feorfo pericolo , ma per batter 
egli trafgredito li fuot comandi . Ter la qual cofa r adoppiò gl ordini , e dtffe al 
Cauriolo , che comctteffe all' vfeita del Campo piantarfi le forche , e che quan- 
ti foffero flati li trafgrejjori de' fimi ordini, tanti appiccati nefoffero perla gola . 
Fù qui fio Bandosi profittatole , che facendolo publicare, non fu alcuno , chc'l 
giorno fegucntc ferrf ordine efpreffo dal defiiuato Toflo partiffc . 

I T art ari , che fi perfuadcuano , che quelli di Radula douc fiero vfeitre alle fca- 
ramuccie , fi come hatteano fattoti di precedente ; quella Notte dopò efferft del 
ritenuto danno auueduti, andattanfi am fan do di ponete diuerfelmbofcatc dentro 
quelle Colline ,ficome alianti dì l'effcguirono , penfando con l'allettamento della 
Battaglia ridar gl' Inimici magguari. Mafattofi il giorno già chiaro , quelli ve- 
dendo , che da loro Toili non fi partimmo , pieni di rabbia giuano per la Italie-» 
(correndo, empiendola , fecondo il lor {olito , di fdegnofi gridi ; E vedendo ,cbe 
quelle (correrie nongiouauano , fecer o due volte apparenza di volerli affalirt 
nelle Ti intiere, ma non però in atto di mordere ; baflaua loro foloirimproturi , 
per prouocare quei di l Polacco , tentando fe voleffèro vfeire : Li più baldarrgofi , 
fù" arditi furono li più infelici ; chef e bene gl Imperiali baueuano inceppati i pie- 
di da i rigor ofi comandi , non baueuano legate le mani , che con tiri diuerfi non 
berfagliaffcro coravgiofi quei , che loro s'approffìmau ano. Il Gran Cam infit- 
tite co’ T anari ,eeoi Cof occhi vedendo ben ,che le loro ingiurie non erano f uffi- 
cienti a tr or fuori delle lor T rìnaerei Polacchi preferop art ito dopò mezzogior- 
no due bore, di ritirar fi, pigliando d camino verfo Si liftria, ma quanti eglifù di 
là da vn Tonte, oltre le C a fine# Pillaggio,one allogguutano li Palloni fa/ciouni 
vn‘ lmbojcata grofijfi ma , & egli con gl' altri bifieme inoltrando fi , alloggiò nel 
giorno medefimo dal P alacco Campo lontano , poco più d una legha . Hauea la- 
nciato il Gran Cam quella I mbofcata#redenda, che i Cefam l' hauetsbbeno fegui- 
t alo, penfando nella ritirata di corgii m dilanantaggio : Mal' Imperiali, c batte - 
nano lanf altro Ingegno quanto brauura , non vollero oltre quelpaffo incal^ar- 
lt#è meno ritener quella via,eh’effi al Nimico rapprefentauano. 

Marchiana il Tartaro verfo Involta del fno Taefe ripieno di f degno jt di fl 'rg- 
% a auompaguat o aaW abbondatoli lagrime del fuo Efferato, per effer nmafo 
priuo di vuailJuQcanffuno Genero , oltre cinque mila de fuot più valorofiSol- 
: ... : t,-\ dati. 
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iaù ; f/ e/ornd , c /7;ow* maledicendo; eh' a quella Imprcfa ihaueua acchito. ' 

Novena fatto apiircH Cadauno, & imbalfamatolo il conducala aumti di fi j, Gr5 am 
bora vn Camello neona to di Tapeti fimffimi per mijero ,e dolorofo Trofio dette códuce (eco 
natiche fuefeiagure. Si credette d'efi'er fiato tradito da Simeone il Moldauo , 
eh' a qiufta guerra I haueua mojfo ,e perciò fattolo arrecare , pofegli ftrettijfime ro con molte 
Guardie con animo di mandarlo al Gran, Signore de Turchina quel che iprigio- {?gjgh£ l 
ni fatti da poi daucuior eledone . . 

Le perdite fegnalate vengono per lo più palliate con pretejti di tradimento^ ; e 
tal Capitano auevolte per poca pr attica militare, perditore recando, ad ogn al- 
tro attribuifee la colpa ,fuor , che alla fuapmpna impernia . 

Kefe nodulo infmtijfime gratie a Dio della ritirata de T art ari, e non ceff ma 
di commenda >e la prudenza, e'ifutgolare valore dellt Conti Cannoli; e fatto far 
diligente computo de gl' cSiintl ; ritrovò eflcrui delti fuoi quattrocento in arca, 
compre fini quell' infelici Aiducchi , che quafi evidentemente furono al macello 
condotti; THa de Tartari fi trovarono tra quelle Colline, V alle, c Bofcaglie oltra 
cinque milainfepolti . “ - t' 

Quand il Balìa hcuhcauuifo certo dclt arrivo de' T ar tari, e che marchiava- 
no ad attaccare il Polacco Efiercito , iincaminòfubito a quella volta col Co- 
lonnello Trainer,con cinquecento Mofchetticri, e con altre Truppe di C auallcria: 
JUagtunfeui dopò l'efferfi ritirato il Gran Cam . Vide già quel , cb' erafucccjfo, 
t’I tutto lodò con parole affabili , & amorevoli . Fece gran dimosìr ationc d'af- 
fètto verfo il Conte Tomajo ; c con Encomi tcjbficando ilfuo gran valore , diflc z 
Da Capitani il efperti , c di quella Nafiita fogli otto najeere , e derivare V morie 
sì nobili , e gloriole . , 

Quiui non fec'egit dimora, ma ntornofi ond era partito; e poco dopò olii vent 
otto del Meft iflejjo feguitlo il Conte Toinafo con la Cavalleria del foccorfo ; che 
per efferfi t Tartan tolti affatto da quella Trouincia , non volle refiar inutile 
m quel Vaefe ; e nel medefimo tempo ancora partiffi il Polacco per 7 ergoutfia . 

Non figu trono nel refi ante dcU Amo altre F anioni dimomento; clBafia 
presidiati già rutti i Luoghi a modi migliori, eh' egli potè , col refio delle /tic po- 
che genti fi rtdujse alle Stante , equafi fempre trattennefi in Mba Giu- 
ba , per apprefìare le cofe neeejf arie alle feguentt Fattami , che pre- 
vedala do uer apportare l' Inquictitudine del Trlot fa, 

■ •■>■■ ■*-■ fentendofi diuerfi motivi , nutrendo ctò , ' ” 
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LIBRO NONO. 

o N fan molto dimorar velie Guarnigioni ot animi 
wr* de' bellico fi Soldati , Nemici mortalmente dell' otto , 
e de gl' acciàio fi tempi ; battendo per lor naturai nu- 
trimento le Judorofe fatiche, e gr eterni di faggi del- 
la Tililitia ; che non sì tofìo a fentir cominciano le ter 
pidc aure di Fattomi , che da quelle prej. agendo t ar- 
nuo della nttoua Stagione , desiatigli fprrttt militari -, 
6" arditi s'apprcjlano alle Battaglie . Era già ver/o 
il fine di Diario , cheZeccbel Trioifes , benché ogni 
fpeme perduta hauejfe di poter batter più feguito alcuno della nobiltà Tronfiti- 
nona , eper all' bora ben conofccjfc di quella non poter fit promettere , nè foccorfa 
alcuno ricevere ;gid che ilroldt ,e Giorgio Barbieri , come dicemmo, /noi Cony 
pagri , e Capi infime de' Sollevati , eranricorfi all' Impcradorea chieder per- 
dono alla fua Clemcnga degl ’ errori loro cameffi ; nulla di meno haucua f per. in - 
ga,cbc ,rimcttaicip alquanto le forge, li medefìm Tronfi Inani per odio antù- 
thifiimo , e naturale, che ferbano contro degl' ^dlcmanui , eper il J limolo , che 
pungeva gfanimiloro di ricuperare la libertà^ non l'hauerebbeno abbandonato $ 
De quali di fegni , che per fino fin s'baueaprefuppofli ,e della molta facilità con 
la quale penfaua di pcruenirui, banca fatto partecipe l'Ottomano , e quante, s 
quali le forgi fo fiero de Cefarci ^ come sh-mriano potuto ejcludere . 

Teda qual cofa /libito il Turco per gran de fio ,c’haueadi ridurre al fito co- 
mando quella Tromncia , e per lo j degno , che contro d'efia hpuca concepìto,gli 
mandò tre mila Cavalli-, dopò hquah ,& altri, & altri foprauenendo , s' andava - 
no al Trioifes aumentandole forge,c maggior rendeuafi la fperan ga /peci alme li- 
te a/pirando a quel Trencipato. Le quali cofc bauindo iute lo il General Bafla per 
impedire tutto quel , eh' egli andana trattando, fece levare due nula Siculi jirco- 
buggierije di continuo folle citava il Trcncipc fiadulo, che non potendo più dubi- 
tare di Simeone Jjautndogh le fue genti disfatte, che quanto prima -ver fit Lippa fi 
rauuiafi • , acciò che in ogni calo li potefie porger foccorfo , f apendo bc n egli , che 
la f alate di V alaci hia in aiuto non confidi tua, thè nella confiriutìonc di T.ranfi.- 
vania ; avvertendo, che mentre pafiavafì a quella volta, doueflefar mosìr.i di si 
al Triold.iuo ; accio vedendo faine , & intiere le forge fue, e f apendo qutlU di ec- 
fore efier/i tonferuate , per dubbio di non poterne ottener Y Moria, non tenefìe 
' •: {. .i alenne 
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'ideimi trattati in piedi > ò qualche Imprefa tentaffc di prendere in V dlacchià ; 
eh' ti non bruirebbe mancato in tanto di operar , cbe'l Uè di Tolonia.fr aponcndo- 
fi con l'autorità fila , componete le lor discordie . Onde il Caiacco per principal 
cura chauerdoueua di difendere le frontiere (già che il Moifes continouaua a far 
tante pr attiche 3 pcrch' altri mouimcnti feguijfero ,)& egli poteffe batter mag- 
gior feguitoj ricercò èie mila .Aiducchi ; Nel che egli poneua ogni diligenza* per 
lo fof petto > che prefe d ' alcune lettere intercette di Gicrcmia » con le quali folleci- 
t aliai Siculi con grandiffitna inslanga ,ch’ accomodando/i co' iMoifesj tutti in- 
fume pofeia s mufferò a congiurar contea de' Forafhen, e {cacciarli fuor di quel- 
le Troutncie; odlche qual' bora fi rifoluc [fero, gl' offertila prontiffimo ogni fuo aiu- 
to » affiorandoli fermamente , che l'altro del Gran Cam notigli farebbe già mai 
mancato , qual orafi, per quifli istcflì nf petti 3 rauuiato ver le frontiere, douen- 
doui quanto prima giungere . 

In tanto per rimediare alla molta neceffità , nella quale alt bora fi ritrouaua 
la Soldatefca , orafi fatta Dieta a Megies ; acciò riceucndo dalla Trotdneùùi 
qualche contributione., poteffe prouedere aigran bifogno , e perciò all'boracfio 
Generale fopra fedendo > la rifolutìone fiaua affettando ; Et ancor che le ric- 
chegge di quella prender poteffe qualche fperanga di poterne confeguir tanta 
parte 3 eh' alla loro neceffità fojfc di qualche Jodisfattione ; Ef tendo però gl' a- 
ninit di tutti molto perpkffi , e con poca intentane di fottometterfi 3 battendo 
certezza de' mouimcnti del Moifes , e de' riccuuti aiuti dell' Ottomano 3 e che-* 
per quesìo rifpetto mone prouifìoni faceuanfi ; Fu però la contribiitìone di 
non maggior Jomma 3 che ìli Toleri venticinque mila ; prendendo feufa delLv* 
tm/eria nella qual la Troumcia fi ritrouaua , eh' efsendo per li patiti danni qua- 
fi confummata 3 e difi rutta d altro fouuemr non poteuali ; che perciò non ricusò 
quelli ; quantunque non potè fi' egli con sì poca quanti tà di danaro dar ad alcuno 
fodis falcione , (penalmente a quei di Lippa , e Gialù 3 non volendo fuori ventre , 
fe prima non erano fodisfatti . Efrà tanto folleataua in Corte , acciò figli pro- 
uedcfse il danaro per j odi sfar e CEfsercito , qual bauerebbe già licentiato * quan- 
do il Moifes non bauefse vnitc altre forge , e cefsafieda molte pr attiche ; per li- 
berar fi da sante fpefe > e leuar l'occqfione , che Tranfiluania fofsc maggiormen- 
te di/i rutta ; perche quando la Soldatefca non haucfse potuto haucre la [odisfxt- 
tiondebita, era gran dubbio, che fra di loro qualche alter ationenafeendo 3 to~ 
i),e tutta via ne correua voce jl'vlttma rouina fegmfse della Troumcia , fenga 
-fpeme dt poterla ridurre, fcnoncon gran danno , e trauagltoaU’ obedienga 3 e 
nello flato 3 eh' all' bora fi ritrouaua. Inquiflo mentre non mancaua egli d 0- 
gm foffibdc diligcngd d' introdurvi la Ifchgione Cattolica 3 che dopò la partets- 
g.i di Sigi (mondo trafi diminuita pur troppo 3 dtfponendo principalmente quelli 
■ di Cibinio a riceucrla 3 giudicando efser cofa non malageuole , che feguir douef- 
fero gi' altri fc [sempio loro ; defidcrando frà l' altre Sette 3 eh’ iui trouauanfi 3 
dcftmguer fumana , e laSabbataria, la quale è fpecic di Giudaifmo 3 tenu- 
ta in graiidiQma ofscruationc dalla gente Tlebea ; dubitando , che gran 
difficoltà haurebbe trouato 3 quand'egli bauefse voluto togliere la Cab- 
um * per hauti fatto quella nc gt animi t p ne’ cuori de nobili profoit- 
Vi' ' de rat 
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/f radici ; alle quali ccfe , prouedendo fecondo la condition de tempi , foUecitd- 
ua ancor a il danaro , vedendofi di quello in eflrema necejfità , la quale dubita- 
va» e temeua, ch’ogni giorno fi douefje far maggiore, battendo lanuto ferma 

^rta^a»cl K proni ftoncalcunanonft/aceuainCorte,tiè meno [opravi ftpen- 

Jaua » dal che prende a rammarico grande » e con tutto , cioè le fuc infrange fa f. 
fero ardenti ;fapendo però la tentenna con la quale nelle Corti proucdcfi.vfeiua 

Juan dogli [per anta; maggiormente , perche in quella per qualfi voglia graut 

accidente nou fi rende minore »ouc per vn cert' habito pre/o » ò per fuo naturale 
difetto , non fagUono prendere li Minifirt ad opportuni »e congrui tempi le debite 
proni firmi ; poco cui andò le fatte prottfie , i danni preuifiifte rouinc » e vi' in- 
commodi, che /òprafi.ino , effendo ejfi lungc da quelli » che perciò godendo t lor 
propri! aggi > [begl' hà conceffo amica Fortuna , fi pervadono ,clie n'habbiaj 
ogn vita tant' altra parte , quatti eglino ne ritengono , e godono ; Non potendo 
credere in alcun modo, che frd tante mi ferie vinati Soldato , che privo d'ov ni 
comodità, non hauendoil più delle volte chi lo copra dall' apert acre , ò chc-j 
dalla pioggia il difenda ; fiajfene , & al vento , & al freddo diflcfo f opra pouera 
paglia ,et al' bora f òpra la nuda urrà ; nubendo i giorni in tanta mifena, che ab- 
le volte mancandogli Uviuereneceffarìo fine muore infelicemente ; & ancor 
che di contiHuoviua in tante efireme calamità , nulla di meno per obedtre al fuo 
Capitano ,per g elo di fede , e riputatone a mauiffia morte s'efpone : E quei , » 
chedejfi prender dourebbeno qualche cura a loro fleffi già mai non manchino di 
qual fi voglia comodità ; Effendo alle fiate in alcioi di loro vn immodcrato ap- 
petito d accumulare imntcufe ncchegge , e di trovare vari] partiti per [arsiti 
fangtie del mifero , & infelice Soldato vitupereuole mercanti a onde nafeono le 
tardante , egliflraeij , che contra il doucre vengono fatti , c fieguono feditioni * • 
tumulti , ammutinamenti , che fon la perdi tione de Vrcncipi + cla dejlruttioue 
dcgliStati. E per togliere ogni occafione, che per co fi fatti difordmi fruente- 
nunte fu ole [accedere , noncvffaua di fare maggiori infrange , perche fi prone- ■ 
deffe di danaro ; e vedendo quell' effere nnprofitteuoU , rifolfifi di mandare al-- 
la Corte il Colonnello Vrainer , perche più pretto foffi prouifro , e fra tanto, ve- 
dendo la Sold i tefea , eh tram andato vn de JuoiCapi a foUecitari fuoi paga- 
menti, più facilmente fi racquietale Nei qual tempo h Soldati del Vegen noti 
ittancauano d' infrantene nte chieder licenza , ma egli a chi dvn modo , & a chi 
dvn altrola differiva, hauendo di gente neceffitàmquetti movimenti del Moi- 
fis; eh altrimenti trovando fi la Trouwcia quafit difipata , ediftrutta, non gli 
Sbaverebbe negata ; nèeraildeftdeho minore ,clxqueifiparttffero,di quello, 
eh egli bramava di Ucentiare ancora i Vallom nuovi , vicinamente pofh a Ca- 
vallo eh elfcndo molto difrrdinati , e finga alcun timor di Dio , erano per ro- 
vinai c , e difiruggere in breut tempo ogni co fa , c per cagionare al Taele danne 
maggiore di quel, eh’ appartato bau r ebbe il Nemico tflcfib ; òr ancor che per le 
loro uifrUnge molti non Jurebbeno andati finga cafhgo;: Erano nondi meno 
toni vlurefcarfi ,econ tanta libertà di vita n erano attengaci , per non baucr le 
pag/ie , eh impofjibtl cofa paremigli di poterli frenare - Et a tante folleatudtni 
4 attimo » aine mai fitnpre {opragmngentbmc , finti a con grandi fimo difpu- 
' * ù cc re* 
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ter e', xhedi&A quei del Conte di Salma , che m Corona fi ritrovammo dammi r f o!<,J 'j ** 
principio di follcuarfi, e di far fógni d alteratone; E ti Trefidif di lippa , e m? Iblkua- 
Gialù fentiuanft con mioue protcfle di voler abbandonar quelle Tiagge ; molti D ' Prcf ... .. 
de quali fe n crono già pacati alTurco ; del che affligeuafì grandemente , fapen- Li 
dote fpefe» » danni , i pencoli, e l f angue (par fi per conquiflare quella Pro- fi ! $ Ì £S* 
trincia , eh’ -all’ bora foffe venuta a termine per poca proni fionc di perder fi ; ef- i w <th«Uo 
ftndofi sul principio fpcrato, cb’ effirdouefse di gran fenòlo, e filleuamento Vuw ’ 
al travaglio , cbe'l T ureo con le guerre apporta a Sua Marfià nelt Inferiore Vn - 
gberia; Onde per gl' ordita , eh’ a Mimìiri eran /oriente dati da Ccfarc, che non 
fi mancaffe pcrconferuarla,ptù » e più volte egli dubitò, eh alcuni poco godendo 
del conquifiodi quella, fe ben erano grandi ledmoflrange , ritarda fieno fempre 
tef secatimi , & impedì fiero gl' apparecchi ; Ancorché nel principiogl bauefie - 
roperfuafo , che per li molti contraili , <r f allenamenti de T rari fiiuaw lungo 
tempo non fifie per conferuarla , e che dopò fòrmandofi il giudiao dall effito , 
s‘ bauefie à denegare più tofio la guadagnata fama , &■ bonore, che àcommen- 
dare! anioni fu e: Ma egli, che conofceagt humori di Corte, egl’ artiftcu ,e 
fai fi apparente , che per coprire iloro difètti folcano vfare, f apportando il 
rutto con pac tenga » giuane con ogni deftregga per ouiare à vanj dii ordì ni, che 
facilmente poteano nafeert : Tentò fenffeaU Conte di Salma , che levando. i; Baft . 
quelle Compagnie di Corona f pervfàrdi fofpetto, e non l' occtipaflero J all/t* „ c afeome 
fiavoltas mcaminaffe,enon mancaffe <t ogru poffibile dtligtnga di cuflodir- ^ * 

le, e tenerle in fede. Ma perche nel mede fimo tempo unte fedi certo, che ai in-* mini con le 
ftanga dell’ Ottomano doueano venir à danni di fiadulogran numero di Tolacti ]‘7ita C "citi* 
chi, e Moldavi , e diccc mila T artari infume per /cacciarlo fuori di quella TrO- Polacchi 

umcia con tutù quanti i fcgnaci fuoi;vfaua ogn’ artificio fioffibùe per tener T a ° l ^j ,, ’ a j 
edificati, e contentiqiulli di f*uLtcehia, efiortandoli dnon abbandonar il fio mhanza del 
Trend pe, cbeeo'l Ino valore, & aiuto ajfuurati gl' borirebbe dal giogo di 
Barbara feruitù: Del che perla troppa corrilpvndenga, c' baueua mtefo, che , . * 

incominci. ma a p affare tri Palaceli della contraria fattion del Trencipc .e'i 
Moifes, che con fhmoli acuti di liberti, di riputatone, e di mal governo hauti 
fotteiiatid cffi la maggior parte, molto dubttaua , e temeva, che riufcirc non. J 

gli potefie ; efiendo gl accendi, e conuentioniloro , eh' ejfo Zeccbtldoucffttcnc - ufvihiTh, 
re l'entrata fua per la parte di Lippa , per impedire il General Ba/la , che non «*mra ri j à 
foce arre fsetl Trcnape fiadulo ; percioche battendo fico buon numero di Tur- dolici ] c l 
chi , fiat t tata , e filatili, fper aitati non e fi enti impedimento , ò difficoltà ,eh-\ ; L q . 

bcrarli poi dal Cornandoci Imperiali: lo che di certo il Moifes sbaueaprome fi r 

fo ,c iTr ari fi Iti ani finga alcun dubbio il prefi pponeun no per lo molto figuito, 
cb' egli haucua, & in parttcolar dfdiduccbt , la cut fede per l' auar a loro in- Aj | tI< . rhl ^ 
Tarda Satura gl' era fiata fcmprcdubbiofa,e.conofiiutainmoUeoccafioHÌptr N'àt<u.i n«- 
leggcrtffma, e mancatnce ; perciò ritrouandoftin quefit termini con la falda- 
tefia mal /odisfatta ; laTrottincia confumata , cjr, c fausta fenga fpcranga 
dir it tanaglie, tenga proni fio» di Danari, reitcraua il infogno , e le fue di- 
mando à quelli dt Corte, per eficr foccorfo à tempo opportuno, altramente^ 
egli prott flava non poter fui f ottener la Troniucia,c che lutto quel, cb' trafi ' 

IT '■ • • guada- 
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guadagnato, orafi per perdere ancora , e fendo gl animi , e i euo rìde temici [per 
U tanti fatti apparecchi) Jommamentc alterati contra chiorbe colmi di fperan- 
^a di) cacci or li quanto prima . r 

3 v,uc ” do nd ™de fimo tempo , ( per relationc , che gl’ era fatta ) con vran- 
wfoij Va- d ‘fl !wa P er pl e ffi t à d'animo, cheìTrcncipe Polacco ( per poca f per ama, che ri- 
lacco. tencua di poter bauer aiuto da lui , clic fi ti ouauaintnfhjjìmo flato) non foffe 

per prender altri partiti , c mancar in tutto della (uà fede , non riceuendo alcuno 
r uguaglio de mouimenti,& mite forge deli Inimico, conforme al [olito fuoco- 
fiume, teneua però il tutto celato ih sèmi quefìi fofpetti ardi ua [coprire ad alcu- 
no , eli e (fendo pofcia flato il contrario , &■ altramente di quello , che dubit tua 
gl’ haucrebbe fatto gran torto fenga occ afone bauer di lui fof pettata ; efràtan- 
to, che l dubbio gl era di noia -, &■ Ixbbe auuifo , che Raduto , oltre U Danubbio 
dc[°v.ihcco haMc f[ c f*to gran [correrie ; Onde con molto fuoguflo. fi confermò iuUopmo- 
Ojtrcil D a . »f . che fempre haueabauuto della fua ftdt ,gidcbe conobbe, eh' ejleudo (iato 
«vaia eco tm P cd “o m fattiom , raguagliar non ì banca potuto di cofa alcuna ■ baiando in 
'W , J . a t ì ue, g , orni con le fue genti paffuto il Fiume, &■ improui/amcntc affatilo la Cittì 
fi?. ò • U ‘l ,ule ì> m che fifr voltata da cupa fojfa , da forte palancata re- 

anta , dagran numero di Tartari ,c Turchi valorofamcntc difefa ; L’improui/a- 
nnonon dimeno con così gentrofa ferocità , che dato a Nemici eflremo terrore • 
ogni decita (operarono-. Parte de -quali ponendo m fuga, e parte mandando a 
fil difpada , refio quella nelle mani di nodulo , che depredatala Racchetatala, 
c con/f rro , e fuoco di fruttala , nc menò di prigioni gran moltitudine ; E quan- 
do il dubbio nonjoffe fi ato , per la troppo innanzi feorfa Stagione , che Ruolo del 
. ghiaccio non fi rompe ffc , era per poffare piti oltre ; ma perche quello s'bauea di 

già cominciato a rompere , gli fu di mrflicri tornare a dietro con molto pericolo 
di (ommeigcr fi ne gl acquoft gorghi del Fiume. EpcrJie le fuegentt w quella 
a . * nino patito pur molto, non tanto per mancamcruodt z/tueri, quam- 

Molte Ter- ‘off' Z'™ rigore difeddo; dopòkauergliconcefio qualche ipofo.pafsò di uuo- 
T’ C h ’V' U ° U D3nMw c0n dame Barchette in quella parte dHartouia , eh’ è in contro 
lite' da Ra-' E , raU ndl * Bulgheria , ouc a/salirono molte Terre , e Mie di Turchi , riportan- 
dolo. doni > n chijjime prede , per bauer pofioquellc gentiin tanto terrore ,cb' abb.xn- 
donarono non follmente per molti giorni te proprie cafe, marcirono quafìde 
? tentoni. In tanto intendendo il Trenctpe f adulo, cbe'l General Bajiavià pre- 

pa> aunfi lontra al THotfcs ,ch in Tranfituama con nuouc fórre ccrcaua entrare , 
Radtilo in per porgerli aiuto (f apendo il bi fogno in che fi tronaua ) veloce pajìofsene m Va- 

VaiaceJua . lacchia,nportando dmuouogranprcdad:buomini,cdibtfliami . 

Fra tanto il Cencr ale Cefa reo non mancaua dar pane all’ Impcr udore di tut- 
lt Moifes in to q“cl>opafsaua; Facendoinfume in fianca viuilfima per bauer t’ venti, e da- 
nAT, '&f djcd Mmfaft ritrouaitain Campagna con gran (eglino di kj belli, e con 
firn. molte forje ai ’J urebi , e T art ari j. hauenio leuato di 1 cmijuar (così dall' Otto-, 

CJaudiopoK ™ JHOordln f°Z J 0 dicifette pe^gi d' Artiglieria ; tinnendo cominciato a far/i 
fm ne con le fue plinti verfo li Confini diiippa: E perciò nel principio d’^i- 
r CnnreTo prue da ^t.ba Giulia pajsoJscncinCbudiopolt, e di là dopò pjcbtjfutu giorni 
«n o o. n £ ontc Xoniajo a Tarda con alcune Compagmcdi Caualti , e con buon nu- 
“i | ' ** R mero 
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mero fjlìduCchi,ptr dotur puoi gir,* riconofcere vn certo Toflo ne gli lì retti di 
lippa, e mettenti il Campo, e gl' „ Alloggiamenti . Congetturati*, e confondamcn - 
toil General Bafla , che per quel pafso la venuta farebbe dell’ 1 nimico ; che però 
era molto bene occuparglielo ; Irla perche le regole militari infegnano,cl> angì, p nn u C h e ff 
c ht fi mona vii Efsercito,fà di meftien,c'habbia notiti a, & efsattiffimamente 
(appi* in che terreno hà da porre il piede;quind' egli fu, che zecchel Moifes,c’ha - ( apc rc douc 
leu* in animo per là di pafsare a danni di Ce far e, premeditò k prelùde il tutto , e 
pur molto innanzi , che fece il Bafla , fi mo/se per occuparlo, hi onera a pena il 
Conte Tomafo armato in lorda , c'hebbe certegga , chc'l Moifes col feguito di II 
molte Militiepreuenuto l'haueua, e eh’ orafi auanjato fin a Safuaros . 5111 

Safuaros è Città de Sàfsoni , tenuta alC horora a Home di Ce fare , in cui per 
•pre fidio hauea pollo il Bafla vn Infegna di ducento Fanti alemanni, fi perfua- 
derono cofloro , che la venuta in quelle parti del Moifes non fo/se fiata dijuo ca- 
priccio ,ma più tolto chiamato da Tacfamxhe perciò eglino lecer opera co Giu- 
dici, & ottimati del luogo,chefofsedata loro la Chiefa Maggiore afs ai ben forte, 
che, fecondo l’vfo de’ Sàfsoni per Caflello feruiua; ma la dimanda fù lor negata ; 
che fu cagione di far ccrtiffima confiquenga , che la Città infetta fofsedi prodi - 
tioni ; perciò penfarono con l efscre vfciti fuori di quella , honoreuolmentcfnggir 
la morte, ma rincontrarono con gran biafimo ; che ritirai fi sù l'eminenza d al- 
ta Collina , oh era eleuato , e folto Bo/chetto dominante la Città tutta , & indi 
attentamente ofseruando qual rffito il tradimento douejse baucrc, già che gl' I ri- 
mici cominci aitano a comparire ; prouarono con molto lor coflo quanto poco /in- 
no haueuano hauuto in abbandonar la Città ; in vn cingolo della quale potuto 
shaurebbow baricare;però che efsendo flati fcouertt,& affatiti dal Moifes,va- PreMocPA 
lor of ameni c però pugnando , qua fi tutti furono tagliati a peggi . Trattenne fi in £ 

quei contorni Zeccbel per alcuni giorni ; nel qual tempo da quelle genti gl' erano giuro a pcz- 
fommmi filati li vnteri necefsarq, e da Tac/i circonuianifopragiungeuangU nu- jM al Mo *’ 
mcrofi Joccorfì di Fanteria , c Caualleria . 

jluiùfato di ciò dal Conte Tomafo il Bafla , comandò , che laCaual - 
leria tallona , er i I^aitri del Colonnello Flantg , eh’ in diuerfì Quartieri t 
per quei Territori j fi ritrouauano alloggiati , imiti tutti infume , fi rit- 
tirafsero in Dcs ; Efsequirono fubbito l'ordine , ma gmntiui , è ritra- 
ttato , che quiui non vi era comodità d'bcrbe , ne tampoco di forag- 
gio ; Il Conte Camillo Capo di quella Caualleria , fù neceffìtato di 
conjenfo del Generale pafsare oltre il Fiume Samos , & auangarfi 
ver lo •» confini dell’ Ungheria Superiore ne i flretti di P ardita , vi- 
cino a Nagbania , cr non molto diftantc da Coiuaros , Fortegga po- 
5ia fopra doi Colli ; col Gouemator della quale reflò in appoutamen- 
to , che in ogni cafo , che foffe venuto l'inimico per afl'alnlt , ò che 
in qualunque altro modo hauefse nona , che verfo quelle parti $’ a- 
uangafic , lo auuifaffe con treplicato tiro di Cannone , che anco Je~j 
jo(fe comparfo dalla parte di Xagbania , ne farebbe fìat’ auuifato per 
Jìleffaggieri * da i Giudici di quel luogo , è di ciò nò tencua parola 
fiaira.3 . 
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Alba Giulia 

attediata dal _ 

Moiics. le cominciato battendo a far danno notabiltffimo con infocate ardenti faette per 

abbracciarla , quelli di dentro , che tre fole Compagine erano di Fanteria ^Ale- 
manna , con gran valore fi diportauano ; & alcune fetttmane tenutili .con Ccf- 
Jerfi difefi in più giorni da tre repentinalt fiatate ; non potendo più l'impeto fofie- 
<%kì «T Al. nere, s' arrefero finalmente a patti nel dì nono di Maggio. H ebbero condì tioni 
£ bonorate » vfeirono fuori con le forbirmi , con i’infegne [piegate , battendoti 
1604. ii tele- T amburro j e con robbe , e bagagli quanto poterono portar feco: Ma furono i 
ottenuti patti poco offeruati , che forti fuori della Città , furono dalC l nimico afta liti » e 

CIU * ' mfir amente tagliati a peggi ; E i Tartari entrati nella Città po firo a [acca 
tutto il bagaglio , e le Donne de gl' alemanni. Di quant incomido , e danno fi a 
Hata la perdita di quella mi fera Soldate fca , ne fà tcflimomanga chiarijfima, 
t efferfi così ben mantenuta in luogo sì difetto fo ; e f baucr sì valorofanr nte più 
Volte di numcrofo Efiercito foflenutogl’ affaltbfacendo perdere all Inimico mol- 
to f patio di tempo. 

"Prima ,cbe s accampale il Moifes fi otto Alba Giulia • il Bafia baueua ordi- 
nato al Conte T omafo , eh’ ancora in Torda fi ritrouaua » che di là iuuiaffe al- 
cuno Officiale di quella Cauallcria ad Egncdmo , per far prigione , ò tagliarti 
peggi con il fuo figuito vn Gentilkuomo , che colà raunaua genti in fcruttio del - 
fAIfier f ln,rmc0 ‘ Ordinò in efiecutione diqueflo a Gioì BatttJlaOfflaga fuo A fiere. 
Ciò- Batti- eh' a quella volta con venti Cau alli s’incaminaffe . Quegli parafi , &• in su I ho- 
con vé™(> ra ^ me gf notte in quaranta T art ari fi f contri , che giuano quella tir ad a bat - 
ualb contra tendo. Simijchiòtotio con effo loro , e valorofamente pugnando , parte di effi 
fice prigioni , e parte ancora ne pofi m fuga. In te fi da quefii , eh' in Egncdmo 
erantre mila de lor Compagni , e poco di là tornano crani Zecchel Moifes co’/ ri - 
mani nte del fuo Efferato. Ter la qual cofa finga far altro fin ritornò ; e con 
«ìSòTciau ì ue ^ a noua ‘l Come T omafo fi partì di T orda con quelle genti , e venne fubito a 
diopoli. Claudiop h a ragliar Larve effo Generale ; a cui {{adulo baueua dato auuifoal- 
Detu occu- tre l* * ch ‘ era ora, P ato fi P a ff° fi 1 Dcua *e che far volendo ma (fa di gente j doue - 
pato . nano fi ridurre a Fogaras , ò c ballerebbe trouato altr' ordine , che tenere doue- 

uafi . Ma egli , perche da' Tartari non fofìe ferrato il paffo , cb' auangauanfi a 
II Batta a Sa P** potere , per urne are (occorfoal Moifes , ritiroffi aSamofoiuar • Elei qual 
mofciuat. tempo per lo gran numero de' di ’pirfi , e de’ folleuati » eh' erano etmeorfi a Zec- 

cbelj e per l'aiuto grande, eh' ogn bora di Tartari , e Turchi fopragiungeuagli, 
promectcuafi di certo l'acquiflo è Tranfiluania , d'ef eluder fuori gì Imperi ali, 
e d afficurarfi di quelli Stati . 

Tranfiluani 1 T ranfduani in tanto /ape do. che Zecchel Moifes armato di nuouo ritomaua 
arcuai!? COn mo ^ te forge jncom nei aitano a folle uar fi , e concepir fperangt maggiori chi 
mai per C adietro haueffero hauute . GiàfapCHano,c'haueuaeghfimpreabbor. 
rito il comando degr Alemanni ; che conditovi neffuna piegato non l hauereb- 
bono . nè -dominato alcuno ìmereffe ; e che l Generale Cefareo nonhauea appa- 
recchi a baf tanta ; eh a tempo non potè a più nccuere aiuti , e cbc'l y alacco non 
era in termine dtjoccorrcrlo , offendo occupato nel difender la fuaTrouhiciit- ; 
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Che però penano fommamente ,• volgendo 1’ animo al Moifes. Mf incóntro 
il Bafla , [attendo bene con quanto pigra , e lenta tardanza nella Corte fi proce- 
duta, e come alla perdita, eh' infin all bora haueuafi hauuta , non donata^ 
ajpettare rimedio alcuno , tenne di certo , quando dalla Sttpeuore Ungheria , i 
veramente da ridacchia foccorfo fopragiunto non [offe, del qual erafi tanto 
tempo prom; fio ,vke difficilmente impedir polena li difegni ,ei fini del Moifes »t 
di non potercottftuaae tutto quel, eh' erafi guadagnato: E fidiamo ,cb egli 
[lana afpet tonda, 'virando in molte perpleffitd ; dal Trencipe V alacco hebbe no- 
na, che con il foccorfo ricbieflo , e di erafi già apparecchiato , non poteu egli 
poffare i Monti prima di giorni quindici ; alle quali difficoltadi s aggutnfc , che 
la Suula Nobiltà impedita gl’ altri, che non veni fiero in fuo foccorfo , e che-» 

S ondo a quelle "Piagge prouiflonon [offe di munitione > tutte farebbonftribcl- 
e . OnÌ egli dubitando , che i Siculi non s àllontanaffiro in tutto , e figui tuf- 
ferò l’Inimico, diede auuifo ad effo Caiacco , che ritornando fi nuoltaffe con tut- 
to l' Efferato in quella parte, acciò che infreno liriteneffe ; elicgli frdtantoat- 
tefo l baurebbt in Santo foiuar ; però che hauend iui munitione di guerra a fuffi- 
cietrga , ecopia di viueriperduemefi , volta più tofloin quel Caficlto flarfene 
afieèato, chevfcir fuori della Tromncia ; concio fiacof a, che ntirandofi fuor 
di quella , non h aiterebbe potuto così di facile entr ami di nuouo , nè al gran dan- 
no, & meommodo , che ne farebbe feguito poteuafi rimediare fenga molto tra- 
vaglio ; e perciò a r pettando foccorfo di Valacchia ,e dalla Superiore V ngheria , 
quitti deliberò di firmar fi; non hauendo potuto prima venire quella dell lun- 
gheria per artificio vfato dal T ureo col fparger voci per nego d alcune Spie , 
ch’era per tentare l’I mprefa di Calò, e Toccai. Lo che cagionato hauendo in 
quelle parti grane timore , moltis’crano vfeiti fuori della Trounicia; imoui- 
tHcnti degl' Inimici moitiplic aliano ; gf animi di tutti afiai dediti a folleuarfi ; 
tir era cofa rmpoffì bile , per numero di genti pochiffìmo , dtflnbuitc ne' Tre fidi, 
tir luduicrfe parti per difendere ipaffi » drc fifiere a tante fàrge , tir impedire , 
che i Tartari non svmffero col Moifes , e che Meme non sauangafftro . Ter 
lo che tutti facean giudi ciò , che la Fortuna dclli Ce farei incominciauafi a decli- 
nare ; ni alla noia > eh’ egli prer. Jcuafi , era alleni amento la fpeme di poter nct- 
ncre ni tempo opportuno qualche foccorfo , che già non ve n era apparenga al- 
cuna ; le quali cofe erano tutte d'alto timore ;nc minor rouinaeraper fuccedere Jf Come ^ 
di quilcin fbmjuafi (oprailare , fe in quel tempo il Conte di Salma per T aréne , Salma a s iP 
dhaiusa ria unto di partir fi con le fue Compagnie di Corona, per dubbio, che J^ 1 ** 
vera , che i fuoi Soldati per difetto , e mancamento di paghe non caufafsero 
qualche folleuatione , rauiatofi Verfo il Bafla , non fi fofie acciden- 
talmente tri nato a SaJJcbes , ou erano i Tartari peruevuti per paffar- 
fene via più oltre. Ond effo Conte fi pendo bene di quanto gran danno 
farebbe italo t fe non gf haucfse impedito il paffo ; difefe quel Folio 
con gran valore , t loro diuietò dì inoltrar fi ; che s’ baite (fero hauuto 
Ubero tl paffo , potemmo fenga difficoltà perù enne a Megies , tir im- 
pedir , elici Trencipe {{adulo congiunto non fi fofie col Bafla , e ne- 
ctffitare le genti Siculc a prender l' Armi in loro favore ; lo che qua* 
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do foffe frinito , le malageunleige farebbonfi é giorno in giamo fatte maggio- 
ri tic quali con ri folunon valor o/a , che prefe il Conte, furono l'uperate ni -ran 
parte ; ben che foffe ritardato nel viaggio : Sé di poco aiuto fù egli ancora il 
Conte d Ampien , U quale nel mede fimo tempo trottando fi con Haitiani duo_* 
mila in Lippa, dii impedimento ad ogni commercio, che fok^auafi t Inimico 
htuierc co' Turchi , che ritrouauanft in T emifuar . Onde vedendo il General Ba- 
lla, che gl' Inimici per mole altri fimiliimpedimenùnonamàtbfireue poteua- 
Po fermar il piede nella Trouincia , f per atta pnr‘ anco pevgd aiuti , e foce or fi , 
c banca ricbicfti in diuerfe parti , eh' a tempo duueffe qua Ich’ z mo giungere , còl 
quale potè ffc chiudere il paffo, e liberar fi da tanta anguflia, nella quale firi- 
Tolcri rrtn- tr ouana ; Sei qual tempo haueni egli burnito dalla Camera di C afonia Toleri 
Camcr fdi a trtnta m ^ a » forche la quantità foffe poca , nfpctto al gran bi fogno , che v’e- 
Ca (Ionia . ta ; diè però qualche fodisf attiene alla Soldate fca ; e con tutto che foffe all' bora 

coù priuod apparecchi , e digente , dr ilScmico tanto potente} per i àuutfo» 
ySaao. ' Cl thebbe di certo, che’ iTrenape Raduto co'l fuo Efiercito banca nel venire paf- 
futo t Monti ,e che frà lo fpatio di giorni due trouato farebbe fi in Segefuar , co- 
ntinuò a ref pirare , e prometter fi , di poter in brute poner le cofè tutte in ficuro 
flato; e fpargendofi per tutto la voce d cffcrc gl' aiuti vieni! >fegi accrefceuana 
Soldati del kfperarr^e , e fetmauafi in gran parte il trauaglio , qual dopò fegi accrebbe al- 
Conte di Sai quanto , per eflergh già flato riforto , che i Soldati del Conte di Salma, quando 
jnafollciuu. affettano F aiuto loro, e de quali molto fi prometteua, strano moffi con gran* 
tumulto ,e con poca lor confidi ratione , baite nano non folo perfo il nfpettò, e io- 
beéengad loro Officiali, magi baueuauo ancora tolte flnfegne, e fatti prigio- 
ni ; Intuendo fatto filma maggiore d intereffe pocbiffimo , che della riputa rione 
lor propria, e della conferuatione degli Stati di Cefare ; a i quali (per trargU dal- 
l'oftinata loro durerà ,) feri ffc di fimffuno Incbioflro , ponendogli in conjidera- 
tionc la turpiffima enormità del fatto ; inaurandogli inficine qual effer debba il 
fine bonorcuolc del Soldato ; afficurandoU dogai ptù prefia fodisfattione , e del 
perdono del loro errore ; verfo de’ quali non bauendo fatto effetto alcuno con t ef- 
ficacia delle parole ; dal lor proposito non fimoffero: 0 nd egli per la fperan^a, 
chaucua in tffi ,e fetido quello il più vicino , e fpedito aiuto, c batter potefe,gti 
che tardauanogi alma giungere , for^auafi d infingere U tutto xt trattctuuafi 
di continuo in Samofoiuar . 

Ouiu egli vdì,nella Stadia t fiere gran diuifiond animi frà quei Vopoli, par- 
te de quali ( per quanto nd di fuori mcflr aitano) erano ben affetti ,e fedeltal- 
ilmper odore ; c parte mal contenti in manina , che tercauai.o ogni giorno occa - 
mafcTconla £ onc voltarfcgb cantra . Dubitando effo Generale di qualche grane riuolu- 
(uà Com pa- ùonc , (pedi m quei Taefi il Conte Tomafocou la fua Compagmaé Cauallixfola 
per guardia di fe medi fimo xfetrtf altre forche ; sì per non recar occafione di mag- 
gior moff a a quella Satione di Satura molto Jofpctta ; coni ancora , perche 
aredeuafi xche ipiù ben affetti ,e ben animati bau< fiero ) piegate f Injegnefubù- 
II Co«*T°. to verfo quella parte , done gl’ hoNnebbe guidati il Conte Calinolo . Egli fe »e 
In 3 G lordilo fafiò con la Compagina a buone giornate in Giorgino Caflello di Nicolò, e Mdn 
Sfjl'JJ? dc * (bior Erottili fipgatù t filinoti » ctWiÙPtr feàkjfimi , U quali erano.C api 
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Jvna parte della Siculi*. Era fi nato il detto Cafiello ( opra vn Monte , eh' X 
man ftniftra ticn la Situila ,& alla delira ,ea tergo Monti ricouerti di ScImlj 
con alcuni paffi ftrettijfimi , cl>e conducono alla Moldama . Qi<iuì da quei Fra- 
telli fu accolto , & accorciato con ogni dimoftrarione i affetto ; e lofio ese- 
guendo i Comandamenti del Generale , eh' erano per diuertire i cattiui bumori di 
quelle genti, che minaccianano fròdi toro ammutinamento , fparfe per tuttnj 
quella Trouincia cfsort ottoni , che ciafcuno douefse prender l'Jtrmi in fauor di 
Cefare , e f tendo così /' mtention del Basìa , e che con efso Ceco s’vnifsero per inca- 
rnino! fi al fuo Efsercito dalla pane di Biilnccu . Fé quella rifolutione il Gene- 
rale Cefareo , perche vedeua oculatamente a che le lor turbolente inchinar do- 
uefsero ; e volle quefìa Scorta mutarli , acciò else occafione non mai hauefsero 
di feufarfi , che non bauendì eglino battuto Capo , che li conducefse , haueano da- 
to del petto nella Ribellione . T utta via poco profitto fece il Conte Tomafo ; an- 
%j mcntr egli giu a attendendo ad ogn ottimo feruitio di Cefare , non nuncauan 
molti di quelli, che procurauandi disturbare li fuoi difegni , e tagliarli a peg- 
la Compagnia , eh' alloggiaua ne’ vicini Villaggi . Dal C altra parte non mai 
cefsauano le melate parole , che dai Bugatti , e d'altri "Primati gli venian fat- 
te in apparenti dimoflratiom dì arami pattuii , e fedeli . Ondi il Cauriolo per non 
dimoftrar de' firn Hofpiti diffidenza , e non auenturare la Compagnia , conftdc- 
rato bene il pericolo ,nmandolla al Campo , rcflandoegli folconla fua Fami - 
glianel Cafiello. Nel paffar, che fece ef sa Compagnia , fù per camino attacca- 
ta da mille Tartari ; Ma la diligenza , e’I valore non mai a pieno lodato del 
Forte Offlaga, in gufatale fi diportò, che nonriceuettero i fuoi Palloni danno 
veruno: Si mirò per vn giorno intiero , femprc valorofamente fcaramuz^an- 
do , co' fianchi tenendofi lungo il Samos,non abbandonando mai quelle me ,ftn 
tanto non fi vide in ficuro . 

Lecofedel Moifes ne giuano con pafso afsaifranco, accompagnate da profpe - 
reuole ,&■ arridente Fortuna , chele conducala a fublìme attenga per darle 
poi crollo di preci pino. Qumd’ egli infuperbito, leuoffi con il fuo Efsercito, e fpar- 
fcper tutto voce , fingendo , di voler andare ad afsediare il Generale Cefareo in 
Samofoiuar ; con quejla fintione prefupponendo ( corti egli pojcia auuenne in ef- 
fetto ) <t atterrir molti , c baite an penftero dì vnirft al Bufi a , e tirarli afe, come 
parte vittoriofa ; e perftabilirfi ancora co' Siculi , delti quali tanto fi promette - 
ua,ò per molta intelligenza ,cb' infieme baite fieno, ò per oblatione fatta da loro ; 
baucndolafciato in quelli contorni tre mila Caualli con intention di forprendere 
vita Truppa di Caualleria, che BaldaJ sarre figliuolo di Cafpar Cormxponeua in 
or dine, per apportar foccorfo a Cefareiji quali per auutfo*he nhebbero,nonfu- 
rono sì repentinamente afsaliti , che non hauefsero hauuto tempo di poter fi fal- 
uare , eccettuati d'effi quaranta , else vi reftaron tagliati a pezzi con P er d>ta di 
tutto il Bagaglio .Ma perche Zecchi co'l refi ante delle fue genti erafigiò par _ 
tito , non hauendo per all' bora ofato accofiarft al Bafta ; Li tre mila CatuL 
li , dopò la retta inferita al Corni. x , & altri mille , che fopragiun . 
feto , pofero gl' alloggiamenti trà'l Fiume , che vò alla Terra dy 
Dcs , e Samofoiuar -, Lo che non tra al General Baila di piccioLul 
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ommiratione , che flauti i penfieri , cbaueua il Moifes di combatter* col Ca- 
iacco, fi foffe priuato di tutta quella Cauallcria, per mantenerla ut quelli con- 
torni few^a. fpèran^.i doli un profitto . 

La fama > che facilmente poteua effer [par fa, per que’ ‘luoghi circonuu mi ,■ 
cbe'l General Balla affeduto (iritrouaffe , operò sì . che la gente Sieda , che ’l 
C onte Cauriolocondurdoue a, alt Inimico fine paflajfc .. Tra quelli, che infeli- 
ci fi riputauana ,fe felice non f offe flato il Moifes , furono de primieri i due Frar 
te Ih Bugatti » fe ben de gl vi timi f coperti » li quali penfauano cangiar Bandie- 
ra , e procacciar fi la gratta fua » Qumd egli auuenne che Melchior paflatofcne 
al Campo di Zecchel , linfe , eh' Effo gli faceffe l arreflo * con protestarli ogni 
rotano. ,ela propria morte , fe non gu faceua haucr nelle mani il Conte Tomaio 
con tuttii fuol , che nel Cafiel di Giorgmo firitrouauano. Onde per colorir il 
negotio , ne fcriffe a fuo Fratei Nicolò , che era inficine nel detto luogo .■ Non fu- 
rono così fecrete le lettere , che non ne odor affé ilCamrioho il ffodoìente tenore r 
e non ne fcntijfc la narr attua dell ijieffo Bugatti#be con temerarie maniere glie- 
lo [piegò , che dindi in poi conuenne di refUrfene il Conte come prigione . 

Effendovn giorno vfetto in Campagna effo Nicolò ai gufìi ptaceuoli della 
Caccia ,prefe partito di là fuggire il Conte [otto pretefio d tut volere andar a. 
trouarlo c con effo.feco paffute il tempo.Died ordine per tanto al fuo Interprete 
che fi calafiegiù dal Balcone delle flange >ou egli alloggiava >e che fe ne pafsaf- 
fe alle flalle fe fcicgliefse de'fuoi Canal li vn tal Turco Baio , cb' era di velociffi - 
mo corfotc [ultamente glicl conducete, fi come di quello fu eseguito, e con ogni 
dejt reggagli fu menato ; & aperte alcune porte di dentro, che Infettagli diuie- 
sanano , montò fubito il Conte a C sudilo a per torfi fuor del Caflcllos’ incarni- 
no . Uauea paffate tutte le Guardie felicemente , fernet , eh' alcune picctol mo- 
tiuo gli haueffe fatto , e dall’vltimo rafìcllo s' affrettavi d vfeir fuori , quand hi 
fopragiuntoda vn Aiducco con alcuni altri, gh fi* da quello al petto apprcflata 
la bocca d'vna Tiflola dicendogli che torna [fe a dietro, eh’ altrimenti farebbe 
morto ; Al quale nfpofe, che co fuoiTartvfar non doueuanfi tali termini , e 
che quefi'era vn farlo prigione , e Ribelli dichiarai fi di Cefare ; l Aiducco fog— 
gtwife , che tanto auanti non fapeu egli , ma folo, eh adietro fi ntornaffe . 

Non potè , nè Jeppe far altro il Conte non hauend Arme uiune , che ritornar -• 
fine mi C a fieli o ; e perche , finita auuenturar la fua vita ; quei Soldati non po- 
tai egli violentare „rifcrbò al ritorno di Nicolò le querele del torto fatto alla 
fua Ver fona, qual giunto, difsegii , che m arauigliauafigrandcmeutc , che quat- 
tro temer artj Bricconi di poca gratta ,hauefserobauuto ardir di trattar f eco in 
quella maniera , mentre per fèmplicefuo diporto andana a ritrouarlo allaCac - 
eia : Le quali parole htbbcro affetto d mgelofir il cuor del Bugatti r t non a pie- 
garlo a qualche [degno verfirlosf acciaio Aiducco; che facendo refi'ffione su l 
folto# conftderandoil valor del Conte riion volendolo carcerare , era urne d - 
opprimerle fongefur iprefupponendo ,chtlaniolemgqcouerta ,cb eragli fat- 
ta,pvtcffe di facile dalla fua gente, c dal fuo Coraggio ef sere fuperata . Ond 
egli per metterli in Sicuro , con barbaro »e fceleratoprotedcrc , fe li feguente 
Motte fuenarc, per Icpiaw di quell i tUffo Aiducco » (he l’arrefiò* fette de Jet - 
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Ultori futi . Era Colui Capo H Ladri , che da quei Confini eoli fi rictìuer auano . i^eJCoo 

Died ordine efso Bugatti , chefo fiero infelici fcsnnati lotto le fue proprie^, re Tornar» 
fenefire ; efiendo Stati colti la Notte ehi qua, e chi là dou e fi dormi uano , che {^(ue fr 
dopò l'efserfi la mattina feguente leuato il Conte, e dal Balcone guardato iu giA, «dire . 
vide con molta commotion d’animo quel crudele fpett acolo ; e per fua maggiore 
perturbatone , mirò il Manigoldo sbracciato intinto di (angue lauarfì le mani, 

(libracci alla fua prefenga . Doueua il Cauriolo far nel fuo animo triftijfime , e 
pej fime confequenge, ma l'innato ardiresti’ intatto valore non mai lafciollo ; 
difimulò con intrepide gga quel che vendicar non poteua ; & accomodò U pen - 
fieri (noi con lodeuoir jgr ammirata prudenza alla duraneceffità del tempo. Do- ^ ^afofcì 
pò la fiera empietà dtl fatto fù egli più volte follecita’o da Nicolò , eh' al Moifes lecita ro, che 
fé ne pajjafie con e ffo lui ; peri che ageudmente farrebbonfi accomodate le cofe , 
e toglicndofi egli t ogni pericolo , e Melchior fuo Fratello di (chiauitù farebbe a °‘ c ‘ * 
fiattresì ne gotta t a , e Stabilita la pace '.U quefhparole con molta flemma ri- 
fpofe il Conte, non poter egli rifoluer niente, nou effondo lui per quello fine, ni 
taf ordine battendo dal Generale : Ma fe tanto gl' interefiprc finti , e ’ l trattato 
della pace il premettano, lo facefie condurre a Scgefuar , oue gf Imperiali tro- 
uauanfi ; cb' iut dati , e riceuutigl' Ofiaggi , sbatterebbe adoperato , cbe'l Bafla 
•v accoufeuttjte . 

Ma qticfli trattati , perche non erano per condurre il Come Tomafo,dour f at- 
tendata il Bugatti , egli perciò non vi diede orecchio , ni curò d'altro . il dì fe- 
£uente comparue in Giorgino Vas Ferentg Cugino di Nicolò , quegli, che pochi 
me/i prima era flato da yélo>u condotto al Generale per fofpemondi Ribellio- 
ne , con lettere di lecchcl Moifes ad efso Bugatti , le quali lette ,s incavano fu- 
bito a quell' Efscrcito ; battendo dot’ ordine a Pus Ferente di quel , che douefse y ai p crenr j 
fare ; che poco dopò feguilf egli ancora , conducendo con efso feco il Cauriolo , e’I co "^ >ce { ( Pf * 
rimanente di fua famiglia. Giua sul camini jtlba Giulia narrando al Conte c au _ 
[ arre fio fattogli da t'alio». c come fuoFratello protcftatogl' haurua , ebenon nclomAlU 
pcnfafse dalla fua Compagnia di fottrarfi , cbe’l pruno far eb >c flato a perirei . 1U w * 

Conolcendo il Conte quel che coflui ti ferir volata , dijse ; operò mio Fratello al- 
ibi ra quel , eoe come Cauaber ,glt fi conucntua , eira voi rifui tonne honorato 
Lene; fe vi ricord, me d'altre tanto a me fare, io non batterò certo di che do- 
lermi, Ma dubito ,ib'a cattino principio peggio fine f ucccda; Non hanno già 
vf . 0 1 yallon-.de carene a voftn Servitori , e Cugino , cb' m Giorgino hanno ro(Jf 
fatto a miei ; fi amo come alt' bora vn Cauriolo , e voi vn mede fimo Vas Fc- ro dei Conte 
rentg , & ad »> Uba Giulia n andiamo ; non faremo però raccolti da quell’ tflef - 
fo H, fitte , né quefla i quella sì buona Brada per doue all' bora caminauate . c O.pgmi 

Giunto ,cb' egli fù m fiadnuot , mtefi la partenza di Zcccbel da jtlba Giulia Uu £ itt1- 
con l' Efscrcito , che s incarninola a congiungerfi co’l rimanente delle fue genti in 
Samofoiuar . yo le lubito ancb' efso yas Ferente per quella palle fartirfi ; Il Conto 
£ per «ficurarfi ibe'L Conte non fuggi fse ,feceg!i da Cingan porre le ferri a i pie- 
di, facendo far d mede fimo dGiouanbaUtflaGambacmta [uo Chirurgo ,& ad di iidicmc 
vnfuo "Paggio Tedcfco gentilhuomo di SUfia,e così condu fieli addilla Giulia, ^‘oc'cbirur 
ecti/ignandoiial Gommatore del luogo per Zeccbel Moifes . Non fi ricordò go. ur 
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Vas Ferente da propri] fuoi intereffì accieeato » d efserfi fpontaneamettte gii 
poco aitanti giurato in buona corner fattone sul 5 ale, fecondo Cvfo di quei Tae- 
fi , per terzo Fratei de Conti Caurioli ; che perciò da cjjì n ottenne benefici j non 
mediocri. 

Il Bajla in tanto ritirato ft flaua in Samofoiuar , attendendo dalla Siculia . _» 
qualche nona , ò Me fi aggio ; Intefe poi dal t *41 fiere Offiaga il ritorno della fua 
Compagnia, eia poca fpcranga di buon foccorjo di quelle genti ; e ft come lodò il 
partito prefo dal Conte Cauriolo , così volontari bar ebbe voluto efser digiuna 
tf hauerlo auucnturato a quella fpeditione : Iti f apeni egli gl' altri accidenti , 
. . • "• » chi crono occorfi , nè lo Stato in che l’altra fua gente ft ritrouaua, con lettere con- 

tinuaua a follccitar tutti ; acciò che gli def sero attui fo, che gente haue/s ero (eco, 
li " la dtfpofitione de Siculi quale fofse ; e quel che faceuanole tre Compagnie jlle- 
'* nanne , eh' erano in Meggies ; pregando ogn vno i ognijnù -pigile diligenza per 

vnirc quel numero maggiore di forge , che fiato fofse poffibite (non tanto da' Si- 
culi, quant' anco i altri nel contorno di Segefuar ,e mouerfi quanto prima ver fa 
Corona. Ma efsendo tutti quei luoghi pieni di Tartari, c Traul intani , non po- 
tata egli (spere la prigionia del Cauriolo ,gf impedimenti del Trencipe , e perla, 
fòlleuatione della Soldate fia del Conte di Salma quel che fofse feguito . Fra tau- 
Barbieri* d! con Barbieri, che poco diangi per gran timore , e non per bona va- 

iiuouo Ribcl ^ontà loro , s'cranridotti all'obedienga , vedendo la tardanga degC aiuti afpet- 
W a Celare, tati, il Bajla trottar fi in fiato malijfimo , le forge di Zecchel fatte maggiori , al futi 
Campo fe ncpafsarono , giudicando non poter fi più rimettere il Bafla per tan- 
ti firabboccheuoli caft , eli tmpedtuano il cor/o alla fua Fortuna ,egli minaccia- 
vano gran rouina ; Di che anch 'egli per la dimora della rifpofia , cominciò a du- 
bitare, e temere, c che fofsero tutti i paffi f errati, e' l Nemico patrone della Cam- 
pagna , e perciò al gran bijogno , che vera per prouedere al triFliffimo fiuto , in 
che fi trou aua , & impedir i progredì del Moifes , non f apendo quali fofsero lelor 
forge, fe gf aiuti venutami dotte il Trencipe fi trouafse , non pottu egli prendere 
alcuna rifolutiortc. 

Erano già dal tempo, che'l Balla hausa cominciato a preuedcrc la rouina, che 
foprafiaua ad efsa Trouincia , e li pericoli nell i qual' era per ntr oliar fi , cinque 
me fi intieri trafeorfi ; nd qual tempo ancorché non haueffe mancato d ogni pof- 
fibilc diligenga per ottenere qualche foccorfo , e per queflo tsìefso finito più 
volte all'Impcradore, e replicato queflo mede fimo all ' u trciduca,& a quei Tris- 
nifi ri; non fùperò mai, che qualche aiuto potefsc battere ; con tutto che più volte 
da Cejare fofsero replicati gl" ordini , & ejprefsamente commefso , che non fin- 
tar dal, se a prouederut ; acciò che conferuar fi potefse quel che con tanto danno ,e 
difpendioeraft fin all' bora acquistato . Onde per qttefit pemiciofijfimi mane a- 
mentigli comeniafiar in Samofoiuar , come afsediato , non bauendo potuto por- 
gere wcciolo foccorjo, dr aiuto a quei d\Alba Giulia. 

Mapcrcbe bormai dal lungo afpettare egl'era già infaflidito ,e pieno di traua- 
glio , e fofp • tto , che le cofc fofsero in fiato peffimo , rifolfe di non trattener fi più 
in quel luogo , non potendo colà r inchi ufo , co fa alcuna operare. Onde, per le- 
var fine juori con qualche fua ficuregga , mandò ordine al Verlmo , era Capi 

delle 
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dette Truppe de gC Aiducth'tjchefi Xroua fiero prejfo a i Tonti trà 

eU Terra di Des , acciò che (eco fi congiunse fiero; giudicando, che feltra difficol- 
tà* pericolo glifo fi c por riufdeemon efiendo/lat o sì grande il numero de Nemi- 
ci ^ fi)' i, 4 i f t ntrouauano , c bone fiero potuto abbracciare tanto Taefe , e render 

chiufi tutti quei puffi. . 

• Nelle prime Ime notturne vfcl f non di Samofoiuar con due Carrogge , e 
condicifette Cannili , hauendo prima (per tentare , fe l'inimico era dili - 
gente) alcuni Carri mandati Manti > li quali papati liberamente , feguitò 
egli con gi altri mficmc > eh' erari con fcco in babito tanghero , trà Nemici 
andando con fi eureka , & mtrepide^ga , (ernia eh' alcuno fofpetto minimo ne 
prende fie . 

Tafsò la notte per Claudtopoii , ir effortò quelli Cittadini a mantener fi -fé- 
deli a Ce fare. Tarlò a Capitani della Fanteria alemanna , eh' un erano di 
Tre fidio, e di fie loro , ché-mantene fiero buon coraggio , perche farebbe ben 
p, t fio ritornato a j occorrerli in «plf occorcntcloro bifogno * che doucuan cf- 
fi fapere , che per ben finir ejucfia vita , è necessario Ì accompagnarla 
continuamente con attioni honorate ; però che vn picciolo mancamento 
deturpa tutto ti corfo di quella. La feguente mattina pafioficne a Sac- 
eomar , di egli contra ogni fua fperanga non trouò chi r uguagliar lo 
potè fie , dtra lontano il Trencipe Raduto ; fe veniuan gl aiuti dei- 
li Ungheria , gir in che fiatò fi fbfie il Conte Cauriolo ; Ter la qual 
tofa fcrifs'cgli tolto a tutti gl' cimici la fua fortlta di Samofoiuaros ; 
la fece intendere f ferialmente al Conte Camillo , perche a ritrouare-t 
fandajic con le genti di pio comando . Dii qucfto auuifo il General Ba- 
ila ; acciò che eiafcbcduno fapefie , douc douefi: mettere il piede , dife - 
gnande egli quelli contorni per Rende fuos , hauendo m animo di rifare pre- 
viamente i Efitrcito ; non guardando sii lecofe prefenti , ma ieffito prevedendo 
delle future . 

Non scruno ritirati mai i Valloni da gB Stretti di Varalia , per Har vicini 
più che potè fiero al Generale dal qual hauettan continuamente , e linoni ordini, e 
inumi anni fi • Molti ifefii, ch.tueuan la lingua Coutadmcfca , fouentc prende - 
uan ancora , e l'ha brio , di quella F orteggxvfccndo , & entrando a loro vole- 
rò , andando fra Quartieri Nemici , e con dueerfe fortite , e -varie imbo fcate fpef- 
fo ft faccuan fentire conouflo particolare del Rafia . Cangiavano alle volte fi- 
to per mancamento d' herbe , ma femprc in Trfii ben forti , c ben a propofito per 
quel genere di Cavalleria ; La qual era armata con petto , fchima , mognioni , 
fcarjeltoni , eh' a proua (lavano é Tiflola ;Tcncuano la celata alla Borgognona, 
Tilofcbetto a mota m bandoliera , c Scbiopetta con micetta ali Arcione ; e per- 
ciò fermuamirab Intente apicé , <&■ a Cauaìlo , rendendo fi fra quelle Natiom 
formidabile a [noi Nemici . 

Haucuan fgombi ato C Armi del Moifes la Campagna tutta d'imperiali, 
fi che no» refiaua lor altro, che vincere , t debellar ancor quefìi ; che però 
tfpedì lor contra Ectltbtm Forcai , con numero di tre mila Tartari , due 
rada Vngheri a piedi , e cinquecento a Cavallo . Era alloggiato il Conte 
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Camillo, come si detto, nello flrctto di V or alia eoi Reggimento di vndici Con - 
pagnie di Palloni* cinque Cornette del FlantZ} a i quali U dì, ebegiunfe t attui - 
fo deU'v/citadel Getter aldi Samofoiuar , toccando far Guardia verfo quella 
parte della Venuta del Nemico;mentr'e(fo Cauriolol' ifleffa fera a Sergenti Mag- 
giori comunicò la fua buona vfeita , e diede lor ordine , cbe quando la Jeguentc^» 
mattina baueffe fatto toccar Biittafella fojfero fiati pronti a marciare con Ar- 
mi/ Bagaglio ver Saccomarfi Capitani pentirono sì grande allegrezza-, che cre- 
dendo fi quei del Flancr,cbc non fojfero in quel contorno i nemici-, trafportati dal- 
l'affetto* dal giubilo /he sbrigato fi f offe il Bafla di Samofoiuar dettarono il cor- 
po di Guardia via più preflo del f olito* prima dell ordinato dal Conte-, fuori fola- 
mente lafciando la femplice Sentinella del giorno; non efiendo (lontra il concer- 
tato ) nè da Nacgbania co' Meffaggieri, nè da Comaros co' tiri del Cannone, nè 
da mun altra parte auifati : Sù lo fpuntare deU Alba à vera otto di Maggio , 
non fi tofto hcbb efsa Sentinella prefa laCarrica de' Nemici, che fopra fatta , a 
quelli non potendo refi fiere , gridò alt Arme alt Arme , e fuggì ; ma quelli in 
guifa à lei sauuentarono tirandole dell' Arcobuggiate , che rapidi vinfero ogni 
fua fuga : Seicento Tartari in breue tempo su la Tiazz* d arme s'apprejent aro- 
no, fiche agtimprouifati Cefaret diedero gran terrore,e fpauento : Mal Con- 
te Camillo ,e l Capitan Saggio furono sì prefio à Cauallo con le loro Cornette» 
e con alcun altri pochi Soldati all' inafpettati romoriaccorfi , eh' alla Tiazz* 
iAme fubito -Sfati ; non volendo e ffo Conte dar più tempo à Nemici, li quali 
dalla preda allettati , a rubar i Canai li s' erano fparfì , che pafccuano d intorno 
alle tende , ferrò contr' effi, oueran più fólti, con tanto furore , e ferocità , eh ’ 
vn Drago fembrò , ficuro che la Cauallcria co'l beneficio del tempo rimefia fi 
farebbe ne’ ToSli già di prima affienati . Gli ributtò , rinchiudendoli fin dentro 
lo fretto, in manieratale, che iprhni occupauanoh Secondi ; non effindofi effi 
Tartan accortidellaprcfa rifolutione , ftando tutti intenti à rubbare. Et in 
quello mentre i Ce farci tutti già montati a Cauallo, furono li Squadroniforma- 
ti , c Ir vno di riferua lafciandone sù la Tiazz a dArtne , col rimanente dedita 
Cauallcria gl' vrtòin trfia , rompendogli confufamcnte cacciandoli fuori dello 
fretto : E perche eravna Venuta nel Bofco da effi Nemici per dapocagine non 
riconofctuta ; ordinò il Conte Cauriolo alla Cauallcria del Flantg/he nel mede- 
fimo tempo, cb* egli vrtafie per tefla, effi dall' altra parte inueftijfcro nfoluta- 
menteper fianco, torbe bauendo quelli profptrojamente effequito, furono co- 
flretti effi Barbari a metter filn fuga, e per la flrettezz fuo confondendo/i 
e calpefiandofi fra di loro sparte ne furon tagliati a pegz‘ > parte nel fiume fen 
affogarono , e parte per qualche fpatio ne furon perfequitati . Ter alt bora non 
volle che s incalzassero più oltre , per efferchegtuafi approffimandolaFantcria 
V nghera inimica, e guadaguatafi trattari la Campagna, nmeteua in [qua- 
drone, co'l calore di quella , di coha adalcuni Vigneti cb erano fopra certca 
Colline. 

Le cofe, eh sn maggior parte nelf apparenza, che nelt effenza fon quelle, 
che fermano l'occhio per mgamutloficffecrabileauidità del rubbare apprefen- 
tavnbcnc*bc ncil ijfer fuo no+i-altro , che tutto moie ;Se quei Tartan liauef- 
\ S fero 
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Aro Caputo far forra a queflapaffione dammo , non harebbcno con tanta loro 
rouinaprouata Infirma de Folloni: Special mercé a chi {otto ilfuo Comando 
fbaueua , il cui commendatole Effempio fù nel cuor loro non picciolo Siimelo 
4 ardimento ,e di prodigiofo-valore - 

Quefla F anione ritenne affai del maramghofo , perche trà Inumerò tnefpU- 
cabììc , e di frecciate ,e Ì arcabuggiate non perì ne/sun de’ Ce farei Vi fura- 
vo ben de feriti affai} EfsoContc , eh' intuiti i luoghi fin itrouaua, fcbiuar ^ 

non potè anch’ egli vna freccia, che colpillo al primo nodo deli Indice della mllk , fcnco 
mano fniiflra . La Fortuna contro di luinondel tutto auerfa, cercò lufmghiera 
fcbergar con Effo; però che facendogli vn più bel colpo ,auentogli vn altra, ” m " c ?ddT 
freccia alla tcflajche da vn canto all'altro paffandogli folamente il Cappello ,. n.ftro Indi* 
lunge del capo fengalcfioneglilofpiccò- N on costella si diportò con Betlehem 
Forcai Capo di quei Tartari, & Vngheri , che con occhio* huida riguar- 
datolo, reftòalla fine morto con due mila, e cinquecento defuoijcn^a il gran 
numero di tant altri, che (ommerfi nel Samossì affogarono,. 

Tri andò il Conte Camillo al Bafla fette Stendardi-tolti dì Nemici con tre Tri- jgft W 
pioni , preferitateli dal Capitan sintomo Braccio Sergente Maggiore del Bcg- dati dal C6- 
amento; riponendogli , che maraiugliarnon doueuafi, cerano i Tngioni sì " 
pochi ; eh’ effondo i Valloni contro di loro , oltre ogni Cernirne incrudeliti guan- 
ti tentauano , brancolando [acque d vfeir del Fiume, tant Efji, auidi dcllor 
f, àngue , ne trafigeuano , e con arcob uggiate arrefl auano . Gli gradì il Bafla ol- . * 

tre modo , come gratrofi pre faggi di più grati fucceffi ; rifpondendo , eh egli era 
eonfolatifjìmo , che pria che ritirati s hauefieroi V adoni , haueuano lafciato 
anemici memorabile rieordangadel lor [ingoiare valore •• 

La fera del giorno ifltffò della feguita Fattione fi ritirarono affatto i Tar- 
tari , e iTranfituani je nella ritirata diedero a fuoco tutti i villaggi, che fé gli „u,| n yiUg 
faceuan per via // Conte Camdlo non sì fermo su la preferite felicità della fin p'ncliidnc 
bora battuta Vittoria ,masùla Tiagga d'yCrme rlmefjòfi di nuouo m fquadro- 1 
itt * volle inviar il Bagaglio alianti > e gl ordini del Generale ej seguire * mar* f . ,, ; 
chiando mdi à poco veìfo la volta di Saccomar ; non dilungandoti però molto ■ -->* 
per quella prima mofsa da quel Quartiero . Nell' imbrunir della fera rolla, 

(p, dn e dietro à Nemtcnl Capitan. Giouan Laghi fuo Luogotenente con fèfsanta 
fichi Caualli , per ofseruare i loro andamenti ; molti de’ quali rimafi sù la fira- 
da feriti , e moli altri fianchi dalle fatiche ,f mondai Laghi , co fuoi Caualli -T7. • 
miferabilmente Cagliati à peg^i . ■ 3S 

V arcua in quello mentre al Moifcs d bavere nelle mani la V ittoria , già eh 
era entrato con tantoEfsercito nelle vifeere inteme di Tranfìluamajiè più li po- 
tenzi! efser ferrati i caffi; Che però con molta ragione andandone al tiro , a fuoi 
di fegni vedendo sì buon principio, cammaua con le fuegenttverfoOiuaros per 
afsèdlaruitl General BaSta : Ma quando intefe l efser vfeito di quella Ttagga, 
e la poc'anzi Seguita gonade’ fuoi Tartari, & Vngheri, da quella Imprefa. , 
fi ritirò ; E chiamati à si tutti quelli , eh’ tran difperfi , e chauean prefi elaiopoli 
diuerfi Tofli , rifai fe d‘ af salir fubito Claudiopoli , dentro la quale battendo ”* , 

bonifjìme intelligence ,rcndeafi certo doucr bautte poco contrasto i Nel ebe 
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gf effetti rifpofero a fuoi penfieri; che non fi toflogf apprrfentò rEffcrcitojuanti* 
che i Cittadini (pergiuri , e Ribelli la terra, volta ptefero f anni cantra il Vrefi* 
dio degl' jLiemanm , e minacciarongli , che quando di là non vfciffrro fuori ,. fa - 
rebbeno tutti mandati a filo difpada . Ver rifolution così ronfiarono le tre Com* 
pagaie A lemamie ( refifiere non potendo alle forre di tanti Nemici interni , &* 
eftcriu') cofirette afortire della CittòutoncedendoU Moifes il pafiojion negando* 
le il Bagflgliotnè Carmi . Lo che intefo quelli di Meggies » e di Bifiriccia,già che 
per sì felice f ucce fio nputauano Zcccbcl vittonofo tfeguiron l'efiempio di Clou* 
diopoti,pocoil giuramento curandole ladata fede» rendendo fi certi, che per qual 
fi voglia maggior Fortuna, aiuto , e foccorfo , che mai il Bafia ottener potefjc, di 
non poter bàttere più for^e, che gli ball afferò aneceffitarli aicomando de gl' 
lemanni ; Che però non meno, che iprimif pergiuri, e perfidi, rifolfero di mandar 
reai Nemicale C biaui incontro .. 

Non cpsitolìohebbt Zeccjtel Moifes con fommo contento di quelle genti prefo 
il poffeffo di Claudiopoli, rinouato gli ordirne riformato li Magiflrati , che fubito 
comandò, che l Collegio de Gejuiti, per la cui opera, dcfireqga mirabile, e Santa- 
Dottrina eraft m quelle parti accrefciuta laCatoUca Fede , fofie roumato , e di* 
firutto dà fondamenti; principahmotonfuron di ciòU foderati Mini fin ^Ama- 
rli , c Calumi . ^{jfaijfimi Cittadini accorfero allarouma ;e per facnlego fafio 
della laro barbane ». portpuan viamolte di quellepietre ,ene faentino monti* 
celli auantile loro cafe . £>ud non fermoffi Laùbominandacwpictò del Moifes, 
ungi fece di. quei vcncrabiliVadri parte morire,. e parte mandandone con di* 
(pregio prtgionicri.iu Giorgi no sfacendo » che'l Vadre èrgenti »per molte fiic-f 
virtù riguardinole, loro Superiore ,foffe malamente trattato , vilipefocon pai* 
Umidi f ango, prendendo fine egli gran gu fio ; che mentre da quelli con moUaju * 
ria era 4 «gn intorno incalvato, non altro vf'aua dalla fua bocca, cbel Nome tu* 
effabile di Gu sù . Ma'lVadra Satbnshmo vedendo l'immanità ai quei Mafna* 
dieritdu fiendeuan le mani a rubbar la Viffide della Sauofanta Eucanfiia; per* 
che Cetano Vane degl Angeli non cade ffe tròie fauci de’ Cani ; matti egli bu* 
mliffimo* ninn ine in atto fiauaft per rumalo, con molti colpi diSomttarra 
gli fii troncato dal Bufto il Capoffiuigumofo cadendo sù'l Sacro Àltare;così morr 
to»e recifo baciando quello, cbegh fù dumtato ritener viuo . Moli altri Vadri 
degni ,tffemplariconislratij diuerfi fece morire . Indi con. felicitò grande quelle 
farti [correndo, le riduffe tutte a fua obedii nga; nonhaumdo bauuta difficoltò a 
fottomertere ancora 1 Sòffoni , da quali per la naturai loro ttmiduòduhitar non 
patena u ah un contrario « 

Haueuail Bafia intefo iprogreffi del Moifes ,e come quelle Cutadi,e Topoli 
non fola, neon- con fommo lor giubilo locbiamauano;mag( 0 ffenuano con pron- 
tc^ga ogni loro aiuto, e foccorfo. Ond' egh quantunque da dolori gr .uà ffimi di 
Vodagrafoffe molto oppreffo , r della propria fua fanitò poco fi poieffe promet- 
terete tante mutaiioru dscofe agni giorno vedeffe inquellaVroumcia , echi in sì 
poco (patio di tempo quel che con tanto tr attaglio* Ipe/a.r largo fpargimcnto di 
[angue erafi.fi " all' bora acqmfiato,per defidu , e trafilar aggine altrui, fi doueffe 
rnvnrnedifim^npocQu (mtqiUw* £ vergola perderti mente di meno non 
• - r .1 Mi- 
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dubitata, ebe fubito, che gli /offerì giunti li fei mila Fanti, e Caualli della Supe - 1 

fiore Vnfbtria# li mille haitiani con li quattro mila di Slefia in aiuto promejji, 
non fofse per ridurre le cofe nel primiero lor Stato; potendo bauer fperan^atrd 
quelli ,cla tallona Cauallcria con le cinque Compagnie del Vrainer , parte de' 
quali eran venuti da <Alba Giulia, e parte da Claudiopoli , dì bauer vii Esercito 
di Combattenti dodeci mila, con li quali haurebbe potuto prendere qualche rifo- 
baione gioueuole . il che per la troppo lenta tardanza, che nell' ifpeditione era 
vfata in Cor ferragli cagione di viuere tri Jperarr^a, e timore . GngKeJni© 

Era in quel tempo , e gran pezzo prima , che tutto queflo fofse fucceffo , Gu - San Cianci» 
glieimo San Clemente di moli amu in Corte Cefarea ~4mba[ciadore del Uè Ca- Rè 

tolico ; Soggetto , che nel maneggiare i negotq banca d imo tirato continuamene Otolico ap- 
te non i/peritn^a minore, che lodata deflre^a; e pervna J ingoiare bontà, pi ^ Cctac » 
eh' trafi fempre feouerta in lui , da tutti in molta [lima tenuto ; qual non ha - 
vendo già mai mancato di fruire al fuo Rf in tutto quel , che nccejfitaiulo Co- 
bhgo del fuo conico, baut ua con ogni diligenza a quella Maefld anni fato /e_» 
molte dtfficoltatU » che faubbono fate alì' Imperadore in ricuperare quella j 
Trouinaa , e come il Baila con Ì innata prudenza fua fchermendofi tri 
[odio de’ fuoi maleuoli , c la tardità del prouederc , l' banca fupcratc-> 
col fuo valore , & battuto di quella il dcfidcrato acqmfto : Ter lo che jj B a |h fof. 
quella THaeilà , conofccndo di quanto feruitio le faria flato , fe ritor- lunato di ti 
nato fofs egli in Fiandra , più voice <f ordine del fuo i\è trattò con f eco t r ì[ nA?£ L * 
[ jLmbafciadore ; acciò che da quelle parti leuaiidoft , egli di nuouo vi 
ritornaffe ; & auuenga , che in molte occqftoni la mala volontà co - 
uofeiuta bauefse , eh' era in alcuni di quella Corte verfo di lui ; e che 
quefli vfficq gli foflero fatti con ogni affetto , fi eh' egli dì andanti fojfe in- 
chinato ; e che con ogni honore , e vantaggio gli foflero fatte larghe _a 
promcfse ; nulla di meno non mai s àddufse a lafciarqutl conico , perno n 
pregiudicare , & offendere la fua propria riputai ione ; giudicando in quel 
tempo non conuenir fegh , per tot l' occaftone a fuoi jtuerfarq , & a molt al- 
tri di far gtudtcto , che per diffidenza , c' bauefse bauut a di non poter ritor- 
na le eoff al primiero Stato , bauefse già volt ate le [palle , e che tutto quel’, 
che c ‘ii tanta gona haucua ottenuto , non per valore , e virtù fua propria, 
ma per Fot luna gL [offe (ucce f so ; Ter ciò fperando , eh' vn giorno Ce fare 
con ‘fer dcwffe th quanto danno gli fofse Hata la tardanza de’ fuoi 7Himflri 
tnefs' gkire gl' ordini fuoi , e jommimflrarc < debiti aiuti ; e che non per dtfet- 
to fuo proprio , ma per mancamento , e malignità altrui era tutto qwflo feguò- 
to , differì la partenza fua ; tonviue ragioni («disfacendo all' ^Ambafcia- 
dore , ebe tanta avanzagliene focena. A qual tempo ^Arrigo dilla V alle 
Conte d Empiere , per opportuna occaflon , cb' egr hebbe , hauea forprejo con La Cinici 
le fuegt nti la Città co'l Caflel di Lugafl,ecou hauerlagià data a facco , ì'haue- Sg 
varifu dei tutto mutile ; E perche con ficureT^a maggiore ft poteffe promet- rHl ConceJ 
ter de haitiani, cb’ erano flati con effe feco in quefla Patitone , gli concedè, 
che cc nf oline a i meriti fra di loro d.flribuita / offe la preda > cb' erafi fattaci ' ■ • 

£ra m quel mede Omo tempo, ebe aò feguì , il Conti Gimatom Bclgàofo+pep Mi . 
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pCSte r il rtlatione aCefare fatta del fuo valore, flato con inflativa grandifitma chiama- 
»o°cJS’chu* to di Fiandra , ou egli in quell Ejjercito haueua il carico di Conrmifiario General 
ipato .la Ce dellaCauollcria ; qual fubito arriuato alcuni Mimflri fotto colorato prete fio di 
dìi ' 1 Un ' follatore il Bafia dalle tante fatiche di compatirgli altre fi per lindi < po fittone , 

c haueua ; prefero deliber ottone di mandarlo inTranfiluania per Luogotenente 
Cefareo, eprouedere poi il Ralla tf altro carrico conueniente allo Stato, e meriti 
fuoi , ricuperata ebauefie i alani td . llcbe hauentf egli pr ef enti to>, non ponen- 
dogli ragioneuole tf hauer appo di sèvn Luogotenente , ricufo di continuare in 
quel carneo, quando per feguireciò'fbffe ; non già , che foffelintention fua di 
pregiudicare olii meriti , ér alle qualità dt effo Conte ; ma perche era più obliga - 
. toa fe fieffo, eh' ad alcun altro; nè meno volendo il Belgioiofo per diuer/irtjpet- 

* J ~ tihauerele "Patenti del Baila ; laprefa rifoluttonfi lafciò da parte ; e fra Mi- 

nifi ri trattoci di dar altro carrico al Conte , che ) offe conueniente al valore , e 
qualità Jue.. 

Il Balla fol- Ma, perche in tanto ,dopò sì lungo , e duro afpettare , parte di noia , che per- 

Icuato alqtià tantl affanni [entità haueua, incominciò hormai a mancargli ; già che gl" aiuti, e - 
do ad ani. genti afpettatc jopragiungcuano; altrctanta [peranga bone a di t metter fi, quan~ 
tur gl 'aiuti. e'eraftatoiltrauagho ,elopajfato fofpetto .. Epcrciòvolendf egli far lamaf- 
II Balla fi fi* delle genti a Mattino , come luogo apropofitopiùd'ogn' altro, fece partenza 
patte da 5ac diSaccomar jcon animo pofeia dì ine aminar fi ad affrontar [ Inimico j il mule 
tSttdel?*-lu battendo intefo , che Madido marchiana verfo la Tranfiluania per vnirfi coll 
nimico. Bafia , che giàbaueua formato aflai buono Efferato, deliberò d andare ad attac- 

carlo, presupponendo, t he foffe debile , e che non bauefst coraggio di filo oppor - 
fegh , e che douefse diffidar molto delle fue forge , baia ndo bi fogno d vnirfi con 
quelle del Bafia . Fè dunque ferma rifolutionc d'andare ad affrontarlo , creden- 
do , che f ubilo , che fogli fofie prefentato con le fue prime T ruppe , i Siculi , ch‘ 
erano con [{adulò baucrebbono voltato C afacca -,tenendo dr certo , che fe Ctfofst 
commefso battagliargli boxerebbe vinto, .& aU'horai Superati hauerebbono 
a feri ito agrafia [ingoiate l' èfsert da lui riceuuti : Equefia farebbe fiata la fira- 
da più vera d ingrofsar il fuo Efsercito ,&■ il più efficace mot tue per dmenire-v 
Superiore ancora dti Bafia, recando la perdita deli incontro al "Ponte d\Alba 
Giulia non al valor di sì gran Guerriero, ma ben ultmccrtagadel fui ce fio de 
g i accidenti ne f attui .Arme . Ittuià per tanto la fua Vanguardia contro Gior- 
gio l{ag, che guidata l' jinttguardia del Vai lacco ; c perche efso Zecchel haueua 
fofio nella fua la maggtorc„e la miglior parte della Caualleria-,fù ntiprincipio 
Rag fuperato ; pur jaggtamcme ritnatofì in vn vicino V Alaggio a Corona, qui- 
tti riceuendo da [{adulo foccorfo d'altra Cauallcria , e di nuouo riattaccandola 
gaffa, rimafero gi ^Aiducchi del Moifes co’l peggio ; auilendofi «maniera, che 
fe bene vi giunfe (ubilo poi la fuaTtrfonasoonfù però loro fiimolobifiantc d'ho-^ 
note ; ma ritirati fi alla Campagna -, oltr'vn Fiumi celio , qutui confu f amente co ■ 
Carri barricando fi co'l rimanente delle lue genti vi s'alloggiarono ; rimanendo 
tFtì* i Efferato del V allocco diquàdall’ acqua .. Onde perla noua , ch efso Rifinì 
eotu dall' al bebbe , elio la Vanguardia dU{idulo guidata da efso Rfag Giorgio , mentre il fuo 
di JUdu fffierùtofcxawaua vtrfo Corea* Jnmeatotto l'altra del Moifes , con perdita 
a. demi- 
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'de miglivi burnirti, cb’ egli bauefse, non flette molto a partirfi per congiwiger - 
fi feco ; corni anco il Trencipe bauendo tnttfo quel, cb' era feguito con tanta feli- 
cità de fuoi, fpinfe f ubilo l' Efsercito auanti per ritrouar efso Rafia, con ifpcran- 
^4 t che larià data [{otta al Nemico gli fofse felice augurio di progredì maggio- 
ri; tanto più ebe quel grande ardore del Moifcs erafi intiepidito alquanto-, poi che 
per dubbio , che egli h aneti a di ritener danno maggiore erafi T rincierato a Chri - Moifes Tri» 
iberni ; bauendo ancb' efji f^alacchi prefo Voflo ficuro, cb' era tri vn Monte, & chrifCeu?! 
vna gran Fofsa, la qual, per l'altera delle fponde, c'hauea d\ intorno, gli feruia 
di Trincierà , oue trouandofi bauer dinanzi fpatiofa Campagna, a fpett aitano cori 
defiderto ardcntiffimo, bai ebefo fiero di numero inferiori , che gl' Inimici venif- 
fero a ritrouarli . Ter la qual cofa parendo al Trloifes di perdere appo tf ognuno 
gran parte di quella riputatone, eh' erafi guadagnata -, t che la volontà > che si 
pronta in molti banca ri trottata verfo di lui, feor rendo la fuma, cb' era fiato ab- 
battuto, faria mancata, giudicarlo ben non più differire , e di non afpettar, che 
contunde forge giunge fse ilTrcncipc , e che l Rafia con Coltre fue feco freon- 
giunge fse-, rifolfe d'andare a ritrouarei Polacchi nella Campagna pofi a auanti tar'ival*? 
a' Quartieri , che s'bauean prefo : Ma quelli fatti animofi , e arditi per la Rpt- clu ‘ 
tapoc' angi datagli, alt' apparire, che quelli fecero, punto non tr attenendo ft*o- 
r aggio fornente gì' vfciroincontro; il che, per lo fito fòrte, e fi curo, dentro il qua- 
le s erano pofli fin tanto il Rafia , ol Trencipe Modulo con le lor genti fojscro 
giunti, differir potuto b oneri ano-. Ma eglino colmi di gran fperanga per lo felice 
facce fso deir altro Fatto, & infiammati di de fidato d bauer la gloria de' fuoi 
fieriffi mi moti intenti ; ancor che il vantaggio -, e gran ficuregga ben conofce fie- 
ro, che baucrebbon potuto battere, afpettando gl' altri, non negarono di venire a ECTcrori fi 
Battaglia. Onde auangandofi fvno Efsercito verfo l'altro, giuan febierati mouono ad 
con ti bell'ordine ad incontrar fi, e con i Squadroni sì bencompofii ,chenonfco- “ ICumtirU • 
urcndofi in effi viltà , ò timore , parca piu tofio,cbe fi mouefsero a dai fila de- 
lira infogno d amici tia ,edi pacche per congiungerfi a daruu altrui , che per ar- 
dente voglia tc’bauc fiero di combattere frà di loro. Ma non fito fio advn cer- 
to fegno furono giunti, che parendo a ciafeuno d effi di poter fare mortale effetto , jj mc,p !° 
conìc Saette, &--drcobuggiated ambe le parti s'incominciarono a berfaghare j ‘ mJfi 
t buona pegga efsendo lor fiati sul contrafio delle Saette , e con altf *4 rrui, che 
di lontano potean ferire ; Li Squadroni con non minor ordine , che ardire pofria 
s'approffimarono ; non conofiendofi alcun vantaggio in quel mouimento m nef- 
fun di loro; & incominciando a mifcbiarfi,lafciarono da canto quegl ordini, & 
appigliaronfi ad altf jlrmi ; che venuti , efsendo alle carte , fi fermano delle 
Sable; e con non minore dtmoslrattone di valore, che di fortegga nell'vno,e nel - 
i altro Efsercito feguiua tutta viala Battaglia. In quei furori noncra alcun, che 
potè fse feorgere qual di loro efser douefse vittoriofo,non tnoslrandofi la Fortuna 
più all' vuo , che all' altro picgbeuolt . 

Ma dopò, che buono [patio di tempo , la gaffa egualmente frà tutti Squadro- 
ni era già durata, c che i fegni dell' or ère , e vedere ne' Corpi morti > nelle ferite » 
e nel f angue fparfofì feopnuano ui ogni parte; vedendo i l'alaccbUbe gl' Inimici EfTcrcitodel 
incomincuuano a piegare, e mancandogli tutta via le forge ogn bora più fi M^'fcs aon 
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già no auilendo ; acquiftando ejjì ardire maggiore , erano ancora Ai maggior te* 
ma, e di più fpauento . Onde auuedutofi il Moifes della mutatione , eh ' in poco 
tempo era feguita nelle fue genti, e temendo Avn effito infelice più lofio , che 
fperando profperofo fucceffo ; bora con feuere minacele , bora con parole amore- 
noli, & efficaci esortando, fpingeuagti alla battagliai ma perche molti auuili- 
tiserano.eperfideltuttodi forge, e A animo, non erano A effetto nefluno le pa- 
‘ . role del Capitano ; perciò molti, e molti di quei Squadroni incominciarono a dif- 

Moiksiaft! fnnir fi, altri in diuerfe parti a ritrarfi,& altri accingeuanfi tremebondi a pren -■ 
e»* der f uga manifeflijfma : E conofciutogià da Polacchi il loro timore , eran le- 

gniti con molta furia , e mifer abilmente ammag^ati; che fe dal folto Bofco di 
Cotta non lontano dal Campo delta battagha,flati non foffero ricoucrti , numera 
maggiore di morti ne farebbe feguito . Rjeflò d' allegrerà pieno il Prencipe Ma- 
dido all’ battuta nona della Vittoria , che poch' indi lontano con le fue genti fi ri - 
trottano , qual dopò con tutto l' Esercito auangoffi verfo Corona. 

? Moifes có zeccbel Moifes ritirato effendofi in tanto in quelli contorni ,fù toflo da molte 

««hi . aPt>a bande pr ornilo di varij aiuti, A abondantt viueri, c munitioni ; che però non era, 
minor il contento , che la fperanga di douer fare maggior progreffo . Il che fu. 
cagione , che mentre il Trencipe venia co'l reflo delle fue genti , facendo Zecchcl 
moiicproui{le& tutto intento ad altri apparecchi, perdcffeUoccafione del van - 
taggio,cb'egli ballerebbe hauuto ne' fretti, che douea poffare per ajfalirlo;ch' àn- 
cor non hauendo vnite le forge, nè da quei "Popoli rie muti gl' aiuti , eh’ egli fpe- 
raua,non gli potè effere alt bora d'impedimento veruno. 

Era sì grande l'opinione, che del Valore del Moifes hauean concepito li Tran- 
?. filuanijbe non dubttauano punto , eh’ egli doueffe impatronirfi della Trouincia , 

€ ‘T effi co'l mego di tal Capitano douer ottenere l'intento loro ; e perciò non man- 
cauan continuamente di porgerli ogni aiuto # foccor/o;già eh’ egli con la fperam- 
ga mede fimo, che nutriua fe fleffo ,giua procurando ancor effi di mantenere _> . 
La onde per l'affetto ardentiffimo di quei Popoli , e per lo ieftderio , chaueuanu 
Aefcludere ogn altro , fecero m breuiffimo tempo quantità maggiore di forge di 
quel che non mai penfato s'haurebbeno. OnA egli , conofcendo il feguito non 
mancargli , non cefiaua di procurare A au. ingoffi più oltre , e tentar di mouo la 
fua Fortuna ; Egiudicando,per la fi cura certcgga, c’hauea della venuta del Ba- 
ila , e come prcflo con I\adulo fi doueua infieme congiungere , di nondouerepiù 
differire, incominciò con li fuoi a far f correrie verfo l'EjJercito del Valacco: Per 
la qual co fi filmando il Prcncipe, che quell' Hofle non foffe fenga qualche timo- 
re, fapcndo ben, che la maggior parte era Collettilia, e poco efperta nel guerreg- 
giare, già che li migliori, de quali per l'vfo c hauean di guerra potè a prometter- 
fi, gli eran mancati ; e dubitando, che p:r ar ritto A altri joccorfi nonfofiein bre- 
Betfrs Baf- ue maggiore il numerojefìindo compar [o il BcSes Bifsà con molti Barbari in fuo 
fo dcl°Moi alUt ° ’ >nten d e, tdo ancora di certo , quando arriuare doueffe il Bafla , per non 

f». ' OI differire più la battaglia , fi rifolfeptù di non appettare , gtd che'l nemico io pro- 
vocati r ; c con il feguito del fuo Efiercito per la Campagna auiaadofi di Corona , 
eh' affai fpatiofa efiendeuafi verfo il Campo del Moifes , non effcnA altro , chzj> 
C impediffe, andollo intrepido a ntrouare,qual mentre /ormati vani Squadroni, 
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t lOfUofo andata fi appfo!}tf»‘Wdo, non mancaua Zdcchel con i/ptffi tiri di mok- 
(Urto . M . i Intuendo xuanti f Efferato il Meifes vna piccioli Talude caufata da 
1 Fiìtmcello» ch'uùfcoteeua, c dietro vn Bofco, eh’ affieuraualo dalle (palle;* 
dal fianco la Città,cbc lo difenduta ; il Capitan Attilio rimercati General Ser- 
vente Maxtor del Vrencipe P^aduheonofcendo, che douendofi affalir f inimico 
in quella parte della Talude, faria lor fiata di falche grande difficoltà non po- 
tendoti far di menogià che nel faine parti -ai erano impedimenti maggiori ; ma- 
ttini ì li Siculi fuoi ad effer de primi a p affare a guacco il picciolo Fiume ; li quali 
toflo alt acqua trattifi in fin al petto , col tener alti i lor Arcobuggi, e nelle mani 
la muniti otte, all’ altra ripa già peruenuti fuoerttrono' àgm 'difficolti. 

Continouauafi in tanto con fpcffiffimi colpi, da’ quali, per nccucre mmor dan- 
no, con ogni gagliàrdci&*, eprcfle^acoraggiofanìente aiian^a tifi, aff olirono 
con ogni furóre il Campo Inimico *he diflefo m battagli. iflaua afpettando^A co- 
ti viua ritolulione prefero Sgomento non picciolo quelli del Moifcs , e già crafifrà 
di loro incominciato a feoprire ;Ter lo che prendendo i Polacchi ardire maggiore, 
fi fonderò con grandi) fimo impeto contro gf atterriti Nemici, li quali delle loro 
forre non prendendo fi, nè del vantaggio grande del fitto; non afpettando f incon- 
tratile ^nè rcfifttvga alcuna facendole fero fuga vitupero/a-.Ond i V alacchi 
con ogni rabbia pcrfcguitmidoli , finga controllo , ò dififa alcuna li tagliarono a 
perrr e fattane rmfer abile Hragge.in breue tempo coprirono la Campagna tutta 
di corpi morti jon effendofine faluati di dodeci nula più di tre mila per beneficio 
arrecatogli dalla vicinità del Bofco. 

Il Moifcs per fe mede fimo non bollendo potuto, nè con pochi (fimi, che l Segui- 
vano, vè Spingerti alianti, nè ritardare la loro fuga, and) egli, temendo di reftar 
preda ddf Inimico, fopr vn Cauallobaioincominciauafi a ritirare; qual prima, 
che in luogo fimo potefle giungere ,fù fopr agiunto da Giorgio pregandolo 

con parole amor aioli a condiscendere, più toflo arrender fi alle fue mani ,già che 
meri non fanbben mancati per liberar fi , che farti ammalare inferamente; 
7A a egli mamfejla vedendo la muta’iom delle cofe, eh in poco tempo con tanto 
/ito danno era già Seguita , e dalla Fortuna eJfcrgH troncata la fpeme di peruenirt 
a fuoi fini de fi de rati, poco curando fi della morte, mila dimando la propria vita, 
alte dimando di effo fiagtton acconfcntcndo ; contro di quello pieno di rabbia m 
atto di difefa voltoffi; nel qual tempo da vn Pffaro Pagherò fopr agiunto con tu* 
chobuggiata mortifera fello fi rabboccare di fella ; a cui per Iteti ffimo fogno d ot- 
tenuta littoria , con vna Scimitarra toflo le fù recifo dal buflo il capo , il qimte 
jpofìo in cima di lunga baila, e con voci di grande lettila inalbatolo in ariane fe- 
cero ino fra a gf occhi di mille, e mille, eh' tu sii i muri di Corona attendatane con 
trepidante core battente qual foffe feffito del conflitto, gl' animi de quali oppreffi 
refi andò da gran Sgomento , e duro timore , diedero a Raduto la Città , da lui con 
/ingoia re valore guadagnata a Nome di Cefare fxcendofì da tutto f Efferato a sì 
glorio fa Pittoria non pochi fegni di giubilo , e d allegrerà ; per ogn intorno em- 
piendo/! (aria d applaufi , digridi , dalli rimbombi d Artiglieria ,efimif altri 
Uromatti bellici . 

Il Fine del Nono Libro . ■ • • 
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LIBRO DECIMO. 

TTENVT^dSl V ittoria si nobile , e loriofa , con 
tanto fafto , e lode di {{adulo , e con tanto [patimento 
di /angue di tanti Barbari, e di Ribelli ; & efpiHaft « 
vifìa de Corone fi la tronca Tejla del Moifes , [pena- 
tolo bombile , e formidabile di qualunque occhio Ite* 
riguardò , fu data la fuga al Bcfles Bafsà , eh' erotti 
giunto con qualche numero di Caual/i nel maggior 
bollor della mi fobia-, ma date ,& ali , e volo al De - 
flricro, rapidiffnno s inuolò . Fu prefo prigione Stef- 
fano Toldi configuro infinito di Nobili, e infume i due Fratelli Bugattt,de quag- 
li ferito a morte era Nicolò. Volle {{adulo conferuarli vini, mandandoli in Fo- 
garas prigionieri ; {{henne fol amente con ficco vnTrineipaleCbiaus de' Turchi 
conintcntion dicambiarlo conia Trifora del Conte Toma fo , quaC bora fiata 
fofs egli ( tome diccuafì) condotto in Coflantinopoli . Il Valacco conferuando ri- 
tta memoria di quel , che il Cauriolo in fuo fattore baueua operato contea il Gran 
Cam de Tartari, volle per ftgno di gratitudine in quefiaoccafione ricomperar- 
lo: Nè poco era il trauaglio di e fio Trcncipc per acquietar quella Soldatefca,cbe 
infiammata digraue J degno ,edt guadagno defiderofa , in fodisfattionc delle Juc 
paghe ballata ardir , che le foffe lecito di dar il fiacco a quella Città ; lo che per- 
mefiso non hauend egli ; per mitigare quel fino furore , tot bora con carene te- 
ttatala, et al" bora con dcfiìregga frenauala , con riconoficere i Trinciali fiuoi 
Capitani. 

Bla perche hauruagià intefo,chegf Ottomani fiencran entrati con molte fior - 
nella Trottimi a di Valacchia; fornendo non minore trauaglio,di quel che l'al- 
legreg^a era Hata de' filici facce fi hauuti , non potè egli a pieno godere di quel 
contento j he giàgodeuano li Cefiarei; Che non offendo chi in fua vece lacusiòdif- 
fe, hauea timore , eh' in breue tempo non foffe fiat a tutta trafeorfa , e mifer abil- 
mente di frutta ; Terctò , f apendo , che l General Bafla s" approffim sua, e che per 
l a morte del Trtotfa non vara bi foglio più del fuo aiuto , nè dubitare più fi pole- 
na d impedimento-, rifai fe J abito di tornarfcnejperdsfcndcrlada si potente, e fiero 
Nemico. e libcr orla dalla rcutnaxhe fopraftaualc:E dubitando di douer efie> con- 
tinuamente infollccitudme per le feorrerie mvlcfte del T ureo ; nel ti rapo fit fio , 
che guadagn.it a hauea la battagliate ch’era in procinto di far ritorno , nel darne 
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parte alt ImperaJore , lo /applicò , che per ficuregga, e rifugio di quei Baroni, e 
'Principali della Provincia, condefcenàefle a concedergli qualche Cajìcllo mura- 
to prejfo la yalaccbia, come Fogaras , onero Samojoiuar ; acciò che in cosi fatte 
occorrente faluar potefferolc loro Mogli , e loro Figliuoli ,e fuggire i periglio fi 
accidenti tte/ser fatti prigioni: Et auuatofi verfo la volta di y alacchia, condu- 
cendo con efso feco il detto Chiane, Ltfciò f be’ l Baflaprofeguiffe il corfo della yit- 
toriaje liberamente di quella Ptoutncia s’impofsejsa/sea nome di Ce fare. 

Hauntof tnMba Giulia l’auuifo della riceuutarotta da Zecchel Moifes , e 
dell'infelice fua morte, fi pofe fojsopra la Citt^tutta; parendo a quelle genti do- 
ttarle interucnire gran male;& alle fogge loro confitente rappre tentando non fo- 
lo la rouina degli Edifictf , ma l'efircmo eslermimo di fe medi-fimi; primieri di 
tutti furgC Aiducchi a dame manifflt ftgnah,facendo diuemre maggiori i loro 
misfatti, acciò che meno fofsero degni d indulgente perdono; mentre infelicemente 
ammalarono fefsanta fuenturati alemanni, eh' iui prigioni fi ritrouauano,a 
quali il morire creder fi dee fise nonfofse difearo, cfseudo femiuiui sformati a la- 
ttea are continuamente con fpeffi colpi di baronate dintorno a lunga palificata 
(opra la fiofsa fuor del Palagio. Quella federata Canaglia fùbafleuole , e [uffi- 
ciente cagione a folleuarela Città tutta;e molti deffifiperfitafero, efser ben fat- 
to priuar di vita il Conte Tomafo , eh' iui prigione fi ntrouaua ; e moli’ altri f li- 
marono d efser meglio , che fi manda [se a Ccftantinopoli al Gran Signore, e qucfti 
freualf ero, e terminarono d efseguirto. 

Sentendo il Conte quefli furori x vedendo, in che fcompiglio fi fofie quella Cit- 
tà , pregò il Cufìode ,che'l conduce fie la doueil tumulto egf era maggiore ; vo- 
lendo al Popolo ragionare di cofe a fe vtili , & importanti . Fù condotto in 
Piagna con buona guardia , ou era concorfa di quelle genti gran moltitudine , e 
loro parlò di queflo tenore . 

y ri bora, ò Cittadini , vn momento vi trafporta dal ripofo al travaglio , dalla 
tr anquilttà al terrore 1 Che gran novità fono quelle ? È forfè depredata da gente 
nemica la vofl ra Terra 1 ò l" infernali fune vi agitano , e vi moleftano in queflo 
mode f Se dalla caduta del Moifes argomentate la rouina di voimedefinu,i vo- 
flri penfien <£ afsai s'ingannano; fe vi paion sì gravi i vofìri misfatti, ch’infe non 
menano perdono finfinita è la Clemenza di Cefare ; maffima è la bontà del Ba- 
fla. Deb affino in voi sìgrandi fintavi, & habbia luogo ne’ vollri petti quefla in- 
fallibile vera à, che a fa, nou baurete con gente barbara [fogliata, e priva d’af- 
fetto imam. Non dico ciò per tornir fuori di qui fli ferri, e del pericoloni che mi 
trono ; pei ò eh' io più non I pero la vita di quel che non tt mo l’iflefsa morte nelle 
vofìrc mini confili ulta ; la miavoloutà dalla vuflia pende; e s in qualche cofa 
non fi t onfotma egli é foto in queflo , che voi vornfle perdervi affatto , & ella 
vorrebbe dami fàlute . Se del Principe yalacco timi te ; quando ben egli con il 
fuo Efstrcitotrioufale,evitioriofo entrar volefsetrà quelle mur a jo v'ajficuro , 
che per gt and obi igo, eh' a me tiene, minorerebbe lafciarut intatti, così pregan- 
domele del Generale Cefareo vi Sgomentalo fdegnoyo che fon pure da lui tenn- 
to per innata fua gcntiltg%a,comc Figliuolo *&■ bonne hauuti continuamente de- 
gru* paterni ammatfl r amenti ,fe vera feruta fli moli' anni puotefpcrarc fltdla 
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magnanima fua-natmra pie doli fogno digratitudine , cbicdrogli ingratia , cl/* 
•voi perdoni del che io vi prometto di certo, e che s'adopri tanto con Ce fare , che 
cancellando i voftri de itti tjj; on come fuggiti tu fuoiferm,macome fuot Figliuoli, 
zi' accolgaci duui al varco-di penitenza . Non vi dorrete , né patirete incofa nef- 
funa ,fe non nel /empiite pentimento dbauer feguito la troppo fugace profferiti 
dell inganneuolc Motfes ,cb' auidamentc cercando ghia di diuorarui co vojiri 
propri) Figli, efoflange: Ex, col lauacrodcl proprio /angue, bà lunato, e f canee U. 
lato la macchia, della quale le vofire anioni inquinò, ma non la netterà dell'a- 
nimo, che candido, c puro sò molto bene , che t è conferuato .E fedi quanto borio 
prometto a voi, picciola parte dubbia, ò fallace vi rimarrà»ad ogni vostro fde - 
guo,ad ognira*on vera prontezza mefponerò*tdefier le mie membra tra fitte, 
etti mille parti dilacerate . 

jt queste parole così efficaci* baurebbono ogni durerà ammollita, noti al- 
trimenti, che rigitf Afpido al nemico fuon dell Incantatore chilifero quelle gen- 
til orecchie; credendo , elit i Conte parlaffe loro in quella tnanierapcr fuoi iute- 
reffitC per liberarfi dalle lor mani;penfando ancor molti , che ciò diceffe per pre- 
parar più toflo a Cefauei ptùricco,&abondante il bottino* he perselo della lo- 
ro fallite . Et auuenga,che l impreffi one taf hora,fupcrando ogni forerà *gm vio- 
lenta ffi*be feufuggano a ratti puffi gl' Efferenti tfleffi * fA mate tntierc+vin- 
fe Uprima da lorofattarifolutione,ongmata da diffidenza si del perdono; come 
dal dubbio ancora di perdere la facoltà loro » Fù ricondotto il Conte Tomafo al 
luogo di prima: Et ejffi tornati a nuoui tumulti, (cn^a freno alcuno, ò ritegno, fì- 
mih a furiofe baccanti-, accelerauanfì di fuggire : Ond altri prendendo del loro 
mobile le più care cofe,cbaueaHo ; altri togliendo da' lor (ortiern cumuli di va k 
rie monete; Cr altrigiuando dalle finefbre ciò-che per la frettasti timore non pe* 
teuano infardi Ilare a lor agio,tutto iniarra,(j- ingiuntemi poncuano;le Contri, 
de empiendo* tutti i.c anioni della Città di vari) gridi, di raoltiftrepiti , e di con- 
fi fo, e fptffo fragore - 

Il Custode dcfjb Cauriolo , cb'vfficio rttenea di Notaio, convn Sarto infieme % 
& z m Macellaro fuoi Amici, prefer-trà mani il detto Signore co ferri a' piedi, e 
concordi lo pofero f opra vi i Carro in forma d'vn Cocchia to "Polacco, con le fpal* 
le molte verfo i Caualli * l'inceppate gambe sù l'appoggio del Carro; erantu ap- 
preso due Figlino: ini d effo C ufi ode ; indi il Chirurgo , co IT aggio inficine mala- 
mente trattati, aggi ungeudoui gran quantità di danari ,e molte gioie, esr ai gat- 
taria , credute efjer del Moifes , e monta.nu (opra aneli effi ,frettolofi.vfcirono 
d Alba Giulia; di doue fatti alquanto lontani, andauanofrà sé rifoluendodi trar 
il Conte in mc^o laftrada così inferra to; acciò che ammazzato eficndo da gl al- 
tri*he fuggendo vemuano,(c foffero per auucntuia incalvati da quali he Truppa 
d imperiali, trottatoli fuo C adunerò t filmo, qu.ui farebbenofì fermati; & cjfi in 
tanto in oltre auangattfi ,bareòbon ridotto quelle facoltàconlalorovita in loco 
ficuro : Ma cangi andò frà fe fieffi pen fiero , njolfero di condurlo nella Volta dì 
ferro , eh' è vn firettiffimo paffo di T.ranfiluama ver Temijuar , per darla nelle 
tetani di quel Bajsà. 

* l» queflo mentre, molte di quello gpntijtbc nelUìOtta del Moifes-eranofifal- 
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ittUjinntmitMHm ver quella parte »pcr metterli in [teorema; fri i quali era- 
Vi Vas Ferente , quel ciré fu cagione potijjìma di far mettete al Conte li fari a' 
piedi; il quale veduto da lungi il Carro» filando il guardo lo riconobbe • Non era 
egli filari di(l ante da Hognad C afelio pollo sù la Montagna ne' confini di T ran- 
filuania » di cui era Signore T uricb Baimi donine di chiariffimo [angue » eh’ a 
tonfigli ottimi di fua Madre , Signora di [ingoiare prudenza jcrafi ih quelle riuo- 
iuttoni mai tempre contornato neutrale ; al qual Camello e (lo Vas Ferent^mca- 
minatofi di galoppo .andò a ritrouare Baimi» Cognato tf vno de due Bugatti fat- 
ti prigioni; al qual egli giunto fubito e/pofe , else molti Signori a lui ricavando- 
fi» cheperefler fiati di Zecchcl Motfis Tartegiaui , la gratta di Ccfare haucan Vas Ferenti 
perduta » vernagli occafton di trouar il modo d’ ottenere dall ' Imper udore , e dal jp 1 <^a 
Bafia la lor riconciliatione : Ch' eflendo fopra vn Carro condotto ver quel Toc - ft^/ia liben» 
fe co' ferri a' piedi il Come C annoio »Cencral Sergente Maggior di Sua Maeflà» tion del Con 
fe tolto l’baucffe fuor delle mani di tre foli fio^^oni » che't condite e nano verfo i tc * 

Turchi » farebbe fi col fuo virgo ottenuto ; effendo foretto di motto merito » e 
da Ce fare » e dal Cenerai Bafia ogni bona gratia » iì quale di ficuro japeua » 
che gma fi approffimando . Fece queft' attion Vas Ferentg non per giouare j 
a quelli Signori principalmente » ò per pietà » c'haueffe del Conte » ma 
fola per fuoi propri/ interejjì » e per arrecare falute ancora a fuoi Cugini 
Bugatti. f 

Balmt , vdita [ efpo fittone di Vas Ferente» e con figli atoft con vn fuo ree - 
ch 'io Gouematorc , fè dal Monte difendere per certi Vigneti ducento de' fuoi 
Trabanti» che fonSoldati di Guardia dai uni particolari , verfoil puffo in- 
filandoli della Torta ; & egli con tutti quei Gentil’ huotnini montato a Ca- f 

hallo » marchiò per incontrare il Carro di boniffimo trotto . L’arriuarono 
non molto lontano da' confini del Turco , e fecero nell’ iflefjo tempo , che 
non pafiafjc più oltre . Credette a primo incontro il Corniolo » che quella 
gente colà trouata foffe per riceucrlo d ordine del Bafsà ; Ma pofeia fen- 
tcndofi f aiutare cortefemente con titolo d llluflriffimo dal Balmt » ven- 
ne a credere fra fe flcffo , che sì belle parole non foffero tatuai pre- 
faggi di dupiaccuoli confi quarte ; Ond egli fubito rifpondendo con f aiuto 
conveniente , non lafiiò deffere foprafatto dalle cortefi maniere del compi- 
tilfirno Gioitine . 

Dimandi Balmt al Cuflode » doue lo conduce ffe , & egli da improuifa necef- Il Cuftode 
fità afiretto vedendofì » rifpofe con animo baldanza fi» fornendo fi di qualche pie- Tomafo *<* 
eie-la lorga del fio debile Ingegno» a voi Signore l'bò qui condotto» sbattete a Tunch B»- 
grado di accettarlo . Egl’ i dono di tanto pregio , eh’ indegno non c » che lo lmt * 1 
neonate : Qutfii el principal Terfonaggio » ebano ffe il Bafia » e General Ser- 
gente Maggio, e degf Efferati Imperiali nella noSìra mifera Tranfiluania - 1 
Rimalo congrui de affetto Sua Maeflà , e contra ( ordinano degl’ jllemanm no- 
(tri nemic i t per le fuc eminenti virtù » hà riceuuto dimoflrationi ftngolariffìme in 
■quel, a Corte : Il valore » e fi qualità del Soggetto fon molto bt n comfaute alla, 
porta del gran Signore. Fortuna amica vi porge lo Scettro di queflo Bggno»fi voi 
■0‘fl euderete Umano per uceettarlogeon molto edtnto lo goderete. Con auefio pe- 
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gno, che riterrete in voslr a baliajpotrete a/ccndere al Vrencìpato diTran/ìhm * 
lùaje col mcgo di Verfona^gio autorevole ne farà trattato col Gran Si more al 

qnalefe ICaMaliere prefenti rete »ect impugnar l'armi rfoluerete per la libertà 

ddlaVatriacvifavà cghfuo trtbut ano * egratiffimo m leggio vi manterrà. No» 
d dubbio , che per la chiare gga del voflrofangue .il quale non lafcia ègire in- 
nanzi qual fi voglia altro è tutto il Pregno, i noflri Popoli non finn per menerai 
per Sonore ,cconla propria vita èfcndcrui , e conferuarui nel Trencipato . lo 
o farei prometter per tutti, deportando in vofiro potare ,eme, equefli miei due 
figliuoli . ^Accettate dunque l'occafìon degna, che propina la Fortuna vi por - 

uL*U° %$T X g & CCC0 mCCOn qUam ° pojìe & 0j f >rontì Q in>0 J em pre a far- 

Furono con isf acciai aggine tanta da colui proficue quefle parole , che fofpefc- 
roT animo di Turchi ,s attendere douefse aUaprattica dclPrencipato diTran- 
filuarua , ò pure al configho è Fas Ferentg, non fapendof, per falche buona 
pcgganjoluere . Il pemoiaera troppo grande , e l'trnfoluta dimora lo rende- 
va maggiore ; quanti' vnSoldato Ffsaro.tr attenuto da efso Bulini con bonoreuo- 
h condittoni, gittato hauendogl' occhi sà'l Carro , venne in cognittone del Conte ; 
dr ricordandoli dbaucr bauuti da lui molti fauon, fatto fi far ala fra molte geni 
ti,fifpinfc innanzi xefscndo a Cauallo con Accetta, eMaggadamu alle mani; 
Soldato VP & in brcu, moU accennandogli , che fporgefse in fuori le gambe sù le (pende del 
faro rotti i Carro con alcuni colpi tagliato il nodo di ferrode' Ceppi , la vrvppagli pre- 

tcTo'm.!(o° f ent ° dei Definirò, efeceglt , che su vimontafse, digaloppo marciando ver fo il 
»l mena in Caiì et lo; iiongiouando nulla al Cuftode il ripigliare il ragionamento coite fficacia 
Vglud. ln ~* m4 S% lor di prima . "Però che Baimi vedendo sì brava n/olutione , fé sferrar il 
T aggio je i Chirurgo, e colalo lafciò fi benino, pontndofi a feguirc con tutti quei 
Signori l Ffsaro . Plruenuti pre/so al Caflello *fù motteggiato, che sù quel Car- 
ro baueuan quei tre quantità grande dì oro , e di gioie , eh" tran non Jolo di fua ca- 
pone , ma dcLlrloifes . Baimi fi dolfedhauerlafciata sì bella preda jfenga ha- 
ucrla riconofeiuta. 

Qui non tlcuefi tralafciare di commendare la viua forga de’ benefici j rice un- 
ti da quell' V (sarò, che fpronollo ad operai ione sì fegnalata , che fatto fi (Iradx 
io mcgo è tanti * fruga eh' altri comandato gl' baucjse, mo/hò la molta fua gra- 
titudine ~ Doue tal' horagl' obligbimouono non ci è alcun bi fogno di per joua, 

llConteTo dX ^ ia ^- 

maio ti- li' in Giunti , che furono nel Caflello diede il Balmt al Conte T omafo la fua intc- 
fuaB ‘ pubertà ■ Tremolio, che Je merito alcuno s'hauea acquifiato nel liberarlo, 
conefso fico fi rmant/se > fi come con mflanga grandi filma quegl' altri Si- 
gnori fecero ancora , [applicandolo , che fofse he muoio inttrct/iorc appo U Ge- 
nerale Ceforeo per la loro falute , e conciliatione : Nonfcppe , e non volle 
i/Contc a sì amifheuoU dimeflrattgc nè partirfi , nccofa alcuna negare j giudi- 
cando , eh' ai molti oblighi , che teneóloro t co/a muiorc non potea fare , r- 
che quand t gli con ogni ecce/so di vero affetto non gC bauefst contracambia- 
P } batterebbe macchiata d eterna nota la (uà propria riputattone . / lo- 
to delitti erano proni , nè fi potemmo cancellare con opera à minor 
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imMrtJtirtt.itemenopoteuan efferleuate le meritate Cattile dal loro Collo , 

^prinurmn toglieuaneffi da piedi levonmrrttate dal Conte. Trattenncf, àun- 
a^cUbcroAV honorato da quei Signori, fin che il tempo gli pretcntòloccafìo- 
le di nevotiare la lor riumemexol Gemer ale, ft come auuenne.e nomando molto, 
li Balla in tanto s' era 'partito di Saccomar , e marchiando per la (bada di 
\/>mho verfo la volta di Tranfiluania , hebbe nona della morte di Zecchel Mot- fta 
Or e della (confitta delle fue venti arrecatagli dall ' Efferato del Polacca. Di ciò morte Jcl 
6 fecero grandi allegrezze ; qua fi che IH idra del la Ribellione non k^ffe P'b 
tede , ma che fofie caduta à terra con il tefebio di Ribello sì perfido . L 
to che conducea feco hebbe imidia a quello di Radulo,a ad fu dato in forte di far 
cobo sì degno, e di caligare vn feduttore tanto grande . Qurfta madia era vara 
tuoU , perche non ricercuua le Corone di Tioppo sù l altrui tefìe , ma ballerebbe 
de fiderato di procacciar fele ne' piò grani pericoli della guerra, il fatta 1 

Diauì oaliò a Claudiopoli , al cui-arrtuo tutta atterritagli ft refe f palanca - ciaudiopolu 
te le Torte; quiui fè fofpendereperlagpla cinque de' principali Cittadini. Dopò- 
sinico verfo Tordo conducendo feco prigione Luccas Deiac . recanti 

jtrriuato a Torda fìt raguagliato , else t predicanti j {riarmi di Clauiiopo.i a tuoni fug- 
itran fuggiti dalla Città, e foluati nelle Montagne di [opra il paffodi San Lodi- 
slao- Ò ut fh furono mouente cagione, che l Moifes,e l Popolo tutto guttifero x ti nelle Wa- 
fer» d7f andamenti ilCollegio d, Giefutttton quella immanità effecrar.da > ebt WÌM 
fi diffe ai fopra . Onde U Ba/ta per vendicare vna tanta ingiuria fitta alla Ca-J Lodato- . 

tolte a Cbtefa deliberò frà fe fieffo d eftcrminarli . Il Conte Ca 

ji qutfìo effetto mandò d Conte Camillo con trecento Candii V Moni jfein m n 0 foedi- 
fiso potere potcjfc batterli . Giunto che fù alle maniere di ferro, luogo più alpe- 
(Ire che mi fu ,s abbatte ingran moltitudine di Villini; Guardattano Cojioro dicano A.u 
l'intrcfso di quelle Grotte, crcransì fatti forti con bancate . V ideile onte thè *“• 
la Cauallena poco ò nulla haurebbe potuto fare;ondecomtcnnc eh egli ft mett ef- 
fe à piedi , con la metà de' Soldati , dami ordmc agC altri eh' m guardia fieffero 
de Canali! ,coniUrmim mano, eir alle grotte appreffatofrdi buon puffo, co 
J, lotappiattoffi interri Cefpuglt, e fecero buona faina d arcobug&im contrita 
quei Contadini , h quali fatta dcbil rcfijlcnga da paura forprefi , lafciarono to* 

[iole bancate , rcjiando in balia de Valloni, e quelle , e le Grotte ; ne furono perèi 
fatti alcuni prigioni dai quali tic onte battendo fatto clnamare quei fuggitiub* 
com mifesche dicefjinro loro , eh' iuì non era per fargli oltraggio, ò veruna offefhìs 
ne per far lubbertc, eh' offeruando gl' Imperiali Stendardi , poteuano credimi, 
fermamente noneff er Truppe di Majnadieri, ma del Cefareo Effcrcito Capitani , 
e Soldati re ch’egli jolamcntc de fiderai! a parlar col Giudice di quel luogo M qua- 
le Japeua di certo efiere colà dentro rincbiufo co Mtmjlri Arianm , e Calumi 
di Claudiopoli . 

Ghfù nfpofìo nonefser quelli, eh' ejfi cercauano; Vùprr molte chiomate , 
che poi facefscro alle bocche dt quelle Grotte vfcì già mai alcun fuori. Entrar 
colà egl' era imponibile e j sondo quelle ofeure Camme quafi intricbeuoh labe- 
tinti: Era ri joluto il Cannolo di là non partir fenga alcuno effetto ; Terla-, 
qual cofa prefe partitOjcbc non potendoli vini h onere nelle fuc mani , tentar ab- 
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meno, s eglino rieeuer potè ff ero il condegno cafltgo . "Per ciò fatti cbmdmimÈ 
gf aditi , che fi potefiero ricono/cere , e pofla alle bocche <f effe C alterne grasL» 
copia <f affi , legne, di fir ami, & altre cofe delle mede fine bancate ; fecem 
flètto accender fuoco ; Affogandolo poi con letame , e terra, acdocbe’il fumo 
perdi fuori non cfsalaffe, ma foto penetrale nel di dentro, e quei feeleraui n- 
felicemente fuffocaffe : S'vdirono non dopò molto profondi , e fpauenteuoh vrli 
interni, e lagrinteuoli gridi , e <f huomim confuf amente , edtbrfite, chefùma- 
mfeflo Jegno , che nrrouauanfi trauaghati , e tut tatua non fi vidde alcuno , che 
voleffe , ò ooteffe cacciarfi fuori; furono pure non dopò molto veduti da viulm 
C aucrna pià à Lofio, vfeire alcuni Cani , e Caualh /pinti dal fumo ; Né potè il 
Conte ri trame altro , per oche ejfendofi fatto fera , fe ne ritornò verfo Tordo., 
giungendola a due bore di notte , (eriga hauer mai sbrigliato . Diè conterrai 
quant' era feguitoalfuo Generale , che grandemente marauiglioffi , come aìri* 
gor difemplice tema fifian perduti coloro così mifer amente . Giudicio dell’io, 
tiffimo Iddio , che caftiga i juoi ribelli in maniera , ch'eglino faluare potendo fi * 
traboccano volontariamente nel baratro delle perditiom loro . 

In queflo mentre era già arriuata la noua del feguito conflitto corata il Moi- 
fes a Monfieur di Lò Caualicrc Fiamengo , qual ritrouauafi a Saffiebefo , là dotte 
dtt £ cra Governatore. Bjffolfe fubito di partir fi con la fua Compagnia di trecen- 
ti** Compì- to Fanti demani , hauendo lafciato dietro vna Cornetta di Cautdleria pur fua , 

S Giuli*?'' & ai Giulia n and ° • f apea • cbe < 7“ e i ?a Ckti era fiata abbandonata 
dall Inimico , c perciò vi fi trasferì , non fidamente per guardarla , ma per ricu- 
perare il Conte Toma fi , hauendo intefo , che quiui prigione fi ritrouaua . Giun- 
to ch’eifà , vi fi pofe fnbito tnguarniggiatie* ftaua attendendo il General Bafta ', 
f apendo di certo , ch'egf era in T orda . 

Il Generale Cefareo , mentre trouauafi a S ac cornar, comparuero in quei con- 
finari* de' fi n ‘ ^ »»//<* Volacchi Cofacci , li quali per paflarfi fiacri nella Tranfiluania j , 
Polacchi Co gli diero ad intender ef al f amente , che [arebbono al feruitto di Ce far e volontieri 
venuti , e eh' a tal fine lor moffi s'erano in quella parte ; loche mentr era già in 
trattamento , a'C tmpmufo vna notte quello flretto pajfarono , e feguirono nella 
Tranfiluania il loro camino, dal qual viaggio non confcguirono frutto alcuno » 
come diraffi . jlndauano cofioro aiudiffimi bora quà.dr bora là fcor/eggiandoi 
t mentre che Monfieur di Lò in jllba Giulia attrndeua il Baila, giunfcro a vifta 
della Città . Eraui <« le mura di e(fa fpiegata [ Infegna de gi Memani .che ri - 
conofeiuta da quelli tentarono della Tiagga, impatromrfì;perochepofiifi i piedi 
aterra , riccr.dcuolmente fingendola , in breue tempo a mal termine la ridnffe- 
ro . Eran pochi (fimi i di/enfirt , grande , e fpatiofo il circuito, e le muraglie qua fi 
no Aita Giu diflrutte ; che perciò , vedendo effi diffenfon il gagliardo affatto ,c da varie par- 
li* i mal ter ti , ritir aronfi nel Talamo del Trcncipc , con pen fiero Jaldiffimo di morire , di- 
fendendo fi valorofamcnte . Hauea fattoti Bàttorì fabbricare con ecce ffiuodi- 
foendio vn gtoffo Cannone , chiamato il Drago , ch'inutile allo fcoucrto ferbaua - 
fi net Cortile di quel T alaggio, perche fcarricatofivna volta , non effóndo bcn_, 
bilanciato, traboccaua innangi ,e maneggiare più non potcuafi perla fu.igra -» 

» uegga , egroffegga . Hor Monfieur di Lòfcctlo ben camcare con polucre dalle 
» fiafche 
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falche ir Atta h quei Soldati , confittile > con e fienài farro , e Sbr affò- 

natolo, ad vna Torta lo prcfentò , ou effì ‘ Polacchi haueuano già attaccatoti 
fuoco ; fece quella {palancare con furia , & addoflo a Nemici . xheconfufa - 
mente cacciauan fi dentro, fu {corticato , e fattagli altre fi vna faina di Mof- 
tbettate, feguìdt loro far agge fieriffìma; magC altri poflo gii il piede a terra, 
gj,. mirati congrandifflma rabbia , lamentarono agl' „ Alemanni , li quali ben- 
ché pugnalerò con eftremo valore , ritirandoli nel Talamo , nelle Sale , e den- 
tro le Camere, far non di meno mi fer amente tagliati a pn^ico’t valor ofolor 
Capitano . 'Partirono i "Polacchi con non troppa allegrerà ; e {narriti , e con- 
fa fi, il della perdita di molu di effì , comi anco per bauenntefo, che’l BafUa 
alla loro volta veniua , non {apendo doue poffare , nè meno di doue attender 
foccorjò; E perche quando fi pofero a quefla Jmprefa non haueuan notitia, 
che i Cittadini baueffero la Città derelitta ritrou.tta quella quaft ab- 
battuta , e del tutto efsaufla , debili , e languidi fi mirauano ; nè al- 
tro rifugio di vita haueuano , che ‘l conjìdarfi nella lor difpcrata fe- 
rocità . 

.Veniua veramente il Balìa verfo ^lb adulta , modi fueceffo cori infelice 
non baueua bauuta ancora contenga , fi non quani egli vi fà vicino ; El figui- 
tare all' barai Polacchi non giudicò effere ifpcdiemci mandò fi bene nella Cittk 
due Infegne di Fanteria del Prainer , e feccia purgar de' Cadaueri , e rifarcii e~a « 
Fà irà gCtfluui riconofetuto Monfieur di LÒ in vn figno particolare su {cor- 
po t eh' in faccia conofiere non poteuafi , effendo flato deformato dalle ferite _>* 
Cli fùdato bonoreuole fipoltura; sì perche in vìtafù de' Soggetti non ordina- 
ta , corri anco per efier fi eternamente Uluflrato inmorte con vna sì braua rifa 
lutioncj . 

-Alloggiò il Balla con le fue genti di Iddìi Tonte. Indi a due giorni Vtd- 
Icpaffarjcne aSafuaros. Quiu egli giunto, fece vfiir fuor ideila Città il Giu- 
dice £ effa con tre altri in fieme de Principali . furono costoro quei federati , 
che nel paflato aprile negarono a quell’ infilici alemanni , che v’eran di Pro- 
filo , la Chiefa , e furono poi nel Bofco afìaliti , e tagliati a pei'^i dal Dloifis . 
Confrontagli con vii fiere £effiT edefebi , eh' all' bora dal fin-ore faluoffi;e 

conumti di fellonia , feccli nel mego del Quartiere fofpeuJerc per la gola . Ton- 
no fi ben diffìmuLire tutte i offe fi ; ma a quei delitti * e misfatti, che toccano ma- 
teria di Stato non mai perdono fuole concederli . 

I n Safu4ros non fi fermò « ma pafsò più oltre , di doue pofeia inuiò il I{eggi- 
tntntode folloni ,il Flant% il Sagomi, e Marco Vaiuoda , ch’ai numero di tre 
mila, e più Caualli afeendeuano , contra a Polacchi ; guidata quefla Cau allerta 
dalla buona intclligcriga , eh' infieme haueuano i due Capitani C annoio, e I{a- 
fifXf&j- fi aueuano per vn pe^go prima quelli Polacchi fatto Capo ad Hugnad 
co» bauer effortato , e poi minacciato Tur icb Salini a tener protettion della. » 
Tronfiluanu; ch'eglino pofeia f harebbeno fatto Trcncipe £ effa; Ma egli li ribut- 
tò con non mtnorefranchcoga d'animo, che con altri hauea fatto, che gli donano 
rifatti configli. 

Mmhiauq intanto l’imperiale Cauallerìa , gl’ ordini tffeguendo dd Bafia, 

- ... Hh tracciati- 
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Tmfcffif nudando C orme t effe Tolacchi ; Erafi alquanto fermata per rifior or fi si laj 
int fatto pri CampagnaavifladHiignad,einquéflomentreliScorritori fecero prigione zni 
®‘ 0,,c ‘ Agente del Balintydal quale fi accurato il Conte Camillo , che fuo Fratello era 

in quel C afiello tenuto con molto /muore . Defiderauano tutti i Capi far colà al» 
to, per ricuperarlo in ogni maniera ; ma , per far quefto beneficio al Conte Toma * 
fo , non doueuafi tralasciare il feruitio commefio loro dal Generale . Fù perciò 
/fedito il fi.ago’gg'i con li fuoi tangheri ,e col refi ante di quella Caualleria dietro 
a Tolacchi , e còl confentimento di tutti rima, r e il Conte Camillo con le due fole 
■Cornette , e fua, e del Fratello , rinforzate da’ più fcdti Soldati del Fuggimento s 
Lettera prima, che faceffe altro fcriffe vna lettera, e fatto afe chiamare Francefco Ne- 

mlk > C al K?à grifnoTnmbetta, huomo moUoacmrto , & afluto,ifperimentatoinmanegn 
cello in Hu- fienili, gli l a diede , dicendogli : Voglio , che voi portiate quella lettera a mio 
f rateilo, cheritrouafi lasùinHugnad, e che diligentemente offiruiate con le_, 
fedite roflre belle maniere tutti gt andamenti di quelli , il luogo , le guardie , la 
forti ficatione,gr apparati di guerra, degenti, ehm ritrouanfi , co i trattamen- 
ti mfieme, che fanno al mede fimo mio Fratello ; e per ageuolar il negotio, donò a 
quell' Agente la libertà con alcuni Ori, acciò che C introducete fieramente doti 
ti voleua. 

Tu ter brute camino condotto al Caflello il Negri ; quiià giunto , fi conia» 
T romba la fua chiam ata alt vfo di guerra : Conobbclo il Conte , e fece dar or- 
dine , che filatamente foffe introdotto ; Entrò , e menato in vna gran Sala , oh' 
trono còl Balintraunati ben cento cinquanta GentiChuomimTrànfiluani ; vide 
tomparir fròdi loro il Conte T omafo , a cui con riuerenga, la lettera humilmen - 
tegliprefento . Fù letta » & interpretata pudicamente ,la quale iontencua in 
tifi retto ; chauendo intefo , eh' egli trouauafi in quel Caflello ritenuto prigione , 
;*V „ tTa "venuto per liberarlo contro mila Caualli della Vanguardia dell' Effercito 
I mperiale,e che di là non fi farebbe già mai partito, fe prima non Cbaueffe vedu- 
to nella fua priflina libertà re eh' intanto defideraua da lui fapcre,come ben trat- 
tato egli f offe, 

Imera^dd* c m vò altra lettera il Conte al fratello , eh' egli reflaua molto obli - 

Còte Toma g Jt0 della fua intraprefa rifolutione; ma che non era neceffitò di maneggiar ar- 
,o ,** “ atd * doue fi contcndcua di gentilezza; eh' egl’ era della vita obligato aTurich 
BaUru per gl amoiruoli trattamenti, cheda lui riceuuto haueua ; che però pre- 
muoio all’ incontro di far rifpcttar quel Taefe , come s’cgli fofie lor proprio; eh' 
operaffe còl Generale la riconciliatnme di coloro, che coneffo luiritrouauanfiin 
_ . quel Caflello, e ch'otteiirffe vn Saluocondotto a quattro Gentil' buomini de'tne- 

, de fimi , per andare a trattare con fecoin Campo . 

7 Beltà c onfoLutffimo ilConte hauendo ciò intefo , e fermo/fi egli foto con le due 

Cornette in quei contorni : Non volle chiedere al Bofla forge maggiori, per le- 
uar ogni fojpcttion a quelli i il ugnai <t effer forprefi ; facilmente potendo alcu- 
no di effì amico di fcditione ,e di/cordia , folleuar tutte quelle genti ad abbando- 
mar U Caflello, e condurre con efjb loro il Fratello a Turchi . Ottenne I ubilo dal 
entrale il Saluocondotto * & i quattro Gentil’ buomini vennero a pari amen - 
tare coneffo fuo. .. 

Lofup- 
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to fupplic arono infiantcmente a nome di Turich Balintuh'a tutti quei Stgno^ 
tt»e Soldati , eh' er anfi appò lui ricontati , fi degna ffe di perdonare , che pentiti 
effendo de lor misfatti , proflrati a fuoi piedi chiedeuan. mifericordta ; con voci 
bumihjfime [aggiungendola liberatane de i due Bugatti , che prigioni in Fogaras 
fi ritrouauano - Bjfpofe loro, che per compiacere a Baluit , che tanto affetto 
banca dimoftrato a gf intereffi di Cefare , tirai Conte T omafo , loro perdonato . 
baucrebbc * mxvolcua prima , che tutti dtfarmati in Campo l' annaffierò a ri~ 
trouare , & che de Bugatti non fi parlaffe . Certificato il Conte Carhillo , clnu 
Baimi co' fuoi volta partir fi , per girne a! Campo * con quella Caualleria s’a- 
hangò , e pofefi in aguato verfo il puffo della Torta di ferro , oltre t in Fiumi- 
cello, che paffdr doucuano , ponendo Sentinelle sù gl' -Albert per fcoprirli da 
lunge, e fieramente - 

yfei fuori del Castello T uricb con la fua Truppa infìeme con il Conte Toma- 
fo ,t[corgendo fubito da vicino f Imboccata dell Imperiale Caualleria, cf affai 
dubitarono i Tranfiluani di ricettore qualche affronto ; che però J marr iti vol- 
gendo gl' occhi nel tempo ifleffo verjo del Conte , egli con accammodate parole 
sgombrò loro ogn ombra di fofpettione ; ajficur ondali , & accertandoli di cono- 
feer bene la fua Cornetta, e la del Fratello- Flou molto poi s inoltrarono , che 
ne vider [ effetto » effondo siati tolti amichcuolmente dalia Caualleria nel inesca 
de 1 due Squadroni- l ^ 

S' abbacarono tnficme i due Fratelli con allegreg^a»& ifc ambiatoli abbrac- |, cónt/ca- 
ciamcnti . Compii il Gioume Conte con il B ilint , infinite gratie rendendogli deb 
le cor tefievfate al Fratello- \tprcfero poi giuntamente il camino verfo il Ge- f lca “ ~ ** 
neraLe Ce furio. Ncll'arriuo , che fece il Conte Tomafo al Campo , fu f aiutato 
daW Efferato tutto, pollo m Squadroni con vna generai falux del Cannone, c a, al Capo . 
Irlofchcttcria ; non altro véna fi tf ogn intorno , che fuonodi T ambimi, e di l ! lx ' rto S 1 * 
2 tombe; Tutte le Bandiere , eie Ticchegh fecero nuerenga ; e per tutto il Cam- 
po s vdironoliete ,e feflcuoU acclamai ioni ,c fiegm di commune allegrerà per 
la rihauuta fua libertà - 

F itegli accolto dal Generale con maniere si care , & affettuofe , che dima- £ 5 ®^ ( J| n * 
ftrarono chiaramente il vero amore , che gli por tana ,C quanto caramente tene- dal Baku* 
ita it degno, e Mobile Capitano, pir ridurre a lieto fine di gloria le Juelmprcfc 
vittonofe. Lo truffe in difpa ite a trattar con ficco, e infìeme furonoperlo fipa- 1 

tio di ben due borrjjcenrutopofcia dal Buffa Andò al Tadighon delFratellofiue 
tra T urich con la fua Comuuta ; Begalollo con ogni [pie udore infìeme con ( y fi- 
faro , che liberato l’baunta, e con duce Gentil huommi principali , fiotto buone 
Guardie refi ondo gl altri « 

Giunfie la mede finta fera il Bavagli al Campo con molte fpoglie di Volicchi * 
che colu alla radice de’ Monti in luogo , ontf vfeir , né fuggir poteuano, furono » y 

da quella Caualleriatutti tagliati a pizg* , non facendone pur vno prigione per 
•vendicar la morte di Trionfi curdi Lò,e de fuoi -Alemanni , trucidativi -Albe 
Giulia nel "Palagio del Trcncìpe-, comedian gì sé detto. Fu queffo il compi- 
mento dell' allegrezze, e de coutenti del Basta- La mattina Jeguente fé il Ge- 
mer ale (Inumare a sé tutti quelli , eh’ erano eoi Baimi venuti a chieder perdano* 

Uh * ai qua-; ...sa 
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ai quali in publicOj& alla preferita itila maggior parte deg f Officiali dett Efi- 

Il Ba(h a* f ercno,cost P aT ^ ' ' 

Ribelli vena Siete giunti pure a quel termine, quando la voHravita dipende affoluta- 

n a chieder menu dal mio volere , fi come vi prediffi in Claudiopoli ; dico all bora quando 
** voi tutti pieni di giubilo, t di contento micompenfajle con ifoelcratiffimamgr#- 

titudme de' feruigi ,cb1o preflati vhaueua . (Separo da voi quello Caudine , 
diffe già molto aTurich ;) Fermo il mio ragionale particolarmente invoiVat 
Ferente , che fòfle quegli , eli o/alle con isfiicciata infoienti di placidar la met- 
te di Ce fare, cèrne fuo R,aprcfcntantc . Uò detto di perdonami, ma non (hi 
vii promeffo , che cofa ingiufla promettere non fi puott ; e s’tol'bò detto , fu per 
batter in liberti.il Conte T omajo, qual so, che non per opra voflra in queflo Ter- 
^ diglione ritrouafi , ma per benignità è Twrich , a cui foto l'obligatione , e la glo- 

ria deuefi; e fe in qualche parte viconcorreflt , non fitper altro , che perleuar - 
ui dal collo l'infame laccio, che meritate: Non ftete capaci nò di perdono , mx 
ben è riceuere molto degni il meritato cafligo; Quefi'vlttmc parole dicendo, vol- 
tò loro le /palle per ritirar fi nella fita camera;ma tutti alt bora infume proflrath 
do fi fupplicauanlo di mifericordia . Il Conte Tùmafo tofloimpedì , else non sin- 
ginocchi affé Balìnt-, volendo nel mede fimo tempo parlare in fauorc di quelle _» 
genti; ma alla fua prima parola riuoltoffì indietro effo Rafia , mirandoli co* 

• - (/guardo più rigido, e più Jeuere, che mài faceffe; e dindi a poco si ripigliò. Fac- 

ciaftforga al giuflopcrquefla volta. Rimangadi tuttofi conico J opra il Conte 
T omafo per rifpetto del quale io vi perdono; Egli gii vi donata vita , /oppiate- 
la conjeruarc innocente, &• immacolatapcrl' avvenire ,aeciò che, vn altra vol- 
ta tornando a nuout misfatti , il meritato cafHgonott vi riejoa più fiero- Con 
queflo dire entratofiin Camera, fece a Je chiamare ilTrefoflo General diCam- 
*. pégno: Quando ciò vider queiTranfiluam , di nuovo tp auemooppreffireftaro- 

no : Ordinagli , eh’ immantenentc manda (fe a Fogarat , e faceffe decapitar di - 
ciotto Trincipali prigioni ,che colà carcerati fi ritrouauano , e non altri face 
fe fofpendere per la gola , publicar facendo qucSla [entenga co i loro nomi olloa 
prefenga diqueimedefimi per maggior loro motti ficauone , e pofeia furono li- 
c enfiati . 

Tunch dopòefler flato trattenuto molto alla grande partiffi perla volta* 
forato!! ^ Hugiad ; e l General Cefarcopaffoffcnc con L' Kffcrcuoa Deua ; Quitti egli 
Dcaa. giunto-, mutò il Tre fidìo , poneudoui altre Militie Tedefche fottoil comando 
delBarondOffchierchcn , e fé carcerare Luccas Deiac condotto- /eco da Clou - 
diopoli . Dopò alcuni giorni arriuò Cotrier è Sua Marflà con vn Stendardo Ge- 
nerale dell' Imperio , e lettere dirette alBafla ; imponendogli , che lo manr 
daffe per Tuncipal Terfonaggio a Raduto Voivoda della Valacchia ; con- 
tante Ga- firmandogli con Talenti l'autorità nel Governo Citale , e Tililitare , nc- 


to rbl ( $afta ^mambdó ancora Vrcnape del Sacro Romano Imperio . Eleffe il Ba- 
• sonar al fla a taf effetto il » Conte Camillo , e Ipediilo toflovtr quella parie con 
sfco 10 V* ricapiti. , ; 

Ocneraj del Nel tempo ifieffo fé publicar General Dieta tkllaNobiUà , de Giudici, deir 

Zhc'um.Bc* k Città »C de emoni a c <<umtau.de Studi, in Detta, in efl* furono ordinate 
«h - » a Uiffw- 
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ni e tolti ef abbufi del Trencipato di Trcmfiluania ; efstndoui interne - 
mai tutti tire Commifsanj Impenaltvltimamente armati ; (>dBajìa con fr- 


i&fsordini , 


mai tutu me (.ommijsanj i myaw -, . y 

Oefso titolò di fupumo Comm fsario. Affittarono quei Signori Cocchio [opra 
molte miferie, e é là non mai nmofsero H guardo, fr primati rimedio nmv op- 
rarono . Fiderò, che per la morte feguita di tanti Mobili, e principati, e per 
le Ribellioni i afsaiffimi Terfonaggi , eh' tronfi daUaVatna fatti 
sor fi al Turco , eh’ m breue tempo quella Vrouincia diuenuta farebbe di [abita- 
ta • però, per tener modo di buon gouemo , e guai dar all’ intere fse del loro Tren - 
cioè molte rratie , e (auori a molti concefsero ; con tutti fi diportarono benigni)- Commifi. 

fL ; or il prf. MI* fiwt* me U sfa ; ri* ri » «Mbfi -ppo* 
lui molti Signori benemeriti , guiderdonare volendoli , fé dono loro col con/cn/® ,*> benigni a 
de Commifsarij ad libitum dell’ Imper odore di quei heni fiabili de Ribelli; Frà 
[Italiani infeudò i Conti Cauriolidi due nobilitimi feudi Balasfaluua , emune - uno ii nife». 
ra , entrambi di gran confideratione , e rendita . A Nicolò Rofsi Secretorio del 
Generale n a! segnarono vn altro ,& altri a diuerfi Signori Fngberi,c TranjH- Mu4jenu 
uani , & in particolare a' Capi de gl' Aiducchi fi parte de confidati beni , come 
gl hàuea pronte fso prima , che da Saccomar fi pahifse ,pertor loro occafionedi 
far alter adone , e tumulto, e guadagnar meglio l’animo loro . Et a preghiere del 
Come Tomafo furono donati a quell' F fioro , che l liberò alcuni Datij di Tronfiti- 
mania . Donauano, è vero, quello di Cefare , che n'haueuanoMnpiffima liberta ; 
ma non perciò fmhtumano il publico Erario , ma l'accrefceuano piu tofto , per- 
che poppando Vaefi derelitti, cìr abbandonati , fi faceuan maggiori le loro 

Giua in tanto continouando ilfuo viaggio il C onte Camillo ; e già banca paf- 
fatoC tórnio, egli flrettiproffimi al Fiume Aiuta , & erafi entrato nella Tiro- 
nitida di Fai occhia nominando ver Tergouifla, Città principale , doue il Tren- 
cipe Radalo n fidata; & intendendo, eh' effo Faiuodaerafi ritirato vtrfo Cam- 
po Lonvo , Crai Monti , per haucr trenta mila Tartari, poco prima fcorrenOo 
quella Vrouinaa .fatto gran quantità di prigioni, e rubbatogran numero di bc- 
Ihaim ■ / pedi [ubilo con alcuni Soldati della fua Guardia il Caporal la Motta a 
Tergo’uiSta,aceiò che con ogni celerità auuifaffe Radule della fua venuta a delia 
cagione di effa. ' _ . . 

Gtunfcr eofloro nella Città le fera medeftma , cbe’l Trencipe vi fu di ritorno. 

Non fi trattenne egli ne' Monti , bauendo veduto , che effi Tartari haueuano gra 
prefalafugaje ritirando fi giuanoeo’l Bottino ; / pinfeperòlor dietro alla coda, la 
maggior parte della fua Caualteria ; eh’ a i paffi del Danubio arriuatih , ricuperò 
dalle loro mani molte per fernet buona quantità i animali t robbe. >• _ 

Fu fubito introdotto a Radulo il Caporale * la venuta narrogli del Cannolo . 

Ordinò ad vn fuo Gentil' buomo, che con ogni diligenza, e prefitta s mcamiruf- 
fe verfo doue venuta il Conte, e h ferule , con effo lui irutiandofi a Campo Lort- 
f o . Quefi' era vn luogo pofiofràMonti m Falle Hrettiffima, che fi* non f oh a - 
la Natura, ma ancona Faiuodi fortificato, & in alcune parti ampliato da det- 
to Radulo . Qui tome in fimo luogo tenta la Moglie , e infieme le cofe Jue 
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Camini) per la dritta flrada il Corner o per incontrare il Conte* rum ntròùoU 
lofMcrct* bauendoprefo lingua*!, in quei contorni giuanofcorfegoiando i Tal 
tari, cangiò firada, tencndoftalla Collina vicino fra Vigneti, e BÒfcbme per , l0 n 
efterc da quelli {colletto-, non hauendo forge appreffo di lui per- poter far teda 
pajjando di poco trenta , ò quaranta Cavalli (celti tra Valloni* cinque, ò fei Gel. 
tubuo, nini V fidali riformati . Ter buona forte il Caporale tornando tenne l ^ 
medefima via,chcfaceuacffo in venire. Incontrollo, egli diffe a nome di «ad*. 
lo, c baiiend' egli mandato vnfuo Centi f buomo per quel camino, ebe prima ba~ 
ueaprefo, ebe fe per auuentura incontrare non l'baueffe potuto , fi compiacele 
afpettarlo ad vna tal Abbatta da T argouifla tre leghe folamente dittante. Sin ' 
laminarono inficine (ubilo all' Abbatta , dr vn giorno dopò giunfeui il Cornerò 
. di Radili 0 . Trattennefi qui il Conte tre altri giorni tosi con reiterati Corrieri prc- 

■\ , Z a !<> dal Vaiuodadl quale defidcraua riceuer quello Stendardo , dtAmbafcia- 

■ : ta con quel maggior bonore* fillcnnità, che potuto bauefse; né ciò poteuafifare 

finga il ritorno della fua Caualleria . Inumili perni non filo rmfrefia, lenti in 
quantità, ana regalollo ancora connobdc ,e fignoril Corte , e trattato con modi 
conucnicnti al Terfonaggio ,.che raprefentaua , riguardatole ancora per li fumi 
ineriti, e qualità degne . 

Nel partire dall' Malia al tempo prefifso , fece il Conte inalberar lo Sten- 
Strida i do Generale * Cji'dclo dà portare al Luogotenente Domenico d'Erafso di na- 

€cnrial«_> tl0,K Spagna ola. Era grande ,di Creme fino Damafco ,dalla dorata Lancia con 
rXca°Ka a P endente > ( j l molte fiamme d'oro trmpcftato per tutto campeggiava 

dulo. ' da vna parte l'aquila Imperiale, tenente insiti Capo il Regio Diadema; nel cui 
petto era vn Croci fi fio tignato , che con le braccia fiendeuafi da vna all' altr 
*a,eco i piedi fin alfcftremacoda dell' Aquila ; Erano dall'altra parte infio- 
riate i Arme del Sacro Imperio , e di tuttii frigni a Imballa C<t!adA*Jina 
{oggetti . Non s'inoltrarono molto , che comparve il Maggiordomo Maggiore di 
Radula, ebe ùeniffimo a Cauallocon tuttala fua Corte veniua ad incontrarlo* 
Nome del fuoSignorc. Toco dopò feguitando il viaggio, sboccarono in vn ampia 
9 Carnpagna,sul mragine della qua e, nella parte loro oppofia,vedeuafivn pic- 

ciolo Bofio ; Et ecco in vn girar cf occhio il Capitan » Attilio V mercati Sergente 
Maggior General di Radalo con cinquecento Arcobuggiert a Cauallo fino Jù 
Cornette con belli fimo ordine , forar in firma d'vn Imbo fiata da vna parte , e 
dalT altra del detto Bofco ». T atte le Compagnie fecero la fuafaluacol piegarle 
Cornee te fin aterra per riuer eriga ver lo Stendardo : Fatti ebebbero Uor Cara - 
colli jfipof ero alla coda del (eguitodi l C annoio in cinque Squadroniamo però al- 
quanto dlfcofli , e fuor della cavalcata : Tofi il V mercati tre di quelle Cornette 
*1 (bufi ro , dir altre tre nel defiro lato dello Stendardo ; marchiana il Conte fic- 
dfijfiu amante alla parte manca écfso Stendardo ». e poco in. dietro fi-fin* V itilo-, 
Mi,< Corteggio -Con sì bell" apparato auangandofi sì degna,? nobile Continua, 
mimmi ioffi af copi ire due lunghe Ale di quattro mila Fanti, ndmtrgo delle qua- 
*i,quafi per vu Stradone Regale „x iemua il Trenape si genero fi Desinerò , ac- 
aompuguato da gran cateruadi celebri Caudini* Barom; marchiando da i lati 
ditto Stradone tre mila Caualli , u diucrje Truppe.. 

. Oliando 
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, Quando nodulo fu micino al Conte, pojefi i piedi aterra* t (couertofi il c a- 
po , innanzi allo Stendardo mifefi inginoccbione ; poco dopò rk^andofi iti piedi, il Pi cucine 
tutti gl' altrui filmile battendo fatto , cb'eranfi di C Mallo fi montati ; nel tempo ste!jda°do l0 
iflefjodifce feti Conte; ma però non fcounJfitlCapo , e prendendo le punte dello «Generale. 
Stendardo fé l'aut ticchio nel fimflro braccio , e pigliando nel mego l' baila di effa 
( per oche il calcio era retto dal Tenente piegato in terra con vn ginocchio) lo pro- 
ferito con la puntai onera pregiata Crocetta doro* alla bocca di effo Vrencipe : 

Egli incroctccbiatofi le mani su l petto , inchinando fi la baciò ; pofcia due volte 
alquanto ritroffi in bumiCatto di merenda ; ma frinendolo nella ileffa pofitura 
il C annoio » gliela fece baciare due altre volte . Indi driggando trà fé il "Prin- 
cipe lo Stendardo , sì gli parlò . 

La Maefld dell’ Jmperadore con fuogran contento già fi compiacque di con - n Conte c* 
fermare la prudente elettione di quefti Popoli , fatta della voflra per fona in loro m '* ^ 
Vaiuoda , e Vrencipe * a mille non ofeurs fegni certificato » ch'eglino a ciò da _* HarguJ 

altro motiuononfuron pqfii » ciré dalla fuigolar Virtù voflra . Hor perche tic- Generale,, 
ne Teftimomj veraci della Fede * ch'ai Mondo moftrata battete con Eroiche 1m- lcn ““° * 
prefe ; ficuro * c'h abbiate ad efferei' Hercole , non folo per foflener qurflo Cielo » 
ma per debellar ancora gl' horrendi Moflri * ch'oppor fi ponno al fermio del Sa- 
cro Imperio , allo fplertdore , & accrefcttnento della Religione Chnfliana : Man- 
da a voi Vrencipe munto queflo preggiato dono , hi pegno dcU ottima volontà * 
che vi porta; accioche fattoi feUcijfimi j(u r picij di quefla Ctoce > tremendo a’ 

Nemici vi confermate » e fedele a quanto vi obliga la Sercmffima Cafa <f^Au- 
flria * eie leggi di Caualicr geoerofo . Porgendogli con queflo dir i Dijpacci del - 
l'imperadore , che Trend pe ancora per {ucccjjìone lo dichiarano co' fuoi Figli- 
uoli , e fuoi defeendenti . che rifpofe il Vrencipe Raduto. 

Non bauer egli viur parole perifpiegare gt oblighi eterni , che riteneua coni R;f 
la Sacra Cefarea Sua MacfU , cbe'l fauore > che di prefente egli riccueua » «vu Prcnci|4 Va 
defqmfitegja sì grande * che trabendo tutto il fuo fpinto alla contemplaticele kcco. 
di lui* residuagli ìa lingua agghiacciata , per all' bora tutta impotente a darne le 
debite gratie ; e che fe Cejare Chonoraua di fauori sì egregi, mostrerà effo d tutto 
potere di non effergh ingrato ; c banca ben egli vna (ola vita > ma che però mil- 
le ne de fi aua , per impiegarle tutte fin alf vietino jpirito tnfiememente co fuoi 
Figliuoli , a gloria dell' immortale Iddio , tir in feruigio della Screnijfima Cafa 
dAuflria* e del Sacro Romano Imperio. Rimontaron pofeia a Cauallo , coi 
fogliente ordine. 

Innanzi a tutti marchìauano a quattro a quattro in mego a quell" Ale T In- 
fegne di quella Fanteria ; dopò le quali eran due altre Bandiere grandi del Taefe» 
tenute * e (limate miracolofe , che Raduto s'bauea fatto portare innangi , l'vnaj 
di candido Damàfco , ou era pcnnelcggiato vn Corno , con Croce duplicata > t 
Stella vermiglia in bocca > (laute fopra verde Gmebro; l'altra di Sanguigno co- nella-» 

lorc, ou'era dipinta virgineaTeftadiVenufta Donzella con bclliffimigierogìi- ^nute uilsi 
fici ; ambedue queflc tolfcrb in nego il Generale Stendardo , dopò e(ie Seguendo colale . 
Nacchere* Trombe , Tamburi, Pifferi *& ogni genere di Stromtnti da qualfi- 
uoglu N ottone vfati ; Dopò quefti con alquanto internatio Venuti Flauti , Cete - 
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y re, buccine , e pimi altri Mufici Arac fi; tencua.no loro il Principe in m»6 , 

&■ il Conte al pari, ma però que/li alla finora mano di quello . La Nobiltà col 
* rimanente della Caualùria del /effetto, formattano di sì nobile Caualcata vn 

.. con/ufo ordine . GF Arcobugfcri a piedicon maniera mirabile fecero l'vna dopi 

F altra tré S altee, e fùlor ri/poflo , Jcouerto il fumo , da tutto il Camone é Tdr- 
goui/la ; focena in que/lo mentre laCaualleria tutta continue correrie, tenta* 
colli alle Ale . Con quell’ordine , & allctteuolc pompa fi procedette per quA* 
F ampia , e /patio fa Campagna verfo la volta della Città , per lo /patio difei, è 
/ètte miglia d Italia, che tanto eraui di diflanga. 

Concorfe poco fuori della Città qua fi tutto il Topolo , & alla veduta della 
Stendardo, fi po/ero in ginocchioni , baciando la Terra, epercotendofilafivn- 
. • te in legno di riuerenra , alt ione fuper/liàofa in vero* Molto in ciò peccami 
* quelle Nat ioni ; fono elle di Religione Greca , projfimc alle Cerimonie Turche . a 

Ciutli. 

Entrarono nellaCittà con quelle acclamationiiigiubilo,ediletitia, eh’ ogn 
' Vno puotefi imaginare . Giunti che furono nella Tiag^a, tutti di Cauallo fm'on* 

t trono; rcitirojji la Cerimonia con lo Stendardo , per la confermationc del G«- 
turno Tolitico , in quel modo, che’l Militare in Campagna fà confermato . Fat- 
to queflo il Conte , lo prefentò alle mani di .\adulo : Egli grettamente abbrac - 
dolio, e con fingotar r inerenza ; pofeia al fuo Maggiordomo Maggiore lo confi- 
gli . AH Ima il Conte Camillo , il capo feouertofi , con più affabilità /aiutò il f 
Trencipe a nome del General Baffi ,edi tutti i principali Capuam dell Effcr cita 
Imperiale. Si por fero F vnC altro la mano con affettuofofcmbiante, e Radula 
fi ritirò nel T alaggio : Ffrnafe il Cannolo attorniato da molte genti , e dopò che 
la Nobiltà , e quei TrmcipaltgC bebbero fatta riuerenga ,/ùdacffi accompagno- 
toalTalaggio. il Trencipe Caccolfe dinuouo con altre cerimonie , c compli- 
menti, come Ambafciadore ; even nclo ad incontrare fin alla Torta ; firiduf- 
fero in vna fecreta Camera con t Interprete, qual era Trincipale Signore, e Con* 
figlicre di Raduto. Trattcneronfi per buon fpatio dhora , ragionando di vari/ 
particolar i . Ffcito poi il Conte Cauriolo , tutta la Nobiltà a Cauallo f accom- 
pagnò alFa/Jignatoli alloggiamento , al qualeindiuerfe Corpidi Guardia erano 
compartiti ben trecento Fanti . 

Qui per otto giorni trattetmefi , tfìendo leuato ogni mattina fuori di Cafa con 
nobihjfimo Corteggio. Il rimanente del giorno era deflinato avari/ paffatempi 
Cauallercfcbi , c ira dilettatoli Caccio . Il nono giorno fò dal Trencipe comita- 
to. Niuna cofabebbc il Cornuto , che non foffe riguardinole , elegia, nitro* 
uoffi gran numero di quei Sigion Boiari , e Co tifigli cri; fentiuanfidogw parte-» 
non jolo inulti, madri di varij /frumenti bellici , fuoni di Nacchere* « Tam- 
, buri , di T rombe , e Buccine ; vedeuanfi fuochi , e di letitia , & artificiati ; era 

in fomma il tutto alhvrerga ; fi pofero atauola a quindici , ò fediti bore del 
Rutenztdd giorno , e fecondo il co/ìume di quei ^aiuodi , &• vfo commune di qua pae/i , fin 
£x e & a ^ e tré bore di notte vi dimorarono . W* T 

Valacchia, Sl diparti la mattina U Conte , e fu regalato dal Trencipe d vn magro di fei- 
VaU«o U seM<> ' 4er0H,i e ^ vn Canali' Arabo , il più degno, elpiubcllo, ch’ut 
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fidila hauéfie 'Corredato, e gemito i abbigliamenti foro , e I Argento, accorte- 
pugnato conSabla, e Voivodi fimffim a tempra , ingioiellati , c di pari inta- 
glio. Fà bonorato ognvn del fuo figuri o di ricchi , e duplicati vefhti . il Luo- 
gotenente Spagnolo , oltre gl' b.tbitt più fonino fi de gl' altri* hebbc vn viuace ,, 
evàlorofo Cannilo Turco. 

Rjtrotiò per viaggio il B afta con l'EJfercito alloggiato in Campagna tri De- 11 & 

ita, e Lippa * e diedegli minutiamo conto del fuo operato . Non dimoraua in 
quel luogo il Generale Cefareo per iui troppo fermar fi ; Erafi moffo da Deua-> tr ? Dc, « » « 
con le fue genti per le reiterate infiangc , che faceuagli il Conte <t Empier Co- ,ppi * 
uematore di Lippa, bauendoda ficure , e fedeli Spie auuifo ccrtifiìmo , che i 
Turchi erano per attaccare quella Fonema, onero intraprender quale!) ' altra 
maggiore Imprefa . Trapafsò dunque f ubilo Lippa per andar aritrouar il Tur-' 
chef co Efferato , U quoterà formato, di trenta mila Combattenti , c coman - fremami?* 
dato da tre Bafsà , di ajfifler doueuan da quella parte ai determinati dijjegni Turchi con 
del ver fino Vtfier . Ni molto andarono , che fi incerono in quei con firn fonti- ““{T® 
re di lì dal Fiume , quelli cioè della Natòlia , dilla Caramama , e ckTcmifiar epa. ò <finrr* 

con ifl abilita rijolueionc d'entrar per quella parte nella Trouincia di Tranfil- \^l tm ^ 

tumriu. . < irtela.. 

■Aìl-S fia, che procedeva doue fèriuautrilorpcnfieri , ihnpatronì Ì vn buon 
Tojto di qui dal Fiume . Fi fabricò due Forti » che difendeuano tutta la fronte 
dèi Ino Effenitto,imtgjUndo in quello con buone Guardie . Haueua troppo da 6 " 
prefio d fioco , ernon volca, che repentementes auangaffe a fuo pregiudicto . il , 

Conte d’empier anch'egli, come Gouernator vigilante, non mai manciù a di di - 
legenda, per bengoutrnarequdla Fortegga.fapendo ben egli t che quando è l' mi- 
milo vicino Jbi fogna tener ben aperti gl" occhi* fard ogni cofa concetto. 

’ S’auangarono in tanto li tre Bafsà ; c quel della Natòlia pafiato già il Fiu- 
me , tenne il fuo camino tant' oltre, chedal Cefareo Campo non era più dittar 
foli miglia difi ante ; *Auangoffi con la Vanguardia per ricono fiere l'I nimico ; 

<£r vfd fumi , dato fi allarme, contro di lui la maggior parte della Cdv. alle- 
na, con la perfona delConte T omafo ,ptr far oracolo al primo impeto , jfi n tan- 
to -, e bauefi’ agtodi giungenti il Baila iflcffo con rinforzo maggiore > fi.ee nd' al- 
to il graffo dell Efferato ti ài due Forti su detti. Tonnati è fiere i Turchi dea 
trentamila, comprendendo! fiubelb F rance fi di Tappa . Sopragfinfeto, e gf 
vm ,egC altri in tempo piouofo , & agguffaronfi lofio in firme , rimtflendo in 
vn baleno i Valloni ne' primi groffi-de Nemici; facendo U mcrlcCimoil rimanen- 
te della Cauallcria, da buone maniche di Mofchetteria fecondata , fi guanto 
queflt alcuni Squadroni di F arteria con alcuni peggi di Caratane da Campa- 
gna , che col beneficio del Fiume s'andauano valorofamentc affannando ; fu 
per vn poco icfiìtodella 'gufi a dubbiofo ; ma nel maggio r fintar del combatte- 
re, i F rance fi atterriti, incominciaro a metter fi in piega , e poto dopò inficine 
co' Turchi a prendere sbaragliati la figa ; rim anemie ui c finiti , e fatti 
prigioni quantità grande . Tutti quei di Tappa , che cattiui rima/ero * fu- 
rono per ordine del vittortofo Baita fai ti per la goLi impiccare e dati a va- 
rii fupplicij. HonmenQ cara, che bella fi rendè quefla Vittoria , si penbt 
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rollò poco , corri anco per cjjer/ì confeguita con molto difauatttaggh digerite-* ; 
Ma quel che fù di gran conjequcm^t , e di gran feruigio a Sua Maeflà*fuche non 
molto recarono vniti quei tre Bafsà ; poi che Cvno attribuendola colpa all’altro 
di quella rotta, éfguftati alla fine, ogri vno tomofiene al (uo Gouemo ,cercando 
fcolparfi appo il Gran Signore con Cincarricar i CoUcgbu 

Quefti tre Bafsà, per quel * che s'intefe da' prigionieri , bau fan ordine i attac- 
car da quella parte la Tranfiluania * e'iGran Pi/ier entrar doueuaui per vii at- 
tra; eh’ a quello effetto lenoff da Buda con cinquanta mila, e più Combattenti* c 
con peggi groffi quaranta di Cannone; prendendo il camino a drittata perlai 
parte * che conducala a Deua * ne' quai contorni fi dona a credere » che Quartte- 
rati dimor afferò li Ce farei . Ma perche al Bafla , dopò la fuga de 1 tre Bafsà * 
parata a ha fianca baucr fatto euacuare gt bumori peccanti della Trouincia ; 
Verfo il fine di Settembre erafi ritirato alle Stango più in dentro la Tronfiluama 
ver Claudiopoli in Quartieri comodi , &■ abondanti di viueri , e di foraggi . fior 
intendendo di nuouo lamojfa del Vificr verfo quella Trouincia , fpinfefubito la 
maggior parte de gl' V tuberi fotto il comando del Ragoggi al pajfo della Torta 
di ferro, e loro comando efpreffamente, che tagluffero àrbori tu buon numero, 
ebaricajfero le venute contrai Nemico, rendendogli il camino difficile , rirmtru 
cofo , &■ in particolar quella firada * che conduce a Belgrado* prefupponeudofi » 
else per quella venir douefft il Tur chef co Efferato. . *\« 

Intanto per cagion delle paghe anmutmofp il Reggimento del Trainer . Il 
Capitano Nicolò Rofji, all bar Secretario*andò d' ordine del Generale per acquie- 
tar quei Ceruelh inquieti * e loro promi fé, che giunti, che fòffero in Alba Giulia* 
harebbcjua Eccellenza trà effì la propria Argenteria difpenfata * e dati danari in 
lor pagamento . Egli però poco frutto fece , perche la Aouetl rifpettoperdcfi * db. 
rado aggtufl amento fi fà , fopr affandone pericoli grandi . Trasferiti a doro il 
Bafla in perfona * e fecegli esortamenti a feguirlo ; ma eglino Stando pur affina- 
ti, parliffi da loro con fdegno tale, ebedied’ ordine alla Cauallcria in fecreto , eh" 
andafle conbuon numero ri Aiducchi dietro certe Colline bojchmc , e (attendo *. 
che’l c orpo dell Efferato de fife alC anni * il fimilefaceffero anch' effì co' Ifarfi ve- 
dere in ben ordinati Squadroni contro di loro , -che nel medi fimo tempo ancora 
gfl farebbe reiterare torduie,che marchia]fero,il che ricusando * contai occafìo « 
negl' hauerebbe fatti, ad altrui e(fempio,ca^li,zr apeggi . Et auacnga,eheco-- 
fé fatte con tanta nioffa,pcrfecrete, eh' elle fi fieno nei propri Efferati #00 poti- 
no Slare in tutto celate ;qumri egli è chel Reggimento battendo Lanuto qualche 
femore della prefa rifolutione , deliberò di marchiare * ma, giornante aggiun- 
gendoti fi la noua fii ura del ritorno de’ T urei » . Mandarono a dire per tanto al 
Bafla ,tbe l bauertbLono figulini 0 ; di eòe egli non meftrando curar fi , di nuouo 
tornarono a J applicarlo , che fi compiaciffe ingrana ritenerli . Ond’ egh gii fe- 
to dire , che (libito le Caffè toccaffero , ri? alianti al fuo Quartiere pjff àjjéroin 
ordinanza ; douc fattone dal Barrigello arri flare tre de’ più fediriofi , a vijU del 
Reggimenl o*ad vri eminente Arèort glifi ce [offendere per Ugola , marchian- 
do poi giuntamente vers' Alba Giulia . Si piegò il Generale Cesareo per non 
romper fi 3 c peri* ncccffità fece forzati fuogtufto f degno ; In altra Stagione^ ■ * 
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forfè fuori di (pólla , & in p‘ù quieto , e tranquillo tempo , condifeefo non bauc- 
tebbe a quello partito : Da vna parte gl Immici , e dall' altra il freddo focena - 
voft I mire ; e quel J{ pimento bormai veterano , era aueggo conti il furore di 
quelli, & il rigore di queflo; aggiungeuafi a ciò , che gl’ altri Tede fc In, ebe buona 
parte formauano dell Efferato, non erano affuefatti a campeggiare in quella*, 
flagione ; onde fenga quelli non ballerebbe così di leggieri potuto il Ba[ia vietar 
al yifier l'ingrcffo nella Trouiticia di Tranfiluania , doue i Topoli non l'hauereb- 
bono di ficuro coadiuuato,per non effere,(econdo il loro ordinario, ben affetti al- 
Clmper udore ; Né meno Lippa, doue a T urchi conuenia dar di Capo , era Fortegg 
5 ja di forti ficattoiie tanto ìicura , che poteffe {ottener lungo tempo , non che ri- 
buttar tanto sforgo . 

Rpsbuorem il Mare/cial deli Inferiore lungheria , il qual era vn de’ competi- 
tori,& Emulo perpetuo del Bafla ,e’l fino vaiorea morte odiaua, nonfapendo , dcll'Vnghe- 
che i tre Btfsà così vergogno fam.nte fo fiero andati in volta ; fi perfuudcua, che 
ton l'arriuo del Gran Vifìer nella T ranfilu ama farebbe fi etter minata la riputa - piVòrc ‘ dd * 
tione ,e le cole fue ; E vet amiate quefla rouina di facile farebbe feguita per le 
poche forge, di’ egli haueua, quandi c ffo Rpsbuorem non v’hauefst ofiqtoper in- 
diretto, in cambio di veruno porgendo prefentaneo medicamento a quell aTro- 
uincia; che credendo su l’altrui roumc inalgarfi.c render fi più confptcuoaWlm- 
peradore, andò ad attaccar la Città di Buda dopò oh' egb fi* refo certo dell auan- 
garfi d'efso Pifiir nella Tranfduama ; lo che intefoil General Bafsà , trai (fidò il ■ •- 

f enfierò dogli altro Imprefa , e voltando faccia , ripigliò il camino ver quella. 1 - — 
parte ond era partito. 

Ecco già come Rosbuorem per far volger gl occhi di ciafebeduno ne gl’ infot- 
tumj deì Bafla con C attaccar quella Viagga , lo toglie fuori di quel pericolo per 
entrami egli mede fimo. Vremcua più al f^ifier iL difendere il proprio * che' l 
•tonqmfiar con grane pericolo quello d altri ; aggardandoiu > oltre quella de Tur- 
chi la tua propria riputai lune ; dipendendo doli cf sere ben ò malintejad.il fuo 
Signore sì fatta ri fotunonc d abbandonar l'angheria, lafciandofì a dietro in 
quella l’ E! sereno Imperiale malto . Onde il mag fiore inconueniente fuffocò il 
minore : e da qui il Bafla più cbiai a trafse la gloria [uà ; il quale certificato dalle 
fuc Spie, e dagC auuifi , che dalli Arciduca Matttas da tempo in tempo vedan- 
oli dati degli andamenti de' Turchi-, con occajionc da propofito , c congiuntura 
si opportuna di miouo nnrofi alle Stango in Claudiopoli col Reggimento di pri r rato 3 j}{Js{j 
ma ammutinato , inaiando ci.ifchedunx Nat ione alle fue Guarniggioni , Stange, ze di Clau- 
e Quartieri: La feto la Caualleria tallona di là dal Marufio , alloggiata nel dipoli. 
Territorio di Nagfchineh, e'I rimanente dell’altra ne' Villaggi circonuicini . 

ITatJ ani fecero ritorno alle loro Cafe, godendo ogn vno pace , e ripofo. Qui 

non trattenne fi molto il Bafla ; ma con la fempliee compagnia della fua Guardia 

pafsò a Corona , doue il Trenape /{adulo per certi emergenti vennelo a ritroua - 

re: /{ebbero inftcme varij trattati , & m par tuoi ar , ch’efscné egli dal Turco, r > 

e da’ Tartari , e da altri dell’ iflefia Trouincia di F alaccbut , che nou mai haue- Va lacco 

ttan voluto feguire la fua fattione con ifcorrcrie tfpeffijfime trauagltato ; per fe *t 

Me/so difendere non potendoli , né meno da /fio Generale riceuere alcuno aiuto , co 1 ] Ballai 

li » non 
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yion tanto per camion di di fianca , quant' anco per hauere difcioltO , t liecntiaio 
f Esercito jduhitaua-di douer cedere a tanta forga; commendo che per quieto vi* 
vere nel [no Stato , non poteti egli fare di meno di non pagare Tributo al Turco ; t 
perche nelle condii ioni, chegf erano p ropofle, altro quegli non ricercano, pereti 
non potearicufar di accettarla -, & attenga, eh' in lui non fofle jeemata punta 
quell' integra, & ottima volontà, che per diuer/i , e varif rif petti tenta radicata 
verfo di Cefare ; per renderne più fteuro il Bafla,e per meghogiitftificarc quitta 
■fu a diliberatione,egli fleffo venne a trattarne fico. Ter la qualcofa baucudo ap- 
portate molte ragioni ; nmafe il Dafia fenica fofpetto della fua fcbiettapncerità ; 
tanto più, cb' erafi cflibito di annullar quelle condii ioni qual volta fofle di gusla 
alf lmpcradore.Haucua fin all' bora il Turco burnita (per unga còl mego di quel- 
le f anioni ,& intelUgeigc ^'bauea-nella Tramitela di poter e f eluder gl Impe- 
riali , c Jr introdurvi Vaiuoda , che fofle di fua diuotioue , la qual con la morte del 
Tfloifts oragli mancata; onde per i fondamenti, c banca pofli su quelle genti* per 
lo [degnatiti egli prcfedellarottariceuuta., e della fuomorte, non tardò molto, 
che verme nona d'hauer fatto flrangolar il Vecchio Bafsà Vificr,& il BeSes 
gii cb' crono /eco per aiuto nel tempo della battagliai come fé l tutto feguito fofle 
per lor difètto. 

V Bìfts n* Dopò qui fi i negotiati ritornò pur aClaudiopoh il Generale Cefare»; perfet* 

SS tionandoui vn atto gcnerofo, e magnanimo di vcraI{eligionc,e pietà. La Cime fa 
fece li bene- 'maggiore, ch'adì nonni , &• a Caluimfti feruiua ?» vn tempo itieflo alle profa * 
dir li Domo. cenmome , anticamente Cattolica , & era il Domo , funata nel luogo più 

nobile delta Tiagga, la fece ribenedir dal Trepofito de’ Giefuiti \ e la doue eli’ era 
prima infame ^4 filo del Dianolo , la reftglortolo Tempio di Dio * la Jedicòalla 
Santi (fimo Vergine Madre del f Incoi nato Verbo .& a S*n Giorgio fuo Vroi et ti- 
re, che per auar.it era altri fi riucrito nella Chicfadatl' cmpietddc Ribelli H ero- 
tici. demolita. Fece da Nicolò di Vcnctia pcunclegg iare le Immagini di efla Beata 
Vergine, e di S. Giorgio in vn gran Quadro che [crutua. per Tuia all'ut bar Mag- 
giore . Laconfignò a Gcfuin ,& acciò che poteffero erigere Collegllo honorcuor 
le, diede loro le maggiori, e migliori Cafe, eli erano dirimpetto al Tcmpio,cbe pur 
feruiuano di Stantia. -a' Mintflri Hcretici . 

F.ù tale il ■gelo con che $ impiegarono i Gefuiti nella Vigna del Signore .che dal 
fiued'Otlobre final Natale di Chrifiofecero vna vindcmiadi più di quattro mi- 
la minime , ch’alia Cattolica , tir - Apoflolica Romana Fede ft conuert irono . Il 
dì del Natali § antiflèmo riuuettero co Cattolici nella nuoua Chie/a la Sacra k 
tiflima Euchanfti l - In oltre . 

Xiicras De- h attendo intt fo i f}C Bafla ^he Luccas Deiac fengafimione alcuna erafi con- 

«Wlaprigìo° uer cito alla Cattolica Fede , per bauer letto in Detta nella Camera già habitata 
e'ùeiur “‘ja ^ Baron d'Gflchercbeu & ucrnator di quella Foriera , e ben ponderati ab tini 
bOiSki f ertiti dei Padre Granata, chtfur ancoracagionc,che quel Signore fi conucrtiffc 
^ aJc * cane fio lui;perche le buone oper ottoni premiare fi debbonojiberollo dellaprigia- 

nev fattolo ventre a ClaudnpoUdonogli la libertà, abiurò publicamentC di fuo 
fpontaneo volere, e con compuntion [ingoiare pianfegl'errori finn. Si dolfe d'ho- 
gerferMQtQmJcgtoee dclC iniquo tloqucrrga, ma con dottrina 

‘ * ‘ " Wf- 
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filfijfima , contro la Divinità di Cbrìfto . Reprobò le [uè fenttnre , come {alfe 
& erronee; Scrifje pofeu, abbruciate quelle , con nonmen dottore, & elegante 
del primo tagiujlo fattore della Romana Fede Cattolica • 

Terminate quesle cofe , giunfe al Cenerai Cefareo vii Ambafcìador del AmbiTcia; 
Gran Cam de Tartari , che gli fà mandato a concemplatione di Radula . Ha- 
vena il y alacco fatto promejfa adeffoCam (f limando , miglior bene rifi ut- aria 1G»* 
tare all viuucrfale feruuio , rimediar con poco oro alle vaflationi, cb'a quelle riU J * 
due Trouincte vernavi fatte) di dargli diccemila Sultanini d adunata ; acciò 
eh’ egli s'aflenefse di far {correrie per la yalaccbia. Ricercò al Baila , fe fi 
eoncmaffed approvare il trattamento di Radalo ; & egli con termini ripieni 

di corte fio nfpofe, cheti; ma ch'era però di mellieri , che l Imper udore lo 
confermai se , che dato ne ihaurebbe egli parte ; Frà tanto poteua tornar fene al 
fuo Signore, il quale per lettere del yaiuoda ballerebbe bauuto contenga della 

rifolutione di Celare. t . 

T arena, che la Tranfiluama purgatagli de cattila bumori , e de (Irepirt mi- 
litali , dir fi poteffe albergo di quiete , e tranquillità ; quando il Reggimento del 
Colonello Trainer,portatoda alami più mi feri, e bifognofi Soldatugpfi > avidi di a ', mll r t Tn£I 
rifeuotere i loroflipendtj, fìttici Capi/arnmitinamento reiterò, yedeuano quel- co di nuouo. 
li *he la fperanga recata loro dal Generale, frutto venuto non produceua, e chei 
Commfsarvj Ce farei con le fue pxgbe non comparivano ; fi rtfolfero così ammu- 
tinati sù la Tiagga di far Squadrone £ in ordinanza con le fue Infegne vfar fuo- 
ri di Claudiopoli . Fece comandar loro il General Bafia, che guardafiero bene a 
non dipartir fi kJ" a non abbandonare quella Citta, e lafua perfona,fin tanto ala- 
rne no abe fofse la Cavalleria giuntXjtbiawata da lui in c ambio di ejfi;ma eglino 
dubitando di efier poi sformati a fermar fi , come l altr a volta gl annerine , e da 
quella efser me (fi a filo di Ipada, femf altro afpettare vfeirono fuori ,e marchia* 
rono ver fola Supnore yngbena . 

Con quella partenza necejfitarono il Generate a non creder ficura fi unga per 
lui la Città di Claudi opoH,priua, e vot a di Soldatefca. Ond egli Infoiatone il ge- 
nerilo al Conte Tornato, con impofition, cìx cbiamafìe a fe tre Cornette di y allo- 
tti, e due del Flantg eh' erano le più propinque; fe ne pafsò egli a Gialù. Quefl’ era *“* 

uno di quei Calcili, che nella Dieta di Deua effo Generale, & i Commiffaru 1 m- 
periali donarono in ricompenja dbonorate, e fedeli anioni a Segnei Toner odo, U 
quale per non far fi Ribello [offrì tanto per Ce fare. 

II aliena il Bafia iato la etera al Conte Camillo , (eh’ in quel tempo per buo- 
na Fortuna colà trouauafi appò il Fratello per firn affari particolari) daffieu - .. >. ’ 

rarela fuaperfona in quelmiglior modo eh’ eglipoteffe; e giunti al Caftello,gC ‘ 

aggiunfi ancor quella di efsaTiagga. Il Conte vedendo, che nel Caflello po- • 

cbijfiine perfine trovauanfidi f anione per lo feguito d efso Generale ( alcuni Co- 
ualierieecettuatine, & Offioah.) e che più di fettone a buoni, e ben armati T ra* 
batiti v bavetta di perfidio Segnei ;come quegli a cui conveniva fopr ogni mini- 
ma cofa di far nfìeffo^biamò a sè quella Soliate fea, e con viuaci ragioni le per- 
Juaf ejche per ben feruire U loro Signore era di mefUeri guardar la baffa Corte del 
Cajlcllofa quakfucdgahfiiaUimimfatcfortificataiCwfmUe prtuflo sfratti 
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la Tiasfta di quella Militi a , e la riduffe alla desinata Corte , & affienatole! 
Tci/u de' quali non doueuano vfeite* fi ritornò nel Cajlello, eleuataUVorù. 
cella j po/cui la Guarda dtfuoi ; riuedendo in queflo mentre le munitimi di pòh 
ucre,& altro , facendo canicari Pr t^ì ; affettandoli douefacea di bifogno • 
compartendo i carrubi x e le f anioni a etafeheduno di quei pochi contai ordine J 
c j effendi) quella piatola Forte^herilìrettaaion rtufciua di molto ine ammodo- 
// ebepofe inficuro la per fona del Generale ,e di tuttiifuoi . 

Non tantoflo fi partì il Bafla di Claudiopoli , che s àpprefentarona al Conte 
Toma fida duerno tra Fatui, & Officiali Menami , che con gl' altri non voi- 
lero ammutinar fi ; erari ft quelli nafcofìi in Jiuerfe cafe , del tbc commendasti da 
effo Conte, e con dimoflntiom corteft accarezzati , mutagli due giornidopi a 
GialUyCo quali il Bada dimoratola otto# dicci giorni, intefi dalCifielfa Caurio- 
to,ebc la Cavalleria da qual haueua chiamata, appo di fé ritrouauafì alla Città. 
Ritornato ilpoffcflo del C aflello al Vancr atto, ver quella volta s'incammò i 

Giunto in Claudiopoli , ordinò a Palloni , che fi pigUaffcro gl' Miao 7 , amenti 
de più viuaci, innanzi alle cui Cafe haurebbon trouati monti di pietre, cb' era- 
no delle prenominate rume della Cbiefa , e del Colleggio de Gicfutti , evi fi fa- 
ceffero trattar bene; alette pienamente obedirono. Compartì* tutte le venute 
cklla Tia^a vna Cornetta di Cantilena > che prefe alloggio nelle più nane ^ 
C a fCi Onde toccando/} all armi rimanemmo occupare le sù dette venutele in- 
Jiememcnte tutta la Via^^a, sù la quale erano di concimo buoni corpi di Guar- 
uu.. Dubitaua di qualche folleuatione , non effondo della Canali tris molto il 
numero, c poca, e non molto bene armata la Fanteria ; la qual era bafieuole per 
la fola Guardia delle Torte della Città , nfpetto al graffo numero de' Cittadini a 
Comando per ciò , e bebenlefti {le fiero tutti , e eh' "al primo tocco dell armi sù 
. fi nti OHafsero , ponendo/} in Squadrone, sù la. bocca delle strade^, 

piu vicine a loro Toffì; portando fecociafcuno per atterrire pii fafiectodi pi. 
glia , dando a credere di voler attaccare fuoco alle Cafe ,. qual’ bora m fofstu 
moffa di qualche nbetiione. Difpojlc in quefiaguifa le cofe ,.foffe 6 il gran ti- 
more ò il cafo , non [ucce/ se moti uo alcuno. Onde il GencraleCefareo batte* 
Speranza di gir trattenendo/! in quella Ttoumcia , & affienarla di burnir, me- - 
gito co debiti opportuni nnudq dclC interne fm infermità ,/pecialmme ce'Lbt- 
nefiao del tempo. . , 

3J a l'imptradore , ò mofso da si però attere Ttrfonaggio sì rara piùda vici- 
.no, òpur perfuafo / alcuni , che contundeva , gir imudiavedeuaruprofperofe 
Il Bafta de- I anioni disi ottimo Seruidor alt Imperio, dopò la morte deL Barondi Suar- 
Cclai" ^ cm borg hauca riuolto il penfiero ad e (so per lo gouerrn dell' Ef ter cito , che tro- 

m < ik > dell' ttatufi nell’ inferiore l^tigberia. Ma non comportando le cofe diTranfituania , 
VjjfiJbaiaT > * } n ptr all bora fc ve levafse rtepheòper auuertenv più volte . cbcdouendo 
egli con la carnea di quel comando al maneggio nfponder di quell Efferato, 
già che Sua Maefìà così compiactuafi; Si douc/se far demone é Maflro di Cam- 
po-Generale col quale non hauef se hauuto contra/lo, ma buona intelligenza ; Il 
che fapcido il Bpsbuoum ,da odio acciecato ò purprefumcndo troppo di sé era- 
f liberamente lajciato intentare di no», voler esumo fitto di luti Egli hauea 
i ' - • firitto* 
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feritto , aetiòche prender potè/ se m tempo, per /uggir fui grani difordmi , ch'ìn ' ‘ ; 

fintili cd fi fogliono occorrere; ni il Rosbuorcmm tanto mancaua con potentifli- • 

mi megi, eh aueua in Corte di far gagliardi ,e continui Vffiaj, vfando mole at- 
tedi poter hauer il contando, eh’ m T ranftluama lafciaua il Baila , che dall' Un- 
per odore denegato non gl' era ; E) tendo in fodisfattion de Mmifiri ,h quali fom- } 

tuonante de fider auano per Vn certo Imperi e,cbe parca toro batter fi guadagna- < 

to efso Bgsbuorcm / opra di tutti , che quanto prima di Corte fi dipartifse . Irta 
ftrche tra l'mtcntionc di Ce fare, che nella Supcriore Viigheriafcguifsc con tOt- ti: 

tornano battaglia fotto U di lui comando , era follecitata la fua venuta, fpcrando 
col riportarne littoria di far progrefjì grandi , e molti impedimenti togliendo , 
ricuperare non Jolo quel chegC baueua tolto > ma anco di portargli la guerra net 
[ho proprio Taefe . Terciò iouendo egli prouedere , perla partita » ricordò pri- 
ma all’ Imperadore lo Rato infiliciffimo di quella Vrouincia » meni ptrltguer- Rjfrr( j; . . 
reali' bora fi rhrouaua ; moflrandogli taxkbotcgga di V aradino , e come potu- BafU 1 Ce- 
to difendere non s'haurcbbe con vii Efsercito reale , quando fiato fofse af salito ; l ^ re • 

Onde per anticipar tempo , e prouedere a tanti inconucnienti ; giudi catta necef- 
J «rio il far prouifioni digrani in S accontai , acciò quando /’ Efsercito dell’ Infe- 
riore Vngbcrta fofse fiaroneceffitatoavemrpcr foccorfo di Parodino ,nm gf 
hiucfie mancato il Viuere; e perche anco fipotefseajficurar meglio fieilaUrrhi 
uineia,giudicaua egli, che in Cib'mio,per efsere Cittdajsai forte, & tn fitomol • < 
to apropofito,e piena di gente afidi da lauoro ,vi fiponefsc dentro viiVrefidior 
di nulle , c cinque cento Alemanni ,col quale * quandi anco fofse Venutoli Tur-' 
co con forte Efsercito, sbatterebbe potuto mantenere per alcun tempo ; tion.po - 
tendo fi all' bora quegli per mancamento di votai trattener molto ,co'l qual mo * • 
doajfìcurafe poteuafr, odali Ottomano , e da mede fimi Dranfiluanr, e che^t 
quando s'baiiefsc ([seguito , che la gente dtlTrainer , mentre fodisfatta refiafie >.. 
farebbe fiata mofttsìtpzopofìto , elscndo pr attica del Vaefe , in quelle guerre già ^ 

inueccbiata, t molta vf ita nelle frontiere-. 7Ha venata efsmdo murila certa , . . ' 

che la Città di Striami a era da Sandar Bafsà con Af sedia tenui a a duro partito, 
accelerò il (no dipartire ,hauendo proni fto primati Cafiel di Lippa , d' Ornar , di inidat Bili, 
Fogaras , di Gicm'i di biwmVrefidio con il Reggimento Venuto poco dianzi di jj 'n a fh ^ 
Sic fiave con l'occafiom, delta partenza andò a pigliar ilpofsefso del Cafiel 
che confórme il fu o de fi devio gt baueua f Imperatore conccdutaltgratia . I b-\ cru * 

crebbe rnqualcItemodoalGoneralquifia andata, non peraltro, [e nonperebè. 
feopriua, che qnejf erano trattidd [noi maligni -competitori } li quali non foffe < ; 
riuano di vederlo con gloria i hauer ftabiliro due volte all’ Imperiale Corona.* > 
ima Trouincia Rnbeì/a . V [chiunque diTraufiluania > lafciando dtituttotL^^'^Jf 
catrico , al Conte Tomafo ,e volle, i In l altro Fratello Cannolo fina Saccomar ^ferrico del- 
csn trecento Canalti latcompagnafr; didoue , il eletto Signor compliro co'l 
Bdfl a, rrtorm [fi a C I audir poh per la Iliadi ìq^egh Anta ; E memore delle Spiei? 
e foccorfi datida blacjuux fi k Tartari > quando cacarono di foipmidtreh. 

Valloni ne gli firetti di Varali** volleui nnficfcarft per otto , i dicci gtorm a 
/ita difcrcttiene. 

Giunjero intanto i Contmifsmj Imperiali aClandtopvli* eprefentaronoat - 
■ i- *- Conte 
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fonte Tomafo il Generale Stendardo , Ì ordine del t Imperatore , ' petftrGover- 
no di Tranfiluania. Dopò alcuni giorni ordinarono la moflra iella Cavalieri^ 
su l territorio di Megies . I Palloni, eh' auangouano molte paghe, nenlafcia- 
rono a contemplinone de' Conti Caurioti otto me fate a StuMacftà , & altret- 
tante furono date loro a buon conto del rimanente . 

N on houeuano i Commiffanj denari a baflangj , per fodisfare U agirne*. 

to del Flantg_, il quale perciò erafi ammutinato . Polle ouiar aciòiì Crauje- 
necb , vno de' Comminarti , &• a quello ejfetto ottenne da ciafcun Capitano de" 
Palloni due nulla Toleri in preflito , co quali dando loro fodisf anione , ft rac- 
quietarono ; £ perche parue conueniente al Conte Tomafo di fcarricare i 'Patta- 
rli della grauegga della Caualleria , chiamandola in Campagna , che già er^, 
tornata la Trimauera , marchiò con efìa , e coni altre oahgate genti del Taefe 
alVonte i Alba Giulia , conformare quiui vrì Efferato di fei mila ,epiù com- 
battenti, per /potere, effóndo buono , e commulo pollo, dar aiuto a qualche 
parte , doue [offe flato il bifogno , effendo queflo ( ito nel cuore della Tro- 
Uinciiu. 

Mentre che altre volte trouauafi Giorgio Bafla al gouemo della Superiore. J 
Pngberia, e dopò ancora Don Ferrante Gongaga , baueua all' vno , & all'al- 
tro r Imper odore ordinato , che toqlieflcro dalle mani de Mimflri neretta Lt, 
Chiefa Maggior di Caffouia, e quella a Cattolici conftgnaffero , mani f vno 
ni l'altro ciò effeguirono ; con viuc ragioni a Cefaredimofirando, noneffer quel- 
li tempi opportuni per tal ejfetto, perochedi leggieri s‘ bar abbono fu fenati tu- 
multi , e ribellioni , tanto pii die poteuafì quella Chiefa in ogni euento occupa- 
re, non effendo quell' altro , chevna Cafa, doue fempre ctiandio feng armi , 
s'bauercbbc h aulito l'tngrcffo , eh' alf bora era necefforio tl non romper fi con i . 
fudditi Heretici ,per levar fi dintorno il Turco . ■ ,i ( - 

Horche'lConteGio. Giacomo Mdgioiof» perla frefea partita ddGongaga» \ 
era Gouernator Generale della Supcriore Pngberia , gli fu, adinflanguforfcau 
de' Gie lutti, da Cefare commeffo fefecutione mede fimo . Effo di facile l'm tra- > 
prefe finga d. lattone di tempo, chiamò afeli Pilagiflrato, ctuttii Cittadini giu- 
rati di Caffouia al luogo oue /agitone babkare i Generali delia Provincia , ac- 
ciochenel feg’ientc giorno dottend egli jeco trattar dt cofe pertinenti al governo 
dalla Città, CT alfe» mito dt Cefarc , doue ff ero appo di lui ritrovar fi . Ma per- 
che Le d. facoltà , tg( impedimenti , clx pcrma'.avolontà loropeteano uafeere, i 
poteffe egualmente vincere, e Superare; fatto prefetto dt voler vifitar le for-y 
tegre di ragione di quel gouerno ,hauea fatto venire quattro Compagnie di Ca- 
valli mega lega nonpiù difeoflo di Caffouia , acciochela mattina nello {puntare ■ 
dd giorno , auatigandofi fin tdlaVorta della Città introdurle poteffe a fuo be- 
neplacito, ouc per maggior fìcurcggahauruartn/oitg.Uo ancora le Guarditi, 
Tardò non giudicando oleum di queiTrmdpalidefjcr chiamati per qurflo ef- 
fxtn , acni dubitarono ,òhdt affé il Bd gioia fo quegl ordini , chr per le lettere di-, 
Cefat . J'. - : io fiati don ; and eglino con fommo èfgttfiointCHdendal ordine^, , 
eh. luca , per impedirci effrcutione , bota con vnprctcjlo, bora con va' *l~' 
tra ur canon di differirla , /parando col bencfiuodcllmpo di fuggir foce afone 
" divb- 
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HI obbedire; Conofcendoeffo Belgioiofo da propoli partiti gli fini loro , e l<u> 
poca volontà chaueuanotn dà , face entrare nella Città la Cauallerìa , facendo 
porre alcuni pe^gi d Artiglieria fopralaTia^ga, acciò che per terrore pren- 
defsero qualche finale rifilatone . fila eglino non fi toflo videro i rr.ommen- 
ti , che il poffeffo gli diedero della Chiefa , la qual (abito hauendo prefo -, 
confìgnb al Vefcouo delle cinque Chiefe tutto quel eh ' era dentro , batten- 
done prima fatto inuentnrio , con difgufio indicibile di quel Topolo , nel 
quale fi vedeuano [egli di non picciolo j degno ; onde per le voci , eh' an- . , ,, 

dauanofi fpargendo , dubitò » che doucjse feguire qualche tumulto , dt . à 
che tanto pii viueua con fofpettionc * quanto che a i mouimenti grandi , 
che poteuan (uccedere » non hauca nè fòrte , nè Soldattfca » che gli ba - 
ftafse , per impedire qual fi voglia follcuationc ; perciò , per maggior 
lor freno , e fua ficure^ga » volle , chcl Magiftrato , con ogni follai- 
nità sobligafse ■» di non tentar innouatione alcuna , nè alterar gi ordita 3 
ma di lafciar il tutto nello Stato , in che fi trouaua . Onde per C ottima 
volontà , ch’egli boueua di perfcttionxr qnefta pratica ■> Ucentiò nel tem- n Bcìgioto» 
po medefimo i Tredicanti , concedendogli vn TUcJc di tempo per la par - M 

ren^a , togliendo a Cittadini le Chiefe , e le Campane ; concedendogli niftriHep?. 
però vn Cimiterio per fepoltura de’ loro Morti. Ma eglino fapendo dt cer- ticidiCaflo-, 
to , che tutto quefto era feguito per ordine efprefso , che gli era dato , fpe- 
r arono col ricorrere a Ce far e ottenere qualche cofa di quello , che gl’ era tolto ; 

Ter la qual cofa mandarono il Bociacio alla Corte , come pr attico in quella » 

(per andò coi me^o dell' interefic di confeguire per quei Miniilri Cimento loro » 
o in qualche parte di cangiar gC ordini , matrouarmo dell' Imperadore chiu- 
fe C orecchie , e quella Corte a fauorirli poco inchinata . Ond cjji pnui di quel- 
le fperangc , eh' innanzi a gl' occhi t’hauean propelle , incominciarono ai 
afpir are a cofe maggiori ; del che accortofi d Belgioiofo , e della poca fodif- 
fattione , eh’ era frà loro » cominciò a raddoppiare le Guardie , & vfarej 
continue diligente , che non feguiffe qualche tumulto , nel che , quant era 
più vigilante » tanto più crefceuano i fuoidifgufii , e gl' animi maggiormen- 
te accendeuanfi di quei Topoli ; Ter lo che ìo fdegHo , c'haueuan contro di 
Ceftrc , che i detti ordini hauca mandati , non era già minore di quello , 
che contro al Belgioiofo tencuano , eh' eficguiti gl’ balletta . Onde gC animi ac- 
tefi di fdegno » e di difgufli graui ripieni » non folamente erano di quetLi* 

Corona poco dinoti » ma penfauano » come s hauefiero potuto kuarej» 
da quella obcdtctrga ; il che piima di molti anni , che’ì Belgioiofo ve- 
niffe a quel comando , con Jecrete pratttche tenute in Costantinopoli , 
haucan trattato , acciò che quando (offe fiato il tempo de gl' aiuti del 
Turco , come quegli , eh' a follcuationc li fiimolana, poteffero ritrouarft fi- 
curi; diche dopò s'hcbbe ferma ccrtcg^a , /penalmente dal J{è di "Polonia, 
che tutto quefìo ajjcrmaua ; e ciò per fafeitarc quel pegno contro Sua Maeftd , 
e col chiamare l'armi Turchefchè , da quella obedieuga in tuno leuarfi , il che 
(e pria non haucan tentato , nulla di meno i loro penfien tran femprc flati vol- 
ti a quei fini t quali per la molta pr attica c hauca ilBafta di T ranfiluama » e 
7 KK diyn- 
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di Vngheria Superiore , e per la gran quantità di gente ehm* fempre 
oppreffodi té /bancari tenuti frisi nafeofli. Onde parendo loro oc cafone , d- 
l mnou amento , eh' era fi fatto di fuegliar g[ animi di quei "Popoli mal contatti 
di molto tempo ; i trattati, che per ordirla Ribellione baueuano fatti, inco* 
faSi 0,1° * , * £,aro * mamfèfìarc, della quale Stefano Bofibai crafi fatto Capo , dimo- 
de Ribelli. Jlrandofi per fuoi proprij mtereffi difgufiaiiffimo de Minifindi Cefart , che per- 
ciò hauea ridotto gran quantità di C duini in certi fuoi Coftelli non guari lontani 

Io a v «Jdt II Belgioiofo per la moffa di quefle genti entrato mgelofìa di quella Fortcr- 

*"■ X*’ 1 * v ‘fi trasferì J ubico ; & ordinò d Colonati Tegen, che col Juo Rerrimen- 

to alemanno con alcuni peg^i di Cannone da Batteria*}* leuar douea diCaffo- 
uia , <&■ altre mumtiom , portando ancora con cflo fico il Generale Stendardodi 
quella Vrouincia,a quella volta fi ne marchia ffe; ordinando nel mede fimo tem- 
po a Nemmeti Giorgio ,&a GiorgioValax , l'imo , e /' diro Capi , ciafcuno di 
più di mille, e cinquecento Aiducchi* & Vfiari Vngheri , che di conferita mar- 
chierò co Tedejchi fotto il comando di effo "Pegen , con penfiero <f attaccare 
San Giop , Cafiello prindpd ieffo Bofchd ; per troncar le rade idi quella lolle- 
uatione . Quefie furono le cagioni, eh’ mduffero il Belgioiofo a chieder foccorfo dal 
ContcT omafo in T ronfi luania, il quale bauutane commi (fi on dall' Impera dorè , 
lafciati i Commi ffarij d gouerno di quella Vrouincia in Claudio poli , con buon 
numero di Caudleria a quella volta fi rauuiò, tirando a drittata ver fi S. Giop , 
Memm«i,e ^ 0che iBelgtoiofodi prendere hauea penfiero . 

Giorgio Pa- Corrotti in tanto il Nemmeti , &• Giorgio Palax con danari , e promeffeda * 

È! Bofchii! S Sf m0 j°^ con le fise genti attendendo foccafione deffeguire 

esecrando, & bombile tr adtmcnto. ; le negiuan cofloro marchiando vmtamen - 
te co i Reggimento del Vegeti; e giunti otto, ò dieci miglia stillanti da Parodino , 
f° r P Te f ,d *Ua notte , alloggiarono in certi Villaggi . La tegnente mattina il Bgg- 
Aiducchi, gunento nel porfitn ordine per marchiare sù quella Campagna , pofiigi’ Aiduc- 
tbi in Squadrone {opra di quella, in vece di / aiutare i Tedejchi,ficondo il lor con- 
fitelo, fi gli pofero a dar il buon giorno con Arcobuggiatc, e con Scimitare, inue - 
ftendogh da tutte le parti. THarcbuuiano ttmangi i Cannoni con la poluere , <&• 
dtre munittom: quando attoniti li T edefehi alla notata-di sì fatto cafor& d tra- 
dimento, corfero buona parte de Mofckcttìcri dia Vanguardia per togliere del- 
la poluere, che era sù i Carri ,douc, mfirabil drfgratia, cadendo da ima micchi a 
alcune fiintille, accefofi nella mumtione il fuoco, furono quell infelici chi in qud, 
chi in la infume co Garrì, Beiìit* dtuer fi ordigni m nulle peggi,» fcbieggte por- 
tati è qucfto parendo dia lor f Matura {ufficiente/»’ l foco me de fimo fece sbar- 
rare l Artigliarla , la quale marchiandoti Infiocca riuoltanci Reggimento , di 
cui non poca vcctfionefece . 

Gl Aiducchi febea vcdcuam*he'lcafo combatteva per loro, (eguironotut- 
tatua c o -i gran ra 'filai' tncoìmnciatxflr, agge ; onde tagliati a peggi quei tutti 
*j or ttman Tedcfibi, la {dato il C annone, faccln gelarono il rimanente. T ante to- 
nine cagiono rena troppo vuia n/olutiontdi vna cofa , eh' ali mter effe di quelli 
Stati poco ,4 nulla non rdcuaua . 

tlfoc- 
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Hfoccorfodcl CauriolocondottodaTranfiluania, giunto il dì auanti di que- 
lla togliti* tompjffioneuole,a vi fi a di Sun Giopfece alto alloggiando alla Cam- 
fogna a Quando la mattina fluente, mentre eh' in Squadrone feu situano quel- 
le genti , attendendo con la rtjolutione i Mefiaggieri da Parodino ; fi fenttronoi< u Con!e_» 
tiri drl Cannone, li fpejfifimi colpi dell’ Ari. obuggi, e della poluere acce fa vide- Tomaio in 
fi il fumo in rapido mutolo tona ingombrante per lungo [patto . Dato allega Bdgioiofo. 
Trombe s'tncaminarono a quella volta. Rjtrouauafi tra Parodino , e quella 
Campagna, dourgl' Aiducchi affai irono gl' Alemanni vn ampio pantano , siti 
quale di tauole, tir altri legni era vn malfatto, e ben lungo Tonte , malageuola - 
to forfè dal Bdgioiofi per rendere quel puffo a Nemici via più difficile ; oucro tra- 
filtrato lo fi abili mento di quelloper l’anguflia del tempo ; fta come vogliafi,do- 
ueuano poffare per là il Reggimento , e gl' Aiducchi comi Cannone. finiti- 

me» te capitò il Conte Tomafo còl fuo foccorfo confiflentc delle vndeci Compa- 
gnie de Palloni, cinque de' Rjntri del Colonnello Flantg , e la parte maggior del- 
la Nobiltà Tranfiluano, con diuerfe T ruppe ifPffari, e Siculi ; e dopi poco giun- 
fem ancora il Belgioi ofo , vfeito di Parodino co'l Reggimento di Caualleria della 
Slefia, comandato dal Barone di Rpttoui le quattro Compagnie de' Raitri d or- 
dinanza della Superiore Pngheria;<jr il Conte d Ampicr con Raggimi feicento ; 
Afctndendo tutta quefia Caualleria al numero di cinque nula C aiutili ottimi , » 
veterani : Furono i primi i Palloni, che tagliando i rami degl' Alberi, e facen- 
done f afeine . portando le Affi da vn luogo all' altro , il ponte affettarono a' modi 
migliori, eh' effi poterono; Juperate quelle diffuoltà,pafiarono all'altra parte del 
sù detto pantano; tir mdi a poco fecero il mede fimo gl' altri. Fù tutta quejìa Ca- 
ualleria dtfpofta fopra quella Campagna ut ben ordinati Squadroni con mter- 
ualli fallaci , marchiando in due Ale lungo il Mar aggo, eba man de fra re- 
fi aitagli . 

Di giàgf Aiducchi RibeUi battuto il fuo intento, eranfi ritirati , inoltrando- 
ti verfo San Giop, conducendo con effo loro alami prigioni de' Trinci pali Officia ^ yj Colonne}. 
li Tcàcfchijcla perfona deli iSìcfio Colonnello Giouan Batti ila Tcgerr, lacrimo- lo Pctenlair- 
fo Ipettacolo refe agi Imperiali i bombile {Ir agge di quei me fi Inni > che da cele - ^ 
filali folgori dtffipatipareuano i P“ erano i Corpi nella pofitura medefima , co» con alcuni 
che marebimano a fette in fila fagliati a peggi. La Punguardia deli Imperia- Tc 

le Caualleria cara? gii frinente auangojfi. fino ne’ Bofcbijna non bebbe comoditi 
di nocete, ni di ritardar la ritirata degi Inimici : Ni altro il Bclgioiofo operar 
potendo; died méne a gt habttanti de cmonuicini Pili aggi >che fotterraffero 
quei Cadaueri ; e fatta prouifione é Boui , ritir aronfi in Paraéno con il Canno- 
ne ; alloggiando i Tranfiluani ne Borghi di quella Fortegga , doue ripa f atifi al- 
quanti giorni , fecero inftangc grandìjJÌMc con protefieal Luogotenente Generai 
Calatolo èmosbando , chegi obhgbi della fedeltà loro non portaum più oltre 
le firn perfine in quello fermilo; maggior mente recando laTatna loro c'pofla a 
gli- perigli medefimi: Mail Bebgiotofomm permettendolo ritorno del Conte in 
TraJìfiluama., come fase ad kancrncpen fiero; ungi moflrandogh moni ordini 
duplicati di tifare jbe in quelli Emergenti miti affifie fiero fiiedecommiato ab» 
la Neòfita, che feto barn», tome vaantcntt non obhgata ad andare uiCam- 
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pagna fuori di Tronfi Inani a , e in Claudiopoli la mandò , per confrgnarfè a t 
Commiffartj Imperiali > eh' erano rimafU algouemo della Troumcia , li qua- 
li ridujjero il Con figlio a Cibmio , come fianca via pii i ficura , e più nel centra 
, . per operare * 

Con quefta occ afone il Belgioiofo rinforzò Paraéno più del fuo Trtfìéo or- 
dinario » bauendoui confermate le due Compagnie di trecento Tanti , le quali no» 
s erano ritrouate ,come fi difje nell' eccidio de' fùoi Compagni ; l'vna del Reggi- 
mento del Tc^enfott’ il comando del .... Luogotenente Colonnello >e l al- 
tra del Capitan Luigi Ballinone da Trento. 

Intefo c Irebbe Steff ano Bofchai lo ritorno della Nobiltà Tranfihuma alle lo • 
ro Cafcjgh s’accrebbero k fperange , & al Belgioiofo le grani difficoltà, le quale 
maggiorigli fi faceuanotconfiderando.ch'infruttuof amente con tanta Caualleria 
conjummaua in Parodino quello > di che cono fccua doucr feti tir penuria in vri al- 
vo giorno . Confultò quefto negotio co' principali Officiali, e Verfonaggi; £ fù ri- 
folto » che per non confummare i viueri,per non perder il tempo ferrea alcun frut- 
to » non hauendo A dotte cauar danari* e per non effcie in numero di poter cam- 
peggiare con formale Efjercito , penfdr doucuaft alla partenza , incaminandoft 
"verfo-Toccai , pigliando gf alloggiamcntioltra.il T ibi feo, folto il color ds quella: 
Tortezza , prendendo queSf houoreuole prete fio» per parti) fuon laCauallerùc 
folamentej lafciando ilrcflante degl' jLlanauni per rinforzo di quella impor- 
tanti ffima Tiagga . i, 

Fùprefo quefto Configlio perpiegarft ,enon romperfì; e per fuggire con mol- 
ta virtù , e faggio giuàcio , quel che la Stretta neceffità hauerebbe fatto incui- 
tabile, (jr imparabile ; ma confflcua il punto ometterlo ni effecutHme ; per- 
che i P alluni del Reggimento del Enfia commandati dal Conte Camillo , eh' a»- 
eor feruiua di General Sergente Maggiore al Belgioiofo; co'l rimanente diquet'— 
LaCauaHeria , au amputano tutti diuerfe paghe, ma erano creditori i Palloni 
di maggior fomma : Dubitano pereto, ch'effi a lor agio qui ntrouatidoft , e 
Smtigtrr- in ptfto forte , che non volt [fero ammutinarli e peto con ifìrat agemma di> 

*a defeco j uainumione , ma concertato con il Fratello , e co'l Belgioiofo , fi diede 
* Cu * °‘ aitarmi , Zr vfciffim Campagna fettga Bagaglio , qual era numerofo *e 
fi pieno d'egra fuper finità > offendo flato il principale fuo intento di riformarlo * 

‘ penfando doucr effir più lefli ad ogni feruigh. /eriga di quello * conuenendo fati 

sì lunga ritirata qua fi ftmpre in faccia degl Inimici . Toflofi dunque egli in 
battaglia » andoffi auan\ando , per più dilungarli dagl' Jilloggiamcntidù 
Parodino con varie militari firtioni , di riconoscer pc[U di mandar Scor- 
ritoi , & a pigliar lingua . I Conti Belgioiofo + e Cornioli » che fcouriro- 
ho l'artificio- non molto tardarono a legni tarli ; perche il pretefto tra de- 
cente j &■ il fottrar fi da tanto mconmodo, vtile ferrea compar ottone . Prati , 
che furono tutu mfieme , fecero paffar parola aC apuani delle Truppe » eh' d-P t- 
r odino non era più tempo di ritornare »ma che fi marebiaffe in quel modo ancor 
la notte fegutnte nel buio della qual tenta tbbeno dar fopra qualche Quarticr 
nemico »in qutjia occafion fegnalar potcndefi con qitalchunagloriofa Fattioue „ 
Si&ofir areno i Scudati prontiffimi» e non minor gufto baueuam dtbcdm , di 
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quel chaueumo i Capitani vedendo, fi finire da gente , che pria riput aitano mal 
contenti , & all’ ammutinamento inchinati . 

V [areno fuori di V aradino tutte qHcfle Truppe , così arti ficio/amcnte , db’ 
nitri la cagione non penetrando , non ne fapeuano formar concetto ; Rtmafero 
però nella Foriera poco meno di cinquecento de' lor Soldati, che non poterono ni '-.-r r» 

fegwtarli per diuerft ri/petti ; e con V aradino rima/e con il rinfòrzo ancora ’*■ * 
di quefli. 

Marchiarono fernet mai prender ripofo alcuno tutta la notte je dopò lunghi/JU 
mo tratto di Taefe trafeorfo , giunfero tre leghe lontani da Toccai, in vn certoft- 
to, dotte trouato quantità abbondatole di foraggio ( pofte le Guardie a i luoghi op- 
portimi ) fi rinfiefearono per tre bore , e gl’ buomuii ,eli Caualli ; Indi prefero il 
camino verfo quella Fortezza ; la feguente notte paffando prefio Debutai ,vfcl 
f Inimico per dar loro alla coda , ma non ne trofie frutto alcuno , chi efiendofi la 
mattina auangatoper incogniti Tofli , fi fi vedere con tutto lo sformo della fua 
CauaUeria; ma però lontano da Ce farei *on penfiero, chi alla fua vifla farebbonfi 
trattenuti ,edar tempo a i fuoi .Aiducchi di congiungerfi feco . Si fibier arano i 
itofiri attendendo con piè faldiffimogf auer farti ; ma non baitemf eglino ardire di 
accollar fi, fi nfolfero gli Imperiali tfvfcir d’impaccio; onde ajfalitili con buon 
ordine , loro conuenne con qualclx danno , e poco bella maniera di ritirar fi . In 
quella ritirata però due Soldati Cefarei , chi alquanto a dietro veniuano co' Ca- 
tialli [tracchi , barbaramente rimafero trucidati ; Si che ripigliando il camino , 
fi ridufiero siti tardi fin a Toccai fienaio sù quella riua del Fiume T ibi fio , che 
riguarda verfo C affisala ; Dalli altra verfo la Tranfiluania vi è il Villaggio 
liocorno! , lontano dalla Fortezza quanto farebbe il tiro d vna volata di Can- 
none , flamba , e Quartino ordinario di Caualli Ragioni fitto la condotta del iuTzuuù 
Conte di Empier . Vollero qui rimanere per quella notte, hauendoui molti d t fi- 
fi le loro Mogli , di che riebiefir con grande inftan^a luetica a gl’ Officiali mag- 
giori ; Ver vnpeggo acconfentir non voleua a qurflo il Btlgioto/o ; ma promet- 
tendogtid Cornei Empier, eberimaflo farebbe egli con effi per fargli farguar- T» 

dia diligenti ffima gli gratificò . 

Quefio alloggiare de Raggiavi , oltre il Fiume non molto piacque al Contea J ; * 

Cawriolo, vedendo, cb’ oltre il placidar la volontà del Belgioiofo , comprendeva- 
no ancora da gC andamenti pa fiati de’ nemici , il manifesto pericolo , che / correa 
quella Cauaìleria offèndo quel Villaggio aperto, e tutta la Superiore-Vngheria 
ridotta a mani fi fia ribellione. Il rimanente di quelle Truppe ridufiefi al Ton- 
te, e paffojjene al Borgo diTotcaia gl' alloggiamenti. Non marnò il Ciclo in *»• 

queil j notte é dar fegno della rouina di quei mifiri fiatoni, e di maggiore ca- 
lamità ; pofeia che , nella prima muta delle Sentinelle fi videro in quello com- 
battere portentof amente fihiere d Intonimi a piedi ,dr a Caujlo , con iflraua- 
ga>i: tffimi abbattimenti » durando tal vifime con qualche fremito , per lo [patio 
di tre bore continue . 

La mattina feguentevna grofs bora aitanti giorno di là partiffi il Conte Ca- 
millo co’l Reggimento de’ Valloni , per andata prendere vn commodo To- 
Sìo per aUtqgfarui pur dall* parte di Tuffai rtrfo lolita » «» 

‘ - - Valltt- 
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Valletta mila, gola della quale trà molti Vigneti pofli [opra Colline, era ni co* 
modità di couerto: Si ritrouaua di Retroguardia la Compagnia del Capitan ott* 
tapcrma , marchiando poto lungo dal Tonte sù detto,qualcht tiro di Mofchetto 
d/fiaute dalla fortegga. Sopragiunferoin questo tempo medefimo g( Inimici 
fciiti.ini ca addo fio a Raggtani nel nominato Villaggio ,e disfacendoli , ligiuan tagliando a 
sanaptz pngtwujeramente . In qmfio mentre , tre tari di Cannone s'vdironoberf agitati 
dalla F or legga cantra a Nemici, che fù cagione di dare allarma a tutti gl' Un - 
pfr tabi 7da feguendo la Vitronai Nemici ,cranfi fin al Tonte inoltrati, dan- 
dola fuga al mi filabile attengo de RigRiaw , che ver fi quella parte fuggendo 
andavano ; e con [aldo penfiero d entrare ,con lamifcbia di quelli, a far guada* 
geo del Tonte * e dar anco * con sì buonxlor forte ,.fopra il Quartiere del Boi - 
gfiiofo. Haucrebbono ottenuto t intento , fé l Conte Tontafo tratto fi al Ton- 
ti , e meffopiè aterra ,. co Vallom infteme dell’ Mtapenna ,,» quali da- 
to di volta a quella parte erano cor fi , non haueffero cor aggio/ amente fofie- 
auto [impeto de' Nemici , e ributtatili con, gran furia di là dal Tonte ; nel 
qual tempo infiememente voltando faccia tutto il Reggimento de’ Vallom , fi 
dtftefero sù Ia riua del Fiumi ; qui vtderogi’ Aiducchi ritornartene di buon 
puffo dall' affatto del Tonte , al Magamo 'deile Reliquie de Reggiani , li 
qkali credevano di tatuar fi co' llanciarfi nel Fiume ; ma , dtflefa già laCa* 
ualleria i ordine del Conte Camillo lungo la ruta, , danneggiarono con, 
- dtreobuggiate fegnalatamente i Rubetli ,h quali incalgauano quei mefchmi 
fino nell acqua ;■ faluandofi in queflo modo la rifa a. più- di ducento Rag- 
gimi , che tentarono il guado col nuoto ; riunendo fi dopò qui fio fatto 
t tutti gl Imperiali al Quartine, del Borgo di Toccai ; didone [ubilo, dardo* 

1 .. dk Gennai Btlgioiqfo fecer ■ levata >• incanunandoft con ddigmga. verfi 
Haffouia,* M&mw . • “. V «4iwvr » • >*»:' V* -.-.v-v. i 

Fù grane a Ct farti la perdita di quella Cavalleria, martori fù finga grane 
danno ancora degl' Ininnci . 

CaffwiiT ni GMnU ‘ *C affamaci Cittadini di qnelLt non. foto non vollerail Conte Belgieio- 

nceueno il ‘ f° ricevere, ma qua fi m fio dtfpreggo, fecero ad Jtm[ Leonardi Commiffanodi- 
Wgiwofc. mofira dell lmpcmdare,tàr adjlleff/mdro F orlano Trefifio Generale tagliar la 
uffa, ambi poc angt carcerali. Con quelle due attieni jì dichiararono quegli hm 
hitanuvh ai travolta Rjtbehù. 

TliBetlion eùdi mokcconieqkrrr^quefiartimdieme , dalla quallefù cofiretto il Melgio- 

m d?*ind!c Caffouta t paffarfine conmolto iucommodo delle fuegemi 

*on£tquCic . aUtuvolta d Fpursi Gi'hàbuantl di quel luogo rnoffi dall' ef tempio della loro Ma- 
trapali ,gh concederono ben il pafio amichevolmente , ma nonvellero accettar 
‘Prtjidio xvtmeno dargli vi ttouaglia alcuna ; Dall’ fiefianouttàmofi qudfidi 
httxhhnuMton vollero altre fi Soldati . Tinte l'altre Città , che fon ncbcammo., 
cbogutda-al Sipf» > fi C vrCifitffd J effcnàomerffuanà StMatiaorfid-viuere, dei 
feraggi a vtuafòrga , oue ne trouauano . 

««MSP WBtlgniofo noi- Contato del Sip fi », fi ritirò fibito la- fi» per fo- 
*** e f*m*gf‘* <*' Sienp, e fi quattro Cornea* del Taefe nel Stpferanos , C*- 

frUofas d akntn-Marenr fidali, e dipendavi daUfve ; Tefiaua, che l*-t> 
S< v detti. 
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lette Compagnie iti Taefe doueffero dafeunadi loro andante' Prefitti} [noi or- 
dinari}, manon poco eglidubitaua , dx quei luoghi non (hauefiero volute ac- 
cettare » pe refferfi ancor ribellati quelli di Sant ’ Andrea . il rimanente dellal- 
tre Troppe»* IJ^eggbneuto de' ■Pialloni in particolare, r ingiallò con viuaciffimo 
«getto j acciocbe verfo [ Pngberu Rafia s'tncanunaffero . 

LcJfibc Itami non folamente pullulati ano tf ognintorno , ma ogn bora più fi 
fatcanmaggiori , fi die non tardarono molto i Capi di quelle a metter ft in Cam- 
pagna con gr offe / quadre HI gente a piedi , & a C auallo , facendo fi tanto forti • 
dlan dormo a por S affedio al Sipfuutros ». con ifpecialt fimo odiodimpofieffarfi 
dtlUVcrfona del Belgioiofo , il qual coraggiofamcntcfojlenncli con fmgolarea* 
brauura » raddoppiando in quelle calamiti tlfuo celebrato valore . 

Manata in tanto il Baila con Macfina di Vrudenteiniufiria fatto coti fumar 
tanto tempo al BaftdSardar intorno a Strigouia^helbauea ridotta ali Autuur 
no, fenica cb’egltprofiuo.d' alcun momento potile fare. Sperona ±tbt per cfier 
Sardar odiato vnmerfalmente dal (no Esercito, <&■ per auuuinarfi l a faggi— 
et aitraria al campeggiare , fi farebbe inf rat tuo fornente dall' A ficàio, partita# 
quella Viotti » tanto più non potendofi egli promettere della (olita obedumpa* 
de Soldati , che di già tiauultuauano , e fu vero il ptnfieroi poichta'quauor- 
dicidi Ottobre tb—end egli prima incombutoti Bagaglio, leuò affarteli Cam- 
po, tirando vtrfo la volta di Tefi , per fortificarlo , Irebbe fi questo per reUr 

r ione tf oleum fuggitila « efeguirme f effetto , eff tndoui flati mejfi a lauoro tremi- 
la buomtni. . ,i ; j ' \.y •»*•-» . • \ 

. *}on volle con tutto ciò jI Bafiafmtirfida quel Vofto afpettando •daVieuna 
denariper fodnfartlaSoldatcfca,& alcuni aviti fi xonjxmmt filone particola- 
re : Che là doue ft ne (offe lenito , come alcuni lo jrerfuadeuano poteuaproue- 
mre da queSlo qualche tirano accidente ; & a ciò s'aggiungeua,cbauendo il Baf- 
fi fono fcnuereaLColonellod Aitato , che defilano. » che fi veni ficài intono a 
trattamento di pace ; Egli hauesrifpotio , che òbi fognavo, appettar di emanar 
quanto erafi negotiatodJ Baro n di Mollar t aILu Varia , òpurcbdfio Surdanfe 
menta cofanuouainc—tmifiione y la proponile , ■vbejartbbètufi confìghatofo- 
pra, e fecondo iHufognodatorifpofia. ics 

Quitti bebbctl GentraledaTapt Clemeittmm Arate formato con parolebo- 
nor ruoli firme , r ingranandolo, & -tn.gr ammaniera homr ondalo della liberati- 
di Strigoma ; Dopò pochi pomi cotutenuepuredi là partir fi , ricettino lauuifb 
della folleuationcfeguita nella Superiore Vagheria , facendo a quella voltano*- 
chiare , r con manuughofijfimaMite quell' El tarato ziacilLmtcntl contmouare 
il feruigio dell’ Impern iare ; e mentre a buonegiomate colà, fengiua , partirono 
ancora dal Belgioiofo i Conti Cornioli, col Bgggmentoide' y aliavi, > per an- 
darlo ad incontrare, efseado ragguagltaùdel fan partire. Ma fiimandoabc gli 
farebbe molto difficile nufcito , al per la kmghcg^a del viaggio .rame per mar- 
chiar per Tatfe già foilemtùi c o natiti ndo.proceéere con vigilanza liiraordina*- 
ria; priache fi mettclst in tarnmo , fece il Conte Camillo » mpu toccava il co- 
mando per brace egli il carneo di quella Cavalleria , per pubica grida imporre 
cidi pena della iota, che ninno vjctfu fuor de' /quadroni , e che fepur per ucce ffi- 
— tifi 



Saaiar'BaC 
«alena il Cò- 
moda Juig» 
nu . . 


Papi ClemS 
re Vili. mj 
i al Balta 
h( morcuol 
Brcuc > nn. 

granandolo 

nella libera- 
tion di Jtri. 
gorua. 


aff4 


Hiftoria della Tranfiluania. 


tà fifoffe alloggiato tri Cafamenti, onero m Villaggi ( ej fendo più ficuro T allog- 
giare in Campagna ) non fi moleftaffero i "Padroni in qualfiuoglia minima cofa. j 
fiori del vitto ; permettendo però , pcrch'era lungo il camino , e molto difficile » 
che quei Soldati , che fofjiero a piedi rimafli , per morte »òpcr iflanchegga de’ lor 
Cantili poteffero in tal ca/o altri pigliarne da Vaejani , con licenza però de' loro 
Officialimfinal primo alloggiamento, confinandoli poi giunti al Giudice del 
Villaggio » dotte fi foffeprefo Quartiere, cafochenonliJeguifferoiPadrom.pt » 
ricontarli . 

Ben fà prouifto a quelli Emergenti » feourendofi ogni giorno folleuatiom mag* 
glori de' Pae/ani, che già haueuano prefe Coirmi . Ilche impedua a Valloni le 
I olite diligente, che coflumauano nel marchiare » da Scorritori di pigliar lin- 
gua, e fìmili altri. Che perciò conueniua loro d andar fempre con Ì'jtrìni in 
matto t in atto di combattere , e ben ferrati infime ne' lor [quadroni : TU a con 
. tutto ciò occorfc loro Jlr ano accidente , che paffando il Fuggimento in [quadrone 

occorlo . fuor a di Borgo affai grande ,fituato alla falda iicerti monti » e Colline » 

douc trouauafi l \Arciucfcouo di Strigo ni & V icerè dell V 'ngberiajCOH diucrfrCa - 
• fC ualieri J e genti delPaefe rammaffati, per re fifler da quella parte a Imbelli, al- 

uoa'imgo Cimi di quefii temerariamente [caualcarono vn Soldato dvndi quei Cauallijcon 
ddl : Vneh^ v f ar ^ ancora molte infoiente » il quale » per ch'era dietro , come per retroguar- 
gu.ykCh» ^4 del Bagaglio , auangatofi , & chiamatovi altro Soldato fuo Corner ata»la- 
fciandopjfiare innanzi le Truppe » fi cacciarono trà certe cafe del Borgo , epa - 
rendo aÌToffcfo di riconofcere nella Pianga del Villaggio , quale Contadino , che 
C hauea offefo » gli sbararono contro le Carabine , ma per difgratia rhnafe col- 
pito da vn fianco all'altro con vna palla vn Clonine Figliuol di quei Nobili . Si 
chcJoUcuatifi tutti quelli, eh' ini fi ritrouauanoJT offendi t ore Soldato fu rincbiu - 
fo in vna Cafa »faluandofi col Compagno . Trouauanfi in quel mede fimo tem- 
po i Conti Cannoli afarruteren^a al Viceré , col quale a fue preghiere haueua- 
noadefìnare; quando vdito quel tumulto» accorfc confettati Conte Camillo» 
oh erarincbiufoU detto Soldato» e fattogli deponere [Arme , il fè condurre al 
Viceré; dicendogli , che fi come egli vdirebbe ben prefio nona del meritato cafti- 
go dato a colui , così Jperaua » che Sua Eccellenza farebbe aneli' ella dar il ben 
l condegno fnpplicio a’ Prouocatori Poe foni; e [ubico ritiroffi alle Truppe ; condu- 

cendo [eco il prigione , doue conferito il fuccefio , dimandò, che firaunaffeLu 
Ghtmina, eh' è il Confcglio di tutti gtVfficiali del Reggimento. Ei volle, pro- 
pofiogli C ecccffo , e già trafgreffione del bando di quel Soldato » che ciafcuno con 
giuramento fcriueffe il fuo parere, e fentenga . Onde di communegiudicio fu quel 
miferabdc ,& infelice condennato alla morte» e fèfubitoconfignato Olla Crotj 
Sergente Maggiore ; accioche fecondo il rito militare , non effendoui Maflro di 
Giujlitia , lofaceffe aieobuggiare dalla medefima Compagnia ; il che douendofi 
effcguire la mattina per tempo , tutti i Soldati fi moffero a compaffione , e con 
firaor dinarie maniere [applicarono della grana il Conte; ma fu in vano, nè me- 
liaco' l mc^o del fratello ottener la poterono . Si che fè quel m e [chino condotto 
ai loco tnsiiffimo della morte . Ma tornandofene intanto il Viceré a Vienna , 
■per quellafiradafe ne pafsò; &• i Valloni mede fi mi » che doucuano effluirla-» 
«;-u “ f enterica. 
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fèntenga > fatti alcuni jfmbafciadorì * correndo andarono alla Carrozza, fu*, 
ficcandolo della fua intcr ceffi one ; per lo che giurie’ egli diritto al Conte Camillo , 
Moftrò con bumanità di parole, ch'egli ballerebbe hauuto a caro, che quel Solda- 
to foffie flato da lui affollo , che ne farebbeno tutti gf altri confolati rimafli , però 
che l'errore da giu/la offefa hauea hauuto origine", pregandolo perciò, che gli per- 
donale , e deffie alC infelice la vita . Interruppe il Conte con douufa , ma guer- 
riera modeflixil ragionare del Viceré , t rifondendogli diffie . Io non m'oppon- 
go alle parole delC Eccellenza Voflra ; ma merauigliomi di coloro , che feon fide - 
ratamente Chan fupplicata per impetrar la vita a colui , che i publici ordini hi 
trafgrediti , quali doueua infallibilmente benofsernare . Iofeguo ilfentiero del- 
la Giuflitia , nè con la feorta della medefima errerò gii mai , fenga la quale in 
prccipitio caderebbe il carricomio . Se io fa/. solito, nelmedefimo tempo di ucn- 
go iniquo , e rimango con efto mede fimo condennato . I /Con figlio l' hi giudicato 
degno di morte , e così imiolabilmente efscguur fi dtue . in fimili cafi la feueri- 
ti tiene il fupremo luogo , in virtù della quale rimangono corroborati gl’ Efser- 
citi ; Si fanno i Guerrieri piùbellico fi ; e rimangono gl' Inimici più atterriti . Le 
ooflre leggi viuono ferine con fhlo ferreo , le parole fono fpiegate con inchioflro 
di f angue, c vengono bombi lenente publicate dalla pallida Morte-, e Voflra 
Eccellenza far potrà fede, che nella tallona Caua lleriaa mminifìrafi in- 
corrotta Giufhtia . In tanto efso Conte accennò alla Croi f ; e fù fu- 
bito l'infèliciffimo arcobuggiato . Tariffi il Viceré, che'l vide 
cadere eflinto ; non Intuendogli potuto giouare nè anco 


ilGcntil’buomo ferito , ihe femiuiuo fegui - 
uà il Viceré nella feconda Car- 
rùggi* hauendo- 
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ELLA partenti del viceré riportò il Conte Camil- 
lo da Sua Eccellenza degni filma , e commendatole lo- 
de ; conofcendo egli in effendi , che nè da lui , nè men 
dal Fratello era pregiata la propria vita , perche non 
mal libretta refìaffe la rettifiima bilancia della Giu - 
flitia ; e tanta / lima ne confcgul , quanto fù il dubbio , 
che per cagione dell'accidente non tammut mafiero 
quelle Truppe . 

Hauea di prima il Viceré dato auuifo ad efiì Conti , che C Inimico poco lon- 
tano di là trouauafi ; per laqual cofa perfeucrofii nelle fobie diligenze ; e dopò il 
fecondo Alloggiamento , alla falda i vn Dirupo paffando , oh era vn Caflcllo , 
quei di dentro gliel confermarono ; [aggiungendo, che Nehemethi Balas, vno de' 
Fibelli, e principal Capitanaci Bofcbai con /ette mila Combattenti trà Fante- 
ria , e Caiulteria , lungedi la cinque leghe , tTvn buon Tofto era/i impatronito 
con vna Caf t forte , o vogliam dire Coll elio fopr vna Collinetta eminente , che 
ftgnorcggiaua il Villaggio Ofiigian; t che di là poco dianzi eran paffuti venti 
Caualli per tor lingua, drofferuareeffi Valloni, Onde fpinfe il Conte lor die- 
tro cinquanta Caualli oer la traccia, fecondandogli con il rimanente di buon 
trotto ; 7>t a nonfeguì all ro ; fe non , che auanzatijì a certe Ca(e , offendo già 
Chora tarda , vi s alloggiarono per rifloro de' lor Caualli , e furono tanto prefìo 
a Nehemethi , che s'vdirono i tre tiri di Cannone della notte , facendoli sbarare 
egli più tofto per [prezzatura a concorrenza del Baita , che per far nucrenga , 
dr honore alla Gran Madre di Dio, come cofiumafi negr Efierciti Imperiali, in- 
uocando z mamme ad alta -noce le genti tutte per ciafcun tiro il Nome ineffà- 
bile di Giesù , così cefi limando ancor la mattina, pria che fia giorno . Con tut- 
to ciò tenendo per certo, che colui non farebbe andato per attaccarli ; Jebcnc-r 
volle chi hauea il comando , che per buona diligenza con la briglia m braccio fi 
fìeffe tutta la notte , congrandiffimi fuochi attorno , e con vigììant/fiime Guar- 
die ,econ far batter le firade fin ad Ofiigian : Ne il penfier di quelli era vano ; 
Che quantunque Nehemethi fofse andato a trottarli conia folaCaualleria ,an- 
torch in gran numero f offe , ella non era per certo buona contro a quelli Valloni 
brani ,&■ intrepidi per tante proue . Se vifòfie andai' ei con la fuaperfona , la - 
[ciana la Fanteria , eh' era gente mefpcrta fenza Capo , &■ in Tosto , può dirfi , 

da lui 
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daini rubbato , che col l:uarla,nè meno gli riufciabuon partito per la tardan- 
za; & in tutti i caft poi bifognaua , che nfolut amente prefupponefiìcft di combat- 
tere fino all'efircmo » e forfè di riportarne la peggio ; come a punto confermò l'i- 
fìeffo Nehemethi nella fua prigionia ; Ter lo che non fi mojje a niente . Ondil 
Conte Camillo feguì il fuo camino fuori però delle vie ordinarie» andando, dir po- 
teuafi alla ventura, ma ben ver fa i pajji » che portano nell' Inferiore lungheria ; 
nè effondo fi per alCbora potuto fare alcuno prigione ,.peruenuti doue facean Capo 
due firade, prefero il camino a man dritta , <jr inoltrati fi alquanto , (era vià 
fAlba del giorno,) s'vdirono i tre tiri di Cannone della fallitatene Angelica 
del Campo del Bafìa » di ficuro tenendo , che più innanzi ver la finiflra mano 
foffero gl’ alloggiamenti Ce farei * e credendo dhauerlo trouato per effere quei 
tiri di pezzo da Campagna ,& hauerfi l'Inimico alle /palle ; ringratiatone tutti 
Iddio con gioia » & allegrezza indicibile trouerfarono il camino , c ver quella 
parte fi rauuiarono ; Incontrandofi la medefima fera ne ' primi -d rcobuggieri a 
Cauallo»e Maniche de' Mofcbettieri della Vanguardia , li quali fi pofero in -, Ir- 
mi ; li unendoli fubito mandati a riconofcere »& a dar fi a conofcere , nell ifleffa 
tempo andò il Conte Tomafo ad inchinar fi al Generale » che quiui da S trigoni 
era giunto in vndici giorni , mandando a dire al Conte Camillo, che fi fcrmaffe II General 
nel Villaggio di Cofanzi » poco lontano di doue in Squadrone fi ritrouaua; eh' an- 
Cor luiin sì buonaoccafione con [Efferato fi ripoferebbe , facendo iQuartieri, g°nw» 
doue fi ritrouatuno ; Siche la Cau allena Vallona fi. ma alla fua fronte a tiro di 
Cannone itffa Vanguardia - 

La feguente mattina xchefùlvndccimo di Nouembre , battendo ilBaflalin- ito*. 
guaficura dell' Inimico, marchiando trouò la Vallona Caualleria fopra vn emi- 
ttenza in battaglia; fi che connettendo eglipaffar i aitanti alle Truppe a cin- 
quanta paffi , furono da ogni Squadrone per riuererrza abbaffate le Cornette , e 
fatte tre falue con Caracolli. Fu egli /aiutato con reiterate acclamai ioni d«_, 

V aliami, a quali più volte ancora con. alte voci rifpofe tutto C Ejfercito con /in- 
goiare confai ottone di effo Bufi a , il quale fommamente lodato il Conte Camillo - ?. 
in ciaf cuna parte, volle , che feguitafje di Guardia col Reggimento dietro la fua 
Carrozz a * così marchiando fin alla fera, alloggiando poi a GalatZj mtz* lega 
proffimo alC Inimico , del quale la mattina feguente s'vdirono li tre tiri , di che 
ralLegrofft il Rafia, e conforme al fuo f olito motteggiando , diffe » che colui non gli 
hauertbbe più fatti tirare a tal effetto ; anzi credette , eh' egli non fafpettaffiLj j 
Tur auanzatofi , e con l' Efferato giunto in vna Vailetta » quiui lajciò il Baga- 
glio con Guardia f ufficiente , conducendo con effo feco gente [delta »conla quale 
fece fi innanzi , fin chegliparue di poter quella comodamente difponere confor- 
me il bifogno , con prmapal pen fiero di vincere , con l’auualerfi opportunamen- 
te de Mofcbettieri ; Ricomfcendo in qualche parte da lunge la fortificatione di 
N ehemetln, il quale allo feourire delle genti del Bajla, effendo a Cornilo , éfccfe, 
e tagliate con la Sabla le redini di quello, lattandolo in libertà , èffe a fuoi , di 
voler vinate , e morire a quel modo con effo loro . puto'jJla'fal- 

Lhora del mezo giorno era giipaffata, quando Cvne, e l' altre genti fi fio- da «to V>J- 
unrono; Stando Baiar con parte delle fue alla falda, del Villaggio Ojfigian, e jgg° 
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con [altri fopr vna Collinetta , de’ Cefarei a man deftra , [opra la quale bauea 
piantato ale uni pèo^i £ Artiglieria , con vnaTrincicra ,chedaefja Collinetta 
tiraua al baffo infino al Villaggio» circondando tutta la fua gente. Erail fìti > 
per li Ribelli vantaggiofifjìmo , e dannofo affai per gl' Imperiali ; attefo cb'cf- 
fi allungar volendo /} , crannccejfitati , partendo dama fpatiofa Campagna f 
eh" è d'alianti al Villaggio , £ andare a poffare per vnapicciola , e f betta Val- 
le nella Collina » où erano i nominati peggi ; e fopr a l'altra è poftavnaCaftt 
forte fpiccata da tutti i lati in capo al Villaggio » fornita anch’ella £ Arti- 
glieria; Si che le genti Cefaree poteuano effer o ffefe notabilmente . Con tutto 
ciò » fatte U Bafìa dieci Maniche di Mofcbettieri cinquanta l'vna * feconda- 
te da due Squadroni di "Picche Alemanne , l'vna a dritta , e [altra afini- 
flr amano , a tiro di Cannone fermarle fece ; ordinando a quelli » ch’an- 
dafterodt più fermo ad vn Tonte , lor dirimpetto » fituato f opra vii pan- 
tano ; Cr a quell' altri , pur tirando alla lor man deftra , cffaltaffcro la.» 
Tiagga £ Arme : Spinfe in oltre alcune Compagnie di Carabini , e di Vallo- 
ni > e quei del Capitan Alfana , e la Compagnia del Conte £ Oliaci) al pari 
de' Ttlofchettieri » Jeguiti con eguale diftanga dal Reggimento diCaualli del 
Conte della Torre * comandato dal fico Luogo tenerne Colonnello Vona- 
rcgolg. 

Approffimatifi i Trlofchettieri a gl'inimici , incominciarono a f aiutarli 
gagliardamente , mentre anch’ elfi con tiri dell Artiglieria procurauano £ of- 
fendere li Squadroni ; ma offendo il danno pochi fjimo , e per ciò non tenen* 
tkfenc conto , e dijfordinandoft alquanto eff Nemici- > conofciuta l’occafto- 
nct Cefarei , diedero dentro sì arditamente , ohe dopò batter fatta g[ Ai± 
duce hi vna generai Salita con gl'Arcobuggi , pane miti già i M of che tt ieri 
si* IcTrincierc , e quafi nel mede/imo tempo i due Reggimenti conte Ticcbc-» 
ne fecero vna gran tagliata ; offendo i figgiti m incalvati da gl' Arcobug- 
fieri a Cauallo , guadagnando fi [Artiglieria fopra l'eminenza ponendo firn 
fuga la loro Cauallma . "Notabili ffimo fù l'errore di Nehemethi , emerite - 
noie del cajligo , che r Renette ; poi cbi effcndo fiato quitti egli vn Tilefc > & 
ancor più , baueuabauuto comodità di fortificar fi , c £ aliare di quà dai 
Tonte fopra il pantano vn buon Trincinone a mega luna , ò tenaglia con.» 
le fue sboccature , ponendoti dentro Arcobuggteri , e qualche pago da 
Campagna; Onde farebbe fiata feouerta j & imboccata la venuta dell' Ef- 
ferato imperiale > ponendo a deftra , & a fmiftramanola fua CauaUcria; 
Si che tutti infteme bar ebbero fatto refiftenga a qual fi f offe flato numerofo , 
t valido Eflcrcito , con l'accoftarfi ad effo Tonte , per effer anco la dettai 
nega luna fiancheggiata dalle Trincicrt dell' Alloggiamento , che pofeia per 
vltimo rifhgio aftretto dalf auucrfità , f alMiuiofil' Artiglieria potcuafi rom- 
pere effo Tonte ; Mani pur que fio fic egli ; ungi leTrinoere erano inalbata 
al contrario di quei eh’ infegftano a dtfefale buone regole militari ; hatiend egli > 
in vece di far il fofio di fuori ver [Inimico , fattolo cattare di dentro » gir gua- 
tarla terra al difuart. 

Fjmafe in gran parte ancora disfatta la fua CattalUria , e tagliata a pe^- 
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Xj i però che per lo puffo fuggendo trà le due Colline , & confufamcnte. 
vrtandofi fià di loro > la fi rettela del luogo victaua l entrami comoda- disfattaci* 
mente ; ma il reilo della Fanteria con la perfona diNebemethi faluaroufi e! 1 » taaptz- 
nella Cafa forte contro alla quale Ciouan Zerclares Baron di Tilli * Cenerai G io: Zercla- 
dcll’ Artiglieria , impatronitofi di quello Tolto 3 voltouui ferrea dimora^ 
gl’ acquifiati Cannoni * battendola , corni ancor fece il Generale dall' altra raUdl'Arti- 
parte , fin alla notte ofeura , co fuoi peggi da Campagna , chi ci prima ^" 2lmpe 
tene tu di là dal Tonte . Eflo Bafla in tanto mandò il Vonarcgol g col Reggi- Cali forte 
mento di Caualh del Conte dellaTorre di làdalCaslcllo ver certi Bofchi , a 
fin che da quella parte batteffe le Strade 3 & ouuiafle 3 eli entrar non po- 
teffe Joccorfo alcuno , facendo in vn tnedeftmo tempo alloggiare vn Reggi- 
mento di Fanteria alla man fmiflra fott effa Cafa forte ; alloggiandomi poi 
anco il Reggimento di mille Raitri del Taiffcl , il qual eraui occorfo a tem- 
po per dar la caccia a certa Caualleria del Bofchai 3 che compari - 
uà , affettando in quella occafione al Capitan TUatifrino Cafliglion il 
deliro Corno di quelle Truppe ; nella qual occhione rimafero non po- 
chi de' Ribelli sul Campo 3 effendofi fuluati gl' altri in vn vici n Bo- 
feo : Tolda effo Reggimento in dietro tornato fi 3 andò co'l trotto 3 te- fic 
vendo circondato il Cafiello » acciò che nefìuno fuori veniffe » fin che 
furono fatti gl Alloggiamenti ; ne facendo Jcgno alcuno i rinchiu/ì di 
voler arrenderft , "ftauafi attendendo il giorno per fepelirli nelle mine 
di efla Cafa ; Quando nella mega notte dato fi all' Armi-, Coloro 3 con - 
tra la credenza dogn vno » fuori foniti andarono di/peratamentc a paf- 
fare per mego dell' Esercito bollile 3 con i armi in mano procurando 
f alitar fi ; ma vi recarono tutti vccifi ; fattofi giorno 3 nè trouandofi, 
per gran diligenza vfataui 3 il cadano o di Nebcrnetbi 3 nè effendo fiato 
veduto viuo la notte paffuta nella Cafa forte da gl' Alemanni 3 i quali alt y- 
feita (fcfjì Ribelli fe n erano fubito impatroniti ; Nè parend' egli poffibilc , 
che fi foffe faluato per lo flretto , doue di là da quei monti erano fiate polle vi- 
gili, e f olicene Guardie; fe ne Sìaua perciò il Generale in trauaglio ; quando 
alcuni Soldati flando et intorno ad vn pagliato per portarfene paglia per lor Ca- 
valli, ci fi* trottato quitti nafeofio ; onde afferrato da molti , cmolri,fù 3 può N c f,. ma j„ 
dir fi in vn momento fpogliato ; augi thaucrebbeno vccifo ; ma conofcitito Baiai treni. i- 
da vii Alfiere fu lor vietato. Condotto perciò auanti al Bafla , e dimane 
datolo > comi egli haueffe hauuto ardimento di ribcllarfi a Cefare 3 e da- io, c condoc 
fpettare il fuo Effcrcito contanti veterani Soldati è Al che nfpofe intrepi - t0iI 
damme d' haucrlo fatto di commiffion del fuo Trencipe Steffano Bofchai 3 
nè punto fe ne pentiua ; per la qual arrogante rifpofìa il Balia 3 fatto filo, 
leuar dinanzi 3 volata farlo impiccare quelt ifìeffa mattina pervn piedes} 
ma eglt già condotto prigione 3 fatto chiamare il Conte Tomafo 3 pregol- j^emethi 
lo a far vfficio col Generale , per la faluegga della fua vita , cbmcontra- prigione pio 
cambio gì hauerebbe fubito dato in potere fenga fpargimcnto di /angue la . j 
Forte^a di Sant’ Andrea 3 cb’ era nel [no gouerno, don egli haucua la Trio- ccCuei la — 
glie* c le facoltà: Qnd’ il Bafla per non perdere sì buona ocf«fiont 3 datogli 53"^^ 
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orecchie concedette libertà al Conte » che incominci afte laprattica; attefoche 
s’cgli hauefie battito qucllaViaTga ; effondo di qualche conftderalione , rima - 
neua ancor affuurato il puffo per li viueri , potendo gl" Imperiali cauar da quel 
contorno fertiliffimo » abbondanza di quelli , non effondo da Nemiciguaflato per 
w)lwì Jiii? 1° ri ft ett0 *■ c ^ e port aitano a Nebemethi ► I ricami nofji dunque effo Bafla ver 
Audi ca. quella volta , dopò bauer lafctatoripofar alquanto i Soldati, affrettando emù» 

tutto ciò la partenza , per bauer egli inttfoda certi prigioni, eh' erano giunti al 
Bo fobai gl afpettati foccorft di Turchi ,eT art ari con li Bafsà di Buda » ecfA- 
gria. Cercauano cohoro impedire vanamente a Cefarei il paff are nella Supc- 
riore Ungheria ; ma [chinando l occafion di Combattere , precorreua effo Bojcbai 
fempre innanzi con laCaualleria , non mai arriuar lafciandofi da Cefarei , li 
quali con l Esercito di piè [aldo > rutti vniti marebiauano . Fu perciò rifo - 

luto nel Con figlio del Bafla ,di più non lo feguitare ; battendo effo Ribelli ceduta 
Centrata nel Taefe , ma d andar marchiando con tutto l Efferato ver Caffouix 
per la via di Sant' Andrea ; Ter lo che , tirando al Villaggio di Edehm » fu In- 
foiato l Inimico , a Saio San Tietro » tùia man dcflra , nella cui Campagna tra 
l vno t el altro luogo fi lafciò vedere , con migliar a di Caualli : Non trattene n— 
11 tolta cou dofo però il Bafla dicondurfi con Hofoe ben ordinata ad Edclim,dout fi fece Cal- 
id £ddim. I°£&‘ ament0 conforme alla qualità del foto urte nel piano , e parte f opra vn'e- 
minenza , a man delira , facendo laTiazza ([Arme alla fronte del Quartiere 
riuolto contro l'inimica , vigilando tuttala notte , con penfoero di marchiare _> 
la feguente mattina , ver Sant Andrea . Taffaiuno per lo Villaggio dueFjui 
d acqua , con gran pantano , / opra li quali eran due Tonti , per doue dottata C Ef- 
ferato ine animato marchiare ; e perche ine ornine usua [ Inimico afarfo vedere 
preludendo il Generale Cefireo , quel che poteuaoccortere jecht congraiuhffo- 
mo danno polena efoer attaccata la fua Retroguardia , /pedi J ubilo dir inforzo 
il Fuggimento cL' Valloni, i mille Caualli del Barone di Buccain , queidcl Conce 
della T otre, del T nifjcl» del Duca di Teffa,. del Colonnello TrefozuiZ* e ^ ^ 
fana alla Tiaz^a d Arme ver l'Inimico ; poffi tutti in Squadroni fallati , cioè 
cinque innanzi » quattro dopò l’interualh di quelli , Cr a quefli tre con le debite 
diflanze i.Eciò (landò laforettez^a del Taefe , e per riccucr elfi Nemici . Diede 

'lorofpecialcommiffoone,chenonfifcaramuzZf>(foì. Beffando egli èctro conti 

Bagaglio , che con due Reggimenti marchiana » l'vno del Rosbuorem il Giouine ». 
c l’altro del Conte di Mansfolt ; conucncndo per la fouerclna quantità del Baga- 
glio » e di Cariaggi ffar in Battaglia , più di quello » che fi credeua ; Effondo già 
— fcorje due bore dopò mezo giorno , quando finì di pafsarc C vi timo Tonte , alla i> 

dcflra pai te del qual (latta Rosbuorem,e più innanzi su la propria ftrada ,qua- 
fo a dirimpetto di effo Tonte . il Conte di Mansfolt , vicino alle pepi del Villag- 
gio ; Nel qual tempo ef tendo il Balas condottadal Trrfofìo prigione , trà il Ba- 
gaglio , guitti' egfi ad vna punta del pantano , prima che ponefu il piede sul 
Nt hrmetE: Tonte »gitto(fo in acqua , conifpcranz& ài faluarfo nell' altra parte frà gl Ami- 
laroda Yn_, * c b' cravuifo già fatti vicini; rnavn Mofobttlicre del Fuggimento dclCon- 
■Wd**?. del tedi Mansfolt , verfo le pepi » dietro zittoffftli , e giuntolo con vna Scimitarra: 
& *** troncagli il Capo. 

• . Anda- 


Digitized by Goo< 


Libro Vndecimo. 271 

Andauafi con buon ordine ritirando il rimanente della C Malteria nel Vil- 
laggio, eftendofi pofte buone Guardie alle venute ; quando l'Inimico fatto vn 
poco iimprefjionc , alle prime Cafe attaccò il fuoco ; per untare , fe nel colmo 
della confusone mifebiar poteuafi co' Cefarei ; ma non feguì per gl’ ottimi ordi- 
ni , che di continuo daua efso Rafia, il quale intrepidamente ajfiftcua , la pallata 
del Tonte follecitando a due fuggimenti di Fanteria ,£r a due Squadroni di Ca- 
ualleria per volta : pafsò pofcia il Barone di Buchain , dopò lui il Reggimento del 
Rosbuorem , e di Retroguardia vltima a tutti la Caualleria V alluna , difponen- 
dola il Conte Camillo in cinque Squadroni in fila, con di fianca di fefsanta pafji 
lontani l'uno doli altro , per impedire ,cbe gt Aiducchi non pafsafsero il pan- 
tano, li quali erano già arriuati final Bordo di efso, e molti a tal effetto git- 
tatifi nell' acqua altre fi: Onde reflaua danneggiata da tiri efsa Caualleria , 
ferina il calor però della quale , la Fanteria , eh' andana calando al Tonte, 
farebbe fiata tagliata a ptggi ; ancorché fecondo , ch’ella pafsaua , sba- 
rafsero le ftlamcbc i fuoi Trlofcbcttt con danno grauiffimo de Ribelli ; non 
molto giovandogli il vantaggio de gl àrbori , delle Siepi , e di qual- 
che Caffo* 

lìorribilc fpettacolo era il vedere qutfla Fattione , abbrucciauafi C Allog- 
gi amento la fi tato da Cefarei , & il Villaggio , don' arfero miferabilmentc molti 
mfe bei Alemanni, a i quali i gid pafsati difagg baiieuano leuatele forge di 
marchiare con gl' altri . il vedere da ogni parte algxrfial Cielo le fiamme , & 
efsere portate dal Vento per l'aria in piu lati . L’vdire il tremendo tuono delle 
rciterareCannonate; lo flrcpito delle Mofchettate , gt altijftmi flridi , & vrli 
degl’ Ottomani , e degl' Aiducchi , co’ Cattolicime (colati tràle fiamme , trÀ'l 
fumo, e tra le mine degf Edifici j : Con tutto ciò pafsò bravamente d Reggimen- 
to del Conte di Mansfelt , con lo flcfso ordine tenuto da gl' altri ; morendovi però 
il Conte di Salmas » & il Capitan Fuchs, l'ano, e Coltro valoraft, e magnanimi ; 
£ già cgl' era sù la firada oltre il Tonte , e marchiana ancora tremendo all' Ini- 
mico nel fuo camino , quando pafsati anco i Valloni ,e fermati m Squadrone al- 
la defìra, il Rafia col Con te Tomafo ( il qual volle , che nclC vliirnc file f eco rc- 
fìafsej fatte già leuare le tauole, e difirutto il Tonte * ri fio di là ferrata i inimica 
Caualleria ; c perciò d Reggimento de Valloni dopò efser fiato a feouerto berfa- 
glio della Fanteria Aiducca , che già in gran numero sera mefsa nel Vantano 
per pafsarlo , e guadagnate le ripe di qua , e fecondo giungeuano , poftandofi a 
quelle , tirauano contro de Nemici : All’ bora il Conte Camillo con genero fi ef- 
fetti della fua efpcnenga facendo fare Caracollo al primo Squadrone , nell’ allun- 
gar fi daua fegno d’inueflire, il che però non focena, p:r nonefserui corpo di S qua' 
droni fermi , ni il fuo permettcua carricarli nel pantano ; Si che nel volger fi , 
guadagnando terreno più in dietro, e fucccffmamcnte facendo il fimile gl' altri 
S quadroni col voltar tefta , e continuamente fchicrandofi co'l mede fimo ordine ; 
in breuc tempo ancb’ egli fottrattofiAal pericolo, fi pofe, marchiandoci fuo To- 
fi 0 di Retroguardia ; Rimanendo attoniti il Bofcbai , e i due Bafsà di tal ritirata , 
non mai più veduta ,<&■ in faccia loro;e il rimanente del loro Efser cito arrabbia- 
to, e dclufo con perdita di più di cinquecento buommi . 
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T affato rvltimo Tonte , e giunto l'Effercito Imperiale in fpatiofa Campagna; 
Il Bafla fece porre in battaglia la Caualleria tutta ver f Inimico; acciò che, paf- 
fute la Fanteria ad alloggiare alt alloggiamento defignato ; e perche gt Aiduc- 
chi per altri luoghi ancora paffauano , che per lo Tonte rotto ; comandi , che fe- 
• guendo la Caualleria, e marchiando, fecondo toccatone voltaffe faccia con le-/ 

Cornette per andar fene a poco a poco, e che feguitandoli l'Inimico jifolut amen- 
to lo carricaffcro ; llche fegut più volte , fenga però notabile effetto , per non 
mai effer effi Nemici venuti rifilati ; Né potendo pajfar la Caualleria de’ T ar- 
tari , e Turchi per la rottura delVonte , crafi fparfasù [ eminente più alte di 
quelle Colline , e fen^a ordine giua tr afeorrendo in diuerfe parti , con intention 
forfè , nafeendo qualche difordme frà Nemici , di tentar la Fortuna . Si mife poi 
a marchiare il Bofchai con tutto il fuo Efferato per lo camino mede fimo da be- 
fani tenuto , con molta vicinanza ; ond' a Palloni comi enne fempre flar all’ erta 
contro la Vanguardia di lui , e maggiormente , eh' andauafi auuicinando la not- 
te . Il Balla non trala/ciò però di marchiare , ma fempre per la falda de’ Mon- 
ti , che teneua alla delira mano , fin tanto , che peruenuto in affai fp atto fo luo- 
go, lafciatoft alle fpalleeffi Monti, tirò ad imboccare a drittura nello tiret- 
to di altri Monti , che gl' erano a dirimpetto , per poi pafiarfene a Sant 
Andrea., . 

É quel fitto fpatiofo dì lunghetta è due miglia Italiane , e di larghetta t ot- 
tocento paffì in alcuna parte, circondato da Monti, ma con ordine interrotto, ef '- 
fendone alcuni maggiori, & altri minori , carrubi nel deflro lato di folti Bofchi . 
Tarte quel fito fpatiofo dalla falda de Monti , lafciatifi dal Bafla alle [palle , e 
con decliuio piaccuole và a terminare in vna picchia Palle più larga , che lun- 
ga, fe al camino fi riguarda , la quale per lo dritto conduce fuor dello fretto ver 
turi? Sant Andrea ; hauendoperò ella in faccia di effo fretto Monti ancora affai alti, 

tenendo alle f palle alcune eminente . In quefla Palle dunque fu fatto l’ Allog- 
giamento , doue pofla C Artiglieria fopra l'eminente a man deflra, le quali face- 
vano fronte all' E jfercito de’ \ibelli; e q unii fattem le douute fortiflcationi, fi po- 
pe ancora in ficuro lo fretto , che rimaneua alle {palle . 

Giuntoli Bofchai alla falda de' Monti dalla quale nafee il principio del de- 
Poftode* Ri fcritto fpatiofo decliuio, pofeilgroffo del fuo Efìerato dopò alcune Colline, dietro 
Wli* le quali era vn pantano , metto dell" acque , che colauano da quei Monti ; Epiù 

a dietro in (ito da lui apropofitogiudicato,fece piantare i fuoi proprij Tadiglio- 
m,ede Bxfsà nominati con alcuni pctt‘ £ Artiglieria , e sul terminare delle-/ 
Colline, che fronte faceuanoal fuo Esercito v’alloggiò cinque altri petti con 
buon neruo di Fanteria; e più innanzi nel dello fpatiofo deeli no ftto due al- 

tre Colline lo trauerfauano ; ma però con vna apertura nelmetp tirouuiv/L , 
Trmcierone meffa apertura , e feceuiponere due Cannom, & a man drittasù 
quella erninenta fet altri fintili pett 1 » p ur Trine levati fubito con Guardia., 
di due mila Aiducchi; EffendoCt alloggiati diquefli gran quantità nc ramo fi 
Bo febi ; ma nel piano pur alla parte deflra defso fpatiofo / ito decimo, & alla fi - 
niflra dell’ Alloggiamento degl’ Imperiali . 

Quella notte ijtefsa , dopò rmfrefcatifi fece il Bafla porre in Squadroni la Ca- 
valleria, 
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malteria, t la Fanteria , accio che non veniflc l'Inimico a dar fopr a il Quartiere » 
thè tardi » e molto auguflo, come fi di (fe per gran necrfjitàfihauea eletto: E per- 
che rimaneua il Campo vuoto di gente nella parte ver [od Bojco ,fec egli mon- 
tare a Cannilo tutti i Servitori, che potéjcon tre finte Cornette ; magi’ Inimici ri - 
conosciutili dalle Sentinelle , che Sopra gl’ arbori baucanopofli ,gli caricarono , 
&cffifi diffefero al più che poterono ,e pià ch'allor ejjere safpettaua * ritirando- 
fi . Non furono più oltre feguiti pereflcr troppo vicini olii Squadroni , che già 
s’uuuangauano , negl interualli de quali ejji Servitori fi ricourarono . Giuntofi 
olla mega notte , c fi andò fi congrandijfima vigilanza; il Generale Cefireo chia- 
mati a fc tutti i Colonnelli* & officiali Maggiori dell' Efferato , lor ragionò m 
tale maniera. 

La mirata fatta hieri da noSìri è Slata di {ingoiare confider adone , e tanto 
maggior pregio i per ricevere ; nducendofi alla memoria ciafcun di voi valero- 
fi Capitani ìhauer compiilo al grado* che tenete degnamente, come eThauer 
vedutoi Soldati particolari combattere , non per di fender fi dall' Inimico , ma 
per caligarlo della temerìrd fua: Ci fi amo ritirati m faccia del Bofchai ,e di 
due principali Bafsà di Turchi, e ci fumo ritirati dall’ alloggiamento da noi 
preio non per cederlo a lui , ma per continuar e al noSlro carnuto : Tutto è p af- 
fato felicemente io gran confolationcn'hò ricevuto , la quale maggiore f a - 

r ebbe fiata fe noi fojfimo Siati liberi dal fouerehio impedimento del bagaglio ; 
eh’ all" bora vbaucrei fatto vedere doue fi anno ripofii i veri fccreti del ben* 
guerreggiare ; con tutto ciò fiamo anche a tempo , la doue vogliate attenenti 
al mio confi gito , lo che credo , che farete ; e comi iene , che ciò per falucgga del- 
la vita , & per accrefamento della noSìra gloria fi efigtUfca : rapprefentan- 
domifi maggiore il pericolo imminente del paffuto , dal quale era difficiliffi- 
tno , anche a gente {delta il fottrarfi . Bi fogna riformare il bagaglio , in 
tutti 1 modi , non effondo pofjìbile vfeir di qui , fe non con perdita vergo- 
gnofii* . 

Ciò , punto non piacque , agl' jtìemanni in particolare , conducrndo con loro 
le comodità , che fi trovano nelle opidenti Cittadi ; pur ripigliando il Bafia , che 
le più care cofe loro fi poteuano condurre sù Cauàlli , lafdando il rimanen- 
te , che loro non farebbe mancato dibatterne di quelle de gl' Inimici ; Si 
acquietarono ; eflcndo * prima del fecondo ragionamento , Slato fubit* 
pronto il Conte Camillo , che co’ Valloni era di Guardia alla per/otta. * 
del Generale , con far f opra porre al fuoco , intorno al quale fi flaua a 
configlio , le ruote tfvn foto Cocchiata rimafoli , e che fi conduceua dietro 
per fervido di Soldati infermi : Onde furono per lo Quartiere accefi fuo- 
chi grandi con gl' altri cariaggi : Il che (eguendo non finga qualche 
fcompiglio ; jìcortifinc gl' Inimici , e quei particolarmente , che erano 
ne' vicini Bofchi a Uro di Mofchetto , incominciarono con alti gridi a 
villaneggiare gl’ Imperiali ; dicendo frà l' altre cofe di faper molto bene, 
che fi morivano da fame , & era pur troppo U vero , eh’ abbrnggi aitano 
i carriaggi per fiiggirfene ; ma non farebbono vfiiti delle lor mani , non va- 
fendo più li flratagemmi del Vecchio Incantatore (tal fopr a nome dauan eglino 
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minaccia al Bafla, il quale , hauendo il Bofchai fatto pena della morte a ehi F haueffe am* 

iu di molte magato , doueua a jua credenza effere condotto catenato alT ureo.) E nomi - 
jffijfj* «ondo ejji i Trinapali Terfonaggi ; alcuni volcuano impalare , altri tagliare * a 
maizallc in minute parti , ad altri trar gl' occhi , & fare altri crudeli flratif . No* rifpofe- 
BjJjgfc 1 * 4 11 fo mai gC Imperiali alle infoienti parole per commijjione del Rafia ; an^i trà effi 
fu fatto marauigliofo ftlentio ;onde par tua» che dopò la riforma de' Bagagli in 
quella Talle non foffe per fona alcuna : Giunte le quattrhore innanzi giorno » 
hauendo effo Balla conftdcrato , mentre gl' altri ripofauano , che trouandofi il 
fuo Efferato ridotto all’ efiremo , effendo •venuta meno la vittouagha * per la 
gran numero de’ Nemici , i Cauath de quali giunge nano a quindici mila , che'l 
Bofchai non tentarelbe combattere , guadagnando tempo per vincere ; col tener 
fretti gl' I mpcnali, acciò che non poteffero mandare ,nè a foraggio , nè mouerfi 
di prefen^aj il che f accedendoli , veniua eflo Bafla a porfi qua fi volontariamen- 
te ad irreparabile perdita di tutte le genti > e dell' acquiftata riputatone nella 
follie duroni fp atw & P l * di quarant’ anni . Chiamò di nuouo i Colonnelli , dicendo loro , eh' 
battere. egC era rifoluto di combattere ; confidando in Dio di riportarne la littoria ; ir 
affigliato a ciajc uno il fuo Toflo , che da tutti fu prontamente accettato » rivolto 
al Conte Camillo gli diffe » eh' effendofi egli doluto d'effer rtmafo di Retroguar- 
dia nella fattion contra il Nehcmethi » voleua c haueffe all' bora l honore della 
Vanguardia ,ei attaccare l’artiglieria ; però che quando foffe Slato il tempo , 
gl' hauerebbe dati gf ordini commenti ; Di che nngrdtiatolo con grande af- 
fetto ; Il Conte Francefo Belgioiofo ,la mano porgendoli , lo pregò ad accettar- 
lo in quell' oc cafone per fuo Soldato ; il fintile fece DonBaldaffar Maradas 
Spagnuolo , Caualiere di 7ila.lt a ; Él Conte T omafo , & alcuni altri Caualieri , 
promettendoli intiera obedicrr^a in quella fattione .come lor Capo . ToSiofl in 
ordine perciò il Conte due bore aopò , hauendo ciafcuno prefo il fuo Toflo ; €r or- 
dinatogli il Bafla , che dato f òpra ['^Artiglieria , ( il che farebbe Slato non molta 
difficile , perejfere le T rinciere fatte di nuouo , e però non bene ajfodate , nè coat- 
tamente aliate , ) faceffe ogn opera per metter confuflone negC inimici , eh' egli 
baucrebbclo fecondato tacitamente; incominciò co' Valloni ad ajc onderei fegui - 
tato amano fmislra lungo il Bofco dal Reggimento del Rosbuorem , & a man 
drittadal Reggimento del Conte Mansfclt , volgendo effo Bafla a Cauallo alla 
parte dtflra , [etiRa rocco di Tamburone fuon di Trombe, nè di Sordina , fi mi- 
fé a marchiare per quelle Colline, per dilatare la fronte dell' Effercito, t per occu- 
par tutto quello [patio ; hauendo voluto , poi che non erano quiui i fuoi Valloni , 
che'l Reggimento del Taiffcl Sleffealla Jua guardia; è frà tutte le Compagnie 
quella fcicgliendo del Capitano Manfano Cafliglione . \ 

Marchiana in tanto U Conte Camillo al buio dipaflo inpaffo » contra al qua- 
le gl Inimici fpararonoduc Cannonate, ma alla ventura, non potendo cfli fa- 
pere .onde procedeffe lo Sircpito , chcvdiuano peri' auuicinarfn Caualli ; Onde 
F.ilfà noutl- “Itole palle , non fecero danno alcuno : Con tutto ciò pafsò trà Sol- 

lacnntn la dati parola ,che da vno di quei colpi era fiata portata via vna cofcia al Rafia ; 
Bafta. dcI ^ c ^ c fi* f u ^‘ l 0 1 dii Conte , co'l porre la fpada alla gola di cl» vera Siato 

l Ruttore ,aJJìcuroHdogt altrii eh' m modo alcuno non era itero ; ma pur dubi- 
tando, 


Digitized by Goògl 


.r Libro Vndccirao» 27$ 

tondo , che ciò non foffe creduto : E gii vicino otte T rincitre » fpingendouifi con 
grandiffmo impeto » entrarono dentro * doue dalla prima Guardia fu fatta vna uTiinciae 
faina d ^Arcobugiiate » dalle quali non altri rimaje morto » che vn Soldato , dr da Cdàrci. 
fcaualcato vii altro : Ver lo che paffando in oltre »cgT altri Nemici (olmolen- 
ti trovati* ne tagliarono qua fi due mila a peggi* faluandofcne pocbiffim nel vi- 
cino Bofco : Impatronitifi i Palloni deli „ Artiglieria , e fatto luogo al Reggi- 
mento del Rosbuorem , f 'egli fece cantra la Vanguardia deli Ejjercito Inimico in 
fette Squadroni di Caualleria Turchefca » & Fugherà* ne' quali impetuofamen- 
te vrtando conloro mifchiaronfi » doue fù ammazzato il Cauallo al Conte Bel - 
gioiofo , ma rimontò tuttauia con i aiuto de' Valloni * morendoui vn fuo Came- 
rata ^Alfiere ; Indi fopragiunfe Gian Gagliardo condite Compagnie di Cor ag- 
ge » per le quali rinforgaudofi i colpi de' Ce farei » fcgnaloffi con grand' honorem 
Giambattifia Offlaga Brefctano * alfiere della Compagnia del Conte Tomafo . 
Confufamentc fi ritirarono gl Immici ; e perche il Conte Camillo haueua le fue 
genti fparfe * dal combattere »fece fonare a raccolta nmettendoft in Squadroni ; 
quando dalle feconde Trinciare del Bofcbai* di (opra vna Collinetta * furono (pa- 
rate cinque Cannonate ; nflretti de cinque Squadroni in tre * per lafciar terreno 
a bajìanga agli Squadroni della Fanteria -Alemanna* che incominciaua a com- 
parirei e per rimaner più raccolti* è perciò più forti ; facendo fi hormai giorno ». 
fdegnofamente fpingendo * inueflì egli ancora contro a quella Collina* e Trincio • 
re, e impatroniffì de Cannoni * con farli fubito da quaranta de' [noi Valloni mtf- 
fo piedi a terra,fpingcre al baffo rerfogi cimici, per ouuiare , che gl jluuerfa- 
rtj fuggiti nel Bofcoydand' ei luogo » non rioigliaffcro quel Voflo, il quale fù occu- 
pato muediatc * dal Reggimento del Rosbuorem ; dopò ceduto il primo ad al- 
tro Reggimento * tiroffi alla fua man dritta il Conte Camillo , per dargli aggio. 

maggiore- Nebbia im: 

Intanto gìuafi atgando ,c tal bora abbacando vna foltanebbiadimproui- prourla HjiL 
fo nata » d che cagionaua a gl Inimici confusone maggiore : -d vangai oft il Ba- nciiole a Ce 
(la molto ; baiando contezza dal Conte Tomafo di qu ani era feguito dalla par - ure '’ 
te de' Valloni * mandò, dicendo al Conte Camillo » che fi ftrmafje nel luogo » doue 
trouauafi ; ordinando al Capitano Mandrino ». che giffe a dire al T aijfel fuo Co- 
lonnello, che con le fuc Coragge v'andafit in foccorfo ; Tela vedendo il Contea 
Camillo , cbe'lgroffo del Bofcbai* fatite le Colline ». dopò le quali egli alloggiato 
fi ritrouaua » vemua per uiurflire » sì bella occafione non volle perdere ; e tanto 
più che parata » che i Soldati del Reggimento del Rosbuorem ». eh' egli haueua a 'y ri 
mano finiflra » danneggiati per fianco da quei del Bofco * &■ impauriti dall J Ef- . .„ì 

fercito inimico »alla fronte vacillauano ». e dauano fegno di voltar faccia , non **? «> 
af peti ondo l incontro ; Ond' ciproteflando »cbe quando eglino bauejfer moflra- 
to di ritirar fi »egli a Cauallo in difparte trattoti » gC hauertbbe la/ciati tagliar é 
a peggi ; macbeanimofamentc fecondandola * prometteua lor la Vittoria- . 

Onde vrtò» ccontant o impeto » [opra venuto nel tempo iflefjo il Colonnello T atf. 
fil con ti fuoi mille Caualli , e con l’aiuto degl altri * cbe , ben feruito ancor dal- 
la Fanteria » cacciati i Ri belli final pantano » fe ne fece crudelifjìma. Hraggcj s Strugge grS 
Giungendo dall’ altrq parte ti Bafla » dato egli il fegno della battaglia agl' altri > dc 

v- s " ' Mm. 2. fini 
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finì di difordinarli affatto ,eef batterne la compiuta littoria, /affogandoti t 1 {p* 
belli l'vn /' altro in ejfo pantano , recando totalmente la gloria in man de' Ce - 
farei , con /’ acquilo di dodcci Cannoni gro/fi , &• altri tanti di Campagna , tut- 
te le mwutioni , e bagaglio , con vna prettofa preda , d'ogm forte di fupellcttili 
nobili , & ifqmfue , con quei de' Bafsà ,e con acquiflo di più-di cento tra Bandie- 
raio Stendardi ; effendo reflati eftinti sul Campo oltre a dodcci mila di Ribelli > 
e Turchi t e di Cattolici t non più di cinquanta ; il che veduto dal Bofchat , da 
lappai Balas fuo Generale Luogotenente , e da' fuoi compagni ». dai Bafsà altre- 
fi co' fuoi T tirchi ; quefti, c quelli con le reliquie dell' Efferato , fi /alitarono fug- 
gendo , chi ad vna parte i echi all’altra. Vn grande Squadrone di Tartari, 
che / opra vn alto Monte fen ftaua-, alle Colline congiunto , die troie quali era il 
groffo degl ‘ Inimici , facendo primamoltigiri fecondo illor vfo ,c cacciatici tré 
l'vna , c l’altra Collina, per dietro al deflro fianco del Bafta, fi conduff 'eroncl- 
t Alloggi amento de Ctfarei ; abbracciandolo , e rubbando ciò che vera rimafa 
de bagagli riformati , & abbandonati , con ifpingerfì di là dallo flretto , cfcc_* 
conduce ver Sant' Andrea; vedendo defraudata lalor dclibcr adone , eh' era di 
flarfcne pronti per qualche difauentura > che [offe occorfa a gl’ Imperiali . Die- 
tro a coftoro volendo andare il Duca di Teff a , pregò il Conte Camillo y che vo- 
te ffe co' talloni aiutarlo ; Il quale con tutta eh’ cffigran ragióne haueffero di 
npofarfi , v’andò fin allo flretto , dopò UV dllicella-sù detta ,ìtfciando, eh' ef- 
fo Ducaco fuoifeguitafie la loro veloce fuga ; ilebe fùcon qualche profitto ; Ef- 
fendone rimajh morti fin a duccnto . Onde ritornilo al Guarderò ne g£ Allog- 
giamenti del Bofcbai ,qiuui il Bafta volcuaftare yper goder il frutto di Vittoria 
sìfcgnalata ; ma non effendoui vittouaglia jpcr ejfer ttatiguafii quei luoghi da 
Tiernci , conucnne dopò due giovmleuare il Campo y marchiando alla volta di 
Sant' Andrea ; done , trottatolo abbandonato da Ribelli, mefìoui Trcfidio di ite - 
cento Fanti * c duccnto Caualli , vi In filò mu unioni-, con ordine, che da quel con- 
torno quantità maggior ve ne [offe condotta; alloggiando per alcuni giorni ne- 
circonuictni Villaggi finche vi fi trcuarono viueri 1 1 quali mancati, di nuoti a 
la fame incominciò aftringer la gente; Magi Alemanni [opra gl' altri, non atti 
a foftenere di) aggi Aie [emiliano le morficature; Ver lo che bifognòpaffare aCaf- 
fouia , mandandounl Generale i Valloni dati vltimo Alloggiamento a tenere i 
Borghi; acciò che non ri vfeiffe alcuno per alloggiare ; tlcbefùefsequito dal Con - 
te Camillo, volendo efso Bafta con quella andata far faggio dell' intcntiont de’ 
Cutadinijper non bauerc i comememi ricapiti per pigliarla Città aforga;e perù 
mandò loro lettere di perdono; promettendogli ancora a nome di CcfarcA che fù 
fatto in damo per hauer i Ribelli Vngheri introduca gente della loro N ottone , e 
feguito in numero maggiore ,cbe fi f o fiero gi Alemanni , che per l’ordinario vi 
fiamiano;dubitando*b'effi aqccttafsero il partito-.Giuntoui egh non di meno vol- 
le la Fortuna tentare , accampandouifi , con alloggiare [Artiglieria f opra vne^ 
minerva fignareggiante la Città tutta, facendaut tirare a ruma ; ma non diedero 
effi pur fegno alc uno di voler arrender fi ; angt con le Cannonate rifpofero ; Ter la- 
qual cof a ,fatt' egli alloggiar la Caualleria ne' Villaggi circomticmi ; e melfii 
K e Z&Mcntt della Fanteria m Voftt opportuni * ma in Campagna ; battendo la. a- 
a .. . Van? 
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Vanguardia de gf -Alemanni , cbegiunfi , quando fi ridufse a fuo luogo il Conte 
Camillo , Ufiiati abbracciare i Borghi da vna /ortica de Cafsouiani , incominciò 
a far algar le T rinciere , per mojìrare di volerla consìringere all’ arrenderli per 
forga j ma era di già jopr agiunto il freddo in maniera , efjendofi a mcgo Dicem- 
bre, che con l'aggiunta della caduca Ncue non più poteuafi flar in Campagna; 
ere fiondo di vane aggio oltre modo la fame» ni cofa tr oliando fi ,chc mangiare j. 

Onde furono aflrctti i Colonnelli della Fanteria particolarmente » vedendo , che 
moriuano da fame, fin a cento cinquanta Tede/ hi al giorno, di proti fi are al Ge- 
nerale di voler fi partire Jiaucndo /odisfatto a Cefare,& al Mondo con lepaffa- 
te loro f attiche, c battaglie ;&• egli effortandoli a trattener fi ancor per fit giorni, 
promcttcua di dar loro la Città a facco;»ia ejfi pertinaci nel non voler afpettare, 
tanto più, ch'olire agl' intoler abili di faggi, flottano in gran periglio la notte an- 
cora d'eftere abbracciati da' fuochi artificiati, che i Ribelli Uraliano a giuflo ber- 
f aglio dalle mura, ne' corpi di Guardia ; deliberò egli d'attaccare il Tettar do nell' 
oilba del dì feguente,& a tal' effetto fu chiamata la tallona Caualleria,& al- 
cune altre T ruppe, defìgnand' egli y he buona parte di quei Soldatijmcttcndo pie- 
di a terra andaffero all' affatto, con gran numero de' Signori,che prontijjìmi, c di 
lor voglia fi erano offerti d' andar ui ,de quali alcuni calati con l’ Ingegnere Nuo- 
tino Candido nel foffo,haueuano trottato luogo a propofito per porui effo Tettar - ' \ 

do, ma non fi ne potè venir all'effetto,con quella fola gente, non volendo attuici - 
narfi nè meno la Fanteria alemanna mega morta da fame , nella quale confi - 
flcua il ueruo maggiore delle forge, che fi' l Rafia l'baucfle potuta coudur a fua 
voglia, farebbe anco andato a ritrouarc il Bofchai, che rimeff \>fi in buona parte , 
tratteneuafi ne' contorni di Toccai . 

Fatto dunque kuare il Campo Jncomincioffì a marchiare con belliffimo ordì- WJBafb re» 
ne verfo Epinesnonguidare Monfieur dì Tigli la Vanguardia coni' -Artiglieria, ^ ofloiìu 
e tutti gl impedimenti;ll Bafla il reflo delle geni ^rimanendo la Vallona Caualle- marcWapJ^ 
rt *pt r lungo /patio dietro la Retroguardia, per vietare, cb'vfiendo gl Inimici , Averto Epi 
non poteffero danneggiare alla Coda , rimanendo molti Tedcfcbi a dietro per de- ncs. 
bolèg^c tanto più, che per la flagione,c per battere l -Artiglieria, & il bagaglio 
rotta laflrada, per fi pantanosa per l'ordinario, non poteuano i Caualli , nou cioè 
gl'buominianouere il piede fie no con diflicoltdgra»de;cfù di gioitamelo tale efsa 
C aualleria VaUona,cbe'l Cote Camillo fatti a braccia cauar dal fango molti po- 
ueri pedoni, li traff t sù la groppa de' Caualli in ficuro.Ce tutto ciò v fitti quattro 
cento Vjfari, tentarono di fcaramuggare con efj'a Cattalleria^ccÒpagnandola fin 
al camino reai d'Epiries,de’ quali volendofi sbrigare effo Conte, li carneo per due 
volte verfo Caffouia (in al tiro del Canone.Giunto [Ejfercito in due alloggiameli T 

a veduta d.' Eperu$ al tardi, fece il Quartiere f opra vii eminenza a man dritta , e r 

mefsolo la mattina in battagli a^nadò il Bafla U Conte d' H oliaci? m perfuadere a 
quciCutadtni di accettare prefidiojt di dar uittouaglia afoldati;ma eglino perche 
baueuafcouei ta dall' altra parte della Città ne' Bofihi {opra le Colline, gente del 
Bo fibai unfoloro marchiare firauano in Ugo il trattamèto,voledo prima chia- 
rir fi, fi vtfofse tutto lEfsercito <t efso Bofchai £ la fua jifona-Ma il Cenerai Cefa- 
teo in tato fece calare un Rfggimeto d'alemanni ad impatromrfi del Borgojttiè { 

t donanti 
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inumi la Torta , che mira a Settentrione ; Dopò quello tirarono i Cittadini al - 
enne c annotiate a rotata , e furono fenoli palla credute , [opra t Efferato Impe- 
riale j per dar ad intendere a Ribelli, che dìfefi fìfoffcro , & flati ajìrctti faccet- 
tare effi Ccjarei ; Onde mandati * Ambafciadori al General Rafia , gli- fi diedero 
con alcune conditioni*ome anco Lecthtouia : Bottfilt>eZibcn*befuronoriteuu - 
ti da lui fernet contraditione ; così richiedendo le condittoni del tempo : e perche 
conlcffimpio loro altri luoghi non difficilmente fi riponeffcro nella diuotio* 

dell Impcradore .. 

Entrò il Bafla nella Città conia fua Corte , alloggiando la Fanteria nel Bor -■ 
> n al cune altre ca/e all' intorno , e nella parte per doue vaffi all eminenza 
del primo Mlòggiamcnto ; Qumi fortificati i Quartieri con buone , e ben inte- 
fe Trincine innanzi all'artiglieria, e compartita la Caualleria per Pili aggi vi- 
cini, procurando ctafeuno di rifar fi per li difaggi patiti , <& appettando con gran 
deli dono Sigifrido Colomx con danari, e Carlo fuo Fratello con li fuoi cinquecen- 
to Caualli, c con le reliquie del Reggimento f Italiani , che furonogià di Germa- 
nico Strafoldo : Qucfti giunfero , ma hauendo quelli lafciati i danari in dietro , 
mentre nell' munitone depoueri , e megt nudi Soldati erano flattfpefi ; arriua- 
Danari per- letterc del Colonnello S tarimbergh , cb'cffi danari erano fiati portati vìa da 

v" v , uda g f' & "yZ&rt diFilechjche li conduceuano; fi che oltre modo rimafero i Soldati al- 
Fjiah n ‘ terJtt ^"cominciando adhaucre mala di fpo fittone -, ma non tralafaaua all tn- 
contro il Baila di ricordar loro gl' intereffi di Ccfarc congiunti conl'honor loro : 
ma per dmerfe cagioni andauano i Colonnelli difficoltando le debbcrationi;népo- 
teFJ'ffo. Rafia prouederui , hauendo intefo , che i fuoi Emoli alla Corte , prima 
che [ofe ijpcdito il Colo ni xjrau tuono (con figliato Cefare a mandarli alcuno atu- 
lo , dicendo ,che egli era con l'Efferato nell' oro , e che a far guerra con Pilla ni . 
mnfiricbtcdcuanocofc grandi . Tur voUeRodolfo di proprio fuo moto mandar - 
ne ,Jc bene non vi giunfero i danari , ma foto alcune poche robbe.come ftiuali 
if Cj & attn [ co f e d ‘ P 0 * 0 Alieno ; le quali f degno) mente pigliate d/tj 

Soldati furono da cffisùla Ttagga da me^o giorno abruciate poco lungi dall' al- 
loggiamento del Ccncraledlfegucntt giorno poi bollendo ancora l'ira nell'animo ■ 
loro; la Caualleria a; la Fanteria trouati i loro officiali, prò telarono shjn neffun ■ 
modo vdcuanopiù perfeuerare in tal maniera di feruitù.e di patimenti ferrea la 
domita jodtsfattionc ; ne.efsa Caualleria voleua andare adEpires afarleGuar- 
ée>pcr efsere i loroQuartieri due leghe, e più lontani-.il Bafla ciivdtto-con lafo- 
lita fua prudenza mandò gl' officiali a. Quartieri dicendo a Soldati bhe dolcua- 
gijm aii anima de difaggi di ciafchcduno, con porre però loro in confideratìone 
Barone di Lbaucr e lfi per lo pa fiato fenato tanto honoratamente alla Maefià dell' Impera- 
Co""’,'? in dorerie vote) sero invn punto perdere quello che con lor tantamduilna*ontan- 
paghc %!! wiubexgran patimenti haueuano perlagforia.acquifìato;e cheliberaua la 
Cauallena. C Malteria dalle Guardie alia parte i li pire s .ballando .ch’ogn’vno lafacefse al fuo 
Jo iu rim- ™ *. falere jon prometterebbe haucrcbbe rimandato a Tragha^cr ntrame qua-. 

in t0 bifognaJst.il ihe dopò reiterate con traditioni pur.feguì , andandoui perla Co- 
biglie 'ddh H Barone di Bue ain,, e per la Fanteria vi ritornò il Colonnello Star im- 
itatali. hcrg.conpattobhe non ritornando effi nei termine di cinque feti inane co! douutk 
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tkdpitif Efitr citatiti to volea partire per la volta di Pierina , per forfiluen- 
tiare. Mojlròtrd tanto la C Malteria la fua [olita bramir a» con trafeorrcre 
cantra g[ Inimici , e ijuefli tf andare a trouarc lei , co'l dar gl vni vicendcuol. 
mente /opra i Quartieri de gl' altri ,e facendo belli fima guerra quanto alle fat- 
tioni ; cirenei rimanente la /coperta Campagna era la /cuoia doue scffercìtaua 
il valore <t ambe le parti - 

Ginn fero , come fi difie gl' Italiani , che furono di Germanico Stra/oldo al- 
t Imperiai Campo ad Epiries , comandati da Mefiandro Rodolfi , ijuah hauu- Gwmluwc® 

, to il Quartiere per rifiorar fi, fuori delUTrincere al primo Villaggio nella Cam- Straforo ir» 
pagna verjo Caffouia; non dopò molti giorni ripo/ati , furono vna mattina nel- 
Cjllba del giorno attaccati dalla maggior parte della Caualleria Nemica. Te- dalla Caual- 
neuaquefio Villaggio vnaChiefa molto forte, ciré fu cagione al Rafia di conce- cf 4 4,cmu ' 
dirgli tal' alloggio , gr agl' Italiani di confidenza, ma perche allenati effi dal- 
la commoditd del rimanente delle ca/e del Villaggio , làfciato folovn Corpo di 
guardia nella Chie/a, il refio de Soldati , & Officiali con f Infegne fc ne /lattano 
a bell' aggio in effe ; Confu/amente poi in tale occafione cercando entranti , la- 
feiaronui molti defila vita, & altri (a/co/e ( Infegne) ver IcTrincere firi- 
courarono . Dato perciò il fegno co' tri tiri àx Cannone , la Caualleria Valloni* 
alfohtofuo, non hauendo bagaglio , che l'tmpediffe , di buon galoppo colà ir of- 
ferito/! , raccolti li /par fi , e co ' Mofchettieri fecondando , foceorfcro quelli, che 
difendeuanfi ncllaCbiefa; egl'lmmici molto pretto fi dilungarono , ricuperando 
tutte l’in/egne , e carrkandogC ^Aj/ahtori , furono prettoa loro Quartieri. bo- 
rirono de gl Italiani da ottanta ,ede‘ Nemici al doppio piò. . 

In quelli giorni fù firoggato con la Cinta , che portano Giorgio Balas dal Bo- 
fchai nella fua propria cafa m Caff vaia , per/o/petto d hauer battute fecrcte in- ■*» «fai Bof- 
teihgnigc col Conte d Empier , il quale gl'baueafcrittialcuni Biglietti, che^r dut * 
mofir aitano gran confidenza d efieguire qualche tramata forprefa ; ma ad arte, 
fatte capitar prima quelle Icttcremlle mani del Bofcbai, dr hebbcrofoi\a tale, 
che per gì ufi 0 giudici a di Dio , furono caufa, che riceucttc il condegno cattigo del 
tradì mento, è he col Fratello Nehemethi fecero al friggimento de" Ttdefcbi del 
Coloncllo Tegen fatto Varadmo, ribellando fi, come fi difie, a richiefta di quello, 
che finga ragione C affogò poi . 

. Comparuealla venuta degl: Italiani il Conte Rombatilo Collalto con titolo di Come R am 
Configliere di guerra , Caualtere th garbo , e d' a fpct fattone non ordinaria , il CW-- 
quale fù introdotto dal C onte T oma/o al Jhfia , che lo riceucttc con grande af- r lo’dfc’o'ÌI 
fitto. liglicre dl*l 

E perche l’inimico erafi me fio all'afiedio di Toccai , riputando/! il Bafiaa SValTc- 
gran vergogna , fi non Ihauefie liberata , con mofirare il medefimo alla Soldi- 
tefea ; leu ato il Campo , vi fi condufie , benché da dolori colici vanigliato; on- c 1 ‘ 
de crefcendo per firada il male , bifognaua voltarlo con le lenzuola; fland' egli 
fempre nella fua carrozza in letto . Fatto l'alloggiamento due leghe Vicino alla 
Tiazza ; fpinfeil Conte Camillo co'l {{eggimento de' Valloni ,& altri meztL» 
lega innanzi ad vn Villaggio , per efier egli sul cimino , accioche mandando 
l'inimico per pigliar lingua , {offe trattenuto daefia Caualleria tutta di gente 

/celta; 
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/celta ; nè il penfierfù fallace, efiendo vfeito effo Nemico con marchiare milieu 
Caualli di notte per la firada, che partendo da Toccai tiene alla deftr a mani 
d alcune Colline , che tirano da Talìa , fe ben con ordine non vguaUfin ad Età- 
rics , e con Fanteria di dietro ad efle Colline , dotte fon alte , e folte bofcagfi^l 
forfè per rimane» ftcjfaa me?o il camino , doue è vn Villaggio , per fare coni 
buona occ afone qualche Trtgione , & per altri iff ètti maggiori: Ma quitti a. 
punto era alloggiatoti Reggimento de Valloni Vanendo poflo per Corpo di vuar. 
dia vna Compagnia , cioè liflcjfa del Conte , comandata dal Capitano Giouait- 
ni Laghi Fiorentino , fuo Luogotenente , in vna Chic fa diroccata verfo Toccai , 



lo sbar are le.» 

fittole > fatte feli incontro 1 primi Caualli del Corpo di guardia , ella tenne bri- 
glia in mano ; giungendo in tanto il Conte Camillo a co l rimanente de Valloni, 
eh’ erano ritenuti da lui , fecondo che veniuano , ponendoli in tri [quadroni ; nel 
che fece grandi fftma fatica inficmc co Capitani a tenerli , che non anda/frò fu- 
rio. famente innanzi , efengalalor [olita difciplinata obedienga , per effer flati 
inuitati dal lungo patimento , a goder fi parte é quella Notte a dalla Angolare , 
e delicata dolerla de vini di quei Vigneti .fenica pari in vero , de quali fopra ' 
bondautemente erano piene le cafe di quel Villaggio : Tcrlochc accrefciutofi in 
loro il naturai vigore , non ttimando ni anco i colpi de Stocchi degli loro Vffi- 
ciali, andarono con grandi fimo impeto a mifchtarft con gC Inimici : oudeuu 
breuc bora vi rimafero di quelli-, col loro Capo, tagliati a peo^i più di ducento. 
Era r cflata di riferua la Compagnia del Corpo di guardia . Terlochc vedutila 
dalla Fanteria Nemica « cercaua calarft nel Villaggio da i Bofchi , hauendofi 
ancora dato all'arme da quella parte . Il Conte Camillo hauendo fatto accender 
fioco in vn pagliato, fi vedala chiaramente ; non appettando dunque , fi [alita- 
rono e (fi Nemici conia fuga ; &• hebbe fatica il Conte a ridurre la fua gente al 
Qjtqrtiero , tant eraft ella accefad ira contra a colon, che shauefe obcdito , 
conforme al {olito, e data nonftfofein preda al furore , era di leggieri, ch’effa . j 
Canai Ieri a fpmgendofi proporttonatamenu innanzi , [offe giunta fin alle Triti- 
aere mifcbiatamcntc con gl' Inimici ; & impatronitafì de/f Artiglieria, baite fle 
liberata la Tiat^ga dall' a fedi 0 ; Voicbe l'impaurita Cauallcria dell'inimico , 
fatta relation a compagni del feguito , e df hauer trouata la Vanguardia de g[- 
Impcriah , che cosi le parue , fi leuarono confufameiue la mede Ama notte ; la- 
feiando quitti molte Rigaglie , barili di poluere , e tutta l'artiglieria, onderà 
arrotato il Balìa con l' Efferato per la firada bajft lungo il Tibifco,vidde quan- 
t era fegutto , e fate egli {pianare le Trine ter c , e i Forti de' Ribelli , e proueduto 
Toccai di vittouaglie ,edi munitioni , e cambiato il prcfidio , ft ritirò di nuouo 
alle flange nEpiries. 

7 Ha prima intefo , che in Terbes C afelio non guari lontano dal camino , che 
accua l tficrcito ■ vi fi riduceuano quantità di Ribelli , ordinò a Valloni , chc_t 
lelptù vicino V illaggio di quello alloggiaffero ; Il che facendo, veniuano a co- 
xite l Efercite ; comandò anco, che quelli , cb’ andana* 0 foraggiando d.tlt'in - 
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rurfìonide* Vernici da quella parte f opra tutto auuertiffiro , & che s'haueffcru 
battuto qualche buona occafione di forprcnderlo » òdi far qualclt altro buon fer- 
ttitio j lofaceffcro . Giunti Hflefla fera , pria che sbrigliaffcro, corfero fin fotte 
teVorte (Ceffo Caftello, con hauer fintamente fatti Mancare alcuni a piedi, e 
ben armati fitto a gabani , con penfiero <f occupare la Torta furbamente ; ma 
trottato il refiello chiufo , e molto ben cufìodito , riufeì vano il loro penfiero ; 
E non fi moflrando fuori ninno , filo dalle muraglie gli tirarono contro 
co’ Falconetti ; Sualigiarono effi il Btrgo , e Molino , che poco lunge 
erano dalla Torta , e rttiratift dopò nel fuddetto V illaggio , dicrono <f o- 
gm eofa raguaglio al Bafia ; al qua 1 e entrò in penfiero , che non effen • 
do nella Fortezza quel numero di Soldati , che fi diccua , batterebbe.* 
forfè potuto all' improuifi darle qualche batteria volante , & occupato 
quel luogo. 

Spedì dunque fubito la mattinali Generale delf Artiglieria, che con f in- 
gegnino Nicolino Candido andaffiro a rteonofeere quella Ttxgga ; incaminan- 
dòli dietro I libito fei peggi d' Artiglieria groffa con vn Upggimentodi Tcdef- 
chi rinforzato dagl’ altri . Giunto tl T egli al Quarticr de Palloni , il tutto 
conferì col Conte Capriolo , ilqualc dimofirandofeglt prontijjimo a fornirlo; 
ricerc olio il Ti egli , fi credefse , che fife in quel Castello gran quantità di Solda- 
tefea; glirifpofi , che da gl' andamenti della fera aitanti fin all' bora jlimaua, 
che vi fifte poco più dell ordinario , c che tutta la notte Itaueua fatto da 
quella parte batter le Strade , e che da qucflc certamente non era entrata per- 
fona ; ma ebe e f tendoni dalf altra parte vna Fiumara , Bofchi , c panta- 
ni , polcuano ai ogn bora forfè riceuemc , che perciò farla montar a Canni- 
lo tutto il Reggimento , e l' ridarebbero (palleggiando . il che non volle 
il Tegli a modo niuno , ma filo deftderò la perfina di efso Conte , con j 
cinque , ò fei officiali Commife però U Conte al Capitan Giouan Laghi 
Luogotenente della fila Compagnia , che con forfè ottanta de' più ben mon- 
tati Soldati f imbofcafse fuor del Villaggio in certe bafse , coperte d' al- 
beri , commettendo a gl’ altri , che rtmancfsero a Cauallo nel Quartie- 
re. Tararono dunque efso Tegli co'l Nicolmi , il Conte , il Capitan Frau- 
fuo , la Puglia , e la Marchie Caporali , e due , ò tre altri ; quando nel 
mourrfi dato d'occhio il Conte al Cauallo del General dell’ Artiglieria , il qual 
era vn Eidctto alla Franccfe , ò vogliam dire Chinea di non molto valore , lo 
fupplicò co'l difender ei fubito da vn fuo Arabo , che vi montafse , e dopò rei- 
terate repulfe importunato il Tegli, vi fagli fopra , montando nel mede fimo 
tempo ilCauriolo fopra quel del fuoTaggio , al quale commife , che con la . j 
Chinea al Quartiere fi ntornafse . S' meaminarono qucfli , così di pafso , 
fin che quafi a tiro di Mofihetto fi fecero vicini ad vn gran Cafone , ò 
Fenile vogliamo dire , che tencua la porta mega cinufa ; parue bene a 
tutti coloro , che fi ricono fcefsc , douc fpintofi di buon galoppo il Con- 
te co'l Capitan Franfuo , e la Fuglia , rimanendo gf altri firmi co'l Ge- 
neral dell' Artiglieria ; fatti quelli vicini vna tirata di pietra , fico- 
u, i ronui dentro Cavalleria , la quale al numero di cento , e più vfei- 
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ti fuori dclfimbo fiata, amicarono viuamtntc tutti , m tt tendo ingranpericolo i 
pri mi tre , che qua fi miracolofa mente si faluarono , particolarmente il Conte al 
quale fi* dall' Arcobuggiate tronca vna redine del Cauallo vicino al morfo; il 
quale voltandofi , tirato dalla violenta dell' altra , alla mano delira , diede di 
tcfla ad vnfoffo , sballandolo oltre, prona non più fatta da quel Cauallo : Sco- 
perta l'imbo fiata il T egli, fi riduffe inficwro , e certo l'arabo del Conte gli fi* di 
faluegga, che fi sù'lfuo fi ritrouaua , vi farebbe rbnaflo . Il Capitan Laghi , co - 
nofciuta l’occafionc, e'I bi fogno , forti aneli eff i dall'imbofiata opportunamen- 
te in foccorfo; doue tutti pofiia vintamente carricarono g[ Inimici fin al f offa 
del C afelio , facendone rimanere cflinti più di quaranta ; & Monficur di Tegl* 
co l Nicolini hebbero bell aggio di ricono fierlo da tutte le partii rtufiendolt quel 
luoco più forte j mercè de' pantani, fiumi , e Ragni, cht‘lcircondauano,di quello, 
che't credeuano , & il tempo , e l'occafione portaua , per allhora di trattencrui • 
fi • Abbracciati dunque il Borgo, Cafc,c7Uolini; Standola all'intorno co Pal- 
loni fin alle due bore di notte , angi pajf tic , & inaiato ordine all' Artiglieria , 
clic fi fermaffe , doue in quel punto , co'l Reggimento de' Tede/chi fi ritrouaua ; 
& informato il Balla del tutto ; ordinò al Tcgli , che fi ritir affi, fi come fece, di- 
morando il rimanente della notte nel Quartiere de' Valloni nel! Alloggiamento 
del Caumlo , al quale non ceffona di render grafie : Él dì dopò il General Bafla 
col /olito fuo buon or dine figuitò il viaggio con [Effircito ver foEperies , doue 
pur fi rinouarono all intorno le f olite f anioni di guerra trà la Caualletia ; nel 
qual tempo, effendofigC Alemanni rifatti, incominciarono di nono a minaccia- 
re d ammutinaci , fe non erano date loro le debite paghe ; non comparendo i due 
Colonnelli mandati alla Corte ; che , per vn peggio , furono trattenuti ; non po- 
tendo effifar penetrare alf orecchie delC Imperatore ,in qualtermmefì trouaffe 
[ Efferato guidato dal Batta ; così fono gC huomini maluaggi , che per loro 
capricci particolari , non filmano di porre in ruina tutto lo Stato del lori* 
Trcncipc_s. 

tìebbefi pur al fine auuifo, eli a Lccchiouia erano armati i Commiflarij Im- 
periali con trecento nula T oleri , debile rimedio a sì gran male ; ond il Bafla or- 
dinò , che due Reggimenti di Caualleria Tedefca andaffero ad incontrarli , met, 
non ne volendo fentir parola, e pur conuentndo a lui di firuire al tempo ; a fuoi 
Valloni firiuolfe , promiffimi in fina IT bora a qual fi voglia fa tt ione ; Ter lo 
che con la condotta lolita del Conte Camillo fecero il viaggio , qualriufiì felice- 
mente ,con tutto e he per tre dì, e per tre noni continui cattali afferò , conducen- 
do carri per Taefi f o/petto degl' Inimiii ; fi che furono condotti gl afpettati da- 
nari in Eperie s. Dopò tutte le quali fiat doni il Conte Camillo , per ragioneuoli 
ri/peni , e particolarmente vedendo il fuo Reggimento moltoalterato , per leu 
granfomma di paghe, eh’ andana creditore, non ne eflendo di quelli, poco fì ve- 
nuti, pur vn danaro da dare a V allonl ; e eh' al feltro vn giorno fi far ebbeno (co- 
pertamente ammutinati, Intuendoli fin all bora trattenuti fempre con la doleeg- 
ga del fio comando , & alle volte ancor co'l rigore ; non volle , per tanto afpet - 
tare tal inortrfùationc ; Ridondato il particolare comando dii R ggimtnto , e 
lajua compagnia altre fi di Cor ugge al Bafla; con occafione,che Monjìcur di Te- 
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glt,e(m buona [corta fe ne paffuta a Vienna per alcuni affari £ import anga,vol- cumiUoMfili 
le ritornar fene in Italia . tona iu lu- 

Tocbi furono i danari sborfati da Commiffarij Imperiali al gran bifogno de lia * 
Soldati, dr al compiuto pagamento delle lor paghe , fiondo con afpcttatione cer- 
ta, che con l'andata de' due Colómellialla Corte, doueffero battere maggiore Jo- 
ubsf anione ; i quali non pur ritornarono nel termine afiegnato delle cinque [etti- 
mane, ma nè anco fu lor conceduto da quei, eh' anfiofi fiaitanoft opponendo ; ac- 
ciò che le co fe dii Baila andafftro tgm giorno alla peggio , di poter dar contcg- 
all' Imperadore della cagion della loro andata ,e dello fiato dell' Effercito , e 
de feguiti progrejji . Ter lo che la Soldatc[ca,afpettati anch' òtto giorni di van- 
taggio, deliberò immutabilmente di partir fi, facendone trattare con parole rifo- 
lutijfime co’l Generale > il qual conojcendo non poter file opporre con l'autorità , 
fc non con gran diminuì none di lei , che infruttuofo i il far fi incontro a fùriofo 
Torrente con debili ordigni : riuolgendofi alla [uà innata, e confermata gran- 
detta d animo ; non fece rifponder loro , che [e n'andaffero , nè chefitrattcneffe- 
ro ; ma ben, eh’ ei voleua rimaner fi in Eperies con quei pochi ftranieri , eh' iui fi 
ritrouauano ; bauemf egli hauuto da effi la fede di non abbandonarlo ; ma fecero 
i Soldati di nuouo érti da gl" V fidali , eh' egli andaffe con loro , c'baucrebbono 
obedito , & a lui, come per lo paffuto» dr ad efi V fidali parimente ; ma rima- 
nendoti egli , farebbonofi partiti fen-f ordine alcuno con far fi però la firada co'l 
fèrro , e co'l fuoco a mi fer abile memoria di quei luoghi , per li quali conuerrcbbs ^ r |j a 
lor di paffarc . Lo che vèto dal Configlio , fùconcìufo, che l Baila doueffe an- tele*. 
dare; per lo clx mtttendoficontra jua voglia in camino, nontralafciò di dire, che 
fe per l' adietro egl' era fi ato Capo £ Efferenti , all’ bora egli fi moucua, come Ca- 
po £ ammutinati : Lafciò tutt amavi Eperies il Colonnello di Bucatn Cugin del 
Barone di Bue ain co'l filo Reggimento di mille, c cinquecento Fanti, a quali quei 
Cittadini b. me nano proceduto d' alcune paghe, e di viueri per molti me fi ; sì per 
effer T edefebi , e pereto fedeli aCefare , com anche , perche bifogru.ua, che fi 
guarda (fero da gl' Vngberi molto male affètti verfo di loro , per hauer efi aper- 
ta la porta al Bufi a , 'il quale fù obedito per lo camino , ungi gl ammutinati non 
rimafero di efier pronti, fempre, die fe nc prefentò I oc cafone , agl incontri 
in particolar con gl' Vngberi, e con gran brauura , come accadi a San Gior- 
gio, douccon tutto che f afferò fuahgiati alcuni Carri , & vccifi de Cefarei, 
quei f e ne partirono tutt ama fempre co'l peggio; giungendo quelli al fine in 
Toffonia-, . 

É fituataquefia Città nel piano in parte, lungo il Danubio a megp giorno; 5it0 di p ofL 
bagnando egli al dritto lato a ‘Ponente la falda del Monte , f opra del quale è vn fonia . 
CaficUo, che lei fignoreggia , dr altri Montipiir a quella mano , dotte fi vede il 
nominato San Giorgio con altri luoghi ; i quali Monti di fiendendofi in lunghi (fi- 
nto arcoverfo Settentrione, dr fino al Mare Maggiore, incominciano a prende- 
re ti nome di Carpati , con f eparare l’Vngheria Superiore dalla Morauia , dalla 
Sk fu, dall a Volontà , e dalla Rjtfia , fin allaMarornarufiaididoue dtflenden- 
£ofi altri Monti, dr altre Sclue, che conducono a Scuerino, rimane e ffaVnghe- . . 

tu Superiore, tbutfa dall* Traufilnama , t idi* V allucina . È Toffomrt» 
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riftrttta da picciolo cinto di mura , ma abbracciata da vn Borgo » che pur ver- 
foTramontana fi Rende , habitato da gran nume) odi per fono ; oltre al qua - 
le vrì altro fe ne vede , che conducendo più innanzi in fpatiofa Campagna al- 
la mede fima parte , non è di grandetta al primo equalc , nè meno di cafa- 
mento j trouandoui/i fi 'amente habitatiom fatte di terra per fianca di po- 
vere genti. Nel cinto delT vno » e delC altro però il Balta hauea fatte aita- 
re buone Trincierò » rifpetto alle correrie » che fpefle volte facevano gl' Ini • 
mici per quella Campagna » dou erano mandati da gli Imperiali 1 loro Caval- 
li alla pattar a » c dove fegaua fi Hserba per quei » cbeuonviveniuano: On- 
de ajìai finente ancora comcniua fiaramu^gare per ripigliare i bottini » ebo 
facevano gl' Aiducchi : fu però fempre creduto da efjo Bafla , che l'inimica 
fi faceffc tanto innanzi per altri difegni » che per rubbare ; lo che fece gli te- 
ner fempre rinforzate guardie di Cavalleria ; nè punto ingannaci ; poi che ef- 
fendoui vn giorno il Capitan Manfrino di guardia con la fua compagnia di Co- 
rale » tir alla fiuijtra mano » fipra alcune eminente il Capitano Nicoli 
Bpffi , e lYlonfiieur di GroJJì con due altre Compagnie filmili , ginn tini 1 Corri- 
tori de Ribelli *. e datoCt alC Arme convn tiro di Cannone dal Cafiello tenu- 
to da gC Italiani » incomincio ffi la fcaramuccia * nella quale jopragtungcn- 
do altre Truppe di Cavalleria t'nghera » morirono davnaparte ». e dall' al- 
tra molti Soldati ; ma degC Lnimicimaggior quantità ; JtgnaLvtdouifìGian 
V incendo Graffi , Luogo tenente del no minato Cajhglione » che con vna ban- 
dadi Caualli fifleneua ut altro latola fcaramuccia » effi ndofigl' Lumia /par- 
fi in diuerfi parti » per maggiormente indebolire gC Imperiali , b quali ve- 
dendo in gran maniera ingroffarc l' inimica Cavalleria , fi ritirarono , e con 
buon oràrie » fitt il Bor goal calore de Mofchettieri ». che dalle Trincierei 
non cefìauano di tirare. Onde quivi rimafe grandtffimo numero di lai tarli» 
particolare » li quali al fine con gl’ altri , vedendo la perdita mauifefia », 
& irreparabile , e eh' arrivato il Bafla ». cavava fuori iBfggfinenti » fi ri- 
tirarono al numero di due mila con abbracciare le C afe à quei Borgo » ai ciré, 
giudicando egli ben di non incalvarli » fi compiacque di tal incendio per. veder- 
li fatta davanti maggior [pianata , per. fi olirne più da lontano . Rjmajcra 
però le Trinciere di effi Borgo aliate ». e con le [olite Guai die ; fi f aurica an- 
covn Tonte a dirimpetto alla Città [opra il f iume » perdo quale fi pajfau.t-» 
alt oppoflaparte più ficur amente a pafcoli , & al foraggio : Con tutto ciò 
lafciauanfi gl’ Aiducchi ancora vedere sii la Campagna » dubitando » chc'l 
Bafla voltfje farlTmprefa di Ternauia ». contro alla quale veramente » & 
a gran ragione era egli molto fdegnato ■ » effenda quivi il ridotto di tut- 
ti 1 BJbelli à quei contorni , e quivi hauend' effi condotto tutte /e_» 
ricchezze » con le quali fperaua d'acquietar gl' alterati animi de’ Sol- 
dati ». non effondo toro dati i meritati JUpcndtj ; pur non fi ne la feto- 
va intendere , fe non con chi ficuramcnte potea fidar fi ». c col Contesa 
Tomafi in particolare ». che in quella, f anione hauciia a foflener carneo 
molto grande. Si doleva ben egU con gl' officiali » e to’- Commi (fari/ , che 
•M gli fi fiero mandati dalla. Corte, i dovuti ricapiti ; c ne faceva allega 
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volte protetta a Dio , tenendo per ficuro di poter ricuperare , innanzi 
thè pafiafse il 7 vicfe i Ottobre ( orafi alC bora nel fine del Mcfe di 
Maggio ) r lungheria tutta all' Imper odore ; E fremendo alle volte 
fi* fi mede fimo per generofo fdcgno contro coloro > che nelle Came- 
re Cefaree raprefentanano ne magici /pecchi tirane opinioni » e fofpet- 
ti vani : Stando le cofe in termine tale , e trouandofi il Capitan l» 
Ciouanni Jl Ibanefe a battere le lìrade verfa San Giorgio fec egli due 
prigioni » ne’ vefiimenti dcll'vno de' quali , che non era ignobile , fu 
trouata copia d'vna lettera , che nell' ifieffo Mcfe il Bofchai bauetu 
fritta in lingua Latina all' Impcradorc ; litrahendofi da efso "Prigio- 
ne di più molti importanti particolari : Onde il Bafta anche più si 
conferma tu di voler fare l’ Jmprefa di Tcmauta : Quella lettera diede 
egli al Caualkte Spo itone j acciò che fecondo , eh' egli giudicano con- 
veniente la inferifse nella prefente nomatone . Egli dunque a tal' ef- 
fetto fedelmente la traportò nella Italiana volga» favella » in quefto 
ttnorcj * 


Sacrai i/Jì ma Imperiate , e T^egia Maeftà Clementìffimo Signo- 
re 3 dopo htimiliffima. fògge tttone de' perpetui miei 
feruigi ingrana della S. M. V. 



Rima>ch’io incominci, (applico humilmentc la Sacrario 
finiate Regia M.V. per lo mifericordiofiilìmo Iddio 
Creatore del Ciclone della Terra , del Marc , c di tutte 
l’altrc co fé >che fi degni di perdonarmi , rifpetto >ch' io 
mipongaafcriuerealla S. M.V. & a darle noia. H tan- 
te, ctali fono le cagioni, ch’a ciò m’inuitano, anzi m’a- 
Aringono, che non pur la penna ne può gire fegnando qualche parte j 
mala douc anche mi trouaffi dauanti alla S.M.V. la mente d'ingegno 
la lingua verrebbeno meno nel)’ andarle rauolgcndo: con tuttociò in 
qualche a ire pofiìbtle maniera tenterò conforme alla debolezaa del 
trauaglitiflimo mio flato di darle contezza della mia conditione, con 
ogni humiltà Applicando la S.M. V. areflarc feruitad’afcoltarmi con 
clementi orecchie : perdonando a me tri gl’ antichi Seruitori fuo Seruo> 
ancor die ella forte per riceuernedifgufto; mentre gl' affari miei le vò 
lutando j eflendo vn medefimo vfficio del fedele PaAore dell’ Ani- 
me, del buon Seruitore , c del perito Medico di retta confcienza i il prò* 
porre cialcuno l’opera della ghiAitia fecondo ilvolerc di Dio,e l’honore 
d'effi diferetamentc, e con realtà nelle vocationi » e ne’ loro carrichi : Io 
parimente e (fendo tu fedeli Sentitoti della S^LV» le per auuentura noti 
. ilprir 


ite 6, 


lettera del 
Bofchai all' 
Impcrado- 
re trouau 
addotto ad 
vn Soldato 
prigione. 


Hiftoria della Tranfìluania. 

il primo, non gii però il fecondo# Jiò penfato , ancorché noiofò di /àrdi 
me menrione . Quanta F iamma fia ilata accefa in quello Regno & a 
qual termincegh fi fia ridotto, non è dubbio,chelosàla S.M.V.e da’qua- 
li perfone si grande incendio fiaprouemito ; Ella porrà cller raguagliara 
da gl’ amatori della giuftitia, e della tranquillità de gli Stati .. La S.M.V. 
fi è.compiaciutaaucn'clla di raffermi > eh’ dianoti hi in quella parte del 
Regno alcun fedele , nè huomo > che fcguitila fua fattione . l3i me ri» 
fpondo# che fono fiato trauagiiato in tutti gl’ Vfiìcij # & in tutte le digni- 
tà mie, e dishonorato da coloro parimente, che fi trouauano nel mio 
proprio Contado : Da gl’ altri poi# la mia vita è fiata di continuo te» 
nuta inuolta in tante infidie , e pericolo diremo » che s’io non folli fiato 
diurnamente ditefo#& horanonmi trouafiì nella protettione. della fé- 
del feruitù alfe S..M* V. e deU’intcgritimia#io farei ilato dalla maluagiti 
di quei, cliabramano la mia morre#cacciato nell’ abiflòanche.viuo: non 
celiando elfi mai di cofpirarecontroall' innocenza mia, e contro alle fa- 
coltà mie; co’ quali conforme all’ ammacftramento del Regale Profeta, 
gioitami di tacere, fingendo d clferftolco; e comech’io me ne querelali! 
alla S.M. V. con tucto ciò non ne ritraili frutto alcuno rifletto alli con-; 
tinoui fufurramenti fatti all’orecchic della S. M. V. da maluagi Perfora- 
tori miei: Onde fuori d’ogni douere riinancua oppreffo l’elferne elfeu- 
d ito , e fra tanto patì ua.il giufto : In oltre per immenfa bontà del gran* 
de Iddio#dopò lui , e la S. M. V. io efièrciraua la giudicatura della Cor- 
te# e l’Vfiìcio di Con lìgi icrc ; ma godendone fidamente il titolo , c non 
la prcrogatiua con perdita della ripurationc, della fedeltà # e dell’ honor 
mio; non tenendo propofito de’ prcmij;i qualicarrichi#ancorche io gl’ 
habbiahauutidaUàmanodi Dio primieramente #£ poi dalla S^M.V. e 
’ù ii tenuti fin a quello giorno, fon non dimcnoaftrettoconcopiofecffu 
Con dilagrimc dixinonciarli : Ben m’eraeglifacileil rimanere fenz cf- 
fi ; auuenga#jche io folamente m'hauellì tirato foprale fpalle intolérabi- • 
i* .. lepcfo„diche fia lodato ilNome di Dio. Molti altri particolàri po-- 
treifarui fapcrc Clementifiimo Signore : Sia benedetto il Nome del Si- 
gnore #.dopò lagratia di Dio ,Ja S.JVJ..V. il di lei -Padre , & Auo di feli- • 
ce memoria hanno hauuto la.Gorona del Regno deh’ Vngheria a cagion 
degl’ Antecdieri miei >.li quali fin all'.vltimo fpirito delle loro vite fcr-- 
uirona fedelmente alfe.Cafa d’Aullria ;Ac io parimenre#xhe l’ vltimo fo- 
no de gl’ Antenati.miei co l Diuino/auore ; tino da puerili anni huinil- 
mcntc # c con diuora fedeltà, per quanto mlè fiato poflibile hò alle Mao 
ftà.Yoftre feniito : Per le quali operationi n’hà-riceuurala tornigli* n°~ 
ftra non picciola ignominia ;.con tuttoché noi c impicgallìmo in ciò a 
buou fine : Ma io pur ttoppo lacrimata hiftoria vò deferì uendo ,da tut- 
ù, e fpccialmentc dalla. Sv.M.V. abbandonato. Non fi dimcfticri#/ 
«h’iomi ponga a raccontare ciafcuna particella di lei ». eflèndone mallt- 
ssamente a compiutezza confepeuoii tutti i Configlicri della S.M.V.. 
d’<^m grado, e d’ogni Natione ; gl'ifiefli Compatrioti mici m 
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^efta parte poflon fare irreffagabile-fede in quanti, e in quali dolorofi 
.accidenti io, per lo fedele feruitio della S. M.V. fia ftato immcrfo , e 
ibpra ogn’ altra cola , quant’-io fia fiato (baciato dal crudclilfimo mio* 
e degl’ Vngheri Capitale Inimico Giorgio Bafia Capitano Generalo 
della S. M. V. il qualecalpcftata la liberti di noi altri tu tri , riputando- 
ci più che gl’ ifteflì Caniabbietti , & inalzando le medefimo, come Tor- 
re di Babele in fin al Cielo con perfeguitar mè particolarmente con., 
implacabile odio, m’hà con ingiurie, & ignominiofe parole lacerato, 
e con ferini effetti diffipando a fuo piacimento i miei beni, come s’ei 
forte fiato Iddio conoicente il bene , & il male : ben conofce egli il ma- 
le , ma del bene è ignorante affatto ; hauend’egli molto ben Caputo alie- 
nare dalla S.M.V. la Tranfiluania , c IVnghcria , falciando noi orfani 
fenza Padre in vergognofo fiato ; prendendo egli da ciò il proprio com- 
modo , riuendo empia , c Faraonica vita , imitando la natura del Leo- 
ne, e del Lupo, & più torto dell’ Orfo; in tal maniera togliendo alfa_, 
S.M.V. &il Regno, &i vicini Amici: per Io che noi non potendo al- 
tro , habbiamo fparfo copiofiflìme lagrime •• Tolga Iddio , Clementif. 
fimo Signore , eh’ io per inuidia di do difeorra , come che mi prefama 
diviuere Angelicamente; sò non di meno , quello che alla modefiia., 
miaficonuiene; &ò voglialo, ò non coglia, fonafirettodi mandare 
imperuofamente la verità fuori del mio petto ; acciò che ella , non che 
d’auanti al Signore de gl’ Efferati penetrante ne’ cuori, c nelle reni , ina 
nel cofpetto de gl’ Angeli fuoi , parimente de’ mortali tutti, de Regni 
de’ Domini), e d'aiianti finalmente al celeberrimo, & Augufio Impe- 
rio Romano, a vicini Principati della noftra ortodofla Religione, O 
predo a Conforti della nofira Fede, ilteftimonio tanto a mio nome» 
quanto di qucftoaffijtriflìmo Regno ne riluca, c nfolcndcnrc fi moftri 
in qual maniera io, c la mifera Patria'fiamo cacciati (otto I erra , rima- 
nendo, come Pecorelle fenza il Pafiore : Sappia in oltre la S.M.V. eh* 
io non già punto dall’ adularione , ma efiendomene la verità dittatrice, 
tutto ciò fcriuo : E beniffimo vtdeciafcuno quali nel prefentc fiato fia- 
no i mici penfieri . Io non hò antepofto l’vtile all’honefio, quantunque 
fia huomo , e tenga , che da me nulla d'humano fia fcpararo ; Se altri per 
auuentura ne goderanno’Ia miglior parte ; a me niente, ò ben poco ri- 
manendo, ben giudico, che gioucuolefia, chela S.M.V. intenda, 
che dopò la mia morte ancora ella toccherà con mano, eh’ io non fori 
ftato vna Canna da ogni dcbil vento agitata: Dopò la S.M. V. laj 
quale , per quanto mi è fiato dalla grafia Diuina pcrmeflo , io hò , come 
datamidaDio per mio Rè, e come Magi ftrato con l’honore , con l’of- 
fequio , c con la rinerenza fin al prefente giorno humiliflìmamente ho- 
norata ; nè in quello moriuo , némeno ne gl’ altri fono vn minimo pun- 
to da’ Cancelli delmiovfficio vfcito: H la prefente Iblleuatione per al- 
cuni rifpetti a me è fiata oltre modo amara, & acerba : Ma chi è quegli 
a cui fia data la portanza di cangiare , e riuolgere in altra parte gl’ ordini 
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Santi di Dio . E’ molto bene a tutti palefc la refiftenza ,e la «pugnami 
mia : Iddio folo , che regge le Stelle , è gouematore di tutte le cofe: Ma 
conuiene Clemcntiflimo Signore , ch’io palli ad altro r Poiché Già nia- 
AccuCi il corno Barbiano venne in quelle parti; non (blamente egli pofeogn* 
Bdeiu.ofoi pcnficro in priuarci delle reliquie miferabili delle facoltà, che non haue- 
teS" fò"j uano potuto capire nelle rabbiofe, c rapaci mani del Balta; macontra 
JBafta. à Dio di vantaggio mouendofi , contro alia confidenza, e contro alla», 
vita noftra,con vehemenza ; & egli particolarmente , & il Bada m’han- 
no tefe grandi infidie alla vita a perche io veramente ragionaua della 
loro tirannide , c male operationi ; le quali cofe tutte , hò con fofferen- 
za.econ tranquillità d'animo tolerate, ( laudatone il culto del Nome-» 
Diuino ) mirando con gl'occhi lagninoli il Ciclo , con impetuolì fofpi- 
ri_, e con reiterati gemiti, deplorano il dindio didìpamento delle facol- 
ti, il fangue fparfo,gli fmembrati cadaueri della mia gente; il perfegui- 
tareogni giorno horl’vno » hor 1 altro, il (Iratiare con empio , con im- 
pietrito , e più che adamantino cuore le pecorelle di Dio , e me (ledo in 
particolare ; procurando il Barbiano anco di (armi prigione, e di leuar- 
mi la vita: Ma Iddio del Cielominuelòl’cmpie fuemachinationi,e 
da effe per fua immenlà benigniti mi hi difefo : Ma il Balla oltre mo- 
do hi mani feffati gli sforzi fuoi ; con tutto che fin al prefente giorno,fe- 
condo che mi fi conueniua , babbi prepollo ad ogni altra cola con (in- 
goiare honorificenza il nome,e la dignità della S. M. V. nondimeno egli 
come fanfuga , & incompalfioneuole Macellaro nel gire verlb Toccai* 
nel ritomarfene , comandò , che fuffero depredati i miei beni, e rouina- 
ti i miei Callelli , le Corti nobili , e Borghi miei , e de miei feruidori ab- 
bracciati, & in cenere ridoti i, co *1 fare di più con furiofa rabbia ammaz- 
zare, tagliare in pezzi , e con animo più che hofti le, con inaudita cru- 
deltà trucidare le difarmare , debili , & humihfiime creature ; ma quel- 
lo, onde conuiene inhorrid ire ( opra da gl’Etnici , e da peggio , che* 
huomo profano abborrita , e vietata, come e (predo facrilegio) hi com- 
mcfi'o a’ Soldati fuoi , che come Cani lèpolchraii, gl’ itledìfepolchri, 
ne’ quali hoggi fontrentadue anni io feci porre i Padri miei, ingiurio- 
làmenteapridero, con gittarne fuora le gelate oda , e’1 rimanente de* 
Cadaueri, e I tutto abbrucciadero nel proprio Tempio, concrudelilfi- 
tna , & abbomineuole ignominia ; Quelle fon cofe grandi (hi doglia», 
immenfa ) non mai per l’addierro dalle genti vdire ; ma che , s’hà a dire, 
che nell iffeffo Tempio incenerito il roso, abbruciarono anche tutti 
grornanicnti fuoi ; Afcolti il Grande Iddio; odano gì’ Angeli iSanti;ma- 
rauigliateui, ò Cieli, e lagrimatea cagione, che io co’ miei Padri, &C, 
Ani, dillurbati dalla quiete loro, pcrgl’ottimi feruigifatti, damo di 
ciò fiati riputati meriteuoli : O* Troua : Iddio gufilo, non ro!erare,che 
empietà tali rimangano impunite ; poiché la pietofifiima mia Madre, 
con le anime de’ Santi con gran delìderio (otto l’Altare ne bramala», 
vendetta: & io lìcunifimo credo, che nonlafcierai quella loro Imanio- 
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fa rabbia «mendicata ; poi che honori chi te honori è chiunque ti di-^ 
fpreggia tieni a vile , che Tei giuflo Giudice dell’Vniuerfo. Non parrà,,' 
Clcmentiffimo Signore, alla S.M. V. noiofo, dicendo io, e faina 1 » 
grafia fua , ilvero. La S. M. V. parimente hi priuato me fuo buon Set- 
nitore, c fedele della fila gratia, da sé diacciandomi: Ma che nè pur 
minima parte dclfuo Diadema hò toccato, noncdendomi feruitodi 
altro , fe non del titolo , e del nome di fuo Configlierei ma veramente, 
òClcmentilììmo Signore , i Configlieri della S. M. V. & ella medefim* 
fono cagione della prefente mina. I Configlieri della S.M.V. &ell* 
iftefia m’hanno in quello golfo di lacrime , e di tempeftofe procelle im- 
merfo , e nella prefente fiatale mutatione precipitato. Egli è credibile • 
diedi molte cofe la S.M.V. habbia nceuuto raguaglio altre non le 

fiano fiate riferte; ma eh’ ella fia fiata fempre mantenuta in vn medefi- 
mo propofito da coloro , che a Dio primieramente , & alla dignità , al- 
l'Vmcio, & al legame del gouerno della S.M. V. hanno fatrooffefa; 

E ofponcndo anhelanti , & con grande arroganza rutti i particolari di 
uon feruigio alle loro comodità . Mi fia perdonato da tutti , e princi- 
palmente dalla S. M. V. rifpetto a gl’ ordini de Prelati , maautorizati 
dalla S.M.V. intorno all’ antiche noftrelibertadi, la qual cofa quanto 
piùèfiaraintolerabile a tanto maggior marauiglia ha inuitati inoftri 
vicini , i quali fcuotendo il Capo , e poi tenendo gl’ occhi immoti cluni 
alla terra , fono rimali attoniti , per rifolutione tale , la S. M. V. n’ha- 
ueuameffo ingrandiamo /«impiglio, facendo ogn opera per indur- 
ci, come difperati a rinegare Iddio , e f honorc , che fe gli deue a perpe- 
tuo danno dell' anime nollre; fi come fi è particolarmente veduto per 
l’arricolo, che la S.M.V. nella Dieta di Poflonia dell'Anno i 60^. 
nel fine de gl’ Articoli , & contro a i pttblici fiatuti del Regno, hi coi 
fuo autentico Sigillo , e con la fottoferitrione di propria mano publica- 
to , e contra noftra voglia fiuto intimare ; ma ciò chiaramente fi cono- 
fcc , che dalla mal ignirà de’ fuoi Configlieri principalmente è protienu- 
to : pur fpeflc volte il rio configlio cade a propria , & a memorabile ro- 
uinadi chi ne fiato l'auttore; ma è hoggi mai tempo, ch’io ritengala 
flebile voce de' dolorali lamenti, che hò fatti vdire alla S.M.V. la_» 
quale fupplico a degnare conforme alla fua innata Clemenza di perdo» 
riarmi. Io da qui innanzi più nonpoflo edere feruitore ftipendiato dal- 
la S. M. V. nè dalla data di quella più la (bruirò ; e la douc io pur volcf- 
fi feruirla , non potrei , difficile oltre modo eflendo ad vn folo Cucco il 
farli vdire in fpatiofaSelua ; e poi che ogn’ vno mi lì è dichiarerò Inimi- 
co, e portandomi odio eftremo, fon rimalo folo, & abbandonato, al 
che s’aggiunge, Clemcntiffimo Signore, ch’io per alcun tempo mai 
non pur potrei quietamente viuerc , e con gufto co* crudelilfimi Auer- 
fari miei il Balla , & il Barbiano ; ma nè co'l rimanente di colo- 
ro, che hanno irritata la S.M.V. contra Iddio, contro alla fua Chic- 
la , e contra all’ afflitta nofira gente ; onde l’Anima , c la libertà 
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noflra precipitino , e vadano in perdizione . lo non hòhauuto preflfe la 
S. M. V. carrico nè di Capitano , nè di Condutticre d'Eflcrcito, nè altra 

J ualiti di grado» nè di (eringio » fe non , dopò Iddio, fono ttatoGiudice 
ella Corte , e Conigliere <fi lei . Nelle mani adunque della S. M. V. ri- 
nuncio hoggi gl’ Vflicij • i carrichi » il giuramento » e la mia fede , e di 
tutte quelle cole mi priuo; chiamandone in ceftimonio Iddio, i Santi 
Angeli Cuoi, e tutta quella Prouincia. Io sò Clcmentiffimo Signore, 
che ne al grandilfimo Iddio, nè alla S. M.V. ne alla Patria hò potuto 
compiutamente Cernire quanto fi conueniua » come huomo fragile, e la- 
bile • non di meno con tutto il mio potere per diuina grafia mi fon for- 
zato Tempre pur di Carlo ; Cupplicando la Diuina mifcricordia» che vo- 
glia cancellarmene la pena, c dopò ella, con tutto lo fpirito pregò la_* 
S.M.V. c tutto il Regno a far il limile. Mandarci in fine per huomo 
particolare , c di bonifiìma voglia alla S.M.V. i Sigilli co’ quali con- 
forme al voler di Dio a lei , Se a quello Regno hò Cernito ; ma non pollo 
trouarperfona, che con ficurezza della fua vita a ciò s'auuenturi; Per 
Io che hò giudicato il mandarli con quella lettera nellemani del Reue- 
tcndilfimo Monfignor Martino Pethè di Hethes, Luogotenente della 
Si M. V. non diffidando» eh’ egli fedelmente faccia presentare gl’ vni»c 
l’altra alla S. M. V. la quale alla Diuina Piotettione raccomando • 
D'Lchied a' io. di Maggio 1605. 

Della medefima Sacra Cefarea Regia Maeftà 
Semi tor humifilfimo 

Conte SreSànoBofchai di propria mano i 

Fklett* da molte perfone quefia lettera, le quali rimafero fcandaligate per 
conofccrui affai fiime repugnange al vero, amfi moftruofa forma i Heretiche 
opinioni, dt menzogne , di detrai ti oni , tf tgnominiofe fimulationi , di (ceni che, e 
fi iperboliche efclamationi , di sfacciataggine , d imprecationi , d'irriucren^a , di 
frodi, dt perfidia, di ) pergiuri , e di macinamenti , ed abufi della Sacra Scrittu- 
ra . EgU ofa di nominar fi triti ' antichi jeruitori dell’ Imperatore ferito fedele ; 
tenta di rigettar fopra d ogn auro ,che di lui , e degl Fngheri la cagione della. a 
folleuatione : Nomina cofptratione contro alla fua vita il cafhgo . che giusta- 
mente fegli dottata ; Si fi feudo de’ motti della Sacra Scrittura ad onta della 
vera Hjrhgione ; miceli fa il Rafia , &■ il Conte Gianiacomo Barbiano di Belgio - - 
iofo : Si finge non inuidiofo , e non adulatore , feoureadofi nel mede fimo tempo 
nell vno,encll’ altro Tritio immerfo : mentifce dhaucre honoratù Ce fare , come 
fuo f{i, conduccndo gl' Inimici nel Uggito ; fi querela , ma buggiarJamente, d'ef- 
fer flato priuato dell' Imperiai gratta ; accufa , ma a’ la sfuggita Rodolfo , riget- 
tando nel medefmo tempo fopra i Configlieli} piangendo poi con lagrime di Co- 
cotti dio, efclama la perdita, che non è mai fiata fua ; &■ in fine rimana i gradi » 
ab prima perdutala fogga fede , & il fai fi giuramento ; ma con due majebera- 
U faceti quefla chimera fi inoltra ; fvna la querela della perduta libati, e l' al- 
tra l cjclanutionctontr a ilBafìa.e contra il Bclgoiofo, c l'anfietà <t ingiuriar - 
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B , e di [cerner loro quella ripa fanone , e candidezza di coflumi , per le quali non 
fono capai idi macchia alcuna; Intorno a che ci gioua il gire decorrendo al - 

S uanto : Onde dir affi della libertà ,cb' ella hà due Capi , fino al Corpo riguar- 
i, all' animo l'altro : nè fi può veramente negare , che non vi fi a cofa più d'effia 
libertà prctiofa , e cara ; ma quando anche d fouercbia ,ella conduce al precipi- 
tio; e per lo contrario , quanto più fi riflringe ognipotenga , neceffiario è pari- 
mente, eh’ ella più fi mantenga; perciò che, e quei, che fignoreggiano meno han- 
no Ì orgoglio , e più moderati diuengono,& i Signoreggiati hanno inuidia mino- 
re : £* adunque la vera , ta migliore , e la più vtile libertà del corpo quella , che 
moderai adalla equità con honefle condi noni , confifte nel viuere di confcnfo 
gommine [otto le leggi , & amando di confcruare in libertà la compagnia bi- 
mana ,è neceffario , che non fia conceduto a nejfuno , fe non quanto additano le 
leggi , e chi vuole , ehe quelle preti agitano , ami parimente , che Iddìo habbia il 
filo luogo In efie leggi : Ma chi per lo contrario lafcia libero ilgouemo nelle ma- 
ni degl' huomini , fciolti da legami dellaragione ,ix m efporli tràC vngjhie,e trà 
le ganne dt crudeli ffime fiere: Ciò conofcendo quei faggi , e valorofi tangheri de' 
fecoli andati; riacquiflata con [armi la libertà, [otto la fedele protettone Irta 
po/èro d huomini rf ' alto fermo ,d animo generofo , & infèruorati nel vero culto 
di Dio : A agi lo fleffalddio con opera a lui propria Santi [fimo principio vi die- 
de con illuminare Geifa figliuolo di Tbffone; onde con la [corta dellaviuificatri- 
*e fide moslrafie , e conio fplcndore del Sacramento del Batte fimo , diurnamen- 
te concedutoli , come per /' àuuenire i [udditi [noi, di effit libertà lodeuolntente^» 
thaueuano avalere . Mofirollocongl' effempi Stefano fuo figliuolo, e Santo, 
imitato da Ladislao il primo ; la virtù del quale firuita dalla volontaria elet- 
tione degl’ tangheri , gli pofe la Corona in Capo, il fimile fivide , nonché in 
molti della prima I{egal profapta, ma nella feconda , della quale fi Capo Carlo 
figliuolo di Carlo Martello ,la cui cofl unga, e pietà Cbrijiiana , e la rtuerenga^» 
~ver[o il ferito de' Jerui di Dio , il Sommo Pontefice Bomauo , confirtiffimi ripari 
gli cinfcro il leggio : Si vide iteli vnico tronco del Legnaggiodi Mattia Coruino , 
che intrepido ne' trauagU , profperofo nelle grandegge, prudente verfo i congiu- 
rati; e fpauenteuole moRroffi ;.e congC effetti a' Ifè di Boemia ,t di "Polonia ; & 
agi' Imper adori deli Occidente , & dell? Oriente in vn mede fimo tempo, e più 
fiate ti vinfe, & in fine,folgorcggundo Arbore trionfale, nella bellicofa Aqui- 
la mefiato, vide fi ferdlnando,ZT Trlalfimiliano reggere con piac ernie fieno que- 
Sla hbrtà; felicemente, Cr m più tati guerreggiando, &• hoggi il gran Rodolfo, 
fidente nel mezp dia Religione , alla pietà , & alla coftanza con vigilante pru- 
denza, e con feroce ingegno , e diurno auuiuare il fourano-valore de Capitani 
fuoi : Onde dalla Pregia gl’ Inimici atterra, vince, doma, e de gli Scettri li prè- 
tta : Se alla libertà dcil' animo ei volgiamo , ri fiondo a coloro , che falf amente 
dicono , che non s’bà da couftringere chi fi. fia al vene , taf dando ciafcuno Signo- 
re del fuo libero arbih io : la qual maniera di fauellare i tanto enorme , (ir in 
ciafcun t parte indegna affatto , che prouengadahumanavoce , chepofio,che 
ve fiffe vera faddutta ragione , fi diflruggerebbe totalmente il gouerno del 
Voido , cs’auuilirebbono le datine, & immane leggi ; e fe elleno furono farà 
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mate > acciò che le genti , ò dal premia limitate , a (patentate dalla penai fitti 
duce fiero al bene , non vietando che alni conforme alla sfrenata liberti del 
f u0 volere fi viua ; tafcianJofida propri! ,e ciechi appetiti guidare ; già non fi 
conofeenbbe qual differenza folk tra gl' buomim ,fle belile priue , w incapa- 
li di ragione ; già non farebbe di mesluri, che fi eficrcitafic lagiufhtia , ne ri- 
marrebbe la aitile conuer fattone intiera : nè vale *cbc l'Uerettco opponga , che 
non fi. pofiacottrmgere la libera volontà bumana a cofacontrod fuoconfcnfit 
rJfpondendo fi »c bene , chela libera volontà sbàda sforzare ; acciò che ella nel 
fbene fi cangi ,ancheco'lmezo della paura; la dotte per fouerchia confidenza* 
del proprio intelletto , & reo da e fio bene fia caduta; & fempre,-che alcun » 
nell' ottinatiow di perucr/a opinione s impetri fc a , s'hà da fuellere dalla Com- 
•pagnia.de gl' buomini » acciò ebe altri egli non infètti : in gran maniera anche 
arano coloro » i quali dicono, cbe.il libero arbitrio d'eleggere le cofe cattine è ve- 
ra libertade ,cfjcndo efia libertà fidamente dotte è lo Spinto di Dio . Dana gran 
pena al Bofcbai , a fai fi predicanti-, & alrimanente de Imbellii' articolo fatto- 
pubhcarc dal Belgioiofo di commi filone dì Ccfare nell’anno 1604. per laSu- 
pcriorc Vngheria , facttandSP, c drittamente nclber faglio dell' Heretica inten - 
tione; /emendo fi dogi e fiempi per auucntura , eh’ a modo loro poteuano fola- 
mente gioii are , e non adduccndo quelli ammaefir amenti , che li poteuano tene- 
re vniti alla Cattolica ,. ^ tpoflolica Cbiefa Romana ,. come gl bauerebbona 

frenati ne' decreti del nominato Bè SuffanaSanto ,jl quale vdito da Santo otl- 
daberto , che quei primi conofatori del Dtuino nume , fentendo , che la Santa- 
face della pietà ne gl animi-loro acce fa* non potendo ttar nell interno afeofa , 
cere alia qualche fpir aglio per fiammeggiare efier tormente , e che nonncL'in- 
telligeng a fola , e nella fola contemplatione confifieua.il perfetto culto di Dio;, 
ma comieniua ,cbe da altro, nabihfjìmo effetto compiuta perfatione rice- 

uefs’ egli : Fabncaronoi T.empij , erefjero gl ^Altari , trottarono i Sacrifìci j , e 
con le cerimonie diedero principio all' efierna Religione ,.cb’è lo fpeccbio , nd 
quale fi vede la pietànelì animo irnprc fia ,.e che fopra ai Santijjìmo Capo di < 
lui la contemplatione riluce , e cheintomoaquello.fplendore fiatino folamen- 
te gl buomini fapienti ; Effondo nei-lembo della fisa candida , & immacola- 
ta vette intefiuti i Sacrifici f , fregiate le cerimonie , . eie fupphcationi , &• 
ingemmati gl ninni in dmerfi , e Santi ordini compartiti , e che quinti 
fiatino le genti Iddiote , quindi. non innalzandofi al feggio de' primieri 
come che quitti per tutte le parti trafeorrano dell 1 ifiefia pietà , come ve- 
ri , reali , & perfetti pofic fieri dell’ interna Religione ,. e dell efierna, - 
Volle Steffano perciò con publici , e Santi decreti preconizare le diurne-* 
*Amb afe tate de' TMeffaggieri C eletti ali ndl' intemo del. fuo cuor rkeuuti: 
Onde nel primo egli comanda , configli a » e perfuade ad Emerigo fuo 
Figliuolo , sogli ama ibonorare la. fisa Corte , eh' ei tenga , & in, 
maniera tale inuigorita conferai la Cattolica &• *Apòftolica Fede», 
cbel moto dell’ anioni fue rapifea a fe gl' animi de’ figgesti al fuo im- 
peto * che fenz* offtruanza tale non hà chiunque fi fia ragione uolmen- 
K da tfier nominati huomo . Hcl fecondo finitolo fi (vatiene d mantelli 
i mento 
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ment* Ya*ZÌ l'acerefcimento della Santa Cattolica, &^pofiolicaChicfa, non ' 1 

tenendo io propo fitto d altri Rfligiofi , c Cattolici decreti , formati dagC ottimi 

di quel Rfg/io . 

Quanto infusamente lofiefio Bofcbai fi querelaffc del Bafia»e del Belgi oio~ jj BofcJiai 
fa , chiaramente fi vede > non battendo da quelli riceuuto e fornai offe/a alcuna , ingiuftamó; 
fé non congiuflifjima occ afone ,e qittfh Intuendo obecùtoalla pia mente di Cefi- adulta! c 
re , nella publtcatione particolarmente del fopr a nominato Articolo ; alla quar à e }. Belgi». 
le moftrojfi egli pronto, nfpetto alle reiterate promeffe, che gli furono fatte., 10 
di mandarli 1 dotimi ricapiti , per lo foflentamento della riputatone , eh' in oc- 
chioni tali fi conuiene , per non difereétare prefso a Sudditi, e quali gf tanghe- 
ri fono; difficilmente potendo fi fermare lalorovacillante fede , fe non con la 
potenza dell' girini . Lo che conofciuto ancora da Ferrante Gonzaga Gouer no- 
tare Generale pur cLU' t'ngherui Superiore prima d èffo Belgioiofo , riuer ente- 
mente ricusò dipubhcare quest' ^Articolo hauendone anche prima dall bora* 
l'Imperadorc gran dcfiJcrto , e tanto più, che principalmente giua a colpire 
nel Caìuimfmo , nontrouandofi egli efientialmcnte forre baficuoh a mantener- 
lo , con off erirfi però proniifiimo ali obedire , femprc che gli foffero al mena- 
mandati in effetto , fe non più , due mila Fanti flranieri , con penfìero di por- 
re inCaffouiaTerfonaggio fedele , c di fua ficura confidenza: offendo egli in 
Campagna con altre genti con Cataro delC ottima intelligenza , eh' egl' 
bebbe fempre co'l Baila contra a mali affitti , li quatti , ò non fi fa- 
rebbono con tanta sfacciataggine dichiarati inimici ; e però con medica- 
menti politici fi farebbe rifilata la tumidc^a de gl humori ; ò pure con- 
tra a gl' impoficmiti fi f irebbe adoperato , e con rifolutamanoil ferro. Mi * 
non vedendo egli ne ancoprincipio fauoreuole alla fua viuace, e buona inttn- 
tione, amò meglio dir enunciare ilgouemo , ritornandofene in Italia ; come 
che già conduttofi a Punitagli foffe fatta inftanza gratidiffima dal Configliar. 

Tezm a nome di Cef are di rimaierfenc , che di vedere con pocariputationzj 
del fuo Signore , e con [uocflremo dolore accenderfi quel fuoco , che non pur in 
parte è 1 finto ; ma hoggi auampa più che prima ; e (loffi egli al ber faglia 
di lingue , le quali , non comandate dal fermo , fi fnodano a danno del- 
l'innocenza ; come a punto attenne al Conte Belgioiofo , contro al quale 
fi* , ma ngiufiamcnte , con molte ridicolofe imputationì mandate attorno 
però dagl' P hgberi mede fimi , fulminata la cagione di quel folleuament opere 
tour ire in partuolar lo fiialigiameruo di tutte le fuerobbe , e della prigionia 
di fua Moglie , che puoffi dire , che in quella infelicità fi rimanere in canù- 
fcia\ non battendo quei maiuagi riguardo alla condii ione di Dama tanto prin- 
cipale , e di tutte le donne f che virtudi adorna, la quale con tutto ciò andò (ce - 
piando il dolore col ridurfi ammorba, che fceleraggim maggiorierano fiate Maria Regi 
comeffc in quel Regno-; non fi effendo attenuti gl' Vmberi altra volta di coree- ja gf’ Vn^hc 
rare Maria loro Regina , t di gettare in vn Fiume Eufabctta fua Madre legata ri , & F iifa- 
mvn fosco. . . ' M^refe 

Raueuagran cagione il Belgioiofo di procurare a tutto fuo potere di torlavb- » in vn 6 c- 
ta in qual fi f offe maniera al bofcbai j che (inule rifolutim prefa dal Cafialdo 
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col far ammalar Giorgio tuli Ungheria , apportò gran giovammo alle core 
ai Ferdinando , molto ingarbugliate da eflo Giorgio : afpirante, co'l fcruire L 
cretamente alla / anione del Turco, .di riceuemc il Trencipato di Tranl'iluarùa t 
c lo truffe parimente di gran trauaglio . tifar eglivcadere il Moldauo nel Vadi- 
ghon proprio. , tagliando con ejucl colpo il filo ali' intelligenga, che foco banca So- 
limano . il Bojcbai era diaò meriteuolc per la /uà ribellione cantra a Iddio, 
che foprauany quella, eh' è contra al f ho Trencipe , al quale ei per ragion natu- 
rar haueuada obedire ; e quando egli anche Chaueffe commandato ; ètlTrenci- 
pe legge feruta , prefupponendofi , che le f He alt ioni prouengano da giuflo rifpct- 
to , egiufle/iano ; uè vi è chi debba dire , per che cagione egUactò fare fi moua' 
or m fintvn errore in cafo tale di lui , diuenne ragione . Effendofim Corte ba- 
ttutaconfidemioneatutti quegli particolari , non- faccettata la lettera d'efTo 
Sojchat , giudicandoti effere vergegnofa cofa Tafcoltarvn Ribello coniarmi in 
mano; molto bcnjapendofì, che quand- anco haueffe egli potuto protegger vT Pn- 

*ZT te T V0 , 1 1 te 7TÌ /ir J proporre lacaufad, quell' Articolo jC be per 
auuentura farebbefi condefcefo aqualche moderamento ; non potendo Tlmpe- 
radore adunque jen^a nota d inflabdità rimanerlo per alt bora, & cffendorZ 
guagliato delle fecrctcprattiche , che teneua colui ZlBa/sàdillZaparticola- 
?lZ C U°f dente r J bi m ° t* r f cuerjrc «ella deliberatone di caligare U,e tutti 
ZlainlZZZt'/Z * 1 ^ UaJ VnA matnnj tra t a ^ re compar nero in Campagna >„ 
JJz Bli ^ a P 0,ì ' e a P unt0 a tau °l* per definire ; onde fìt toccai a Mma. 

perla Contrada , e ne diede il folno fogno il CafleUo : Egli con U fuababitua- 

co ^ taìl V***** ragionando , ordinato allo Scal- 

h- tr iT 11 ' tC>LCr CU l: V ‘ uande ' che prejlofarcbb' egli tornato a pran- 

t *** mt ‘ >poJ<*+d*l Uggimmo dc^aU 
r/della ToriZZZ 0 l” 0 Contati a Cauallo , lo feguitarono . Giunti fuo- 

" / f T ° ; / W lt Tnnciere drl di gù faglin gC 

.Alemanni, battcndofi fecondo la f anione i Tamburi fi maneggiandoli t /tifane 

mando buon numero diMofcbcttien alla ftnifiramano Jopra quelle eminenze! 

°J‘ r f „ Guardicjche viJUuano; vdendo, l'arma vemua fuori del foli - ’ 

V0{,0n ‘ a é " t *fi** BU ** i» to' rami , calando Tvno al- 
VIZIT I tnf VV°' w 3 con fa egli ancora in due rami , cinge Tifala die 

m ZT b T M t° CUU ‘W* i(dtr ° r ™ 0 ' rht P» a Tramontana rima, 
ZZJZ' I ****** viene ad vnirfi a C amarre con gf 

dZZ ir m dtHe " UU Vn foi ° “ 1 forgili anch' egli vn lfola ima di gran- 
^^J^ggioredeltanomimta : Erano gl' faduubi venuti adunque all 
tn-n il ^ Ponti da Tcrmiuia , e calando lun«ovn Fiume , ( che nato (o- 

rnl D anubio ySZZÌl ^ M^do per mego deffo per grande /patio , entrai 

W P^rfifa^ndomMeflremuà, 
Ani > nZ Comarre J puffando quiui fopi ajvngran Barcone dal 
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iqMeUfcaramuecia,tlodandoi! Ballala maniera degl 1 ordinati tiri de Mochet- 
ti , che [parare s'vdiuano con deuuta di fianca, diffe al Caualiere Spontone , che 
faceffe auangare ducCcrnerte di Caualleria Nailon x , eh' eranoftate le prime ad 
arrtuare,fpingendo!e egli a quella volta J otto il carneo del Conte Tomafo , ( ol- 
tre a buona quantità d' Angari, che vi erano ; ma nella for fugace maniera cor- 
fi) il quale cingendo quel luogo con parte di effa Cauallcria , & facendo porre 
piede a terra ad altri , corri egli fleffo fatto haueua ; obedcttdolo però ogn vno , 

2 uiui ratinato , impatronitofidi alcune Siepi, econvna buona mano d'Arca- 
uggieri fpingcndofi fin al Fiume, tagliata la fune , che teneua fermo il Barcone, 
lo jcce andare a baffo del Fiume ; per lo che la metà de' Ribelli , che per non efler 
ancor paffauflauan sii l'altra ripa, non poterono [occorrer gf Amici, i quali i* 
meno di meg^ bora rimafero parte a fugati, e parte tagliati a pe^gi.e parte pri- 
gioni , come hauca ben predetto il Baila , che farebbe dimenino , [ubilo eh' egli 
con quel fuo [olito moto d vita fol voce-, liaueua comandato a Valloni , eli òn- 
■daff.ro, guidati dal Conte Tomafo alla Vittoria ; perche poco dopò incomin- 
ciarono prima gl t'nglreri a ritornare con Ttfle d Inimici, e con prigioni tu 
groppa, <T a piedi ancora : ma non volle partir fi il Conte , fin che non fi fu 
afficurato , che t rima fi vitti non potè [fero per all borafar danno alcuno . 

Ritornato il B ifìaall Alloggiamento , e condottoli vn Aiducco prigione , in- 
terrogiudolo egli inldioma Latino, ritrajfe molti particolari, cantra al quale 
infierì ronfi in gufa » Tede [chi de quali egl‘ era prigione , che nella Sala ijlc/fa , 
cu era apparecchiata la tauolaper definarfi, vote nano troncargli la Tifi J, fi 
■non che a [erga ne furono ritenuti dal Conte Toma'o pur all' bora giunto ; ma 
vfcittdiCafa, e fuori a pena del corpo di Guardia , [cannatolo , i n breuiffimo 
tempo lo [tornearono, gittandotl Cadauero nella foffa della Città j / u ferrando , 
<he il fimilc fi doueua fare a coloro ,chc non hauendo riguardo all’ efirenutà de 
difaggi da effi patiti, no» pur nonpremiauano il lor valore mofiratoinnimero- 
fe occaftom ; ma li biffauano con non sborfare nc aucopartedclle douute paghe , 
le quali dolorofe parole , offende reiterate dagC altri Soldati , che da primi /c_» 
vdirono , e dal numero de' mal' affetti, preudendo non picciolo vigore , con pre- 
giare poco il douuto rifpetto a gl' officiali , proruppero in mani/efia , e rabbioft 
folleuatione , non aftenendofi effi di pajf ve t aitanti C Alloggiamento del Bifla, 
e fcrmatifi sii la Tingga , doli erano piantati tre legni ad vltimo fupplicio de ' 
malfattori , non ccffauano di mamLire al Cielo ingiurio fi , e confufc , e minacce- 
noli parole, dicendo, che ben fapcuano , che il Bofchai haueua fentto all' I mpera- 
dorc ,e che fi negotiaua di pace ; ondi effi farebbonorimafi fendale douute pa- 
ghe', Ne perciò fi rimafe egli di paleggiar nella Sala , davna fmcflra della, 
quale in capo di efia fi vedrua , e t'vdiua ogni cofa ; Doue ejfendogh detto d' al- 
cuni Capitani , che non farebbe flato male il ritirar fi , per non ritenere qualche 
axjf routo : Con fiero [guardo mirandoli , nfpofe , eh egl' era in Cafa Jua , ni te- 
meua di chi fi foffe ; augi che meglio fi voleua far vedere; ordinando , che gli [of- 
fe condotto il Cauallo ; il che vedendo gl' Ammutinati , con arrabbiata [mania 
partendo fi , trafferonfi a tenari ieri loro . Non rimafe per quefl’ egli d vjcire , 
facendo rinforzare il corpo di Guardia alla Torta della Città , e vifiuandohua 
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Trmciere ; con esortar con bonoreuoli parole i Capitani a non partirfene ne numi 
la notte : Il chef* cfìequito , facendo ejfi piantam le tende loro ipromifedipoi « 
quei, chclaguardauano di /applicare l'Impcr odore per comero a poiia a man- 
dar danari, anatrandoli , cl/ei non batterebbe mai creduto , eh" e/Ji fodero fiati 
imitatori di gente pa^a , la quale dopò batter digerito il di fouerchio tracanna- 
to vino ( erafi fatto follcnne Conuito per vn Sponfalitio , matràperfime di baf- 
fo fiato t che in vn fd giorno fi beuono la dotte , & il corredo della condotta Spo- 
fa) fé fi rammentale delle fcgttite impertinente, e di portare il nome della belli- 
co fa, c fedel Germania, fe ne farebbe pentita. Haueua egli , fubito giunto in To fi- 
fonia data compiuta contesi alC Imperadore , & al Fratello Mattias de' prò - 
greffi di quell' Efjercito , dello fiato, e della ftniflra intcntìone di tutta la Solia - 
tefea : Onde efjendo ciò conofciuto dall' I unnico ,giua ogni qual giorno tentan- 
do, fe ella dtfperata, sbandando fi, a lui, fofle /acceduto d'occupare quel Tqflo di 
gran confida atione , dal quale paffando nell I fole di Cornarne, e di Giauartno» 
nc poteuano fcguiregrauifjim, e pcricolofi darmi ; potendo fi poi -anche dubitare , 
che Strìgonia , e qualch' altra Via^a /offe per cadere nelle fi ternani : "Ma era 
da alcuni mah Minifiri data alle lettae d’ejfo Giorgio interprctatione dtuerfa i> 
dalla (incera mente di lui; co'lmofirart in Configlio , eh' ei giua a tvtt' barena 
mendicando rnoue occafioni di perpetuare la guarà , & imporrendo [ Erario 
della Coma a Impalale , e F Imperio ifiefjo ,pur troppo fneruato , & indebolito 
ad arrichir lui non ancora fatiopcrlericcbiffime Jpoglie portate da Tronfi laci- 
nia . Con tutto ciò di commilfione di Ce fare vennero i Commiffarij , ma con par- 
te de' douuti danari , quali bifognò nello sbor farli accompagnare con affettuofe 
parole , ma paò poco gradite , arr^i cagionanti /degno maggiore ; Intorno a che 
tenutofi Configlio, concbiufc , e breuementc il Bafla , che lajcuttcfi buone Guar- 
die nel Borgo pii a dentro ,nella Città , e nelCaftello , fi conducejfc il rimanente 
della Soldate fica a riama , per vietare , che da fi mede fimo par tendo fi, e 
feltra Capi , ancorché per l'incurfioni degC Aiducchi fin a due leghe 
vicino ad effa Città fofsero abbracciati tutti i luoghi non cinti ’ • ‘ 
di mura ; ella non trouafie firanc maniere di nuoui, e 
fpauenteuoli danni . Dato dunque ordine il Bafia 
a quanto conueniua , e fatti aliare due 
piccioli Forti a capo del Tonte ver 
y r'.*v F Inimico , andofsencegliU 
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EB.VEU VT 0 a ritma il General Balla pochi 
giorni dopò vi giunfiro ancora gl' ammutinati .Ale- 
manni , i Carabini , e in fine i Valloni guidati dé 
Monfieur da Mortagna : Furono alla Fanteria da- 
ti gl’ Alloggiamenti ne Borghi , e fatti i Qtt ar- 
tieri alla Caualleria ne’ Villaggi circondami ; t 
perche non Jabito furono a quella date te prò-. 
r "g*J jfjejjg paghe , facendo di continuo grandi infoien- 
te * fu di me fimi di tener per tre giorni ferrate le Torte della Cit - • ■ • 

ài I girandola però d ognintorno gf Ammutinati Tedifchi ; e dirimpetto 
al Cefi elio dout ftantiaua Mattiat , gridando , che loro /offe datoinpìtercj SolJatelVj 
il Conte di Sultg , ohe conio fmembr aria , hauerebbono {cancellato il ere- 
diro , che giufiamente pretendevano dhauer con l' Imper adoro : Furono diSuhz, 
perciò afiretti quei principali Minifìri di dar loro nelle mani tanti va- 
fi d'argento » robbe e danari a guflo foro ; che rimafero contenti , 
promettendo ejfi dopò di ferme di nuouo , e fedelmente : Si lavarono 
entrare in Vienna per preveder fi di quanto compiutamente facea lordi b, fo- 
gno; non ve n'entrando però, fi non 'vn certo numero prefi {fo per volta, con 
al/edire alla feuentàdegC ordini , che perciò fwono pubhcatt (h commi ffion di 

'intanto fi folkuarauoiCarabm , ma ccmtroil lor Colonnello lavami , 
non altro pretendenti ejfi , fi non eh’ egli foffe punito per lo mal governo , per aljorCcjo» 
cagione di molte enfi , che proponevano in frittura ifcffcre fiate fatte dr u mè% 
lui contra di loro j trovandoci ogni giorno la Clnappclla , & altri lor 
Meffaggieri nella Sala del Talaggo del Baila per dimandarne ragione : 

"Ma e gii gran conofcitore dtl maneggio de gl affari di confeguenga , c de 
gl' interrili de Soldati in 0 articolare , non ne volle fare il giudicio » ri- 
mettendoli , poi che non fi era in Campagna , al Trenctpe , che ne te- 
neva l’autorità afioluta ; moflrando verfo gl'vni la fohtk jm amoreuo- 
lerra , e verfo l'altro la debita ofieruanga . il Colonnello la Bamé all in* 
contro fi difife in maniera , che sfumando le date imputationi , faggi amente » 
e per fua elcttione , fi ritraffe dal non reggere più gente , delle quali , non fi 
farebbe per l' innanzi potuto fidare ; offendo m oltre da Ministri principali 
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affìcuratos dal Conte di Sttlt g particolarmente, che molto annuito, che farei» 
bc flato alt occafioni impiegato in carrithi maggiori .Intorno a che di [correndo il 
Bafiacon Mattias , che fi comedi piccioli nuiioli fogliono fpeffe volte batter ori - 
gine venti , tuoni , grandini , e tempii ofe procelle ; così anco da' moti tali hanno 
porlo piùorincipio feditiom grandi; nefruttuofamente vi fi poteua applicar ri * 
medio colcafiigoife prima nonfoffero com'era di ragione compiutamente fodif- 
fatti tutti i Soldatide gli ftipcndij loro; nè era ficuregga meno il credere , che tut- 
ti foffero di finceramenttone , auuenga che con buone parole fi lafciaflero inten- 
dere del contrario ; attefo che molte fiate negl Efferati , e douc diuerfe Nat ioni 
•fono in particolare , vita parte [otto vartf pretefii fi prende il carrico di tentar la 
folleuatione , non correndo le paghe , e quan do fi crede , eh' ella fia accefa in va 
lato folo; volcndoui vfar corna la /èrga , tutte C altre , òla maggior parte fi 
[coprono auampate afauore de' primi ; effendone proceduto!' intelligenge ferve- 
te , trattandofi di caufa commune , e parendo loro ragioneuole é por fi alla di fi. 
fa degl amici : Veri S.*d. baueffe principale riguardo a quello particolare, e 
procurale , cb' in ogni maniera foffero pagati : fri tanto fe ne farebbe mandata 
parte a qualche fattione potendo auuenire , oltreil riccuerft giovamento dalla 
fepar ottone da gt aliti; che co' L [accederne loro l'effito felice, il guadagnato U 
faceffc rimouere da i non per ancora palefati pen fieri : L'occafìone era in pron- 
to; effondo i Ribelli paffuti al numero di jet mila aCauallo lungo il Lago Fati 
con rouinare& abbruciare i Villaggi . polli dintorno adEndtburg , di doue non 
rimaneuail Governatore di quella Tiagga (d'antiche mura* fenga fiancbi,at- 
ta con tutto ciò a refifiere all' offe fa da mano,) di mofirare con fori ite , e con lor 
gran danno, il vaiare de' fuoi Soldati; manonhauerebb' egli potuto re filiere^ 
lungamente , & a tjuantità maggiore di Nemici : IH che, r uguagliato a quefi » 
modo Mattias , co l parere J eflo Bafla ifpedì il Conte Tomafo a quel foccorfo ; 
ordinandogli eh' ci vi conduce ffe il Reggimento de' Valloni, i Corubini, & buon 
numero di Fanteria . 

Tatti dunque verfo il Quartiere <f effi Valloni , lunge da Vienna vna lega , t 
mega : Ma per firada incontrando Monfieur la Croif lor Sergente Maggiore» 
•pn altro Vfficiale , & il Quartier maftro, intefe da loro,ch‘ effi leuattfi dall' jll- 
loggtamentoprimiero ,eranfi tratti in dijpar te più a mandejha inTofio no'to 
forte ; tenendo occupati alcuni Villaggi gr offi , e vicini ,ton deliberationedi non 
n’v'cire ,fencnfoj)ero date lor le douute paghe : &,* tal ’ i fiotto la Croif princi- 
palmente era mandato da effi * Atnbafciadore al B. fio ; acciò che quanto prima 
faceffc opera , chefoflero effet imamente [odisfatti : Teri non occorrala , chef 
fo Conte T omafo paffaffe più oltre , poi che rif petto alla cagion , che ve l condu- 
ceua l andata jua in damo farebbe fiata ,&■ forfè col rimanerne di [gu fiato , e 
con qualche affronto . Vcleua all’ oppolitoil Conte »che tornafiero in dietro ; mx 
diana effi ,ch al fieno farebbeno fiati tagliati a pc^gi da Valloni ; f eolie mi- 
nacele di gente dijperata , e lifolutafi douca credere ; lafciolli continuare il lor 
cornino , uicarricandogU di dra! Rafia , eh’ egli nuaadeffequirc quanto vC era 
\ Non dopò mohointontrati pa: unente i Capitata , l ajficurarono 
•Wtofinlfiiatùm di tutto U Reggimento ; per la qual cofit non bota ndo, potuto 
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fmttuof annerite opporiegli,tfleììdoi loro Soldati fardi affatto all' effortationi , 
èlle preghiere , & alle protette da efft fatte , fi morti aitano a Vitnua , per rite- 
nere mone commiffioni dal Vreneipe :■ Rifpofi loro il Conte Toma fi in manie- 
ra, die rifolfero (C accompagnarlo : Non volle egli andare prima a Palloni , ma 
ben fi condnjfe , dove alloggia nano i C ardii tu , i quali furono trouatt m. buona 
Guardia : e mojìrata loro la commiffione, eh' egli riteneva a t ferii tura, e la da- 
tali autorità di comandare affilatamente in vna f anione alla quale Infognava, 
andare chiunque gli fife piaciuto; prontamente rifpo fero, che l'hauerebbono 
tbedito,giouando loro di creder e, eh' altre tantofarebbono i Palloni, quali vo- 
Icuano imitare , nulla promettendo in altra maniera ; di che lodatili il Conte, gf 
effortò a perleuerare nella (olita fedeltà, e deuotione ver fi C Imperaddre ;Vaf- 
sò al Quartiere de' Palloni; di (correndo per camino con quei Capitanitntomp 
alla nfpofla battuta, < h'ci giudi cuna concatenata congl intereffi dò Palloni, ab- • 
le Sentinelle de' quali giunto , facendolo effe con modelle parole fermare fuor del 
Quartiere , fin che fijfero attui fati i Capi , a ciò eletti, della fua venuta ;cprt- 
fiamente venuti a franarlo contermini di grande offerii ango , pregatolo a met- 
tere piedi a terra. & entrati tutti in vna vicina C a fa, loro dii parte della cagio- 
ne del fio aerino ; Effondo di prima andato a trovare i Corubini » come quelli 
ne' quali me ne confidaua di trottar prontegga nel feruire , tenendo per ficurtffi- 
mo, eh' e [fi Palloni * lafciato da parte ogni pa/fato difgutto , non hauevebbtuio 
defraudato il lor Cotona Ilo della folita in tutte Coccafioni ifperimentàfaobe* 
dienga , accompagnando e fio ad vna importante fattione » con ferma credengAri 
che giunti sul luogo i improuifo , com’ egli haueiu penfato di guidarli, e per luo- 
ghi da Ribelli non imaginati , n'hauerebbeno riportata groffa , e ricca predai : 

^lle quali parete con diuerfe ragioni rifpo fi il "Principale trà ejfijiuomo di mol- 
to fimo , di conofciutx ifperiengx , di meritata lode * &• non ambi ciò fi d'altri 
maggiori gradi, che di Soldato particolare t ma non perciò rimafi appagato il 
Conte Toma fi , ripigliando il fuo difcorfo,con tali per fua fiumi accompagnando- 
lo , che quafi cole rOs ' induce u ano a trattare con tutto il R eggimento intorno al- 
le fatte propofie da Imi ; Quando nato ifìmprouifo- bisbiglio tri Soldati , ebegì- 
vano per la Contrada, e datofi dimano all -Armi, vfcì il Conte fuori di Caffi.» 
congl’ altri infieme , vedendo (fiere di già giunti alle Sentinelle due Commijfarif ,0®^ 
principati con altri Perfinaggi mandati in gran fretta da Mattias , battuta con - Mattia* a 

tegga dal Batta di quanto rapportato gl' haueua MonfieurlaCroU ,iquattvo- Valloni. 
len to , che dall' autorità loro , e non dalla feucritàdégC ordini da Caprài quella 
Snidate fi a fofie aprtaf adita nel Villaggio , H aitano con alcuni Soldati qUe - 
fiiono'ido rp<-r lo else fufurrauafi frà dt loro di farli prigioni ; ma pafsato innan- 
zi ptù-de gl' altri il Soldato c haueua negotiato co' l Conte T omafo-, e dimandato 
loro a q'ial fine qmui venuti foftero,tvno ifefjì rifpofe per comandare al Reggi- 
mento di tsiitrnijpontdel Sereniamo lor Signore, che quietata la folleuatioiie, 
ebedifseroa qnantaah'onic dt S.-A- haueua efpoflo il Conte, e fràtantonon 
mancarebbe di procurare , eh' al ritorno fof sero sborfate lor le douute paghe : 
alla qual propotta egli con parole condite di militare eloquenza cosi ri* 
fpofdj, 

Tp a No» 


* a v 


joo Hiftoria della Tranfiluania. 

Sm°alt ^*6 .. No» ficonuiene tacert douc toccatone il richiede : rifonderà id Signori 
tcjifpordea Commiffarij anome di tutto il Reggimento , il quale in me particolarmente* 
nomè*duu: comc znu> ^ P 1 * 'farcitati ue ^ militari fattioni confida ; ciré fi come fuori 
ti.n'c uu f{ ogni ragioni ci fi dà l'attributo d'ammutinati t parola della quale foghonoi 
JHitoifiri de' Trencip* , & a danno loro , per merefiate inucntioni aualerj 5 , 
unì all' oppofito potremmo 3 e con picciola f attica rigettare l'offeja , chea* 
però non vogliamo » che nulla ci tocchi ; onde in vece di ciò rapprefintiamo 
*U' Imperatore * non per mofirarci gonfi t (f altenggia , ma la pungente ■peri- 
uà , cantra alla quale è fceleraggine [adir or fi , penetri , fi farà pojfibile 
fin all' orecchie fue » che noi fiamo quei Palloni » la maggior parte de qua* 
M A fimuutranohoggi diect anni continui , che per la gloria m queste parti 
guerreggiamo : N'hebbero funefio faggio i tre mila Giannizzeri » & altri 
« tanti pur Turchi 'a Catullo , che fuggendo dall girine del Conte Carlo di 
'Jtlantfelt dal piano di Strigenia verfo Ficegrado > rimafero tutti (dando di 
spetto utile nofire Trincicre ) tagliati a peigi ; qual frutto fi fia tratto da 
jioi i dalla (pigolar difcipluia di Giorgio Batta ammuffir, ali , fi ne confer- 
merà per mai fempre la memoria in Mirislò , enei fuo contorno , per la bat- 
taglia perdutaui da Michele il F allocco : Sigifmondo Bàttori faccia fede , fi 
ÙFalfimifil afflarono a dietro gl altri Guerrieri nella /confitta , (h'cglbclt- 
Jbe pre(jo a Gorislò pur da effb Bafta 3 e quei che viui rimafero > riferì [cono 
spianto fegui nell incontro al Tonte <t * Alba Giulia con Zeccbtl Moifes : Già non 
gace RaduloTrenape dtllaFallacchia .3 ammirando » eia prudenza del Con' 
zeTowafo qui prc finte , & il valore de' V allora da lui 3 e da fuo Fratello 
Ràdati colà contro ai Tartari , de Cadaucn de’ quali rimafe il Campo pieno-; 
a quei che difficilmente -fife irono delle noflre mani ( altra volta condotti no i dal 
£onte Camillo allo flretto di F or alia) rapportarono troppo amare nouclle alle 
ior Contrade di g/\ui numero d'amici quiui tagliati a ptgjf : ci maUdifcouo 
jquei ben pochi 3 che fi Jaluaronodal fatto d arme con Nebemctb Baine : quei 
me fremendo di rabbia nella ritirata da-Edelim in faccia del Bofchai , e de due 
JSafsà 3 &■ a loro feorno furono aflrctti dallo fpjuento della Caualleria Fab- 
iana di ritener fi dal pafiare il pantano : Diche fia la douuta gloria data a Duo;. 

. t cì” al Conte Camillo > (che co fi fafì, hoggi ancora al noflro gouerno ) la meri* 

‘ t \ . tata lode ; finga la valorofa prudenza del quale poteua nafeer qualche fcompL- 
•tuw ■ ’ gito nell Efferato Imperiale • ancor ciré hauefie paffuto il fecondo Tome : mare 
che vi ingolfo io araccontar le falcioni de Falloui ? 'Noi pur guidati dal Conte 
CarqiUo , rompano le prime Trincicre del C ampo del Bofchai > e le feconde ; guar 
degnando tnUal\Artiglieria ; t ponendo tal confufioue in ogni lato >. che uon fù 
poi difficile a gl altri Soldati vaiorofi mandati dal Sofia a fecondarne 3 & alni 
medi fimo d ottener compiuta Fureria : Noi di fiottiamo gl" Inimici da Toccai 
(ovlibcrar quella Tiazza»e con gran perdita loro : Noifacemo lafcorta (non 
»* volenti diri prenderne il conico per effer fieno ilTaefe dcRibelh) a 1 donati , 

che con imminente peritolo condur fi doutiiano dall' Iic chioma adEpmcs , non 
ue tofta/daa noi nlpur minima pane A e dalle Trincicre de Borghi di Tofjvnu 
fatano pergognofamente ritirare tante migliaia di gemici » mef colati co Tar- 
». e a, tari * 
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Hri » e con memorabile kroflragge ; t purfempre obedieuti; della /entità noftra 
no» è fiuta neffuna ftima ; già così nonauuienc degl! alemanni , i quali voglio- 
no partir fi ,c partono in cffeitonel determinato giorno del fine della loro condut- 
ta ; ancorché vede fièro andare il rimanente dell' Efiercito a ruma » e vogliono 
tficr pagati ,c fono pagati : Si credono i Mimslri dell’ Impcradore , che la fof- 
feren^anofira (il dirò pur, &• a gran ragione fouerebia ) germogli da animo 
vile : ò come s abbagliano ejfi : tra quante folleuationi , che fono feguite , 
tutte però per non efier date le promefie , e domite paghe alla Soldatefca ; i Val- 
loni nonmai hanno fatto moto veruno ; ungi i Capitani loro già prefiarono a 
Commi ffanj , per pagar altri Reggimenti , gran fomma di danari , de quali an- 
cora van creditori ,rilafciando noi par tutt altre paghe a Sua Maefià . Stima- 
no forfè elfi Mmftri ,cbe le fpoglic degl' Inimici , acqmflate a noftro gran prc ^ 
j$?i deboumeanc tllarii il credito , fognato co'l f angue, con le troncate mem- 
bra ,e con la perdita de fratelli , de Figliuoli , e de "Padri i Già riformò U no- 
ftro bagaglio il Conte Camillo a Varadmo ,e /àio Stratagemma sì a noi caro » e 
sì ammirata da tutti la maniera ,_ e Itlprincipal intentione d' òttimamente fer - 
ture alt Imperadore , else dimenile aio fi affatto di quei premi) , che farebbono 
fiati ornamento del valor noftro; io jegiamo conte fempliciMnù folamente. 
Volle tlBafta la notte innanzi , che fi dcjje la Battaglia al Bofcbai, chepur fi 
rifirma) fé U baglio ingenerale ; e noi imitando il noftro Condottore fujfimo 
ad obedire i primi * Ter lo che non rima n altro , fé non che vediate tri quelli 
ttoftrt flraeciati vetlimemi nella nuda carne le cicatrici delle frecciate , del- 
le Mofchettate , e de' colpi delle Scimitarre ; che quelli i noftri acquifli , e que- 
fle le nojlrc pompe fono. Voi, fe ben dite, che al ritorno della f alt ione , alla 
quale ci chiama il C onte T ornalo , ne faranno date le domite paghe ; noi confer- 
mati dagl effetti paffuti in contrario , no « lo crederne : e come può ciò auue- 
ture , fe non fi tiene propofitd d incominciare a sborfare ad ejfi Conti Caurioli 
T.oleri trentacinque mila , che fin bora auan^ano i Ma che dico io d'effi ,fe al 
B alta t[ìc fio, che per due fiate hà riacquiftata alt Imperio la Tranfiluania , e 
f Inferiore Vngberia , non pur fipenfa di darli trecento nula Fiorini, de’ quali 
egi è creditore ; Ma con maf cherate ragioni di regaglie Imperiali fuellendogli 
di mano la Contea dHuft donatagli dall' Imperatore , perricompenfa, come 
eretto trofeo delle tante tiioi fiali Vittorie , dalla quale hauerebbe ritratto ben 
venticinque mila Tolcri d entrata , irogy fi và nutrendo con debili , & tnfipi- 
1 le Sperante di venderli T roppa con vn altro fendo nella Slefia : ne quali per 
auuentura gl’ heredi funi fi troueramio co’l tempo nogiofamente intralciati . 
Infelice tlTrtncipe , che gouerna gli flati fuoi congC occhi, e con l’orcccbtzj 
altrui . Dotte fono tanti danari , che sbor/ano le Città franche ,ele foggette all’ 
imperio mferuigio di quefle guerre i a qual’ effetto vanno attotno tanti Com- 
mfj.inj è fi credono t fji arricchiti fi, di pafeere i poueri Soldati di pompo fi, e va* 
ni ragionamenti , autoritari dall Imperiai Maefià * Chi penfa di guerreg- 
giare ferina danari , f nenia qual fi Sia , benché piceiola fattioue * else Se- 
guir poffa : Nulla sa di quelli ( conci l’ottimo Rodolfo ; e nulla hà mai J apulo 
de mali mttamnri ytuj atti aStc firn fiofibat , mntrt trattamefi lungo 

- ‘ ~ * tempa 


3°* Hiftòria dcìlà TbnfiTuanijr^ 

pur egli allegato m quella fermi*, pur d, ; & 
fpefsc volte nel? afpcttan in Cafa ^prinapa^Srofi^JZ, ?*£ 
uetu m vece dittò molti colpi di palU a,, and nnZ /u * Porgli , ria - 

fiorito ; efe ben malamente battuto dal faggio J efe^pfe vilVorRafi^ 10 * 

noce tuttavia rtpi^faci ^lla guerra, & in ^ 
ctole fanti le j ma grandi fiamme porgendone £ qZfl £'Z d 
tutte lauampano ; ni fi ./paneranno t ,e non c^gLr.uohmttolT ** 
pencolo fi accidenti ; ma non vbà olà ordino alcun n , ,C 

re “fioco, che per a tube teniono ^lece^^co^^^ml^ /* ^ r4 ’-^? w ** 
mo a qual ber/aglio vogliano fioccare te praS deZl^ 0 ^^ 

553532 s^ìs^ìSzé" 

fé conia per/eucranra fi vince tonico/* l jt 1Klni *&* digerì Soldati ; ma che 
fh , e d occuparne altri JI Tu T 1 ?*?* t>fott ì di filmarci in quefto Vo- 

M creda IU. S. che 1‘ aulèta delda^arobrS^L H" *** d< *° ,l ”^ ro 5 
deliberatone di moflrarci degni del mm/ , paltntnte “nona; magerterofit 

lo configlino ifuoi Mmfirt attentare dtfp^mrZ'Z'T**** '"f™" ' ** 
mal contenti è quello , eh' altri fine/ f ^ ' C } è ma ggtore “ numero de - 

•tacciato j riducendofi alla memoria ' h l^ ,mc ^ ed ! Mrram <>armi del mi* 
Stati 3 . e quanto hà pii*, de v Poltri pieni vii 

btfogno di Ieri VT° W ** ** 

parole proferite a nome di tutto il Reggimi n-n fi Ir * d °** < t mfiemU 

ctmpai ‘ *"** “ mm *"“» ‘futi. 

£*££&S7Ì T"t “ *“"* «"—* 

«rdinr per luparie, ,?a ni rt!i r c , onmcttere ' a talloni » che fi mettefsero ut 
finga il douuto danaro r fondendo di non volerfi partire 

bUcati nel FiUaggm rrdauV’''" 0 ^ * & gl' ordini di prima pit- 
ta d'andar a qa&aJad^t' fittili £/V 'jt eltÌM *" ™ MKa 

frettanti pur di mona .r,/t Urc< **Sg t,Uo ' CiòvditoiiEo- 

uto pur di mono tfio toner* a. comandar loro * che irà due giorni,. 

che. 
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’ikefu il vigefmo fecondo di Giugno , fi trouaffero al! Alloggiammo sch'àfc- 
.teajfegnar loro , per vnirfi con effo lui ,econ la Fanteria , eh' incominciati* a 
marchiare a quella parte;e quando (leffero ancora ofi itati nel! ingr ancudine pur 
troppo enorme , contro di lui , che loro era flato per none anni Macflro, c Taire, 
tcneffero per fteuro , ch’egli abbandonatili affatto ■» né più pregiandoli , ‘non gl'-* 
batterebbe anche dopò il penti mento accettati; non prelume ndo tanto del lor va- 
lore , che fi credeffcro , ch’egli non poteffè vincere , (enga effi , e funga efji a pun- 
to volea partir fi, adoperando tifico retorico vna sferra particolare, ch’cgltfer- 
bona per U V allotti - -u ■ 

Ì Tarli nel determinato giorno con la fua'Corte ,con affegnare a Colonnelli 

beta paffuto il Danubio fuori deila Città nel Borgo i Tofleper far marchiare /cj 
loro genti, fermandoti egli la notte jtl feguente gonio nel Villaggio de Kbersdorf, 
perder aggio all a Fanteria di giungere a tempo , QuiuJt partttoft li giorno della 
Notturna dtS. Gwuaabattifia , annettile , c hauenì egli confermato ai Contesa 
Tornato il carneo della condotta di quella S oldatefca , il Barone di Bueaìn au- 
uicinatofi alla Corregga, di efio'Bafla , che caminacia a man iefira dell’ ordinate- 
la, dijle -, cbt alta, come 4 Colonnello p:à vecchio , ir effettato ,'e primu 
Capitano del Conte fi couuemua torneo tale ,’proteflando , c he gl er4 fatto gran 
torto ; al che affo Conte , ebetri molti Signor ia C audio , fi. ma attorno albe» 
Corroda, vedendo , chi efioBatlìtanir andò aitimi Caualieri Alemanni, ch'it- 
erano (eco-, non focena, motto'; rifpofe , eh egli sera mofirato pronto id abedi- 
re in queilocca/ione ancora, cometa per tutto fapcuafi , ìhc per ! addietro ha* • 
uea fatto, in qual fi fofse altra pre fintatagli ,e(jèudo andato , doue qua'cb' altro, 
per avventura , non fi farebbe auuteinato ; ma, cbi ba.ieut bisogno di riputa- 
tone fi foceffetnnangi , e la gufi mendicando: ‘E prefa per la mano il CauiUer 
Spontone ; quello ,cbe le pre finti memorie và defenuenio , fprontnlo efji i Ca - 
dalli s annasarono, cammini^ fetnpre in di [parte fina ? alcbtrfdo , che quid 
era il fecondo alloggiamento ; douc volle tlBafia con tutto ciò , eh effo Conte pc- 
neffe le guardie, er fentineUc la notte ; e rondeggiaffe -, comandando a fico pia- . 
cimento; dichepiùnon fi tenne propofito in contrario; ejfendo fiati tutti quei 
Colonnelli Alemanni » et Bucain parimente x tf improuifo a cena con eflo Bafia. 
Quivi la feguente mattin i oltre alla chiamata Cavalleria Tedefca , giunfbro 
quattro Compagnie di talloni, fuggiti puolfi dar dal Quartiere per fetrete prat- 
iche del Quartiermafiro , & accompagnati non poco /patio da gran numero 
d arcobugiatej quali accolti dal Baftajnarchiarono cong! altri ver fo Nicoflat » 

[ douc la fleffa fera figiunfc , arrivandoli! anco il dì feguente le altre (ètte Compa- 

gnie de' Carabini , conpromettere , ma folamente per cinque giorni , di firme, 
e sera poffibile , meglio fenga paragone di quello , c bave (fero feruito per lo pif- 
fato ; Qjiifli anche furono cari , facendo il Bafia dar loro due botti di vino , con 
alcuni cerni donati a lui da quei Citi ad ni , finga / Iropicciai ■ le ancor fanguinofe 
piaghe : Quitti fc è egli cavar fuori d: M. tgigem d ilici peggi da Campàgna,po- 
ncndoli sòia Tugga accompagnati d il compiuto feruigio loro , hsuendo pcn- 
jìero di farequaUo altea imprefa , oltre ài foccorfodt Endeburg, par lo quale 
egli panna , che fi [offe mofio ; & ballerebbe h avuto felice fine il fio intento , 
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quando fi /offe affìcurato , che i Valloni non Ubane fiero abbandonato dopò il term- 
inine prefifio de promeffì cinque giorni ; Di che dolcndofi con alcuni Colonnelli m 
diede loro ad intendere di partir nel feguente giorno per lo ritorno , ma per tdtr c 
Srada a Vienna. Dato l'ordine adunque della partenza vn bora dopò megli 
giorno, con auuiarc il bagaglio innanzi, t Acuminarono le genti , volgendo peri 
dopò guaggato il FiumiceUo Bfd per improui/a fuacommiffìone a man dnttt « 
fuori di firada per la Campagna t e continuando puri Carriaggi il lor camino c 
Vienna, Jopr astenuta la notte; e palefando egli all bora parte defuoi penfieri , fe- 
ce fi alto / opra alcune Collinette ,enel piano , ma per òft andò tutti a ripofare fui 
terreno , con t andare and? egfi , dopò hauer fatte porre in ciafcuna parte bifo- 
gneuole conuenieuti Guardie, in x in praticello co fuoi trattenuti attorno , e zipo- 
lando fi sàia fua /olita Cairota per quattr bore ; dopò le quali almi fato dal 
Conte T omafo del tempo affignatoli, fenga tocco di T ambiano* fuono di T rom- 
ba, rincomincioffi la morchiata,ma lentamente per gire afpettando vn Capito- 
no Tcdefcoiche douctta, vnhora dopò la partenga , trouar fi in certo determma- 
to po/lo con trecento Fanti , ma egli non trouandoutfi all bora ordinatagli , ne fk 
fieramente dalm {gridato , proteflandogli ,ibe grande occafione per Ina colpa 
perdendoli ribatterebbe dato parte all Imper odore . Continouandofi con tutto 
ciò di marchiare , figiunfe tanto dimprom/o a veduta di Endeburg , che'l Go- 
uematore , il quale ntomaua da dar laconica a parte della fietroguardia de’ 
Ribelli , che per auuentura baueiiano hauuto , ò /of petto , ò qualche lume della* 
mafia del Buffa da Neoflot , auangato/i con ducento Cauallt a ricono/cere , noir 
credendo , che da quel lato gli douefie giungere il foccorfo ; affermò, che fe fi 
giungeva anche allo {puntar dell .Alba , farebbe fi f atta xma gran tagliata del- 
l Immici , de’ quali nel partirfi dalla Tiagga fi videro poco lungi dàlie mura* 
molti vccifi. Bfnfrefcatafi per due horela Fanteria principalm ènte , fpmgendo 
il Bafta frà tanto vna Truppa di C attuili alla coda della nominata I{etroguar - 
dia,per oficruarcgl andamenti , e per far qualche prigione ; fatte vfeir tutte le 
fuc genti de' Borghi, ne furono formati Squadroni per marchiare in ordinanga di ■ 
Battaglia , batte nd" anche / eco fei peggi di quei , di' erano in Neofiot ; nel qual 
punto per due bore cadde abbondanùfima pioggia . Onde , (non mouendofi pe- 
rò cbi fifofie dal fuopoflo) hebbero t/fi Ribelli tempo il auangarfi ; contatto ciò 
ritornato il Ciclo fercno , e manhiandofi , fi giunfe per breue camino di tre bore 
innangi la notte a Craig giuri fditione della Vedoua NadaSi ; Onde gfhabi- 
tanti nel Vtllaggh,acceJout fuoco al comparire della Truppa mandata innangi » 
fi ritirarono parte in vna gran Cafa forte a lui vicino , e parte più in dentro il 
T ac fe , alquanto montuo/o . £' la Cafa non di meno nel piano , nelle fofie della* 
quale haueuano coloro condotti i belìi ami : Quitti parte su Ceminenge , e parte 
nella Valle fi fece il Quartiere , ponendofi il Bafta (non efiendeui altra comodi- 
tà , che la fuaCarrogga) con quei principali Colonnelli eternarmi in vn Vi- 
gneto > dal quale fi vedcuauo gl ’ vltmi de' Ribelli gire fcaramtafgando la mag- 
gior parte con circhi con gl' I mperiali , con ritirarli : c ciò faceuano effi per dar 
tempo a Compagni loro, rifpetto al bagaglio, che conduccuano , di pajjare alcu- 
ne Montagne : Ma non farebbono / campate dolici, mi di efio Bafta , fe non 

hauefie 


Libro Duodecimo. ; 65 

bautffe faputo egli di certo, che i y allotti ,& i Carabini non l'haucrcbbmo flui- 
tato fin dotte haueu egli penftcr i andare , pii) che per li cinque promefft giorni • 
Onde s’ et fi foffcpofto a qualche Imprcfa, abbandonandolo , come chiaramen- 
te gli fecero dire , era vii impegnar fi, & porre in pericolo mamfcSlo il refio deb- 
Ingente : Fece adunque intendere a rinchiufi nella Caia forte , che liberamene 
te fi arrendefjero a mercede ; lo che ricufando e fi nel principio di fare , alcuni 
Capitini T edefehi , aggtufiato , ma molto ignorantemente , vn peg^o alla irit- 
turad'vna loggetta , dalla quale gl' Aiducchi haueuano ammalati alcuni 
Soldati loro , che fatti fi troppo innanzi , era» fi meffi a depredare : Onde 
vi confummarono con molti tirila munttione , terrea mai colpire, ( & eri 
pur faciliffima cofa) nel determinato luogo; E perche al Bafta abbonendo 
con noio fa fofferenga quella hcentiola , e capricciofa maniera , mandò lo- 
ro a dire , che safieneflero dal tirare ; Buggiardamente f par fero voce , eh’ 
egli hauea riceuuto quattro mila T oleri da quei di dentro per la loro falurgga • 
per lo che forte fine [degnò , ma femprc facendo negotian- agb -Alemanni 
Sìeffi; & i rinchiufi confidatili nella fingolar integrità tua , vfeirono la matti- 
na tutti con molti prigioni , che quitti erano Siati mejfiin faluo , i quali fubito 
furono liberati ; &egli fi contentò, che giur afferò dtffer peri' duueuirc fedeli 
con tutti i [additi della Nadafit all' Imperadore , ponendofi fott' il goucrno di Si- 
gfrido Coloni il che feguito , e ritornatoli ad Endemburg , leuonne quel Vre- 
fidio , e pofeui nuoua gente , lafciando ordine , che la Soldatefca fe ne tornaffe a 
primi Quartieri intorno a Vienna, fi conte fece anch’egli , ma per camma 
diuer/o - 

Dopò alcuni giorni hauenif egli riceuuto vn piego di lettere andò fubito a 
Trlattias , f duellandogli in tal maniera . Tengo auuifo , Signor , di Corte , che 
laMaeflà dell' Imperadore ( lo deue hauer ancor P.A-) mette infime vn 
Eflcrcito di cento mila Soldati ,& è vero , che tal numero è ferino in auefto fò- 
glio , ma già non credo, che fi a per jucctdcr C effetto vero ,cincne duole in eflrf 
mo. Quefie vane parole Sgorgano firabboccbeuolmente dalla bocca di quei ta- 
li non buoni Sentitoti di S. M. che C A. V.tà, che ogn bora latrando contro di 
me , con grande anfìetà procurano di tor il pregio alle mie pur anche lunghe, e 
noiofe (attiche . Intendo ancora , chc'l Turco viene contva di noi con cento mila 
guerrieri: ne queSlo men credo; fapendo molto bene, che non pomo annoue- 
rarutfi fiffmta mila Combattenti , per efiere il reftante genti da feruigi vili , 
tdintffun conto : tengo ben ficuro , cb' egli venendo da Belgrado per poter 
per tutta quella Campagna comodamente alloggiare , & trouar foraggia , 
fiaper iimdcr /’ Effcrcito , mandandone parte perle piano di là a TtSl , e 
quindi i afe tondo a finiSha mano P occhia fi conduca al fine con paffar quel - 
tacque , che vi fono fott' Otuar per Slare aCaualiero all' Ifola diComarre , 
e quiui cacciatoli , li fio fomminiflrato da Ribelli di là da Toffonia , quan- 
to gli farà ucce fjario , dando loro aiuto reciprocamente , fecondo, ebecono- 
feeranno bt fognatole alC intento loro ; l'altro poi di Pacchia potrebbe , paf- 
f ondo a Buda , e con Sbattere al finiflro fianco Alba fregale amica , poflo- 
fi trà qua Monti , c giunto fui p.ano di Strigamo , quiut fi ponga a carn- 
ai P c Si‘*~ 
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Qùur parimenti ; e con la mia fattici V.A. ritornerà vìttoriofa di quei Cani , 
non lafciandonc qucfta fiata vino alcuno. Seremffimo Signore io Cajficuro del- 
la vittoria, che farà a gloria di Dio la fcfla+cbeio hauerò ottenuta ; dopò la qua- 
le allaMacflàDiuina. prometto ». fe io rimango viuo , di vifttar la Scremffima 
Cafa di Loretto ,colà appendendo per. mai fempre quefla fpada ,.cbe cingo . Io 
beruffimo so , che P. A. con animo generofos che l'altiffimo N alimento aggua- 
glia, non ricufcrà d vfcire ; angi con marauigllofa prontegga vi correrà v , fe a lei 
fola sbatterà riguardo ; ma feperlo contrario ne farà da altri trattenuta ,ecbe 
non firn ondi ad effetto quanto hi moflrato conucmrfi , confermo anche quant bà 
predettole fta per autienire . 

^ lfcoltò.il Tircncipc con grande attentione il Baila > commendando le ragio- 
ni da lui addotte ». e promettendo di non defraudarlo di quanto egli teneua . che 
dalla fuaperjona par ticohr. dipende Jf e ; dando Ot tutto ciò parte all' Imperadorc J^j**^* 
con predarlo d tSìraordinana maniera. a comandare , e non in vano » che quanto PcoTfo del* 
prima s baite fiero iconuenienti ricapiti: Ma Japutofì da alluni Corteggiarti il fjjfU a Ce» 
nego t io , oltre a molti particolari in contrario *gli prefentarono difdiceuole ,fo- tc * 
praogrì altracoft, l’auuenturar egli la riputatione ,con la poca gente propefta 
del Bafla, non conuenendo allo flato fuo d'vfcir in Campo, e come Getter ale je co- 
me Fratello dell Imper odore, con minor numero ,di cento mila Combattenti . 

Ilcbe conofcmtadaSua Macflè, e datanti xcomandaua perciò , che fiformaffe 
giuflo , e poffente Effercito : "Poco importa ( diceuano ) al Baflatl porre fui 
tauoliere ognicofa ; non hauendo altro da perdere , che la vita , la qual in quefl ' • 

vltsma f anione vorebbe porre a ventura qual difperato » vedendo fi da più lati ». 
fe ben modeflamente , rinfacciare le co feda lui malfatte ; trabendo fi da buonc-i 
congetture» che i Palloni non flarebbono tatua oflinatt » fe non bauefleroil motto 
da lui ; acciò che perflflendo nella folleuatione ftano cjft pagati ,&i Capitani ; 
migliorando egli parimente nelitiedcfimo tempo , ferrea. palefar l'artificio, eie 
fue maniere ,lo flato della neeoti ottone in Corte a fuo gran beneficio . il che era 
un voler fncruar affatto , e con vncolpo falò la Camera Imperiale ,rifpetto alla .. -» 

grane Jommade' danari, chebtfognaua esborfare: ben fipotcua dame parte per ' » 

all bora nel rcflocontratarfl , &• compiacer fi defferbuon Scr Ultore alla M. S* ' 
e ricordarci , che baueua a feruirc non come femplice Mercenario, ma come Sol* 
dato vero, che fabvica il fuo prinsipal intento stila bafe della gloriale ben poter 
ejfo Bafla contrntarfi della fpogliata T ranftluania per due volte di tant' oro, di 
vau te gioie , e aitane' altri pregiati arne/i. Fecero cofloro sì gran mif caglio 
d'alte colorite inn emioni ». che raprefentandofl elleno al fenfo ». trattennero nel 
pruno moto alquanto la fatta<ri[olutwne de fio Mattias : Ma ne fu poi datine 
cagioni, e conira fua voglia diftolto ', molto ben conofcendoegh, che le cofc dette 
contea al Bafla erano proferite da infètta mtentione » con dire » che quando foffe 
flato m fuo potere C vfcire in Campo ,nonhauercbbe temuto d efporfi a manifefli 
pericoli \S. pendo quanto sì gran Capitano foffe anfiofo di faluarc la vita^mcb'al 
mimmo Fante he nell' E ffprcito baueffe ; e come lo fapeffefare strofi per lungo 
tempo, e continuamente con gl’ effetti veduto j che le fpoglie a buona guerra oc* • 

aoflatc da lui nella Tranfiluania, non erano badanti per giuflo guidet dotte delle 
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[attiche fatteui : Ne di effe fi farebbe tenuto proposto; la doue egli nhaueffe fot* 
nato*.) Bai p arte *d alcuni in Corte Cefarca , conte donò a Rodolfo vn C audio il cui ctm - 

Ha a CcCj- finto gucrnimcntofolofù filmato quattordici milaToleri. 

Ritornato il Rafia dunque per la. conchiufione , con fuo grati difpiacerc diffe 
Mattias di non poter vfeire : Onde vfcì egli, ma molto tardi rifpetto all occa - 
ftone j eh' a prefiche maggiore Fimportunaua ; Effendo fiata anche tarda U 
rifolutione portata da Tr agita . Fatta la raffegna della gente , trono bauer ot- 
to fuggimenti di Fanteria , eia [olita Caualleria ; Effendo fiate date alcuna 
paghe a Palloni in particolare da Mercanti di V ienna > a nome di quei Cittadi- 
ni , che doueuano , fecondo il parer e di eflo Bafta , vfeire in Campagna , e loro 
promettendo per lo rimanente: Marchiò egli adunque verfo C foladi Cornar - 
re nella quale fipofe, per Rarfì tra Strigonia , trOiuar: Ma fi erano iTur- 
chi frà tanto fatti innanzi in maniera , che volendo Cefare , che fi [occorre ffe 
l'vna , e Coltra "Piagna conforme alla predinone del Bafta ,fu di biftgno fmem- 
brar l'Efjercito ; rimanendo egli nelC ifola con tre nula Fanti folamcntc : I Sol- 
iati di Strigoma non pagati afirinjèro il Gouemator all arrender fi , e poco dopò * 
fi perde Ornar ancora . 

Bofchai di- "Parendo al Bafsà di Buda , <jr al Bofchai (da Turchi già dichiarato Ré de gf 

defcPVnghc PP&ben * battendogli il Gran Pifìtr mandata a nome del Gran Signore vna Co- 
ri. rona doro) tfefferfi (per la riccuata rotta tarmo innanzi) vendicati con tao- 

SfljiS quiftodiStrigonia, cdiCaftel Huouo , nfoluerono di tentare, che fi veniffe a 
tare nana- qualche trattato di pace , òdi fofptntiond arme almeno-, giudicando, eh' eflo 
™cuto di pa Bofchai fofstpcr f aru i non picciolo acquiflo ; e dall altro lato all' Imperatore 
f arcua, che quando egli [offe flato il primo a mouerne parola , pàtcfjc con fua 
riput adone darui orecchie, t venirne anche a fine ; tffendc.glirappre tentato , chi 
quella [offe piaga daappLcarui rimtdtj , che maggiormente non la vulcer af- 
ferò di quel eh’ era fin all’ bora-, incominciarono adunque i Duc etti delf Pn- 
gheria alafctarfcne intendere. OndcMattias vi mandò Sigifmondo Forgaccia 
Capitoli prò con autoritddi Comrnifiario Imperiale inficme conaltri , il quale propofeloroi 

nmemi^di ^ Utntl Ca P ite b. 

patt. 10 u Che fé non fi conchiude in buona maniera la pace còl Turco, l' Imperatore 
non può licentiargl' Effcrciti Juoi . 

Si debba re Hìtuire a S.M.tuttc le Città C afletti, e tutti gl’ occupati beni- 

Gf Pfficiali ,e Seruitori della Cantera di P ienna pofftno tornare , tir atten- 
dere a feruigi loro. 

TUtti i C aftcll i, e tutti i beni fimo reflìtuiti a coloro de quali effi erano. 

1 prigioni dell’ vna, e delf altra parte [tono liberati. 

fi Bofchai afficuri Sua Mae flà ò S. Si. dojstruare la fofpenfione dell' ^r- 
mi, tr di liccntiare i Soldati ,il che fard. S. M. parimente piando fi m tanto dal - 
[vna, e l'altra parte Ortaggi - 

S. M. habbta autorità, ricercandolo il bi fogno, fa fseldare genti fir antere, poi 
tbe le Fonegge prutapnli fm bora fono fiate fabneate, e mantenute dagl’ Ale- 

mam,i quali pa&MO anco iTrtfidijd : efit- 
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Rifpofcro i Difiretti . 

Dimandino gli Stati, cb' vnitamente fi conchiuda lapace con S. M. tedi Rjfa>fh 
Turco ; e poi c!x ciò non può feghire ut breue , fi differife a a determinato tempo : Dmretti. 
Irà tanto , perche il Bjtgno non fi a rouinato da Soldati , li cent iati fi ano, facendo 
‘ in quel mentre una Dieta, applicando S.M.ad acconfentirui aneli ella . 

S. Tri. ritenga quello , c hi pof seduto fin al pre finte ; ma l’acquiftato dal Si- 
gnor Bofchai debba parimente efser fuo . 

Che nelle Fortegge, e ne' C afieUi,nt quali fono Trefidij Cefarti non fia mefra 
maggior prouifioncjcbe lane cefi aria per mantener i Trefidij, che vi fono, men- 
tre dura la fofpenfione deiformi, & all’incontro (tono iettate le genti, che vi fi 
fon dentro trattenute ; obligandofi i Capitani di Trefidij trà tanto a non far for- 
tite in maniera alcuna . 

Cf Vfficij delle Camere prefso alle Città de’ “Monti fìanoproueduti nell’ anne- 
rire con f pefe minori, e con manco Semitoni potendo in maniera tale gl’ Vfjìcia- 
lixtì in fin bora fono fiati in Vienna ritornare a Cafa, ma non fiano ammeffi più 
ad alcuno Vfficio . 

É ragioninole, che fi refiituifeano i beni occupati a quei de’ quali fono ; ma é 
ciò fi tratterà più diffufamentc col Signor Bofchai . 

Intorno aprigioni non è tempore occafione di trattarne ad e fio . 

S.M. debba parimente afficurare i Difiretti dofscruare la fofpenfton dclC armi. 

I Difiretti non Ungano , che gt alemanni fiano fiati d’vtile al mantenimento 
delle Fortezze; che trà effi Vngkeri fon anco valorofi Soldati, clx gl' hanno fem- 
ore honoratixome fi i iene : Ma i mamfeflo, che i detti alemanni più per proprio 
loro intere f se j guadagno, che per di fi fa del f{cgnos'adoperauano . 

Quell’ inilancabile fabro in tanto, clx dalla Diuina Trouidtnga il fempliccj 
oggetto riceut;onde di tutte le cofe tuli' eterna mente dijpofleje mobili Jcieglien- 
do, e le terrene, i n molti luoghi còl riuolgimento del tempo, e dalle fucceffiue oc- 
corrente feruito , d alcuni con diuerfi ordigni tirando il progrcfso in lungo , e còl 
prefio tagliare ad altre il filo, loro dà variate forme; leuata la mano dalla fuci- 
na , nella quale in fin all bora erano fiate con finiffima tempra fabbricate l he- 
roichc anioni di efso Bafia ,gliprcfentò mofiruofo il modello delC imprcfa ,alla 
qualle ccraggiofamente era andato ; & egli raggirandola mente allepafsatefut 
preditbom, delle quali non sera ancora veduto l’effito compiuto ; conchutfc, che 
quiuifofse la meta al fuo fatticato,niaglomfo corfo. Dato perciò , a chi afua ri- 
cbiefta , fù mandato da Mattias , U carrico di ridurre le fparfe genti alle flange : 
aggrottato dalla podagra prefso al terminar fi l'anno 1 606. ritorno fiene a V ien- 
*a,doue Mattias mandò a vi filar lordandogli parte di quanto era feguitoyntomo 
a che dij correndo egli dtf secche C infermità non era conofciuta;onde dubttauaxbt 
i rimedij non fvfscro per giouarr.cbe l’Imper odore fi c onductua a [ingoiar certa- 
me co rana formica jond anco nella vittoria rima ne ua perdete ri fatto alla fubli- 
mità della fua conditi<me;che quando fù fatta la dehberationt di mandare U F or- 
goccio a neve tiare co Difiretti tfso Imperadortfactlmitc ttì * trottato nel Co fi- 
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J lio di Sottopone non dotterebbe fi mai trottare il Vrencipe » potendo con la pre - 
erga /ita opprimere il liberamente fattellare »enon ifiourire gt affetti de’ Con- 
figuri, il fottcrebio amore ». &il foucrchio rifpetto de’ quali al lor Signore^ 
affai nuoce » & a {additi ancora: Ha ben egli d" batterai per fona di cimentata 
fede» che rtf enfia realmente quanto nel cou figlio pajfa : a che s'aggiunge, tbe 
poffono na fiere difpute ; Onde non fauellando il Vrencipe , perde di riputatone ; 
ò parlando fi fà eguale a f additi , & a fer ultori fuoi ; per la che la Trlaeffà fi [mi- 
mi fic » ch'iti fondamento del "Prenci pato »- Dette ben egli trottar fi nel Configlio 
di guerra in compagnia; perche ne’ cafi grani frenala temerità, & inanimi fie la 
timidità di cbieonfiglta , e di chicffegutfie : Cria doue effo Vrencipe- fupremo » ■ 
non aueggo di trouarfi nel Confidilo di Stato , vi và in occafione di gran rilutto ; 
s'hà da tenere per certo ,che de fiderà » che fiaapprouatoalcun fuo parere » e non 
perche fi faccia comhiufionc dtuerfa : & in quel cafo vifi può rrouare, aiutando 
il rifpetto dellafua preftnga la fua propria intentione . Quefi erosi fuo parere 
liberamente, ma con deuuta rmerengadetto; nonfirtmaneua con tutto ciò di lo- 
dare il fedele inganno di quei Conftgliert » i quali deuiandofi dall ordinaria ma- 
niera . > portauano tifilo de’ negottf conforme al naturale del loro Vrencipe ; effon- 
do però ftettri di ritrarne buon fine; il che era vii accomodar la medicina confor- 
me al fuo gufo .addiceli egli ; quando ft.haueffe hauuta miraal publtco bene, &•. 
alla riputatone di effo Vrencipe . . 

Veduti l'Imptr odore leuropofle fatte dal Torgaccio àgi' Vnghcri, e le rifpo - 
{le loro; ordinò*. eli egli fi naudaffe a Carpa » doue eraft ftabtlitOjche far dotte fc- 
fi la Dieta . Oade ifpeditoui daJtlottios a taf effètto ». e giuntola gli furono > 
pre fintate m finttura le figucnti ricbicffe delBofihat» alle quali egli rifpo fi, 
come più innanzi fi vede» aggiuntai t confulti altrcfi de Diflrctti . ■ 

i . L'Mtcgga del Signor S teff ano Bofibai dimanda ».che la Maefià Cefarea 
voglia concedere la libertàdcllaReligtone, e che fa enfiato certo Capitolo del R$: 
Ladislao fatto l anno 1525.com' anco quello fatto l'anno 1604.. 

S. M. fi contenta della libertàdclla Religione» ma noit»che funo caffati i no- 
matati Capitoli. 

I Diftrcut rtfoluono ansò' effi » che fumo caffati conforme alla dimanda 
di S.^ 4 . 

2 - Che s inchiuda ».e fi conchtuda vintamente la pace trà S. 7 H. &il 

Turco.. .. 

Diqueflofi contenta, e però dimanda da parte di S. 7 * 1 . ebe fi determini luogo , . 
e tempo, e paffuto tra le parti Salute ondottt , tir in lauto fi licenttjno d'ambe Llj 
parti 1 Soldati a chefifacciano fapere a SM. le conétiom. . 

J Dtfiretti dimandano per lograniilteuo de quella cofaterminemaggiore. 

% -.Che S. 7 \l. conceda jthe in Vnghcrta ft.e legga vn Tsdatina» che faccia fe-- 
dt Intente l'v fiuto , » 

S. M.nòu contradice aqueila dimanda. 

I Di f ir etti pregano ahe quel Valutino fi a eletto mila prof ima Dieta da Vae-. 
Janiconforme all' antica vfaoga di qucflaficgno. . 

4 * Che fi confini la Corona nel Regno. . 
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Il Commi ffariorifponde, che fin adhora non ibi pótMtofarlo+'perla grande 
inquietudine, e turbatane di quel peplo. 

/ Difltctu dimandano <ù conferitore la detta Corona inPoffonia -, ‘din altro 
luogo fi curo . 

j. Che fi leni totalmente la Camcr a, come origine di tuttii molile fi faceta- m 
luogo di epa vna Teforeria . 

5. M. toffaufee di emendare i difetti, e gl’ errori della Camera. 

I Dijlretti dimandano, che fileni la Camera, e fi mandino in perpetuo effigli» 
iTcefidetUi paflatt dejfa , cioè ilSuecboi , e Minacci , come tublici tradito- 
ri della "Patria; m oltre ,che i Fefcoui non poffanopiu effere fatti Prefidenti del- 
la Camera-. 

6. Che nell' auuenire non poffd effer ammefio alla dignità Episcopale neffuno 
di bafla conditu>ne,ma Solamente Nobili, <> Baroni. 

S. M • ri[pondc,cli effa non ha infiituitc ni fondate le Collationi de’ yefcouati, 
ma ben gl antichi noflri ; tutta via , ebeti bautta memoria acciò che non pano 
moltiplicati, e reflino nello [lato, che fono . 

1 [neretti vogliono , chenon vi pano tanti V e[coui , e che quelli pano della 
■Nobiltà. 

7 . Che vi fia certo numero di Vcfcoui, e che non t ingerifeano in co[c tempo - 
tali , e ebe, peri auuenire fia leuat a l'autorità delgiudiao Spirituale infume co’ 
Capitoli . 

S. Mae Uà rifponde,cb'e(fendo la ragione (pirituale origine di tutte [altre, noto, 
fi può leuarc totalmente , ma ben s emenderanno i mancamenti d'e(fa . > 

H annido i Capitoli caujato fin bora nel Pegno tur bottoni grandi con le Sco- 
muniche , & altre pene difordinate ; dimandano i Diflretti , che fiano Iellati 
qutfii tnconuenieuti , e clic fi debba trattare pii* diffujatncntc dicjfi nella pttma 
Dieta., . <- *** 

8 . Che fiano difcaccidtidelXfgno i definiti . e nelTauuemremnfiatolcratO 
nefiun "Prete Romano . 

Di quefìo-Capo fi tratterà nella projjìma Dieta . 

J Dii treni dimandano <, che fiano discacciati i definiti , e che le Collationi 
fidiate fin bora nel yeScouat ormano con le loro nociue claujolc-fiuno ctifl'ate^ 
affatto . 

9 . Che ne’ confini , nelle Città , e negl' alni luoghi del ficgnojionpoffano ha - 
ue re, carneo alcuno iforaflieri , che non fiano tangheri , e chefimih carrubi non 
li pepano meno haucre li Tapaltni,Hè menogl'Euangelici , e che fopralecofe . _> 
ynghere fiano deputati Configlien Sugheri . 

I Commifiarij rijpondeno , che quejia dimanda none fuori S ogni ragione; mà 
che battendo t forefiun aiutato a fabneare , & a mantenere molte Foriere ; fi 
poffano tolerare dentro i Soldati T ede[cbi particolarmente, poiché ad ejfì corun 
ne il pagare 1 prefitti delle dette tortele-» 

1 Dijlreni dimandano conforme al Prencipe . 

I o. Che ricercandolo il gran bifogno di quefii tepi S.M. debba copàrire in per- 
fidia nella proffima Dicta,c dar ordine a’ negotif del pegno, per via del Palatino. 

llCom - 


;n Hiftoria della Tranfiluanìa. 


Il Camminarlo rifonde a nome del Sereniamo Mattiti *ke S.M. non hipth 
.tutofin bora moSlrarfi perfonalmente per li molti negottj deli Imperio , e per le 
fatiche d 1 asoldare le genti a dififa di quel pegno , che di continuo l'hanno tr Mu- 
gliata: ma ben haueua femore deputato in fuo luogo vn fuo Fratello ; e che S. Jl. 
fimaramglia, cb’ejfi non fi contentino del fuo governo, non battendo cflò manca- 
to mai a tutto quello , eh' è flato di feruigio di quel pegno , 

I Diftretti dicono , ebefempre hanno portato il debito rifpem aS.jt.ma che 
non fono mai fiati fodisfat ti intorno alle querele loro;* però Applicano che S. M. 
voglia venire perfonalmente , e rallegrarli con lafua lieta trefemra : e dicono* 
Diftretti di credere , che Cejferfi quei toh partiti mal foduftutid* S. Tri. intorno 
d negottj loro ,veniua foltrda Conftglieri della Camera , e non da S.M. 

1 1. Che coloro, che commetteranno delitti netf auuenire , pano c alligati , 
conforme all'vfarrga antica , e che pano rcflituiti i beni a tutti coloro . a mali 
fono fiati tolti. ^ 

l Commiffarij rifpondeno , che quefia dimandai ragionerie , ma che effen- 
do fiato leuatoi beni a qualch'vno, non i flato deliberato fetida caufa : che però 
nell auuenire nijfunofarà eafiigato » fi non dopò effire citato , e conuinto , e che 
fi reftituiranno i beni a coloro j a quali fono flati tolti : tri queSlt fono nomi- 
nati Elias H affi , Dolo t Mugofehi , Humonai, Dersfi , Tanfi , Giouanm Ta- 
hngi* Gerebtn , Tonai, talari. 

I Diftretti di Cajfouia fi lamentano di qucfto » che a loro fìano fiati levati i 
Molmi , le Falle, le Decime» & altre entrate : e fi ben nella Dieta pafiata fi 
trattò di quefto Capitolo della reilitutione de beni , nondimeno fi capata ogni 
cofa ,per tanto i Diftretti dimandano generalmente , che nelfauueturcniffuno 
fia eafiigato ferina legitimo procefio . 

12. Che S. M. & furi fucccj] ori non vogliano mai pii vendicare quefia Jol- 
leuatione , nè portar loro odio . 

I Commi ffnij rifondono, chef e prometteranno deffet per t auuenire coflan- 
ti, e fedeli, e s'obhgher anno a S.M. con giuramento: S.M. metterà ogni cofa in 
oblivione. 


Gli Statidicono , che nonhamo errato contro le loro ragioni poterne, perche , 
quando il pi fi contro le ragioni, c decreti del Pegno, 1 conceduto, che gli fi refi- 
tta Jetrga pena d infedeltà. parte i alt. 9. che però haueuano fatta quella folleua- 
tionc per di/è fi t e Vrmilegi , e delle ragioni loro : però fupplicano S.M. che noi » 
voglia nelf auuenire permettere, che loro pano levati dalla Camera i beni, c che 
S.M. fi oblighi in qnetlo punto a Diftretti •. 

*3 • Che tutti i feudi, e beni, che baveri acquiftato in quefia occafìoneCM- 
te^ga del Bofchai, & in altri luoghi (tono validi, e fuoi . 

ICommiffanj Ce farei rifondono, che quefia dimanda non è ragionevole ; poi 
che fi fi conccdeff, queft 0 , farebbe non / riamente controlla riputatone di S.M. 
dann ? f! corM *’ Tadroni de' nominati beni, 

i Distretti deliberano , che qucRo Capo fi tifimi a decidere ntlhu 


Dieta . 


14. Che afono veramente alcuni # M gi molti punti di rilievo , che meri te- 

rebbono 


( 
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ir Morto cor r ottime, e rifornì * , ma che fi pofìano per hor a tralaftiare , e differire 
a difputarne, & a deciderli nella profima Dieta . 

1 Commi ffarij rifpondono,cbc S.M. nonfiricorda dì hauer fatto mai contro a’ , ,> 

f>riuilcggi,e ragioni del Pjtgno, in danno , e pregi ndicio et effe: ma che ben haucu* 
già tredeci anni continui procurato con off ti cura poffibile , c diligenza di proteg- 
gere paternamente quel pegno » c che per farlo hà / empie cercato l' aiuto d altri 
Trcncipijtathdr Trouincic. 

I Diftretti dicono , che s. M.s'hi da ricordare » che contro alle ragioni , e de- 
creti del Rjtgno hà conferiti molti beni principali a Foreflieri di N atieni diuer- 
fc. Di più, chele lettere* e le delibera noni intorno anegotif non hà lafciate^ 
ifpedire nella Cancellarla fnghcra ; ma nell' Alemanna , e che è bt fognato fem- 
fre rifeuotere le ifpeditiomda quei Secretarti, cioè dal Sor fio ,edal Tolgio,con 
grane fpefa. 

In oltre, che SM. Irà conferito la Forteti* di Bigliach ad vnTedefco, quell* 
di Lepifch ad vn "Polacco , Hufladvn Italiano , Tribuni ai vn Mercante , Hen - 
(bel, & ad altri , altri bau . Di più ella hau esentato, & priuileggiato t Pillali* 
da Modera , Tinga, e San Giorgio : In forum* che i Difirctti del Pregno fono flati 
fin ad bora , come Scbiaui del I{è, e per tali riputati ; e [e bene fi fono lamentati 
molte volte nelle Diete, non hanno mai ottenuto cefa alcuna ; pcrò Supplicano» 
che mffuno foreflicre fi a proueduto di beni , né de gl’ Pfficij del pegno . In oltre fi 
tenga la C ancellaria Pagherà, e filano ler mantenuti i Triuileggi patemi ; Sopra 
di che è flato unitamente rifoluto da Diflretti, che s'ifpedifca vn Ambajciadore 
aS.M.e che a queflo carru o fia deputato Elias Haffi co'l Signor Paolo Aponij, 

& vn altra all ImpertfSère de T tirchi, alla quale debbano tjjnre deputati Zobor , 

Miebai, & il Bergai „ 

-• Mentre, che nell' entrata dell anno \6oq. Si giua confidcr ondo alla qua- 
lu.ì delle Seguite Capitolationi nella Dieta di Carpa ; il Bafla chiamato dal- 
li mpcrador e » andoffcneaTragha , douc giunto f?i accolto da efio Rodolfo 
con quelle dimofli ationi , che dalla realtà d'ottimo fPrcnctpe , fi poteuano 
promettere [ottime qualità di lui , nè fernet liuideg^ad' alcuni fcguact degl' • . -< 

Emuli fuoi principali , morti alquanto prima ; credendofi coloro , eh' egli ri* 
rnaner doueffe in difpartc , e poco pregiato ; ma Cefarc volle , eh' ei fi trouafft 
ne' configli, douc fi trattaiianoi più importanti negottj, molto [limando il /no pa- 
rere ; e per dar fegno quanto gli fofle caro » fra gC altri fauori fattigli , notabile fu 
il mandar in fin a cafa al Conte Carlo fuo Figliuolo maggiore te Chiam d'oro > 
chiamandolo al fcruigio di fuo Cameriere , & inn animandolo egli fìeffo con be* 
uiffie , & effe aci parole a Seguire le nobilume orme paterne , co'l prometter 
di nonmai abbandonarlo la doue fi [offe , com egli fperaua , moftrato de fide* 
rofo della fua protettone . Fra qualche tempo dopai, giungendo in Corte gl 
Ambafciadori del pegno dell’ Pngheria , eletti mila Dieta di Carpa , diedero Ambafcia- 
conto a Ce fare in voce di quanto vi sera negoti ato , come eh' egli per lettere ne ^Re* 

/òffe compiutamente flato raguagliato , fi come ancora della [cguita triigua _> *heù fh_. 
trà effo, & a fuo nome tra Matttas da vna parte , e trà Stefano uojchat di Corre Cela- 
Kif maria dall' altra con tutti gl' fngbcrifuoi adherenti ,cJolpcnficn d'armza ' 
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fino a 2 4. di Giugno dell ifiefs' attuto; acciò che vi foffe tempo per negati are» t 
Códinoni di ^ fojfe poffibile conchiudere pace con e Jfo loro, eco'T archi, con le feguemi condi - 
j^w icom .. cfjg qud’prcfifiij, c he s.M. tiene sì nell Inferior Ungheria 1 come nella 
Superiore con la Città d Eperie s , non fi ano da qual fi yoglia perjona diflurbati » 
ferrati , ò afiediati , ò infefiati in qual altra maniera fi fìa ; e che in efiì,e nelle _* 
Città delle parti fuperiori del I{egnó , durante il detto tempo , pofidno da' Mini- 
Ari di S. M.effere condotte ,& intromejfe munitioni di qual fi voglia'qualitì 
a fcruigio degl' buomini , e degl' animali ; eccettuatene l'armi, & la poluert da 
guerra; ma che le nominate cofe fi pojfano comprare ,c contrattare Uberamente» 
& a contieni ente pre^o; e fi a lecito all incontro all arbitrio di S. M.chefi pof- 
fano intromettere ne‘ confini delle parti inferiori del Regno Soldati , e munitioni 
di qual fi voglia forte , anche bellici iAr omenti , & altre bagaglie del Bofcbai, t 
degl tangheri fuoi adberentì ; vietando nel detto tempo a chi fifa di fare feorre- 
rie, incontri, colpi di Lancia, duelli, ò altra qualità il anione bollile ; onde fia di- 
fturbata la quiete dell vna parte , e dell altra ; volendo an-gi , che fìa libero, &• 
ficuro il comercio tràgl' tangheri , e tràgl Alemanni di qual fifiaTrouincia» 
foggetta a S.M.& al Seremffimo Arciduca Ferdinando , con autorità di poter 
traficarc le Mercante loro conforme al pajfato ; andando , fiondo , e ritornando 
fen^a Saluicondotti, cofipcr negotij di S. M. come per toro proprij, e non oft ariti 
gl Articoli trattati nella Dieta di Carpa , e di To fonia , pojfano godere libera- 
mente 1 loro beni, ritornare alle cafc loro; riedificando le minate; con promette- 
re Ivna parte, e l altra <f oficruarc inuiolabilmentc tutte le fopra nominate par- 
ticolarità in fin per tutto il giorno fopraferitto dì 2 qJGiugno nella Solennità di 
, ^ San Gio: Battifta del nominato Anno. ® 

Gl' Ambafciadori Fngheri dopò bauere complito a quanto baueuanoìn corri - 
mijfione dagli Stati , fatta inflanga d cfserc con buona rifolutione ifpediti , furo- 
no rimandati con promefsa , che Cefarein breue farebbe fapere al Fratello Mat - 
il B J|v tias quanto acommune fodisf anione ei fardeuefse intorno alle nominate capi- 
fermo d'A- tulationi . Cadde frà tanfo inférmo il Bajia, e cTApopleJia ; ondedopògrart 
popiclìa. quantità di pofsenti rimedii , gli conuenne far fi portare a i Bagni di C arlofpad » 
da quali ritomatoft a Traglia; ma non in termine fondare alt Imperadorc, che 
Celate defi- ne faccua in fianca ; Egli mandò a chiederli il fuo parere intorno al negotiatOjCr 
£«}<££ a quello ,che fi gtua trattando per la conchiufton della pacchila quale t Miniflri 
incoi no al lo per (uade nano efficacemente-, adducendo^he (pegnendoft il fuoco nell Ungheria 
thpacc! Cnt ° con doppi* fiamme accefo ,puì feur amente s' batterebbe potuto oporre , ò l'auto- 
rità, ò l'armi a fu (citati moti nelF Italia trai "Pontefice, e i Fenetiani; Ef tendo 
pericolofa cofa , chei.onvenendofi a qualche bonorato accommodamcnto , la-, 
Chriflianità tutta per gran tempo fofse per juarnparfi : Non fi partendo dunque 
ejso Bajla di letto , nella feguentc maniera fec egli fcmctc . 


Imrri.cpi 
ntt dii Bi- 
li incuoio 
al ciacca n c 

tu oj pace* 


Sacra , Augufta , e Regia Maefli . 

Se io hau-ffi potuto venire alla preferita della Maeflà Fofìra , come lo deft- 
deraua , ba ierei dedito a quanto ella degnò 1 giorni a dietro di comandarmi , 

, V» 
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per due volte col melode fuoi Miniflri ,cb' è d'intendere il mio parere intorno 
a quello che fin bora è flato negotiato con gl' tangheri co'l Bofchai , e co' Tur- 
chi ; ma F Infermità non mi permette ,cbc ne anco io mi ci faccia portare : Onde 
Operando pur di riceuere qualche miglioramento co'l tardare. mi è conucnuto ut- 
forarmi, ma non volontariamente , contumace . flora che Carlo mio Figliucto , 
m’bà detto a nome della Tri. P. eh’ io per lui le raprc fintiti mio concetto foprtu 
materia tale in feri t tur a, e che la terra appreffo di lei , rimanendole , fe di van- 
ta giop:ù pnjf j, obligato, per la confidenza, che la Tri. V. reila feruita di tenere 
della fincei a, & intenfa mia dcuotione ; liberamente anco per bumiliffima gra- 
titudine. con la penna riucrentcmente le dico, che hi fogna , volendola a compiu- 
tela feruire , il che indubitatamente brama l'animo mio ,girc delineando alla 
M . fi. sella hà da credere alle parole dicofloro ,e fe fi bà da i onfcrmarc la pa- 
ce, che pare che fi fia corichiti fa : Intorno a che fappia , che il I(é Filippo Secon- 
do nell' acqui fio del f{egno di "Portogallo co'l quale tiene a freno la Francia, C In- 
ghilterra, e l' Irlanda, fec egli promettere dagl Amba fida dori fuoi ad alcuni 
principali SigndfirTortugbefi monti d oro, fe faiutauano in tale occafione, il ebe 
feguì : ma dimandando effi il conuenuto guiderdone ; /j! feutentiato per confi ien- 
Z* , eh’ r /fendo egli Ixrede di quella Corona , fe ben le prete n poni fue furono for- 
nite dall' Armi, non pur loro fi doueua alcuna mercede ; ma eh’ erano diuenuti rei 
di morte ; non gl’ hauendo volontariamente dato quello , che gli pcrueniua : per 
non dettiare tutta via dall' vfare la fua [olita benignità , e clemenza , gC affoluc- 
ua dalla pena della meritata morte . Da che fi raccoglie (di fiero quei Con fi- 
glien , ) che il Prencipe è ben tenuto alle conuentioni , ch'egli bà co'fuddtti fuoi , 
Jempre che di caufi ciuih Ci tratta ; ma la dolio vtcn tra il particolare fuotntc • 
rejfe , pergtufla ragione di Stato , eh' è la vera cognitionc del proprio, e conuene - 
noie mezp per lo vantaggio , e non mentito beneficio di effo Stato , egli non viene 
obLgato, fe non in quanto gl' è in piacimeto*ffendo giuflo quello, cb’ è neceffario , 
e neceffario quello*b'tgiuflo. Poi che duque nelgoucrno degli Stati fi bàfemprt 
riguardo all' ville meglio clx ad alt> o;dr molti buomini co’l falfo nome di giufli- 
tia fpeffe volte penfano a fceleraggint grandi ; auuicne , cb' effi con le coi federa- 
tiom, e con le pad vanno mafiberando i loro penfieri , coprendo le inimici tic con 
da fimulaiionc dell' amicicia ; fin che l' occafione , & il tempo contrari] affatto li 
pale fino . Non fi trouó mai Sacra Madia , che a coloro , che hanno in difpreg- 
gio la ragione fumana, e la Diuina, e la fede, mancaffe cagione di federatamen- 
te fqu a. dare i legami delle confederatiom , e delle paci, vfeendo d improuifo tal' 
bora in Campala a danno fa guerra . La vigilanza ,ela diffidenza fono iner- 
iti della prudenza , e chiunque non fi fida dell Inimico non riceuera mai danno 
alcuno : non fi tenga lontano il fofpetto in tali affarìi non giouando alcuna volta 
a efficienza il credere a gl' occhi propri] , di che volendo gi antichi Inficiare mi - 
flcrio/o amm affinamento , finjero che Mercurio con la fua prefligtof a armonia 
chiude fife t a vi occhi ad Argo ; mentre l'Inimico finge di pacificar fi, fabrica 
viadane per la guerra. % 

Baiaz ette Figliuolo del primo Amoratte Signore de Turchi , bauendo con 
naraHigliofa profperità foggiogata la Tracia , la Teffagliaju Macedonia, la Fo- 

Bj 2 fide. 


PromcfTe dì 
Filippo SfcS 
do nonodcr 
uatc. 


Bauletto 
fogeiogò 
molte Pro* 
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fide » e la Beoti a , c minacciando di pafiarfine nella Bidgaria • Sigi inondo 
dell' Ungheria mandatigli ^imbafciadon > lo pregò a non volerlo trauagliare ; 
Egli con aHuto configlio gli trattenne in difcorft d' accomodammo , ma (eriga 
dar loro afioluta ri/posla ; in fin tanto t che infìgnoritofi di tuttala Prouincia , e 
fattili chiamare in vna gran Sala t e co' l detto moflrando loro varie qualità 
dorme , fuperb amente èffe , che quelle erano le fue ragioni per entrare uc' con- 
fini della Bulgaria t e di effa impatronirfi ; la qual rifpofla confufe talmente t • 
sbaragliò in maniera lecofe del Ufi tche moflruofamente formato vii Effcrcitt 
di varie Natiom ; hebbe la rottasi notabile a Ntcopoli , dalla quale pur faina ■ 
tufi egli j non fi tenne ficuro fuggendone in Cofhmtinopoli , ne in R i odi , nè men >j 
nella Dalmatia , e nella Croatia appena : E cagionò effa /confitta, che ribellai u 
do figli gt Sugheri , lo faceffero anco prigione . Quefl’ V ngberi , che negotian • 
conia Til.V. non hanno fede , c però non fono tenuti ad offeruarla: Hanno 
per guida il mancamento della Religione » dìi "Padre dell' Empietà; P K iduca- 
fi alla memoria la M. V. quello che tante volte io le hò fcritto mentre fui 

Gommatore della Superiore Ungheria, e quanto glie ne fcrfikua parimente^. 
Ferrante Gonzaga a me fuueduto : Cofloro fono Ribelli , facendo refi - 
flcnga a’ giufh * e Rgltgiofi comandamenti della M.V. e tanto mag- 
giore faffi la. fidar aggine’ quanto più in pubhco fi ne veggono gC ef- 
fetti. 

Bofihai è da me coattamente cono) ciato , e veramente dico , ch'egliè tradito- 
re, non moflrando di far quello , eh' ei fà -, eir fecret amente facendo ciò che mo - 
flra di nonfatc . Egli è traditore hauendo ferino aTurchi, & da loro lenendo 
riccuuto rifpofla finga licenza della Tii.V. Egli è traditore confi dando fl con 
effl , e co' Tartari minaci della Chnfliana fide , e dell' Imperio inconfigutnga , c 
della 7>f . V. fuo Ffi,&i confedcrati fono d'vn medofimo volere . Egli è tradi- 
tore non hauendo vietato non pur eh' effl vengano nell' Ungheria , antichi ama- 
ti , e gl’ vni , e gl' altri guerreggiando con l'aiuto loro cantra l’Efjercito della* 
7d. y.&infine egli è traditore contea è Dio > efìendo al fuo Bfi traditore ; ne 
■queflo èco io , pereti egli babbi a fintto alla M. V. dime cofe tgnominiofi; nat- 
ia filmando lamendace , e viperina fualingiia , ina rifilato di bcnmonre , ne 
meno mi preme df effere dalfaflo mondano abbandonato : pefami ben fin all' ani- 
ma , eh' egli ron fia per offeruar quanto promette ; augi farà ingratijfimo alla * 
7il. V. per la gratta >cb’cfla fola può fargli ; a lei fola ancora , e non ad altri , 
ejfendo [erbato il farla ; poi che il fuo errore è mortale . il Bafià è Buda, finga 
il quale il Bofihai , e gl' altri Ribellinoli fi mouono ,.eda lui hanno il Cordìglio i 
si afluto , come perfido ,e vile , e vorrebbe vendicar ft-iu qualche maniera dtl- 
t oltraggio , che fi reca apcttodhauer riccuuto nellaritirata ad Edtlim , dr 
nella vitupcrofa fua fuganella rotta di eflo Bofihai dopò due giorni doli Effer- 
ato della M. r. riceuuta : ti ri arrabbia » ei ne flà angofiiato ; nè è da credere , 
che [incera. intentionc l' intuii a trattai’ di pace ; il quale negotio pirimi concen- 
tra nelfofpetto ; moflrando i Imbelli, che ella non fi poffaconclnuder con effl , la 
douc non v'habbiano conforti i T urchi ; fe baueflc animo [incero , fi ritirerebbe - 
no folto f*4ugufle Mi l mperiah t chiedendo degl’ errori pa fiati a ffettuo fope* -■ 
w- * i dono;. 


Libro Duodecimo. * 317 

dono ; e fedeCmtnte , feruendo alla M. V. fipcnderebbeno la vita loro , e de figR- 
uolt per cacciare gi' Inimici communi di tutta l'angheria , conferuandola a Db 
pi imter amente , al Rè loro , & afe mede fimi; (che pur fe fleljì vendono, venden- 
dola con wgotiatiom tali ad rfft T archi) il che feco non fi porta le difficoltà , che 
vengono raprefentate dagl mtereffati nel priuato , e proprio comodo . Lo feudo 
della faluegja d'vno Stato è la Matflà dell’Imperio; quella illefa fi confenu ,e 
fi fciolgajunQ col ferro fi tagli il nodo^Nc dubiti la M.V. che nonfiapcr rima- 
nere yittonofa di tutti i nemici fuor, la più pofiente legge della Natura é il de fi- 
derio di voler vivere in quiete : nè qeiefla pò {fono goder fi i Trencipi compiuta.- 
mente ; fe perènti riftuffo de gli Stati vien lor conceffo, fé non dopògmftagiiet- 
ra , e dopò gloriola Vittorio fa : E perche bòvdtto , che alcuni fon per raprejenta- 
re alla TU. V. eh’ oltre modo fila diuenuta immenfa la mole della guerra, e perciò 
fi donerebbe gire atterrando a poco a poco, la douc ciò non fi pojja fare in vn col- 
po folo dalla riconcihatione coi Ribelli , e dalla pace eoi Turco , dicendo , che U 
Rè Filippo trovò negl’ vltimi giorni della fua vita d’baucr confummato cinque- 
cento trentatre milioni d oro nella guerra della Fiandra , e che nulla , ò ben po- trcuuuerrd 
co fiera fatto ; E/fcndo divenuti maggioii gliOlandefi di prima , gucrreggian- 
do ; ri fpondo,cb’ egli c pur troppo vero; ma noi non fiamo in cafo fintile ,ef- iiiìppe nelle 
fendo quella pr attica molto differente da quella ; nè farebbe crefciuto il malesi | "frre^d i 
tanto-colà , fe nel nafiimento della follcuationc di Brilla , ciré fù dcboUffìmcr, 

&■ il primo moto , i Chirurghi più riguardanti al proprio fenfo , che all' vtilità 
publaca , & al feruigio del loro Trencipe , haue fiero applicati allapicciola pia- 
ga rimedi} per fanarla, e non tali, che s incancheri fife al fine : male vàpuè 

• yno Stato , femprc che il Gouernatote con lo sfogare i fuoi capricci , & tffe*- 
citare la crudeltà, non pregia eh deformarlo , tenendo per fermo di riporlo m 
buoni termini con le miniere da lui foto trovate ; &penfando, die non vi fìa 

delitto , che non poffa eflcre fuperato dall' autorità fua. Il Duca deliba fi Duca d’Al- 
vantaua dbttucr fatto per la mam dvn fol Carnefice morire diciotto mila 
perfine ; nè volle efiere da ha diffamile Don Federico fio Figliuolo , battendo ncifcc fémo 
in otto giorni fiata tagliar U tetta a più di tre mila perfine d^irlem , ancor 
che fegu foiic refa a mercede . Onde per la’Piagja correva vn Fiume di fan- ne. 
guc , er hauendodpiù fatti abbruciare nelle Chiefe » Soldati , che quitti 
fiotto la fua parola eranfì ricourati : Ma oltre quei firn accidenti , l’ affai- del Duca_j 
Sfa j e la lontananza del Rè hanno accrefciuta , e per fempre terranno vi- t 0 A ^orni°ft 
va la fiamma delia guerra nella Fiandra; Ond' effa fi può paragonare aliti, ragliar la te. 
lotta d'^tntto con H ercole: Non hebbero quei tumulti l'origine dal cahgtx- 
mento della Religione ; fe ben per varij difegni ne fù prefo H preti- d’Atlcm, 
fio , che poi dallo fdtgno nutrito , & invigorita la irritata neccjffiià 

• ne formò borribile , t publico Jmembramento dalla Chiefa Romana de 
Taefit baffi . 

Il Vrencipato fitto di cui fi reggono molti Stdti è firmile ad vna gran refh , 
thè con varietà ■ di flit fi và tejfendo : Onde al Teffitvre conuer.ga e filici 
diligente mollo y & oculato , acciò che vn filo non fenerompa » vii al fio 
non fi a tagliatore non fine j compigli vii diro : ò confinante artniuoce-òn. 

• à ' - maluag- 
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maluaggiaminìfho al Jua Signore > e pii* (coltrile diuengono effe , fempre che il 
danno rimane con fattile couerta d ara celato ; e quanti ve ne fona , che non po- 
tendo apertamente vendicar fi di lui per qualche ritenuto difguflo , la vanno ne 
pericoli intralciando in maniera x che non pur da fe falò x ma vè con l'aiuto de gU 
amici a pena [e ne può liberare , & in tanto viene a perdere parte del fuo potere: 
logli tra quelli non mi fono; onde hauendo rieeuuto femprehalla M.V. nobilif- 
fime gratie , f audio burnii mente La gratitudine mia ,&il de fiderio x eh' ella fi 
goda l' Imperio x e i Bpgni, e quello dell Ungheria in particolare con meritato ri— 
fofo ; Ne quefìo ( creda la M. ÌT. a me fuo fedeli fimo fer ultore ; ) non chiedendo » 
altro la c ondatone nella quale fi trouanole co/e nofire x fi può ottenere »fe non con 
lagucrrjj cangi’ tflromenti della quale fi andari fubruandoilTcmpio della pa- 
ce ,e quella hoggi x che fi i progrcjji fuor (otto al V e fililo della GiuHitia, è tanto 
necifiaria,. quanto quefta làrrgi la pace auuilitafi rimane [toga il vigore della 
guerra: lo non ho [ Ingegno afferrato dall' inquietitudine;.nè jono da' propri j af- 
fetti af affinato; onde di continuo io vada intrecciandofacciper accendere fiam- 
me di guerra; nè mi riputerò mai vna buona pace per duraferuitù ; nè è credibi- 
le, eh' io abborrifea quella quiete ^ebe m premio di quarantacinque anni jcbc por- 
to l’armi, mi fi. de ue ; l aonde, fe a tutto ciò s'hà da credere storne la ragion lo co- 
manda x dette fi anco per ficuro tenere, ch’io là verità raprcfrnti alla MJf. e di- 
to Jcmpre,cbe r. on fi debbono pofare (armene non dopò ziti affi curai a pace, do- 
pò vna littoria iutiera -, c per vna bonorata morte : mi fi proporrà ; chi vuole- 
guerreggiare , bifogna , che fia pofiente d arme, e danari ; de io rifpondo x che la 
riputai ione d' rn gran Trcncipc amato, e r inerito fommuufìrain buona par tc^a 
quanto fi di bijogno; non mancheranno alla 7rl.r. danari , fimpre che funo> 
impiegati realmente mila guerra, nè fe ne facciano tante particolari dijlnbutto- 
ni,.& tante imbor fatimi* onde a gC Efferati manchino leneceffariecofe , re- 
candofi a gran pericolo tifarne poi prouifione , quando fi è accerchiato doli' mi- 
mico ; la fcdclifiìma,e potente Germania ,ncfari fempre liberaleTeforttra;ma: 
numero minore i officiali vi fi richiederebbe, e pi rftneranga maggiore nel fer— 
UÌre de' Soldati ; Ordine migliore rivuole , e che quei non ambifcunadejìere ac- 
compagnatida Squadroni difeguacirche gran partede danari x e delle munitami- 


. confummano fuori di proposto : Non paia aita M. V. (umilmente la. {applico». 
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sfacciatamente impoi t aitandolo a permetter loro x cbe fi viuefkro conf or me al- 
tantica Religione de gl’ ^Antenati loro* Ei faggi aniente chiedendo tre giorni di 
tempo a rifpondere ;.e fattigli afìalirt ali' improuifo , rima/c /confitta l amaggior 
patte - y ne meno,, che M ittias Cornino Rf jolo, dell E’nglmia x Jubito rtceuuto lo- 
Scettro, vfclcomggiofamente in Campagna lontra a Fidano Tergo Imptra- 
4oie,pcx ricuperate La Corona dili ìf ngheiu^urtiuanunte port ai tu co l Eigh- 
Ufllo Lidi sino da Llijabettagià Moglie d'Mbcrto x c onera ipO* W invìi rnede- 
finw tempo ,c contraaTiukcmitb Secondo ievittono/onerimaje : Di nuouo, 

<a Turchi, c to' Poemi « paiuafioimdfEaolo Seconda Sommo ^outifice guer* 




frappo ardita quefìa penna, sella vi fegnandu particolari , de’ quali per ì addie- 
tro da altri forfè noichi riceuuta-contr^ga „ de i quali Bianco l 'balleranno ra— 
preferitalo , che- Bela primo, effendofi Jolltuatagrandifiìma turba dJ^tghen 


■Mirtv 
b) arto; 
•ai tl'i. 
-irr. -j '.] i 


reggia^ 


Libro Duodecimo. $ip 

reggia , & ancor thè Cafimiro Rè di Volontà per Pb adir fio fuo Figliuolo ricet- 
to alla Corona dcllaBocmia con Efiercito di Volicchi , di Rtfciani , di Boe- 
mi di Tartari in numero di fe flint a mila , v/cito della Volontà , fi poncffcin 
Campagna ; Mattias con tutto ciò incontratolo nella Slefia con otto mila Guer- 
rieri fedamente , ma tutti buomini /celti a Cauallo , fattaprouedere Prati slama 
di vittouaglicaC di munì rioni, ne Borghi d'efja accampo/)- ne volle mai vfeire a 
bai taglia reale; augi per mojlrarc , eh' ei poco pregiano quel C Efferato, ad altri 
formidabile , fatto fabricare sii le mura della Città vn Teatro di legno ; quiui 
flauano Dame» e Caualicri a c alleggiare, c dannare , nn ntre nella Campagna 
fi Jcaramucciaua; dalla quale falcione tornando ferito alcuno Pnghero,era dal - 
( amata fua Donna medicato . 

Queflo è vn effempio di gran confider atione; che vn Ut, ma prudente, & ani- 
mofo guerriero con poca gente fneruaffe qua fi fempre le forge degl' inimici Juoi, 
éflnngendoli a pregarlo di pace: ni già teueua egli fengni ripieni ito ro;.tngi tro~ 
u andò fi in Campo, nè.bauendo , onde fodi sfare a Soldati delle lor paghe; finitati 
da lui i Capitani nel fuo Vadighone al giuoco delle carte , e quiui gran parte della 
notte impiegando vinfe loro tutti i danari, c'haueuano ; fi che la [eguente matti- 
na compii , per quanto potetta , conejfi; maconbenignamaniera l'anione ac- 
compagnando , fé non al bi fogno , al compiacimento almeno de" Soldati . Sò ben 
io, chela Tri. P. fono paffuti treni' anni, cb‘ ella l'imperio Romano, c due Pregni 
regge , da nuhilofa lontananza con poffenti ordigni a fe trabendo le paffute cofe ) 
Da quelle ammaeflrata con firma , e fida mano le pre/enti volge , con acuto , 9 
diurno fguardo /’ aucmrc preuedendo . Onde nel ricercare trà legloriofi Imprefi 
di Carlo Quinto , trotterà, che nclgiro di trentacinquc anni , quaft fempre guer a 
reggi jndo , ancorché con intrepida rifilutione Victaffe affatto , che i fai fi dogmi 
di Luttcro, nifi lefgeffero , negli Stari al fuo diadema {oggetti , nè fi prediche- 
rò, fu aft retto alfine ad impugnare, e da vero t armi con tra a Trenripi princi- 
pali protoSlanti ; nella quale 1 iprefa ,fù dal potenti (fimo braccio di Dio fauori- 
to ; fi che lutti fitto al g figo egli pofe . Sà parimente la 7iU P. che ne' giorni del 
Fanciullo Carlo Nono Rè della Francia , alcuni Vrencipi Pranccfi, e Luigi di 
Borbone in particolare Vrencipe di Condè , loro Capo , al quale per beneficio di 
quel Pregno farebbe flato meglio il dare la morte ; regnando Francefio Secondo , 
effondo conuinto,e condannato per reo df offe/a Macftà, incominciarono a fauort- 
re le diaboliche inuentioni dell', cipollata Bega; fi che difputoffi rii public a afiem- 
blea della Religione :fu conce (fa la libertà della confidenza : numero fi diutnnero 
le [quadre de Caluimfli: prefero l'arme; aflutamentc entrarono in Orlietu: Quiui 
mila Chiefa di Santa Croce trufferò dal Sepolcro il cuore del Rè Francefco, eta- 
bruciarono: ^Andati a Cleri , gittarono a terra, e fminucciarotto la Statili di 
Luigi Pndecimo nella Chiefa di Noflra Dama; riducendo in cenere le reliquie . _> 
del fuo CaJaucro ; non lafciando luogo nella Francia , doue da tfjì non foffero ra - 
presentate tragiche , e mifer abili attioni : In fine Carlo fri aflretto d'adoperare 
tl ferro . ma in p.ri poffente maniera delle paffute , e felicemente gli fuccrffe, ba- 
ttendo nella notte della Solennità di San Bartolomeo sfatto per quanto fri poffibi- 
ie per all' bora tagliar a peggi tutti gC Herctici della Francia, Seia TU. P.non 
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delibera <f adoperare , c ri filatamente contra affioro Carmi, che però fiotto ma- 
vergiate dal Con figlio , tri l’humane cofcla più diurna , ma accompagnato dal 
favore celeflc, fem^a il quale egli diuicnc infano ; Ella diuerrà loro Scbiauo , e pi- 
gli I ammaejìramento di Carlo Quinto , il quale decorrendo in -dmboija co'l Ri 
Franco fio ,gli dtffe : Voi , & io comandiamo agenti sì fiere , e si ripiene di mali 
humori, e prccipitofe; che fe noi non ci facciamo la guerra Ivnf altro per morti- 
ficarle , effe fetnf alcun dubbio la faranno a noi : Cosi fe la Maeftà Fffira non 
gucrfcggia, e non cafliga quefii Ribelli , a lei daranno grandtffimi trattagli ; trop- 
po fono fiottili le arti loro ; troppo penetranti , &■ oltre modo efficaci ; nè dubito 
punto, che rimanendo la“Plcbe degli Sugheri ferrea Capi, non fi a per filar fi pro- 
fitta a Rcgij cenni di lei , & bumilmcntc riccucrà i Sacri Dogmi della vera . j 
Cattolica Religione: ciò in poco tempo fi può effieguire; ma ben non vi fi ponga 
la mano, fe pr ima, c con celerità non fono pronti, & apparecchiati tutti i cornea 
nienti ricapiti . Gl Fngheri non hanno da efifiere governati con la piaceuoleg^a, 
ma ben con la fieuerità : non faranno ritenuti conia clemenza, e col perdono ; ma 
con la verga di ferro più tofio , e con duro freno . Raprefentifi alla M. F. che fi 
bene bàl'Fngkeria nelle vif cere oro, e> argento , ir altra qualità di metalli in 
gran copia, grani , vini, amenti , e tutto quello, che al vitto fi richiede, non hà 
ella più la candidezza della Religione ; hanno coloro abbandonato Iddio , e da . > 
lui fon anco abbandonati : la continenza ,ela fede di colà fono sbandite , e ihu - 
tniltà , che con la nobiltà tfc gl’ antichi Fngheri givano a paro : Non vi fono pii 
le mmerofe fchierc di grani fjfimi Trdati , e i effemplari Sacerdoti, nè quei prin- 
cipali Sigiori, veramente nobili di lignaggio , per le virtù nfplendcnti ,epcr ri- 
guardatoli ricchezze ; nè vi fono injìnehuomini fìmili a quei valorofi Soldati , 
& a quei faggi Capitani, che guerreggiarono con amir abili maniere /otto gli 
Stendardi di Giovanni , e di Mattia Conimi . Il T ureo è fentprc rimafio perdi- 
tore nell Fngheria, la dove fi gli fia rifpoflo, come fi doneua: nè qui mi s'oppon- 
ga la rotta ricevuta da Sigijmondo a Nicopoli , di rtadislao primo , a Fami , e 
dall vltimo Lodovico a Mongaz i che ciò al primo non farebbe auucnuto per. 
attentar a, f e i Cavalli , da quali erano fcefi i Frante fi per combattere del pari a 
piedi co’ T tirchi , fuperftitiofamente temendo di jouerchiarli , ritornati ,e di car- 
riera liberi diuenutt a Quartieri , non haueffero indutti gl Fngheri, che vi era- 
no alla Guardia a vedere , eh' effi Frante fi ne’ quali era il maggior nrruo delirio 
gente , & in effi più che ne gl altri confidavano , foffero flati ragliati a pezzf 
Onde confufamer.te , e fenza occafionc fuggendo fene , innanmnono i nemici no» 
ancora Fittoriofi ; per lo che facendo gran sforzo, e raddoppiate le flrtda, e del- 
la cagione di ciò accortifi i Cbnfliani , pt rdtito d coraggio , rmafero quafi tutti 
sù’l Campo ;Nèal fecondo, s’ei pur troppo vogliofo, foiurchiando con l'ardire il 
fenno, non hauefle voluto non ricordar fi de’ faggi Configli datigli da Giovanni 
Corvino : Nè tl terzo farebbe foffiogato nel pantano nmajo, con perda a del pic- 
ciolo Effercito fio di ventiquattro mila Soldati, fe incapace dello Scettro, tiran- 
neggiato da malvaggiMiniflri, che con gl' artigli li vuotarono ! Frario: Onde 
non fi poterono fare le bifogneuoli prouifiom ; non fo/fe anco fiato da pertinace 
confi gito, dalla ignoranza, e temerità di lui orgogliofameute nata , fpinto ad 
. tmpot - 
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g mlunmtnte cpporfi alt mondatiane deW Esercito dì Solimano » vittoriosi 
di parte dell' Ungheria, della Schiauoma, della Croati a, e trionfante de' ZW- 
i della Moldauia, e della Tranfiluania: Record: fi U M.f- ebe Ferdinan- 
do Aho di lei» fe con mrepide^a ripiena degl' beroici {piriti innati nella glo- 
rio fi jfima CafatfAuflna , per trenta ott' anni continui non haueffe guerreggio- 
tf> con Solimano, con Giouantii Zapolia fauorito da quello , c con qual fi fofst 
altro , eh' a/piraua di leuaigli di Tcfla la Corona dell' fngeria , facilmente in- 
tiera al Turco ella fi rimaneua : Dinenne efsa Corona all' bora bereditaria di 

f uefla inuitta profapia, nè la M. f. n'bà perduto il pofscfsopcr lafeguita Ribcl- 
oue, non dipendendo ella da gl' bagheri , ma fi ben tffi, & anco contro lor vo- 
glia dipendono da lei ; nè pofsono trasferire lagiurifdtttionc nel Bofcbai, che non 
haueuano;e{sendo diuenuti\ei d'offefa Maeftà : imitò Maffuniliano il Tadrc. 
per quanto egli vifse, non pure fpauentatodair arme dello jlcfso Solimano, ni 
del y aiuola di Tranfiluania S ceffono figliuolo del già Z.ipolia » ma ne riporti 
memorabili fittone , f erutto da due fulmini di guerra principalmente , oltrepò 
agl’ altri , da Labaro Suendi» e dal Conte di Sdrmo : Oni è ragione noie » che fe 
la M. f. £ fiata fin bora imitatrice della virtù patema , & dell Auo , del 

Zio » e di quanti furono nella felice progenie loro innefiati , per un fecola in- ' * 

tiero vitcoriofa , e trionfante , nella prefentc oc cafone, & la maggiore, che dtb 
pò, die hi lo Scettro in mano fe le fu fatta incontro , ella afferrandola nella*! 
chioma ,più vigorofa fi moflri con lo /chiocciare il Capo a Ribelli, e debellan- 
do il Turco- _ 

Nella giufta cagione della guerra è pofta la bafe della vigorofa fpcramyta 
di conseguir la f moria; fi maneggiano con ficureg^a le armi , le quali perì 
fenga Idèo, non vincono, &ia G inflitta , come feudo , a pericoli s oppone ì 
il che fi conobbe , efsendo rimafi fotta fienna otto milaTur chi dell' Efsercito 
di Solimano : T ralafcio le fattorie da Carlo Quanto ottenute : ma in fua vece 
s annone nno quelle della Maefld foftra , e flandofene ella nella flegia , mol- 
te volte felicemente venne U Generale Aure fperg a battaglia co’ Turchi nella 
Croatia , Afsan Baffi con molti Seghi fi affogarono mila Culpa con rotta-, AJTan Barri 
della maggior parte del loro Efsercito ; il fimdc auucnendo al rimanente nel- 
l'iflefso Fiume al Tonte dell' fri a : rimafe vittoriofo il Ticnfèmpocb del nella Quia. 
Baffi di Buda con acquiflo di molte Fortezze: E fi vittoriofo con ef- 
fo pur il Seremffimo Maffimliano del medefimo Bafii > con perdita di fe- 
deri mila Turchi verfo Etuan : non tengo propofito del gran numero degl' af- 
fogati nella Saua ; ma che non fupcrandoefsojlafsà il Fatto, nè il Bafsd di Tè- 
tmfuar col Beglierber dellaGrecia ,che poco dopò dall Efsercito pur della Mae- , 

fii foftra guidato da efso Arciduca , furono nell iftefso luogo con perdita affat- 
to delle lor genti , veci fi : buon numi.ro di Vwgfe occupate da Turchi riacquisto 
pur Mafftnuliano nella Croatia : I I^afciani co Seruiani fottratte fi dalgiogo Ot- M jdìnujia^ 
tornano con la valorofa guida del Tienfempocb tagliarono a peggi più di tremi- {Eritemi- 
laT archi , e quali ftraggi n'babbiano fatto il Moldauo ,ilf alacco » & il Tran- k . da Tur- 
Jìluano , ne ferbano gl' amici loro hgrimofa memoria . La Macflà f oftranon c u 
b d mai perduta alcuna Ticcgga , fe non per tradimento ; ne meno a /or^.o 
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I armi è per perderne , fe al mio parere ella degnerà appigliarli ; e non auengg , 
'come algtoriofo fuo Padre, il quale non dando orecchie al prudente configlio del- 
lo Suendi , dinoti pacificaci con Solimano , che fe ne mofiraua defidcrojo , dal- 
tinter effe aHrcttoui ; trouò poi la non credenza fua pcrigltofa molto . H abbuf- 
fi la Tranfiluanìa amica ,&m effa principalmente fi conferuino i Siculi in fe- 
de . H abbia fi la Vallacbia , habbiafi la Moldauia , e s'aiutino ,efi fauori - 

fi ano i V antodi loro in ogni maniera ; procurifi sfacqtuflare » e di conferuarts 
buona intelligenza co Polacchi, acciò cbeciajcunodal fuo lato impedisca il puf- 
fo a Tartari ; nè mancar anno alla M. y. prudenti, e coraggio/} Capitani fira- 
nierijcbela feriranno. Carlo Quinto mandò a Ferdinando il Marcbefe del 
Cuafto I et ulto da Marno ,e da Camillo Colonna , dal Conte di San Secondo , dal 
Conte Tormello , dal Cafìaldo , dal Maramaldo , dallo Stipiuiano , e dal Mar - 
cbeje Pallamano : Ma fi la M. y. heroicamenterifolueSvfcireellainCam- 
pugna , verranno a feruurla i Trencipi della Germania , i Prencipi dell Italia , 
la Nobiltà Francefili migliori Soldati , che guerreggino periodi di Spagna» 
Vngheride. e farà parimente da Dio accompagnata . Emerigo dell' yngheria agretto 

fiderò fi di fi rifponder con t'armi ad Andrea fuo Fratello , feruito dagt yngbeu fempre 
cofc uuoue. ^c/anf» a cofe mioue , & addolorato , che la primogenitura di quello gUto- 

Ì liefie lo Scettro ; nel giorno della battaglia , veflito Sbafino negale, poflafi 
t Sacra Corona in Capo , nella dcflra mano tenendo lo Scettro tfieffo , e cari- 
cando verfo è Efferato inimico , meffo piedi a terra , intrepidamente incomin- 
ciò a c aminar e per ciaf cuna parte del Campo ; facendo con grani parole di cor- 
rettone , e di Maeiìà ripiene , conofcere a Guerrieri a lui contrari ; j , qual fede- 
ratela foffero effi per contenere , ftringendo l'arrm cantra al lor Prenc/pe na- 
turale ; e perche lo [guardo , e tirata voce del Principe fuole fpauent arei mal- 
magri , effi, comedi fiero > da occulta y irti Diurna fuperati , gittate le armi , 
humilmente gli dimandarono perdono. Non tema la Maefià yofira de' moti 
nell' Italia : Non pericolerà la Naue di Pietro : Chnflo Signor Nofìro priega 
per lui. Stnngafi pur Santa lega ; Spingano/ poffemt Armate in Mare_» ; 
danneggi vna la Colla di Barbaria, ialtraportile armi agl’ jilbanefi , eira 

f f altri "Popoli Chnthani oppreffi dal Turco ; correranno a migliar a a' liti ; 
r piglieranno , e congenerofa pronttgz* fi filetteranno ; in maniera , che bat- 
tuto da tutti i lati, rintanerebbe cedi fiat a affatto la fua enfiente Lana ; Sa- 
rebbe fotterrato il Nome Ottomano ; diucrrebbeno le Mefcbtte veie Cafi di 
Dio ; Si pianterebbe l'adorata Croce del gran Coiìantino per tutti i 
Pegni , che coteflo "Potentato, tiene : Et io per fi ngoiart fiima grafia.» 
nnuigorito , porterei quiftc mie offa a veduta del Santtfiimo Sepolcro di 
Cbriho . 

Fjmafc fommamente fodis fatto Rodolfi del difeorfo mandatogli dal Bafla 
per lo Come fio Figliuolo, e ne teme propofito a lungo con f ^Amba'ctadore di 
Spagna, eh" anch" egli quel parere lodò , confermandolo ad t fio Baftanelvifi- 
tarlo, tficndo amici fin dal tempo , che Cvno , e l'altro trouauafi nelia Fian- 
dra ; magi' humcri de' moti nell' Italia giuano piùtrefccndo ad ogn bora »egià 
dall' vna parte , e dall' altra fi era fati a la vifita dillo Stato proui duto di genti » 
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i arme , e di quanto appartiene al guerreggiare ; Effendo in oltre il Conte dea 
Fuentes con tre Efferenti de ferii ti in pronto per feruire ad vtile del {ho I{è allaj 
Chiefa: per lo che fu giudicato effer bene il riceuer affatto gl' Sugheri in grati a, e 
io fiabilir col Turco la Voce ; a tbe condefcefe anco il Bafta per gufo del fuo Si- 
gnore, ma nonper cancellare , nè per riuolgcre a contraria parte (piantegli ha- 
mena ferino all Imperadore ; / aggiungendo all' jtmbafciadore , che , hauendolo 
affo Ce fare conceduto al Tonte fice per paffarfene nell Italia Luogotenente Ge- 
nerale della Chicfa , colà tré Monti delle Armi , non ancora (irepitofamentcr 
adoperate ,forgerebbe la pace , e che nell Ungheria co' rami dell' Oliua s intrec- 
ciar ebbono di nuouo le facci della guerra ; procurando fi poi , che fi come diuienc 
più pericolofa l'infermità di chi conualefcente ricade , così danno maggiore do - 
f <è la guerra arreca l’cjfer attretto a ripigliar l armi : ciò prediccua egli , miu 
invano , quafi Cigno, che vicino al morire canta l’effequie fue : ne altro in- 
torno a ciò dir voleua , fe nonché lo fplendore della prosperità , quafì fol- 
goreggiarne lampo toglie il vedere dell animo ; e che i Trencipi , quando' 
vogliono , intendono a cenni ; ma fempre , che non piace loro , non odo- 
no i gridi , ancorché ben flrepitpfi , & alti , che fono alle loro-orccchics 
intronati. 

Rjduttifi perciò i mandati dal Bofcbai , e da gli Stati a Vienna , i quali 
furono Steffano Hiafji, TomafoVafKelet , vdndrcaEslrofit , & Taolojtpo - 
mj ; e per l Imperadore furono Taolo Siflo , Conte drTrauieno *■ Emetto di Mo- 
larti Sigifrido Cbnfloforo Barone di Brennar , TomafoErned, Giorgio Tarfo, 
Sigi [mondo Forgaccio , & V brigo di CrembergConfigfieri fecreti; con alcuni 
Camerali del Scremffimo Mattias conchifero , che gl' Articoli propofti 3 eie 
date rifpoflc nella Dieta di Carpa fòffero moderati > e terminati nella tegnente 
Maniera* - 

1 . Intorno al primo Capitolo , fi ftabihfce » che quanto a quello , ch'ai par- 
ticolare della Religione appartiene ,nanofl ante , non che le paffate publiche con- 
flit ut ioni , ma nell articolo deli anno 160 come aggiunto a gf altri fuori 
della Dieta, e fenga [affenfo de’ Regnicoli , fi riferifeono nella replica loro, 
cioè , che tutti , e ciafcunodiqual fi fia flato, ecouditione , che però fola- 
mente Hanno dentro a' confini del flegno dell’ Vngberia 3 tanto Signori 3 e 
Nobili , quanto le Città libere , e Cattclli primeggiati , appartenenti 
alla Corona > e parimente i Soldati Vngheri » che ne' nominati confini del 
Ffgno dell Vngberia habitano , in ne^ìma numera neper alcun tempo mai 
j Iranno diflurèati nella Religione , e nella confèffiwc loro 3 ne permette- 
rà SuaMaeflà , che da alcun altra perfona pano trauagliati ; angffia le- 
cito a tutti gli Stati , & ordirà J attender liberamente all’ effer citio della.» 
toro Religione , fer.ga prcgiudicio però della Religione Romana ; rima- 
tepido intatte 3 e libere le Cbicfe , & il Clero de Cattolici Romani 3 angì 
frano loro reftitite quelle » che nel tempo de’ pajjati tumulti fono fiate oc t 
capate _> ► 

2 . Ffmane la concbiponc del primo tratutto , cioè chi fi faccia pace con gl' 
Vngheri , e co' Turchi . 

S/ 1 3 * 
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3. Si tkggaUValatino conia fua dignità , conforme dC vfanga antica.* 
nella proffima Dieta , eh' è par farfì : ma perche Sua Ce fare * , e fargia THactld 
per molte , ' e diuerfe necejfitàdella Cbrifìiana Repuhbca , non può (lampare 
nell' Ungheria ,òin luoghi a lei-vicini * ni cometica a Regnicoli per eptal fi vo- 
glia caufa di picciolo alieno pafjarfcne in lontana parte , doue rifiede S.C. 
R.M. facendo fpefe oltre modo gratti , dotte , ni (empre poffono trottar fi 
preffodi lei i Conftglieri fingiteli ; e perciò tè deliberato » « coni bmfo -, 
che S.iA. conforme alla plenipotenza concedutale vn pe^go fi in ogni mi- 
gliore maniera babbia piena pottftà , e facoltà non altamente , che fe vi 
fojfe prefente la propria per fona di S. C. R. IH. <f afcoltare ne' negottf dell' Pn- 
gheria coi megp del "Palatino , e de' Configlieli tangheri di proporre , di giu- 
dicare , di conchittdcre , di fare , é rifondere in tutte le co fe * che pare- 
ranno neceffarie per conferuatione del Regno dtlf yngberia , cSr ad vnuterfal 
quiete , & vtdità de' Regnicoli , laf dando per bora perfonalmi nte nel fuo offi- 
cio il moderno-palatino ,ma confatto > che per [ auuemre egli fi. 1 eletto confor- 
me agli Statuti del Regno . 

4. Supplicano i Regnicoli S.C.RJii. a degnare di concedere , che la Corona, 
dopò che faranno quietati i tumulti, fecondo t vfanga degt altri Regni/i conferà 
ui nel Regno d'angheria ,<&in Tofjoma . 

5 . Rimane anco quell’articolo intorno alTeforiere conforme alla conchiu- 
fione del primo trattato , cne è , che cotrflo Te] onere , ò Ef sattore dell entrate 
Regie , ò Prefètto » ò con qualche altra voce fi nomini , e gl' altri a lui vniti in 
feruigio tale , non s ingerivano a neffuna parte delgoucmo del Regno , ma bob- 
biano folamente pernierò dell' entrate Rpgie » & appartenenti alla Corona ; 
ungi conchiuda fi +cht da bora limanti ad officio tale fiano eletti folamente buo - 
mini originari] del Regno dell' Ungheria , e che per l amie ture parimente 1 Re- 
gnicoli puff ano conforme al [olito eleggere «loro piacer e gl' Eff attori delle piòli - 
cbecomnbutioni-, e quanto appartiate aVefcoui d iAgria , e dt Parodino, fi 
tratterranno fuori del Regno * fin che fio deci/a la caufa loto, ò trouatoui altra 
appuntamento . 

6 . Rimanga fi parimente quello finitolo conchiufo per t adietro » cioè che 

vefiuno deroghi allapotefìà , & all’ autorità della S. C. R. M. la/ciando ncl- 
l arbitrio Ino l’eleggere iptei Pelcoui , che le piacerà ; prendendoli carneo 
però „ che non fiano ammeffi nei Con figlio » fe non quelli , che baucranno 
k Cbiefe kro-Epi [copali , ò altre ragioni poffejfionalt a quelli debbano effe - 

te pepofii , quadre da prof apio nòbile far anno provenuti. QuantopoiaqutU 
lo » che de Pejcoui *de Conti , de Contadi fi dice 111 particolare , e fc perforici 
tali Ecclefiafhcbe poffono hauere dignità fecolari, farà couchiujo dal Rè, e da 
Regnicoli neh* pro/Jima Du taauue ni; male Trepofiture,e i \Abbatie nman- 
gano nello Stato , e nella fondanone loro : cperchcnelf appendice é queflo ^In- 
titolo fi tiene propofito de' luoghi di Modera , San Giorgio , e Bacino ; cioè 
thè i Signori "Prelati , 1 Signori Nobili , egli Stati poffono federe ne ’ Configli , e 
dare i voti loro ; utUa proljitaa Duca pan mane S.C.R . hi. egli Statine 
forum l'vltima ducrmiaatme * ma de beni S.C.R di. per ìauuovr^ 
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non ne confirifia a Comuni i, conforme a fattici Statuti del Ferdinando dcl- 

tanno 1541. 

7. Qui fi' Articolo parimente fi conférma , fecondo la prima concbiufionc di 
trattato , cioè ,che rimangano le Sedi degli Spirituali : ma fe pi fi trouafiero al- 
cuni a’>bufì* potranno rueucre concinone nella proffìma Dieta dauanti alla-, 
S£.R,.M.&agli Statijiella quale parimente termineranno il R$, & i Regrnco- 
li le querele delle decime * degl' abbufi di effe. 

8. Si come gi tangheri non confentono , che i Giefuiti babbiano nel Regno 
d Ungheria ragioni , pojfcffioni , ò le po/feggano così S. C. R. TU. nelle fue 
regali ragioni fi rimane , quanto alle caufe donai tonali ; che fi faccia- 
no le donationi conforme olii Statuti del Rfgno , & alla confuctudine 
antica 

9. dr io. La S.C.R^.M, poffederà col mego de gP tangheri originari j 
C Ungheria , e le parti alci atmefle ; la Schiauonia , cioè la Croatia tela Dalma- 
ta ; in oltre faranno conferiti gC f'fficij tanto maggiori , quanto minori del Pre- 
gno, ancorché eficrni , & igoucrm de’ confini per lo Configlio l'agarico agl’ tan- 
gheri idonei , & alle Nationi loro anncjfe , finga diflintione di Religione : pofìa 
però S.. C. R. M. fe le parerà conferire agli ftranieri nelle parti del Daiuibio le 
“Prefetture de due Confini . 

1 1 . Quefto Articolo intorno al Talatinato eletto , nel tergo è fiato conchiu - 
fi , aggiungcndoui , che 1 querelanti tirino a fine le loro pretenfioni con l'ordine . _* 
della ragione yr che tuffano fia punito, fi non legitimatnente citato , e vi fila ofler- 
uato l’ordine delLt ragione , e ciò non è tralafciato, che i decreti del Regno, i qua- 
li rij petto de ’ prefinti moti , e che per varie confi itati oni del Regno in molte parti 
conte odierno all antuhe leggi del Regno,fiano corretti conforme alle confiitutio - 
ni degC anni 1550. 1553. 1563. 

12. La confa delle Moglie di Strffano lliefaffi s accomoderà inmaniera , 

che fi contenteranno, è accordato con S. C. R. 7 il. il negotio degli hcredi 

Dobocci nfptito a Sofia prèti , come prima herede . Giorgio Homonai è fiato 
fecondo 1 termini della conflnutione condermato . Ma che la Camera habbteu 
fattala r fi t cut ione fuori di tempo della fentenga ; ciò non fi può computare a 
S- C. R. Tri. z? nell’ ai-uenire tutte le fintetrge haueranno l’eficcuttom conforme 
a debiti modi delle consiitutiom del Regno. Siano reftituite a Franccfio Rersfi 
le Rocche di Zollo, e di Bibrouia, fecondo Cinfcnttionc di S.C.RM. e parimen- 
te a Nicolò Rersfi , alla Moglie , & all’ hcredi ,ò fia depofitata m mano loro la 
fummadell infcrittione . lì Generale Belgicnojo hà nceuuto da Dìorugi Banfi 
quatto/ dici milaToicri; S.C.R.M. ò con beni ,ò con danari gli darà foduf ol- 
itone . 1 bem d l Foladi ciào fimo fiati da’ Succtffon fuot don per danari, e di pro- 
p' la voglia a S.C R.M. par lo che non vifà bi fogno d altra ratificationc, nonftt* 
ccndofi ingiuria a chi fe ne contenta : Si riueggano nella proffìma Dieta a veni » 
te d auanti a Giudici ordinarti del Regno con ragione efiraordmaria le caufe del- 
le puffe filoni di Botga , Bocmgi , & Rcuignana ; 1 beni di Kalò da S. C. R. M. 
peggofà furono refiimti a gl’ hcredi fuoi : ed termini di ragione fi nuegga- 
W nella proffìma Dieta cficaqrdinammentt dà Guidici dtl Rfgno le caufe-*. 

de beni 
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debeni di Velini tdi Malica ,ediRapi . S.C.R..M, bà degnato di pronunciare 
liberi dall impedimento della ragione del Caflcllo di Rogrg Francefilo Magoci *■ 
& talentino Homonai , come che fi foffaro accordati già con Francefco Dettali » 
bcrede mafcolino . La Città di Cajlcuta tenga » e poffcgga liberamente » e facon- 
do la maniera antica i beni dagl' ^inteceffori fidatigli. Si veggano di ragia* 
nc nella futura Dieta i beni Tiigdiam e far a ordina riamente da Giudici del Re- 
gno . S.C.R.M. non impedirà le ragionici nomano Nadafli , nè per cagio- 
ne di Matrimonio » nè de beni: Non farà parimente Sigtfmondo I{agogi , e 
la famiglia Balaffa impedita da S. C. R., Tri. per cagione della l{occa di Moco- 
uiccia: Sia rcflituita nel primiero flato la Pedona di Gàjpare Banfi : così pa- 
rimente Stgifmondo Balas ». che contra l equità e contea la ragione di Natura 
bauea fatto prigione la. Sorella Carnale di Sua Madre » anco fuo Fratello' 
Carnale, {minandoli di tutti ibeni » fubito loro reflitui fca tanto i beni mobili 
quanto gli flabili : il che non facendo ,fta citato da nominati [fogliati nella profi- 
(ìma Dieta a venire, e gl' ordinari) Giudici del R^cgno cono [cono di fatto,& tflra- 
ordinariamente quefla caufa riuegganoje conforme a decreti del Regno ne faccia- 
no il gindicio.. 

1 3 . Eficndo imponìbile chiaramente conoftcndofi , che i beni mobili tol- 
ti, e defraudati in quelli tumulti, non fi poffano ricuperare, è meglio jche per bene 
della pace » e della quiete ciafcuna parte di ciò fi dimentichi . . 

Effendo fiate fatte dal Bofchaialcunt donationhpar te delle quali per fiinittrx’ 
informatione, tornando in chiariamo danno del Regno* & altre per diuerfe ma- 
niere-, .e però è neccffario, che per lo publtco bene, e per la con feruat ione della re- 
ciproca amicitia nel Rfgno dell Pngheria»che i Regnicoli vintamente le riueg- 
gano nella projfima ventura Dieta-jrimancndo nel lor vigore quelle *che di ragio- 
ne giudicheranno* che debbano rimanere ; ma fianonel lor vigore le inferi tuoni ; 
<T quei benitche fono flati impegnati* ò dal Bofchat*ò da Stefano lleafafii ,fin 
che i Regnicoli li libereranno nella publica Dieta , dando fodisfatttone a coloro » - 
che haueranno perciò sborfati i loro danari : Ma peri auenire non fi facciano • 
più inferi tuoni folto qual fi voglia pretetto, olitolo . . 

Le Nobiliiationi fatte dal Bofchai rimangano nel lor vigore àn maniera però, 
che fi ano prc fintate nella publica Dieta da ogni parte le lettere» per venire in 
cogmtione della N obiltà èchi le tonerà ; acci òche niffuno contro le leggi ne fio : 
priuAto.. 

E perche nella projfima ragtmangx pafifiata fatta in Caffouia da Regnicoli 
edbercnti al Bojcbai » fu determinato » che quei che fino al giorno di San Giaco - ■ 
*»o projjìmo a venire nonfofleropafiatt allafua parte efifiaìdofi con lui » deueffe- 
to perdere tutti j beni * e le ragioni pojfejfionarie ; fièconchiufo » che tale con— 
flùutionedcbbarimanerfi ferina vigore alcuno; come fc non fine foffe fatta pa- 
rola alcuna,. 

Siano mantenuti i priuileggi ielle Città Ubere > fecondo che fono flati in- 
vfir, c nell' auucnire , .dieffi godano gl' Sugheri , gl' alemanni , & i Boemi , 
che Raggiano in effe indifferentemente ne godono , e con ragione eguale ne 
fintano beneficio ; e di tffi fi vagliano ; e fiano nella projfima Dieta. 

afcolr 
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aj 'coltale le querele c outr a di loro 3 e giudicate da Regnicoli, òda Giudichici 
Regno* 


•Segue quanto appartiene alla perfona particolare del 
Bofchai 3 & al contento , che gli fidi . 

0>-,0 k » .V - 1% ’ r 

Sìconeedeal Bofchai UT ranfiluania con leparti dt II Ungheria , chehauena Confezioni 
'Sigifmondo Bàttori , e la tortela di Toccai co' due, & intieri Contadini di Bot * 
Vgoca , & Berig , tanto dt qui , quanto di là dui Tibi/co con ti confini , &■ a p- ‘ ' 

partenenge loro : ma le due Punge di Cherefuar, e Taue^al , effondo effe impe- 
gnate a Sigijmondo R^agoggi , &■ a Sebafttano Tocot 1, coniente S. C ■ R. M. che 
fiano rifeoffe dal Bofchai, e rimangano conforme alla maniera antica anneffe « 

Toccai , <èr egli lepoffegga : e le decime dtAgria di li dal Ubi fio , e tutte l altre 
parimente, che pur fono olir effo fiume , rimangano a effo Bofchai per ragione 
berediraria; ma fe dilui, e di legiiimo Matrimonio non nasceranno figliuoli ma- 
febi, e difendenti , da hora , di fatto tutte efie cofe concedute deuoluano al legni- • 
ntofiè dell' Ungheria ,& per configucnga alla Corona del R^egno , in maniera , 
che nifiuno de' confangmnci J'uoi , ò parenti , nè gl'brredt loro babbi ano mai pre- 
tenfione alcuna , à ragione » ògiurifdtttione , nè nel Principato , nè meno nelle.» 

Signorie , nè ne’ Contadi ad effo Bofchai conceduti ; ma fe vi rimarrà alcuna Fi- 
gliuola , ella debba effer coment a della ragione Quartùditra confo) meatlacoH- 
fht ottone del Regno , ò ella fi debba contentare di quello , che S. C. M. rima- 
neri di concerto con effo Bofchai . 

Si concede anco ad effo Bofchai la Piagga di Lippa , ancorché appartenga 
per antica fondanone alla Trcpofttura di Sepufio : ma fin tanto , che S. C. R. 7 
con lui in altra maniera conuenga , e s’accordi : e del gouerno di Cajfouia , e della 
altre parti nell Ungheria Superiore ,fegua fecondo, eh' è fi alo conàmfo nell’ar- 
ticolo Generale. 

Del particolar del Capitolo frigna S. C. R.M.& i Regnicoli ne trotter avita 
nella pro/Jìma Dieta , & in luogo opportuno vi ft trouerà prouifione ; fe in Caf- 
fouia non può figuire . 

Per ragione di Titolo fi concede ad effo Bofchai quello > eh a Sigifmondo Bit- 
tori baueua ; cioè che niffuno altro fi poffa nominare Vrenctpe dell" Imperio, del- 
la Tranfiluama-, Conte della Siculi a-. Signore delle parti del Regno dell' Ungheria: 
porti parimente quell' Arme della Tranfiluama ; che Sigifmondo vfaua , oltre 
le proprie dell 1 tua famiglia ,& altre firaniere anneffe. 

Si faccia l’introduttione del Bofchai nelle Prouincie , e nelle parti a lui con- 
cedute da Commi fari] di S. C. R. M. le quali cofe tutte faranno da effo, e dagC- 
adberenti tuoi ratificate ; f accado ancor la liber adone dal giuramento de’ Tran- 
filuani ,rifpetto alla fèdel i fatta a S.C. R; M. Prommette nondimeno efio Bo- 
fchai di procurare , ch'elji perfeuerino di caminart nel diritto, & antico fende- 
rò , fi come ancora dimandare da quei Contadi all’angheria appartenenti fuoi 
Numij alle Diete , che fi far anno nelf Fughetta . 

Si è 01 oltre conchiufo» che i Signori » & 1 Nobili dall’ vna , e dall altra parte 

cosi 
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cefi diS.C.R.M • come del Bofchai reftituifcano tutti i beni, e tutte le ragioni ptf- 
fefìonarie, tanto di qua, quanto di là dal Tebifco a quei Tadroni , & a pofeffori 
de quali e fi erano, e fu rimeffo parimente la Città di Zacol, Hafui , Nolur, Bcr- 
tagj e qual fi fia altro luogo all’ Ungheria appartenente , e ciafcuno pof]a (ciban- 
ti a legnimi Conti de' Contadi , & a Giudici de Nobili , e nell' ottaue, cioè nelle 
due ratinante , che fi fanno ne gl' otto giorni innanzi a San Giorgio , e negl’ otto 
innanzi alla folennitd di San Trlartino , nelle quali s amminiftra giuftitia) pre- 
sentare, e profeguire le fue ragioni . 

Di più t'egli auuenga, che alcuni malfattori Jffficiali,& Fattori di S.C.RM, 
ò £ alcuni Regnicoli , che facciano danni , ò commettano misfatti , ricouerandofi 
nella Tranfiluania, ò nelle parti a quella annefie ; (abito a richiefia di S.C.R.M. 
e di qual fi voglia de’ Regnicoli fi ano di ciò riceuute le querele , &• conforme a 
decreti del Regno riccuano meritato cafhgo; il finule facendo fi reciprocamente 
dalla parte Cejarea. 

Si è anco determinato, che fubitoflabilita la conclufton della pace , fi ano ef e- 
quite tutte quelle co/e, e che tutti i Cafielli , tutte le Fortezze* le Cittadi luo- 
ghi murati con f òffe attorno j Borghi J.e poffejfioni, e qual’ altre Signorie fi filano , 
eccettuatine quelle , che in vigore della prefente riconciliatione tono conce ffe al 
Bofchai -, filano cedute ,&■ affignate alle mani di S.C.R.M. e .de Regnicoli ,ede 
Tadroni di prima poffiefjori; leuatene le donationi, & i beni impegnati ; de’ qua- 
li (tè conclufo, e deliberato nel quartodecimo Capitolo ne' fogli a dietro de Regni- 
coli . Quanto poi concerne a fedeli di S.C.RTfacicè a Balda forre Comix, a T on- 
erano Scgnei, & ad altri T ranfiluani , i quali a cagione della fedeltà mantenuta 
a S.C.R.M. hanno perduto tutti i loro beni, eflendo e fi degni di lode, angi che 
meri teuoli di pena , ir refluendo fi tutti i beni agl' adberenti al Bofchai , con 
cancellare tutti gC errori pafati ; la Giuftitia richiede, che i fedeli a S. C. R. M. 
parimente godano della mede finta ragione , che loro filano refluititi i bem, che 
poffano efì j ò£ altri anime loro goderli; e parendoli, li po fano per lo mede- 
fimo pregio alienare a et loro , e vendere, e di ciò S.^.ne fà officio con e fa 
Bofchai . 

In oltre efo Bofchai aflerifee di non hauer accettata la Corona donatali 
dal Vifier in derogazione del Rè , nè del Regno dell’ Ungheria , e dell'amica Co- 
rona £ efo. 

Finalmente è flato conchiufo, che S£.R. M. habbia pen fiero, che fia f odisfat- 
to a quei debiti, che ifuoi Conmiffanjpergl' occorrenti bijogr.i fono flati aflrctti 
di fare co' Tranfituani , ò che permetta , che fiano di falcati co' l guadagno loro 
fucceffiuamentc . ■ 

tutte le cojc trattate, & accordate s aggiunge jhe tutti coloro, che fin bo- 
ra hanno feguita la parte del Bofchai , rinonciata la fede, chegl'hautuano data, 
ritornino , e fiano riceuuti di nuouo nella grafia , e nella fedeltà di S.C-R-M. e di 
fuoi leggitimi fucccj] ori nel Regno dell’ Ungheria ; rimanendo falue le ragioni ,e 
le libertà di eflo Rggno,tr ferme: Il che, acciò che più comodamente frgna,e con 
perpetua fermezza fi flabiltfca, e che gl" tangheri flcffi adherentiadcfo Bofchai 
fieno con animo //curo , e quieto , e tranquillo : Noi Mattias Rè con la plenipo- 
tenza 
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ìtmfa della S.C. concedutaci, concedano , cancellatilo benignamente , c> 
fonema in obliuionc a tutti quei , & a ciafchcduno , che nella nominata maniera 
fi fono riconciliati. tutte le pafjate coje del giorno qumto decimo d' Ottobre 1 604 . 
fino a queft' hora fatte, e commeffe di quà. e di là; Si che tutte le veci foni, le ra - 
pine ,gb fpogli , te forprefe de Caflclli, delle Città , d'altri luoghi murati , delle 
poffefjtoni , dell' occupationi delle Pillo , & ingenerale tutte te violente fatte.* 
nel nominato tempo , non fi ano imputate a nìffnna perfona di quale flato, condì - 
tiene, e preeminenga fi fu, leuatinegl' eccettuati di fopra: ma de plano , e fem- 
pheemente fiano annullati je per alcun tempo mai per qual fi fita ijqui fitto colore, 
Cir modo non fie ne faccia vn minimo motto , come fe nonfoflero mai siate com- 
medie, e fatte : E. S. C.I{.M. nè ifuoi fucceffori legitimi pi dcìC Ungheria, nè gli 
fielfi Regnicoli , che baucranno riceuuto i danni viccndcuol mente , nè in palefe , 
nè in fecreto, ingiudicio, à fuori digiudteio poffano per ejfi , ò per altri a nome lo- 
ro per l'auucnire efler impediti , e parimente grauati ; angj che tutti co fioro , dr 
in vniucrfalcgl' altri fiano affolliti liberamente, e per tali fiano tenuti a cagione 
delle cofe commedie nel nominato tempo da qual fi fiano attioni , da’ Cau fidici, 
dalitiganti , tanto in giudicio , quanto fuor digiudicio ; ne alcun Giudice ordina- 
rio poffa giudicare fopra di ciò ,ò in qual fi fia maniera vi pre fuma , fuor che 
quei , che feruono a S. C. I{.7U. c tri fruitori degl' altri Signori , e de Nobili , 
obhgati a rendere ragione , i quali fiano aflretti a renderne ragione in ogni ma- 
niera : ma fe farà chiaro, che quelle filmili entrate , tanto di S.C.fi.M. quanto de 
Regnicoli fiano fiate da effi con f arme , ò con altra violenta Icuate ; in cafio tale 
non fiano obligati alla reflitutionc di entrate tali , e finalmente, fe alcuni Fn- 
gberi de’ nominati adherenti al Bofckai , ancor che h abbiano , ò volontariamen- 
te, ò perforga dato nelle mani degl' Fngheri Caflclli , Fortcgge, ò munitioni, ò 
chiamati in aiuto forge (Ir anierc.ò de Tartari, habbiano dato danni a S-C.fi.7dl» 
ò a gl Fngheri, & altre vicine Trouincie ancoru,& baueffero pre/o, & per lare 
vfurpato Città li bere, min ere. Camelli , Ftlle, poffe/fioni , cer.fi , cafc, ouero en- 
trati: cir diafi loro qual nome fi voglia, fiano, come i di fopra nominati afsoluti . 
M maniera però , che d t ciaf cuna di quefle cofe fi astengano per l' annerire affat- 
to ; e perche fe ne poffa venire a più pregnante effetto : Si è finalmente flabiliro » 
che tutti gl' Fngheri jtbc han feguitata la parte del Bofchai,dopòla pre f ente le- 
gnila , e confermata tonchiufione , quanto prima fi f dolgano dal legame del giu- 
ramento a lui fatto,da lui fi dilunghino,? fi libn-ina in tutto, e per tutto;angi egli 
dal dritto giuramento a lui fatto faccia fubito elfi liberi, e p r tali li publichi; ma 
perche ancora tutte quefle cofe riccuano corroborai ione maggiore, e che fi frodi- 
chi ogni fcropolo dall animo degl adherenti al Bofcbai. & acciò che qnefto trat - 
tato, c quefla riconciliadone fia più flabilr , S.C.fi.M. ccflantemcnte prometta 
con fua bolla fopra di ciò fatta , e publicata , & con effa il fiegno della Boemia » 
/' -Arciducato dtll'*duflria,il Marchefato della 7rlorauia.il Ducato della Sic fi a, 
& il Seremffmo Arciduca d'-Aufiria Ferdinando co'l Ducato della Stiria , affi- 
cureranno.che S-C.fi.7rl- ojfcruerà inuiolabilmcnte in tutto , er in ciafcuna parte 
qucfla rieonet battone fatta c-mgl ' Friglxri>& i fiegni vicini, c le Trouincie non 
ti su ano cofa alcuna, che poffa offendere la ragione della vicinagagomc ancora 
v T( viccn- 
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tricendeuolmente il pegno ielT Ungheria j Regnicoli fi le Trouincie appartenenti 
a lni ,& i Contadi s obligheranno perpubliebe confitturiom del Pregno a S.C.pM. 
& àfucceffoii fuoi legumi pè dell' Ungheria A conficcarli perpetua fede ,&■ obe- 
dienti: e di piujalue rimanendo però le ragioni * le libertà del pegno,per alcun 
tempo mai non tenteranno mancamento, ribellione, foUcuationc,perturbatione 
delia publica pacejorprefa delle Trouincie vicine, faccbeggiamentojnterna &• 
eftenu cofpir aliane , mtroduttione di Turchi ,nùdiT art ari ,òd altri nemici di 
qual fi fia qualità nel Pregno dell Ungheria, ò nelle Trouincie vicine, nè faraona 
priuate corner tic ole contra S- C. p. M. ni cantra al bene del Pregno in eterno ,ne 
fotto qual fifa colore òpretefto: Ami tanto glVngheri guanto le Trouincie vi- 
cine conforme agl antichi patti , & alle confederaiioni conjerueranno buona vi - 
emonia, & amore-, lafciando da vna parte* dall’altra libero a tutti il comerem 
de Cbrifttantft come anco vicendeuoìe * reciprocamente gl' tangheri affiglieran- 
no particolari lettere loro alle Trouincie vicine promettendo di mantenere buo- 
na vicinanga\& intorno all' altre cofe,che a ciò pareranno effere nccejfaric: efe 
non fi potrà concbiuderc honella pace col Turco , e che cffi T urchi propone (fero 
coje danno fcpericolofe& pemiciofe al Pegno dell'angheria ,& alle vicine Tro- 
uincie ; da bora s'intendano congiunte Icfor^c , co' Soldati di S.C. p.7H. I sab- 

biano a procedere con eguale coraggio, e fin^atergiuerfione alcuna contro di lo- 
ro, fecondo però,che vogliono i decreti ,e le conili turioni del Pegno , e ciò far amo 
efii per confermationcdcllafcdeltà loro : ma quei,che faranno il contrario-, ne IT »- 
flejfo punto incorrano in perpetua nota df infedcl td . 

{{unendo Callo Ce fare huuuta copia delle fopraferitte capitulationi conchiu - 
fe fi bcnqna non ancora publicate-Jù mandato dal Sereni [fimo Tilatrias a Sai-dai 
Baffi di Buda per negottar feco della pacc:Onde paffarono trà C vno,e l'altro i fo- 
glienti particolari, de quali e fio Bafià mandò copia al Bofcbai in linguaggio Tur- 
co# aportati da parola in parola in qucflo fuono. 

il fnpremo Commi Jf ai io fcriue . Noi balliamo di già condutto a fine il nego- 
tio della pace co’ Gravidi dell Ungheria* co’l Bofcbai , haucndoci dato per Colag- 
gio llia Hafaffi , eh' è flato mandato da noi al NoSlro imperadorc a Tragha ; lù 
cbepojftamo ficur.mcnte firiuere ; Onde rimane, che con voi altri parimente 
concbmdiamo pace. 

- Rilpofta del Baisi. 

Il noflro potentiffimo impcr udore hà pigliato nelle fue mani, nella fua protet- 
tone, e nella tutela il Sereni {fimo Pjè Bofcbai putrii Grandi dei" Ungheria* tut- 
to il Pegno lorojigdlando quell attiene con fretta fede J a onde a vcftre finiture 
nè a vofìre parole non fi può venire ad alcuno effetto di pace , fc pr.ma, non fi 
veggono lettere del Sircniffimo PèBochai , mandandole per alcuno de’ Con - 
figlicri juot , douendo noi procedere in qucflo negot io di pari, e concorde intei - 
ligcngas . 

Ciò intefo ,fù ragionato affai intorno al conchiudere la pace , rf andò fi molte 
parole •parimente color ate;ma non fi potè ritraine rifpofìa diuerfa dalla puma. 
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Diffe Ulemamo è nuouo, eh' e fu erano in ogni parte proludati , e che è gii 
erano giunti molti aiuti Àal Tonte fice limano, dal R^è di Francia , e dall’ Impe- 
rio* gran quantità di danari offendo fi oltre modo commoffo il Tontefice rifpetto 
alla perdita di Strigonia;vnendoficon noi anco il I{è di Volontà * venendo anco 
il Fratello del B^è della Dani a ; laonde fenon farete pace con noi , voi vedctcj 
quanto [angue fa per fpargeifi, &■ la mi fera Vlebe totalmente farà mandata in 
eflermimo : ma con tutto ciò la volontà del noflro Imperadore è che la pace col. 
tne^o noftro fi conchiuda .. • 

RifpofcUBafsà. tl potenti f imo. &inuittif simo no fro Imperadore non def- 
ilerà nè aiuto inè danari da ehi f f a,.in^i egli [occorre gC altri in tutto il tempo , 
che voi bauetc guerreggiato con noi; battendo anche gl' Vngbcri,cbc viferuiua - 
no ; non di meno punto non v'bahbiamo ceduto : voi nella [ola ifpugnatione di 
Strigonia.vi perdcfle folto in due volte trenta mille buomini , & il grandi (fimo 
Signore facilmente ,e con poca quantità di [angue fparfojdi nuouo ce f bà refi t ul- 
ta; e per l' auucnire parimente effo Signore farà mifcrtcordtofo.E fe il Uè di To- 
lonia.fi è confederato con voijion rimane ,ch'ei non ciflia femprefotto le mani ; 
angi bauend egli dato con diece mila Cofacchi aiuto a Vas, noi parte del fuo Re- 
gno co'l ferro* còl fuoco riduceffìmoin poluere:& J e diuantaggio ci cerca altro; 
ne trotterà al ficuro oltre il fuo valore. Già nacque difcoréain Caffouia ò rifpet- 
to della Fede ò della Religione , la quale però fufopita r ma dopò quefo, hauendo 
gl' alemanni tentato d'ammalare tutti i grandi dell' Ungheria; accorgcndofe- 
ne ejji, vnitifì co'l Rè Bofcbai , (applicarono il potentiffimo noftro Imperadore a 
■volerli difendere : Onde Infogna prima fapere qualerror hahbiano commeffoi 
grandi dell' Ungheria contro al potentijftmo noftro Imperadore ,cbe di nuouo fi 
fiano ribellati a noi:ò pur non sò vedére a cagiondi qual paura fi vogliano dare 
4-Voi ; che f è. tu parli della Tranfiluania ; Sigi [mondo gf baueua convioleir^tu 
sf urlati a pafsare alla parte nostra ; ma ciò tornò a miglior forte aipotcnttffimo 
noftro Imperadore , crai Rè Bofcbai . Inoltre il potentijftmo noftrohà pofio 
l otto la mia fede tutti i finn confini nc quali con grande affetto m'bà raccoman- 
dato venti mila Soldati eletti, acciò ch'io mi vmfea col Sercniffimo Rè Bofcbai 
fempre eh' et voglia ,ò vada doue a lui piacerà d'ordinare;& al pre finte il fupr fi- 
mo yificrgl bà mandato cinque mila Tartari * due mila Giannizzeri, ebe mar- 
chiano verjo Caffouia; e l'Effercito noflro parimente è per paffarui . . 

Difi e rjihmanno.Fioi h abbiamo coricbiufaconfedtratione tale co'l Bofcbai, 
tl noftro Imperadore gf bàdatoilVrencipatodiTranfiluania , & egli di ciò i 
contento ;J Grandi dell' Ungheria fono rimafi ciaf c uno nel fuo luogo ,e nella fua 
conditici* : Egli bà mandata al noftro Imperadore la Corona , che voi gl' bauetc 
mandata; bài inunciata alla Regai dignità, dep finendo il nome Regio; an\ egli i. 
di.ruiouo toni era prima, fatto fornitore del notàio Imperadore. 

Il Tot(n>iffmo,rifpofe il Bafsd, & Inuittifsimo noftro Imperadore , e tifttffk • 
fupremo ISifter già mai non romperà al SerenifsimoRj Bùft bai la data fcdt;an- 
Rf m mfiuna manierargli negherà di dargli qual aiuto è per dimandare ,ò voglia 
danari ,ò Soldati jiè mai è per contradire a quanto farà in piacer di lui : Onde non 
fi può credere , cb’ ei fi contenti del [do Trtncipato di Traufiluania , defolat a dai 

Tt a ferro* 


$ Hiftoria della Tranfiruania. 

ferro# dalle fiamme; la [dando fi fdrttcciol ar dalle mani vn ottimo 1{egno ^ter- 
reno in ciafcuna parte fecondo, fen^acagione alcuna, dando quello, e fe Sic fio * 
voi : fe nonfoffe perche voi hauete effi per lo paffuto tanto per Ixfedt *<; per la B$- 
Ugione, quanto per le ragioni della Tatria rouinati. 

Difje ijlLmanno . Lagenee Sughera è incoflante , e perfida ,e quello che Là 
somme fio col nofiro Imperadore * I\è loro, la magnificenza vofira veder à;e fa- 
ranno effi (Sugheri il me defilino con voi : e perciò dimandiamo la Magnificenza 
vofira; lafciatt diparte gl' Sugheri, fi colleghi con noi, che vi daremo quanto ci 
richicdcretcìgittandofi cjfi trà canto ingmocchioni*on intenfo affetto hanno fup- 
/ plicato; dicendo che fe pofftamo collegar fi con voi ; ci faranno debitori di quanto 

realmente hanno commeffo contro di noi : vedcrcte, che non fìaranno in qurflo 
propo fitto ;ma ne faremo vendetta : nè fi fideranno in fin toni o,chc vi rimanga 
vn’ tanghero folo. 

Pffpofe il Bafsà . Il giuramento delT inuittiffimo nofiro Imperadore è che fin 
chegl'Vnghcri non fi partano da noi* che fi alleneranno dell' ingiurie, noi non fa- 
remo lorodanno alcuno ; e che cofa hà l'huomo in questo mondo più caro , che la 
fide ? e volgi' hauete priuati della fide* di tutti i beni: Sono fitto l'imperio deU 
[■ inuittiffimo nofiro Imperadore fittanta due N ottoni: ne della fede, nè della Bf- 
ligion loro cerca punto rimouerlc : noi non hauetno commeffo cofa alcuna contro 
agr tangheri; ma fe effi contro di noi ne commetteranno, ne riceucranno dall' on- 
nipotente Idèo il meritato cafiigo. 

Diffe ? alemanno : Creda la Magnificenza vofira , che il Bofchai di nuouo hi 
giurato fede al nofiro Imperadore; poi che dopò che voi dtmandafi e i confini, che 
fono nelle mani degl' Sugheri, acciò che vi li confignafiero, hanno rotta la p rat* 
tica,diccndo : chc vogliono concertar fi connoi;di che non hauercte a marauigliar- 
ui,non haiu ndo effi mimmo perfino di rcflituiruili, efe porrete cura al partico- 
lare dell' Fngheria,conofccrcte*b effi fino iniqui contro, di voijiauenttoui ingan- 
nati; fingoido,cl>-ella fia fiata da loro; effendo in nofiro potere dimoftrare aneli 
aikfio le loro lettere di giuramento , che hauemo in mano ; hauendoui ancora in- 
gannali mi pari/ colar della Fortrzz ? ^ l*ua* de' confini, effondo per lo pa fia- 
to nelle voftrc mani;voi hauete dimandatole vi fiano cor, figliati dagl' Voghe- 
ri,! quali ( cri detemi ) da ejfi uou vi faranno confignati : Se ben noi tutto nò vi 
dart mo, facendo fidamente Uga con noi, baciando effi le mani, i piedi, e la terrai 
poiché llomonai , e Tcmas Bofibiaeh fono ritornati alla parte dell' lmperador 
de Romani. 

Bjfpoft il Bafsà non fi vede, perche vi fi debbano dimandare quei confini-; 
[apertelo noi che non fino in&cfiro potere , ma fi bene nelle Bjtgie mani del Bof- 
fhai , fitto la tutela del nofiro potentiffimo Imperadore ; ma in quanto 
voi dite , che Valemmo Homonai , e Tomat Bofchiach fiano ritornati al- 
ia parte del vofiro Imperadore ; fe ciò fife vero , la lancia dell' imperadore 
farebbe centra di effi : ma rgU non è viro ; poi che giorno , e notte cofiantcmcDr 
te da qiufio ci diffuadono , per la qual cofa, quanto bautte detto vi farà rin- 
facciato. 

' Ciò trattato, fMcmannofi pofe a tentare vn altra firada, dicendo di nuono 
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é offerire le Tiàgje,& confini xh' erano fiate per l' adietro pofledute dal Turco , 
con aggiungere , che l'imper odore de Romani volcua adottare in Figliuolo il po- 
tentijjimo voflro Imperatore , e che haucrcbbe mandati qui per la prima fiata 
in dono a lui in danari duccnto mila Fiorini , i quali di già erano in Cornane : e 
fe nefojfe giudicato poco il numero , 11 batterebbe mandati trecento mila al Gran 
yifier j promettendo a gl’ altri y i fieri parimente quanto per l'adictro egli fpen - 
detta : dim .indotti , che f opra la voflra fede ,fopra il voflro Iddio , [opra fo- 
rtuna , e l opra la fatine voflra , faceffimo lega con voi ; abbandonando 
gl' y ngbei i , da che prouenirebbe , che i noflri , e i voflri mercanti , 
e negotianti da vna , e dall'altra parte negotiarebbono con l Impera- 
dor nostro , e co’l vo’siro » come Tadre co l Figliuolo , piaceuolmente 
con quiete , e con fomrna riuerenga viuerebbono -, e farebbe eterna pace tra t jji 
confermata. 

Bjfpofe il Bafsà . Il potcntijfìmo noflro Imperadore, ò guerreggi, ò nò,hà fem- 
pre cinque ,ò feicento mi! a fttpcndiatix però già mai non ci partiremo dalla data 
fede vna volta , né vi fi può dar altra rifposla : ma fc il trattare della pace vi 
farà a cuore andate al !{è Bofcbai , il quale , volendo egli noi parimente in tutto , 
c per tutto ci accommoderemo convoi . 

Dimandò finalmente fjLlemanno, che gli foffe conceduto di mandar vri 
jlmbafciaior al yifier , il che non habbiamo voluto concedere finga la volon- 
tà deli' ^Alcegga voflra . 

Da quefla maniera di negotiare fìconofce, che il Gallo, & il Bafsà quafi, 
che fchcrmendo con arme , ma non di taglio , gifsero accennando filamente , 
doucfvno , e l' altro potcua colpire ; nel qual giuoco ilTurco , però rima- 
f e cali vantaggio , hauendo egli feouerta lintentione dclf Imperiale . Onde 
poteuarinuigoruela fu a , eh’ era che. non fi ofl'eruaffe la trattata pace , fe 
noncondifcendcua f Imperadore a particolari di comodo maggiore del fuo Si- 
gnore; il che [per au a , che fuccedeffe , vedendo quanta riputatone haucfjè 
acquistata U Bofch.it in caufa , nella quale piò prefto mcritaua cafligo , che 
effaltatione : Onde s’aprttta [adito a penfiert daltr' yttgheri , fi quali di fen - 
no , di valore , di ricchegge , c ìb feguito non fitcneuano damenodilui ) 
di penfare aneli tfji a nuouo fmimbr amento dell' y ngheria ; il che farebbe 
flato fempre fauonto dalTurco , potendo poi con facilità maggiore opprime- 
re , e finga contrailo l'vno dopò l'altro : ricordando fi dhauercptr tradit- 
itene tute fo , che Solimano fitto la promeffa di fi fa ad 1 fabella di Steff ano fuo 
Figliuolo , e di Zampolia ancor bambino cantra la potenza di Ferdi- 
nando , abbracciatolo , e baciatolo alla preferita di Schm , e di Baca- 
g yth fuoi figlinoli , effondo egli nel Tadiglione fitto Buda , priuatolo 
della Corona dclf y ngheria , e mandatolo nella Tranfiluania , rnoftrà 
ch'egli ii conferuaua il I{egno , fin che foffe atto a reggere , e ma- 
neggiare lo Scettro : ptrfuadendofi -non pur di farli ingiuria ; ungi di 
hor.crarìo con fegnalato fauorc ; rinjccndo di condurne tale la protet- 
tione Ottomano : Con fugacità dunque il Bafsà mandò ad e fio Bofchài 
il negotiato da lui col Gallo , anneffi m vna fua lettera , e per adulatioùe 
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riflretta in vn ■zendado incarnato , così v/ando di farei T urchì congfhuom'm 
pandi, fervendogli, che frattamente con la prudenza fua , e conia fedeltà de 
fuoi configlieri coufideraffe a quanto non folamente in quei fogli fi contentua . > » 
ma alla tcffuura di ciafcun articolo della negotiata pace * chcvitroutrtbbcs 
f rande, & mtentìon dell' Imper odore di non offeruarla . Intanto piantale beri 
egli il piè nella T r anfilu ania , e nella Superiore Ungheria , eh' cigli farebbe flau- 
to fempre buono * e reale amico : che pcteua fargli nleuati /« uigi, e tale feglt fa • 
rebbe mcflrato in tutte f occafioni il Gran Vifier * pur ch'egli hauefie collante* 
mente mojl rata corrifpondetr^a d amore verfo il Gran Signore . . 

H aulita il Bofchai quella Scrittura , chiamato talentino Homonai , e Stefa- 
no llieafafiì * e due altri a lui fedeli * eia fi uno d animo al fuo conforme , ch'era 
di non oflerturc i particolari , che non f afferò di fuogujlo ; incominciarono a di - 
f correre intorno a quanto era fin all' bora feguito per trottar maniera* che co- 
prile il biafimo,chegline potejfc effere dato . . Dijfc adunque l’Homonai , buo- 
ni o ardito, Cr oltremodo di fpirito elevato :che differente era C intere ffe. della e a- ■ 
gione di Stato * dall'intcrcffc della ragione di confidenza : che la forza *ela ne- 
ceffitd , non le ficritture negli obligbi fanno ojferuar la fede : nè conojceua egli * , 
che gf V ngheri fofifero in termine tale ; onde svoglia loro non rompe fiero le ca- 
pitulationi * non trattate con C autorità* che i Cefareiprejumeuauo di dare ad 
intende re, nè confermate meno * fie non condii tonai amente da l{odolfo*cbc molto 
apropofito s'era per Leopoldo Stralcdorfo Vicecancclliere fatto fiapere a 7tiat* 
tias*che per C innanzi non trattaffe co fa alcuna intorno aliavera concbiufionzj > 
della pace ,fc>rza l'èrre fio confenfo dell Imper adore * atte fio che »/e benegh ha - 
ueua plenipotenza , il mandatario non puòxficqmrecofe gravi *[enza mandato • 
particolare* che ciò fpecific amente nomini » così vogliono i Gmnfionfulti, e così 
comanda l a ragione * non era egli sì facile al credere alle parole de MittiflriCefa - 
rei -, J apendo molto bene * .che il Vrcncipe non può di ragione alienare le ragioni 
della Sua Macfià; nè iMagiftratiil debbono ammettere mTrencipato anchcj 
(ucccffiuo * e chimo apriva gl' occhi a quefte fottiglitz^t , inciampauain nafeo- 
flertti; chcdòfiioccauaconmanoconlatonfcrmationcvltunamcnte fattaci 
6. cf igofto profiìmo pafiato dall' Imper odore * nella quale fi legge principal- 
mente . . 

Noi habbiame corroborato il nuovo trattato a noi mandato , c t babbi amo ■ 
ratificato ; fi come co'l vigor delle prefenti lettere lo confermiamo : in maniera j 
però, che cosìgCarucoh appartenenti alla Religione * Crollo Stato Ecclcfiaflt- 
cOj quant o gf altri non fi ano conìrarij al folcirne giuramento da noi fatto nella.* 
nefira Cor onat ione a gli Stati * & agl'ordimdd Rfgno deli Ungheria * al quale 
iniufiun modo poffiamo contrauenire -, ma fe vi faràdifficoltà alcuna , enafeen- 
do dùbbio * f dall vna * idoli' altra parte ciò fi. dichiari nella proffima Dieta _> 
a venire.. 

Ecco , foggi un fi egli ^ he ciò Pconditionatamentc ferino. Onde poffiamo noi* . 
che liberi fiamo valerci anco ad vnle noflro della libertà della volontà nofira : ■ 
Seguì Stefano: Io mi conformo in tutto ». e pertuttoal genero fo parere del k'a- 
Itutno , in corroborationc di ciò aggiungendo * chef altezza V offra bàd baut- 
te tour 
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re eonfideratione , tornella pofiìede la Tranfiluania, della quote PMtezzq fi’O- 
fira infin bora fi può nominare , fe non Gouernatrice ; Ifihe in quefìa p.,rte an- 
co a noi altri toghe la libertà dell' del none , quando dall .Altera Pofiranon 
nafcefiero figliuoli mafchi; chcpcrònoidefidehamo ; come fe quel Trencipato , 
che per ragione da quefio Regno douerebbe depcnderc nonpotéffe cadere nelle^j 
Donne ; mapenhe non è nella vita fiumana co fa più lodinole, che l'arte ; non of- 
fendo Jc non arte ima l'eccellenza dell'arte è f operare in manierai he non fi a co - 
nofeiuta l'arte-, lo frattamente conojco l'arte degl' arti fi ciò fi Minifiri Imperia- 
ti nel dare artificiofameiite ali Altezza Voflra queflo Trencipato con le fue ap- 
pendici fin maniera tale^be i per tour ire con drappi diuerfi Ì errore rtb'hauercb - 
■becomeffoClmper udore in concedergliele libere affatto , e ferrea appeìlaticne , 
eh' è anco vna delle ragioni anneffe alla Trlacfià del fuo Dominio. Sereniamo Si- 
gnorini ci vuol cuore.che a chi è da Dio defiinato al Rpgncjton può e fiere leuato 

10 Scettro da cbi fifia-.nè dubiti ella d efiere abbandonata, non pur dagl' huomi- 
ni, ma ne anco daliiflefio iddio jil quale ad alcuno non f agrafia di vn Trencipa- 
• t Offenda la tutela d‘ vna intelligenza Celefle : "Non deucì ^Altczz* fofìra, vo- 
lendo hauere riguardo alla Jua riputatione , lafciar all’ imperadore quietamente 

11 Trencipato, potendo tenerlo , e conftruarlo a fe f ìeffa libero, & a chi aggrada 
a lei, come al Jicuro potrà , volendo. Sappia eh' è femore qua fi meglio il lafciar fi 
leuare con le forze vna co fa , che conia paura delle fin Zf che lanciandolo nella 
pi ima maniera co'l non volerlo libero affalutamente , pare,fe ben, (b ella fta per 
Icuarfi la guerra da doffo; mala feouert a debolezza d'animo l' multerà a de fi- 
derare co fi maggiori, anzi a voler altro dalt Altezza f'oflra. il difpreggiogli 
fommimflreràgl' aiuti , e l'audacia gli ne darà il pofiejfo , e tanto maggiormente 
titirandofi per la conofciutavtltà,i Turchi noflri difen ferriche poffono.e voglio- 
no faeton erlaxome dagl? efi'ceti J non che dalla lettera del Bafiàpuò vedere-, ma 
fe trouatane buona occafione l'Altczz a Pcflra di nuouo darà di mano all'arme , 
ancor che per fe fola , inferiore all’ A uer fario ; e per molti rif petti non hà da di- 
{prezzarla, e gl' amici fuoi, lodando l'alto fuo cuore , diuerranno più pronti all ' a- 
iutarla , vedendola armata : Camini pure [Altezza Voflra con pii ficuroper 
quel fenderò, che le vieti mo firato dallo fplendore della vicina jpcranza del Re- 
gno ancora-, che difcacciato ne rimarrà qual fi fta . Lodarono gl' altri Configlieri 
queflo parere, e lodollo il Bofchai parimente, nfoluendo d auanzarft piùchc {of- 
fe pofiìbile nella grandezza* non volendo moflrarft indegno deflagrarla conce- 
dutagli da Iddio , ni ingrato verfo il Gran Signore, che con fingolare affettione 
[binerebbe difefo fempre, e mantenuto lui, e [uccefiòri fuoi in Stato . 

Fu perciò conchiufo , che fi chiama fiero gì tangheri a Dieta in Caffouia > nella 
quale per dicci giorni, incominci jndo/i il decimo terzo di Decembre con gl' vini- 
coli delle conucntìoni paffute, furono fo> mate di loro capriccio nnoue conucndo- 
ru-, ma a comodo loro, mutandone molte, & altre affando, &• annullando , con 
dctcrminadonc di tentare nuouamente, fi intorbidando t acqua, fi potefie pc {ca- 
re tofe maggiori ,c più gufiofedt Ile > ucuutr.ma la morte del Bofibai f ignita non Motte dd 
fenza Jofpetto di veleno poco dopoi , ponendo da parte gli feruti fogli ; diede ad 
effi ynghen di nuouo lamie in mano ; hauend egli nel uftamento dichiarato fuo 

bende 
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hevdc Valentino Homonai , & fuccejfore nel Trencipato ,enegC altri luoghi 
conditionatamente: fattigli confignare dall' Imperadore; pigliandoli i lliafjjfi il 
gouerno di Caffouia . Ter lo che i TUrcbi ripigliarono anch'cjfi oecafione di mo- 
(Irarfi , ma contra ragione inimici di Cefare : & il Bajsà di Buda non Solamente 
mandò doni regali alì' Homonai, i quali ejp Turchi fogliono dare in Jegno di V af- 
fai laggiù : ma fi dichiarò protettore, e difenfore di quella Trouincia , entrandoui 
con farmi* cacciandone Sigifmondo ^ago^febe vi fi tratteneua fiotto la tute- 
la di eflo Cefare . 

Collcgatofi Valentino co'l Bajsà, e follcuati gl „ Aiducchi , procurò con doni, e 
con altre affettuose dimoflrationi di obligarfeglitotalmcnte-ondeglifu facile Ce f- 
• fcquirc quanto gl' era digujlo per pià folamente stabilir fi nel feggiojlurbando in 

ogni parte, e rompendo la pace : Ter lo che determinò Rodolfo di mandare *Am- 
ùa r ciadori al TUrco per dargli parte del Jeguito;Ma mentre fi fòrmaua la inflrut - 
tionc; rulla quale bt fognando anche attendere allccofe della Tranfiluania, s' im- 
piegarono molti giorni iconofciuto,che in quel mifcuglio era fi la frode d'jLlì Baf- 
sà adoperata mdto,gh i/pedì Tietro Armeno fuo Corriero(già s era giunto a' 9. 

' * 1607. d\Agoflo dell anno 1 6oj.)pcr fignificarli le cagioni del ritardamento dell'^im- 

bafetadore; ma il Ba/sà di Buda non volle jche in alcuna maniera egli pajj affé: ni 
fu pojfibilctche Mattias Cottencffe mctio,riufcendo vane C efficaci infiange fatti- 
ne , e dolendo fi egli di non poter fodi sfare a’ rei tirati ordini h amiti dal Fratello : 
Ond' egli mandò nel fine di Noucmbrc a Cornane Adolfo Barone eC gitano , Sh- 
gifrido ColonigjCiouanni Briunero Barone di ì\_ub fuoi Configlieri di guerra Ric- 
cio che colà venuto il Bafsà di Buda, querelandofi della rotta pace, e dclC vfur- 
pata Tranfiluania, faccjfcro opera d' indurlo alC ofjeruanga della data fede-, men- 
tre ch'effi erano in camino, per la fomma bontà del Tonte fice, e perla {ingoiare 
Morte «li prudenza de Venetiam,era trà ejfi [ignita buona riconciliationc: Et il Basta in - 
Giorgio Ba fermo , tir vicino alla morte ; dopò haucre veduto effettuato quanto egli haucua 
predetto, monffi, ritornando al Cielo la Vutoriofa minima fua . 

Giorgio Bi Nacque Giorgio Bafta in Vlpiano nel Monferrato , come fi difie , di Demetrio 
vlpiaro°ncì nell'anno 1 5 47.nr ilo Spuntare dell'alba nel [cruore delle guerre trà le Corone 
Monferrato di Spagna ,c di Francia , a quella [emendo egli alf bora fi come per lungo tempo 
i/47. aim ° haucua [erutto in molte Imprcfc con Truppe di Caualleria ^ tlbancfe della fiuu 
Nat ione . Fu egli allenato in , 4 {h, quiui imparando fin al quarto decimo anno 
lettere S Immani ià:d pò il qual tempo condotto da Demetrio fuo Tadrcalla ve- 
ra fcola de Guerrieri, ne Ila Fiandra feruì con l'jl rcobuggio a Cauallo, e poi con 
la Lancia per lo Spatio di trenta cinque anni in diucrfi gradi, e c artiche Sotto al 
Generalato del Duca [.Alba , del Commendatore di C a filali a , di Don Giouanni 
tfvAuflria, del Duca di Tanna , e dell’ * Arciduca . Alberto . Quella Trouincia per 
Tatriaghfù data dalla Virtii, con la quale ammogliacofi 1 animo Suo, Irebbe per 
Il B.i fb di dote la gloria, dal qual congiungimento i nati figliuoli lo conferueranr.o per mai 
lcir.pl ce v>l fetnpre tllefo dalla voracitàdii tempo:perchc di Semplice Soldato dmennt Jllfic- 
r * te Lnr.gotencntc , Capitano, Conantflario Generale della Cauallerh, Configlìere- 
chy c gradi di guerra. Condutture di tutto lEffercitoCattol co in luogo del Conte Carlo di . 
nn ‘tari. Mantfelt ,Goucmatore di Ghetta tGoucruaton della Cuualleria in Francia j.. 

Goucr- 
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Governatore Centrale dell Furberia Superiore,e della Tranfilnania* Luogote-. 
tinte Generale degl Efferati dclt'lmpcradarc; c Generale di Santa C biffa: Svitai 
valore egt bibbi a moflrato , lo prono Michele Faiuoda delia Fallacbta , Sigif- 
mondo Bàttono prouollo Zecchel Moifes , oiafeuno i e fisi vnito in battaglie rea- 
ti : Quinto [paventatole fi fìa mo tirato a Turcln, lo prouarono gl ottanta mila, 
che andarono per campeggiare Strigonia , di doue egli con treitta mila Combat- 
tenti difcaccioUi: Si che Clemente Ottauo Sommo "Pontefice ne io ringratiò con 
fito affettilo, 'o brenta parucolare.Hebbe funefto faggio della fitta prudenza mili- 
tare Nebemetb Baiai ; Cbebbe il Bofichai in due battaglie reali , feguite in pochi 
giorni, facendo dopò la prima vna ritirata , òper meglio dire continouando il fino 
camino con la maggior ficurc^a , per [Efferato fuo , c co'l maggior , e terribil 
danno degl inimici , di quante già mai filano filate fatte da celebri Capitani, p af- 
fando due ponti in faccia del fyiliàd'^igrut , del Bafisà di Buda , e di efifo Bafcbai . 

Qutui,& in ogn altro luogo jdoue tl bt fogno lo richiedala , Giorgio per acqmflarfii 
vita a neffuna morte foggetu.fpreggatore.di quella morte, thè non fi fientc.giua. 
a por fi, doue la confecratafeds al fuo Signore deueua conferuarfi immaculata , e 
viuace , e doue l'anfietà della gloria , non nclT aura popolare , ma nella propria 
confidenza radicata Jo conducala tra t inmimerabiU Mofchettate.e tal' bora fiat- 
Za coragga , e trai fulminar delle Cannonate degl' inimici; bora facendo filragge 
deffliquando inanimando g[ amici, tal bora prouedendo a bi fogni, e quando ridu- 
centi m faina le fue Squadre . fiderò ben i Er ance fi con quanto faggia brauwra 
ei conduceffe per dite fiate il foccorfo alla Fera ; è prima Don Gioiunui della fua 
prudente entrata in Nurille e del fìcuro ritorno a lui. 

Bjducendomi alla memoria le qualità del fuo Corpo ; di veduta dico,ch'egli fu 
grande di filatura, e molto ben msmbruto;di Capo corrifpòndcnte alla corporatu- . 
radi faccia grafi"*, di nafo alquanto aquilino^ òcchi grandi dtcolore trai negro, 
e l ccrnlco,di feuero fgnardo di bocca non molto grande -, ma co I tabro di fiotto al- 
quanto rilcuato, e di carnaggionc oliuajlra ; e ridutto dalla diutrfìt.ì de difiaggi* 
n on fano\con tutto ciò v olone ieri s'afifattic.vu.uFÙ temperato nel viuerevtfAdei 
veggbiarc fi compiacque ,cbe del dormire:Due volte acca fio (fi nella Fiandra;cM- 
la feconda Moglie però .ciré Signora di Stato, hebbe filarne te tre Mafchi,& vnx 
Figliuola filmina. Ciaficuna anione di lui ,e tutte vinte, mandaronofuori raggi di òjaltó Je!- 
•pirtù vera. Egli edificò grandemente conia religione; giouò a poueri con la cari- h*^ ° ^ 
td; condolo co' perfetti configli ; dilettò con la piaceudegga de [ignorili cofiumi j 
innalzò con la Maeftà; & ammacjìrò con le riprenfioni ■ Et fu contro agl'inimici 
terribile nel tempo del combattere ; ma cortefe verfo di loro dopò haucrlt abbat- 
tuticeli affetto fi rapreficntaua anfilcro,e malinconico ; matrattandofi con lui fi 
fcoitnua affabile , e giolino , e particolarmente coligli fcbcrgi opportunamente 
conditi co' fai fi motti. Fu molto vago della mufica; ond’bebbe fiempre valent' irBdbamì 
huommi in tal profefftonc in Cafia ; verfo i quali , e verfo gi altri virtuofi egli fu mu- 

fempre liberale. Fu la fua modcfha [ingoiare , non effendofi mai vdito,fc non f or- 1U * 

Z at amane raccontare alcuna cofia delle fue Imprefie, fatte da lui, e pur fon elleno 
filate in gran numero »f di gran confiderai one.E impofjibile il riferire qttant'egli 
[offe amato, e riucrito da tutti i S oldat f, e fifendo filato ammir abile, anzi fenga pa- 
. Fu r agone 
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rogane non che moderno; ma parimente antico, la ifquifita etera, ch'egt bebbt & 
faluarc fin vn fol’buomo, ch'egli haueffe (ccojZrgh riufd fempre per la graitvi- 
ttacttà dell animo .con la quale egl i preuedeua tutti i dtfegm de gC inimici; e tonta 
m tempo /he quando effi fi moueuano,egli baueuagiÀ t armi in mano/ li colpiua 
ut mamcratbcin breuc bora ,ò la fuga ,à la morte lorojo f acena legamo, & *{• 
foluto Signore del Zampo; e ciò auueniua per tfleregli tì e fatto conofiitorcds • i« 
vn giro di occhio, de’ fi ti, che fi poco du;o)non hi mai, dopò che fi maneggiano l'or-, 
me, bauuto altro huomo vguale . Hebbe Giorgio B ifla dutfiraniere lingue, oltre 
alla Latinafaniiliari quanto ? Italiana/ l'^tlbanefe.la Francefe ^ la Spagnuo- 
• la, in ciafcuna delle quali » prontamente rispondendo, nrgottaua con chi fi foffe « 

lungo ; Spcffe volte auuencndo, eh' alla fua tonala trottandoli diunfi Caualuri , 
yfaffe ciafcuno d ejji linguaggio conforme al piacimento loro , coi/ proporre egli 
ale una materia per [ ordinano, sì di cofe militari , tutine poetiche, ce bisloricbez 
bauendo tgli bauuto ottima cogmtione di tutti i buoni Scrittori-, Onde la ua nobi- 
Ieconiicrlationefipoteuanoniinarefelice/f,uttuolafcnUTrìgl hu rmntprin- 
CótcTonw ci pah egli amò aff'ettuofamcte i due fratelli Conte Tornato/ Caute C tmé ,i Cau- 
to , e ( pr.tc rioh ,che lo figuirono per tutto il tempo, eh' ei wrregg ò uellaT > anfìluama, e 
Sh 'Frate]}! nel? Ungheria Super iorr;& vi mofir arono le loro pi od, ggc;bauend efji bauuto i . 
aftcttuolj- primi ammaifìr amenti nella Fiat dr amia quegli jrcnbe-feco più /i trattenne egli 
ridol^Sh ? bauina eletto per fimolact o delle fue beroithe anioni e tal ’arebbe diuamtn !x 
ione immatura trio < te non f haueffe mudato al Marno . Veramente non ibà <ht 
megare ch'egli nelle fue Imprefé non fi a siato fi Un-, non effend mai rimaflo per- 
ditore nè baucnJo r ice unto, né pur in mimmo colpo, che lofemfje nella tua per - 
fona. Ma sbà ben anco da dre/be fé la profperità lo refe talr,grande parimente 
. lo fecero le cofe auerjefiionfrangetalofi per quefle [ intrepido animo fuo punto&i 
rijpetio di quella efii naolrgh già mai intumidito il petto: Se bhti ciò conia Claua 
della virtù alla Fortuna il Capo;co quella virtù che rtguardeuole a tutti i Tren- 
cipi lo re'cro.dr al Sommo Tonte fice ancora Taolo Quinto,faccndolo egli palefc 
con vn fuo Breuc pai titolare , con ) accomandargli lungheria, e pregandolo ai 
tffer fedele fiotta alle faggie oper.it ioni del fuo Munito Monf.Serra,&- elegge do- 
lo Luogotenente Genera della Chi fa ne moti deir Italia tri eflo,e Vinetiam;ft-, 

* pendo egli per venjfima relatù>ne,t Itera prudente nel preuedere /'fi ante nel de - 
liberare rifilato nt II ejfeguirefagace nel conofiere la diucrfità de paniti fteura 
“ . nel? appigli or fi a migliori Jtramofo di vera gloria, anhclàte alle vutor ie .magna- 
mmo, f offerì* egit jcbergi de continui accidenti, modello, piaccuole, continente» 
liberale, fedele religiofo amatore, econfirtutor de Soldati/ nell’ Imprcle felice. 

Se l'attioni di Giorgiofurono dalla profperuà guidate, non fù ella vana,nèfa- 
la.rna con la vi) tù vntia;il proprio della quale fi comi è /he f huomo di lei mala- 
« mente non pu ò feruirfi, co fi ella opera , che rispetto di lei tutte l'altre cofe rifac- 

ciano bene ;e dimofìrollo ne principio nel mt^o, e giunto alla meta del corfo del- 
la vita mortale , che fù nel jeff unte fimo tergo anno dopò il fuo Nafiimento ; poi 
che eff :udo fempre fiata da lui la virtù amata ,.riucrt anco per confequenga id- 
dio;cr efitndo ella l'imaginc fua, per giungere a liti nella fempt terna g!oìij,pa- 
r lineine gC apeifefilicijjitno il camino , 

. ì 11 Fine deir HiAoria. 
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OR ATIONE- 

Al Sereniamo Maffimihano Arciduca, d'Auflrìd) &c. Conte 
di Titolo y&c. Fatta da Gieronimo Sirtort f nella 
morte del Conte Giorgio Hafla- . 

r ' , * • r * r, [ [ ; c fi 

R A’ gl' harrori, che hopgi apporta aigran Paefedel- 
la Germania il veder quelle Pronincie,lcquali floride, 

< belle già furono antemurale dell' Impero > e propu- 
gnacolo della fede: flora pofeia defolate , del dome* 
iiico fanguc ingorde (correre da ogni lato minaccia ri- 
do co’J ferro, cco'l fuoco Jtcftil vendetta . E le armi 
ammat Arate da noia fare ftrage de nemici; Dipro- 
fentea notòri danni conucrtite, accrcfccr fbrzaal ne- 
mico , credito all’hercfie, vilipendio a noflri Tempij, 
«nuiutconiàcrarne airempio culto, non poteua ( PiencipcSercniflìmoJ 
lb| ranenirci maggior incomodo» chela morte del Capo de gl' Eflertinc 
Quando non ancor eflinto ncllcsbig 'ttitementi il timore della Guerra , ne 
in lutto toltolo fpaueuto della pelle, della cui vtw, & altra violenza puran- 
co fi moftrano viuelecicatrici» nedepofti fi veggono gl’habiii lugubri de 
lanttinorti; Tràqtiefte» & altre miferabili circoftanze, non ponuadico 
preftmarcifi argomento più dolorofo , che la perdita del rimedio nel male, 
della Acutezza nel pericolo , della difefa nell'ingiuria, e nelripofo . d’vn fe- 
dele > cdiligente Capitano diEnfore delie facoltadi , della vita, e del l’ho no- 
re di tanti Sudditi deir Impero, che hoggi per lui viuonc; Tirai. fentono 
quella feiagura , e meco inlieme concorrono a darne fegnidi dolórcalla», 
prefenza di V. A. Serenilfima, quali non fia luogo, oue piùconucncuoi- 
mente fi debba | ùngere, ccomend./re la memoria di quefto famofo Guer- 
riero, necnn maggior ragione fi poflk sfogarli noftrodeiore, che stianti 
Prenci pcAuguilo prudcnuffimo tonofcirore della virtù di quefto personag- 
gio, gratiofi firmo aurore della liia grandezza, e dcllcfegnaluteimprefc.e 
Vittorie, che hà ottenuto alti fcruinj dell' Imperatore^ di tutta laChriftia- . 
siili, acciò che, fi come vino egli Tempre honot ò con gratinimi- corrispon- 
denza la memoria de voftrifauori, cosi morto ancora, fi motòri in certo 
modo grato , & in vece di lui , e dcllcfix ama te reliquie , dico oc fuoi piccio- 
li figliuoli fia l'Altezza Vo lira perpetaamenteda me riconofcim a » e lauda- 
ta. A quello officio non mi fgomcnta» come difdici troie laqualf'à dell’ a»* 
gouie nto fanello , che fi tratta alla prefenza di V.A-Screnifiìma , at 1 *» tr> 'af- 
fido , perche fendo voi d'animo conftantHKmo , di nome, e di iàngn Sere- 
ni ITimo , non vdiretc cofa ,chc pofià a Iterar i voftri Senfi , ne le cotanti 1 
tnofamentc c .Tacita te potenze vo lire fi conturberanno , ben che fi rapi 
finii cafo di morte, anzi imagfoando nella di lui (none, come habbiau ,n ~ 
clufo la vita, felice per tanti fimi, per tanti meriti, e per tamil valore, hfcJ 
douc eccedendo ogni ba fia credenza, ad alni parcbtero imponibili! allo 
forze , al fa pere , all’ afte2za dell'animo volito retòando facili , quell' aflfef* 
io eh’ in perfonedi flato inferiori , & a fi gran cofk impotenti, farebbe ttmtJ- 
le , ò triftezaa $ diche » i fatti Ululiti di quello Capitano non olenti na-ta* 
-- Vo a gloria 
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gloria loro; nella Voftra Altezza » incapace di Umili balTezzcf E per natu» 
ra » per cducatione , per crtcrcitio , per metili » c per dono di grane ca pacif- 
lima d’ogni fublimc Felicità, farà affetto di virtuoGi compiacenza ciò, che in 
alcuni potrebbe cflcrin'uidia; O'purcindimndofil'AJtcflzi Volita con noi 
a Tenàcie uo lìce fciagure.farà in voi compoftoaffettodi milèrioordia quel- 
lo, chein altri farà pcrturbafione, ò dolore ;.OItre dkhtnon prercndo Se- 
rcniflìmo Prencipe con quella mia Oratione, ali’afpelto cioè di qucfhL» 
pompa concitar in voi affetti Te non degnidcU'heroiche vollre virtudi. Vna 
fola confideratione potè fgornentarmi»& anche impedirmi quello vlficio, 
•ciò era il non poterne degnamcntcfaucllarc nel cofpetto disi gran Prencipe* 
ma hauendo trouata la qualità della materia per féllelfli ballante a qualifi- 
carmi con la Icona di sì gran Soggetto mi riduco auanti l'Altezza V offra 
^ereniffima a farne in ciò I* vfficio , non di Pittore » che dal vhio ne ritraggo 
copia affai piò bella , adombrando con Parte . i differii di nanna ■ m.i quello 
di profpctiuo, che trài confini di breuiflìme linee rapprcfcnia l’ampio giro 
d’vn terreno; E via più di buona voglia mi hòaffunto quello carico hora 
dopò la mone , di quello harei facto in Tua vita, perciòchc llimarà il Moti* 
do (non come fuolc ) quella mia Oratione non effer fatta a finedi conciliar* 
roilabcncuolcnza d'vncadauero, ne la grafia d’vn* anima, che quelle co- 
He piò non cura ,nc molto meno per lufingari viui , perciòche tanto in’acN 
collo in ciòalla-condittonede morti, quanto limoni fi fcollanodalla vani» 
fide’ viui ; Ma acciò che fia conofciuto il vero a fine della felicitade Hu- 
mana, alla quale fogliono fi fimi eflempi additarci làftradancl modo , che 
cifurono lalciate le tanre bidone, non folo delle virtuofe anioni de’noffrà 
antichi, ma de Gentili, c Barbari , c delti ftefli nollri nemici , hauendo Tem- 
pre in se la virtù tròie altre quellaproprieti, che fia amirabile nelli nemici 
ancora; Con queffis'accendono gl' animi grandi, non a inuidia, ma ad he* 
roichc òpcrationi.* Con quelli lì Tprezza la vanagloria , che Tolo accompa- 
gna la vita , eli sforzano d’arriuar a quella , ch’accompagna ancor dopò la 
mòrte : Con quelli corrcgonoi giouani Icimpcrfcttioni , difciplinano i co* 
ilumi , moderano grafferei , maturano il difeorfo > perfettionano l'inrellet- 
•tu , &acquiftj»o prudenza , che eia virtù principalmente neceffaria al ma» 
neggio della Guerra , Se vn mezo per condurli alla felicitade. All'acquàio 
di quella cominciò il Conte Balta incttminarfi nell’ancora tener’ età., 8^ 
auanzandoli a parto a parto nel portello di quei primi* e folidi fondamenti » 
die obedendo» e Temendo s’imparano, nei cor io di quarantanni confutila* 
u nelliditìa?i, e nelli peticoJid’vna varia, c lunga Guewa.aHi Icruitij della 
•Scrcniflìma Ca£à d'Aurtria , fi refe tale, quale V. A. di Fiandra nejià vdi* 
to, &in Vngariahà villo, Se hora ne vederà ancora, non vn’idcaartratta» 
quale fc Aliarono Onofandro dalli Grcq , edellinoftri Moderni, il Lon* 
donio, il Carini berlo jiLComorio , il Cinuzzi , e compendiolamciitebc* 
ziri! Bartoli Fiorentino il ioroGencralc, ma vna cffcntialc rapprcfcntatio- 
ped'vn Capitano, nel qualcs’abbrcuia tutto quello, che diffiifanienie altri 
àn£gnaroiioaiòrmarlopcrfetto,cbcJaferuitoal Rè cattolico , Se ali' Im- 
peratore vollro fratello fatto il vollro Generalato , fi come tanti , che viuo* 
'no Ercncipi , Titolatile Soldati lo conobbero , c poflònoertèrne Tellurio- 
nij «benchcnoiihabbiabUognodralcimi maggioridelli Tuoi fatti Ululili ; 
che è di quello di Yo lira Altezza, e della Maeltà di Ccfarc, coni quali lo 
luuicic accreditato per mczodicatuchudihouofi , ccclfiilaui i Regni , le 
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Proufncie, si* Etterati, e la Sereni (lima (letta Voftra Perfona a fiontc de 
potentini mi tiferei ti Turchi: Cefi fotte piaccmto al Cielo lungamente-# 
ferbarcelopu' volito fcruitio; E'pcrnoftraficurczza «edifefa ( fe pure e le- 
cito defiderare quello .cheper Diuina Prouidenzahabbiamo perduto.^ Ma 
fiapcidita la notti a , farà dono Aio l’haùere pattato dalla caduca all'eterna 
feliciti , efna gratia , C forte quella > che noi chiamiamo noftra fcùgura ; La 
onde per la parte del defunto# come quello che veramente hi fatto acquifto# 
non arcuando altra doglienza» ne in quanto al tempo > òal luoco.ne in_» 
quanto alle caufe.ò a «1‘ accidenti > menohauerò io > che importunamente 
trattenermi ncll’cITaguehirc per tutta la Oratione quella morte per il foto 
intercttì disfogarne il nottro dolore, sì, che la miglior parte non fi eonfu» 
mi nel raccontar i farti della vita per il fine , eh’ io ditti , la doue fe ne pt efen- 
tano vn Teattro (ben che ad ogni parte fregiato de lugubti trofei, &appa* 
ratoa dinotarci porftpa funebre ,e lajrimofa) vago nondi meno a vedere» 
e degno , che In Fama ne voli, fe alcuna parte rcfta.chcnon l’habbia fin’ho- 
ra vdita . Cominciò il Conte Giorgio Ba fta , dopò haucr lafcia to le lettere » 
a militarcfotto la feucra difciplina di Demetrio fuo Padre (all’hora Capita» 
no di lancio valorofo , e memorabile per fatti egregi , ) e quando altri a pena 
harebbero potuto regger il freno» c Farmi» egli gii fatcicaua le robuttc 
menibrtfmerauigliofamenre dalla natura accomodate al lor maneggio , & 
in breue fattoli diligcn tittìmo o Attuatol e delle rigorofe leggi militari # obe- 
dendo , e ferucndocon la lunga ifpcrienza di tanti fuca-ttì » quanti ogn* vno 
puòfapcrccflcrauuenuti in Fiandra dall’entrata del Duca d'Alba# fino al 
tempo . eh’ egli pafsò in V ngaria , fi è refo degno di vintifette gradi di mili- 
ta pattando per i mezi» che breuememe accennerò , fino al fupremo nel 

S jualc è morto. Egli era Alfiere della Compagnia di Lancic di Nicolò fuo 
rateilo# e con altre due Compagnie fi irouarono i primi causili a ftiingerc 
il Conte Ledouic o di Nanfaù, quando il Duca d’Alba lo fece dileggiare, e 
ritirare in Ghcmni # parte più batta della Frifia , oue a d'alito il Conte Lodo- 
uico da Don Sanchio Londonio, fecondato dalli detti caualJi# s’vccilcro 
cinque mille de nemici, a pena Attuandoli etto Conte Lodouico dentro vna 
picchia Nauicella. Mentre Arlcm era attediata da Don Federico figliuolo 
del Duca d'Alba, ctlèndo mandatealcunc compagnie a Langeftraten, è uà 
ie altre la compagnia ancoradrNicolò Batta, che a quella falcione fù con- 
dotta da Bolduc, dal Conte Giorgio fuo fratello» e Luogotenente; llCa- 
podi quella gdlte toltoli fuori del camino ad attediare vna Cafa forte nel 
Paci di Aliena# irà Vfdcn, è Vorchen inauucdutamente fi vedeua haute 
impegnato tutta la gente nel le Duci del nemico # feil Conte Batta con bcllit 
fimo llrattagemm* non hauette indulto ìdifen fori della Cafa a tenderli, de 
il Capo liibitamentcà ritirarli denuo Langeftraten, oue a pena ricoueratifi 
guinfc il nemico è non gli hauendo trouato forno la Cafa forte# con tutto 
ciò fi rifolfcdi andare a combatterli nel proprio alloggiamento. All'horail 
Conte Batta» folofùariconofccrilneinico, e irà ranco vniiifi vinti caualli. 
Se il fuoAlfiere concili occupò vn patto» nel quale fuftenne tutto l’impeto 1 
nemico con mori# di otto detti fuoi Soldati è del propiio Alfiere» fopra i| 
cui cadanero pattando il Come Batta , e vitto con etto giacere lo Stendardo» 
intiero lofoileuòdaterra»nefù ballante ad impedirle quella militar attio. 
ne » tutta la furia nemica , che fotte fopra di lui : Qui con fi gran difauatu 
«aggio petto in arringo co’lCapo di uuu la gente nemica» che ordinata* 
— . ; ' ‘ mente 
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mente auanzandofi faceua (parare la Mofchetteria centra il Conte Balta»/ 
dopò lungo combatiimcnto opportunamente aggirato il Cauàllo al guada* 
gno del (opra mano con la fpadalotraffìttc.rcttandocgji quali miracolofa- 
mente fcmprcillefodacolpiinnumerabili d’ogui forte d’armi : Tri unto 
parte della gente nemica era gita ad attediar il retto della noftra. che dentro 
vn Tempio s’era fortificata j Etto Conte Batta la foccorfe con lafuacoot* 
pagnia; d'onde vfeendo, ella per coda»&cg!i per fronte, fecero- ttragedel 
nemico , fichefcruìquel giorno di Soldato idi Configlielo, e di Capo per 
riparare difordine fi grane .Reimportante» Egli era con fuo fratello «quan- 
do con non più di cinquecento Fanti Valloni, e trecento Alemanni entra- 
rono nell' lloladi Bomel ad attaltarcil Qjanicr de nemici > vfeiti in Campo 
per difendere Tifola. infettala dal Signor di Hterg.s.cfù con tanto valore* 
che condì poca gente ruppero il nemico, econ l'aiuto di alcune compagnie» 
che non craooancora partite dall* Ifola • fecero ftrage della Fanteria . c Ca- 
uallcria nemica . c fcco nc conduffci o di più , alcuni pt2zi d* Artiglieria den- 
tro di Boislcducq, onc flautino di Prcfidio. fgJi fiìallà mtmc rabil rotta» 
che Don Santhio d’Auiia diede con tanta oppormi ita al Conte l.odouico- 
di Nanfaù , e fuc genti al Villaggio di Moch. quando con tre Brulla Canal- 
li. e ci- quemila fanti facoltiin Alemagna- giua adH >llandà mfr ctorfo 
del Prenciped’Orangc dio fratello. A DufFcl mentre fu aduna ua f Ettera- 
to degli Stati per ricuperare Anuerfa. quando D >n Luigi di Riquefrnts 
goucrnaua la f undia , trattandoli in configlio fc fi doueuaconiba nere l’Ef- 
lercito dentro Duttili ò vero alfaJircil Signor di Floione.chedt Rmulcs lì 
taueua intefo pattulfe la notte feguencc coni! Tuo Reggimento, per vnkfi in 
Duttclcoo iireffo dell’ Efferato, addimanciatoil.Coiue Batta del Aio pare- 
te «ditte non effer ben e andar a DutFcl /prima, perche non fi poteuafaperil 
numero delie genti, comequelio.ch’ogn’hora andaua crcttendo, dipoi 
perche lanolliaCauaJIctiaiarcbbe fiata mutile, rifpeuo al Pacfc , del qua- 
le egli eca molto pratico,, ma che farebbe fiato più ficuco partito l’afpcttar il 
Signor diFloioncalcamino-, ilnumerodella cuigcntefifapcua.e douc la 
nofira Catullcna harebbe fatto buonittìmo effetto; al qual parere artenden- 
dofi tutti .elfo Contelo cffequì.criufcìcon là prefa di deno Signor di Flo- 
lonc.edc! fuoSargentc Maggiore, c con larotta di tutto il Reggimento», 
econ U motte del òignor diDubcrgcn Luogotenente Colonnello di detto* 
Signor di Eloione inficine eonmokialui principali» Egli era- Tenente di; 
fuo fratello , quando con cinquecento causili , c cinque iniKi Fanti , fi ricu- 
però Amici là con quella memora bile ftrage di vndcci mila nemici , che i’in- 
fitdcle Eibeltaim hauet» introdotto nella Città. Egli conduffc il finittro 
corno del nofiro Etterato nelJareritara. che fece l'Efferata de gli Stati da 
San Martino a Gibluis.ècon ordine di Don Ferrante Gonzaga fpintoiì ol- 
tre tutti , conia compagnia di fuo fran ilo, cominciò a vrtar il nemico , è 

romperlo. E’ giuntoadvn pattò Acereto condirdcaualli foJi fpcdiiameniq 

■» lenone , Re multato dall’ occafione , a freno fdoho inueftì vna Squadra di 
uedeci Bandiere Scocccfi » che per lui troua te poi rotte .cdifordinate dal rei 
ideila CauaUcria .chea poco a poco: 'auanzaoano fuori del mal pattò fu- 
lono uittimef&a filo di Spada , ond’ hebhe auch* egli pane di vaJoroiò Ca- 
po effccutorc in quella tortai , elle honora ha niemoiùkdi.' Don Giouannif 
d'Aufttia ie dei DucaAlcttàndrofarncfe, che non come Prcncipe , maco-; 
mcCauaihci©, voJfcqutl giorno «fluii puma uà » pómi feritoti Aguen* 
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f’Sdolo Tempre al lato Nicolò Balla. Mentre l’ElTcrcfto de gli Stati attediane 

1 Niuclie, volendo Don Giooanni mandar pedona confidente, evalcrofaa 
dircal Signor di Lunecourc Lorcncfc Governatore di detta Piazza «quanto 
importa lìc trattener il nemico pfcr cinque giorni fece cicalone del Conte Ba- 
ila , il quale con fei caualli entrò in Niuelln òr all’ vietine di no'tehauendo 
rincontrato vita Truppa nemica con prontittima ftrattagtma faluò lafua^ 
gente, e fattogiorno, incontrando alt(a Truppa «con altro ftratiagema 1* 
trattene fino a ncouerarfi nel Villaggiodi Fieri, oue anche danneggiò il no. 
ittico, che lofeguiua. Tri Indoucn,& Orofcot, poco dopò morto Don 
Giouannii foftcnctido fette noftrccompagnie d*Archebug”teii , fenza l’a- 
iuto di Lande» l'impeto di quattro mila Kaitri guidati da vn Duca di Sat 
fonia «etto Conte Balla con-Francefco Motofini da Milano» all'hora ambi 
tenenti > andarono a riccucrc l’ vrto de nemici , e fecondati da certi pochi ca- 
ualli, li voltarono in fuga fino ad vn pattò dreno» oue ne veci lei omo Iti. 
IMcl'a memorabfl rotta , cheil Marchefedi Vara» boi>ciiceucte pretto Al- 
pcn » il Conte Balìa » & Appio Oonticonalcur.i pochi .s’oppnfiro al nemi- 
co .èfoftcnncroJ'impctoiofo.per dartempoallc fuegentt di pattare vno 
filetto» conilquale aiuto (ben che non fotte luocn per maneggiar caualli) 
nulla di mcnofaluarono molta gente, econ tutto aòrittrctti li no Ari in luo- 
co ancora più difperato, il Conte Balla con breue. ma efficaciflìme parole » 
pei fuafì alcuni (poi amici quanto viiuperola cofa fotte il morire lenza com- 
battete , fcguiroda venticinque Soldati » rcfpinfe la Vanguardia nemica con 
q alche vccilìone econ tal prema fuihippai© ileatriuo patto , hebbero tcm« 
po alcune noitrc compagnie d'vicirne, e metterli in ficuri » lenza lo qual aiu- 
to li f ubbero perdute. Meniteli Duca Alcttandro età all* attedio di An« 
nctlà, intefo eh. gl’ attediati riceucuano commodttà non poca dalli Giar- 
dini , ch’crapovei fo BiwgoRaut > mandò il Marchcfcdcl Vallo con buon 
aumetodc Fanti.ccauaHiadillruggerli, il quale g unto a Scibuch , lafciò 
il Conte Balia con fedauta canali! in vn pollo , a parer communepr co fìcu. 
ro , con tutto ciò , fecondo la buona difciplina meglio aflìcuraiott il Conte , 
quandofopragiunfciIreraiCodiBrrgtsOpfon.pcrforprinderlo . Jotrouò 
• si difpollo , che ne fu ftoenche con pochi, limi» nondimenosi valorolì Ca- 
ualli ) metto in fbjja . c fcguitato per due leghe, con morte di molti» e con 
la ptefa delti due Capitani fratelli Bax» e del Capitano Granuelt. Ncline- 
deiimo attedio» alloggiando il Conte Baita • con parte della Caualletia nel 
Borgo di Torna ut, Se imefo * che mille C'aualH nemici erano partiti da Ber- 
ghenrpfon . per vctiouagliar la Città di Biuttcllcridottaall’elìremo , egli 
concióquccentoCaualliandò a trottarlo nel camino di Malmcs tra Vallcn» 
eContuuich» c di natte lo ruppein tal maniera» che ne limenò in preda.» 
quattrocento Cauallt» cundui Stendardi de Rami . Quando il Duca A lei- 
Godio Farncfc tuppè gl’inglelì a Rottcndal, mentre la Compagnia det 
Conte Nicolò Gei fegmua la Vmoiia» per vn’ Argine » Ibpra il quale crai! 
Duca con li Pii ci ali dcJrtttcrcito, alcuni Causili nemici ripigliato ardile» 
«lena . veu ero ad vrtarelanollra Vanguardia» eia pt. fero in tal dilordine » 

. cheli Due., lidi' oppollcfilecon la fpada in mano, ncn pi tcuariiencrla; 
il Conte U.lìiaU’hi raComiuittatio Cenciaie, che conduci.ua la feci. nda_» 
Troppa», voto lidi t rdiic» con maniciK-icladcuutadiltanzatràkginri» 
cheli imiaiuo .clafua Truppa , acciò da ette non fotte difordinata ■ &allc 
wedefime aperto vn’akro palio, fece abbiate le lue Lande, c co’l trottai 
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auanzandoli , rafrenò il nemico » lo riuollèin foga . e rifarci quella G impor- 
tante Vittoria. Mentre il Duca Alcflandro fi ritiraua da Cimbrai per poter 
pattare fenza impedimento il Fiume Senfe al Villaggio d’Adux . mandò 
qualche Fanteria a guardarli porto doue giunto il mitico all'improuifocon 
tutto J'Eflercito, non potendo il retto del a nottra Fantei ia giungetui a tem- 
po, il Coutc Batta pretti (lìmo v’accorfe con quattro compagnie d'Arcobug- 
gicri a cauallo , e difcfcqucl patto Allenendo U nemico per duo hore . e fi* io 
a tanto, che vi arriuò la nottra Fanteria. Quando ilLontedi Mcuis con- 
dotteli quattrocento Rami in fauorc del Truxis di Colonia, iendo allog- 
giato pretto Ordingen fopra il Reno, il Conte Batta di mero giorno affali 
il loro Quartiere, con tanta refolutione. Si ordine, che parte ne tagliò a 
pezzi ,& il retto ruppein modo, che neanche vii foio potè Tatuarli a caual- 
lo: Non è però ftata eguale la Fortuna di coloroch’hannoattalito gl' allog- 
giamenti .nèquali egli fi troruua j pcrciochc. hauendolo il Duca Alettàn- 
dro mandato con diccifettecompagnic dtcaualHin Francia in aiuto de Cat- 
tolici, e con quella gente volendoli Duca d’V mena far fimprefa di Nelle, 
alloggiò vna notte nel contorno di Noione, & il Conte Batta fi pofe nel 
Villaggio di Lagni poco di (cotto di Campigli, douela notte venne il Signor 
d'Huinicrcs conbuon numero de caualli ad aflalitlo.econ tal'ocdincht- 
ueua gii penetrato fino al corpo di Guardia della Piazza d'arme, che lo ha» 
ucua rotto, c disfatto, e più oltre paflaua all' alloggiamento.dcl Come Ba- 
tta , quando con fedeci caualli , che a gran pena egli puote radunare . loti» 
fpiufecon tanto animo, evalore, che il Signor d'Huinicrcs ne fù ributta- 
to, finontato, c ferito, fiche a penahebbe agio di Tatuarli a piedi , eddii 
Tuoi ne rimaferoalcuni morti, & altri feriti : Ma non erano nuoui , nein- 
nafpctt iti quelli (uccelli da Pcrfonaggio disi grandccfperienza .come era il 
Conte Balìa, perche pi ima dal* boia Itera autunuto il f nule nel Villag- 
gio di Hoofterout ptelFuBredi, dondehautndo fpedito tutta la caca Ilei » 
p.r alcun’ tflfciio, con folo cento caualli iettò nell'alloggiamento , il claerif. 
Caputoli dal nemico venne a meza notte conquaitro cento Fanti adatfàlir- 
lo, maalpiimofegnodcll’aimr corfo il C onte Batta al corpo di Guardia» 
con li Soldati «che vi ciano , incontrò i nemici con tal vi to, che lirelpinfcc 
volf. in fuga : Con tutto ciò eglino pretto ripigliato oidn ce forza , s'appa- 
rechiai ono per ritentarci! fot te -, Quando li Conte Balla fpinlc il Come Uc- 
cio Manficdi coi alcuni pochi Soldati, i quali con tanto aidirclirinfcrol 
nemici , che h ruppero , e tagliorno a pezzi più di ducenco Fanti, cola di me- 
rauiglia «che fi pochi caualli di notte face fleto tanta vciifionc. Egli alla pii» 
ma, de alla feconda entrata, che il Duca Alettandro fece io Francia in foccor- 
fo della lega , Tempi c l'accompagnò con il credito , econ Palinomi eh ogn' 
vno sì ; E* ch’è ben unta al RcChrittianittìmo , conila de! quale c flato 
più volte ciao particolarmente eletto per combatterlo, fi come al ritorno, 
che fece il Duca Alcliandio in Fiandiadopò haucr f ccoifo Pangi, pretti 
Lagni, & cfpuguato Coi belle, d'onde il Re con mille caualli, volcuafc. 
guitanl nottro F. IR reno lino a’ confini; Quando il niedelìmo Rè, venuta 
con due mila caualli per impedire il foccoi lodi Rouano , li rimò dentro 
Annuia i nella qual falcione guidaua il Conte Balla il elettro cerno dcllt* 
Lancio feguico eia tutti i Picncipi , e Cauaheri Vcniuticri, eli’ etano nell’ Ef- 
fcicito: Qjard d'itteflo Rè audòa Pompona per tentare qualche impr. fa 
fopta i'Elfo. etto Cattolico : £' quando il Scrcnilfimo Alboto volito ria. 
... n Ilo 
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iellopfcfsòaCales dubitando egli ch’il Rè, che’fi trottai» an’afledio della 
Fera è non lo impedifee , mandò il Conte Dalla a Cambrcsì con mille Ca- 
ualli «enfile Fanti per trattenerlo, c li diede ordine, che prefcntandoflcli 
bella occafionc , foccorcrtc anche la Fera » £’ Te bene dopò hauer trattenuto 
il Rè conforme all’ordine non oitcne li mento di poter Ibccorrere la Fera* 
con molto minor numero di gente, c Ihaggior ptouadi valore, l’haueua pe- 
rò d’ordine del Conte di Fuentes, foccorlà poco auanti con quattro cento, 
caualli* coni quali pafsò fono le porte diSan Quintino* non oftantcìcin- 
que cento caualli nemici colà dentro mandati dal Re per impedir ogni foc» 
corta *• Pafsò per il Quartiere de Suizzeri pollo in Traucrsi: Sforzò va* 
Forte de nemici con morte dealcuni di loro, cpoftofi in arme rutto rElTcr- 
cito ad'cdiante» e l’Artiglieria facendo i Tuoi vffictj , con tutto ciò il Conta 
Balla occupò la Piazza d’arme de nemici , & entrò tatto le Porte della Fera 
con quaranta mila libre di grano , che con certa poca quantità d’auena, cho 
fi trouiuano gli afledianti» badò per talentarli due Meli, nel qual tempo 
il Scremlfimo Alberto prefe Cnlcs , & Ardrcs : Et al ritornarcene il Conte 
Bada vetta Cambresi, nello fpuntare dell' Alba giunto in Boncourt, colfe 
buon numero de nemici , che iui li radunaua per feorrerc il Pacfc, molti do 
quali nc veci fc, Se altri ne fece prigioni , per quanto li concede la debole oc- 
cafipncdclpartagio.claftancliczza decauaili, che per difficilirtìmc Brado 
caminarono vinticinquc Leghe fenza leuar briglia . Sarebbe non mai finirò 
Prcnctpc Sereniamo , s’io volclfi raccontare tutti itaci fatti, tutti gl’aflc- 
di,lc fpugltationijgl’ alTalti, t rincontri, le fcaramuccie,Jc rotte, iconflit- 
ti , i tacco! fi , gl’ aguati, i dratagemi, i contagli , eie arti, dequali egli fia_r 
flato, ò l’autore* o PelTccutore, ò il timedio, dal principio delle Guerre di 
Fiandra tatto tutti i Gouernatori, & in particolare tatto il Duca AlclTandro, 
finoal tcmpo.chevenneafcruirca Vodra Altezza in Vngheria, ma badi- 
ci d’haucr dimodrato*dcl molto vna parte, a proposto di quello, ch’io dif- 
fidare la ftrada, per la quale incominciò il Conte Bada a incalcinarli ai 
merito di commandare in Fiandra j E di là partito alli taruigi di Vodra.» 
Altezza in V ngheria , era ben degno per tatui titoli , per tanti fatti , c per (i 
lunga efpcricnzi, che lo conofcetìe, & occupade nellipiù importanti vlfi- 
ci .^chc Ucpcndeuano dalla taprema auttotità vodra : Nc punto vi tate in- 
gannato nella llimadiqucflo Guerriero, perciò che egli a Vaccia cominciò 
a dar fegni di gran prudenza , c valore, quando con numero di gente , co- 
tanto inferiore al fioritirtimo Efl’crdto Turco guidato da Satorige, confe- 
guidc quella fi memorabil Vittoria, con la quale accreditato anch’egli, e 
con l’auttorità vodra aiutato, meritò d’cflcrc riconofciuto dall’ Imperatore 
do i più degni honori dell’ Efllrcito ; Indi poi con la talita prudenza , e con 
la gtuditia della taacaufa, diede quella gran battaglia è memorabile flrage 
a Michele Vaiuoda delia Valacchia apunto, che con grofirtrmo Erterctto 
ftaua per feorrerc, e dcfolar la mifera Tranfiluania . Sigifmondo Bàttori 
Prcncipe Guerriero cotanto-famofo, c formidabile all’ Ottomano, armato 
con Eflcrciti con tra l'Imperatore volito fratello ,all’appat ire del Conte Ba- 
fla rodarono Ictaegenti rotte, e Ampie disfatte- Il medefimo Conte fù, 
che incontratofi con MoitaZccchd, li diede quell’ altra fpeduirtìma batta- 
glia. Battaglia fùquellasioppotiuna. ch’egli inuentò. Se il Conte To- 
rnita Cauitolo di tao ordine eflequì, con la quale ruppeilgran Cham Si- 
gnor de Tartan rimettendone con la Viuotiain Staio Radhul Vaiucdau 
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dalla Valacchia . Con battaglia fece leuar A murare Vilir, e fuo podere fi»’ 
Ettercito dall* attedio di Strigonia . Con battaglia prima foccorfe la impor- 
tantiflima Fortezza di Varadino liberandola dall* attedio divnnnmerofip. 
fimo EfTercito mirto d’ogni natione; Et dopò con ridetta buona Fortuna 
ibccorfe Toccai, lafciandouigl’athcdianti la maggior, parte della fila Canai- 
Jcria disfatta» e tutta l’Artiglieriacon'le monitioni in potere del vittoriofo 
Bada. Battaglia fù quella con la quale vinfc Nemetti Rallas Luogotenente 
Generale del Bo(chat,in pollo forti filmo con Cafa Torte T rinctcre,& ridur- 
ti rimancndouiclTo Netnetti prigione»e tutta la Tua Olle truccidata. Battaglia 
fù anco quella con la q naie quali miracolofamente fauorrto dal Cielo (dopò 
ia nobii rettirata de due Ponti ) combattè con rifletto Bofchai , circondato 
dalle forze de due Balsà, & da gran catterua de Tartari» douc predo ad Et- 
mano, ingombrandoli l'Aere dt foltiffima Nebia. ecaminando il Conte 
Balla con dcteiminatione» & apparecchio di Tempre poterlo incontrare» 
arriuatoa giufiadiftanza dalle fchiere nemiche, tmprouilamentcralTerenof- 
fi l'Acre per darli Vittoria » lì che lo ruppe . difece , & fracalsò; Ne fi a ma- 
rauiglia, che gl’ elementi delTerofcgni diferuir in vita a quello Campione 
dei popolo di Dio , perciò che anche nella morte annunciarono con infauilo 
Cornetta quella nollra cotanto lagninola perdita. Più oltre Prcncipc Se- 
ccai (fimo farebbero pattare le Vittorie» e gl ’acquifit di quello fortunato Ca- 
pitano » te i tnezi naturali fodero fiati ben difpofii « hauendoci chiaramente 
dimofirato i frequenti faccetti » che al coniglio , &c al valor Tuo munì cofa 
era difficile» neancheil fottometter all'impero Aufiriacoogni Tetraa voi 
nemica ; perciò che, qual Aledandro con il difeiplmato Etterato della Gre- 
cia harebbe potuto a fcruigi del Chriflianefimo nuouamente ripigliar i Tuo* 
alti didcgni , e di Macedonia pattando a foggiogare l’Atta» e l'Africa, e*l 
cedo d’Europa • Vutoriofo lornarfcneal Tuo natio Pacfc ? Ma infelice il ter- 
reno si diuifo» che ci apporta tanta diuittone di volontà , di cortami , di Re- 
ligione» di di pendenze , d'intcrefiì » e d'amicitia , che mai ci lafciò conuenir 
a vincer, c debellar poca terra , quando il tempo ci hà pi eternato l’cccafio- 
ne; Spero fpero non di meno, che fi come la vollraftirpefù Tempre inuitta 
da ogni nemico , che farà Tempre ancora . e che i Barbari ingiufii I mpeu nel- 
l’Afta fparfi , nella gloriola famiglia vofira vnirfi li vedremo , e i Stendardi 
Chrifiiani.chcgiàiuonfanu lì fpiegarono fin dentro gl’vltimi termini d O- 
ricnte. ed’ Aulirò, per lei li fpiegaranno ancora irà quelli. & altri più re- 
moto Idolatri , e con le vofiteformidabili infegne» ficuri d’ogni oltraggio 
i no fin legni , folcherano l’Oceano , c’1 Medireranco , mercè della Religio- 
ne, della Prudenza , della Clemenza , edella Giufittia , cardini (opra i quali 
4a Vofira ScrcnilTìma Cala fermamente pofa il Tuo Impero, pct durar lem- 
prc fenza pericolo » che fiano in parte per fcuotct k> d’ vn punto i nemici » eh* 
ognidì crefctttero.i Tefori, eh* ognidì fcctnalTV.Ie morti de Tuoi più valo- 
r rii Guerrieri, e Capitani, che foprauenifccrq , anzi quando da ogni lato 
mancafiero imezi naturali , opera folodtuina, credo lai à per voi riformar, 

& ampliar il Chrifiianelimo fino colà dentro, e miracolofamente > conio 
Dio fuole ,cioè con i più deboli , & impeliteli mezi dtllrugger » e fuperarno 
i più gagliardi contraili . Ma doue mi hà trafporcato l’atfetroa cercar con- 
folationc tràsìjtlte fptranze? Materia habbtamo preferite per non molto 
allontanarci c perse fletta badante a fiancai mi la lingua , quando ncdica il 
qacno, fi come hà fiancato le altre di vari] idiomi# La onde per vna parto 
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inrminearebbe il tempo. perripcteilc.cperl’alirafbra anco foucrchiode- 
fcriuetccon maggior copia de parole , fotti, che non fole gl’ Hirtotici han- 
no narrato al Mondo , e rtani| aro , e ftamparanno ancora , ma Cefateirtef- 
fo con vini oract lidi fua voce ne hi dati Schiari, egraui reflimom; , quali 
leggiamo nclli prillile pgi di hnr ori , cdigniiàcc nceflc a qtierto Tuo Capita- 
no j A noi baita, in vrcrd'vna /unga nai ratina, che breue Granone non 
cape, la rolacompcrdicfarecapirti/atione di quelle memorie, e di que/ti 
fuoi met iti • che fono le bicuì/Timc liner , ih’ io dilli , tra quali rapprefento a 
Voitra Alrezza l’ampio giro di quello Teatro .oucflafciando le altre feon- 
fìtre) addino fola mente le otto Battaglie reali, non con tra gente inerme, ò 
sbigottita , fenz’ crdine.é fenza Capi, ma enntra nattioni dilciplinate, e bel- 
lico fe , che Generale contra Gcrei ali » con E /Taciti di numero Tempre infe» 
eiorecontra EiTcrciti potentiflimi quaiiiuttcin Campagraapcrta, a publi- 
cata,& accettata Guerra , con tanta prudènza fortezza fauor del Ciclo, fen- 
za perdita veruna . egli hi confeguitoa fetuigi dell’Impero. Sarebbe olirà il 
fouerchio,el’impofl bile, peggior inconucnicnte ancora, feio voltili al- 
lungarel’Orarione per dire le rircoltanzei configli , elcarri con quali egli fi 
difponeflè a qui Ile Vittorie, perciò che bifognarebbe commutameli gran 
volumcin vnaOratione reftringere l’arte del Guerreggiare in quella del» 
POiarc, luminar lunghi difcorli in breue titolo, ccon poco, vblcr pagarii 
mollo; A miglior vfo, Prcncipc Sercniflimo , cioè quando io darò in lue* 
llrcofe, che come-Cefare guerreggiando egli fcrilfcrifcibo il dimoBrar i me» 
zi, con i quali hi configi ito quelle Vittorie, ci fondamenti della fua ifpc- 
mctiza , Si arre nell’ eleggere i liti foro per alloggiare , e per combattere , nel 
fortificare r deboli , nel preoccupar) polli auanraggiolì , nel difènderli» nel» 
l’allicurarJicon guardie, con Trincierò, e lènza , enei fupplirccon l'arte-, 
ogni mancamento dilìto, c di gente. Nelfvfcired’vn parto rtretto,ha» 
«erte l’inimico per fronte, ò per ceda ; Nel compartir gl’ \flìci .diftribuire 
gi’ordini .ordii ar le genti, alTcuiarfi da ogni Iato, fenza pencolo , che la 
nioltitodinedellcbagaslic»la varie ti delle na noni , ò dell’ ai mi , il numero 
de C aualli , nella villa del nemico più potente interré mpefTe punto i fuoi or» 
diniallogg’ando. maichiando, òccmbartendo , aflàliro, òalfalitor, che 
forte: N el prendere le cccafìoni, nel fermili cìel tempo, edel luocc:: Nel 
conofcerc la compliflìone , c difpo linone de fuoi : Nell 'intendere gl’ errori • 
i difcgni , & 1 configli de nemici > nel prendere partilo nel fatto, e fecondo la 
varietà delle eof. dilla Guerra , far nucue» cprudcntillime delibcrationir 
Nel trouare, come fornire al fuo Signore, e nuocere al nemico:* Nel ma- 
neggiarli Berciti in ognitempo» e luoco, nel difciplinarli, e con ipucchi* 
vincer i molti , eh’ è il fine più diffìcile , e gloriofo , alq uale deuono afpirare 
i pei fitti Capuani Generali ; E per lo poco di itmpo . che ci reità , con fo- 
1 menti dire. chediSoldatodiumifcc Alfiere, Tenente, Capitano, Capo t 
di Truppe, Gouema tordi Piazze, Conf'glicro di Guerra, Capo de primi 
Squadroni nelle battaglie > Comm irtar io Generale , Luogotenente del Ma- 
Aro di Campo Generale.. E* General Maflrodì < ampo, Generalcdclla-, 
Caualleiia, Lurgoienente de Generaliffimi inartenza loro , Gouernator 
Generale dell’ Vngheria . e del la Tranliluania, Luogotenenti Generale-, 
dell’Imperatore » Cauaiierc aurearo , Libero Barone , Signore » Conte 
d’impero, c Luogotenente Generale diSanta Chicfa reflringerafli il no- 
ftro dire, perche fendo quelli honori tcAimonijdc virtù , che dano i Peto- 
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dpi , faranno in fieme per fc fletti battami a confirmare la grandezza de furi 
meriti, eia verità del fuo valore» e de Tuoi fatti . Potrei Prencipc Screniffi* 
mo , con altri molti argomenti aggrandire quello Capitano , cper fua mag* 
gior gloria addurne con gl' efempi de morti, il tettimonio degl’ancheviui 
di quanto egli potè, e Teppe inocular, eflèquir, e riparar, per Dio. perlai 
Fede »c per lo fuo Signore ; Ma perche con le laudi di quetto , forza fareb» 
bc offendere, ò almeno otturarne l’altrui# iochcaltretantoabborrifcodi ac* 
quiftarmiodio» quanto ditti nel principio fuggir l’adulatione, non voglio 
riuocar dalli Sepolchri memorie fepoltc con iifcpolti#nerimprouerandoa 
quefti. & a quelli gl’ errori , che affai fedelmente cuttodifcctto le Hiflorie» 
farne in quello luogo altro paragone: De gl* antichi più famofì Guerrieri 
dirò folo , che niuno trono , eh c con l'ima gin i .quantunque I ,'luttri dell* ho-; 
netto , eh’ altri chiamarono virtù di Prudenza , e Fortezza Militare , di 
Temperanza, ò di Giullitia.nonhauettc accoppiata l’ombra dc'vitij tal’* 
hor ancora enormi ; La onde se alcuno fù celebrato pei Capitanodigrait 
virtù militare »fù in Acme bia limato, di crudeltà Barbara, e di pei lìdia Afri* 
calia, molle# c troppo dato alle dcliticCapoane . D’vn’alrro fi ditte, cha 
dopò lunga continenza irà li Trofei ficrainrcnerito,&cfFeminato;Et anche 
il piùgloriofo dei Romani pareua con la vecchiezza haucr rimetto l’ardite 
voglie del combattere. Vnofù chiamato fprezzatore di ragione, e feroce, è 
temerario , perche impegnaflè i’Etterciro trà le fauci de nemici, altro fù not» 
taro per negligente > c trafeurato, perche perduta l’occafìone del vincere# re*' 
ftatte vinto dal fuo nemico Vno prodigo del fangue altrui , perche a fpe* 
ranzadipoco vtileefpnnette le Tue gemi al macello: altro del proprio aua* 
ro «perche ricufafle di combattere »oue la niceflità lorichtefc: Vno leggìi* 
mo, eh’ eflendo facile a infofpettirfi, ò troppo leggiero al credei c# rclbtte 
ingannato dalfuo nemico taltro ottinato »di che lafolaopinione fua piena* 
lette, perdette le Vittorie, il Regno.cfe lidio: Vno tràlecole profpere^ 
contano per infoiente: altro nelle auerfe troppo attutino; Vnoinuidiofo 
della gloria del fuo collega# l’interuppcbelliflime Vittorie : altro dopò ha- 
uet le ottenute non le feppe vfate : chi c nottato per ambi tiofo , dii per fuper* 
bo , chi sfumato nelle pailiooi .crudele contri gl'innocenti# empio contrai 
Tuoi Dei# e contri la fua Religione; E di molti fi dice .che per Aulì di coni* 
mandate prima difapetr il debito dcll’obedire # tolfcro a malmenare Ef* 
fcrciti ne’ quali confittala la fallite de molti Soldati, le vittorie delle batta, 
glie #i’acquitto#ò la perdita delle Prcuincic, dei Regni, e della Patria; i 
cui Amili, & aliti difetti ricoperti fotto l’apparenza di virtù , comcmoftri 
compotti di vana narura, la fnrtuna#ela verità dell’ Hittoriea fommo ftu» 
dio, hat.no non dimeno palcfato ,c petto in publico Teatro, acciò il Moti* 
do le vegga # & impari : Ne folo habbiamo offeritalo quelli diffetti di natu- 
ra # ne i Capitani antichi già faniofi fuggetti d’Hifloria , ma ne ttouiamo an- 
cora altri notabilittinii di fortuna, pertinenti allcattiom, perciò clic molti 
quantunque h.ibbi o più voltovinto# è trionfato, furono pofeia vinti , e 
nionfo altrui , alcuni i cttarono malamente feriti, molti refi , alcuni con ver* 
gogna ciucierò pace «Scaltri non lènza bia fimo la concetterò# molti poco 
accreditai c meno obi diti trà fuoi Efferati# altri abbandonartela fitoi Sol- 
dati# & vfliciah nell» più vi genti bifogni ; & altri per leinfii miià# e per le ft:* 
ghc, pcidcrono gl’Eflèrciti, la colpa diche ■« fe bene per la maggior parte-» 
fuoJc procedete dal poco ardire » ò fapcrc de Generali > alle volte non di me- 
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noli vieneattriboita.ancorchenon nettano plinto colpeuoli , Epcrciòis 
chiamo mancamento di buona fortuna nel Genera le, quello che farà (tato 
d'vn’vtfìciale ,ò de Soldati pei non hauete eflequito gl' ordini , e tai’hcr del 
Prcncipe, che mantiene la Guerra «per non hauer dato gl'aiuti a tempo con» 
ciofiachcècoftumcfnpra de Generali riuerfeiarfi ogni errore ■ che fegua_« 
ncllaGuerra. Nmnodcqueftì haueranno gl’ emuli» ò inuidiofi, clic cp» 
porre al noftro Capitano , ninna perdita > niun biafimo » ne pur vn neo uo» 
uerano ,chc adombri lebellittime fattezze della Aia fortuna > ncche inter» 
rompi il mirabile concci to di quanto in lui operò la natura , e nella difpofi» 
tionede! corpo, la cui fonila , compldIioncjrcbuftczza.de agilità ma abil- 
mente accomodò al/ Elici caio dell' armi ; E nell'anima» le cui potenze ha- 
ueua fi ben didime» e regolate, l'intelletto (ìviuace è pronto» la ragie nell 
perfetta > & ogni opcratione fi matura » che nè patitone , ne affetto lo difor» 
amarono punto nel fuominiflcrio; Onde nel Campo guerreggiando era_» 
guitti (fimo, nella paceclemcmillìmo» netti cafidubiofi prudenuttìmo, nel- 
liauuerfì, cpericolofi forti (lìmo. & in ogni luogo, e tempo femprema» 
gnanimo : con gl’ainici affabile» agli nemici formidabile» verfo gl' inno» 
centi inifericordiofo» verfo gl' impotenti »e feriti caritatcuole, verfo il Prcn- 
cipc fedele, verfo Dio religiofo» c verfo i Rcligiofì, cTcmpijpio. Sondo 
egli dunque tale» edi tanta virtù., non fia marauiglia, che fi. rupie fotte con 
lui • non quella che fin' bora habbiamo impropriamente chiamato fot runa* 
pia come altro Gedeone , Dio fletto lo accompagnattc in ogni fuaimprefa» 
onde netti pericoli de 11' armi » e nelle battaglie riufetttecon poca gente , fan- 
pre vittoriofo, illefo, e felice. Hor clu delle memorie antiche in’addurà vn 
Capitanodiegual felicità ì niuno, che hauendo acqui flato gloria nelle amo» 
ni elici ne, non l'habbia nell’ altre ofeurata c forfi anche nelle dotncftiche 
perduta , ò vero ehe fendo flato felice noli* acmi , non habbia infelicemente 
finito la vita : Il notti o Capitano, quando {òpra feflàntatre haueua pattato 
gl' anni » nc’ quali diceua Augnilo conuena e la morte a l'huomo lo buona.» 
vecchiezza . pieno di giorni , ma via più di honori , di trofei » di gloria , e di 
fama, dalla felicità fiumana fc n'è pattato alla danna , fenza vcrun di Ituibo, 
anzi nonoflantc gl'importuni, cgraBiaccidentidcll’infermità , con tanta 
quiete è morto eh chiaramente ci hà dimo (Irato non ettcre difficile, ne du- 
ro il patteggio da quella all’altra vita a chi vilfe diuoto , e fedele a Dio» 

1 Gentili, che non conobbero, fe non falli numi, c fciocchc Deità» e che fai» 
ticauanononadalrro fine. che della caduca, e vana gloria, harebberoro* 
pittato a forn ita ventu a nel colmo della ftu felicità, il potere naturalmenta 
morire, onero fatalmente foggtacendo a morte importuna, c violenta, fé 
nette battaglie almeno fi fiero flati vccifi : Annibale faccialo dalla Pania > 
priuato d’amici di ticchezzc - ; d’r gni bene» inuidiaua i fuoi Soldati, che 
prt (fu al T efino , lungo la Trebbia , a Traiimcno , & a Canne .erano mor- 
ir combattei. d»»edolcuafid’etterriinafto in tanta mi feri a, che bramando 
la invite, ttefieindubio, cheli fuffi impedito anche il morire: Pompeo 
(no fante dell’ Africa, deli’ Atta, della Sciihia, della Giudea, delia Spa* 
gna, e di tante altre Prouincie, vi ttnriofo di rutti i Mari , nel colmo di quella 
Pia fclvtià, comunqjcclla fotte h*rebbe creduto di ctter beato, fc piùhonc- 
fij mente haueffe potuto morire, che per lenianid’vn vii Nocchiero .Ccfa- 
rc , Marc’ Antonio, & altri fimili Capitani, deili cui fatti riducono 1 Hiflo» 
tic, quanto maggiore farebbe la Jur gloria, fe nella fum ma felicità lotterà 
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morti ? E dellinoftriGhrifliani , che dentro, c fuori il recinto di quefleafi 
pi infelicemenrecaderono i come fi gloriare bbcro i lor poderi , lehaucfiero 
prima con le vittorie» che con lapcidirain vn punto de gl’acquiiti militari- 
de molti-aiini finito la vita ? Grncrofi figli, parti», e reliquie della felicità 
di si gran Padre» già nulla vi reità » che pili adolorar vi polla : Se la memo- 
ria d’vn Padre, all'Impero della gueiraauuezzo.tià gì’ Efferati già vedetti 
fupremo » e quelli riuercnti l'arme chinarli , & al badai li iStcndàrdi ; Hors 
irà a cecie faci l'opra humil catafalco motto lo ved. te, confolatcui, che (labi- 
liti. & in perpetuo confirmati i fuoi hcnori.e la fu a gloria con la Tua morte» 
hot mal non foggiaceranno alladubbiofa , & incoliantcfortuna della guer- 
ra:. Se l'afpcttodel corpo prcfentc, in cui morto ancora» vedete altamente 
rilucere la Matita dell’ai ini , triti denota, 8c honorata pompa vi comnio- 
ue a piangerne la perdtta,& ogni occhio non afeiuto mirarui tri cote Ih pan», 
m lugubri ; ben prefio ria, che vagheggiandone la fola effigie, uà l'armi, tri 
l'arnefi .etri trofei confacrata a (empitala gloria, e fama .re mitighiate il 
vofirodolore, e'I folito nomedi Padre, eh’ ho ra vi fi fofpirare» vifia gio- 
condo fpefibl'vdirlo» e vedere douci lì perpetuare fi felice mi moiia nt'vo» 
Uri fuccefiòri» checon molta ragione non meno li honorerano del titolo di 
dcfcendenti di quello Hcroc » di quello» che altri forfi elTaltaiio hoggidi Is 
fua grandezza; E quando a più matura fiagione in voi comincieranno a 
germogliare le viriti Paterne, ci me addio ne fiorifeono l'ingegno, e le fpc*- 
ranze,all’hcra euidcmcmcnre protrarrle, quanto v’impoiti l't (Terne figli». 
&hcrcdi,edi quanto valore» t fiima fia quella voflra hei editi, perciò che 
vi trouarete alla metà dei corfo , quando altri a pena nel meglio di fua etade 
fi irouanohauerlocrroinciato. Da quella, eda ogni pattern fontina hauc- 
te argomenti badanti a mitigateti voftro dolore» ma il ncfitucl’vniuerlà» 
le, che fentono le genti d'arme» eie Prruincie per la perdita diquelCam- 
pione» che le fottraflè dal ferro, dal giogo» è dal furor nemico» e chepiù> 
volte le foccorfe» le lih- rò , lor diede ri (toi o» c fieni ezza » animo , e forze per. 
frenare, per vincere» per atta ririluoi nemici, non hiconfolation veruna ». 
Morto il Capo degl’ E fitrciti» (cn cadute l'armi» & i Stendardi» ccon quel» 
li ogni lenta » e vigou ; I Soldati , e Ca pitani nielli, e do lenii ».in fegno, chs 
non htbbcro mai di che dolerftdtl lor Capitano in vita » lo piangono nella* 
morte. Ogniconditionedipcrfonc ch’habbitanola Germania l'Vnghe- 
ris>> e Tran(iluaiua,gl’ Ecclcfiaftici ( che già non hàgran tempo ^vidcleroi; 
ior Tcmpij pie- fanali èia Religione feltri mia» 1 Nc bili la loco anttotitado 
oppi ili» : 1 Glandi la lor dignità vilipefa.* i Ricchi le lor facoltà depreda- 
le: I Pouen tolto lor il fuo alimento: LeVcrgini.c Matrone» il lor anti- 
co , e più caro pegno violato, & i piccioli bambini rapii Teli »& altri nel fero, 
venirli meno: 1 Piencipi le lor Tene» faccheggine, inaihc» dishabitate » 
iilopcli fparfi : 1 Sudditi ribellati:! confidenti infedeli eli Soldau ammuti- 
nali : lepre prii mura comradi se armate» & i nemici denti o lelor viferre. 
pafcac.ci urtirli : Quando in fommal'ariaribombaua fttepiti d’arme» di 
pianto, e findfe dtogi.i vedrò rapprcfentauafpauemo»& hoiror.di morte j, 
poftofi in arnic-il r, olirò Capitano » fgrmbracc» fparir.fi vide ogni fpauen- 
lo , lafli renai fi i volti, epici idi fiducia , icputar vult, edolce quella guer- 
M, cheinpocoten-poc» nf gnalate vinone li compensò i palliti danni »e 
per meato di quelle, tiuiuiftoiau, difefi, e foleuau : hor con quella mona 
4>>nuoao li pai cd’c lice ricadutilo vna «lamitàoella quale fi abhi euino nitro. 

le gaffa» 
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le partite» è dirottamente piangono .come fe perduto lo fchermo , lo tem- 
po, e del tutto difarmati, non haucflero altra fperanza, anzi come Tedi 
nuouo li fopraucniflcro tutte Icfciagnre peggiori delle prime ; Ma , dhè non 
fra maiche-tornino , più torto cada io il primotri i primi tuoi combattenti, 
chemairiuej’ga in «Germania mia feconde le tue fciagure. Al pianto tuo 
la C.hriftianita .chcd'apprclTo. e da lontano ne vdi il bencrttio delle vitto- 
* tic, e la fama di quefto fuo fcdel Campione . graucmentefirifTcntc » perdio 
lia caduto quefto folgore, horror de fuoi namici ; E' gli ftertì nemici, che 
più volte furono da lui vinti, per erti intendiamo dolerli (benché fono al- 
tro titolo^ di quella morte, conciofia che non limeranno più feufa , che al- 
legareal tuo Signore di hauere combattuto con quefto fatai Guorrieiopet 
difcolparnc le perdite, c lerotte. Inquefta ligrauc, ccommunedoglien- 
za , 10 m’auucggio Prencipe Sercnirtìmo. che voi ftte non mcn pio vet fo il 
moi co , di quello Jrfoftccortefe in vita . c che fenza pregiudizio della mode- 
ratione d'animo, e degna rquaninuridcl vofttofangucfubi'imccon la qua- 
le egualmente nevditc, e la profpcra , e lauuerfafortuna. nulla di meno 
condefeenderete a participat e di quel fentimento , che vi chiede il pianto 
-vniuerfale , che vi chiedono i piccioli figliuoli lènza Padre, che vi chiedono 
gl’Erterciti fenza C apo, e che vi chiedono le Prouincie fenza Campione» 
acciòchccome Scudo, e come Spada , che fempre voi forti della Religio- 
ne» c dell’ impero, li defendiate , & il «fo .checon voi nacque della lor fa- 
Iute, elavoftragratia, tràGgraui turbulcnzclifianofauorcuoli, come erti 
tutti mecoinliemcfpcrano» e pregano, lo ha il Cielo a\oftn magnanimi 
ipenficrij Diccua» . 
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